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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi eccezionale diffusione 
Tutto il partito è impegnato In una grande diffusione dell'i Unità », In occasione del 
1° Maggio e per la eccezionalità del momento politico. • Nell'interno due pagine 
•pedali dedicate al 1° Maggio. • Domani domenica, e l'Unità », come tutti gli altri 
giornali non sarà In edicola. Le pubblicazioni riprenderanno regolarmente dopo
domani lunedi. 

/ lavoratori - sicuro presidio della democrazia e della libertà - festeggiano la loro giornata 

n T Maggio di unità 
lotta 

Moro si è dimesso. Avviata la procedura per le elezioni 
Manifestazioni dei sindacati in tutti i centri - Presidiate dagli operai le grandi fabbriche per sventare ogni provocazione - Stamane il pre
sidente della Repubblica consulta i partiti: lo scioglimento delle Camere sarà deciso entro 48 ore - La consultazione prevista per il 20-21 giugno 

Profonda fiducia 
QUESTO Primo Maggio 

deve essere, e sarà, la 
risposta ai seminatori di 
paura e di sfiducia. Vi è ac
canto all'azione bestiale dei 
killers prezzolati, accanto 
alla provocazione organizza
ta, un'opera subdola e sot
tile dei persuasori occulti 
che tende a presentare l'Ita
lia come un paese in totale 
e irreparabile disfacimento, 
che ha ormai superato il 
« punto di non ritorno ». 
Questa immagine è falsa. 

Ciò che caratterizza l'Ita
lia di questi anni, di questi 
mesi, è la straordinaria te
nuta del quadro democrati
co e dell'unità del mondo 
del lavoro. I lavoratori ita
liani possono andare con 
consapevole orgoglio a quel
la che è e rimane la loro 
grande festa: spetta loro, 
infatti, il merito principale 
se ai processi di disgrega
zione, ai tentativi di intro
durre spaccature verticali 
nel paese, si è contrapposta 
e si contrappone una forza 
che non mostra incrinature 
né cedimenti. Certo, la lot
ta è dura e difficile, impo
ne sacrifici, non è esente da 
travagli e contraddizioni an
che all'interno del movimen
to. Ma non si era mai vi
sta, in un periodo cosi lun
go di profonda e reale cri
si economica, una simile ca
pacità di resistenza e di 
contrattacco, fondata su una 
volontà unitaria che sta su
perando ogni prova. 

Nonostante tutto, sia la 
difesa del potere di acqui
sto sia la difesa dell'occu
pazione hanno registrato 
successi importanti, che 
hanno permesso di fronteg
giare la pesante offensiva 
diretta a colpire le condi
zioni di vita e di lavoro 
delle masse; e sono state 
raggiunte alcune riforme. 
conquistate alcune misure 
di rilievo che consentono 
di ampliare l'area dell'inter
vento. del controllo, della 
partecipazione. Solo avver
sari dichiarati possono nega
re tutto questo Non è ottimi
smo infondato, il nostro, è 
realistica valutazione di 
quanto matura e avanza nel
la società nazionale Guai 
a dimenticare o a sottova
lutare che le classi lavora
trici italiane hanno saputo 
colleaare in ogni istante, al 
la battaglia sacrosanta per 
i propri interessi, una vi 
sione razionale delle esigen 
ze complessive del parse. 
Esse si battono per uno svi 
luppo economico che superi 
le distorsioni del passato, of
fra punti di riferimento ai di
versi settori della collettivi 
ta. apra un avvenire di 
civile proeresso. dì occupa
zione per tutti, di pulizia. 
di tranquillità 

Sono i gruppi dominanti 
che hanno fallito, clamoro
samente. rovinosamente fal
lito. Sono quanti hanno ret
to la cosa pubblica dando 

uno spettacolo indecente di 
arroganza, di incultura, di 
corruzione, di clientelismo, 
di parassitismo, di mancan
za di senso dello Stato. Di 
fronte a tutto questo si è 
levata una ribellione mora
le che ha mutato il clima 
del paese, ponendo in ter
mini urgenti la necessità 
di un radicale rinnovamen
to. E anche qui, dinanzi alla 
intelligenza di un'opinione 
pubblica ben avvertita e 
sperimentata, falliscono i 
tentativi di mettere tutto 
nello stesso sacco, di so
spingere al disorientamento, 
di abbandonarsi a uno scan
dalismo generico e qualun
quistico. La richiesta è di 
rigore, di esatta individua
zione delle -responsabilità, 
di direzione onesta ed effi
ciente. 

Non sorprende, anche se 
indigna, che forze reaziona
rie e conservatrici, abbarbi
cate alle loro posizioni di 
prepotenza e di privilegio, 
appaiano disposte a tutto, 
pur di frenare l'ondata rin-
novatrice. Esse cercano di 
far marcire ulteriormente 
la situazione, ricorrono al 
sabotaggio economico e al 
terrorismo sanguinario, si 
appellano — come d'uso — 
allo straniero, utilizzano 
ogni margine e ogni dispo
nibilità per determinare il 
panico, per indebolire le 
basi stesse delle istituzioni 
repubblicane. Gli attentati 
incendiari alle fabbriche pri
ma, i tragici avvenimenti 
che in queste ore funestano 
Milano, dove la morte del 
giovane accoltellato merco
ledì dai fascisti si è aggiun
ta all'assassinio del consi
gliere del MSI. dicono anche 
ai più disattenti fino a qual 
punto si spinga ormai la 
strategia della provocazione 
e del terrore. Ma non riusci
ranno nel loro intento. La fer
ma, serena vigilanza delle 
masse sta dando la giusta ri
sposta. E ancora una volta 
i presidii operai nelle fab-

i briche assumono il valore 
di simbolo, oltre che di con
creta azione di autodifesa 
popolare. 

Crediamo stia in questa 
mobilitazione di forze e di 
animi il senso del Primo 
Maggio 1976. Viviamo ore 
di tensione, ma anche di 
grandi prospettive. Deve 
mutare l'Italia, deve muta-

' re la vecchia e nobile Eu-
j ropa. A questo mutamento 
I possono e devono dare il 
! loro contributo schieramen-
j ti vastissimi dì uomini, don-
i ne. giovani, organizzazioni 

sociali e politiche, nel se
gno di una nuova unità. I 
comunisti, che di questa 
unità sono propugnatori te
naci. e che sono parte non 
esclusiva ma essenziale del
la lotta per il progresso ci
vile, rivolgono il proprio sa
luto e il proprio augurio ai 
lavoratori che celebrano in 
tutto il mondo la loro festa. 

La sesta legislatura della 
Repubblica è giunta al ter
mine. Con la fine del dibat
tito parlamentare a Monteci
torio. la replica di Moro e 
le dimissioni del governo, si 
è messo in moto ieri il mec
canismo per Io scioglimento 
anticipato delle Camere elet
te nella primavera del 19J2. 

Il governo monocolore non 
ha più maggioranza. La De
mocrazia cristiana non ha 
più una « formula » politica 
a cui fare riferimento, né è 
stata in grado di avanzare 
una proposta politica in ar
monia con i tempi attuaii. 
Anzi, il rifiuto di ogni inte
sa democratica da parte del
la DC è stato l'elemento de
cisivo che ha spinto alla dis
soluzione anticipata della le
gislatura. Il confronto parla
mentare cui si è fatto ricor
so in extremis, senza cvnvfa-
zione, e quando ormai erano 
stati logorati tutti i margini 
per una trattativa degna di 
questo nome, non ha fatto 
che confermare questo stato 
di cose. 

Il comunicato ufficiale delle 
dimissioni del governo è sta

to diffuso dal Quirinale poco 
prima delle 21 di ieri sera. 
Eccone il testo: « Il presidente 
del Consiglio, on. Aldo Moro, 
a seguito del dibattito conclu
sosi in data odierna presso la 
Camera dei deputati, si è re
cato, alle ore 20, al palazzo 
del Quirinale dove, a nome 
proprio e dei suoi colleghi mi
nistri segretari di Stato, ha 
rassegnato nelle mani del pre
sidente della Repubblica le 
dimissioni del governo. 

« II capo dello Stato — ag
giunge il comunicato — si è 
riservato di decidere ed ha 
pregato Von. Moro di rimane
re in carica, insieme con i 
suoi colleghi, per il disbrigo 
degli affari correnti. 

< Il capo dello Stato riceve
rà per consultazioni nella 
mattinata di domani primo 
mcogìo i presidenti dei grup
pi parlamentari insieme ai 
presidenti ed al segretari dei 
rispettivi partiti >. 

Prima di ascoltare i presi
denti delle due Camere. Per-
tjni e Spagnolli, cosi come vuo-

(Segue in penultima) 

Corteo dal Colosseo a S. Giovanni 
Il Primo Magqio viene celebrato oggi !.. tutta Italia con 

migliaia di grandi manifestazioni unitarie di lotta, indette 
dalla Federazione CGIL, CISL e UIU I comizi più importanti 
avranno luogo nelle principali città con la partecipazione dei 
segretari generali della Federazione unitaria e dei segretari 
confederali. Il compagno La
ma parlerà a Milano. Bruno 
Storti a Roma. Vanni a Bo
logna e Forlì. 

A Roma i lavoratori si rac
coglieranno al Colosseo e da 
qui raggiungeranno in corteo 
Piazza S. Giovanni dove pren
deranno la parola enche Leo 
Canul'.o e rappresentanti dei 
sindacati cileni e delle com- j 
missioni operaie spagnole. 

Il compagno Scheda, che 
ieri sera ha parlato a Paler
mo. terrà il comizio a Castel-
vetrano, a Torino parlerà Bo
ni segretario generale ag
giunto della CGIL. Macario 
sarà a Firenze e ad Empoli. 

La giornata di oggi sarà 
caratterizzata da una «mo- i 
bilitazione generale di tutta 
la classe lavoratrice, assie
me alle altre forze demo
cratiche del Paese: una mo
bilitazione — come dice l'ap
pello di CGIL. CISL e bIL 
— pari alla drammaticità 
della situazione in cui sia
mo ». contrassegnata nel qua
dro della strategia della ten
sione e della provocazione. 

Proprio 1 fatti di questi 
giorni — come rileva la Fe
derazione unitaria — sotto
lineano l'esigenza della oiù 
estesa mobilitazione e della 
più rigorosa vigilanza In di
fesa delle Istituzioni demo
cratiche e delle fabbriche 
minacciate da atti di teppi
smo e di aperto sabotaggio 
Per questo, tn tutto il Pae
se. 1 lavoratori si sono im
pegnati a presidiare t luo
ghi di lavoro, organizzando 
ovunque squadre di vigilan
za. Per questo il Primo Mag
gio 1976. anche in relazione 
alla crisi t alla necessita di 
attuare una profonda svolta 
nel governo dell'econom'a. as
sume le caratteristiche di 
una «giornata di lotta oer 
il lavoro, gli Investimenti e 
'a ripresa produttiva » 

Vietnam, festa del lavoro e della vittoria 
Sfilate, manifestazioni, balli e discorsi commemorativi a Saigon, per il primo anni
versario della conclusione vittoriosa della lotta di liberazione e per la festa del La
voro. L'anniversario della vittoria è stato ricordato solennemente anche ad Hanoi, 
dove il vice Primo ministro e ministro della Difesa, generale Vo Nguyen Giap, ha 
pronunciato un discorso. Nella foto: festeggiamenti a Saigon. SERVIZI A PAG. 3 

Gli obiettivi 
del movimento 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 14 

Dopo un'atroce agonia durata tre giorni 

È morto il giovane accoltellato 
da una squadracela nera a Milano 
Gaetano Amoroso era stato circondato, insieme ad altri due suoi compagni, da una banda uscita da 
una sezione dei MSI - Agghiaccianti particolari dell'aggressione - 1 nove arrestati hanno confessato 

Dalla nostra redazione M!, ANO 30 

Gaetano Amoroso, il giovane ventunenne che assieme ad al tr i due suoi compagni era 
stato accoltellato ór una squadracela fascista uscita da una sezione del MSI nella notte f ra 
martedì e mercoledì scorso, è morto oggi all'ospedale Fatebenefratel l i poco pr ima delle 13. 
Questo gravissimo lutto colpisce la città in un momento *« grande tensione e solo una 
responsabile e fe rma azione da parte di tutte le forze democratiche e antifasciste può fa r 
cessare la catena di olenza che ancora una volta si è abbattuta su Milano. Le condizioni 
di G a e t a n o Amoroso erano 

Gaetano Amoroso, al momen
to del ricovero in ospedale 

Già superato il 100% degli iscritti al PCI i 

L'attività del partito, la sua creeeen-
te influenza dopo il mcceaio elettorale 
del 15 giugno, una più vivace parteci
pazione di lavoratori, di donne, di gio
vani, hanno determinato un nuovo af
flusso di forze al partita 

Il superamento con forte anticipo di 
tempo del numero compleeaivo degli 
iscritti al PCI dello ecoreo anno e l'am
piezza delle nuove adesioni al partito 
e alla FOCI, coatituleeono un impor
tante, significativo lucceeeo non eolo 
organizzativo, ma politico. VI è Infat
ti in questi risultati una nuova espres
sione della giusta, coerente azione po
litica del PCI. 

La Segreteria del partito rivolge un 
vivo plauso ai Comitati regionali, alle 
Federazioni, alle Sezioni, ai compagni 
e alle compagne che col loro lavoro 
hanno reso possibile questo nuovo suc
cesso e porge un fraterno, caloroso 
saluto ai nuovi Iscritti. La grande for
za del PCI rappresenta — di fronte 
all'aggravarsi della crisi e al pericoli 
che ne derivano — una garanzia per 
Unsi omo del movimento democratico 
o per lo prospettive stesse dot Paese. 
Questa consapa votano dove essere di 
stimolo a un Impegno sempre più em
pio e incisivo di tutte lo energie del 
partito nelle lotte «per il risanamento 

e il rinnovamento democratico del
l'Italia. 

La Segreteria del PCI Invita tutte 
le organizzazioni, gli iscritti e le iscrit
te, I giovani compagni a dare ulte
riore impulso all'opera di proselitismo 
al partito e alla FGCI. nel nome dei 
grandi valori di cui il partito comu
nista è portatore. 

Tutta la grande forza del PCI e del 
la FOCI sappia ora pienamente espri 
meni l valori Ideali, politici o morali 
di cui è portatrice nelle lotto e nelle 
iniziative unitarie per far uscire il Pae
se dalla crisi o nell'Impegno elettora
le per una nuova avanzata comunista. 

La Segreteria del PCI 

subito apparse gravissime ai 
medici che martedì notte lo 
accolsero al pronto soccorso 
del Fatebenefratelli: le col
tellate mfertegli dai fascisti 
gli avevano squarciato Io sto
maco e leso in modo gravis
simo i! pancreas. ET stata 
adottata subito una terapia 
d'emergenza che aveva reso 
possibile un delicato inter
vento chirurgico il giorno suc-

I cessivo I chirurghi, dopo la 
I operazione, avevano mante

nuto ancora la prognosi ri
servata ma non disperavano 
di salvare il giovane; oggi nel 
primo pomeriggio un crollo 
improvviso ha portato l'Amo
roso alia morte. 

Durante la medesima azio
ne squadristica di martedì 
notte assieme a Gaetano 
Amoroso erano caduti sotto 
1 colpi dei fascisti altri due 
giovani. Luigi Spera. 20 an
ni e Carlo Palma 22 anni. 
Questi ultimi erano stati ri
coverati al Policlinico dove l j 
sanitari li avevano giudicati 
con prognosi di 40 giorni per 
Carlo Palma e 30 per Luigi 
Spera 

Attualmente gli arrestati 
nelle mani della polizia per 
la criminale impresa squadri-
stica di martedì notte sono 
nove, i componenti di una 
squadracela che poco prima 
del delitto era partita da una 

Mauro Brutto 
(Sepie in penultima) 

i 

A PAGINA 5 LE INDAGI
NI SULL'UCCISIONE DEL 
CONSIGLIERE DEL MSI 
DI MILANO 

Estenuanti 
e difficili 

trattative per 
il contratto dei 
metalmeccanici 

Le tratta the per il rinnovo del contratto dei metal
meccanici proseguono. Siamo all'ottava giornata di ne
goziato fra sindacato e Fedcrmeceamca (aziende private) 
e alla terza con l'Intersind (aziende pubbliche», mentre 
nelle fabbriche, da Torino a Milano agli altri centri. 
proseguono gli scioperi II negoziato con la Federmecca-
nica comunque si fa più stringente. Ieri sera, dopo che 
in mattinata il padronato aveva rimesso in discussione i 
una parte dell'intesa sulla mezz'ora per i turnisti, le | 
due delegazioni hanno concordato di entrare nel vivo di I 
una contrattazione complessiva, affrontando le questioni i 
ancora aperte: orario, salano, inquadramento unico, di , 
ritti sindacali diritto allo studio, trasferte. Da parte sua. I 
la trattativa con l'Intersind sembra giunta in e dirittura j 
di arrivo .̂ Molti problemi sono già stati risolti e se 
non insorgeranno difficoltà il negoziato dovrebbe prose 
guire Ano a conclusione. Stante l'andamento delle trat i 
tative i dirigenti della FLM impegnati nei comizi del j 
1° Maggio non potranno partecipare alle manifestazioni. 

A P A G I N A 9 

NE P P U R E quest'anno il Pr i 
mo Maggio sarà un giorno 

<ii festa spensierato per i la
voratori i tal iani . La situazio
ne si presenta estremamente 
grave sotto il profilo economi
co, per gli scandali che scuo
tono l'opinione pubblica, per 
l'ordine democratico messo a 
repentaglio dagli a l lenimi , da
gli assalii alle sedi di parl i 
ti e di organizzazioni, dalle 
azioni distruttive organizzale 
contro impianti industriali e 
commerciali. I problemi del
l'occupazione continuano a 
dominare la scena sociale, e 
ad e«si si accompagna l 'aumen
to dei prezzi specie dei pro
dotti di prima necessità, la 
caduta di valore della nostra 
moneta sul mercato interna
zionale. 

Se questi sono i dal i della 
situazione, particolare «isni-
ficaio assume l'efficacia del l ' 
impegno sindacale nell 'ult imo 
anno: in condizioni così dif f ì 
cili i lavoratori sono riusciti 
nella sostanza a difendere il 
potere di acquisto dei toro sa
lari e anche, specie nelle 
grandi aziende, a impedire 
massicci licenziamenti pro
grammati dal padronato. 1 r in
novi contrattuali effettuati nel
le ult ime settimane, dopo la 
decisione del Comitato diret
tivo della Federazione di strin
gere i tempi , rappresentano 
un fattore di schiarila, un con
tributo importante del movi
mento sindacale alla lotta con
tro la strategia della tensio
ne. Nel momento in cui feri
rò quest'articolo. ì metalmec
canici non hanno ancora con
cluso i l loro contratto. 

Ogni categorìa ha affrontalo 
e risolto i propri problemi con
trattuali tenendo presenti le 
particolarità del proprio set
tore, ma sempre nell'alveo di 
una strategia comune. Abbia
mo, f in dal momento della e-
laborazione delle piattaforme. 
individualo come problema 
essenziale quello del controllo 
dell'occupazione e degli inve
stimenti. e su questo punto tul
le le categorie industriali han
no acquisito importanti succes
si, caratterizzando con i temi 
della politica economica le 
grandi lotte dì categoria del 
1976. Si è temalo nelle ult i 
me «ettimane di inferire moli
t i di divisione fra le catego
rie e nei confronti delle Con
federazioni. ma l'insidiosa ma
novra è elamoro«amenle fal l i 
la . Anche questa fondamentale 
«tagione dei contralti ha sotto
linealo i l molo insostituibile 
delle Confederazioni per la d i 
rezione di a n i politica unita
ria di classe e. nel contempo. 
ha me««o in valore la funzio
ne autonoma delle categorie. 

Alla intatta combatta ila del
la classe operaia «ni problemi 
dei contraili e della politica 
economica, ha corrisposto nna 
straordinaria tenuta dei lavo
ratori e delle m i ^ c popolari 
contro la strategia della ten
done, G l i allentati alle fab
briche. alle caserme. alle «mo
le, ai dirigenti industriali han
no \ i - l o i l mondo del lavoro 
schieralo contro ogni protora
zione. con la calma coscien
za della propria funzione, con 
nna mobilitazione «enza prece
denti . a difesa della democrazìa 
e della libertà. I lavoratori 
non hanno assunto un atteg
giamento di passività o di in
differenza ma. al contrario, se
guendo un orientamento e«pli-
cito della Federazione unita
r ia . hanno adottato ana posi
zione attiva a difesa degli im
pianti industriali , secondo una 
tradizione del movimento ope
raio italiano che richiama alla 
nostra memoria la vigilanza 
e la difeta attiva dalla fabbri

che del nord durante l'ocen-
pazione nazista. 

I n questo clima di mobilita
zione attiva delle masse con
tro forze eversive di destra o 
al servizio della destra, che 
vorrebbero diffondere paura e 
sconcerlo nell 'opinione pub
blica, si va nlle elezioni poli
tiche. Nella crisi profonda che 
scuole il Paese i lavoratori 
sanno di dover assolvere una 
fuiiziotie pr imar ia : la difesa 
delle istituzioni, della libertà 
e della democrazia, difesa che 
dovrò impegnarci lungo tutta 
la campagna elettorale e an
che dopo le elezioni, poiché 
in ogni caso ci si troverà di 
fronte a una situazione di f f i 
cile e a problemi di ardua 
soluzione. Sulle questioni eco
nomiche e sociali, i l movimen
to sindacale unitario non ha 
predicalo in questi mesi una 
politica facile. Siamo consa
pevoli che è necessaria una r i 
gorosa politica di austerità fon
data su una giusta distribu
zione dei sacrifici. Da questa 
realistica posizione del movi
mento sindacale è auspicabile 
che derivi per lutti i parl i l i 
democratici un atteggiamento 
di responsabilità nel corso del
la campagna elettorale, ban
dendo i discordi demagogici e 
le promesse faci l i . 

Nella campagna elettorale 
il movimento sindacale farà 
dunque ancora la sua parie: 
olire a portare avanti le ini
ziative rnnlrati i ial i ancora a-
perle e l'azione articolala per 
lo sviluppo economico e per 
gli investimenti, trasmetterà a 
lutti i parli l i democratici un 
documento riassuntivo degli o-
biell ivi economico-sociali che 
sono siali in questi anni la ra
gione e««enziale del nostro im
pegno. Non ci schiereremo per 
un parli lo ma per una poli
tica. e lo faremo unitariamen
te e autonomamente, difenden
do. qualunque governo venga 
dopi le elezioni, i nostri obiet
tivi Interamente scelli. I n nes
sun caso diventeremo sinda
calo di regime e rifiuteremo 
ogni tendenza a istituzionaliz
zare il movimento, qualunque 
<ia i l quadro politico nel qua
le i l movimento stesso deve 
operare. 

Nel pieno rispello delle 
incompatibilità stabilite dai 
recenti ronirc««;. cercheremo 
di promuovere il massimo im
pegno dei lavoratori alla cam
pagna elettorale, poiché la 
democrazia ital iana, attacca
la da forze eversive e ?ntÌeo-
siiinzionali. oggi più che mai 
ha bisozno dell 'attivo contri
buto delle masse lavoratrici 
per superare la crisi e per da
re inizio a una profonda tra
sformazione della società. I>e 
masse lavoratrici, in questo 
Primo M a - r i o difficile e do
ro. dicono al Paese rhe esi
stono forze grandi, capaci di 
dar vita a nna ripresa econo
mica e sociale, a un rinnova
mento profondo della vita na
zionale. K' dunque con la pro
fonda coscienza delle difficol
tà che dobbiamo soperare, ma 
nel contempo con la ragiona
la fiducia nelle possibilità dì 
rinascila ilei Par»e. che il mo
vimento sindacale promuove 
unito le manifesta/ioni di 
quello Primo Maggio K' ne
cessario che anche oggi, «nl
le piazze e «olle strade, i la
voratori diano una prova, nna 
enne-ima prova della loro fer
ma determinazione a sventa
re ogni possibile tentativo di 
disordine e di violenza. I m 
pegnando Inlle le forze e ogni 
rapacità intellettuale e mora
le, i lavoratori daranno coti 
i l loro insostituibile contri
buto al rinnovamento e al pro
gresso della democrazia ita
l iana. 

Luciano Lama 
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PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a 
In una lunga udienza pubblica sullo scandalo Lockheed 

Interrogato ieri dall'Inquirente 
l'ex ministro della Difesa Giri 

Risposte incerte e poco convincenti - Troppe volte si è trincerato dietro I «non so, non ricordo» - Accusato di concussione 
e arrestato l'amministratore di una società e interrogata una donna - La Commissione ha esaminato lo scandalo petrolifero 

l ' U n i t à / sabato 1 maggio 1976 

Dal PCI e da altri partiti 

Chiesta una decisione 
per far coincidere le 
amministrative con 
le elezioni politiche 
Si dovrebbe votare per l'Assemblea regionale si
ciliana e per consigli comunali di grandi città 

L'on. Luigi Gul, ex mini
stro della Difesa, ha ottenu
to di poter essere Interroga
to ieri dall 'Inquirente nel 
quadro dell'inchiesta sulle 
«bustarelle» della Lockheed, 
in seduta pubblica. L'udien
za — protrattasi dalle 15.30 
fin quasi alle 18,30 — è stata 
poi aggiornata ad altra data. 
la più ravvicinata possibile. 

Non sappiamo quale obiet
tivo l'on. Gui e il suo legale 
prof. Coppi si proponessero. 
Il prof. Coppi, sul finire del
la deposizione, ha accennato 
ad uno: il proscioglimento. 
Può darsi vi fosse negli in
teressati anche l'intento di 
una autodifesa pubblica che 
potesse trovare nella com
missione un certo avallo. Se 
tale intendimento vi è s tato 
non crediamo che l'esponen
te de abbia raggiunto il ri
sultato sperato. Egli è s tato 
non sempre chiaro nella e-
sposlzione Iniziale, spesso In
certo nelle risposte alle do
mande del relatori e del com
missari. molte volte si è trin
cerato nei « non ricordo ». 
« mi è Impossibile avere pre
sente tutto », e via dicendo. 

In più, nella introduzione 
Gul ha dichiarato — ci sem
bra per la prima volta pub
blicamente — di aver ricevu
to, nell 'autunno 1969. un rap
presentante della Lockheed 
a seguito di una telefonata 
«Ila sua segreteria di « un 
certo signor Olivi». Egli di
ce di non averlo mai cono
sciuto. Ha anche afferma
to di over ricevuto il rap
presentante della Lockheed 
insieme con un signore, che 
ora ritiene essere Ovidio Le-
febvre. ed una seconda volta 
il solo Lefebvre, mentre dal 
verbale di interrogatorio reso 
al sostituto procuratore di 
Roma. Martella, risulta — gli 
ha contestato il compagno 
D'Angelosante — che egli ab
bia negato di aver mal co
nosciuto sia Ovidio che Anto
nio Lefebvre. Gul ha affer
mato che nella deposizione a 
Martella egli aveva fatto 11 
nome di Lefebvre. Gli è s tato 
letto il verbale, a smentita. 
e nel verbale non vi è cenno 
di niente. 

La prima parte del con
traddittorio. con le domande 
poste dal relatore D'Angelo-
Sante, si è incentrata sulla 
ricerca delle ragioni che por
tarono la Difesa ad optare 
per l'acquisto, oltre che degli 
« Hercules C 130 » per il tra
sporto pesante, anche di al
tri aeromobili. Richiesto da 
D'Angelosante se a proposito 
degli « Hercules » gli fosse 
pervenuta notizia di dissensi 
nelle Forze Armate (e in par
ticolare da parte del genera
le Pasti) Gui ha negato, ag
giungendo che egli aveva, co
me ministro, « solo contatt i 
con ì capi degli uffici ». 

Ad un altro quesito di 
D'Angelosante. l'ex ministro 
ha detto di essere stato egli 
stesso a indicare alla Lock
heed l'ipotesi di un prestito 
americano, s tante la diffi
coltà di reperire nel 1970 i 
fondi necessari nel bilancio 
della Difesa, per pagare gli 
aerei. 

In una certa difficoltà 
l'esponente democristiano è 
venuto a trovarsi quando vi 
* s ta ta la richiesta di chiari-
Te se contatti con la Lo
ckheed vi fossero stati prima 
del 1969. quando egli affer
ma di essere s ta to informa
to: ed è caduto dalle nuvole 
quando il compagno Spagno
li gli ha chiesto se fosse 
s ta to a conoscenza di precise 
proposte della Lockheed nel 
primi mesi dell'anno. 

Con prontezza ha risposto 
Gui alla contestazione di un 
commissario che gli ricorda
va di aver aggiunto di suo 
pugno in calce ad una lette
ra ufficiale al presidente del 
Consiglio nel dicembre 69: 
« La cosa è molto urgente 
nell'interesse generale». Egli 
ha dato una interpretazione 
di «ulteriore, diretta sollecita
zione » a Rumor perchè se
condo lui 1 tempi per la « let
tera di intenzione » alla 
lockheed premevano. 

Altra contestazione è ve
nuta a Gui dal compagno 
Spagnoli riguardo alla otti
mistica valutazione che l'ex 
ministro aveva dato, nel
l 'autunno 1969. degli impe
gni della Lockheed a reinve
stire in Italia parte dei 40 
miliardi introitati con gli 
aerei, e ciò mentre un mese 
e mezzo dopo il generale 
Zattoni criticava la pochez
za di tali impegni. 

Una domanda specifica ri
guardo alle « bustarelle » è 
s ta ta rivolta dal relatore de 
Codacci Pisanelli. Gui ha ri
sposto che non gli furono mai 
fat te offerte. Se qualcuno Io 
avesse tentato, ha detto, io 
lo avrei fatto arrestare. 

L'ultima parte dell'udienza 
•1 è incentrata su una tes i 
discussione aperta dal difen
sore di Gui. che mirava ad 
entrare nel mento de: docu
menti americani non ancora 
utilizzabili. 

Dopo aver Ascoltato Gui. 
la Commisisone ha interroga
to una donna, la greca Mar
gherita Ctalkia. implicata in 
un giro di assegni di diverse 
centinaia di migliaia di dol
lari. Al termine la greca è 
s ta ta rilasciata e — fatto cla
moroso nell'attività dell'In
quirente — subito dopo è sta
to t ra t to in arresto un perso
naggio cui la donna si era 
riferita: l'avv. Renato Cac-
ciapuoti. amministratore de
legato della Società impianti 
Bergamini. L'accusa è di con
cussione. 

Ma la giornata dell'Inqui
rente si qualifica anche, e 
a p r a t t u t t o , per una serie di 

empimenti retroattivi al 

processo per il petrolio, nel 
quale sono sotto inchiesta 
gli ex ministri dell'Industria, 
Mauro Ferri, e delle Finan
ze, Pasquale Valsecchl, deci
ne di petrolieri, segretari ed 
ex segretari amministrativi 
della DC (Filippo Micheli), 
del PSI (senatore Talamo-
na), del PSDI (on. Giusep
pe Amadei), e per l'« affare 
ENEL ». 

Come è noto, la commissio
ne ha già fissato per il 5 
maggio prossimo l'inizio del
le sedute pubbliche per la 
discussione finale, nelln qua
le, oltre che 1 commissari 
dell'Inquirente, interverran
no gli « indiziati di reato » o 
i loro legali 

Entro la giornata di ieri 
dovevano essere presentate le 
proposte di ordinanza a con
clusione dell'istruttoria. 

Fra queste vi e quella che 
hanno presentato 1 compa
gni Ugo Spagnoli, Franco 
Coccia, Francesco • D'Angelo
sante, Nicola Cataldo non
ché il sen. Carlo Galante 
Garrone della Sinistra indi
pendente. L'ordinanza (si 
t rat ta all ' inarca di 300 pa
gine dattiloscritte e di 400 
documenti • allegati) dipana 
secondo un organico disegno 
tut ta l'inchiesta — protrat
tasi per quasi 27 mesi — 
dalle prime indagini dei pre
tori genovesi agli interroga
tori dei petrolieri e dei fun
zionari dell'ENEL. ai dibatti
ti in commissione. Nel com
plesso, i petrolieri pagarono 
circa 30 miliardi a favore dei 
partiti di centrosinistra in 
cambio di decreti legge e de
creti amministrativi per i 
« contributi Suez ». la defi- I 
scalizzazione e il pagamento j 
differito dell'imoosta di fab- , 
bricazione e della imposta 
generale sull 'entrata. 

B, d. ITI* 

Incontro di Longo e Berlinguer con Viviana Corvalan 
I compagni Luigi Longo. presiden

te del PCI. ed Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. hanno ri
cevuto ieri la compagna Viviana Cor
valan. figlia del segretario generale 
del Part i to Comunista Cileni". Hanno 
partecipato all'incontro che si è svol
to in un clima di fraterna solidarietà e 
di grande amicizia, il compagno Luis 
Guasta vino, del Comitato Centrale del 
PC cileno, e 1 compagni Gian Carlo Pa
letta, Sergio Segre, Massimo D'AIe-
ma. Giulia Rodano e l'avv. Guido Calvi 
del collegio di difesa di Luis Cor
valan. Il compagno Berlinguer ha ri
confermato alla compagna Corvalan la 
piena solidarietà dei comunisti italiani 
e il loro impegno nell'azione per la vita 
e la libertà di Luis Corvalan e di tut t i 
1 detenuti politici cileni, per la scon

fitta del regime fascista di Pinochet 
e la vittoria della libertà e della de
mocrazia. Il segretario generale del 
PCI ha rilevato che la causa della li
berta del popolo cileno unisce tut te le 
forze democratiche italiane, come han
no indicato anche gli incontri che Vi
viana Corvalan ha avuto con il Pre
sidente della Camera on. Sandro Per-
tini, con i segretari del PSI. on. De 
Martino, e della DC. on. Zaccagnini, e 
con altre personalità politiche. Questa 
convergenza e questa intesa, le quali 
t tovano il loro fondamento nella co
mune partecipazione delle forze de
mocratiche alla Resistenza antifascista 
e nei princìpi della Costituzione repub
blicana, sono la premessa del contri
buto che il popolo italiano ha già dato 
e sempre più è chiamato a dare alla 

causa della libertà in Cile. L'azione 
per la liberazione di Luis Corvalan e 
di tutti i detenuti politici è momento 
importante di questo impegno comu
ne. A questo riguardo il compagno En
rico Berlinguer ha ricordato il comune 
appello rivolto dai segretari di tutti 
i partiti dell'arco costituzionale al Se
gretario generale dell'ONU. Kurt Wald-
heim, assicurando la compagna Cor
valan che ì comunisti italiani conti
nueranno a operare nel più largo spi
rito unitario perché cessino le repres 
sionl e le torture, vengano liberati tut
ti i detenuti politici e il Cile ritrovi al 
più presto la libertà e la democrazia 
nell'intesa di tutte le forze antifasciste 
e democratiche. Nella foto: Viviana 
Corvalan con Longo e Berlinguer. 

CON 16 VOTI FAVOREVOLI E 13 CONTRARI 

LA COMMISSIONE DI VIGILANZA DELLA RAI 
DICE «SI» ALLE TRASMISSIONI A COLORI 

Il compagno Baldassari ha motivato l'opposizione dei rappresentanti comunisti - Approvata anche 
la nuova regolamentazione del « diritto d'accesso » - Nel pomeriggio un incontro con Marco Pannella 

Con 16 voti favorevoli e 13 
contrari, la Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV ha deciso ieri di e-
sprimere parere favorevole 
per l'inizio delle trasmissioni 
tv a colori a partire dalla da
ta di scadenza fissata dall'ar
ticolo 16 della Convenzione 
fra lo Stato e l'azienda pub
blica radioielevtsiva (8 agosto 
'76). L'odg che ha ottenuto la 
maggioranza rileva comunque 
che « la questione pone un 
problema implicante aspetti 
più generali di politica eco
nomica. da valutarsi, come 
prescritto dalla legge di ri
forma. nelle sedi proprie ». 

Nella sua relazione, il mi
nistro delle Poste e teleco

municazioni sen. Orlando ha 
riproposto il 1. luglio p.v. co
me data d'avvio delle trasmis
sioni colorate in Italia, in 
coincidenza con le Olimpiadi. 

L'altro parere previsto pri
ma che il ministro possa e-
mettere il decreto spetta ora 
al CIPE (Comitato intermini
steriale per la programmazio
ne economica). 

Contro la decisione hanno 
votato i parlamentari del PCI. 
il repubblicano on. Bogi e lo 
on Achilli (unico parlamenta
re socialista presente): si è J 
astenuto il de on. Fracanzani. | 

Motivando il voto sfavorevole j 
del PCI. il compagno on. Fio- I 
berto Baldassari ha rilevato I 
che i comunisti non sono, ov- I 

TESSERAMENTO PCI 

Iscritti: 1.738.701 
Reclutati: 147.571 

Gli Iscritti al PCI sono 1738701 pan al 100.47^. 8248 
In più degli iscr.tti alla fine del 1975. Si t ra t ta del più 
alto numero di tesserati al PCI nel corso degli ultimi 15 
anni. 

Nei primi mesi di quest'anno 147 571 lavoratori, gio
vani. donne hanno chiesto per la prima volta l'iscrizione 
al partito. I reclutati sono 21.710 in più di quelli registrati 
nello stesso periodo dell'anno scorso. Le donne comuniste 
sono 403 985. La FGCI ha raggiunto 125 307 iscritti pari 
al 93.08 dei tesserati del 1975. ma ha tuttav a 11000 iscrit
ti in più di quelli registrati al 15 maggio dell'anno scorto. 

Il 100^ degli iscritti è s ta to .«uperato in 10 regioni su 
20 (Piemonte. Lombardia. Veneto. F r u ì : Venezia Giulia. 
Emilia. Toscana. Marche. Umbr.a. Abruzzo. Molise) da 
77 federazioni su 114. 

Il reclutamento di nuovi iscritti è ì t a lo ovunque for
tissimo. in tutte le federazioni, piccole e grand.. 

viamente, contrari in via pre
giudiziale all'introduzione in 
Italia della tv-colore, ma che 
in questo momento di depres
sione economica tale scelta ri
schia di provocare — come 
hanno sottolineato le tre Con
federazioni sindacali (CGIL-
CISL-UIL) — una artificiosa 
distorsione dei consumi, con 
riflessi negativi sull'economia 
nazionale. 

Il governo stesso — ha os
servato il deputato comuni
sta — aveva del resto, nell'ot
tobre scorso, collegato l'Intro
duzione della tv colore nell'e
s ta te '76 ad una prospettiva, 
che non si è realizzata, di ri
presa e di espansione econo
mica. 

Per quanto riguarda la que
stione delle « radio libere ». 
(sono ormai ottre 600 e il mi
nistro Orlando, nella relazio
ne. ha preannunciato misure 
drastiche), il compagno Bal
dassari ha precisato la posi
zione dei parlamentari del 
PCI: il monoDolio pubblico si 
difende e si afferma miglio
rando sotto tutti gli aspetti Ì-Ì. 
qualità della programmaz.o-
ne e rinnovando il modo di 
produzione, non ricorrendo a 
pure e semplici misure re
pressive. 

Successivamente, la Com 
missione ha approvato la re
golamentazione del diritto di 
accesso (che entra in vigore 
da oggi) ed ha iniziato la di
scussione sulla nuova rego
lamentazione delle Tribune 
(politica, sindacale, elettorale. 
ecc.); pò: ha ascoltato Mar
co Pannella. che con un te
legramma a-.eva sollecitato 
un incontro. Il documento 
che al termine de: suo: la
vora ha poi emesso la Com 
miss.one è stato da Pannella 
g.udicuto tale da lasciare 
qualche spiragl.o alì'accogl:-

mento delle sue richieste. Lo 
stesso esponente radicale, che 
prosegue nel suo digiuno, è 
poi part i to per Firenze. 

Una delegazione dei gìor- i 
nalisti radiotelevisivi, rappre- i 
sentanti di tut te le sedi re- | 
gionali. Insieme ai dirigenti 
nazionali della FNSI, chiede
rà di discutere con il Consi
glio di Amministrazione del
la RAI TV e con i direttori 
delle testate radiofoniche e 
televisive le misure necessa
rie per l'immediato avvio del 
decentramento; nel frattem 
pò. in tutte le sedi RAI è 
stato proclamato lo stato di 

agitazione: queste decisioni 
sono state prese dal Congres
so nazionale dell'organizza-
zione dei giornalisti della 
RAI-TV riuniti a CasteWec-
chio PascoM nel giorni scorsi. 

Ieri, in una riunione a Roma, 
1 dirigenti della FNSI e dei-
l'Ordine hanno deciso di 
compiere — sulla base anche 
di un ordine del giorno ap
provato dal Congresso in soli
darietà con la protesta d. 
Pannella — un passo ufficia
le presso la Commissione par
lamentare per sollecitare i'c*-
tuazione piena del diritto di 
accesso. 

Previste ormai le eie/ioni 
politiche per il 20-21 giugno, 
la questione dell'abbinamen
to delle «amministrative» di
venta sempre più pressante 
Una decisione dovrà essere 
presa al più presto, comun
que entro pochissimi giorni. 

Il PCI ha proposto tempe
stivamente che nelle locali
tà ove ì consigli elettivi so
no giunti a scaden?a si prov
veda, appunto, all'abbina
mento: il 20-21 giugno, cioè. 
si dovrebbe votare anche per 
l'Assemblea regionale siciLa 
na, oltre che per il rinnovo 
dei consigli comunali (e in 
qualche caso provinciali) di 
Roma. Genova, Bari. Foggia. 
Ascoli Piceno. Si t rat ta di 
un'indicazione che ha avuto 
un'eco p05iti\ft tra le forze 
politiche, e che soprattutto 
corrisponde astli orientamen
ti emersi nell'ambito delle 
amministrazioni locali inte
ressate. Per proprio conto, 
t ra l'altro, la Regione sicilia
na ha deciso di tenere la 
consultazione regionale nello 
stesso giorno in cui si svol
gerà quella politica. 

Sulla questione dell 'abbna-
mento si at tende ora un chia
rimento da parte del mini
stro degli Interni, anche se 
non vi è nessuna ragione d: 
ritenere che possano e.-̂ sere 
disattese le ragioni (legai: e 
politiche) che s tanno alla ba
se della proposta del PCI e 
di altri partiti. La legge e.M-
ge infatti che le elezioni am
ministrative si tengano alla 
scadenza stabilita, e nessu
no può certamente ignorare 
o capovolgere disposizioni di 
questa natura. Neppure nel
l'ipotesi di un accordo tra le 
forze politiche per rinviare 
le elezioni amministrative 
potrebbe essere pensabile una 
violazione della legge. Ma 
questo non è affatto il nostro 
caso: un largo schieramento 
politico, infatti, chiede oggi 
il rispetto della legge, solle
cita una presa di posizione 
non equivoca in proposito. So
cialdemocratici e repubblica
ni. per esempio, si sono pro
nunciati in favore dell'abbi
namento. 

Del resto, sono chiare anche 
le ragioni di opportunità po
litica che consigliano una 
scelta del genere. Il compa
gno Armando Cossutta ha ri
cordato nei giorni scorsi che 
se venissero rinviate all'au
tunno le elezioni amministra
tive s'. avrebbe, pochi mesi 
dopo la consultazione politi
ca, « una nuova vastissima 
campagna elettorale, con tut
te le conseguenze facilmente 
immaginabili sull'attività pò 
litica e sulla vita del Paese: 
conseguenze nuoi amente pa
ralizzanti e laceranti, di cui 
l'Italia, m questa situazione 
di grave crisi, dattero non 
ha bisogno ». 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

r^T 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 it. benzina gratis al giorno 
P*r Inf. Ufficio Turlimo bulgara . Vii Albricct, 7 . Ttl. M i 671 . Mllin» 
Ritagliar* a ipedlr» In bjita o tu canj nt pò»:»'» 

NOME. 

V I A _ 

.COGNOME. 

-CAP. .CITTA' 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VlACJfil - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso • Telefono (02) 94 27.15 - 94 39S>5 

Puofe in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI • SLANCEV BRIAG - ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e CORFIT Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA V IAC.fi I - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso • Telefono (02) 94 27.15 - 94 39.95 

P.ichiedete materiale e informazioni subtlo 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'Insorgere 
di forme morrjpse croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 5 
alle ore 9,30. 

I 

Dove va la società 
europea e italiana 
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bea Book 

In sostituzione di Bonifacio 

Leopoldo Elia eletto 
giudice costituzionale 

Non lo hanno votato oltre 100 deputati e senatori de 

Saragat e le «anomalie» 
.VOTI sono stati molti gh 

spunti d'interesse emersi dal
la conferenza stampa televi-
siva del segretario del PSDI, 
sen. Saragat. Vanamente si 
cercherebbero nei suoi inter
venti — anche quando le do
mande dei giornalisti gliene 
hanno dato occasione — con
tributi di proposta poetica e 
indicazioni di soluzioni posi
tive in qualche modo pro
porzionati alla gravita della 
crisi e all'urgenza dei pro
blemi. Xe è uscita un'imma
gine del PSDI come una for
za rassegnata alla margina
lità e quasi paralizzata dal
la paura del nuovo. Xell'ora 
del coraggio e della scelta 
la socialdemocrazia italiana 
sembra preferire la bonaccia 
dell'isolamento. E questo è 
affar suo. 

Diventa, invece, affare di 
tutu allorché, per giustifica
re ti suo immobilismo, ti sen. 
Saragat insinua un concetto 
ogoetlivamente minaccioso e 
ricattatorio: quello secondo 
cui una vittoria elettorale del

le forze più avanzate, e quin
di dei comunisti, * porterebbe 
l'Italia in una s.tuazione ano
ma.a nei confronti delle po
tenze occidentali ». e questo 
nonostante « i"autorità mo
rale » del PCI. Cosa si vuol 
dire? Che le scelte del popo
lo italiano devono dipende
re dalla volontà altrui, e 
che a anomala» non sarebbe 
la pretesa altrui di dettarci 
un quadro politico di como
do bensì una libera scelta 
del nostro popolo'* 

C'è qui un punto essenzia
le che non può rimanere m 
sospeso. Il sen. Saragat è pa
dronissimo di non gradire i 
comunisti al governo ma 
avrebbe il dovere (non è sta
to egli per un settennio l'al
to custode della Costituzio
ne?) di premettere che sono 
inammissibili ingerenze ester
ne da parte di chicchessia, ivi 
comprese le * potenze occi
dentali ». Questo in linea di 
principio. Ma c'è dell'altro. 
Possibile che questo vecchia 
• esperto uomo politico non 

si sia accorto che il tema di 
una nuova direzione politica 
in Italia e visto ormai m ter
mini di necessita anche fra 
gli alleati del nostro paese, 
nessuno dei quali osa nnno 
vare fiducia e credilo alla 
DC Un dibattito acuto e 
nuoto si è aperto anche nei 
circoli responsabili attorno 
alla liceità e produttività 
della « linea dura » del signor 
Kissinger. E st va facendo 
strada il convincimento che 
la peggior cosa, anche per 
la stabilita politica e milita
re dell'Occidente, sarebbe 
un'Italia permanentemente 
m balia della instabilità eco
nomica. istituzionale, mora
le. Cosi il PSDI rischia an
che di vedersi voltare le spal
le perfino da quelle forze 
politiche esterne che l'hanno 
appoggiato fino a oggi, e che 
vanno comprendendo che, nel 
mondo di oggi, ricatto e con
formismo forzoso sono armi 
spuntate. 

; ro. 

Le Camere riunite ha.ino 
eletto ieri mat t in i il moroteo 
prof. Leopoldo Eha g.udice 
della Corte costituziona'e in 
sostituzione di Francesco Bo-

j nifacio che nell'ottobre scorso 
I aveva lasciato la presidenza 

della Corte per scadenza di 
! mandato. Sul nome di Elia. 
j candidato ufficiale della DC. 
I sono conflu-.ti i voti di tutti i 
i partiti dell'arco costituz.ona-
j le. Ma oltre un centinaio d: 

deputati e senatori democri-
j sf.ani hanno votato contro 
i El.a per ev.denti motivi d: 

oppasizione a c o che il can-
d.dato rappresenta nel'.a d.a-
letf.ca interna del part . to scu-
docrociato. 

Questo l'esito dello scruti
nio: quorum dei voti necessa
ri per l'elezione 572 «pan ai 
tre quinti dei componenti le 
assemblee riunite». Elia 612 
voti. Bucciarelli-Ducci 44. sche
de bianche 74. schede nulle 3. 
disperse 11. I voti dei demo
cristiani dissidenti sono anda
ti in gran parte all'ex presi
dente della Camera Buccia-
relIi-Ducci — precedente can
didato uffic.ale della DC — o 
sono s tat . confusi tra '.e sche 
de bianche, .e nulle e quelle 
d.sperse. 

La candidatura Elia è final
mente passata ima sempre 
per il rotto della cuffia» non 
tan to per la riduzione del nu
mero dei franchi tiratori de
mocristiani rispetto ai prece
denti. vani scrutini, quando 
per l 'abbassamento del quo
rum necessario per l'elezione. 
Sino alla terza votazione era 
richiesto infatti il cons^nvj 
dei due terzi delle Camere riu
nite. p a n a 635 voti. Solo dal
la quarta, quella di ieri ap
punto. il quorum scendeva a 
572 voti. 

C'è da rilevare che. per ri
comporre il plenum della Cor
te costituzionale, ci sono vo
luti esat tamente sei mesi e 
un giorno per precise ed esc lu
t iv i responsabilità della DC. 

Nelle pr.me due votaz.on. per 
l'elezione del successore di Bo
nifacio. che si erano svolte il 
29 ottobre e il 26 novembre. 
Bucciarelli-Ducci non aveva 
infatti ot tenuto un numero 
sufficiente di voti per l'elezio
ne essendo stato votato sol
tanto dai gruppi DC. 

PCI e PSI a\ eva.no fatto 
presente che. pur non essen
do in d_=cussione il diritto del
la DC di presentare ,un pro
prio candidato (lo stesso Bo
nifacio. poi entrato a far par
te del governo Moro come mi
nistro della Giustizia, era de
mocristiano) sarebbe stato po
liticamente corretto e neeesse-
n o proporre una personalità 
!e cui caratteristiche di com
petenza e di impegno demo
cratico potessero consentire le 
necessar.e convergenze. La DC 
non raccolse questo invito e 
insistette su Bucciarelh Ducei 
sino a quando questi, dopo la 
seconda bocciatura, nnunciò 
alla cand.datura 

Era allora subentrata la pro
posta Elia. Ma quando le Ca
mere r.un.te tornarono p?r la 
'erra vo.ta a votare .1 19 feb
braio. mentre ; eruppi laic. 
avevano onorato con .1 loro 
voto '.'accettaz on 3 do-'.'a M . I 
d.datu.a. una pnrte oo^p cua i 
de. grupp. democr_»t ani — 
qjVro>a rome 190 tra deputat. 
e senator. — aveva ,n\ece fat
to blocco contro .'. cand.dato 
di Zarcagn.n. impedendone la 
e.ez.on? 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

QUESTA FESTA E' PER VOI 

«Caro Fortebraccio, red
dito annuo di Massafra 
Martino, nato a Martina 
Franca (Taranto) il 4 ot
tobre 1917 e residente a 
S. Pietro Vernotico (Brin
disi). bracciante agricolo. 

Totale gior
nate lavora
te n. 232 a 
L. 5.285 me
dia giorna
liera L. 

Totale di-
toccupazione 
anno 1975 » 

Totale pen
sione anzia
nità anno 
1975 compre
si assegni 
familiari » 

13ma mensi
lità riferi
mento pen
sione » 

1.226.000 

300.000 

880.300 

96.485 

Totale reddi
to annuo 
1975 di Mas
safra Marti
no, brac
ciante L. 2.502.785 

Reddito annuo 1975 del 
Direttore deiriNA (vedi 
••Unità" di giovedì 8 apri
le 1976): 
Retribuzione 
annua L. 115.623.369 

Gratifica na
talizia » 25.476.892 

Totale reddi
to annuo 75 L. 141.100.261 

• Caro Fortebraccio. con 
questi dati, data la mia 
scarsa cultura (5> elemen
tare) riesco solo a rileva
re che col reddito di que
sto signore potrebbero so
pravvivere alle mie stes
se e molto modeste con
dizioni ben 56 famiglie di 
quat t ro componenti come 
è la mia. Purtroppo il nu
mero potrebbe ancora sa
lire tenendo conto che 
molte famiglie non han
no neanche il mio red
dito. perché non pensio
nati e magari con molta 
più disoccupazione In un 
anno. Volendo poi azzar
dare qualche piccola pro
porzione riguardo a ciò 
che a me costa la vita e 
quello che dovrebbe co
stare ad uno dei tanti 
direttori generali di enti 
pubblici per un tenore di 
vita più o meno uguale 
ne deduco che se io per 
un Kg. di pane pago L-
300. egli dovrebbe paga
re L. 15.720. Se io pago 
L. 400 per un litro di ben
zina. egli dovrebbe pa
garlo L. 20.960. dal mo
mento che il mio reddito 
giornaliero è di L. 6.855 
ed il suo di L. 359.180. 

Nella società In cui vi
viamo sarebbe quasi logi
co non pretendere di ave
re uguali diritti, doveri, 
soddisfazioni, preoccupa
zioni economiche ecc. E 
infatti è cosi: non si pre
tende tanto, non si pre
tende neppure che tut t i 
possano vivere. Si chiede 
solo a chi neanche ce l'ha 
di dare la possibilità di 
sopiavvivere. Sarei lieto 
di poter leggere un suo 
commento. Suo Massafra 
Martino - San Pietro Ver
notico (Brindisi) ». 

Caro stgnor Massafra. 
lei non sa con quanto gu
sto accetto il suo invito 
ad aggiungere due righe 
mie a questa sua bellis
sima <>ni pare davvero bel
lissima ) lettera; ma pri
ma debbo cominciare con 
una precisazione. Lei ha 
letto il nostro giornale 
dell'8 aprile che contene
va in prima pagina la ri
produzione dt un docu
mento dal quale risulta
va come il direttore ge
nerale dell'IX.4 percepis
se in un anno, tra stipen
dio e gratifica natalizia. 
la bella cifra dt L. 141 mi
lioni e passa. (Quanti, ap
punto, risultano nel suo 
prospetto). Ma non ha 
letto, o le è sfuggito, ciò 
che i l'Unità » del giorno 
dopo. 9 aprile, ha pubbli
cato m seconda pagina. 
nona colonna- una lette
ra dell'avvocato Carlo To-
mazzóli. direttore genera
le dell'ISA, conlenente 
una netta smentita della 
notizia apparsa il gior
no precedente L'avvoca
to Tornasoli ha scritto 
che noi «siamo stati trat
ti in inganno » da un do
cumento falso « creato ' ad 
hoc" da una mano male
vola e invero assa: esper
ta in m a n i p o l a / m : del 
genere». Abbiamo dato 
dovero*ct'i--i*e atto all'av
vocato Tomazzo'.i di que
sta sua precisazione. con 
la quale, per così dire. 
egli esce d: scena 

Ma la sua lettera e i 
suoi conti, caro Massajra. 
sono perteitameite validi 
lo sie»*o. perche e certo 
che qualche pezzo grotto 
delle aziende statali, tra 
stipendio tanzi. stipendi'. 
gratifiche, indennità, get
toni di presenza e rico
noscimenti vari di chia
mano con nomi ingegno
sissimi. che io non ho a 
mente), raggiunge e su
pera i centocinquanta mi
lioni l'anno Facciamo il 
caso, per tenerci al mag
giore. lei riconfermato 
notturno presidente del-
VIRI. prof. Petrilli, ma
nager e agiografo. Hanno 
messo le cose m modo, 
questi signori, fratelli ge

melli dt lor signori, che è 
difficilissimo, per non di
re impossibile, fargli i 
conti in tasca (come sa
rebbe nostro sacrosanto 
diritto) e credo che an
che la apposita Commis
sione intenta a districa
re la «giungla retributi
va» probabilmente non 
ne verrà a capo o vi ver
rà soltanto in qualche ca
so e sempre a mezzo, ma 
noi siamo gente, oltre che 
di ragione, di sentimen
to: e «sentiamo » che uno 
come Petrilli i centocin
quanta milioni m un an
no li tocca e li supera. E' 
inutile negarlo: ce lo di
ce il cuore. 

E c'è poi da considera
re un fatto. Questi signo
ri ci costano soltanto gli 
stipendi che percepisco
no? E le mille facilitazio
ni di cui godono, che sa
ranno magari piccole co
se, prese una per una, 
ma che, sommate insie
me, fanno cifre enormi 
(sì, enormi), se le imma
gina lei, caro Massafra? 
Si parla sempre delle au
tomobili messe a loro di
sposizione, automobili con 
le quali mandano anche i 
bambini a scuola, la st-
gnora dal dentista e l'au
tista a ritirare il salmo
ne. Questa storia delle 
macchine è diventata co
me la carta assorbente: 
asciuga tutto e pare che 
non ci sta altro. Ma le 
telefonate intercomunali 
per i propri fatti perso
nali o familiari, da dove 
crede che i signori presi
denti o vice presidenti o 
direttori che siano, le fac
ciano, se non dall'ufficio? 
E i telegrammi persona
li. la posta, le commissio
ni. in che conti crede lei 
che vadano, se non in 
quelli dell'ufficio? E i 
viaggi. Dio pellegrino, in 
aereo, in treno, in auto
bus, in aliscafo, persino. 
credo, in bicicletta, chi 
li paga? 

Sembra una miseria ac
cennare a queste cose, 
ma lei non sa che buona 
parte, per non dire la 
gran parte, dell'attacca-
jnento che questi signori 
(bisogna aggiungervi an
che certi politici, mini
stri o sottosegretari) mo
strano per il potere, non 
è soltanto un fatto di ric
chezza tradotta in dena
ro. ma è anche un fatto 
di privilegio, esercitato 
sia pure sulle cose quo
tidiane. che avvelenano 
la vita di coloro che non 
comandano nulla e nes
suno. Prendiamo due ca
si direi emblematici, che 
servono per le molte mi
gliaia di altri casi che 
esistono, ma che non so
no in grado di citate con 
i corrispondenti nomi e 
cognomi, e facciamo una 
ipotesi che costituisce una 
delle costumanze più de
primenti di questo paese 
che la DC ha sfasciato: 
la coda. Il ministro Co
lombo e il presidente Pe
trilli: quanti anni sono 
che questi signori non 
fanno più una coda? Lei, 
caro Massafra. la pensio
ne la va a ritirare, sup
pongo: fa la coda. Poi ar
riva la bolletta del gas o 
della luce o del telefono 
o della nettezza urbana: 
fa la coda. Poi deve com
pilare una domanda, chie
dere un certificato, otte
nere un visto, rinnovare 
una patente: fa la coda. 
Ha una causa, deve es
sere sentito come testimo
ne. ha da produrre una 
sentenza: fa la coda. Lei 
sa che cosa vuol dire tor
nare alla vtta normali, 
per gente come un Colom
bo o un Petrilli (se mai 
vi torneranno)? 

Il suo conto è impres
sionante. così semplice e 
persuasivo come lei lo ha 
ideato, ma pecca per di
fetto, perche non tiene 
conto delle spese (tngen-
tissime) che bisogna ag
giungere agli stipendi di 
certa gente affinché il 
raffronto con quanto gua
dagna un lavoratore risul
ti senza lacune, da ascri
vere a tutto vantaggio dei 
privilegiati. I quali, se
condo me. hanno un solo 
mento, ancorché intorn
iano: quello della since
rità. Chissà quante volte 
lei avrà sentito dire da 
lor signori (privati, pub
lic:. politici! la frase: 
e il costo del lavoro >. Eb
bene. quando lor sianon 
parlano di questo costo 
ess: alludano sempre al 
rotto dei latnralon. in
tendono sempre riferirsi 
a', costo 'lei metalmecca
nici, dei muratori, de: tes
sili. dei braccianti, dei 
chimici, dei marittimi, ri
conoscendo co«i. anche 
senza dirse'o. che quello 
e un costo che paga un 
lavoro, un lavoro vero. 
Mentre, quando parlano 
della loro attività, non 
dicono mai * ti costo del 
lavoro ». perché sia pure 
oscuramente sentono che 
nei loro confronti bisogna 
calco'arc mo'te altre co
se cui non si può. per 
svergognati che si sia. da
re questo nome, lavoro, 
che oggi celebra la sua 
festa 

Una festa, caro Massa-
fra. che appartiene sol
tanto a lei e a quanti, 
come lei. sono lavoratori. 
E" povera ed è grande, e 
non ve la può usurpare 
nessuno. E* molto, e lo si 
è visto da molti anni, nel
le vostre lotte alla fine 
vittoriose. 

Fortebraccio 

GUTTUSO PER DL T MAGGIO i A un anno dalla vittoria del popolo vietnamita 

JUC .ITALIA Lo stile dello zio Ho 
«In 24 anni di presidenza, scrive Giap. nei giorni di festa come durante i viaggi all'estero, si 
presentò sempre così, senza pompa, sempre vestito di tela, senza una sola decorazione, come 
la prima volta che era apparso davanti al suo popolo» - Ricordi di due incontri ad Hanoi 

I Quando Ho Chi Mitili, «co-
j lui che porta la luce ». as-
[ sunse la presidenza della Re-
i pubblica democratica del Viet

nam, si discusse di quale 
I appellativo riservargli. Qua!-
I cuno propose di chiamarlo 
I « Padre della patria », poiché 
I era stata sua l'opera di dire-
I zione durata decenni che a-
I veva consentito la rinascita 
j del Vietnam all'unità e all' 
l indipendenza. Ho Chi Mitili 
I disse che non avrebbe potu

to accettare un tale appella
tivo. Io. disse, sono un figlio 
della patria. Come potrei es
serne il padre? 

j Qualcuno allora propose di 
I chiamarlo «anziano», «an

ziano Ho». Ed Ho Chi Mmh 
! rispose che nemmeno questo 
I appellativo era accettabile. A 

55 anni di età era certamen
te. in termini vietnamiti, un 
anziano, ma lui stesso avreb-

I be dovuto rivolgersi agli an
ziani autentici con questo ap
pellativo di rispetto. Come 
avrebbe potuto dunque accet
tare che costoro si rivolges-

i sero a lui con lo stesso ti
tolo? 

pendenza, c'è una pagina il
luminante: «Il presidente Ho 
Chi Minh, presidente del go
verno provvisorio della Re
pubblica democratica del 

Questo non era in realtà 
mai accaduto in nessuna ce
rimonia ufficiale quando il 
distacco tra personaggio or
mai storico e folla quotidia-

Vietnam, si presentò al suo < na viene normalmente accen 
popolo come un dirigente che, 
per la prima volta, appari
va di fronte alle masse. Era 
un uomo anziano, magro, dal 
la fronte alta, gli occhi bril
lanti e la barbetta rada. Por
tava un vecchio casco colo
niale. una giacca kaki dal 
collo alto, e aveva sandali 
bianchi di caucciù. Giorni 
prima, si era discusso di qua
le vestito lo Zio avrebbe do
vuto indossare per presentar
si insieme al suo governo da
vanti ai compatrioti Infine 

tuato, anziché dissolto. Ma 
j la cosa più importante fu 
I che, nella folla immensa, o-
; gni singolo individuo aveva 
j fatto proprie le parole che 
I Ho Clu Minh andava leg-
j gendo: « Il Vietnam ha il 
i diritto di essere libero e in-
I dipendente e, nei fatti, è di-
I venuto un paese libero e ìn-
i dipendente. Tutto il popolo 
I del Vietnam è deciso a ino-
I bilitare tutte le sue forze 

spirituali e materiali, a sa-
I crificare la sua vita ed i suoi 

aveva scelto lui stesso d: | beni per conservare il suo 

Diritto 
nazionale 

Qualcuno infine propose di 
eliminarlo Zio, e questo Ho 
Chi Minh accettò. In italia
no il termine non indica tut-

I to il significato della parola 
, vietnamita, che è « Bac ». 
| « Bac» non e uno zio qua-
1 lunque e indifferenziato, è il 
* fratello maggiore del padre, 
I e riassume affetto e nspet 
I to, familiarità e onore. Fu 
I cosi che Ho Chi Minh diteti-
1 ne Bac Ho. Zio Ho. 

\ 
\ Xelle memorie che Vo Xgu-
\ yen Giap ha da poco pub 
; blicato ad Hanoi, e che ri-
i guardano i giorni dell'indi-

vestirsi cosi. In 24 anni di 
presidenza, nei giorni di fé 
sta come durante i viaggi 
all'estero, si presentò sempre 
così, senza pompa, sempre 
vestito di tela, senza una so
la decorazione, come la pri
ma volta in cui era apparso 
davanti al suo popolo. L'an
ziano aveva il passo svelto, 
cosa che sorprese certuni, a-
bituati al passo solenne de
gli uomini importanti. Nella 
sua voce riecheggiava l'ac
cento dello Nghe An. Parla
va pianamente, con chiarez
za, con una voce che avvin
ceva. Nessun effetto orato
rio. come si sente di solito 
nelle cerimonie ufficiali, ma 
sentimenti profondi, una vo 
lontà precisa: trasudava vi
talità; ogni frase, ogni pa 
rola. penetravano nel cuore 
di chi ascoltava. E nel bel 
mezzo della lettura della di
chiarazione d'indipendenza. 
lo Zio si arrestò e chiese al
l'improvviso: "Compatrioti. 
mi sentite bene9". Un milio
ne di voci gli rispasero con 
uno scroscio di tuono: "Si". 
Di colpo, non fu più che una 
casa sola con la marea u-
mana ». 

30 aprile 1975: il regime fantoccio crolla sotto i colpi dei patrioti del GRP 

QUANDO ARRIVARONO A SAIGON 
Alle 10,20 di mattina il generale Duong Van Minh^nnuncia la resa incondizionata mentre i soldati in uniforme verde entrano 
nella città - La testimonianza di un giornalista italiano sulle ultime ore della guerra - Come fu preparata l'offensiva finale del FNL 

Era la mat t ina del 30 a-
prile. Alle 10.20 il generale 
Duong Van Minh, che due 
giorni prima aveva assunto 
i poteri di capo dello sta
to. parlava alla radio di Sai
gon. « lo credo fermamente 
nella riconciliazione tra viet
namiti. Per evitare un inu
tile spargimento di sanane. 
chiedo a tutti i soldati del
la repubblica di porre fine 
a tutte le ostilità e di ri
manere dove si trovano. Il 
comando militare è pronto 
a prendere contatto con il 
comando dell'esercito del Go
verno rivoluzionario provvi
sorio per realizzare un ces
sate il fuoco. Chiedo inol
tre ai fratelli del Governo 
rivoluzionario provvisorio di 
cessare da parte loro le osti
lità. Siamo qui ad aspetta
re che i loro rappresentan
ti vengano per discutere il 
trasferimento dei poteri nel
l'ordine». Era la resa incon-
dizionata. 

« Dal momento della resa 
era cessato il tuonar delle 
cannonate ». ha scritto Ti
ziano Terzani. uno dei po
chi giornalisti occidentali 
che sono stati testimoni di
retti di quelle ore, nel suo 
libro «Giai Phong! La li
berazione di Saigon » pubbli
cato di recente dalla Feltri
nelli. « Si sentivano solo iso
late raffiche di mitra e i 
colpi secchi delle armi in
dividuali. Poi. poco prima di 
mezzogiorno, si sentirono vi
cini i colpi di un'arma nuo
va e il brontolio di motori 
cui Saigon non era abituata. 
"Sono carri armati", disse 
qualcuno. Dall'angolo del Ca
ravelle vidi venir giù dalla 
cattedrale, nel mezzo della 
via Tu Do deserta, una gran
de bandiera del Fronte na
zionale di liberazione su una 
jeep americana con otto gio-

diritto alla libertà e all'in
dipendenza ». Molti decenni 
di stona avrebbero dovuto 
ancora essere vissuti, duri. 
sanguinosi ed eroici, ma tut
ta questa storia che oggi co
nosciamo ruotò sempre at
torno a questo concetto fon
damentale. Poche parole, 
semplici e chiare, comprensi
bili all'intellettuale e al con
tadino analfabeta, condensa
te ancora, negli anni lunghi 
e atroci della guerra ameri
cana, in una parola d'ordine 
di poche sillabe: « Nulla è 
più prezioso dell'indipenden
za e della libertà ». 

Era divenuto Ho Chi Minh 
durante la prigionia nella Ci
na del Kuomintung. pei non 
farsi identificare come quel
lo Xguiien Ai Quoc l Xguyen 
il patriota) che era stato il 
suo nome di battagliti nel 
lungo corso della sua atti
vità rivoluzionaria, in Euro
pa e in Asia. Ma era nato 
— 19 maggio 1H90 — nel vil
laggio di Ktm Lieti, dalla fa
miglia dt un letterato pove
ro e di grandi virtù, come i 
Xguyen Sinh Cung. A dieci 
anni gli era stato imposto il 
nome di adulto, Xguyen Tot 
Vhenh. Divenne Xguyen Ai 
Quoc quando, a vent'anni, si 
imbarcò a bordo di una nave 
francese, come aiutante cuo
co, il primo dei mestieri coi 
quali avrebbe cercato di vi
vere mentre andava cercan
do. in giro per il mondo, di 
scoprire le leggi della libe
razione dei popoli. 

Fu in Europa. Algeria. Tu
nisia. Congo. Stati Uniti. 
Londra. Italia, Milano. La ri
costruzione della sua vita di 
quegli anni è difficile, per
ché Ho Chi Mmh non aiu
tava mai chi cercava di ri
tracciarne gli eventi. Chi scri
ve lo incontrò per la prima 

la parola, ogni tanto riflet
tici e pensaci, chiudendo gli 
occhi, così ricorderai. Per fa
re la rivoluzione, diceva, oc
corre saper leggere e scrive
re. Si può lottare anche sen
za saper leggere e scrivere. 
ma quando avremo il potere 
come potrai dirigere? Occor
rerà saper leggere, e saper 
assimilare le direttive. E se 
non si imparava bene una 
frase non ne cominciava mai 
una nuova». 

La malizia 
del presidente 

Ho Chi Minti divenuto pre
sidente, chi portava sulle 
spalle il peso della direzione 
di un paese ancora diviso e 
minacciato, non abbandonò 
mai questo suo stile. Xel 1959, 
ricevendo chi scrive, gli chie
se da quanto tempo vivesse 
iti Cina. E quando seppe che 
vi viveva da due anni, dis
se con un lampo di divertita 
malizia negli occhi: ma al
lora giovanotto, conoscete 
senza dubbio il cinese! E 
alla imbarazzata risposta che. 
certo, qualcosa sapeva, ma 
non abbastanza per conver
sare. Ho Chi Mitili non dis
se che questo era male ma 
disse solo: « Perché? Basta 
studiare cinque parole al 
giorno, che non sono molte. 
In un anno sono più di 1.500 
parole In due anni sono 3.000 
Sono più che sufficienti per 
parlare bene la lingua Sen 
za conoscere la lingua non 
si può capire bene un pò 
polo ». 

Lu lezione brucia ancora 

re successo: « Httè e Da Xang i volta nel 1959 e si sentì dire 
soltanto, ma senza dettagli. 
che aveva visto l'Italia, toc
candone le coste. Al sindaco 
di Sesto San Giovanni, in
contrato più tardi a Mosca, 
disse, e di nuovo senza det
tagli, di essere stato a Mi-

! tano. E quando, negli ultimi 
anni della sua vita, gli ad
detti allo studio della rivo 

j luzione vietnamita si recava-
| no da lui. per tentare di 

strappargli il racconto dei 
perìodi setntsconosciuti della 
sua vita, li guardava con un 
sorriso divertito negli occhi 
e spostava il discorso su al
tro terreno e poi diceva loro 
di andare a fare a qualcosa 
di più interessante » o « rfi più 

30 aprile 1975: i part igiani del FNL entrano a Saigon 

e facevano cenni di saluto 
con le mani aperte. L'in
gresso del palazzo era spa
lancato. Il grande cancello 
di ferro era rovesciato, tut
to d'un pezzo, per terra e 
sull'erba rasata del giardino 
di Thieu c'erano profonde 
le strisciate pesanti dei cin
goli. Tre carri armati sta
vano coi cannoni puntati 
contro il Palazzo ai piedi 
della scalinata: quello di mez
zo. col numero 843 tn bian
co sulla torretta, era stato 
il primo ad arrivare. Altri 
erano m semicerchio o lun
go la cancellata. Una gran
de bandiera rosso-blu con la 

vani m civile, i bracciali ros- I stella d'oro a cinque punte 

gli archivi della s tona, pur 
restando incompleti. Perché 
in realtà i vietnamiti erano 
in guerra contro lo stranie
ro fin dal 1853. da quando 
iniziò la co'.onizzazione fran
cese dell'Indocina. Altre da
te bisogna ricordare: dal 
1940 al 1945 la resistenza con 
tro i giapponesi, poi dal '46 
al '54 quella contro il ritor
no coloniale francese, la di
visione in due del paese, il 
regime costruito da Foster 
Dulles nel Sud. le prime som 
mosse contadine e poi la guer
riglia a partire dal 1960. l'in
tervento aperto. deciso da 
Johnson nel 1965. i bombar
damenti contro il Nord tra 

; direttamente le basi milita-
. n nemiche nella città di Bau 
| Me Thuot. Dopo due giorni 
j di eroici combattimenti, il 12 

marzo 1975 le nostre forze 
i armate e la nostra popola-
j zione si sono completamene 
i te impadronite della città di 

Ban Me Thuot. il più tm-
j portante capoluogo provtn-
) ciale degli Altopiani, distruq-
j gendo così tutto il sistema 
\ difensivo nemico nella re-
1 gione ». 
j Era la svolta dopo due an 
j ni di attesa, inizialmente 
j trascorsi con la speranza che 
: il regime di Saigon e il e a 
j verno di Washington nspet 
I tasserò l'accordo di Pang. . 

completamente liberate ». 
una grande foto mostrava 
la bandiera del GRP sven
tolare sulla cittadella della 
vecchia capitale imperiale. 
Passava ancora una settima
na e le notizie della vitto 
ria erano cosi riferite: « In 
meno di un mese sedici vro-
vince e cinque grandi città 
totalmente liberate; oltre 
270.00 avversari fuori com
battimento; oltre 9300.(m a-
bitanti hanno riconquistato 
i loro diritti ». Più che una 
avanzata era una corsa. 

Dopo la battaglia di Ban 
Me Thuot, Thieu aveva ordi
nato la ritirata dagli Altopia
ni e da Quang Tri e la ri
tirata si era trasformata su
bito in rotta. Perché l'uo
mo a cui dal '66 gli ameri i 
cani avevano conferito In I 
palma di numero uno del re- | 
girne sudista aveva preso > 
quella decisione? Non era il , 
suo esercito meglio armato • 
e equipagziato delle forze di ' 
liberazione, oltre a essere più [ 
numeroso? Costò la vita al ' 
giornalista dell'AFP Paul 
Leandri spiegarlo con un ore- J 
ve dispaccio in cui raccon
tava che l 'armata di Saigon. 
dopo Ban Me Thout era fug
gita senza combattere, sfidu
ciata. ormai prive del soste
gno militare americano e in
calzata dalle stesse popolazio 
ni. 

Brucili un altro ricordo 
Xel lytì.T, quando lu delega
zione del PCI. che era stata 
la primu delegazione dt un 
partito dell'Europa capitali 
ìticu a recarsi nel Vietnam 
all'inizio della «scalata» a-
mericana. si congedò da lui, 
Ho Chi Mmh abbracciò tut
ti quanti, uno ad uno. ma 
quando giunse al giornalista 
che se ne stava ultimo nella 
fila e che sarebbe rimasto 
ancora qualche mese ad Ha 
noi. si ritrasse ridendo. E di 
ccndo, come anni prima. 
«giovanotto», spiegò che non 
l'avrebbe abbracciato. « A 
voi no. giovanotto, voi re 
state, dobbiamo rivederci an
cora » Il giovanotto lo riv 
de. ma solo in qualche oc 
castone ufficiale, da lontano. 
non come quando qli tirava 

j la manica della giacca e gli 
correggeva un errore di tra
duzione o come quando ri
dendo divertito diceva: aPen 
sate. noi siamo il paese più 
potente del mondo Abbiamo 
già abbattuto quasi trecento 
aerei americani, e non ne 
abbiamo perduto nemmeno 
uno! » a E' anche vero — ag
giungeva con finta mestizia 
— che non ne abbiamo... ». 

Qualche aereo in realtà e' 
' era. vecchio e lento, ed al 
j tri un po' più moderni e ve

loci dovevano giungere col 
I tempo, insieme ai missili, ai 
| carri armati e ad altre armi 

più o metto moderne Ma non 
c'era nulla di tutto questo 
quando st dovette decidere se 
sarebbe stato possibile o no 
resistere alla mostruosa ag 

della 
importante ». Concepiva se 
stesso come un protaaonista j pressione già in atto 
di una vicenda nazionale nel ; fìlil amml(. potenza lmpena 
la quale la vicenda persona . ,„„,.„ , ' ' 
le sua non aveva peso, poi , , . '"'tM ''•" P" 
che importanti erano la li j rero "Pl mandn E sembrava 
berazione del paese e la ri j astratto l'esempio che allora 
votazione socialista, non la "~ r" «*--•-
biografia di chi le aveva rese 
entrambe possibili. 

Nel villaggio 
di Pac Bo 

E anche questo era un mo 
do per educare. Ma altri mo 
di si ritrovano nelle testi 

« i a «n..^ ;,•.<»<. H U I ™ , » L , ^ , montarne che è possibile rac 
In altre parole il panico cogliere ancora oggi a Pac 

Leandri venne ucciso con un 
colpo di pistola alia testa 
da un agente di polizia, pro
prio mentre Thieu cercava 
di ottenere da Ford un in 
tervento militare diretto che 
il Senato di Washington a-
veva inesorabilmente deciso 
invece di impedire. 

Nel frattempo era stata 11-

si. le mani in aria, che ur
lavano "Giai Phong* Giai 
Phong!" 'liberazione! libe
razione). Mt misi a correre 
La ieep arrivò all'altezza del
l'Hotel Mate.*tic e voltò di 
nuovo tn direzione della cat
tedrale. Le corsi dietro. Al
l'incrocio con la via Già 
Long mi vidi sulla destra 
venire addosso due grossi ca
mion "molotova" carichi di 
vietcong in uniforme verde, 
casco coloniale, acquattati 
sul fondo: scansai ti primo 
che aveva nel mezzo, camuf
fata con dei rami di palma. 
una mitragliatrice pesante. 
Mi attaccai dietro al secon
do. I soldati mi guardava 
no stupiti, sorridenti Credo 
che dissi "bao chi. bao chi" 
/giornalista, giornalista). E-
rano tutti giovanissimi, sedi-
ci-dictotto anni, uno mi fe
ce cenno di accovacciarmi. 
di star giù. Stavano andan
do a prendere il ministero 
della difesa ». 

Fini così: « Sul viale Thong 
Xhat una lunga fila dt car
ri armati su cui sventola
vano i colori del Fronte ro-
tolavano rumorosamente ver
so Doc Lap (la sede della 
presidenza saigonese: ndr>: 
alcuni soldati sudisti in mu
tande correvano loro incon
tro e dai carri, coperti di 
frasche e di pólvere, aioia-
nissimi vietcong sorridevano 

! nel centro sventolava, sof-
\ fice. sul tetto di Doc Lap ». 

Sono queste cronache di 
I s tona. Se Terzani ha potu-
! to scriverle è stato solo ?ra-
! zie all'ostinazione con cui ha 
i voluto essere testimone del

la conclusione. • l'unica pos 
sibile conclusione, della guer- ! le c.ttà e t!el!e dighe fluvia 
ra più lunea dell'epoca mo- j !i. i B52 contro Hanoi e 
derna Espulso da Saigon in " ~ i - ' 
marzo, aveva potuto tornar 
ci con uno degli ultimi ae- j suo sabotaggio da parte di 
rei il 27 aprile, proprio al Thieu e d: Nixon per con 
la fine dell'agonia del regi- I tinuare a imporre !a divisio 
me che gli Stati Uni»! ave j ne del paese con il conzeìa 
vano sostenuto, dal 1965 in } mento della situazione mili-
poi. con 160 miliardi di dol- tare e politica Sono le tap 
lari «sono le cifre ufficiali ' pe fondamenta!! su cui si è 
inferiori a quelle rea'.i). con ! snodata la lotta di libera 
quasi sette milioni di ton- I zione. attraverso cui sono sta-
nellate di bombe, con milio- \ t-, battuti giapponesi, fran 
ni di soldati e decine di mi- | cesi e americani 

il '65 e il CA. l'offensiva del j applicandone le clauso.e pr> 
Tèt del "63. ia '< vietnamizza- j litiche che prevedevano la 

i costituzione di un governo 
j <» tre componenti, e pò: tra 
j scorsi in una difficile a/io 
; ne capillare di difesa delle 

zone liberate, che si est*-.-, 
! devano in parte a a pelie di 
I leopardo.*, attaccate da'.l'e 

zione ». la lunghissima con 
ferenza di Parigi, gli attac
chi generalizzati della prima
vera del '72. la ripresa dei 
bombardamenti contro il 
Nord con la distruzione del 

Bo. il villaggio nella provin 
eia di Cao Bang dote Ho 
Chi Minh si installò nel feb
braio del 1941 tornando nel 

i Vietnam dopo trentanni dt 
! assenza e doi e doveva crea

re le basi della rivoluzione, i 
! Abitava in una grotta, che ' 
j por doveva divenire famosa. ! 
! e scenderà di giorno tra t ! 
j contadini. che ignoravano j berata Phnom Penh <1« apri 

le). E quando i soldati dal | c ' " f°^e Duong Dai Long 
l'uniforme verde e dal casco ! c,,e eTa allora un rapazzotto 
coloniale dell'esercito di l i i d' nazionalità Xuna. raccon 
berazione cominciarono a j 
chiudere il cerchio at torno a • 
Saieon. l'ultimo fantoccio si | 
dimetteva e partiva dopo aver | 

j tentato inutilmente di carica- I 
j re sull'aereo le n cerve auree i 
ì =;ud Vietnam.te Era il 21 apri 

ta che «si -ap^va che era j a duecentomila, e anche 
un vecchio r.voluz.onar.o. e 
:ru--steva perché e: organi/. 

i 

Haiphong. raccordo d. Par:- decisione di reagire, presa 
ei de! 27 gennaio 1973 e il I dal G R P d: fronte a una 

| sereno di Thieu. fino alla i brevissima, perché il 27 pas 

gliaia di aerei, tutt i stru
menti di una scelta brutale 
di intervento. E con una 
guerra che è costata <se-
condo stime USA) oltre due 
milioni di morti nel solo 
Sud Vietnam, circa sei in 
tu t ta l'Indocina, di cui più 
di 56000 militari americani. 
dieci milioni di profughi, no
vecentomila orfani— 

Oggi, dopo un anno d) pa
ce, questi dati si perdono e 
sembrano privi della loro 
drammaticità. Ma servono a 
ricordare che solo con que
gli avvenimenti di un anno 
fa h*nno potuto entrare ne-

La cronaca della fine co 

j situazione orma: insostenib;-
j le di pace formale, ma d: 
j continuazione della guerra. 
• Il 31 marzo, il settimana-
j le del FNL Sud Vietnam en 
. lutte titolava la sua prima 
; pagina dal formato tabloid 
I '< Dal 5 al 25 marzo grandi 
| vittorie delle Forze armate 
I popolari di liberazione. Set 
' te province totalmente libe 
' rafe\ Più dt 120.000 avverrà 

7-is.Mmo e -:;id.ass.mo. che 
eh. sapeva un po' insegnas
se a eh: :ap?va d. meno A: 
torno .il focolare alla s r a . 

, . . . -i - --: r.pa-.-3'..'i I r.1212/- stu 
ì ' ^ ! / ? ^ ° s , , , u , v a »' vice-pre- , d . a v a » n o l u . : i , 8<{>rn-> m a n o n | Ridente Huor.e: una missione j a o r e f k „ e C h , n o n p o T c v a 

i venire, imparava da?l. aitr, 
.. . . • Un giorno Z o Ho passa da! 

, nerale che per dieci anni, con j ; a c a p 3 n n a dove m: trovavo 

Ho Chi Minh. con didascali 
! ca pazienza e serenità conta 
' dina, esponeva, spiegando 
! che già gli Stati Uniti erano 

presi, nel Sud. come una voi-
I pe che avesse due zampe nel 

la tagliola e che impegnando 
anche ti Xord si sarebbero 
ritrovati con le altre due 
zampe impigliate, e così sa 
rebbero rimasti fino a quoti 
do il cacciatore non avesse 
deciso dt lasciarli andare. C 
erano allora t primi sbarchi 
di truppe americane nel Sud. 
poche migliaia di uomini, ma 
si sapeva che altri sarebbero 
quinti, e attorno ad un tavo 
lo i grandi dirigenti che Ho 
Chi Mmh aveva educato ~~ 
Le Duan. Pham Van Dong. 
Vo Xguyen Giap - dicevano 
che il Vietnam da solo avreb 
he potuto tener testa anche a 
centomila americani, e anche 

a 
i mezzo milione, come al tem-
'< pò della grande invasione 
j monaola quando gli invaso 
| ri tennero sconfitti e riman

dati a casa Ho Chi Minh as-
' tentnn. sereno e sicuro 

\ Emilio Sarzi Amadè 
sava la mano a Minh. il ee-

l 

! 

un silenzio rot to ogni tan to ! c o n m o fratello Co5a avete 
da brevi interviste, si era te- .mparatov. chiese Lalfab^-
nuto in una posizione di ri i t o . d.cemmo. ma e d.fficile i 
serva, aspettando di venir j E lu.' per impirare occorra i 

j chiamato a salvare il destino j n o desr.i sforz.. Vi .n.-egnero ! j r | r » | „ N h f i n r l n n m 
I del paese Ma era troppo tar i p*- mezz'ora ogni matt .na. \> *"• i i i i a n u a i i m 
j di e il destino era nelle ma- ( Lo Z.o Ho insegnava basan 

ni del GRP. ) do?: sulla pratica Ogn: g.or-
A Saigon i partigiani erano | n o u n o d; no: do-.èva s^en-

già pronti, mentre dalla peri- j ,j<>re a i vi^'aggo w rc-ca-e 
f . ™ L V , m ! À / A i l 0 l a r Ì ?°le- I nm i Z .e"e documenti': r.cordo 

mincia a Ban Me Thout. Co ! ri fuori combattimento Più 
si ne aveva parlato il 20 mar
zo il bollettino del comando 
delle Forze armate popolari 
di liberazione: « Il 5 marzo 
1975. le forze armate e la 
popolazione dt diverse na
zionalità sugli Altopiani han
no attuato insurrezioni e lan
ciato attacchi contro il ne
mico, tagliando le strade nu
mero 14. 19 e 21. accerchian
do e annientando le truppe 
nemiche. Il 10 marzo 1975. 
la popolazione dt Darlac e 
le sue forze armate hanno 
attaccato improvvisamente • 

di un milione di abitanti 
sono insorti e hanno neon 
quistato i loro dinttt sovra
ni ». Colpì quel termine n at> 
tersan » che aveva sostituito 
ia parola « nemici >. Sem ora
va già un primo cenno alla 
certezza dell 'imminente vit
toria in un richiamo alla con
ciliazione nazionale e i'am
piezza delle operazioni ne pa
reva una conferma. 

Una set t imana dopo, nel 
numero del 7 aprile. U ti-
tolo di Sud Vietnam en lut-
t€ dava conto di un ulterio-

i 

i 

Gli auguri 

all'Unità 

vano già guardare con i bi 
nocoli le strade centrali del 
la città Era il giorno in cui i 
Terzani nusci a tornare a 
bordo dell'ultimo aereo di li
nea. proprio in tempo per 
descrivere le ultime ore di 
sfacelo del vecchio regime, la 
fuga ingloriosa degli ameri
cani e dei vietnamiti che te 
mevano nella loro coscienza 
di dover pagare i crimini com
messi, fino all 'entrata senza 
combattere dei liberatori nel 
palazzo di Doc Lap. 

Renzo Foa 

che Ho prendeva una A e 
chiedeva cosa fo-^se. una I 
e cosi v.a fino a compor
re Ai d: (chi va?) La fra.^e 
era legata alla scelta del 
g.ovane che doveva andare I 
al villaggio. Poi aggiungeva 
xuong (glù>e lang (villaggio), j 
Una frase cosi bastava per 
tut ta la giornata, anche se 
l'imparavamo subito. Non si 
contentava della ripetizione 
a memoria. Diceva: quando 
scendi devi ripetere le frasi 

i per ricordare la forma del

ti compiano Hoing Tung, 
direttore del « Nhandan >. or-
girlo del partito del lavoro 
vietnamita ha inviato sue i t» 
!?te9ramma al direttore d«l 
nostro giornale: • In occasio
ne del Primo maggio vi augu
riamo nuovi successi nella lol 
la per la pace, la democrazia 
e il socialismo. All' indomani 
delle elezioni eh* coronano la 
nostra lotta secolare per l'ia>-
dipendenza e l'unita del Viet
nam teniamo a rinnovare « I 
PCI e a " L ' U n i t à " la nostre 
riconoscenza per la solldaiieel 
attiva e Instancabile e . 
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Quest'anno il «boom» degli arrivi dall'estero? 

La lira «leggera» 
incoraggiali 

turismo straniero 
I vantaggi offerti dal cambio — Quanto costa a un operaio tedesco villeg
giare in Italia — Sempre più difficile per gli italiani andare all'estero 
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1 Anno 
i 

1 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 

Entrate: turisti 
stranieri in Italia 

1024,1 miliardi 
1176,5 
1266,6 
1337,6 
1244,6 
1683 

Uscite: turisti 
italiani all'estero 

454,2 
523,1 
611,4 
848,9 
797,7 
686,8 

Saldo 

569,9 
653,4 
655,1 
528,7 
446,8 
996,5 

Traffico per il « mini-ponte » 
Nonostante l'incertezza del tempo, il « mini-ponte » del 1" Mag

gio dovrebbe far registrare un intenso traff ico sulle strade 

italiane. Le previsioni parlano di spostamenti, f ra oggi e do

mani , di milioni di persone dirette verso le località turistiche. 

E tutto questo in barba all 'aumento del prezzo della benzina 

e del pedaggio autostradale, ritoccato da ieri su tutta la rete 

I R I . N E L L A F O T O : turisti in piazza di Spagna a Roma. 

Fra i tanti guai provo
cati dalla lira sempre p:ù leg
gera rispetto alle altre mone
te occidentali, si spera che ci 
eia almeno un beneficio: lo 
incremento del firismo stra
niero con il conseguente af
flusso nelle sguarnite casse 
della Banca d'Italia di dolla
ri, marchi, franchi, sterline 
e yen. Secondo le previsioni 
di tutti gli esperti il 1976 do
vrebbe essere l'anno record 
della nostra bilancia turistica, 
superando di gran lunga il 
1975 che, grazie anche all'An
no Santo, si è chiuso con un 
incremento di circa il se: per 
cento. 

L'unica incognita — sosten
gono ancora gli esperti — re
sta la lievitazione dei prezzi 
degli alberghi, ristoranti e lo
cali di ritrovo dovuta al ca
rovita e all'aumento dell'IVA. 
« Non vorremmo che il van
taggio costituito dal cambio 
favorevole venisse annullato 
da questi aumenti » — dice 
Giuseppe Marchia dell'ENIT. 
Ad aumentare le preoccupa
zioni ci sono poi nel 1976 due 

Concluso a Caserta l'attivo delle giovani comuniste 

La presenza delle ragazze 
cresce nelle lotte al Sud 

Al dibattito hanno partecipato delegate delle regioni meridionali - Leghe di studentesse 
e di disoccupate - L'impegno per una nuova qualità della vita - L'intervento di Alinovi 

Dal nostro inviato 
CASERTA. 30 

a Non Immaginavamo — 
ha detto la, compagna Gio
vanna Filippini, concludendo 
a Caserta il primo attivo 
meridionale delle ragazze co
muniste — quante energie ed 
intelligenze potevamo racco
gliere a soli 4 mesi dalla chiu
sura del congresso della 
FGCI ». 

E. m effetti, le giovanissime 
delegate giunte a Caserta da 
Chieti, da L'Aquila, da Ca
gliari, da Reggio Calabria. 
da Foggia, da Campobasso. 
oltre che da Roma e dalle 
altre province della Campa
nia. si sono confrontate — 
a partire da un'accurata re
lazione di Maddalena Tulan-
ti. responsabile del lavoro 
tra le giovani comuniste na
poletane — in un dibattito 
ricco di spunti e di novità. 
C'è oggi tra le ragazze del 
sud — aveva detto la com
pagna Tulantì — una carica 
doppiamente rivoluzionaria. 
da saper cogliere e rilanciare 
n fondo ». Si t ra t ta di una 
carica che deve fare i conti 
con tre grandi questioni. 
mai come oggi intrecciate e 
complicate: la questione fem
minile legata con quella gio
vanile in un Mezzogiorno 
che è arrivato ad una nuova 
fase storica di svolta. Che 
sta accadendo, dunque. :n 
queste regioni t ra le giovani 
e le giovanissime? Quali pro
blemi vecchi emergono con 
maggiore forza e consapevo
lezza e — insieme — quali 
problemi nuovi si pongono? 

«Si respira dappertutto — 
ha detto Maria Zammito — 
nei quartieri popolari di Pa
lermo un'aria di novità. E' 
cambiata, in primo luogo. la 
disponibilità alla lotta, allo 
impegno politico. E non si è 
t ra t ta to di un processo mi
racolistico, ma delle conse
guenze di un lavoro tenace 
e creativo ». 

«Bisogna guardare bene — 
ha aggiunto Ve!ardi, della 
direzione della FGCI — per
ché c'è un aspetto assai vi
sibile di novità t ra le ra
gazze del Sud. ma ce n'è 
anche un a'.tro p.ù profondo 
e sotterraneo. Al centro -
assieme ad una pressante 
domanda di lavoro — c'è 
quella complessiva per una 
nuova qualità della vita. I 
temi che sembravano appir-
tenere alia sfera privata o 
prepolitica costituiscono sem
pre più. invece, un punto de
cisivo di iniziativa e di orien
tamento». 

«Ciò che sta accadendo 
tra i giovani del Mezzogiorno 
— ha aggiunto Minopoli. del
la direzione della FGCI — 
pur in presenza di una crisi 
ogni giorno più acuta non 
è un fenomeno improvviso. 
Non c'è eolo. infatti, nel 
nostro paese lo scollamento 
del gruppo dirigente, ma vi 
sono anche fatti nuovi e pro
cessi unitari che vanno acce
lerati e portati a matura
zione ». 

«Oggi — ha ribadito il com
pagno Alinovi, della Direzio
ne del Part i to — nel mo
mento in cui tu t ta una classe 
dirigente è posta in discus

sione assieme alla DC. che 
ne ha costituito il perno. 
dobbiamo essere consapevoli 
che lo scontro è ancora a-
perto, che vi sono forze po
tenti che puntano apertamen
te allo sfascio e al decadi
mento. anche con maschere 
« di sinistra ». Ma vi sono — 
al tempo stesso — sempre 
nuove potenzialità e dispo
nibilità al cambiamento. In 
questo senso — ha aggiunto 
— il PCI è la forza fonda
mentale di aggregazione del 
nuovo, per superare — assie
me — tutte le arretratezze 
del Mezzogiorno e del paese: 
il diritto al lavoro, un nuovo 

! rapporto della coppia con se 
, stessa e con la società, un 
j costume ed una morale nuo-
j va trovano nel nostro par

tito una spinta ed un punto 
j di riferimento. rispettoso 
i dell'autonomia e nello stesso 
j tempo portatore di un oro-
I getto complessivo di nnno-
| va mento». 

Rocco Di Blasi 

Nuova proroga 
del blocco dei (itti 

Il ministro di Grazia e Giu
stizia Bonifacio, avvicinato 
dai giornalisti prima dell'ul
tima riunione del Consiglio 
dei ministri, ha dichiarato di 
avere già pronto un provve
dimento di proroga del regi
me di blocco dei fitti. Anche 
se dimissionano — ha ag
giunto — il governo non po
trà esimersi per garantire i 
numerosi inquilini italiani 
dal prorogare l'attuale regi
me. in attesa di una nfor
ma organica del settore. Co
me è noto il b'.occo scade il 
30 giugno, ma il governo, no
nostante le reiterate assicu
razioni. non ha approntato 
un provvedimento organico 
agganciato all'equo canone. 
La proroga era stata richie
sta nei giorni scorsi da va
n e forve politiche ed anche 

I dal PCI. 

Interessate interpretazioni dell'industria 

A chi giova equivocare 
sulla legge antidroga 

Un richiamo ad una corret
ta e rigorosa applicazione del
la legge sugli stupefacenti e 
le sostanze psicotrope, con 
partxoìare riferimento agì: 
elenchi e tabelle soggetti a 
controllo, e venuto dalle Far 
macie Comunali Riunite di 
Reggio Emilia. In una nota 
presentata al ministro della 
Sanità. l'azienda pubblica e-
mihana fa presente che tra 
i non lievi problemi di appli
cazione delia normativa sta 
lì rifiuto opposto da alcune 
ditte produttrici d: adempie
re alle norme relative alle 
sostanze (alcuni barbituricit 
contenute nella V tabella pre
vista dalia legge. O.-corre ri
cordare che :ì ministro della 
Sanità, sulla base di disposi
zioni date con un fonogram
ma nel febbraio scorso, auto
rizzò a riportare alla libera 
vendita, cioè senza presenta
zione di ricetta medica, alcune 
specialità analgetiche. come 
Optahdon. Cibalgina e Vera-
mon. contenenti appunto bar
biturici in associazione con 
sostanze antipoetiche. 

Ebbene, le ditte produttri
ci di queste specialità a r a cui 
la Ciba) sostengono ora. con 
arbitraria intepret azione e-
stenstva. che l'esclusione dal-
l'obbligo di presentazione di 
ricetta medica comporta an
che il superamento degli al
tri adempimenti di legge (eso
nero dal carico e scarico dei 
preparati in questione». Di 
conseguenza, esse si nfiutano 
di utilizzare lo speciale modu
lo H e di rispettare l'ultimo 
comma dell'art. 70 (indicazio
ni con asterisco sul prontuari 
farmaceutici degli enti mu
tualistici e previdenziali di 
tutte le specialità e confezioni 

contenenti le sostanze .nciuse 
nelle fei tabelle previste dalla 
legge». 

Se questa interpretazione 
venL-te accolta dal ministero, 
precisi la nota delle Farma
cie Comunali Riun.te. anche 
sostanze q.iali le benzodiaze-
p.ne «tranquillanti e antide
pressivi della VI tabella» sfug
girebbero al controllo sulla 
produzione e la distribuzione 
e verrebbero cosi considerate 
alla stregua di prodotti da 
banco. 

Ali'm.ziatr.a delle Farma
cie Comunali Riunite ha fat
to seguito in Senato un'inter
rogazione al ministro della 
Sanità, presentata dai com
pagni Carmen Zanti. Emilio 
Argiroffi. Generoso Petrella 
e G.giia Tedesco. I senatori 
« richiedono di essere infor
mati sui problemi di applica
zione della legee. relativi a! 
rifiuto proveniente da parte 
di alcune imprese produttrici 
di ademp ere alle disposizioni 
relative ai controlli delle so
stanze cui fa riferimento la 
V tabella dell'art 12 .«. Circa 
le benzodiazep.ne. ìinterrojra-
zione precisa che questi pro
dotti dannosi « rientrano si
curamente. per volontà ma
nifestata senza equivoci dal 
legislatore, nell'ambito dei 
controlli pre\L-ti dalla legge .». 

I senatori sollecitano infi
ne non soltanto un'iniorma-
zione puntuale sui fatti segna
lati dalle Farmacie Comunali 
Riunite. « ma altresì notizie 
esaurienti sui prowed.mentl 
che il ministro ha adottato, 
o intende adottare, per ri
chiamare fermamente le im
prese produttrici di farmaci 
al rispetto della legge ». 

importanti avvenimenti inter
nazionali che potrebbero di
strarre dall'Europa e quindi 
dall'Italia una parte di turi
sti. le Olimpiadi di Montreal 
e il Bicentenario dell'indipen
denza degli Stati Uniti che 
farà rimanere entro i confini 
molti americani. 

L'altalena delle previsioni 
su quello che sarà l'andamen
to della nostra bilancia turi
stica tende comunque sempre 
a fermarsi dal lato ottimisti
co. Lo scorso anno la bilan 
eia valutaria del turismo si è 
chiusa con un salcio attivo d: 
circa mille miliardi Una boc
cata di ossigeno che ci ha 
permesso di far fronte a'!a 
continua emorragia di valuta 
per l'acquisto all'estero di 
prodotti petroliferi e di carne. 
D. fronte a una entrata di 
1.683 miliardi (nel 1974 la 
entrata era stata di 1244.5 
miliardi) lo scorso anno si è 
avuta una uscita (italiani che 
vanno all'estero per turismo) 
di 636.8 miliardi. Quest'anno 
le previsioni puntano su un 
incremento dell'arrivo di stra
nieri e di un'ulteriore dimi
nuzione di connazionali che sì 
recano all'estero. Una previ
sione abbastanza facile tenu> 
to conto della caduta della li
ra e del calo del nostro red
dito nazionale. 

Per l'italiano medio andare 
all'estero quest'anno rappre
senta un vero e proprio sa
lasso finanziario. Il caro-tu-
rismo-vsn la lira così bassa 
non ci tocca solo in Svizze
ra. Francia e Germania, do
ve per un giorno di vacan
za in alberghi modesti si rag
giungono le 50 60 mila lire. 
ma anche nelle zone conside
rate a buon mercato. Se le 
tariffe degli alberghi italiani 
saranno un po' ritoccate quel
le degli altri Paesi hanno rag
giunto cifre impassibili. Quin
dici giorni in Spigna. sulla 
Costa del Sol costano (alber
go di prima categoria, came
ra doppia, viaggio aereo com
preso) 420 mila lire: in Tu
nisia (alle stesse condizioni) 
390 mila lire: in Grecia 515 
mila lire. E sono prezzi di li
stino soggetti alle continue 
oscillazioni (sempre negative) 
della lira. 

Per i turisti italiani c'è 
poi il erosso problema della 
valuta. Chi si reca all'estero, 
come si sa. DUO disporre di 
un « portafoglio » che non do
vrà a n i " - " oltre le 500 mila 
lire. e.trl'j.-n il trasporto ma
rittimo o rerrovia r ;n. Si trat
ta comunque di 500 mila li
re fittizie in nuanto in ta=ca 
non si può avere in moneta 
più di 35 mila lire in valu
ta nazionale e 65 mila lire 
in valuta straniera. Per il 
resto viene consegnata una 
lettera di credito rilasciata 
da una banca e utilizza
bile soltanto all'estero. 

Assai diversa è la situazio
ne dei turisti medi stranieri, 
anche se la crisi ha inve
stito. :n modo più o meno 
sensibile, quasi tutti i paesi 
a regime capitalistico. Secon
do le previsioni dell'Organiz 
zazione comunitaria per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico — l'Ocse — il po
tere di acquisto dovrebbe au
mentare quest'anno del 5 per 
cento in Francia. 4 per cen
to in Germania e Danimarca. 
6-7 per cento negli Stati Uni
ti. Cosi al vantasgio di veder
si valorizzare la moneta na-
z.onilc grazie al cambio fa
vorevole :n Italia, tedeschi. 
danesi, francesi e americani 
pcsacno disporre anche di più 
danaro da destinare a consu
mi voluttuari, fra i quali il 
turismo. 

Per avere un'idea de: van
ta srzi che offre ai tura t i stra-
n eri la « lira lesserà « basta 
citare alcun; dati. A un ope 
rjio metallurgico tedesco ba
stano appena 4 giorni di la
voro per trascorrere d.ec: 
giorni in una pensione di se
conda categoria sulla riviera 
romaznola nei mesi di luglio 
e azosto Lo stesso operaio 
con 30 minuti di lavoro può 
bere una birra nel Inr quando 
la stessa consumazione in pa
tria gli costerebbe più del 
doppio; infine, con un'ora di 
lavoro può attraversare tutta 
Roma in taxi. 

A questi vantaggi s: devono 
poi a^g.ungere le facilitazio
ni concesse agli stranieri che 
vengono in Italia, come la 
benzina a un prezzo fisso d: 
270 lire il litro e :': pedazz.o 
«forfettario» sulle autostrade 
delI'IRI. Da Rema a Milano 
una i Mercedes >* con tarza 
straniera spenderà 3 mila 8V) 
lire di pedaezio mentre un'au 
to italiana di stessa cilindrata 
pagherà 10 mila 450 lire. 

Quest'anno tutto gioca in fa
vore del turismo straniero. E' 
per questo che i nostri eco 
nomisti fidano molto sulla va
luta straniera che I villeg
gianti di oltre frontiera lasce
ranno In Italia. Una pri
ma avvisaglia di quanto utile 
può essere questo introito si è 

i avuta nel giorni di Pasqua 
I quando tedeschi, austriaci, 
I danesi e svizzeri si sono rl-
1 versati nelle nostre località 

turistiche spendendo con una 
facilità estrema. Comperava
no di tutto, anche cose inutili. 

Taddeo Conca 

Concluso a Genova 
il convegno PCI 

sul turismo 
Si è concluso a Genova il 

convegno nazionale del PCI 
sui temi del rinnovamento 
dell'impresa alberghiera e del
le strutture turistiche. Dalla 
relazione del compagno Fani-
zi. dall'ampio dibattito, dalle 
conclusioni di Angelo Caros-
sino. presidente della giunta 
regionale ligure, dal documen
to finale è emersa la neces
sità ma anche la possibilità 
di un nuovo e positivo svi
luppo in quello che rappre
senta uno dei settoii fonia-
mentali della nostra econo 
mia. Sui lavori del convegno 
torneremo con un ampio re
soconto nei prossimi giorni. 
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PRODOTTO 
E GARANTITO 

•DA UNA GRANDE 
COOPERATIVA 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 
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UNA GRANDE AZIENDA 
UNA REALTA' COOPERATIVA 

INTERESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI CON 
che si qualifica anche attraverso l'impegno rivolto alla 

industrializzazione del processo produttivo delle costruzioni 

SISTEMA 

L'industrializzazione del processo produttivo 
delle costruzioni parte daBe scelte 
progetto»* e si sviluppa, nell'ambito 
di una ragionale ed efficace organizzazione 
cS tutte le fasi, attraverso fuso coordinato 
di attrezzature che producono i componenti edilizi, 
GB elementi producibili interessano 
•moie fasóe di utilizzazioni. 
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slipfform interconsult 
• SILOS per cereali, cemento e materiali simili 
• CIMINIERE 
• TORRI DI RAFFREDDAMENTO 
• TORRI PIEZOMETRICHE 
• PILE PER PONTI E VIADOTTI 
• CASSONI AUTOAFFONDANTI per fondazioni 
• CASSONI CELLULARI per moli e banchine 
• VANI SCALE E ASCENSORI 
• EDIFICI DI ABITAZIONE COMPLETI 
• IN GENERALE QUALUNQUE STRUTTURA MONOLITICA 

SISTEMA 

coffroge tunnel : 

Po»t<olor—e-'e «j'*Jo par edficl dviT, 
oi d. icpro * uno so? o d--r*-:i>cria!« 
tre».Tia <K1 intervento. 
Le caratteristiche principali sono t 

• sensibile RAPIDITÀ' di realizzazione) 
(l altogyio al giorno per ogni 
attrezzatura impiegata) 

• contrazione dei COSTI DI PRODUZIONE 
• completa adattabilità- a tutti 1 tipi di FINITURA 
• FLESS'B'IITA" tipolog-ca ed architettonica 

i:nn m urunxt aati-.-m » uu r.i.i.r. 
rti coro H I reaov n unni 

Integra e completa 
con la sua produzione rJiversTicata 
9 numero dei componenti edfiì 
CAPANNONI industriali, sgricofi e ZOOtetr.ci 
TRAVI per ponti e viadotti 
PANNELLI «fi facciata e dw'sorl 
EDUZlA CTVTLE 
ABITATIVA 
SCOLASTICA 
INDUSTRIALE 
SOLAI ài c.a.p. e c c . 

untili M inani miumun 

ecologia 
altro impegno 
guonficcfnte 

Anche «I problema del degradamerto 
dete condizioni ambientai 
si possono fornirà adeguate • 
raziona* risposte: 
per un migSore uso 
delle risorse naturai e dì rifiuto 
per la prevenzione e 
limitazione dei danni all'ambente. 
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• LAVORAZIONE ACCIAIO per e a. 
• CARPENTERIA METALLICA leggera e pesarti 
• IMPIANTISTICA 

Per <ju«V3 <xt,-a->-> pr&5*"cta 
• r«c*jjOTO t r rostro 
CENTRO PER LHDUSTRIALIZZAZIONE DELL'EDILIZIA 
t*cc<fc> i P--» —rotrr* cn»»-i <* rairrtA'.o-

• Impianti cfc DEPURAZONE 
degC scarichi crvC e in&jstr j S . 

• Impanti MODULARI prefefabbricatl 
di DEPURAZIONE degS scacchi 
per piccole e med* comunità" 
(serie da 100 a 10000 abitanti). 

• Impianti di POTASI.IZZAZIONE 
e di trattamento acque '« gerere. 

• knp«anti di DrSSAlAZlONE acqua di mare 
• FORM di incelici uncino per rifiuti sofcdt 

urbani e «TdustnaS. 
• PRODUZIONE d*T* apparecchiature 

elettromeccaniche retatile. 
4 Progattaror» et*a cu»«^oto t>*M PWCCCTT1 SPA 

VTO C Mot-atto, W 4SW0 Paierrc. T*l 64010 
O M W I K H U I M c • «. R I a mnm** OBMTJ 
mai team M runu. itunun ni casa mot nari" 

COOPERATIVA MURATORI CEMENTISTI 
FONDATA NEL 1901 
VIA TRCSTE,76 48K» RAVENNA TEL 3»S4 22701 
CENTRO WOUSTRIALIZZAZIONE EDfJZIA-PCVESESTNA-CESENA(FORLTj TEL. 0547-346209 
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Ingegnarvi « arcNtattura. 
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L'efferata esecuzione del consigliere del MSI a Milano 

Due le rivoltelle che hanno ucciso 
«È gente esercitata, che sa sparare» 

Così il capo dell'antiterrorismo Santillo — Di due tipi i proiettili recuperati nel corpo della vittima — L'ipotesi che in questura 
trova maggior credito è quella di un delitto maturato nella stessa zona della città, già al centro di altri episodi di violenza 
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La Nuova Italia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Sono stati in due a spara
re all'avvocato missino En
rico Pedenovi, assassinato ieri 
mattina nei pressi della sua 
abitazione. E' questo uno dei 
pochi elementi che risultano 
finora dalle indagini su que
sto feroce delitto, che ha 
toccato ieri di nuovo Milano, 
suscitando ancora una volta 
la reazione indignata dell'ani
mo democratico della città. 

Si è potuto infatti stabilire 
che sono state sparate pal
lottole di tipo diverso. Sono 

due i proiettili recuperati dal 
corpo della vittima: entram
bi calibro 38, ma uno « ra
mato» e l'altro di piombo, e 
con rigature diverse. Due pi
stole hanno sparato contem
poraneamente: l'esecuzione 
doveva essere mortale senza 
il minimo margine di rischio. 

La successione dei colpi ri
costruita sulla base delle te
stimonianze (quattro conse
cutivi e poi un quinto) va 
quindi attribuita a due diver
si revolver, anche se è proba
bile, affermano gli inquiren
ti, che una delle due armi 
fosse dotata di silenziatore. 

E' quanto hanno afferma
to stamane, in una confe
renza-stampa, in questura il 
capo dell'antiterrorismo Lui
gi Santillo e i dirigenti del
l'ufficio politico e dell'antiter
rorismo milanese. Sulla base 
della testimonianza del citta
dino francese che ha tentato 
coraggiosamente di inseguire 
i criminali dopo l'esecuzione, 
è stata fornita una decrizione 
dei tre autori dell'assassinio e 
l'identikit dei due che avreb
bero materialmente sparato. 
Il terzo sarebbe rimasto alla 
guida dell'auto, la « Simca » 
verde, e sarebbe stato scorto 

GII i den t i k i t deg l i assassin i r i c o s t r u i t i su l la base de l le tes t imon ianze 

PROVOCAZIONI E INCIDENTI 
IN VARIE CITTA ITALIANE 

Scontri a Bologna al termine di un comizio del MSI - Una presa di posi
zione della Federazione comunista - Due neofascisti arrestati a Napoli 

Incidenti si sono verificati 
teri sera a Bologna, al ter
mine di un comizio del MSI, 
fra neofascisti e aderenti a 
gruppi della sinistra extrapar
lamentare. La polizia è Inter
venuta ed ha operato due ar
resti, mentre dieci persone so
no state denunciate a piede 
libero. I primi scontri si sono 
verificati quando i parteci
panti al comizio defluivano 
dalla piazza; fra neofascisti 
e militanti del gruppi c'è sta
to un lancio intrecciato di 
biglie metalliche e cubetti di 
porfido. A questo punto le 
forze dell'ordine che presidia
vano la zona hanno lanciato 
alcuni candelotti lacrimo
geni. 

Gli scontri si sono quindi 
spostati nella zona attorno 
alle Due Torri: sono state 
rovesciate alcune vetture ed 
erette barricate sulle strade, 
mentre è proseguito il lan
cio di sassi verso gli agenti. 
Incidenti si sono verificati 
poco più tardi nella zona uni
versitaria. ed anche qui al
cuni giovani col volto ma
scherato hanno eretto barri
cate con automobili rovescia
te. Dopo un tentativo di cor
teo per le vie del centro, i 
manifestanti si sono dispersi 
non senza aver prima sfon
dato alcune vetrine. D:eci 
uomini delle forze dell'ordine 
— sette della polizia e tre 
carabinieri — sono rimasti 
feriti. 

Sui gravi episodi la Federa
zione comunista bolognese ha 
emesso un comunicato in cu; 
s; afferma che « le azioni tep
pistiche che hanno turbato 
la città sono state provocate. 
a seguito di una manifestazio
ne fascista che ne è stata 
l'esca, dai gruppetti di « Lot 
ta continua » e di « Autono
mia operaia ». Tali azioni — 
prosegue il documento — so 
no strumenti di una strate
gia eversiva della leeahta 
democratica. I comunisti bo 
lognesi esprimono la solida 
rietà affli uomini delle forze 
dell'ordine feriti nell'assolvi
mento del loro compito e a 
tutti coloro che hanno subito 
la violenza degli scontri ». 

Due studenti del sedicente 
Pronte della gioventù sono 
stati arrestati a Napoli dopo 
gli incidenti avvenuti ieri 
mattina tra estremisti di de 
stra e aderenti a gruppi della 
sinistra evtraparlamentare. 
Sono Filippo Arpaia. di 22 
anni, e Vincenzo Mosoancllo. 
di 17 anni. Nei loro confron
ti sono state formulate le 
accuse di partecipazione a 
radunata sediziosa, di con
corso in incendio doloso e di 
resistenza. I neofascisti ave
vano infatti dato alle fiam
me le ytaccionate che erano 
poste davanti alla Accademia 
di Belle Arti, dove appunto si 
sono verificati eli scontri. 

Nel pomeriggio di ieri a Mi
lano ignoti hanno fatto ir
ruzione nella sede del circo
lo culturale « Perini » in via 
Val Trompia. a Quarto Og-
giaro. Sono stati dati alle 
fiamme documenti e suppel
lettili mentre sui muri sono 
state tracciate frasi inneg
gianti al fascismo II circolo 
è frequentato da cattolici di 
sinistra, particolarmente im
pegnati sui temi del rinnova
mento della Chiesa e dei suol 

rapporti col mondo del la
voro. Indagini vengono con
dotte dall'ufficio politico del
la questura. 

L'altra sera a Perugia un 
gruppo di neofascisti ha ten
tato di assalire lo studio le
gale del compagno France
sco Innamorati, presidente 
della Consulta regionale an
tifascista. Erano già riusci
ti a sfondare una porta quan
do il compagno Innamorati 
uscito fuori del suo studio 
ha messo in fuga gli assali
tori. Sul grave episodio di in
timidazione fascista la fe
derazione comunista perugi
na ha emesso un comunica
to stampa che nell'esprime-
re solidarietà a! compagno 
Innamorati, «denuncia all'o
pinione pubblica la gravità 
del gesto rivolto a colpire 
nella figura di un militante 
democratico e antifascista F 
impegno civile dell'intera cit
tà ». 

Aggressione fascista in pie
no centro a Messina ad un 
giovane docente universitario. 
che si era rifiutato di accet
tare un volantino, contenen
te volgari e deliranti frasi 
anticomuniste. I! prof. Bar
naba Maj. assistente univer
sitario della facoltà di Magi
stero di Messina, è stato 
a.ssahto da un gruppo di fa-
&ci.st:. a co'.pi di bastone. 
spranghe d. ferro, pugni e 
ca'.ci. Il giovane e siato r:ca 

verato al Policlinico per al
cune ferite alla testa ed agli 
arti. La segreteria della Fede
razione del PCI, di cui il gio
vane docente è militante, ha 
stigmatizzato l'azione squadri-
6tica. 

A Trieste un giovane studen
te. Diego Colarich, 25 anni, 
è stato aggredito questa not
te da quattro teppisti fasci
sti ed ha riportato ferite 
guaribili in una ventina di 
giorni. Il Colarich, verso le 
22 e 30, era uscito da casa 
per andare da una congiunta 
quando, per strada, ha in
contrato Mario Slavec. 56 an
ni. saldatore che stava affig
gendo ad un muro dei mani
festi per la festa del l. Mag
gio. Dopo essersi intrattenu
to per alcuni minuti con l'a
mico si è allontanato. Poco 
dopo quattro giovani, con giu-
botti verdi e maglioni neri 
lo hanno aggredito picchian
dolo con pugni, calci e forse 
anche con un corpo contun
dente. 

A Palermo un universitario. 
! il venticinquenne Giuseppe 

Collura. è stato aggredito e 
accoltellato da una banda di 
neofascisti; sempre nel capo
luogo siciliano la sezione « At
tende » del PCI è stata bersa
glio di una bottiglia molotov. 
A Napoli un giovane di 23 

j anni. Lorenzo Piombo, è sta-
, to ferito a bastonate da al-
\ cuni teppisti neofascisti. 

I criminali atti di violenza a Milano 

Unanime condanna 
della Regione Lazio 

i Le parole di Ferrara e Palleschi — Il cordoglio 
! del Consiglio comunale in un discorso di Darida 
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U.ia dar i.-:ma condanna 
de! feroce assa»:n:o de; con 
s:g".;ere provinciale del MSI 
è stata espressa, ieri, dal 
cons.g.o e da!!a gunta re-
Sion a e del Lazo. II cornei-
srno Perrara. presidente del-
l'esecufvo. ha infermato che 
il delitto ha un3 fosca ma
trice reazionari L'obiettivo 
di simili atti, comunque -*s-
si siano mascherati, è anti-
democrai co e antipopolare; 
si inserisce nella 'unga e !n-
tol'.erab.'.e catena di attenda
ti e di assassini che compone 
la stratega del'a tensione 
Questa cieca violenza, ha 
concaio il presidente della 
g.unia. che nasce daii'az.one 
di p.ccoli gruppi isolai, dal
l'opinione pubbl.ca e dal 
grande mov.mento democra
tico e popolare, non ha al
tro scopo che quello di pro
vocare il caos e di genera
re sfiducia nelle istituzioni. 

Il presidente del consiglio, 
il socia. lì la Palleschi, dal 
canto suo, ha definito * gra
vissimo ed efferato» il delit
to, comp.uto « con metodi che 
r .corda no la più torbida cri
minalità». 

Anche il Consiglio comu
nale di Roma ha manife
stato nella seduta di ieri. 
attraverso le parole del sin
daco Darida, cordoglio • wé-

vf TA condanna per l'om.cid.o 
del consigliere provinciale 
de! MSI a Milano. E" un cri
mine. ha detto Darida. che 
ha Io scopo di spareere il 
terrore e di accelerare la spi
rale dell'odio 

Cordoglio e dolore l'assem
blea ha anche manifestato 
per ".a morte di Gaetano Amo
roso. il giovane accoltellato 
nel capoluogo lombardo da 
una squadracela tascata. A 
tutte '.e autorità — ha affer
mato Darida — occorre chie
dere di agire con decisione 
e fermezza: i covi della vio
lenza. dello squadrismo, da 
dove partono gli attacchi al
le scuole, alle fabbriche, alle 
strutture produttive, non pos
sono godere di un'ultenore 
impunità, pericolosa non so
lo per la sicurezza pubblica 
ma per la stessa stabilità 
delle istituzioni repubblicane-^. 

Dopo aver rivolto un appel
lo alla vigilanza per isolare 
: provocatori, il sindaco ha 
quindi sospeso la seduta. In 
pegno di cordoglio, per un 
quarto d'ora. 

A Siena t consigli di fab
brica della Emerson. IRES. 
SCLAVO. MARI e TRA-IN. 
riunitisi Ieri mattina per 
prendere atto dei gravi pro
blemi economici, hanno ap
provato un documento sul 
luttuosi fatti di Milane 

soltanto al momento della 
fuga, quando, abbandonata 
l'auto, sarebbe fuggito a pie
di, mentre gli altri due sono 
stati visti durante l'esecuzio
ne dell'assassinio. 

L'automobile verde con a 
bordo i tre criminali si sareb
be trovata In viale Lombar
dia nei pressi dell'abitazione 
del Pedenovi, al numero 20, 
già alcuni minuti prima che 
egli uscisse di casa. Qualcu
no l'avrebbe vista durante 
un'inversione di marcia pro
prio in viale Lombardia. Il 
Pedenovi, come già riferito 
ieri, è salito sull'auto, ha rag
giunto il vicino distributore 
di benzina, quindi è sceso 
per acquistare il giornale, ed 
infine è risalito e ripartito. 
Quello che non risultava ieri 
è che, avviatosi in viale Lom
bardia, egli si è fermato sul 
lato destro della strada sen
za un'apparente ragione (for
se per dare un'occhiata al 
giornale). Gli assassini han
no comunque scelto questo 
momento per ucciderlo. Evi
dentemente, si preparavano 
a seguirlo per abbatterlo for
se in un altro luogo, lungo 
il tragitto tra la casa e l'uf
ficio di via Francesco Sforza. 

La fredda e professionale 
esecuzione dell'omicidio è 
avvenuta nel modo in cui si 
è potuto ricostruire già ieri. 
In due si sono affiancati al
l'auto del Pedenovi, uno da 
un lato e il secondo dall'al
tro. E poi la fredda esecuziO-
ne. Entrambi hanno sparato 
le pallottole micidiali con 
una «Special 38». Uno dui 
due è stato visto mentre im
pugnava con due mani l'ar
ma. Ciò è stato spiegato con 
la necessità di impedire il rin
culo e garantire la precisio
ne dei colpi. 

« Si tratta indubbiamente 
di gente molto esercitata — 
ha detto ai giornalisti il dott. 
Santillo — gente che sa spa
rare». Colpita alla testa e 
alla spalla, la vittima verrà 
trovata dai primi soccorrito
ri ancora in vita. Qualcuno 
la ode ancora emettere un 
lamento, ma la morte soprag
giunge pochi istanti dopo. In
tanto i due killer sono risa
liti sull'auto, percorrono due
cento metri e l'abbandonano. 
A piedi i tre Imboccano la 
trasversale via Casoretto. Il 
testimone francese riesce a 
seguirli fino a qui. Il più p:c-
colo del terzetto, (alto 1 me
tro e 60), quello che stava alla 
guida della « Simca », corre 
lungo il marciapiede di sini
stra, gli altri due a destra. 
Uno è alto circa 1,75 e ha la 
barba, l'altro più alto (1,80), 
è probabilmente quello che 
ha sparato il maggior nume
ro di colpi contro il consi
gliere neofascista. Dietro l'au
tomobile del francese si tro
va però un'autobus che chie
de strada e lo supera. Que
sto toglie la visuale al testi
mone e gli impedisce di con
tinuare a seguire gli assassi
ni. Le ultime cose che vede 
sono il a basso » che si sfila 
la giacca e il più alto che si 
libera di una borsa Questa 
però non è stata più ritro
vata. 

Alle domande sulla natura 
di questo delitto e sull'orien
tamento delle indagini, San
tillo ha risposto stamane che 
vi è un collegamento tra es
so e l'accoltellamento omici
da. che ha portato alla morte 
di Gaetano Amoroso. L'ipote
si cui si dà maggior credito 
da parte dell'antiterrorismo 
è quella di un delitto matura
to nella stessa zona della cit
tà. al centro di numerosi epi
sodi di violenza e di tensione. 
Enrico Pedenovi sarebbe sta
to scelto come vittima perché 
missino e residente nella zo
na. anche se la sua figura di 
neofascista non è particolar
mente nota per la sua par
tecipazione a episodi di vio
lenza (Pedenovi comunque 
fu presente in prima fila alla 
manifestazione neofascista 
dell'aprile del "73. durante la 
quale fu ucciso l'agente Ma
rino). 

Le indagini sono Indirizza
te negli ambienti della sini
stra extraparlamentare della 
zona — ha detto Santillo — 
anche se non si esclude che 
gli esecutori siano stati in
viati da fuori. «Non trala
sciamo comunque — ha ag
giunto — nessuna altra 
pi=ta ». 

Da un lato, dunque, si ma
nifesta l'orientamento delle 
ricerche verso eh ambienti 
dell'estremismo provocatore 
delia zona, dall'altro, però, si 
insiste sull'elevato srado di 
i professionalità •> degli ese
cutori del crimine e si accen
na esplicitamente al'*» possi
bilità che si tratti di elemen
ti « venuti da fuori » con !a 
missione di uccidere il consi
gliere missino. E" difficile 
non rilevare come si esprime 
in questa incertezza il fatto 
che nelle mani delle autorità 
dell'ordine pubblico, vi siano 
ben pochi elementi perché 
esse riescano a mettere le 
mani sugli assassini. 

Nel corso delle indagini 
questa notte sono stati fer
mati due aderenti alle for
mazioni provocatorie di «au
tonomia operaia ». ma è stata 
poi esclusa dal giudice De Ll-
guori la loro partecipazione 
al delitto. Uno dei due. tut
tavia, Paolo Ran5a. è stato 
tratto in arresto perché nel 
corso di una perquisizione 
domiciliare sono state rinve
nute 150 pallottole calibro 22. 
Si sta inoltre valutando la 
loro posizione In rapporto al 
provocatorio ferimento del 
dirigente della Philco di Ber

gamo, Heinrich Hektr, del ai 

marzo scorso. 
"La giornata di tensione de

terminata ieri a Milano dal
l'annuncio di iniziative neo
fasciste, nella ricorrenza del
l'anniversario dell'assassinio 
di Sergio Ramelli. e dell'af
flusso a Milano di bande di 
provocatori dei « Collettivi 
autonomi ». ha avuto un se
guito durante la notte. Un 
tafferuglio è avvenuto quan
do un gruppo di giovani si 
è recato sul luogo dell'ucci
sione del missino Pedenovi 
per affiggere manifesti ai la
ti del portone della sua abi
tazione. Agenti della squadra 
politica hanno sparato alcu
ni colpi in aria per porre ter
mine agli scontri. Un giovane 
neofascista. Emanuele Pin-
tus. di 23 anni e residente a 
Como, è stato medicato al 
« Bassini » per una ferita di 
lieve entità. 

Infine c'è da rilevare che 

il Sostituto procuratore dot
tor De Liguori ha disposte 
per stamane alle nove la ne-
croscopia sul cadavere di 
Pedenovi i la eseguiranno i 
professori Barile e Romeo 
Pozzato dell'Istituto di me
dicina legale ai quali il ma
gistrato affiderà contempo
raneamente la perizia. I que
siti verranno consegnati ai 
due medici all'atto della no
mina come periti ufficiali: in 
un secondo tempo verranno 
affiancati da un perito bali
stico. La decisione di affi
dare la perizia medico legale 
agli stessi medici che eseguo
no la necroscopia, ha non 
solo lo scopo di guadagnare 
tempo ma anche quello di 
consentire che la stessa ne
croscopia sia maggiormente 
finalizzata. Alla perizia pre-
senzierà un perito di parte 
nominato dalla famìglia del
l'ucciso. 

Ieri nell'aula di Montecitorio 

Commosse parole di 
Pertini sulla morte 

del giovane Amoroso 
Sdegno per l'assassinio del ragazzo e ricordo del
l'esempio di democrazia e di libertà dato dal mo

vimento antifascista 

La morte di Gaetano Amo
roso. il giovane membro del 
comitato antifascista milane
se di Porta Genova accoltel
lato dai fascisti martedì scor
so. è stata annunciata ieri 
pomeriggio nell'aula di Mon
tecitorio dal presidente della 
Camera Sandro Pertini con 
commosse e sdegnate parole. 

«Anche ieri — ha detto 
Pertini — ero stato costretto 
ad un'analoga comunicazione. 
Una mente diabolica e per
versa trama contro il nostro 
Paese organizzando atti di 
brutalità, assassina, devasta
zioni allo scopo di scardinare 
gli istituti democratici e la 
stessa democrazia ». 

Pertini ha ricordato come 
la generazione degli Anni 
Venti si sia battuta « per ri
dare la democrazia all'Italia, 
perché la battaglia politica si 
svolgesse sempre in piena li
bertà e sul terreno civile del 
reciproco rispetto ». « E' un 

esempio — ha aggiunto il 
presidente della Camera — 
che il movimento operaio ha 
raccolto. Esso si muove sul 
terreno della democrazia e 
della civiltà per rivendicare 
giustizia. Mai il movimento 
operaio organizzato ha fatto 
ricorso alla violenza come 
strumento di lotta politica ». 

Nel GOttolineare quindi i 
pericoli di una campagna 
elettorale condotta «in un 
clima così arroventato», Per
tini ha lanciato un appello 
a tutte le forze politiche de
mocratiche. « Le generazioni 
passate si sono battute per
ché tutti fossero liberi, e li
beramente potessero esprime
re il loro pensiero e svolge
re la loro azione. Tutti i par
titi democratici debbono es
sere uniti, in questo momen
to, come lo furono durante la 
lotta di Liberazione, per di
fendere ancora una volta le 
istituzioni democratiche del 
nostro Paese». 

Denunciata la criminalità politica 

Commenti e echi 
sulla stampa al feroce 

delitto di giovedì 
Sottolineata la matrice oggettivamente fascista del 
provocatorio attentato — Impudente sortita del 

« Giornale » di Montanelli 

ORA 
.'UNITA 

Idomeneo Barbadoro 
STORIA DEL 
SINDACALISMO ITALIANO 
DALLA NASCITA 
AL FASCISMO 
Voi. I, La Federterra 
pp. LXXX1V-376. L. 5000 
Voi. I l , La Conlederazione Gene» 
rale del Lavoro 
pp. VIII-446, L. 5000 

Stefano Merli 
PROLETARIATO DI 
FABBRICA E CAPITALISMO 
INDUSTRIALE 
IL CASO ITALIANO: 
1880-1900 
I protagonisti di questo libro 
sono le masse operaie del
le fabbriche e I capi espres
si dalla loro organizzazione 
e dalla loro lotta. 
Voi. I (ristampa anastatica), PP-
VI-862. L. 4000 
Voi. Il, Documenti, pp. XXXVIII-
872, L. 10.000 

Alessandro Roveri 
DAL SINDACALISMO 
RIVOLUZIONARIO 
AL FASCISMO 
CAPITALISMO AGRARIO 
E SOCIALISMO NEL 
FERRARESE (1870-1920) 
pp. XIV-400, L. 5000 

Peretz Merhav 
STORIA DEL MOVIMENTO 
OPERAIO IN ISRAELE 
(1905-1970) 

pp. XII-444, L. 6000 

Fernando Santi 
L'ORA DELL'UNITA 
SCRITTI E DISCORSI 

Introduzione di Idomeneo 
Barbadoro, prefazione di 
Vittorio Foa 

« Il sindacato e la società», 
« Politica rivendicativa e po
litica economica », « Il so
cialismo da inventare », « Se 
I comunisti non si muovo
no»: Santi continua a par-* 
lare ai compagni. 

pp. 356, L. 2300 

EMIGRAZIONE 
CENTO ANNI 
VENTISEI MILIONI 

Un fenomeno italiano che 
non ha riscontro nella storia 
di nessun altro popolo. 

Numero speciale de IL PONTE 
pp. 480, L. 6000 

mazzotta 

CHE COS'È 
IL CAPITALISMO 
di P. Jalée L. 1.500 

FAMIGLIA E AUTORITÀ 
di F J \ Colucci, D. Baum-
rlnd, A. Plkas, J.B. Block» 
G. Soro, L.W. Hoffman, 
B.M. Caldwell L. 2.500 

IL « QUADERNO 
DELL'ATTIVISTA » 
a cura di M. Flores 
Ideologia, organizzazione e 
propaganda nel PCI degli 
Anni Cinquanta. L. 3.500 

IL POTERE MAFIOSO 
di N . dalla Chiesa 
Economia e ideologia. 

I . 2.800 

LO SPAZIO COLLET-
TIVO DELLA CITTÀ 
di M. Cerasi 
Costruzione e dissoluzione 
del sistema pubblico nell'ar
chitettura della città moder
na. L. 4.500 

LA RESISTENZA 
ACCUSA 19451973 
di P. Secchia 
Sesta edizione L, 3.&00 

ORDINE PUBBLICO E 
CRIMINALITÀ 
a cura di Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Pdup 
La più importante analisi 
politica sulla « Legge Reale ». 

L. 2.200 
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l'acqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacJttima nelle malattie del rene 
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Tutta la stampa dinforma-
zione ha fermamente condan
nato. Ieri. 11 gravissimo epi
sodio di criminalità politica 
che è costato la vita al con
sigliere provinciale missino 
di Milano avv. Pedenovi. 

Nell'editoriale « La demo
crazia si salva solo vincendo 
la violenza » Leo Valiani ha 
scritto sul Corriere della sera 
che l'assassinio del Pedenovi 
va giudicato «con Io stesso 
metro con cui giudicavamo 1 
delitti dello squadrismo che, 
a suo tempo, impiegava le ar
mi della violenza omicida 
contro gli antifascisti ». La 
violenza, qualsiasi violenza. 
deve essere stroncata «con 
un'energia, una tempestività. 
una severità di cui. in questi 
ultimi tempi, lo Stato demo
cratico non ha saputo dar 
prova». La Costituzione vie
ta la ricostituzione del parti
to fascista e. purtroppo, que
sto dettato è rimasto larga
mente inapplicato, ma « fa
remmo come gli struzzi se 
ci ostinassimo a non vede
re che. attualmente, pericoli 
analoghi ci minacciano an
che da parte di gruppetti che 
si proclamano d'estrema si
nistra extra-parlamentare » e 
che vanno subito disarmati, 
cosi come subito vanno di
sarmati I « picchiatori neri ». 

Bisogna spezzare immedia
tamente — scrive a sua volta 
Il Giorno — la « catena di 
delitti politici che sta soffo
cando il nostro Paese ». La 
lotta politica democratica « si 
fa con la tolleranza delle 
idee, con la libera discussio
ne e col voto. Chi rifiuta que
sta legge non ha diritto di 
parlare, né a nome della de
mocrazia. né a nome del po
polo, né a nome del lavora
tori. la cui forza politica, e 
morale è ben altra; e tanto
meno può parlare a nome 
dell'antifascismo ». 

Chi uccide a Milano? si chie
de su La Stampa nell'edi
toriale di Ieri. Alberto Caval
lari: chi fa uccidere? «Non 
c'è dubbio che la società in
dustriale del Nord s'è fabbri
cata da sola 11 suo cancro, ed 
esso esplode senza telefona
te della CIA ». ma certo 
spontaneità. Imitazione non 

spiegano perché il terrorismo 
entra in azione puntualmen
te. sullo sfondo delle aduna
te fasciste, nei momenti par
ticolarmente difficili, esatta
mente nelle fasi elettorali o 
di referendum, nell'aprile del 
'69. nell'aprile del '73. nel 
maggio del '74. nell'aprile del 
'75. casi come esplode in que
sto aprile, mentre la crisi eco
nomica si somma alla crisi 
politica e su quest'ultima in
combe lo spettro di una cri
si istituzionale». Dunque, ri
leva con lucidità Cavallari: 
«anche senza pensare a di
segni organici, perfettamente 
pianificati, c'è ormai la cer
tezza che all'interno dello 
" avventurismo spontaneo " 
agisce un meccanismo ** ar
tificiale " che, servendosi di 
gruppi diversi, delle classiche 
tecniche che da sempre ma
novrano la " spontaneità ", 
regolarmente schiera accanto 
a forze apertamente fasciste 
altre forze che diventano il 
classico ** fascismo di com
plemento " ». 

Un evidente tentativo di 
strumentalizzare il crimina
le assassinio di Milano tra
spare m eìeun: quotidiani 
di orientamento accentua

tamente a moderato ». Così. 
su La \aztone. Domenico 
Bartoli si sforza di ac
creditare la tesi dell'esisten
za di una « violenza rossa » 
in espansione e arriva a po
lemizzare con il ministro del
l'Interno Cossiga. «reo» di 
ritenere che « oggettivamente 
chi mira all'eversione ha un 
solo nome: fascismo». Dello 
stesso tono il « fondo » del 
solito Indro Montanelli su II 
Giornale, il quale si spinge 
anche più in là ed ha l'im
pudenza di scrivere che « a 
rendere persuasiva la parte 
legalitaria recitata dal PCI. 
gli extraparlamentari contri
buiscono moltissimo, facendo
gli da spalla. Sono le loro 
violenze che consentono al 
PCI di salire in cattedra». 
prosegue il Montanelli, pur 
precisando (bontà sua!): 
«con ciò non vogliamo di
re che i mandanti della cri
minalità di cui siamo gli sgo
menti testimoni stano loro, 1 
comunisti ». 

ai/rg/i-GARELLI 

GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A-

per la tua sicurezza 

Acquistando 
presso tutti i concessionari 
un ciclomotore 
Agrati Garelli, 
fino al 30 giugno 1976, 
riceverai 
gratuitamente 
la polizza "Furto e Incendio" 
delle Assicurazioni Generali. 
La validità è di 12 mesi, 
a partire dal giorno dell'acquisto. 

GffllELLI 
GENERALI 

Gruppo Industriale AG RATI GARELLI 
Viale Matteotti 353 - Sesto S. Giovanni (Mi) Avt A t a N. 4,164406 * l » / f »7é? 

file:///aztone


PAG. 6 / echi e notizie l ' U n i t à / sabato 1 maggio 1976 

Svalutazione record 

Ieri la lira 
ha superato 
quota 900 
nel cambio 
col dollaro 

Il dollaro USA è stato ven
duto Ieri nelle borse dei cam
bi a 900-902 lire, segnando un 
nuovo record nel livello di 
svalutazione. La speculazione 
sulla lira, contro cui non so
no state prese misure deci
sive. continua ad operare a 
danno del potere d'acquisto 
degli strati di popolazione a 
più basso reddito consentendo 
alle più grandi Imprese di 
fare profitti col semplice rial
to del prezzi. Nei giorni scor
si è stato annunciato un pre
stito della Comunità europea 
per 1.350 miliardi allo scopo 
di stabilizzare il cambio della 
lira ma la richiesta ufficiale 
per ottenerlo non è s ta ta an
cora presentata. In un incon
tro con i giornalisti ieri a 
Roma, Renato Ruggiero, di
rettore della politica regiona
le CEE. ha dichiarato che 
l'Italia, che ha ot tenuto 128 
miliardi dal Fondo regionale 
europeo, potrebbe ot tenerne 
altri 200 circa nel prossimi 20 
mesi operativi e apporti al
t re t tanto consistenti potreb
be ottenerli dal Fondo agri
colo europeo. 

Per evitare speculazioni 

Airitalia 
200 mila 
tonnellate 
di grano 

della CEE 
Svalutata del 6 per cen
to dal 3 maggio la 

« lira verde » 

La crisi della giustizia all'esame del congresso di Bari 

In trent'anni di malgoverno de 
le radici del caos giudiziario 

Unanimi ie diagnosi dei magistrati sulle cause • Più marcate differenziazioni nelle proposte dei rimedi • Una scelta 
politica di base - Il ministro: «Ingiusto scaricare ogni responsabilità sulla magistratura» • La strategia delle ritorme 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 30 

Duecentomila tonnellate di 
f rano tenero verranno ven
dute all 'Italia dai paesi del
la CEE per impedire specu
lazioni sui prezzi alla vigilia 
del raccolto. Questa decisio
ne, presa nella tarda serata 
di ieri a conclusione del Con
tiglio dei ministri dell'agri
coltura, era s ta ta sollecitata 
dal ministro Marcora, che 
aveva prospettato il pericolo 
che l'assottigliarsi delle scor
te di grano da panificazione 
mettesse in moto, magari pro
prio alla vigilia delle elezioni, 
manovre speculative sul prez
zi del pane e della pasta, e 
quindi gravi tensioni nel 
Paese. 

Il grano CEE sarà ceduto 
all'AlMA ai prezzi fissati da
gli organismi di intervento. 
e sarà poi aggiudicato in 
aste pubbliche. Si affaccia 
tut tavia qualche interrogati
vo sulla qualità del prodotto 
che i nostri par tners comuni
tari ci lnvieranno per supe
rare la congiuntura del rac
colto: c'è chi dice, infatti, 
che la generosità del gesto 
non sarebbe del tu t to disin
teressata. t rat tandosi di gra
no di qualità così scadente 
da trovare difficile colloca
zione sui mercati degli altri 
paesi. 

Il Consiglio ha deciso an
che che la svalutazione della 
lira verde del 6'ó entrerà in 
vigore il 3 maggio prossimo. 
E' stato approvato infine il 
correttivo proposto dalla com
missione al meccanismo de
gli importi compensativi mo
netar i : a part ire dal 17 mag
gio essi non verranno più 
pagati, come ora avviene, agli 
importatori dei paesi a mo
neta debole per compensarli 
delle maggiori spese soppor
ta te comprando in paesi in 
cui il valore della moneta è 
più alto, ma al contrario sa
ranno diret tamente versati 
agli esportatori dei paesi a 
moneta forte. L'importatore 
Italiano, in questo modo, pa
gherà le importazioni ad un 
prezzo inferiore, già defalcato 
della par te di prezzo che va 
Imputata alla differenza di 
valore fra la "lira e. ad esem
pio. il marco tedesco. La dif
ferenza di prezzo verrà rim
borsata diret tamente al
l'esportatore tedesco dalla Co
munità. Questo significa, per 
la CEE. un notevole rispar
mio dovuto al meccanismo j 
dei cambi; anche l'Italia rea 
lizzerà un certo risparmio di * 
valuta, ma certo non sarà in 
alcun modo a t tenua to l'im
pa t to negativo dei montanti 
compensativi sulia nostra 
agricoltura. 

V. V . 

Dal nostro inviato 
BARI. 30 

E' la diagnosi di un falli
mento, è un nuovo a t to d'ac
cusa nei confronti di coloro 
che hanno diretto 11 paese in 
questi t renta anni senza riu
scire ad assicurare un servi
zio, come quello giudiziario, 
Indispensabile ai cittadini, 
uno strumento irrinunciabile 
per il funzionamento dello 
Stato. 

Questo congresso (il sedi
cesimo della serie) del magi
strati italiani, pur nella di
versità dell'impostazione del 
problema registrata fedelmen
te nelle quat t ro relazioni in
troduttive (una per ogni cor
rente dell'Associazione Nazio
nale Magistrati), ha una sua 
spina dorsale, costituita dal
la drammatica situazione con 
la quale operatori del dirit
to e gli utenti, l cittadini, so
no costretti ogni giorno a 
fare i conti : su questo punto 
tutti sono d'accordo. 

Diverse invece le soluzioni 
prospettate, più ideali che 
tecniche. Da una parte ci so
no le tesi s t re t tamente effi-
cientlstlche di Magistratura 
Indipendente e Terzo potere 
che insistono nelle loro re
lazioni sulla necessità di un 
unanimismo dei magistrati 
(che viene definito «difesa 
dell'ordine giudiziario» ma 
che sarebbe stato più giusto 
chiamare « appello al cor
porativismo ») e dall 'altra 
le tesi di Magistratura Demo
cratica che fa ruotare la sua 
proposta di soluzione dei pro
blemi sulla costatazione della 
mancata attuazione di alcuni 
dei principi fondamentali 
della car ta costituzionale co
me quello della uguaglianza 
tra i cittadini. E infine, la 
posizione intermedia di Impe
gno Costituzionale che viene 

cosi sintetizzata nella relazio
ne introdutt iva: «Non una 
politica delle s trut ture per 
una giustizia qualunque essa 
sia, bensì una politica delle 
s t rut ture per consentire la 
completa attuazione della po
litica delle riforme ». 

Evidentemente molto c'è da 
discutere su questa o quella 
impostazione, ampi sono gli 
spazi per 1 dissensi e le pun
tualizzazioni e crediamo che 
il congresso, In effetti, appro
fondirà il discorso che sta 
diventando sempre più di 
drammatica at tual i tà di fron
te al collasso della nostra am
ministrazione giudiziaria, 

Approfondire 
Tuttavia ripetiamo: è im

portante il dato comune di 
partenza. Tut te le analisi in
troduttive hanno sottolineato 
le pesanti responsabilità di 
chi ha gestito la cosa pubbli
ca con metodi clientelari e 
inadeguati e con risultati fal
limentari. La conseguenza di 
questa gestione è stata che 
anche le poche riforme legi
slative realizzate per la forte 
pressione delle forze demo
cratiche e popolari sono poi, 
nella sostanza, finite nel pan
tano delle inefficienze funzio
nali dell 'apparato giudiziario. 
Lo ha rilevato anche il mi
nistro Bonifacio nel suo in
tervento: come per i piani 
economici, è necessario che il 
piano per le s t rut ture giudi
ziarie sia correlato ai risul
tati che si vogliono raggiun
gere e i risultati non possono 
essere se non le riforme del
l 'ordinamento sostanziale e 
processuale. Ciò che è man
cato finora — ha detto an
cora Bonifacio — è una pro
grammazione organica della 
giustizia. 

Ma 11 riconoscimento è 
manchevole se non si esami
na perché ciò è accaduto e 
quali sono state le forze di 
governo che hanno persegui
to una politica di assenza 
di questa fatta. La verità è 
che le riforme senza adegua
te strut ture di supporto non 
si applicano e questa man
cata realizzazione concreta fa 
comodo (e diventa addirittu
ra un obiettivo da persegui
re) per chi vuole che in fon
do le cose restino come sono. 
Lo ha scritto nell'ultimo nu
mero del giornale dell'Asso
ciazione magistrati il compa
gno Ugo Spagnoli: «Che tut
to questo sia avvenuto e av
venga non è certo casuale. 
Per anni la politica della giu
stizia seguita dai vari gover
ni in tema di s t rut ture è 
stata quella degli interventi 
sporadici, saltuari, occasiona
li. Non si è neppure mal 
pensato di dare nuovo as
setto, più razionale e moder
no, alla organizzazione della 
giustizia, poiché ciò necessa
riamente avrebbe comportato 
anche l'esigenza di renderla 
più democratica, smantellan
do l 'ordinamento giudiziario 
ereditato dal fascismo». 

Si è privilegiato Invece 11 
disimpegno, anche perché 
cosi era possibile scaricare 
sui singoli magistrati o sul
l 'amministrazione giudiziaria 
nel suo complesso responsa
bilità di cattivo funzionamen
to che invece dovevano es
sere fatte risalire a scelte po
litiche che erano a monte. 

Lo ha detto anche Bonifa
cio: «Non è mancato in que
sti ultimi t renta anni il ten
tativo. che non esitiamo a 
definire ingiusto e pericoloso, 
di scaricare sulla magistra
tura responsabilità più estese 

di quelle che le sono pro
prie ». 

Certo è drammatico che di 
fronte all 'aumento dei con
flitti sociali determinati da 
una pesante situazione econo-
nomica (di fronte quindi alla 
necessità di una mediazione 
giudiziaria per una serie di 
problemi come 11 lavoro, la 
casa, la salute, l 'ambiente) in 
presenza di conflitti che fi
niscono per lacerare anche 
le famiglie e si riverberano 
drammaticamente soprattut to 
sui giovani, anche la giusti
zia risponda come purtroppo 
ogni giorno dobbiamo consta
tare. Il giudice dovrebbe as
solvere, soprattutto in questi 
momenti cosi gravi per il 
paese, ad una importante 
funzione: essere un mezzo per 
realizzare una giustizia rapi
da. comprensibile ai cittadini, 
una giustizia adeguata alla 
crescita sociale e alle nuove 
pesanti esigenze. 

Strategia 
Ma cosi ancora non è: la 

giustizia in mancanza di scel
te precise di fondo è sull'orlo 
del caos. E caos significa im
punita per criminali, per i 
corrotti, per chi t rama con
tro la vita democratica del 
paese. A tutto ciò bisogna 
opporre (il limite di guardia 
è stato superato da tempo) 
la strategia della partecipa
zione. la strategia delle rifor
me democratiche. 

E' per disegnare 1 contorni 
della strada da percorrere che 
da oggi seicento magistrati 
(in rappresentanza di oitre 
seimila) sono a consulto: il 
malato è grave, gravissimo, 
la terapia deve essere ade
guatamente energica. 

Paolo Gambescia 

Per i prodotti petroliferi e l'IVA Nella riunione con Morlino 

sugli aumenti fiscali 

E' morto 
il professore 

Bellavista 
E* morto a Roma il prof. 

Girolamo Bellavista, noto pe
nalista e titolare della catte
dra di procedura penale all ' 
università romana. Aveva 68 
anni . 

Prima di dedicarsi all'avvo
catura, il Bellavista era sta
to direttore dei quotidiani 
«La tribuna del Mezzogiorno* 
di Messina e «Mattino di Si
cilia» di Palermo. 

Bellavista aveva partecipa
to ad importanti processi, co
me quello al separatista Con
cetto Gallo, al boss mafioso 
Don Calogero Vizzini. al mar
chese Montagna nel processo 
Montesl. Aveva anche assun
to 1* difesa del generale Mi
otti, Imputato per 11 golpe 
Borghese. 

I! decreto fiscale che au
menta l'imposta di fabbrica
zione su: prodotti petrolìferi 
e inasprisce le aiiquoie dei-
l'IVA è stato approvato ieri 
dal Senato ed ora passa ai.a 
Camera per i'. voto definiti
vo. Comunisti e socialisti si 
sono astenut i . 

L'astensione del PCI è sta
ta motivata dal compagno 
Luigi Borsari. Eg'.ì ha ricor
dato che i 'atteggiamenlo cri
tico del gruppo comunista 
nei confronti del provvedi
mento è coerente con il giu
dizio sempre avuto dal PCI 
nei confronti delia politica 
economica e monetaria del 
governo, il quale, nei corso 
di questi anni si è ostinato 
a perseguire indirizzi dimo
stratisi fallimentari rifiutan
do le proposte rivolte a cor
reggere ie scelte del passato. 

L'azione del gruppo comu
nista è valsa a introdurre 
una serie d. modifiche che 
hanno a t t enua to le conse
guenze dell ' inasprimento fi
scale. t r a cui di particolare 
rilevanza l'introduzione del 
doppio mercato della benzi
na e la riduzione di aliquo
te delI'IVA su alcuni pro
dotti di largo consumo. 

Altrettanto importanti so
no gli impegni assunti dal 
governo sulla base di odg e 
di emendamenti presentati 
dal PCI ed illustrati dai com
pagni Pinna. Marangoni e 
Borracino. Essi sono: 1) Il 
governo è stato impegnato 
a rivedere la politica credi
tizia per superar* 1* stre t ta 

che si è determinata dopo 
l 'aumento dei tasso di scon
to: c o per favorire la picco
la e m£-d:a impresa, stimo
lare la ripresa produttiva e 
garantire una maggiore oc
cupazione: 2» l'accoglimento 
di un emendamento che im
pegna il governo a presenta
re al Parlamento, all'inizio 
di ogni anno, un pieventivo 
di gestione della Cassa e del
la Tesoreria e a fornire un 
rendiconto di cassa ogni tre 
mesi relativo alla gestione di 
bilancio e di tesoreria; in 
questo modo 11 Parlamento 
potrà avere un controllo sul
l 'andamento delle entra te e 
delle spese, potrà evitare scel
te e manovre arbitrarie ed 
esprimere valutazioni con 
piena conoscenza deila real
tà ; 3) le misure introdotte 
per combattere le evasioni in 
materia di IVA e le frodi fi
scali sul carburanti . 

Il voto di astensione del 
gruppo comuntsta — ha sot
tolineato il compagno Bor
sari — corrisponde soprattut
to alle motivazioni di ordine 
politico generale, ai gravi 
problemi che pone la crisi 
in a t to e al complesso di 
provvedimenti che bisogna 
portare avanti , particolar
mente quelli relativi al Mez
zogiorno. alla ns t ru t turaz io 
ne industriale e alle al t re mi
sure che possono concorrere 
alla ripresa produttiva, alla 
piena occupazione e alla lot
ta contro l'inflazione. 

CO. t . 

verso le Regioni 

T A T l l?Of A ATl̂ T RATTT Tr,el P°r,° d i Genova le guardie di finanza hanno stroncato un grosso traf-
* - " * 1 / l i v / U a 11-Lll. 13£\ U KJM. fico d j d r o g a . | funzionari della dogana hanno aperto tre bauli che da j 
alcuni giorni erano giunti con una nave. La droga, ben cento chilogrammi di marijuana, era nascosta nei sottofondi dei 
bauli. NELLA FOTO: i finanzieri e la droga sequestrata 

Il Senato ha approvato I II governo ammette 
il decreto governativo | la propria inadempienza 

Si è svolta ieri al Viminale 
presso :'. ministro Morlino la 
conferenza dei presidenti del
le ciunte per discutere i prò 
b'.emi de! completamento del
l 'ordinamento regionale. Il 
prof. Massimo Severo Gian
nini ha svolto una breve in
troduzione sui lavori della 
commis-sone per l'attuazione 
della legge 382. S: è t ra t ta to . 
egli ha detto, di un lavoro 
complesso a cui da parte dei 
ministeri i cinque dei quali a 
suo giudizio appaiono orma: 
totalmente superati» non è 

Da lunedì 
a Bologna 

il convegno 
sulla 382 

BOLOGNA. 30. 
Il presidente della Regione 

Emilia Romagna Fanti, apri
rà lunedi matt ina 3 maggio 
al Palazzo dei Congressi di 
Bologna il convegno naziona 
le sull'attuazione delia legge 
382 e la riforma regionale. 
promosso dall 'Istituto di stu
di giuridici della Regione 
Emilia Romagna. Il dibatti
to sarà aperto da una rela
zione dei professori Bassani-
ni e Paladin. e si conclude
rà nella matt inata di mane-
di 4 maggio dall'assessore re-

| rionale emiliano. Santini. 

giunto alcun contributo. Esl! 
ha affermato che la vastità e 
la novità della mater.a non
ché la ristrettezza del tempo 
ha consentito alla commis
sione di presentare una rela
zione che affronta solo la 
metà degli argomenti da 
tra t tare per un efficace coir. 
p'.etamento dell 'ordinamento 
regionale. 

Il ministro Morlino ha di
chiarato che -.'. covemo non 
è in grado d: mantenere lo 
impegno di presentare .1 de
creto di attuazione nei ter
mini previsti, per cui ha det
to si rende necessaria una 
proroga. 

La dichiarazione del m.m-
stro e la sua ammissione sui 
ritardi e le inadempienze del 
governo, '.e quali rischiano di 
far saltare tutta la legge 382. 
sono state criticate da nume
rosi interventi de: presidenti 
delle Regioni, tra i quali Gol
fari (Lombardia». Cornell i 
(Friuli Venezia Giulia). Vi-
gl-lone (Piemonte*. Benedir -
ter (Trentino Alto Adige). 
Perugini (Calabria). 

Il compagno Fanti ha det
to che è grave l'inadempien
za governativa e che le Re
gioni non possono essere coin
volte in questo processo ne
gativo che dà un colpo al
i-unica iniziativa regionalisti
ca aperta nell'attuale legisla
tura nel corso della quale 
più che una collaborazione si 
è avuto, per responsabilità 
governative, soprattutto un 
braccio di ferro t ra Regioni 
• governa 

- I 

V ; 

se hai qualcosa 
di speciale 

da chiedere al mare... 
mare di Toscana 

concentra il meglio ' 

In Toscana trovi un mare tutto da scoprire perchè ogni volta diverso, dalle Foci del Magra 
ad Ansedonia quasi 600 chilometri di costa con tutto quello che cerchi 

nel mare: spiaggia, pineta, isola, scoglio. In Toscana • 
c'è il modo più tuo di vivere il mare 

Regione iffliToscana 

dicembre 1975 
.in miliardi di lire 

Attivo 

Cassa e c/c con altre Banche 

Titoli e partecipazioni 

Crediti: 
dell'Azienda Bancaria 2.242 
delle Sezioni Speciali 1.867 

1.283 

1.170 

4.109 

Immobili e dotazione attrezzature 9 6 

Altre poste dell'attivo 

Conti agli impegni e d'ordine 

903 

5.879 

13.440 

Passivo 

Raccolta fiduciaria-
Depositi. corrispondenti ed 
altri fondi 4.425 
Cartelle e obbligazioni 1.R34 

Fondi diversi 

Altri conti del passivo 

Fondi patrimoniali e riserve 

Utile netto da ripartire 

Conti agli impegni e d'ordine 

+> + 

6.259 

179 

920 

200 

3 

5.879 

13.440 

Dopo i consueti ammortamenti ed accantonamenti prudenziali. 
utile netto di 1.3.198 milioni consente la devoluzione di L. 1.458 rr ' -

per erogazioni benefiche, culturali e di pubblico interesse. 

Prendente 
cav.deUav pro' tur-aro Jona 

Vice Prendente 
ca. d<*Hav.do!tMa-.o Ribatto 

Consiglieri: dotr_ Oorr.enuro Apper.d -o rag S.l-.ar.o V-ino B j'vr-.i. pr<V Corrado Boriato riotr O ^ c v o B'V^a~.o. don V'iremo 
Cenno Car.o.a. prof Fausto f ior.ni. rag Rer.zo Car.d r.i, do-T_ Fabmo Oar.r.x, romm Oo.-ann (A^T m 

Sindaci effettivi: doti. C ancarlo Braghi, A-.to—^o Cog' andrò. prò'. Piero Piccatti 

Direttore Generale 
•iottlugi Arcuti 

Vice Direttore Generale 
do!t Cario Gay 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODITORINO 
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MAGGIO 
Contratti: 
una linea 
che incide 
e che paga 

DALL'AUTUNNO alla pri
mavera: tre stagioni di 

lotta intensa e difficile per il 
rinnovo dei contratti delle ca
tegorie dell'industria. Di fron
te ai lavoratori e alle organiz
zazioni sindacali una crisi e-
conomiea sempre più grave. 
un padronato che ha giocato 
ogni carta per dividere il mo
vimento, un governo che ha 
cercato di interferire pesan
temente nella contrattazione 

Lotta per il contratto, vissu
ta anche in modo sofferto, 
mentre oltre cento fabbriche 
di notevoli dimensioni entra
vano in crisi, la cassa inte
grazione raggiungeva vette da 
vertigine, la strategia della 
provocazione e della tensione 
esplodeva in tutta la sua ne
fasta virulenza e pericolosità: 
sono queste le condizioni in cui 
la classe operaia ha lottato e • 
lotta; si è difesa e ha attac- ' 
cato per realizzare nuove con
quiste. E' stato così possi
bile difendere il salario reale 
e il tenore di vita (le 25 mila 
lire di aumento complessivo 
che si vanno ad aggiungere al
la scala mobile) con ì risul
tati ottenuti nei contratti già 
conquistati, da quello degli e-
dili a quello dei chimici, di al
tre categorie dell'industria e 
dei lavoratori del trasporto 
aereo. Ma c'è di più: si è pro
fondamente inciso nella politi
ca industriale, consentendo 
per la prima volta nella sto
ria del movimento sindacale 
dei paesi capitalistici l'inter
vento del sindacato e dei la
voratori sui grandi temi de
gli investimenti, del decentra
mento produttivo, della mo
bilità. 

Ne parlo con Rinaldo Sche
da, segretario confederale del
la Cgil, Claudio Truffi, se
gretario confederale della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori delle costruzioni. Bru
nello Cipriani. segretario della 
Federazione unitaria dei lavo
ratori chimici. Corrado Per-
na. segretario generale della 
Federazione unitaria dei lavo
ratori del trasporto aereo. E-
saminiamo assieme i risultati 
ottenuti, i problemi aperti, 
quello che oggi c'è da fare. 

Difficoltà 
t E' un dato indubbiamente 

positivo lo sblocco, la soluzio
ne di alcune vertenze contrat
tuali — d:ce Scheda — e que
sta valutazione si riferisce sia 
ai risultali concreti ottenuti. 
sia al fatto che si è cosi allen
tala la tensione determinata 
dal prolungarsi di conflitti 
sindacali in una situazione ge
nerale già carica di tanti mo
tivi di incertezza, di malcon
tento >. 

Parliamo delle difficoltà del
le varie vertenze. 
Ci soffermiamo su quella dei 
chimici che fin dall'inizio — 
rileva Scheda — si è presen
tata con le caratteristiche di 
e uno scontro sindacale molto 
difficile perché il padronato 
in questo settore ha messo in 
gioco grossi interessi politici 
oltre che economici e non ha 
nascosto l'intenzione di recu
perare a suo favore nei rap
porti di forza sindacali e con
trattuali ». 

e JI nuora contratto degli e-
dili — afferma Truffi — i cui 
contenuti in questi giorni sono 
discussi e approvati pratica
mente all'unanimità, apporta 
un contributo netto ed inci
sivo al rafforzamento ed an
che ad una scolta del rapporto 
di lavoro in uno dei più impor
tanti comparti industriali ». 
Certo il contratto e solo un 
capitolo della lotta più gene
rale del movimento per l'oc
cupazione. un diverso svi
luppo. « Ora — prosegue Truf
fi — «i tratta di lanciare in 

A colloquio con i compagni 
Rinaldo Scheda, Claudio Truffi, 
Brunello Cipriani e Corrado Perna 
I risultati ottenuti da edili, chimici 
e lavoratori del trasporto aereo 

tutto il paese una impegnativa 
e complessiva iniziativa tesa 
alla gestione dinamica ed alla 
attuazione più rapida e inci
siva possibile delle acquisi
zioni contrattuali. Questo prio
ritario ed essenziale obiettivo 
può e deve consentire la rea
lizzazione di un rapporto sem
pre più stretto tra condizione 
operaia nei cantieri e nelle a-
ziende, nuove forme di orga
nizzazione del lavoro da vn 
lato e dall'altro lotta per la 
occupazione, per la program
mazione democratica, per le ri
forme. Sarà in questo ambito 
che si esplicherà con tutta 
la forza necessaria la lotta 
dei lavoratori per conqui
stare nuovi e significativi ri
sultati specie in direzione del-

', la casa, della legge sui vinco
li urbanistici, dell'equo cano
ne. delle opere pubbliche ». 

La scelta 
Risultati concreti e nuove 

possibilità di lotta: ecco, sono 
questi i due termini positivi 
delle vertenze concluse. Emer
ge questo dato anche dai ri
sultati ottenuti dai chimici che 
oggi sono al vaglio di un vi
vace dibattito dei lavoratori 
che stanno approvando in mo
do massiccio l'accordo. Bru
nello Cipriani sottolinea che al 
momento dell'impostazione del
le vertenze il movimento sin
dacale nel suo complesso af
fermò che il punto prioritario 
era costituito dall'occupazio
ne, dalla ripresa degli inve
stimenti, dal Mezzogiorno. In 
rapporto a tale scelta si do -
veva determinare l'intreccio 
diretto con i contenuti delle 
piattaforme. « Allora — dice 
Cipriani — la domanda che ci 
poniamo è questa: il risultato 
contrattuale dei chimici è in 
linea con questa scelta di loU 
la? La risposta è si». « In
fatti — prosegue — la conqui
sta dell'informazione preven
tiva sul programma degli in
vestimenti e sui loro effetti, 
a livello nazionale, di area 
geografica, di settore, di grup
po. di azienda significativa 
per 500 dipendenti, a livello 
provinciale, comprensoriale, 
indica, senza equivoco, la scon
fitta del padronato chimico. 
arroccatosi per tre mesi su 
questo punto ». Il salario e i 
diritti sono stati gli altri te
mi importanti su cui si è svi
luppata « la seconda fase di 
controffensiva del padronato 
e del governo ». Cipriani ri
corda l'attacco alla soluzione 
salariale del contratto dei chi
mici pubblici portato in pri
ma persona da Colombo, il 
tentativo di affermare un pre
mio di presenza tramite l'ac
quisizione permanente di una 
voce distinta dalla retribu
zione. « Sono questi — dice — 
certamente dei limiti del rin
novo contrattuale che però 
non possono essere assunti, co
me invece è avvenuto, in al
cune dichiarazioni e parti
colarmente nei volantini di 
determinati gruppi per moti
vare il "no" al contratto, pre
scindendo da una valutazione 
complessivo ». 

Maturità, consapevolezza. 
grande senso di responsabi
lità democratica: sono elemen
ti che balzano in evidenza dal
le lotte concluse e da quelle in 
corso. Vale come esempio ciò 
che è avvenuto nel settore del 
trasporto aereo i cui tratti.sa
lienti — d.ce Corrado Perna — 
sono stati « il caos, il disordi
ne negli aeroporti, divisione e 
frantumazione della forza dei 
lavoratori, funzionale ad un 
potere padronale assoluto ». 

Si trattava di < ribaltare 
questa situazione, modificare 
i rapporti di forza a vantag
gio dei lavoratori per portare 
ordine, regolarità, efficienza 

in un servizio pubblico così 
importante». <ll salto politi
co — prosegue Perna — non 
è stato facile né indolore. 
Non solo: limiti e carenze si 
sono manifestati nel supera
mento di logiche clientelari. 
corporative, nel rapporto fra 
obiettivi e forme di lotta. 
Credo che, al di là dei risul
tati acquisiti, approvati con 
un dibattito vivace e talora 
anche critico dalla stragran
de maggioranza dei lavoratori, 
il dato più significativo di tut
ta la vertenza è la matura
zione. con l'acuirsi dello scon
tro. di una coscienza nuova 
nella massa dei lavoratori, la 
cui verifica sta nella tenuta 
esemplare durante il corso 
della lunga vertenza ». 
- E' di fronte a questi dati 
complessivi che mostra tutta 
la sua pretestuosità e provo-
catorietà l'attacco contro il 
sindacato portato da taluni 
gruppi che si autodefiniscono 
di sinistra, prendendo come 
spunto il contratto dei chi
mici. 

Riprendiamo il discorso con 
Scheda. La vertenza dei chi
mici si è presentata nei gior
ni scorsi come quella più ma
tura per una soluzione. Ma — 
rileva Scheda — e la ricerca 
di uno sbocco è stata ritar
data e resa più difficile dal
l'obiettivo collegamento con 
la vertenza dei metalmecca
nici, dalle implicazioni che 
la soluzione della prima ver
tenza poteva determinare sul
la seconda. E' stalo più volle 
sottolineato dagli organi diri
genti della Federazione unita
ria che ogni rinnovo contrat
tuale ha una propria sede e 
una propria specificità; rima
neva tuttavia il fatto che quel
la vicinanza aveva delle im
plicazioni. La scelta di andare 
ad una stretta si è rivelata 
giusta. I risultati ottenuti so
no molto vicini, su tutti i pia
ni, agli obiettivi che ci si era 
preposti ». « L'intervento del 
la segreteria delle Confede
razioni — continua Scheda — 
in accordo con la segreteria 
unitaria dei chimici, non so
lo è stato legittimo, ma utile. 
positivo. Gli elementi di insod
disfazione che possono susci
tare alcune soluzioni partico
lari non possono in nessun mo
do offuscare il valore del suc
cesso ottenuto. L'attacco por
tato da alcuni gruppi minori
tari rivela il carattere stru
mentale per meschini calcoli 
di parte. Singolare è il fatto 
che costoro trascurano gli 
elementi salienti, qualificanti 
dei risultati ottenuti, per accre
ditare inesistenti successi pa
dronali o sconfitte dei lavora
tori e per concentrare l'atten
zione su punti assolutamente 
secondari i quali, anche se il 
risultato ottenuto ha dei limi
ti. non hanno che scarsa in
cidenza nella valutazione com
plessiva dei risultati raggiun
ti*. «La indicazione di ribal
tare le intese — continua Sche
da — si rirela oltre che irre
sponsabile. del tutto velleita
ria come è dimostrato dall'an
damento delle assemblee. L'a
zione di disorientamento di 
questi gruppi, che ha procura
to qualche guasto — in quelle 
poche aziende dove è accaduto 

— si ritorcerà prima o poi 
contro i demagoghi che hanno 
cercato di strumentalizzare 
quel momentaneo smarri
mento ». 

Ora sì apre dunque per tut
ti il problema di < gestire be
ne i contratti » e assicurare — 
dice Scheda — « ai metalmec-
canici e alle altre categorie 
il sostegno necessario perché 
possano approdare a risultati 
positivi e conclusivi per il rin
novo dei loro contratti >. 

Alessandro Cirdulli 

per uscire dalla crisi 
F A B B R I C A 

! l ft «>* E M B C£' ft 

^HÌflNt-'NTE 

**:_; "**•*$>,<•• «**W~ tz**">^ 
" • * • * , * ' <r * , 

SULLO SFONDO DI UNA FABBRICA MINACCIATA DI CHIUSURA IL GRAFICO CHE MOSTRA L'AMMONTARE DELLE ORE DI CASSA INTEGRAZIONE ( IN MILIONI) NEI VARI MESI DEGLI ULTIMI TRE ANNI 

Occupazione obiettivo primario 
Dall'impressionante mappa delle fabbriche chiuse 
e dei lavoratori in cassa integrazione emerge 
l'obiettivo centrale delle lotte: lo sviluppo 
e rinnovamento dell'agricoltura e la riconversione 
dell'apparato produttivo industriale del nostro Paese 
Non un « miracolo » fittizio ma una prospettiva « certa » 

E 9 UN PO' come se il * mi
racolo » — quello che se

condo uno slogan elettorale 
stava a portata di mano « die
tro l'angolo » — fosse crolla
to. Nella Basilicata nel 1961, 
gli anni appunto dell'euforia 
neocapitalista, gli occupati e-
rano 206 mila. Nel 1971. in 
dieci anni, il numero è crol
lato a 176 mila. Ora saranno 
calati ancora, senza dubbio 
se i giovani disoccupati so
no 20 mila. 

I dati sono tratti da una 
specie di e mappa ». regione 
per regione, pubblicata dal 
numero unico edito per il pri
mo maggio, dalla Federazio
ne CGIL. CISL. UIL. Uno 
« speciale unitario » sotto le 
tre testate accomunate (Ras
segna sindacale. Conquiste del 
Lavoro. Lavoro italiano) dei 
periodici di organizzazione, 

dedicato, appunto, in larga 
misura ad una indagine sul
le caratteristiche della crisi 
italiana. Una < mappa » delie 
fabbriche chiuse, della gente 
in cassa integrazione, ma an
che una illustrazione detta
gliata delle lotte che in que
sti mesi, sia pure con limiti 
e ritardi hanno accompagna
to, con piattaforme specifi
che, centrate sul problema 
dell'occupazione. Io scontro 
per i contratti. 

E cosi in Basilicata, di cui 
dicevamo all'inizio, il sinda
cato ha avanzato, tra le pro
prie richieste per dare una 
risposta alla crisi, quella di 
una utilizzazione delle terre 
incolte e malcoltivate, con 
cooperative appoggiate ad a-
ziende pubbliche. Il tema del 
necessario sviluppo e rinno
vamento dell'agricoltura, ac

canto a quello della necessa
ria riconversione dell'appa
rato produttivo industriale. 
compare come scelta centra
le regione per regione. Nello 
stesso Piemonte, la patria del
la grande Fiat, si rammenta. 
come elemento di riflessione 
ma anche per una più com
plessa strategia di lotta, che 
si produce solo il 67r<r del 
fabbisogno di carne, il 69% 
dei cereali, il 66To del burro 
(a fronte rispettivamente, del-
1*87. 84. 81 *> di dieci anni 
fa). Da qui l'esigenza di fa
re di questo . primo maggio. 
mentre si prende atto degli 

' importanti risultati contrat
tuali, in un quadro politico 
deteriorato come quello ita
liano. un trampolino di rilan
cio per le vertenze (a comin
ciare da quella per le azien
de pubbliche) già decise a 

Rimini nella conferenza dei 
delegati lo scorso anno. 

Certo, il movimento in que
sti mesi ha tenuto. Sono sta 
ti strappati anche successi 
da non sottovalutare. Milano. 
ricorda — mentre registra 
un calo dell'occupazione com
plessiva da 2.020.000 nel '71 a 
1.978.000 nel 1975 — la straor
dinaria impresa degli operai 
dell'Innocenti, sostenuti dal
l'intero movimento sindacale. 
Una lotta che ha avuto lo 
stesso valore di quella con 
dotta dalle lavoratrici della 
Harry's Moda di Lecce. Una 
battaglia quest'ultima che ha 
messo in luce, nelle Puglie. 
in un settore come quello 
dell'abbigliamento, < un tipo 
di imprenditorialità provviso 
ria. precaria, spontanea ». 

Ma il primato, un primato 
triste, sull'aggravamento del
la crisi, ancora una volta spet
ta alla Campania con i suoi 
216.464 disoccupati del '74 e 
i 235.854 del dicembre 1975. 
Non a caso qui, all'inizio del
lo scontro contrattuale, il 12 
dicembre dello scorso anno 
manifestavano uniti i giova 
ni senza lavoro accanto agli 
operai venuti da ogni parte 
del Paese. 

A ruota della Campania se

gue il Lazio (20 mila lavora
tori in meno nell'edilizia): la 
Regione tra l'altro, dice l'in
dagine sindacale. * dove mag
giori e più scandalose so 
no le accumulazioni di capi
tale. dove più elevato è il 
rapporto tra depositi e impie
ghi bancari », ma dove non 
si conosce la destinazione de
sìi investimenti operati dalle 
banche. 

Ma dodicimila sono i disoc
cupati anche nel Friuli Vene 
zia Giulia, dalle 130 alle 150 
le aziende che in Emilia Roma
gna in questi primi mesi del
l'anno. hanno fatto ricorso 
alla cassa integrazione. 70 mi
la i disoccupati nel Veneto. 
18.880 gli iscritti alle liste di 
collocamento a fine ottobre 
'75 in Liguria. 7.562 i disoccu
pati nelle Marche. La denun
cia. nella rassegna pubblica
ta. è minuziosa, ma altrettan
to minuzioso è lo sforzo nel
la elaborazione di adeguate 
piattaforme. E in Sicilia le 
lotte per le richieste a carat
tere regionale, hanno lo stes
so valore liberatorio « di quel
le condotte contro il feudo e 
contro la mafia ». Dal canto 
loro ad esempio, i sindaca
ti della Sardegna hanno cal

colato a sostegno delle ver
tenze del settore, la necessi
tà di costruire nel triennio 
'76 '78 410 mila nuove stanze 
per soddisfare le esigenze del
la popolazione. 

Le organizza/ioni toscane 
a loro volta, di fronte ai ma
lanni che affliggono l'indu
stria minore, hanno chiesto 
— nell'ambito di una serie di 
iniziative — un incontro ai 
rappresentanti padronali per 
misure adeguate ad affronti-
re la situa/ione: costituzione 
di consorzi, piani di investi
mento coordinati, orientamen
ti per la riconversione pro
duttiva. 

E' con questa capacità di 
lottare e insieme di proporre 
guardando all'interesse gene
rale che il sindacato si pre
senta all'appuntamento del 
primo maggio. Nei cortei ci 
saranno quest'anno anche 
molti compagni lavoratori ri
tornati dalle fabbriche della 
Svizzera e della Germania 
— oltre 18 mila solo in Abruz
zo — decisi a costruire qui 
non un « miracolo » fittizio. 
ma una « certezza » costrui
ta nell'impegno quotidiano. 

Bruno Ugolini 

I giovani col movimento operaio 
Grande importanza dell'invito della Federazione 
sindacale di caratterizzare questa giornata 
con i problemi dell'occupazione giovanile 
La richiesta di provvedimenti urgenti 
e immediati e la proposta di un fondo nazionale 
a disposizione delle Regioni 

MAI FORSE come in que
sto momento di grave cri

si ed incertezza profonda, la 
giornata del 1° Maggio si ca
ratterizza anche per la gio
ventù come un grande impe
gno di fermezza democrati
ca. di vigilanza, di lotta uni
taria. La FGCI fa perciò ap
pello alla gioventù antifasci
sta ad estendere in modo de
ciso e consapevole l'unità del
le giovani generazioni intor
no alla classe operaia, ai suoi 
obiettivi, alla sua ferma in
tenzione di respingere ogni 
attacco, da qualunque parte 
provenga, all'unità delle mas
se. di difendere e sviluppare 
le conquiste democratiche, di 
costruire attraverso l'unità del
le forze popolari una dire
zione politica nuova capace 
di combattere la crisi e di av
viare la rinascita del Paese. 

La lotta dei lavoratori è 
esemplare per la capacità di 
tenuta, di maturità, di consa
pevolezza anche in presenza 
di una crisi di vastità ed acu
tezza come non mai. I gio
vani comunisti giudicano di 
eccezionale importanza l'in
vito rivolto dalla Federazio
ne unitaria sindacale di ca
ratterizzare questo 1° Mag
gio con i problemi dello svi
luppo della occupazione gio
vanile e con una grande par

tecipazione unitaria e di mas
sa della gioventù alle mani
festazioni di lotta. E' il se
gno che è ormai presente tra 
i lavoratori la consapevolez
za della drammaticità di que
sto problema (si calcola che 
i giovani in cerca di prima 
occupazione siano 800.000) e 
dell'esigenza di prospettare 
subito urgenti misure che se
gnino dei mutamenti tangibi
li nel progressivo aggrava
mento dei dati occupazionali. 
Per questo nei mesi scorsi 
un dibattito vasto e approfon
dito è stato avviato da forze 
sociali e politiche, da econo
misti. sociologi, gruppi intel
lettuali. Vi è ormai conver
genza pressoché generale sul 
carattere strutturale di tale 
questione come conseguenza 
della ristretta e obsolescen-
te struttura produttiva del 
Paese, del suo carattere ri-
span7iiatore di lavoro, degli 
squilibri e contraddizioni di 
una società capitalistica che 
in Italia, ancor più che altro
ve. si fonda sulle spinte al 
lavoro improduttiro e sulla 
intensificazione dello sfrutta
mento di fasce sempre più ri
strette di produttori. 

Ormai da due anni nel nò-"* 
stro Paese le assunzioni so
no pressoché bloccate e de
cresce paurosamente il tasso 

della popolazione attiva. Tut
to ciò rischia di risolversi in 
un irrimediabile emarginazio
ne delle masse giovanili e fem
minili coi fenomeni connatu
rali di crescita della sfidu
cia. della rassegnazione, del
la disperazione o della rivol
ta individuale. Di qui la im 
portanza di porre al centro 
della lotta del movimento la 
richiesta di provvedimenti ur
genti ed immediati che rap
presentino anche per le mas
se giovanili una prospettiva 
credibile di camb.amento ed 
una possibilità di unificarlo 
ne e di aggregazione. 

Noi giovani comunisti com
battiamo fermamente il ten
tativo di alcuni gruppi e in 
particolare di Lotta Continua 
di strumentalizzare la giusta 
protesta dei giovani disoccu
pati indirizzandola verso o-
biettivi che. oltre che perden
ti. sono una sollecitazione ir
responsabile al rifugio corpo
rativo. all'esasperazione del
le soluzioni individuali, allo 
ingigantirsi del carattere assi
stenziale e sussidiano di tan 
ta parte della nostra econo 
mia. Per questo siamo con
tro la linea del sussidio e del
l'assistenza. 

Ma combattiamo anche una 
altra linea (presente in altri 
gruppi estremisti oltre che in 

gran parte delle letture pu
ramente sociologiche ed eco-
nomicistiche di questo pro
blema politico) che tende al 
rinvio, alla semplice denun
cia del carattere strutturale. 
a vedere in ogni soluzione 
concreta solo l'inevitabile ca
rattere di precarietà. 

Di qui la nostra proposta 
di accompagnare la lotta per 
l'estensione, quanto più è pos
sibile. della possibilità di la
voro stabile e produttivo con 
l'obiettivo di un Fondo na
zionale a disposizione delle 
Regioni per lavori di pubbli
ca utilità e attività formati
ve di avviamento al lavoro 
per i giovani. Ci sembra ol
tretutto che in questo modo 
si dia alle Regioni e alle au
tonomie locali una possibilità 
concreta di lavoro, di studio 
delle soluzioni, anche nel cli
ma certamente aggravato del 
quadro politico e della prò 
sptttiva di elezioni anticipa
te. Si tratta, specie nelle re
gioni meridionali, di riscopri 
re i grandi bisogni sociali e 
collcttivi come politica del la
voro. cosi come il terreno del
le infrastrutture civili e del 
riammodernamento delle cit
tà. Altro che cantieri-scuola o 
esperienze di questo tipo! 
Noi vogliamo impegnare mi
gliaia di giovani in una sorta 
di grande servizio collettivo, 
di pratica concreta del cam
biamento e del risanamento 
con una forte carica ideale e 
morale. 

Questa è certo solo una par 
te della proposta che noi ab 
biamo lanciato. Accanto a ciò 
resta l'urgenza di provvedi
menti di legge che mutino 
nel profondo gli attuali cana
li dell'avviamento al lavoro 

concepiti ancora come assi
stenza. politica sociale e non 
strumenti di programmazio
ne economica (apprendistato. 
collocamento, formazione pro
fessionale). Noi pensiamo 
che si salda l'emergenza alla 
prospettiva unendo la gioven
tù al grande movimento di 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo, dando ad essa cer
tezza e fiducia nella lotta 
di massa e unitaria. Questo 
è il compito nostro! Voglia
mo perseguirlo fino in fondo 
secondo la linea che ci sia
mo dati al nostro XX Con
gresso: costruire insieme la 
unità dei giovani e un rappor
to nuovo, di saldatura tra 
nuove generazioni e movi
mento operaio organizzato su
perando i limiti. le ristret
tezze. le difficoltà che sono 
oncora presenti in questo mo
mento. 

Si tratta di tradurre la gran
de spinta alla libertà e al nn 
travamento presente oggi tra 
i giovani m rapporto stabile 
e permanente col movimcn 
to sindacale e operaio, con 
!e sue lotte, le sue struttu 
re organizzative. Noi indichia
mo nel rapporto giovani-sin
dacato la grande questione in
torno a cui centrare il con
fronto e la riflessione dei mo
vimenti giovanili, dei partiti. 
dell'organizzazione di classe. 
Si tratta di assumere la que
stione dell'avvenire dei gin-
vani (come la definiva To 
gliatti) all'interno delle piat 
taforme e dell'organizzazio 
ne del sindacato e del movi
mento per costruire un lega
me stabile e permanente. Per 
questo ci siamo impegnati e 
ci impegneremo nella costru
zione dell'organizzazione au

tonoma e di massa del gio
vani disoccupati (la Lega) • 
per un suo rapporto organi
co col movimento sindacale 
(nelle CdL. nei CUZ. ecc.). 

In ogni caso, qualunque ca
rattere assumerà il quadro po
litico. la FGCI manterrà que
sta linea di concretezza e di 
lotta unitaria per non disper
dere e per non vanificare i 
processi positivi che sono an
dati avanti tra le masse e nel 
Paese e per far emergere i 
contenuti concreti contro chi 
spinge alla rissa, al caos, gl
ia paura. Questo vogliamo che 
sia il posto della gioventù nel
la crisi. 

Per questo, ricorrendo un 
1° Maggio di vigilanza e di 
lotta, facciamo appello allo 
slancio e all'entusiasmo dei 
giovani democratici ma anche 
al rigore e alla disciplina. R 
nostro compito di giovani ri
voluzionari è di portare nei 
comizi e nelle manifestazio
ni di oggi e dei giorni ci» 
seguiranno, la serena matu
rità e consapevolezza di una 
forza che è parte integrante 
di uno schieramento di go
verno le cui funzioni di dire
zione sono oggi necessarie 
come non mai. 

Per questo i giovani comu
nisti continueranno a ricer
care il confronto e l'unità 
con tutti i giovani, perché 
questa generazione sia quel
la che carica sulle proprie 
spalle l'obiettivo e l'impegno 
gravoso ma entusiasmante del
la salvezza e della rinascita 
dell'Italia 

Umberto MinopoN 
della Segreteria Mm> 

della FOCI 
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Le manovre sulla lira 
inaspriscono il carovita 

Le gravi ripercussioni sui prezzi della svalutazione della 
nostra moneta - Banche e speculatori di ogni risma rastrellano 
i proventi dell'inflazione - Il falso scopo dell'attacco contro 
la conquista della scala mobile - Necessario invece 
l'incremento degli investimenti produttivi 

DALL'INIZIO dell'anno ad 
oggi la lira è stata sva

lutata di oltre il 20 per cen
to nel cambio con le valu
te degli altri paesi. La svalu
tazione monetaria è rima
sta, dopo che sono stati fatti 
fallire i progetti di un piano 
economico a medio termini* e 
di riconversione economica, lo 
strumento principale della po
litica del governo e del pa
dronato, in disaccordo su mol
to cose ma uniti nelle azio
ni che hanno determinato la 
crisi monetaria. Poiché il no
stro commercio estero questo 
anno sarà di circa 30 mila 
miliardi, un quarto del pro
dotto nazionale, il contribu
to della svalutazione del cam
bio estero sarà come mini
mo dell'810 per cento, tenen
do conto che gli aumenti dei 
prezzi per gli alimentari o 
le imaterie prime industriali 
che importiamo (in testa il 
petrolio) si ripercuotono a ca
tena su prezzi e tariffe in
terne. 

Se la svalutazione della li
ra non si è fermata ancora 
del tutto, come risulta dai 
* bollettini di guerra > quoti
diani sull'andamento dei cam
bi. la trasmissione dei suoi 
effetti sui prezzi si sviluppa 
progressivamente. Da magico 
scatteranno 6-7 punti di con
tingenza per effetto (ledi au
menti dei prezzi in febbraio. 
marzo e nella prima quindi
cina di aprile. 

L'aumento dei prezzi è tut
tavia già predeterminato an
che per i prossimi tre mesi 
in misura molto elevata. Il 
padronato tornerà a dire, con
vinto di parlare ad una opi
nione pubblica con gli occhi 
bendati, che è colpa della sca
la mobile, tentando così di 
coprire le proprie appropria-
zumi indebite ai danni delle 
risorse nazionali. Si guardi 
ai tassi d'interesse che le ban
che prelevano ormai su ogni 
investimento, sulla produzio
ne. sui commerci: 20-22% per 
anticipare del denaro su cui 
esse pagano appena il 3-4T» 
quando lo raccoleono dal gran
de pubblico o. al massimo, il 
12% quando lo ricevono dal
la Banca d'Italia. 

Dove finiscono i proventi del
la più ingiusta delle imposte 
come è stata definita l'infla
zione. si vede in parte dai 
bilanci delle banche che han
no aumentato del 30-50% i 
profitti palesi e raddoppiato 

DAL GENNAIO SCORSO I PREZZI ALL'INGROSSO SONO STATI RILANCIATI DALLE SPECULAZIONI SUL 
CAMBIO DELLA LIRA E DALL'AUMENTO DEI TASSI D'INTERESSE. NEL GRAFICO: A SINISTRA L'INDICE 
CON BASE 1 9 7 0 - 100, A DESTRA GLI INCREMENTI PERCENTUALI SUL MESE DELL'ANNO PRECEDENTE 

quelli occulti negli ultimi 18 
mesi, proprio mentre il red
dito nazionale si riduceva, gra
zie anche ai loro metodi, del 
4%. Si vedrebbe ancora me
glio scandagliando nei bilan
ci delle società commerciali 
di importazione, degli specu
latori commerciali e di quel
li immobiliari. 

La crisi non colpisce tutti. 
La scala mobile dei salari e 
delle pensioni, conquista fa
ticosa e preziosa dei lavora
tori. non difende tutti i bassi 
redditi dai quali dipende la 
alimentazione, la salute, la 
istruzione della popolazione 
italiana che vive di lavoro, sia
no essi lavoratori « autono
mi » oppure « dipendenti >. 
Quest'anno il prelievo fiscale 

sulle buste paga aumenta di 
34 mila miliardi, non certo 
sottratti ai redditi più alti: 
qui non c'è ancora scala mo
bile! Gli assegni familiari, 
che cinque anni fa si disse a-
vrebbero dovuto essere fissa
ti per tutti i lavoratori a bas
so reddito, compresi gli « au
tonomi ». all'8% del salario 
medio, sono rimasti fermi a 
8 mila lire scendendo ad ap
pena il 3% del salario medio. 

Si cerca di contrapporre 
l'artigiano, il piccolo commer
ciante, il professionista, il col
tivatore agricolo all'operaio, 
additando nell'unità e com
battività dei lavoratori della 
industria una causa della cri
si. Ma guardiamo ai fatti. Do
ve le fabbriche lavorano, la 

produttività del lavoro è au
mentata durante la crisi del 
3-4% in media, con punte del 
7% annuo, cioè a ritmi ecce
zionali ed elevati anche nel 
confronto internazionale. 

Certo, quando l'attività del
le industrie chimiche viene 
ridotta al 50% della capacità 
produttiva, gli immensi capi
tali impiegati vanno in per
dita per il fatto che invecchia
no . inutilizzati. Ecco perché 
la Montedison perde centi
naia di miliardi: e, bisogna 
ricordarlo, non spreca certo 
del suo (i suoi amministra
tori non hanno rinunciato ad 
una lira delle loro prebende), 
ma spreca ricchezza naziona
le riducendo l'occupazione 
propria e quella degli altri 

L'aumento della ricchezza 
nazionale, a cui aspirano tut
ti i ceti sociali, non si può 
ottenere sfruttando di più la 
minoranza di persone attive 
impiegate nei settori diretta
mente produttivi, bensì allar
gando l'occupazione — oggi 
scesa ad appena 35 persone 
su 100 abitanti contro il 40-
42% per cpnto dei paesi vici
ni ed il 45-50 per cento dei 
paesi socialisti — ed utiliz
zando meglio il prodotto. An
cora l'anno passato abbiamo 
risparmiato, destinato a nuo
vi investimenti. 23 mila mi
liardi. quasi un quarto del
la produzione dell'anno. In 
questi 23 mila miliardi, dispo 
nibili per lo sviluppo, non 
ci sono solo i risparmi delle 
famiglie, ma i profitti, gli in
teressi, le rendite. Non sia
mo contro il profitto e l'ac
cumulazione, ma contro lo 
spreco che ne fanno il pote
re democristiano, i gruppi pa
dronali dominanti, la specula
zione finanziaria. 

La svalutazione della lira 
rimpingua i profitti di grup
pi ben determinati — non 
certo, ad esempio, del picco
lo imprenditore, che deve pa
gare di più le materie prime 
ed è strozzato dalle banche — 
ma non promuove gli inve
stimenti (anzi li ostacola, con 
la stretta creditizia) riducen
do la utilizzazione delle ri
sorse. dall'agricoltura, all'edi
lizia, alle manifatture e so
prattutto al « fattore » che tut
te le risorse muove e molti
plica: il lavoro umano 

Già alla manovra di svalu
tazione si è giunti allonta
nando dal paese risorse di 
grande importanza — rimes
se degli emigrati che restano 
all'estero, per mancanza di 
protezione in Italia: esporta
zioni di capitali: evasioni fi
scali che costringono lo Sta
to a finanziarsi con i debi
ti per favorire i ceti privile
giati — ma l'averla promos
sa. come rimedio dei mali 
congiunturali, ha significato 
soltanto tentare di svalutare 
il lavoro degli italiani, di tut
te le categorie produttive, per 
non cambiare niente nei rap
porti sociali e nello Stato. 
E ' stata una reazione distrut
tiva alle forze del cambia
mento che restano più che 
mai le uniche capaci di far 
progredire l'economia. 

Renzo Stefanelli 

Arretratezza dell'agricoltura 
assurdo spreco di ricchezza 

Mentre le campagne sono in gran parte abbandonate siamo 
costretti ad importare prodotti agricoli alimentari per un importo 
ormai insostenibile - Con un'accorta politica di auto-approvvigionamento 
si potrebbe in pochi anni ottenere un notevole contenimento dei debiti 

L5AGRICOLTURA italiana 
è l'esempio più clamo

roso di non utilizzazione di 
risorse. Terre abbandonate. 
acqua sprecata, distruzione 
di prodotti, intelligenze e ca
pacità produttive mortificate. 
macchine sottoimpiegate: so
no fatti che tutti ormai pos
sono verificare in ogni par
te del Paese, nel Mezzogior
no in particolare. Non sfrut
tare convenientemente queste 
ricorse non solo è un tragi
co lusso, o. come qualcuno 
preferisce, un drammatico 
assurdo, ma ci costa enorme
mente. 

La nostra bilancia commer
ciale è disastrata essenzial
mente da tre fenomeni: le 
importazioni di petrolio (ol
t re 5500 miliardi di lire), 'e 
importazioni di enormi quan
titativi di derrate agricolo a-
limentari (solo per la carne 
spendiamo all'estero tre mi
liardi al giorno), la fuga di 
capitali. Il primo fenomeno 
è naturale non possedendo 
noi in Italia pozzi petrolife
ri . il terzo invece potrebbe 
essere evitato con una giu
sta politica finanziaria, il se
condo addirittura è un in
sulto all'intelligenza. E il ri
sultato è che il deficit della 
nostra bilancia aer:co!o-ali-
mentare eguaglia quello del
la blancia commercia'e nel 
suo complesso. Con una agri
coltura diversa, puntata verso 
l'obiettivo deirautoapprovvi-
gionamento per quanto ri
guarda la carne e t prodotti 
lattiero caseari dell'importa-
7ione per il settore agru
mi. e ortofrutta, si potrebbe 
nel giro di pochi anni otte
nere un notevole contenimen
to dei nostri debiti valutari 
con l'estero. E per la nostra 
lira sarebbe una boccata di 

PRINCIPALI IMPORTAZIONI AGRICOLO ALIMENTARI NEL 1975 

Miliardi di esborso Aumento sul '74 
Bovini v iv i i . . . * » • . 
Carni macellate . . . . . . . 
Zucchero 
Formaggi 
Granturco 
Semi e frutt i oleosi 
Ol i i e grassi 
Frumento e derivati 

IMPORTAZIONI TOT A l i 
(comprese altre voci non elencate 

sopra) 

575 
887 
203 
238 
450 
254 
303 
239 

4.537 

+ 58 
+ 28 
+ 25 
+ 22 
+ 16 

+ 6 

ossigeno non indifferente. 
Il ca^o dello zucchero è 

illuminante. E' bastato allar
gare la base produttiva del
la barbabietola sulla base di 
una certezza maggiore in fat
to di prezzo del prodotto ri
tirato daeb zuccherifici, per 
realizzare un cospicuo rispar
mio di decine e decine di 
m.liardi di lire che altrimen
ti avremmo dovuto spende
re all'estero per rifornirci di 
quello zucchero che possia
mo tranquillamente produrre 

Ma altri esempi possono 
essere fatti. La zootecnia, in
nanzitutto. Il m.n.stro Mar-
cora non ci crede molto e 
questo sp:eea perché di cer
ti piani-carne si parla soltan
to e a vuoto. Ma egli sba
glia per vari motivi 

1) Perché non è giusto che 
la nostra bistecca dipenda co
si tanto dall'estero. 

2) Perché, continuando di 
questo passo, si distrugge an
che quel po' di zootecnia che 
abbiamo. 

3) Perché rifornirci all'e

stero ci costa un occhio del
la testa dal momento che la 
CEE ci obbliga a compera
re dai francesi e dai tede
schi a mageior prezzo (nel 
*75. Io ha detto Io stesso Mar-
cora. questa preferenza ci è 
costata un miliardo di dol
lari). 

Abbiamo tutte le condizio
ni per fare delia buona zo
otecnia. non farla significa 
sprecare occasioni favorevoli. 
C'è un problema di volontà 
politica ed è appunto que
sta che manca: si è persino 
pensato di limitare i consumi 
di carne pur di non affronta
re il problema della sua mag-
ciore produzione. E più car
ne significherebbe utiliz
zazione migliore e maggio
re di terre che da troppo 
tempo o giacciono abbando 
nate o sono coltivate male: 
significherebbe più posti di 
lavoro in campagna, o nei 
centri di ricerca che attual
mente sono vergognosamen
te abbandonati e in quella 
azione di assistenza tecnica 

tanto necessaria in una agri
coltura come la nostra, nel
la quale l'associazionismo e 
la coopcrazione devono al
la svelta superare i limiti del
la azienda contadina. 

L'Italia è il Paese che si 
permette non solo di avere 
un patrimonio bovino in con 
tinua diminuzione (aumenta
no i vitelli di importazione. 
ma diminuiscono le vacche) 
ma che registra un basso tas
so di fecondità (solo il 65 per 
cento, mentre altri sfiorano 
il 90 per cento): un paese in 
cui almeno un milione di vi
telli all'anno non viene con 
venientemente sfruttato per
ché il contadino non ha strut
ture adeguate per fare del
l'allevamento. L'Italia è an
che il Paese in cui perma
ne una massa di produttori 
agricoli (450 mila tra mezza
dri e coloni) legati alla pro
prietà della terra da un con
tratto assurdo, superato, che 
pone limiti all'associazioni
smo e allo sviluppo coope
rativo. 

Si produce poco in certi 
settori chiave e quando in 
altri si produce tanto, imme
diatamente scatta il meccani
smo delle distruzioni di sta
to. Mele. pere, arance, man
darini. pomodori in grandi 
quantità, sempre più spesso 
finiscono sotto i cingoli del 
bulldozer. Fra le altre cose 
manca una industria capa
ce non solo di trasformare 
quel cric v e n e dalle nostre 
campagne ma di mettersi a 
disposizione di una concre
ta programmazione delle pro
duzioni e delle qualità. Tut
to è lasciato alla spontanei
tà e ciò quasi sempre si tra
duce in una sottoutilizzazio 
ne di risorge che non sono 
da inventare, perché sono rea
li. davanti agli occhi di tutti. 

L'Italia è altresì il Paese 
in cui manca l'acqua in mol
te zone che potrebbero esse
re rapidamente trasformate e 
recuperate a interessanti ci
cli produttivi. E dove l'acqua 
c'è. spesso non viene usata. 
come nel caso della Campa
nia: l'acqua, infatti, non ba
sta per produrre, bisoena sa
pere anche cosa produrre e 
per chi e a quale prezzo 

Questa in rapida sintesi è 
l'agricoltura italiana come è 
stata ridotta in trent'anni di 
malgoverno de. un vero e 
proprio festival di risorse 
inutilizzate, e di sprechi, di 
assurdità. Cambiarla, trasfor 
maria, riportarla ad una con 
dizione economica diversa è 
compito di tutti: dei conta 
dini in primo luogo ma an
che della classe operaia, dei 
lavoratori in generale, della 
collettività nazionale. Conti
nuare cosi, è suicidio econo
mico. 

Romano Bonifica 

DISOCCUPATI NAPOLETANI MANIFESTANO A ROMA 

La grande risorsa 
del Mezzogiorno 

Se esiste una volontà politica, la nuova legge varata 
nei giorni scorsi può costituire un'occasione 
Le assemblee elettive potranno intervenire direttamente 
e far sentire la voce delle popolazioni 

DOPO il voto del Senato. 
commentando alla TV 

il nuovo disegno di legge che 
stanzia circa 17 mila miliar
di da spendere nel Sud nei 
prossimi cinque anni %n se
natore ha detto: 17 mila mi
liardi. più di quanto si sia 
speso finora nel Mezzogiorno 
dalla data di istituzione del
la Cassa. In quella osserva
zione cosa c'era, una autocri
tica o una speranza? Una 
autocritica certamente: essa 
deriva obiettivamente dal fat
to che a fronte del fiume di 
miliardi che pure è stato fat
to scorrere nel Mezzogiorno. 
i risultati produttivi sono 
stati terribilmente scarsi. So
no stati, invece, degradazio
ne, emigrazione, disoccupazio
ne e sottoccupazione, sfacelo 
della società cibile, e. innanzi
tutto, crescita di quello spa
ventoso e rovente coacervo 
di problemi irrisolti e di ten
sioni sociali che sono i cen
tri urbani meridionali, il cui 
tragico emblema è la città 
di Napoli, una città che il 
malgoverno de ha ferito a 
morte (ed è una responsabi
lità storica di questo siste
ma di potere che bisognerà 
sempre condannare!). 

La speranza, invece, deve 
riguardare il futuro: modifi
cato in gran parte — con la 
nuova legge — il tecchio si
stema di inferrento straordi
nario nel Mezzogiorno, dato 
più spazio e peso alle assem 
blee ed ai governi regionali, 
fissato il controllo parlamen 
tare sulla Cassa, quei 17 mi 
la miliardi dovranno essere 
realmente e produttivamente 
utilizzati. La speranza (e la 
lotta per renderla realtà} è. 
quindi, che si trasformino o 
perosamente m interrenti per 
la agricoltura, in modo da 
portare acqua alle terre asse 
tate e deserte; in opere a di 
fesa di paesi dal suolo disse 
stato; in case e scuole per 
i terremotati della valle del 
Belice; ma innanzitutto in 
lavoro produttivo per le de 
cine di migliaia di disoccupa 
ti. di giovani senza prospet 
Uva che consumano energie e 
giovinezza nell'umiliante at 
tesa di una collocazione. 

Quando si dice Mezzog.or 
no. risorsa sprecata, bisogna 
pensare alla prima, fondamen 
tale, risorsa che viene spre 
cata. cioè quella umana. 

Al convegno svoltosi a Fi 
reme sulle assemblee eletti 
ve e gh organismi di inter 
vento pubblico nell'economia. 
il cattolico professor Mazzoc 
chi. ha descritto in modo effi 
cace, ma anche con accenti 
allarmanti e con note di pes-
simismo, le caratteristiche di 
« sussidio > che ha raggiunto 
ormai il sistema economico 
del nostro paese il quale, per 
questo, appart oramai priva-

FORTE CALO DELL'OCCUPAZIONE NEL SUD 

Dal 1969 al 1975 sì sono avute le seguenti 
variazioni nell'occupazione (fonte Svimei*): 

DATO GENERALE 

MEZZOGIORNO - 1 1 , 7 
CENTRO-NORD — 3,0 
MEDIA NAZION. - 5,8 

AGRICOLTURA 

MEZZOGIORNO — 46,2 
CENTRO-NORD - 64,4 

INDUSTRIA 

MEZZOGIORNO - 5,3 
CENTRO-NORD + 23,8 

EDILIZIA E OPERE PUBBLICHE 
(dal 1962 al 1973) 

MEZZOGIORNO + 30,0 
CENTRO-NORD - 2,3 

SERVIZI 

MEZZOGIORNO + 25.0 
CENTRO-NORD ~ 26,0 

to di qualsiasi prospettiva di 
crescita, destinato ad una pro
gressiva stagnazione, con una 
degradazione che sarà certa
mente più celere e meno con
trollabile proprio nelle zone 
già degradate ed emargina
te. E sempre a Firenze, il 
professor D'Antonio ha chia 
rito quale è stato il mecca 
nismo economico istituziona 
le che ha fatto dello spreco 
(ovverosia del mancato uso) 
delle risorse meridionali un 
elemento portante e necessa 
rio dello sviluppo del siste 
ma capitalistico italiano. In 
vece di creare sul posto oc 
casioni di lavoro produttivo. 
si è preferito congelare tutte 
le risorse e le potenzialità 
produttive del Mezzogiorno. 
spingendo alla emigrazione d 
massa oppure intervenendo 
con la erogazione della spe 
sa pubblica. Sussidi e pensici 
ni sociali sono s'ali « il saia 
rio » concesso ai meridionali 
in sostituzione del salario ve 
ro che doveva venire dal la 
voro nel Mezzog.orno. 

Da anni, ormai, sulle esi 
geme, sui bisogni e sulle a 
spirazioni delle popolazion-
meridionali i governi gioca 
no una cinica partita. Alme 
no dal 70 in poi sono stati 
fatti periodicamente balena 
re davanti al Mezzogiorno prò 
getti di investimenti, di mi 
hardi. di nuove fabbriche o 
di piani agricoli per creare 
nuovi posti di lavoro. Le ci
fre della Fiat hanno rincorso 
quelle della Montedison. i pro
getti della Finsider si tono 
sovrapposti a quelli della Sir, 

il piano carne della Cassa si 
è contrapposto a quello del 
VEF1M. Ma i risultati di 
questa tragica farsa sono evi 
denti nelle aride cifre dei rap
porti Svimez; il tasso di po
polazione attiva nel Mezzo
giorno è sceso al 29"e; il ca
lo della occupazione è più 
accelerato nel Mezzogiorno 
che non nel resto del paese; 
spaventosa è l'acutizzazio
ne dei problemi di città co
me Napoli (oltre duecentomi
la disoccupati) o Palermo; i 
problemi dell'occupazione si 
sono aggravati per il rientro 
forzato degli emigrati. Miliar
di di lire « anticipiti » dalla 
Cassa ai grandi gruppi per 
gh investimenti che doi evano 
farsi nel Sud si sono volati
lizzati. forse sono serviti per 
sostenere operazioni finan 
ziarie spericolate o per sa 
nare perdite di bilancio, ma 
di aziende collocate altrove. 

.Alcune incende sono emble
matiche e gh esempi addirti 
tura si possono scegliere a 
caso. Si può fare la storia, 
appunto, del piano carne che 
dorerà serrhe a dare una 
spinta alla produzione zoo 
tecnica, cioè a valorizza
re una delle principali ri
sorse meridionali, quella agri
cola, e invece tutto è rima 
sto sulla carta. Si può fare 
la storia dei miliardi stanzia
ti per disinquinare, dopo le 
tragiche giornate del colera 
dell'estate del 73, il golfo 
campano, anche essi persi nei 
meandri burocratici centrali 
che paralizzano la spesa 
pubblica quando è produtti

va. Si puà infine raccontare 
la storia degli impegni presi 
dai grandi gruppi industriali 
pubblici e privati per inve
stimenti che dovevano porta
re decine di migliaia di nuo
vi posti di lavoro, impegni 
che nessun governo si e 
preoccupato di rispettare o 
di far rispettare. 

Se tutte queste cose fosse
ro state, invece, fatte, avrem
mo avuto nuovi posti di la
voro. nell'industria e nella 
agricoltura: ma avremmo a-
vitto, innanzitutto, il segno 
concreto di un cambiamen 
to del rapporto con il Mez
zogiorno; il segno di una vo
lontà politica diversa, inten 
zionata a porre fine allo 
sfruttamento delle zone del 
Sud attuato, paradossalmen
te. attraverso la mancata u-
tilizzazione delle loro risor
se a cominciare da quelle 
umane: avremmo avuto an
che il segno tangibile della 
rottura del sistema di potere 
de che ha condannato il Mez
zogiorno al ruolo di risorsa 
sprecata e del circolo vizio
so della politica economica 
del « sussidio ». Avremmo a-
vuto. infine, il segno che qual
cosa si modificava nei rap 
porti fra la struttura statale 
e la società meridionale. 

Oggi però esistono strumen 
ti maggiori perché questa mo
difica vi sia ìja nuova legge 
per il Mezzogiorno, come è 
stato ricordato del resto an
che nelle dichiarazioni di ro
to sia dei senatori che dei 
deputali comunisti, se esiste 
una volontà politica precisa. 
può finalmente costituire la 
occasione per avviare modi
fiche. Nuovo spazio viene ri
conosciuto alle assemblee e-
lettive. le quali potranno co
sì intervenire in maniera più 
diretta nel decidere cosa fare 
per definire assieme proget
ti di si iluppo. per avanzare 
esse proposte al governo ed 
al Parlamento. 

Questa può essere una 
grande or cacone perché pv 
la prima volta il destino del 
Mezzogiorno viene deciso dal
lo stesso Mezzogiorno, dalle 
sue assemblee elettive, dalle 
sue istituzioni E' una rottu
ra con il passato, a patto 
naturalmente che vi sia ap
punto la volontà politica di 
utilizzare queste nuore pos
sibilità. Le regioni meridio
nali dovranno delincare rapi
damente programmi di svi
luppo, definire i progetti 
« .speciali > far sentire la lo
ro voce nei confronti delle 
Partecipazioni statali e dei 
grandi gruppi privali. Solo 
questa è la strada per rompe
re la spirale della degrada
zione e della subordinaziamt. 

Lina Tamburrino 

> 
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Estenuanti e difficili trattative per il rinnovo del contratto 

I giorni lunghi dei metalmeccanici 
Ormai all'oliavo giorno consecutivo, il confronto con la Federmeccanica sembra essere giunto a una stretta, nonostante l'altalena del padronato - Ieri sera le 
delegazioni hanno concordato di entrare nel vivo della contrattazione - Una dichiarazione di Pio Galli - Il negoziato con Nntersind è giunto al terzo giorno 

Terzo giorno consecutivo di t rat tat ive 
per il rinnovo del contratto dei trecento-
nula metalmeccanici delle aziende pubbli
che. Su molti punti si è già nella fase di 
nelinizione del testo che sarà inserito nella 
bozza di intesa che sarà, successivamente. 
sottoposta al dibattito e all'approvazione 
delle assemblee operaie. Siamo dunque ar
rivati in « dirit tura d'arrivo »? Molti ele
menti starebbero ad indicarlo e non è da 
escludere che si t rat t i anche oggi, primo 
maggio. 

L'attuale sessione iniziata dopo una ven
tina di giorni dalla conclusione della pre
cedente (8-9 aprile) è stata contrassegna
ta da frequenti riunioni ristrette fra la 
delegazione della FLM e dell 'Intersind e da 
ancor più frequenti riunioni separate del
la delegazione padronale per vagliare e de
cidere sulle proposte e precisazioni chieste. 
mano a mano che il negoziato avanzava. 
dai rappresentanti sindacali. Per alcuni ca
pitolati della piattaforma rivendicativa sin
dacale si è invece demandato il compito di 
approfondire la trat tat iva e cercare di av
vicinare le rispettive posizioni a commissio
ni paritetiche. 

E' il caso, per esempio, dell'orario di la
voro per la siderurgia e le lavorazioni a 
caldo, delle trasferte, dell'ambiente di la
voro. Su questi t re punti le commissioni 
hanno lavorato per quasi tu t ta la giorna
ta di giovedì raggiungendo risultati giudi
cati. nel complesso, positivi anche se non 
definitivi in quanto spetterà alle delegazioni 
dirimere le questioni, non sempre di detta
glio, ancora aperte. Anche a t torno a que
sti problemi, prima di passare al punto no
dale della seconda parte della piattaforma, il 
salario, si è t ra t ta to intensamente per tut
ta la giornata. 

Notevoli passi in avanti erano già stati 
fatti, ieri alla ripresa del negoziato, su al
tri due punti che nelle precedenti sessioni 
e anche nei primi incontri dell 'attuale fa
se di negoziato avevano frenato la tratta
tiva. Ci riferiamo all ' inquadramento unico 
e al lavoro straordinario. Sulla prima que
stione la delegazione sindacale aveva chie
sto una nuova normativa per il passaggio di 
categoria e il superamento, nell'arco di 

tempo di validità del nuovo contratto, del
la quinta super. La delegazione dell'Inter
sind ha formulato proposte che di fatto 
hanno permesso di superare l'impasse che 
sulla materia si era creata e di avviare il 
negoziato verso soluzioni soddisfacenti. 

Sul lavoro straordinario l 'Intersind ha 
modificato la sua primitiva proposta ridu-
cenda. come richiesto dalle organizzazioni 
sindacali, il monte ore complessivo annuo 
da 160 a 120. Ha chiesto però di poter di
sporre di un « monte » supplementare da 
contrat tare di volta in volta per far fronte 
ad esigenze eccezionali di 40 ore annue. Su . 
questa seconda richiesta della controparte 
padronale la t rat ta t iva era ancora aperta, 
cosi come non era ancora definito il calco
lo del compenso (forfettario) da erogare 
a titolo d; «s t raordinar io» al personale di
rigente dell» sesta e settima categoria. 

Si è giunti all 'attuale sessione avendo 
alle spalle una notevole e importante mo
le di lavoro fatto. 

Già il 28 febbraio scorso 1 metalmecca
nici delle aziende pubbliche avevano rag
giunto. primi fra tu t te le categorie dell'in
dustria impegnate nelle vertenze contrattua
li, un importante accordo sulla parte po
litica della piattaforma contrattuale, con
quistando nuove e importanti posizioni di 
potere in materia di investimenti, di uti
lizzazione della forza lavoro, di decentra
mento produttivo. Ma anche sul terreno 
normativo, i successivi incontri fra le par
ti. consentivano intese di massima da per
fezionare nella stesura finale dell'intesa o 
comunque considerevoli avvicinamenti. E' 
il caso dei turnisti per i quali l 'Intersind ac
coglieva la richiesta di una pausa retribui
ta di mezz'ora per la refezione, della ridu
zione dell'orario per gli addett i alla lavo
razione a caldo (la primitiva proposta — 
sulla quale ieri l'altro ha lavorato a lungo 
l'apposita commissione — della delegazione 
padronale era incentrata sul recupero con 
giornate di riposo supplementare) . E' caduta 
infine la pregiudiziale della controparte pa
dronale di legare gli aumenti salariali alla 
presenza del lavoratore in fabbrica. 

- «v Ilio Gioffredi 

Assemblee e manifestazioni di artigiani e commercianti 

Iniziative dei ceti medi 
per occupazione e riforme 

Proposte e rivendicazioni per la ripresa produttiva • Il ruolo delle imprese 
minori - La ristrutturazione del settore commerciale - Sviluppo dell'associazionismo 

Oltre settecento dirigenti 
artigiani hanno dato vita l'al
tro ieri a Roma all'assem
blea nazionale del « quadri » 
promossa dalla Confederazio
ne nazionale dell 'artigianato 
per sottolineare la gravità 
della crisi in cui versa il set
tore e per formulare propo
ste e rivendicazioni a t te a 
sollecitare la ripresa produt
tiva e il mantenimento del
l'occupazione. 

Più di tremila commercian-
ci e operatori turistici si so
no riuniti qualche sett imana 
fa — per iniziativa della Con-
fe.iercenti — in un grande 
teatro di Milano per chiede
re misure urgenti a t te a com
battere il carovita e a rinno
vare la rete distributiva del 
nostro paese. 

Le due assemblee sono sta
te precedute da centinaia di 
riunioni in tut to il Paese. Ad 
esse seguiranno altre iniziati
ve nelle regioni, nelle pro
vince, nelle grandi città, a 
carattere nazionale. 

Il quadro che il ceto me
dio produttivo e operoso (un 
discorso a parte va fatto per 
i professionisti) offre in que
sto momento difficile è di 
movimento e di lotta per 
obiettivi concreti e ravvici
nati . per una nuova e diver
sa politica economica, per gli 
Investimenti, per il lavoro. 
per il rilancio delle attività 
agricole il cui abbandono ha 
provocato t ra l'altro l'inces
sante rincaro dei prezzi, per 
rinvigorire le att ività econo
miche nel Mezzogiorno. 

Si può dire, in sostanza. 
che anche queste categorie 
sociali ed economiche, costi
tuite da lavoratori autonomi 
e da piccoli imprenditori, so
no sempre più protagoniste 
attive e consapevoli dell'azio- j 
ne generale che il movimento 
democratico s ta conducendo | 
per uscire dalla crisi. E que- | 
sto è certamente un dato pò- } 
litico di grande interesse e di > 
rilevante significato. 

Del resto, la stessa consi
stenza delle due categorie 
imprenditoriali minori (un 
milione e trecentomila titola
ri di aziende artigiane e oltre 
800 mila commercianti al det
taglio) s ta a dimostrare la 
funzione specifica che esse 
possono esercitare nell'insie
me della nostra società na
zionale, non già come forze 
contrapposte a quelle dei la
voratori. dei sindacati e dei 
partiti popolar; (gli artigiani. 
ad escmp.o, sì sono già di
chiarati disposti a rinnovare 
i contratti senza sconti sul 
mercato del ìavoro), ma co
me compartecipanti aKazione 
generale per il rinnovamento 
del Paese. 

Il fatto stesso che. accanto 
alle tradizionali organizzazio
ni di queste due categorie, si 
vadano sviluppando con ritmi 
accelerati associazioni e or
ganismi sindacali nuovi e 
sensibili alle istanze di pro
gresso che salgono dalle 
grandi masse popolari, sta a 
testimoniare che qualcosa si 
è mosso e si muove, pur tra 
difficoltà e ostacoli di ogni 
natura, anche fra i ceti medi 
operosi, suscitando e deter
minando orientamenti nuovi. 
spezzando le stret te catene 
delle corporazioni e superan
t i) la loro vecchia subordina

zione al potentati del capi
tale. 

Quando commercianti ed 
artigiani chiedono crediti e 
alleggerimenti fiscali non lo 
fanno soltanto perchè le loro 
aziende vadano meglio, m a 
anche per moltipllcare le Ini
ziative volte a potenziare la 
produzione, anche per difen
dere e sviluppare i livelli oc
cupazionali. anche per conte
nere il costo della vita. 

E' certo, ad esempio, che 
in questi anni di crisi l'arti
gianato. nel suo complesso, 
è riuscito a « tenere » anche 
sul piano del mantenimento 
delle forze di lavoro attive. 
grazie ad una duttilità e ad 
una capacità di adat tamento 
anche alle situazioni più dif
ficili che altri settori non so
no riusciti a manifestare. E" 
certo, inoltre, che dall'arti
gianato nascono spesso nuo
ve imprese a carat tere indu
striale. E' certo ancora che 
dalle esperienze quotidiane 
dei commercianti sorgono Ini -

ziative di ristrutturazione del
la rete distributiva volte a 
limitare i costi e a contene
re i prezzi. 
L'associazionismo, fra que

ste categorie, è diventato ne
gli ultimi anni e soprattut to 
negli ultimi mesi uno del mo
tivi centrali della loro inizia
tiva. Alla fine del 1974 (ulti
mi dati disponibili) esisteva
no in Italia 414 gruppi asso
ciati d'acquisto fra detta
glianti per un totale di 33.911 
aderenti, e la situazione è an
data migliorando anche l'an
no scorso e in questo scor
cio del '76, benché questo ti
po di impresa non è stato in 
alcun modo agevolato, quan
do addiri t tura non è s ta to 
ostacolato anche dalla pene
trazione sempre più agguer
rita (e agevolata) del gran
de capitale finanziario privato 
e pubblico nella rete distri
butiva. 

Sirio Sebastianelli 

L'arrembaggio continua 
Segh enti di gestione delle Partecipazioni statali l'arrem

baggio continua. Mentre si decidono le sorti della legislatura, 
il ministro Bisaglia — esattamente con un anno di ritardo — 
si è ricordato di provvedere al completamento del comitato di 
presidenza dell'I RI. Con un decreto al posto di Borghese ed 
Asqumt, la cui carica era scaduta appunto da un anno, ha no
minato membri del comitato di presidenza, due funzionari del 
ministero e cioè Mano Schiavone e Luigi Acrosso, entrambi 
di stretta fede bisagliana. Sempre il ministro delle Partecipa
zioni statali ha provveduto a nominare il de ingegner Giulio 
Battistmi consigliere di amministrazione e membro della giun
ta esecutiva dell'ESI, al posto del dimissionano Franco Piga. 

Colpo di mano DC 
alla Federconsorzi 

I giornali hanno annunciato la 
sostituzione del presidente della 
Federconsorzi. Aldo ftamadoro. 
col parlamentare democristiano • 
dirigente della Coldiretti Mario 
Vetrone. La vicepresidetua viene 
invece attribuita ad un rappresen
tante della Coni agricoltura. Fran
cesco Petrilli, un imprenditore di 
Foggia. Le nomine vengono at
tribuite apertamente ad una inte
sa ira il vecchio direttore dell'en
te. Leonida Mirri, ed il presidente 
della Coldiretti Paolo Bonomi. Gli 
interessi della base sociale dei 
Consoni agrari e quelli pubblici, 

tritano del tutto estranei all'ope
razione. L'Alleanza dei contadini 
vede in essa « la piena ricon
ferma della politica anticontadina 
pervicacemente perseguita in tutti 
questi anni da un inamovìbile 
gruppo di potere » che ha fatto 
della Federconsorzi « strumento 

di penetrazione della industria 
monopolistica nelle campagne ». 
L'Alleanza ribadisce la richiesta. 
già avanzata al ministro dell'Agri
coltura. di affrontare congiunta
mente. tra tutte le forze profes
sionali e cooperative, e con i 
rappresentanti delle Regioni, il pro-

trattandosi di un ente nazionale I blema della riforma della Feder-
con un vasto patrimonio sociale. • consorzi. 

fh breve-
) 

Ieri l'assemblea degli azionisti a Torino 

Varata la trasformazione 
della Fiat in finanziaria 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

La nuova « holding » finan
ziaria Fiat, comprendente un
dici diverse società decen
trate ed autonome, una per 
ciascuno dei principali settori 
produttivi, è na ta ufficial
mente oggi, con l'assemblea 
degli azionisti e la riunione 
del nuovo consiglio di am
ministrazione. che ha rivo
luzionato l'assetto del gruppo 
dirigente. 

Gianni Agnelli resta presi
dente. Vicepresidente è sta
to nominato Umberto Agnelli 
che mantiene la carica di am

ministratore delegato assie
me ad altri due nuovi ammi
nistratori delegati: l'ingegner 
Carlo De Benedetti, presiden
te dell'unione industriale di 
Torino e presidente del grup
po industriale Gilardinl (re
centemente acquistato dalla 
Fiat) e il dott. Cesare Romi
ti, finora direttore generale 
delle finanze della Fiat. 

n direttore generale della 
Fiat Niccolò Gioia (ultimo 
esponente della vecchia guar
dia vallettlana) lascerà l'in
carico alla fine dell'anno pur 
restando nell'esecutivo del 
consiglio di amministrazione. 

Nel consiglio di ammini-

Prolungato lo sciopero 
in reparti della Mirafiori 

TORINO. 30 
In tutt i i maggiori stabili

menti torinesi della FIAT 
(Mirafiori. Lingotto. SPA, 
Stura, Rivalta). dell'Olivetti 
e di al tre grosse Industrie 
metalmeccaniche sono prose
guiti oggi scioperi articolati 
per il contratto, che hanno 
visto una partecipazione to
tale t ra gli operai e spesso 
anche t ra gli impiegati (co
me alla FIAT SPA Stura 
dove gli impiegati hanno ma
nifestato in corteo). 

La notizia, r iportata sta
mane dai giornali e da un 
volantino della FLM. della 
Ipotesi di accordo per la 
mezz'ora di refezione ai tur
nisti a part i re dal lo luglio 
1978 ha suscitato contrarie
tà t ra gli operai della FIAT. 
che ritengono troppo lontana 
tale data. Il diffuso malcon

tento. strumentalizzato an
che da gruppetti extrapar
lamentari . è sfociato oggi 
pomeriggio nella decisione 
assunta da circa tremila del
le carrozzerie di Mirafiori, 
quelli delle linee di montag
gio della « 131 ». di prolun
gare lo sciopero in program
ma fino al termine del tur
no e di andarsene tutti a 
casa. 

Più tardi 11 hanno Imitati 
anche diversi operai delle li
nee della «127» e lo scio
pero si è cosi esteso a tut t i 
1 settemila operai del secon
do turno in carrozzeria. Al
cune centinaia di lavoratori 
sono andati a presidiare i 
cancelli e gli ingressi prin
cipali di Corso Agnelli. Vi 
è s ta to anche qualche taf
feruglio davanti alla palaz
zina della direzione. 

strazione, oltre a De Benedet
ti ed a Romiti, è entrato 
anche l'ine. Nicola Tufarelli. 
direttore della divisione au
tomobili Fiat. 

All'interno della « holding » 
Umberto Agnelli sarà respon
sabile dei settori automobili. 
veicoli industriali, macchine 
movimento terra, trattori a-
gricoli. De Benedetti si occu
perà dei settori componenti 
automobilistiche, siderurgia. 
energia, macchine utensili. 
prodotti e sistemi ferroviari. 
Cesare Romiti si occuperà de
gli sialf centrali, delle so
cietà finanziarie ed immobi
liari, de! settore trasporto 

Nella relazione agii azioni
sti. Gianni Agnelli ha insi
stito soprattutto su tre pun
ti : 1) la F:at gode ottima sa
lute malgrado la crisi eco
nomica e la congiuntura par
ticolarmente negativa; 2) la 
filosofia della nuova strut
tura in « holding ». che si è 
dato il grande gruppo indu
striale: 3) un discorso, di va
go sapore elettorale, sulla 
elezione a suffragio universa
le dei nuovo parlamento eu
ropeo prevista per il 1978. 

Nel bilancio di quest'anno 
sono stati ridotti drastica
mente i debiti a breve ter
mine contratti sul finire del 
1974 per far fronte alle enor
mi giacenze di vetture e so
no stati invece contratti fi
nanziamenti a più lungo re
spiro. in particolare per ol
t re 100 miliardi con TIMI. 

« L'aspetto chiave della no
stra politica finanziaria — ha 
detto Agnelli — è costituito 
dal finanziamento delle ope
razioni all'estero con credito 
internazionale. prevalente
mente sul mercato dell'euro
dollaro ». 

Michele Costa 
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• PIÙ' 16% IL FATTURATO DELL'INDUSTRIA 
L'Istituto di statistica ha rilevato che il fatturato dell'in

dustria. cioè il ricavo delle vendite, nel febbraio scorso è cre
sciuto del ló.T'T- rispetto a dodici mesi prima. Questo aumento 
è dovuto esclusivamente all 'aumento dei prezzi 

• CONDOTTA ANTISINDACALE ALL'IRI 
La Federazione Cti lL. CISL, UIL e la Federazione lavora

tori bancari hanno inviato un telegramma al ministro delle 
Partecipazioni statali Antonio Bisaglia denunciando il rifiuto 
dell'Intersind. ed in particolare delle società IRL di ricono
scere il contratto di categoria. In particolare i sindacati dif
fidano una società IRL la Finmeccanica. dal portare avanti 
u n contratt ino aziendale con la Commissione interna. 

La giornata di ieri ha segnato l'ottavo giorno consecutivo di trattative tra FLM t Federmeccanica per II rinnovo del 
contratto di un milione e 200 mila metalmeccanici privati. Anche Ieri non sono mancati i colpi di scena o meglio I • colpi 
di coda » della Federmeccanica. Sembrava acquisito nel corso della nottata fra giovedì e Ieri che l'Intesa sulla mezz'ora di 
pausa per i turnisti fosse ormai raggiunta. Nella mattinata di ieri invece, una parte dell'intesa, quella riguardante i di
pendenti di aziende in cui esistono pause di lavoro per motivi diversi dalla mensa (per bisogni fisiologici, per esempio), ve
niva rimessa in discussione dalla delegazione padronale. Nel corso della mattinata si trattava quindi ancora su questa parte 
dell'orarlo di lavoro: nel pri
mo pomeriggio si aggiungeva 
un capoverso alla intesa in 
cui si esplicita che la mez
z'ora per la mensa viene ri
tenuta aggiuntiva alle even
tuali pause già conquistate 
« ad al tro titolo ». Lo scoglio 
della mezz'ora sembra quindi 
definitivamente superato. Di
ciamo sembra, perché l'anda
mento generale della tratta
tiva e l'esperienza di questa 
difficile e faticosa sett imana 
di colloqui suggerisce a tut
ti la massima prudenza. Ma 
una breccia sembra essersi 
aper ta : infatti le delegazioni 
hanno concordato di entra
re nel vivo di una contrat
tazione complessiva. Si di
scute insomma di tut t i i pun
ti ancora aperti. 

Vediamo in sintesi tali que
stioni. Orario: te 39 ore per 1 
siderurgici e per gli addetti 
alle lavorazioni a caldo: ri
duzione delle ore di straordi
nario annue pro-capite; sa
lario: corresponsione di un' 
unica soluzione degli aumen
ti (su questo problema l'ac
cordo è già intervenuto nel 
giorni scorsi): conglobamen
to dei 103 punti di contingen-
genza e delle 12 mila lire de
rivanti dall'accordo confede
rale e dall 'aumento salariale 
che si andrà a definire; de
correnza del contratto: inqua
dramento unico; diritti sin
dacali; diritto allo studio: tra
sferte. Su questi punti la trat
tativa è proseguita per l'in
tera nottata . 

Previsioni? Difficile farne. 
Non è escluso però che i lavo
ratori possano festeggiare il 
1. maggio con la conquista 
del contrat to di questa gran
de categoria dell'industria. 
Un fatto è certo: si è alla 
« s t r e t t a » . E' chiaro comun
que che sono sempre possi
bili ar re t rament i da parte del
la delegazione padronale, all' 
interno della quale il disac
cordo e l contrasti, anche stri
denti. regnano sovrani. A pro
posito della delegazione pa
dronale vi è da registrare il 
fat to che nel corso della mat
t ina ta è s ta ta convocata la 
giunta della Federmeccanica: 
si t r a t t a del massimo organo 
decisionale dell'organizzazio
ne. Le consultazioni della de
legazione padronale che sie
de al tavolo delle t rat tat ive 
con i compomentl la giunta 
sono s ta te e sono costanti. 

La FLM ha diffuso ieri un 
comunicato per smentire le 
notizie diffuse dal giornale 
economico II Fiorino In me
ri to « a presunte divisioni 
all ' interno della delegazione 
della FLM, che si configure
rebbero — dice 11 comunica
to — come una contrapposi
zione di componenti ». 

La segreteria nazionale 
« riconferma — prosegue il co
municato — che in tut ta que
sta fase di t ra t ta t iva le le
gittime opinioni espresse dai 
membri della delegazione non 
sono in alcun modo ricondu
cibili a posizioni di compo
nente ». « La segreteria na
zionale della FLM sottolinea 
a questo proposito — con
clude il comunicato — che 
il patrimonio della esperien
za della categoria è sempre 
s ta to caratterizzato dalla ri
cerca costante e continua di 
una linea unitaria, tanto più 
necessaria in questa fase dif
ficile e tormentata ». 

«Siamo — dice il compa
gno Pio Galli, segretario del
la FLM, in una dichiarazio
ne al nostro giornale — alla 
s t re t ta finale della t rat tat iva. 
Il raggiungimento della ipo
tesi conclusiva del contrat to 
al quale abbiamo finalizza
to la lotta può consentire di 
celebrare degnamente e con 
successo questo 1° Maggio: 
se ciò. per responsabilità del 
padronato, non fosse possibi
le. il 1° Maggio diverrà oc
casione per consolidare e ri
lanciare la lotta unitaria per 
la conquista del contrat to di 
lavoro. In uno s ta to del Pae
se caratterizzato da una pro
fonda crisi politica, econo
mica e sociale da sei mesi un 
milione e mezzo di lavora
tori metalmeccanici, in unità 
con lavoratori di altre cate
gorie e dell'insieme del mo
vimento sindacale, hanno 
condotto e s t anno tut tora 
reggendo una dura e diffi
cile lotta contrat tuale come 
momento della lotta più ge
nerale per una nuova poli
tica di sviluppo fondata sul 
mutamento radicale della po
litica economica. In questa 
situazione difficile, resa più 
grave e pesante a seguito del
la campagna di terrorismo 
economico condotta dal pa
dronato nonché da una ri
presa della strategia della 
tensione rilanciata con att i 
provocatori e criminali di 

I marca fascista, come fasci-
! sti di ogni risma sono gli ese-
I cu ton materiali, i metalmec

canici italiani cosi come tut
ta la classe operaia hanno 
condotto la loro lotta e lo 
scontro tut tora In a t to in 
modo unitario, compatto e 
fermo e non improntato né 
al nervosismo né tanto me
no alla rissa. Tale unità e 
fermezza, oltre a'.ia coerenza 
e alla autonoma posizione per 
il conseguimento degli ob.et-
tivi contrattuali e generali, 
diviene punto di riferimen
to per il Paese, oltre che ele
mento di garanzia per il con
solidamento e lo sviluppo del
la democrazia nello stesso ». 

E' stato pubblicato il bando del Concorso per 

MAESTRE 
DI 

ASILO 
Prova scritta il 23 settembre 1976. 

Corsi di preparazione per LEZIONI e per CORRISPON
DENZA presso l'ISTITUTO NAZIONALE PREPARAZIO
NE ESAMI E CONCORSI 

ROMA: Via del Tritone. 201 - Tel. 06.67.91.597 - 67.91.177 
orario di Segreteria 9-13 e 16 20. 

MILANO: Piazza Duomo, 17 (ang. Mercanti) p. 3° - Te
lefono 02/878.784 - orario di Segreteria 16 20. 

ESPERIENZA ULTRATRENTENNALE • DOCENTI 
QUALIFICATI • RETTE MINIME RATEIZZABILl 

Chiedere, anche per posta, opuscolo informativo gratuito 

L I B R B R I A B D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

• Via Btttefhe Oscure 1-2 R«ma 

• Tutti I Uhrl e C dischi italiani ed esteri 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
U noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'olimi 
nazione definitiva delle emorroidi e da' 1969 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U S A . in 
Svizzera ed in Francia Egli soggiornerà a Roma fino al 
25 niaggio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L'intervento consiste nel jongelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dott. P . M. Gauttieri, specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 . 656.42.91 - 656.94.09 - 654.7t.14 

C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fenno anche 
i migliori ciclomotori. 

I-XPOKT3V 
3 ma ree; ruote da 167 
mollo sicura 

niNfiTI Sospensioni 
eOkmconunlitro, t 8 5 6 5 " * * ^ 
Robustezza 
eaffidabilità generala 

CHlil 
I «fyjoro e robusta 
Monomarcia. 
avv i<i mento 
apedal i . 
Ruote; da 16> 
quida comoda. 

GENTLEMAN 
Confonrvole, 
niotegrandidal67 
sc^ensior» i telescopiche 
e ra mb» monomarcia. 

MnrraREM.A GL 
Legqero e d isi nvott o 
#>ilSÓcr per fare la spesa. 
lMrhiVxnrtn 
rnn21itriPinezzo! 
Sicurissima 

CAIWIY 
50rrrtamolooda 
grande imbarcazione. 
Ha il manubrio ripiegabile 
e sta inun portabagagli. 

carburanti 
• lubrificanti 

> y"" ' 

Giuseppe F. Mennellaj Vaiavederli dal Concessionariopiù vicino:rindirizzo lo trovi sulle Pagine Gialle. 
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Una Compagnia espressione degli organismi cooperativi, sindacali e del ceto medio, che si batte contro la speculazione 

UNIPOL: assicurazione al servizio dei lavoratori 
Chi sono i soci 
dell' Unìpol 

Nel 1963 il movimento cooperativo dette vita al-
l'UNIPOL, e nel giro di pochi anni alla scelta di 
politica economica portata avanti dalla Lega Na
zionale Cooperative e Mutue si affiancarono, attra
verso le loro espressioni economiche, le tre cen
trali sindacali CGIL, CISL e UIL. la Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato e l'Alleanza dei Conta
dini, nonché il gruppo Volksfursorge, organismo 
del movimento cooperativo e sindacale tedesco in 
campo assicurativo, garanzia di una f a u n a colla
borazione in virtù della lunga esperienza acquisita 
nel settore. 

Liquidazioni 
a tempo record 
• 300 agenzie e migliaia di sub-agenzie al servizio 

dell'assicurato. 

• Pagamento rapido dei sinistri, con oltre il 70% 
dei danni definiti e liquidati entro l'anno: un 
esempio di celerità nella liquidazione. Con lo 
0 3 % di cause l'UNIPOL si presenta come la Com
pagnia che ha ridotto al minimo la litigiosità. 

• 32 Ispettorati e uffici di liquidazione con miglia
ia di collaboratori garantiscono un'assistenza im
mediata all'utente danneggiato della nostra e 
delle altre compagnie. 

• Oltre 50 miliardi gli indennizzi pagati agli uten
ti nell'ultimo triennio. 

• Per quanto concerne il settore R.C. Auto l'UNI
POL, unica tra le compagnie operanti nel mer
cato italiano, si è impegnata a pagare i sini
stri entro 30 giorni dalla richiesta documentata 
di danno. 

Altri due Investimenti qualificanti della Unipol: 11 gran
de magazzino Coop di Scandicci a Firenze (sopra) e 
la sede della Camera Confederale del Lavoro a Udine 
( •ot to) . 

Una 
riforma 
ormai 
urgente 

l I lavoratori e I cittadini, al 
momento di ricavare la lo
ro assicurazione, si doman
dano come mai bisogna sbor
sare decine di migliaia di li
re per ottenere in cambio. In 
caso di necessità, un servizio 
non sempre buono, che In 
certi casi addirittura non vie
ne neanche prestato. 

Possibile che l'utente deb
ba essere taglieggiato impu
nemente? Possibile che le 
autorità non intervengano 
mai? Si può fare qualche 
cosa? 

L'Unipol, in base alla pro
pria esperienza, ha prospet
tato una serie di indicazioni 
alle forze politiche e sinda
cali per avviarsi ad una ritor
ma del settore delle assicu
razioni, oggi palesemente ina
deguato alle esigenze degli 
utenti, arretrato rispetto ai li
velli degli altri Stati e cam
po. per i gruppi più spregiu
dicati, di manovre specula
tive. 

Un principio essenziale che 
si dovrebbe porre alla base 
dell'attività assicurativa, do
vunque sia possibile, è quel
lo della gestione mutualisti
ca della attività assicurativa. 
E' agli stessi utenti associa
ti che dovrebbero compete
re I benefici risultanti da un 
corretto rapporto fra I pre^ 
mi Incassati e l'ammontare 
pagato per I sinistri. 

Esistono certamente del 
problemi organizzativi, ma se
condo l'Unipol, che si propo
ne come una valida struttura 
tecnica e operativa naziona
le al servizio degli utenti, vi 
sono I presupposti per risol
verli. 

Un secondo punto Impor
tante è che vi sia un Indiriz
zo e un controllo pubblico 
sugli Investimenti effettuati 
da tutte le Compagnie di as
sicurazione. Spetta ai pubbli
ci poteri indicare le direzio
ni e le priorità verso cui ta
li Investimenti debbono indi
rizzarsi. e fra queste spicca 
oggi quella dell'edilizia eco
nomica e popolare. L'Unipol. 
come viene documentato in 
questa stessa pagina, orienta 
già i suoi investimenti a sod
disfare esigenze del movimen
to cooperativo e sindacale 
ed è disposta a contribuire 
agli investimenti di natura 
sociale. 

Infine, occorre un più ri
gido controllo pubblico sul 
bilanci delle compagnie e sul 
loro modo di gestire l'attivi
tà assicurativa II mimmo che 
si possa fare è di penalizza
re fortemente, e se necessa
rio revocare l'autorizzazione. 
a coloro che rastrellano in
genti mezzi dalle tasche degli 
utenti, senza pagare per nien
te I sinistri o tergiversando in 
modo assurdo e scorretto 

Inoltre, occorrerà un calco
lo dei costi più esatto e adot
tare misure per la loro ridu
zione elevando la produtti
vità delle imprese ed elimi
nando gli sprechi. 

A questo punto, dal prin
cipi generali, occorrerebbe 
passare ad un esame dei pro
blemi e delle proposte riguar
danti singoli aspetti e rami 
particolari e in primo luogo 
quelli della responsabilità ci
vile e della vita Ci limitiamo 
a rammentare per la R C A 
che il ritmo vertiginoso del
l'inflazione moltiplica il costo 
dei sinistri e insioia pericolo
samente i bilanci delle com
pagnie che li pagano com'è 
doveroso Occorrerebbe te
nerne conto quando si trat
terà di rifissare le relative ta
riffe garantendo però al tem
po stesso agli assicurati un 
servizio più adeguato. 

Il discorso sarebbe lungo. 
e andrebbe sviluppato in mo
do più argomentato di quan
to sia possibile fare qui. 

Quello che oggi occorre 
sollecitare è un rapido avvio 
dei lavori della Commissione 
parlamentare di inchiesta, la 
formulazione in tempi brevi 
di proposte di riforma organi
che da parte delle forze po
litiche e sociali e l'impegno 
del Parlamento e del Gover
no a vagliarle e vararle al più 
presto. 

Fra I tanti problemi che 
riguardano I lavoratori e tutti 
gli utenti ci sono anche quel
li assicurativi Nel contesto di 
tutte le altre questioni econo
miche e politiche, occorre af
frontarli al più presto e con i 
una seria volontà riforma 
trlce. 

Vignale Riotorto (Piombino): un'immagine del grande centro di distribuzione della Coop Italia e sede della Cooperatila «La proletaria». E' uno degli esempi che te
stimoniano l'intervento dell'UNIPOL a favore del mondo del lavoro. 

Da Genova a Palermo 

I lavoratori dibattono 
i problemi assicurativi 

I Consigli regionali 
dei soci rappresentano, 
in seno all' U N I P O L , 
realtà vive ed operan
ti. Sono costituiti dai 
rappresentanti delle or
ganizzazioni socie, e la 
loro rete è ormai estesa 
a tutta la penisola. 
Creati per favorire una 
più ampia ed articola
ta gestione democratica 
dell'UNIPOL. hanno lo 
scopo di promuovere il 
naturale ed adeguato 
sviluppo della Compa
gnia nel mondo del la
voro. In sostanza i Con
sigli regionali soci rap
presentano un% dei più 
attivi canali di collega
mento con i lavoratori 
ed i ceti medi, per tut
ti i problemi che l'UNI
POL intende prospetta
re e sottoporre all'opi

nione pubblica, e agi
scono ad un tempo co
me supporti di stimolo 
e di promozione. 

I Consigli regionali 
sono quindi dei punti 
d'incontro per conosce
re e dibattere i proble
mi connessi all'assicu
razione, per favorire una 
sempre più consapevo
le partecipazione di tut
ti ad un settore in gran 
parte gestito dal capi
tale speculativo. Attra
verso i Consigli regio
nali i rappresentanti dei 
soci discutono la vita # 
della compagnia, la scel
ta degli investimenti, le 
iniziative promozionali 
per favorire lo sviluppo 
dell' UNIPOL nel suo 
campo congeniale : il 
mondo del lavoro. 

Polizze più oneste per contadini, inquilini, artigiani, dettaglianti e cooperatori 

SERVIRE 
GLI ASSICURATI 
NON SERVIRSENE 

Nel grave momento at
tuale, in cui la classe lavo
ratrice ed il ceto medio 
pagano maggiormente il 
prezzo della crisi, l'UNI
POL, espressione di tali 
forze, dà il suo contributo 
nella lotta contro la spe
culazione, e tende ad allar
gare la loro partecipazione 
attiva ad un servizio es
senziale come l'assicurazio
ne. 

L'UNIPOL sorse infatti 
con l'intento di rendere un 
ser\'izio assicurativo vali
do alle cooperative, ai la
voratori ed ai ceti medi, e 
per svolgere una funzione 
calmieratrice iteli' ambito 
del mercato assicurativo, 
avanzando delle proposte 
riformatrici in un settore 
monopolizzato dal capita
le speculativo. 

La finanziaria UXIFINA tende anche ad agevolare, con i propri Interventi, la 
politica di investimenti sociali per i trasporti pubblici portata avanti da Aziende 
municipalizzate ed Enti locali. Nel biennio 1974-75 l'I ninna ha finanziato pro-
grammi d'acquisto per oltre cento autobus e scuolabus. 

l 'i o d i i o e vi torio tut
to >a aiti he precisi mdiitz-
zi di pohtua economica: 
quelli di utilizzare il dena
ro degli assicurati per tra
sformai lo in uno strumen
to promozionale, in fun

zione del rafforzamento del
le strutture produttive del
le organizzazioni democia-
fiche, dei lavoratori, del 
ceto medio. Capitati desti
nati quindi verso scelte so
ciali qualificanti, anziché 
verso la speculazione fi
nanziaria. 

Vi è, oggi ancor più di 
ieri, l'esigenza espressa dal 
inondo del lavoro e dalle 
forze di base di disporre 
di uno strumento che sia 
in grado di salvaguardare, 
in un campo dove spesso 
il singolo viene abbandona. 
to a se stesso senza alcuna 
tutela se non quella previ-

> sta dal ricorso agli stru ' 
I menti legislativi, gli iute-
• ressi della classe lavoiatti-
j ce: pei indirizzale t lavih- j 
, raion veiso le scelte assi- I 
i curative piti opportune, i 
I oi tentandoli tra proposte ! 
I spesso malforniulate e di ' 
| non agevole comprensione, ' 
| per creare quel tramite di 

fiducia necessario per iht 
I M affida ad una compagina 
, che come scopo non si pò-
\ne il lucio, ma l interesse 
| dei propri assicurati. Gli 
i investimenti compiuti dal-
| l'UNIPOL del resto testi-
| montano questa tendenza, | 
, indirizzati come sono a fa- i 

vortre aggregazioni ed in- j 
vestimenti nell'ambito dei j 
movimenti ispiratori. 

I Lo sviluppo registrato 
; anno dopo anno dalla com-
i pagina M e tradotto in un 
! seri trio per l'utente seni 
, prc più puntuale ed orga-
\ meo la * dtvetstta posi-
• uva - applicata al settore 

• specifico delle assicurazto-
' MI. ha portato ti moi mieti

li nuovo supermercato Coop sorto a Cesena in Via Ce
sare Battisti: uno degli immobili di proprietà del
l'UNIPOL. 

to democratico a muoversi i gira 
per affermate l esigenza di 
un'azione rtformatnce este
sa a tutte le compagnie, 
per ottenere ser\i:i assicu
rami migliori a costi con
tenuti 

Ce una frase die riassu
me lo spirito che anima la 

i attn ita dell UNIPOL in tut
ti t itina «ss» mam i « Sa
ure gli assicurati, non ser

virsene'» la stessa mu
lti ne di ba^e dell l MPOL 
] ha conlitbinto a far si ilie 
la compagnia opciassc può. 

I ntanameitte per mdinzza-
, re gli utenti \erso quei scr-
i i i n assutiratm veramente 

la CV \ (Confedera 
zinne Va-tonale dell'Arti
gianato). la Confesetcenti, 
la IAIB (federazione Au
tonoma Italiana Benzinai), 
l Alleanza dei Contadini, il 
SUM \ (Sindacato Unitario 
Nazionale Inquilini e Asse
gnatari) e la l'IS-XO (UIL 
Ospedalieri). Altre sono in 
corso di definizione. 

In base a tali conxenzio-
ut <//e fa\ oliscono l'allar
gamento dell'I \ 1POL e la 

j qiialifn ano nel suo ambito 
, naturale di seri i.-io ai la-
! \ oratori e al celo medio. 
| la C ompagnia si impegna 
i a stitillare e sottoporre pò-

Destinati al movimento cooperativo, sindacale ed agli Enti locali 

INVESTIMENTI DI CARATTERE SOCIALE 
PER OLTRE TRENTADUE MILIARDI 

Oltre 32 miliardi investiti e destinati verso precise e 
qualificate scelte sociali, nell'ambito del movimento 
coperativo. sindacale, dei ceti medi e degli enti pub
blici: alla base di questo vasto ed articolato programma 
di interventi sta una precisa scelta di politica aziendale 
compiuta dall'UNIPOL al momento stesso della sua co
stituzione. 

Le forze che ispirarono la formazione della Com
pagnia fecero infatti in modo che si ponesse sul mer-

con una ben precisa veste antispecu-

! utili, proponendo solo co- j Uzze adeguate alle estgen 
ì pentire idonee a sahaguar- . :e espresse dalle categorie 
! dare l effettivo bisogno dc-
i gli assicurati. 
| L UNIPOL si pone oggi 
i sul mercato assicuratilo 
j con una struttura \ana-
i mente articolata, che le 
, consente di i oprtre tutto il un 
\ territorio e di soddisfare 

le esigenze di rapidità e 
tempestività ruhteste da-

t gli assicurati. I n organizza
zione efficiente « he petmet 

' te non solo ai laxoiatori dt 
' usufruire di un xalido scr 

l na gt stionc comune, qum. 
di, dei pioblemt assicurati
vi, a testimonianza di co
me l'assicutazione può e 
dc\ e essere gestita, con cri
teri dt economicità, come 

servizio democratico, 
non come una impresa spe
culata a 

direzione della coopcrazione, delle aziende muniupaliz-
zate, degli enti pubblici, delle aziende artigiane e dei 
dettaglianti associati. Il denaro degli assicurati «i tra
sforma cosi in uno strumento promozionale e di ripro
duzione atto a favorire lo sviluppo del movimento coope- | ""'' ,- , 
rativo e sindacale italiano e delle forze democratiche ' Y ; '"' ma, d\ ottc"ere raP1' ' 

Per dare un'idea di questa attività di investimenti. ; damcme la bqutdazione dei -
che si articola nell'acquisto e nella costruzione di ìm- \ sim^trL . . \ 
mobili, nella concessione di mutui ed in operazioni di fi- ! . lM Compagnia è m gra- t 
nanziarnenti a breve e med'o termine, elenchiamo bre- ' , . ' coPnre tinti i settori i 

del mercato specifico dal- • 

L'UNIPOL, dalla sua fondazione, utilizza invece le ri
sorse accumulate attraverso le assicurazioni degli utenti 
per realizzare iniziative che sono indirizzate a favorire 
ed agevolare le organizzazioni dei soci. L'UNIPOL dun
que, per quanto le è possibile, cerca di confermare il 
proprio ruolo alternativo a difesa degli interessi del 
mondo del lavoro, e di porsi, proprio nell'attuale mo
mento di crisi, come una forza che e capace di destinare 
i propri investimenti con attenzione all'incremento della 
base produttiva ed alla salvaguardia dell'occupazione. 
Può quindi contribuire a favorire e stimolare, anche in 
settori che esulano dal ramo assicurativo, una effettiva 
ripresa economica. 

L'operato della Compagnia, al di là dell'esercizio delle 
varie attività assicurative, ha assunto nel campo degli 
investimenti e dei finanziamenti una sempre più larga 
dimensione: si è trattato di scelte qualificanti, desti
nate a rafforzare le strutture delle organizzazioni dei 
lavoratori e dei ceti medi per sostenerne ed allargarne 
l'attività produttiva, come pure operazioni per appog
giare gli enti locali e consentire loro di portare a ter
mine iniziative di carattere sociale. 

L'UNIPOL, anche attraverso la Finanziaria UNIFINA. 
si è inserita quindi nel panorama nazionale come stru 
mento qualificato per interventi diretti o di servizio in 

IM 

calo assicurativo , 
lativa, in grado cioè di contrastare e stimolare con i • veniente gli stanziamenti globali indirizzati al mondo . 
propri interventi la tendenza che caratterizza tuttora ; del lavoro Per immobili e mutui destinati al movi- i l assicurazione per gli 
gran parte delle altre imprese assicurative: quella cioè mento cooperativo l'UNIPOL ha investito più di otto m i - 1 ' o r / ' " " '" ra,m "renaio, 
di gestire i capitali dei propri assicurati con chiari in " " 
teressi di lucro. 

bardi: un miliardo rappresentato ancora da immobili e j f"rln- grandine, trasporti, s 
mutui, e stato investiti» per favorire il movimento sin-• ìW,lL',c a"e assicurazioni | 
dacale. un miliardo e stato destinato a d i Enti pub- ! Pcr Ia responsabilità c n i - j 
bhci e cinque miliardi sono stati investiti per abitazioni I ie aul°- eà a tulte le altre i 
civili, servizi sociali e strutture de"--» m m m m n A n„r- \ forme assicuratile correnti ! eompag 
ste cifre vanno aggiunti i diciassette 
sotto forma di tina/iamenti a breve e medio termine. 
al movimento cooperativo ed agli F.nti locali nel corso 
del triennio 197V1975; dalla Finanziaria I N I F I N \ 

Da questa esposizione sommaria e comunque possi-
bile vedere come 1LN1POL cerca oggi di porsi quale 
organizzazione qualificata, per favorire in ogni modo. 
anche attraverso la propria politica di investimenti e 
finanziamenti, il rafforzamento di quelle componenti di 
base, espressioni del mondo del lavoro, che ne fanno 
la forza. Accanto dunque all'attività svolta per agevo
lare gli assicurati, suggerendo loro le polizze più idonee 
ai bisogni prospettati, stanno le scelte che intendono fa
vorire uno sviluppo reale e costante, ed indicare che 
questa può essere una strada valida pcr gestire le im
prese d'assicurazione. 

Occorre dunque rafforzare l t 'NIPOI . allargare la 
cerchia dei suoi associati all'interno del mondo del la
voro. per permettere alla compagnia di ampliare la pro
pria forza, e con essa la capacità di intervenire in mi 

miliardi erogati j Dal W 9 opera collateral
mente all'I MPOL II \l 

i POI.-Vita. in grado di ga 
ranttic un altre» valido stru. 
mento di tutela alle forze 
di base Va ricordato co-

j me dato di cronaca certa-
' mente esemplare, che la 
1 media annuale dei sinistri • 
I liquidati dall l NIPOL e di 
' molto supcriore alla me-
j dia nazionale, mentre qua-
, 5i insignificante e la pcr-
, cent naie dei procedimenti 
\ giudiziari. 

C'è un fenomeno che te
stimonia l'effettiva parte

cipazione dell'UNIPOL ai 
problemi assicurativi dei 
lavoratori e dei ceti medi: 

sura ancor maggior per favorire, attraverso i propri , sono infatti operanti delle 
investimenti, i lavoratori tutti. [ con\enztoni tra la Compa-

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

UNIPOL 
VITA 

Direzione generale: 
40126 Bologna 

Via Oberdan. 24 
Tel. 23 32 62/3/4/5/6 
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Momenti 
del cinema 

italiano 
Film di Zurlini. Bolognini.' Damiani, 

: Antonioni. pM-trangi-li, Dino Risi, saran
no trasmessi, u partirò fin lunedi 3 mag
gio sul primo canale, alle ore 20,45 in 
un nuovo ciclo dedicato a « Momenti del 
cinema italiano >, tra il 1059 e il 1963. 

«Si tratta di opere che pur essendo 
molto diverse tra loro — ha detto Clou-

. dio Fava, che cura il ciclo — sono 
«tate prodotte in un periodò in cui nel 
cinema italiano, du unu parte ci sono 
esordi di nuovi registi o conferme di 

' altri, e dall'altra si dimostra che sono • 
•tate ormai abbandonate le tensioni 
del dopoguerra e si va invece alla ri
cerca di nuovo realtà psicologiche o 

; sociali ». 

" TCstate violenta di Valerio ' ZurlinJ 
'. aprirà il ciclo lunedi 3 maggio: il film, 
' interpretato da Eleonora Rossi Drago, 
i Jean-Louis Trintignant. Lilla Brignonc. 

Raf Mattioli, Cathìa Caro. Enrico Maria 
Salerno. " Jacfjucline Sassard, è ambicn- • 
tato sullo sfondo dell'ostate del. 1943, 
tragica per l'Italia, e di-Ila.crisi succes
siva al 25 luglio. i • 

II bell'Antonio - di Mauro Bolognini. • 
tratto dal romanzo omonimo di Vitalia
no Brnncnti. è il secondo film del ciclo 
che andrà In onda il 10 maggio. Ne sono 
interpreti Marcello Mastroiannl e Clau

dia Cardinale. K" la storia di un uomo 
nella prospettiva " del . « gallismo > si
ciliano. 

-• Il 17 maggio sarà trasmesso, di Da
miano Damiani. Il rossetto, un film sui 

• primi fervori di un'adolescente, con Pie
tro Germi. Pierre Brice. Giorgia Moli e 
Laura Vivaldi. 

L'avventura di Antonioni. il primo 
film sulla « incomunicabilità >, andrà 
in onda il 24 maggio. Gli interpreti sono 
Gabriele Fcrzetti. I-ea Massari. Renzo 
Ricci. Dominique Blanchard. 

La visita di Antonio Pictrangeli. in 
. onda il 31 maggio, ha per protagonisti 
' Sandra Milo e Francois Périer. quesl'ul-
• timo nel ruolo di un maturo aspirante 

marito. 
Infine 11 oiovedi chiuderà. Il 7 giugno 

il ciclo dedicato a < Momenti del cine
ma Italiano». Diretto da Dino Risi ed 
interpretato da Walter Chiari. Michèle 
Mcrcier e Roberto Ciccohni. narra la 
giornata vissuta intensamente da un pa
dre e da un f.glio. i quali a causa della 
separazione tra manto e moglie, posso-
BO incontrarsi solo una volta ogni tanto. 

MONDOVISIONE 
Sci paesi - Zaire. Francia. Australia. 

Brasile. Zambia e. naturalmente. l'Ita
lia — sono stali presenti dal 19 al 22 
aprile, con loro produzioni, alla terza 
edizione della MIT (Mostra internaziona
le televisiva) organizzata dall' AlCttET 
(Associazione italiana critici radio e 
televisione). La manifestazione, che si 
è avvalsa della collaborazione tecnica 
della RAI, si e svolta a Milano, nel palaz
zo del MIFED. 

Un'occasione, questa, per < curiosare » 
nelle televisioni di paesi anche lontani 
dove, come per esempio in Australia, 
i programmi vendono irradiati da un ente 
di Stato (clic non trasmette pubblicità) 
e da enti commerciali gestiti da privati, 
che traggono gli utili esclusivamente 
dalla pubblicità 

Interessante e stato anche assistere al
la « giornata-tipo » di « Antenna 2 », la 
stazione nata nel 1955 dopo In riforma 
della ORTF. che fu divisa In tre canali 
indipendenti e concorrenti tra loro. 

In Brasile, dove la televisione è nata 
nel 1950. agiscono invece numerose reti 
televisive: praticamente ogni grande 
città ha le sue emittenti sin statali, sin 
commerciali: e una di queste, la «TV-
Globo >, è stata presente alla mostra di 
Milano. 

Lo Zaire, altro paese partecipante, ha 
invece una televisione molto giovane, es
sendo nata nel 1966. ma attualmente in 
piena organizzazione e espansione con 
notiziari in lingua francese e in dialetto 
nazionale zairese 

La televisione nazionale dello Zam'jia. 
che trasmette esclusivamente in lingua 
inglese (mentre la radio utilizza i 74 dia
letti locali1» ha cominciato ad agire nel 
1964 con programmi prevalentemente di 
sducazionc. di informanoiie e di intrat-
tmimento. 

Raffaella De Vita rievoca 
il vecchio caffè - concerto 

Raffaella De Vita, cantante e attri
ce napoletana, da anni residente a 
Torino, tornerà, sul teleschermi In 
una delle sette puntate di una nuova 
trasmissione televisiva Intitolata 
«Concertino». Le registrazioni sono 
state i-ITettuatc nelle scorse settimane 
nello « Sludlo Due» del Centro di pro
duzione Rai-Tv di Torino. Le sette 
puntate sono state affidate a tre re

gisti diversi: Vincenzo Gamna. Lucio 
Testa e Massimo Scaglione. Scaglione 
ha realizzato la puntata eseguita dal
la cantante Margot. che ha Interpre
tato canzoni Ispirate a Rousseau, e 
quella della De Vita. La giovane can
tante partenopea "(nella foto con II 
regista), ha ripreso parte di un suo 
applaudito recital, Intitolato < Il ri
so bianco dello scemo», rappresen
tato In varie località Italiane. SI trat

ta di una rievocazione del vecchio 
caffè-concerto, In cui la brava Raffael
la Interpreta varie canzoni dell'epo
ca, da «II crac delle banche», sul cla
moroso scandalo della Banca roma
na esploso all'inizio del secolo, a « Buh 
buh! > sull'eccidio di Milano del 1898, 
ordinato dal generale Bava Beccaris, 
sino a giungere alla famosa «Dove 
sta Zazà». che nel 1947 segnò IL tra
monto del caffè-concerto. 

FILATELIA 
1 francobolli del 1' muffato • Ormai 

è lontano nel nostro paese e In gran 
parte del mondo 11 tempo nel quale il 
1* maggio era festeggiato da un ri
stretto numero di lavoratori politica
mente avanzati o era una ricorrenza 
da celebrare clandestinamente, a vol
te con bette clamorose, come l'espo
sizione di una bandiera rossa In posti 
del tutto Imprevedibili. VI sono an
cora, purtroppo, nel mondo paesi nel 
quali celebrare 11 1* maggio può co
stare la prigionia, la tortura, la mor
te, ma sono molti I paesi nel quali II 
1* maggio e una delle ricorrenze più 
importanti dell'anno che si celebra 
anche con l'emissione di francobolli. 
Se si considerano anche le emissio
ni collaterali (celebrative di congres
si sindacali nazionali, di congressi del
la Federazione Sindacale Mondiale, di 
scioperi, ecc.). vi è la possibilità di for
mare una vasta collezione, pur sen
za uscire dall'ambito sindacale. Se 
poi si prendono In considerazione tut
ti 1 francobolli che si riferiscono al 
movimento del lavoratori, si può met
tere insieme una collezione tematica 
monumentale. 

Per restare al francobolli dedicati al 
r maggio, si possono ricordare le e-
missioni dell'Albania del 1949 (3 fran
cobolli), della Cecoslovacchia del 1953 
(4 francobolli), di Cuba del 1961 (1 
francobollo), del 1962 (3). del 1963 (2). 
del 19G4 (2) e del 1966 (4). della Po
lonia del 1953 (2 francobolli) e del 
1954 (3). la lunga serie della Roma
nia del 1947 (5 francobolli di posta 
ordinarla e 4 di posta aerea) e le 
emissioni romene del 1948. del 1950. 
del 1951 e del 1952. le emissioni sovie
tiche del 1948 (2 francobolli) e del 

1950 (quest'ultima dedicata al 60* an
niversario della celebrazione del 1* 
maggio), le serie ungheresi del 1959 e 
de! 1961. 

La rassegna non 6 completa, ma può 
servire come base per una collezione 
che abbia per tema la festa Interna
zionale del lavoratori. 

Un passo in avanti per « Italia 76 > 
• Mentre scrivo, sembra ormai accer
tato che la Federazione fra le Società 
matetiche Italiane ha deliberato di 
far partecipare a «Italia 76» anche 1 
collezionisti Iscritti a circoli non a-
derentl alla Federazione stessa. An
che se molto tardivo, è pur sempre 
un passo In avanti per l'organizzazio
ne di « Italia 76». 

Bolli spedali e manifestazioni fi
lateliche - Il Circolo filatelico azien
dale dell'Alfa Romeo ha organizzato, 
per I giorni 8 e 9 maggio, la IX mo
stra filatelica aziendale che si terrà 
nel locali del Circolo stesso In via 
Marco Ulplo Traiano 55 a Milano. Per 
11 solo giorno 9 sarà usato un bollo 
speciale figurato rlproducente la pre
stigiosa Alfa 33. campione del mondo 
1975. Per l'occasione saranno poste In 
vendita buste ricordo, che potrannno 
essere richieste al circolo stesso, al 
prezzo di lire 250 l'una, più spese po
stali. 

Negli uffici postali principali di Ro
ma dal 3 al 17 maggio sarà usata una 
targhetta commemorativa dell'8a gior
nata mondiale delle telecomunicazio
ni. . 

Dal 4 al 16 maggio a Cagliari (viale 
Diaz 221), In occasione della fiera 

campionaria della Sardegna, sarà 
usato un bollo speciale. 

Nei giorni 8 e 9 maggio a Montagna-
na (Padova) nel Castello di Porta 
Padova, si terrà la 7a mostra-mer
cato filatelica e numismatica dedi
cata alla « Storia degli annulli po
stali delle Tre Venezie»; nella sede 
della manifestazione funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale figurato. Negli stessi 
giorni a Terni, nel locali della scuola 
Leonardo da Vinci (via G. Lanzi) si 
terrà la II mostra filatelica, con te
ma «L'Industria nella filatelia», e 
numismatica a livello nazionale; af
fiancherà la mostra un convegno 
commerciale. E' previsto l'uso di un 
bollo speciale figurato. 

Sempre negli stessi giorni nel lo
cali del Palazzo del Portuale di Livor
no si terrà la IV mostra filatelica e 
numismatica «Città di Livorno», che 
verrà affiancata da un convegno com
merciale. Nella sede della manifesta
zione funzionerà un ufficio postale di
staccato dotato di bollo speciale fi
gurato. 

Ancora nel giorni 8 e 9 maggio si 
terranno altre due mostre. A Firenze 
(Borsa Merci. Volta del Mercanti) 
avrà luogo 11 V convegno Internazio
nale numismatico « Città di Firenze»; 
nel quadro della manifestazione si ter
rà una mostra numismatica. E' previ
sto l'uso di un bollo speciale. Nel Pa
lazzo Civico di Sassari (corso Vittorio 
Emanuele) si terrà l'XI mostra fila
telica regionale; per 11 solo giorno 8 
sarà usato un bollo speciale figurato 

. riproducete un soggetto nuragico. 

Giorgio Biamino 
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L'intelligente appello di Shaw 

« ...Se le commedie di Shaw hanno 
potvto eclissare quelle del suo tempo, 
ciò è avvenuto perché esse fanno co
raggiosamente appello alla intelligen
za critica ». Cosi Bertolt Brecht nel 
suo « Elogio per Shaw » scritto nel 
1926. Teatro storico, ma Intriso di una 
pungente, divertente ironia, < Cesare 
e Cleopatra», realizzato nel 1898 dal 
famoso commediografo inglese (na
to però a Dublino nel 1856 e morto 
a Londra nel 1950). ha addirittura un 
prologo, aggiunto dall'autore nel 1913, 
In cui una divinità egizia. Ra. si ri
volge direttamente al pubblico (tea
trale), per stimolarne giudizi critici 
sui vari personaggi rappresentati. Qua
si una «commedia didattica» quin
di, ante-Brecht. In cui l'Ironia di cui 
si accennava, non evita, a volte, cer
te volutamente plateali caricature di 
alcuni personaggi. Nel 1964 al. Cari-
gnano di Torino la mise in scena 
Gianfranco De Bosio. avendo come 
costumista e scenografo Emanuele 
Luzzatl e quali protagonisti Gianni 
Santuccìo ed Adriana Asti. Nuovamen
te a Torino, ma questa volta per un 
pubblico molto più ampio, quello tele
visivo, « Cesare e Cleopatra* è In 
questi giorni in cantiere nel grande 
«Studio Uno» del Centro dì Produ
zione Rai-Tv di via Verdi. In cabina 
di regìa, e molto spesso giù in stu
dio, tra le varie telecamere — ve ne 
è persino una aerea, montata su una 
gru. come una sorta di «dolly» ci
nematografico, per certe riprese dall' 
alto, quasi alla De Mille — il regista 
Mario Missiroli. sino a qualche setti
mana fa in zona Majakovskij, aven
do realizzato per il « Gruppo del Tea
tro Stabile di Torino» Il pungente 
« Bagno » teatrale del poeta sovieti
co. A stretto contatto di gomito con 
il regista, un altro scenografo e co
stumista di notevole fama, particolar
mente di casa negli studi radiotele
visivi di Torino. Eugenio Guglielmi-
netti. Nel bianchi panni di Cesare, 
un Mario Scaccia di asciutta Ironia, 
ma anche, a tratti, quasi paternamente 
bonario; sciovianamente preciso (al
meno per quanto abbiamo potuto con
statare assistendo ad alcune registra
zioni) sia sotto l'aspetto figurale che. 

e forse ancor più. sotto quello psico
logico. Minuta, pallida, come In pe
renne tensione difensiva, la Cleopa
tra di Anna Maria Guarnleri, quasi 
sommersa nei suoi vestimenti regali, 
ma pronta ad illuminarsi di furbizia 
infantile di fronte alla soggezione ini
zialmente ispiratagli dal < ... vecchio 
signore » dei potenti romani. Tra que
sti, particolarmente indovinati il Ruiìo 
di Bruno Alessandro e il Britanno di 
Cesare Gelli. Tra gli egiziani, gustosis
simi, già a vederli in studio, l'allibito 
Teodato di Alberto Sorrentino, l'ambi
guo Potino di Paolo Carlini e la nutrice 
Fiatatiti (nella ricordata edizione tea
trale di De Bosio era interpretata da 
A/e Nmchi), qui affidata al già al
quanto rotondeggiante Santo Versa-

un atto. Il terzo, per renderla più te
levisivamente scorrevole), si varrà di 
una interpretazione critica anche sot
to l'aspetto spettacolare. CI ha spie
gato ancora Missiroli: <Il linguaggio 
figurativo della trasmissione è impo
stato, in gran prevalenza, secondo una 
sorta di elaborazione di temi liberty e 
di temi melodrammatici fusi tra lo
ro. Abbiamo cercato, in altre parole, 
di guardare con un occhio all'epoca 
storica di Shaw, e con l'altro alla 
tradizione melodrammatica nostrana, 
che sull'Egitto, l'Egitto teatrale, ha pa
recchie cose da dire. Non dimentichia
mo infatti, che dopo l'Aida, siamo tra 
i pochi che hanno una tradizione egi
zia, diciamo artificiale. Se infatti 
l'Egitto è stato una colonia inglese, 

Missiroli dirige a Torino la versione televisiva di « Cesare e 
Cleopatra » - Scaccia e la Guarnieri nelle parti di protagonisti 

ce. imbottito di enormi seni posticci, 
in un e travestimento > al limite del 
grottesco. Nel folto cast — circa una 
quarantina di persone fra attori e 
figuranti — Eugenio Masciari nell' 
armatura egiziana di Achillas. Laura 
Caglio nella parte della schiava Ciar-
mian. Tonino Bertorelli in quella di 
Settimio, e ancora. Eligìo Irato, Fran
co Vaccaro. Carla Bonello, Luigi Pal
chetti. Massimo De Francovlch. Gio
vanni Conforti. Franco Olivero. Rodol
fo Traversa. Edoardo Sala. Alfredo Da-
rl. Roberto Poddighe sino al piccolo 
Paolo Domenino. assiso sul trono del 
« baby regale » Tolomeo. Insomma, 
quasi un Kolossal televisivo, la cui 
complessa lavorazione terminerà ver
so metà maggio, dopo circa un mese 
di riprese in studio, precedute da vari 
giorni in sala prove. A quando sui te
leschermi?, abbiamo chiesto a Mis
siroli. « In luglio se vi sarà già il co
lore — ci ha risposto ti regista — in 
questa trasmissione particolarmente 
im-portante: altrimenti se ne riparle
rà più avanti ». 

La commedia, che si articolerà in 
due puntate, pur nella sua sostanzia
le fedeltà al testo di Shaw (sfoltito di 

dall'Alda in poi è diventato una co
lonia musicale italiana. Oltre a que
sti aspetti — ha proseguito il regista 
~~ vi sono poi i temi della romanità e 
della egizità che danno luogo ad una 
con!ravposizione chiaramente politi
ca. Ma occorre ricordare che men
tre per Shaw la romanità era una 
trasparente metafora dell'imperiali
smo inglese, per noi è parte di un re-
j crtorio nazionale, geograficamente 
ital'ano, anche se ovviamente, quasi 
sempre risolto in termini di kitsch 
teatrale, cinematografico, musicale; di 
kitsch storico insomma. Si pensi ai 
vari Cabiria e Scipione l'Africano, per 
ricordare soltanto due esempi cine
matograficamente eloquenti ». In una 
elaborazione del genere, in cui la vi
stosità scenografica ed in genere fi
gurativa, certamente accentuata e va
lorizzata dal colore, viene ad assume
re spessori espressivi scopertamente 
ironici, e in tal senso, come si dice
va, spettacolarmente critici, acquista 
notevole importanza anche l'aspetto 
musicale, pur ovviamente non trattan
dosi di un musical né di un'opera li
rica. <Certo — ci ha confermato Mis
siroli — ma per quanto riguarda le 

musiche abbiamo subito scartato la so
luzione, del resto troppo facile, platea
le, pleonastica direi, in questo caso, del 
melodramma all'italiana, per porre in
vece l'accento su un certo tipo di com
media musicale sofisticata all'inglese. 
Del resto il Cesare e Cleopatra di 
Shaw non è un melodramma, ma 
una commedia di conversazione, tipi
camente britannica. Per cui al brlk à 
brac operistico delle scene, impostato 
però su strutture di fondo alquanto 
astratte, si contrapporranno queste 
musiche elegantissime inglesi, da com
media fine '800 primi '900. Ovviamen
te la mescolanza di tutto ciò pro
durrà una serie di circostanze con
trastanti che daranno luogo a varie 
componenti espressive. Ma il gusto per 
la contaminazione non dovrà risulta
re fitte a se stesso. L'intento infatti 
è quello di costruire uno spettacolo 
certamente popolare, divertente, che 
possa però essere fruito dallo spetta
tore televisivo con un certo distacco 
umoristico, e in tal senso critico. Da 
ciò anche la scelta in particolare di 
alcuni attori, come appunto Scaccia. 
Sorrentino, la Guarnieri, Paolo Car
lini e molti altri ». 

In altre parole, si tratterà di una 
« grande zuppa inglese — come ci ha 
precisato lo scenografo e costumista 
GugHolmlnettl _ infarcita di tante 
cose sia da un punto di vista figu
rativo che concettuale... Un esempio: 
quando nel deserto, di fronte alla 
Sfinge gli egiziani fuggono precipi
tosamente all'arrivo dei romani, ab
bandonano varie cose, vari oggetti, 
tra cui il ritratto di Bernard Shaw. 
quello della regina Vittoria, un busto 
di Napoleone ecc. Insomma, tutto ciò 
che nei vari secoli è passato in Egit
to; ciarpame, cianfrusaglie, attrezze
rie varie... Inoltre certi costumi, l'ab
bigliamento di alcuni personaggi, pos
sono a volte palesare riferimenti, 
contaminazioni con l'oggi più o meno 
recente. Vi è ad esempio una sottile 
ironia con Potino, un eunuco in cui 
mi sono un po' rifatto all'immagine 
iconografica dell'Italia, una piccola 
cattiveria... ». 

Nino Fey ero 



SABATO 1 
D TV 1 
1 2 . 3 0 SAPERE 

La pedagogia di Tolstoj 
12 .55 OGGI LE COMICHE 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 CRONACHE DEL 1 . M A G G I O 
14 .45 ROTO 20 
15 ,45 PROGRAMMA PER I P I Ù ' P ICCINI 

Le storia di Flik e Flok 
1 5 , 5 5 DEDALO 

Ricerche In nove giochi 
16 .45 EVA 

Due tempi dt Elmer Rice con Marina Mal-
• lat t i . Nando Gazzolo e Laura Betti. 

18 .45 SETTE G I O R N I AL PARLAMENTO 
19 .30 CRONACHE 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 T E A T R I N O DI CITTA* E D I N T O R N I 

* Appunti su Napoli » di Velia Magno. 
21 ,45 PUGILATO 

Incontro Cassius Clay-Jimmy Young 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
1 4 , 0 0 SPORT 

Da Firenze Italia-Polonia per la Coppa Devis 
di tennis • Da Roma concorso Ippico In
ternazionale. 

1 8 . 0 0 RUBRICHE DEL TG2 
1 1 , 2 5 POP CONCERTO 

Stomu YamasrTta 
1 9 , 0 2 SABATO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 U N P R I M O M A G G I O 

La festa dei lavoratori In diretta da Nocera 
Ticinese con « La nuova compagnia di canto 
popolare > 

2 2 . 0 5 SCERIFFO A NEW YORK 
Telefilm, regia dì Louis Antonio. 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore 8. 13. 19 . 2 1 . 4 0 « 23 ; 
6: Mattutino musicale: 6.30- La melarancia; 7 .45: Ieri 
aj parlamento; 8.30: • canzoni del mattino; 9: Voi 
ed lo; 1 1 : L'altro suono; 11 .30 : Canzoniamoci; 12,10: 
Nastro di partenza; 13.20: La corrida; 14.05: Orazio; 
1 5 . 4 0 : Gran variato; 17 .10 : Ore 17 parliamo di mu
sica; 18: Musica In; 19 .50: Don Pasquale di Do 
nlzetti; 21 .55 : Il sistema nervoso umano. Conversa
zione dì Gilberto Polloni: 2 2 : Balliamo insieme. 

• RADIO SECONDO ~ 
G I O R N A L E R A D I O • Ore 7 .30 . B.30. 9 .30 . 10 .30 . 
1 1 . 3 0 . 13 .30 . 18 .30 . 19 .30 a 22 .30 : 6: Il matti
niere*. 7 .45: Buongiorno con...: 8 .40: Per noi adulti: 
9 .35: Una commedia In trenta minuti: e Due dozzine 
di rotte scarlatte»; 10.05: Canzoni per tutti; 10 .35: 
Batto quattro; 11 .35: Ultimissime da Adriano Celen-
tano: 12 .10 : Trasmissioni regionali; 12 .40 : Alto gra
dimento 13.35: Su di girl; 14 .30: Trasmissioni regio
nali; 15 : C'era una volta Saint-Germain-des-Prés; 
1 5 , 3 5 : Pagine pianistiche: 16 ,30: Musica a sport: 
1 7 . 5 0 : Kitsch; 19.05: Detto « In te r nos »: 19 .55: 
Supersonici 2 1 . 2 9 : Popoli; 22 .50 : Musica sotto le 
«ielle. v . . . • 

D RADIO TERZO ~~ 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 ,30 . 14. 19 . 21 e 23; 
7: Quotidiana; 8 .30: Concerto di apertura; 9 .30: La 

- «cuoia americana; 10.10: La settimana dì Hector Ber-
Hoz; 11 .10 : Se ne parla oggi: 11 .15: Ali Babà, opera 
di Luigi Cherubini; 13.25- Igor Strawinsky; 13.45- I 
costituenti e li diritto di sciopero; 14.25: La musica 
nel tempo-, 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16.30: Spe
datene; 16.45: Il Jazz degli anni ' 50 ; 17 .15: Le 
Cantate di Alessandro Scarlatti: 17 ,45: Recitai del 
chitarrista Massimo Gasbarronl; 18,15: Tiriamo le 
tornine: 18 .30: La grande platea; 19 ,15: I concerti 
di Roma; 20 ,30 : L'uomo Albert Caqus; 21 .15 : Sette 
arti; 21 .30 : Filomusica; 22 ,30 : Il senzatitolo. 

D TV SVIZZERA 
1 3 . 0 0 TELE-RIVISTA 
1 7 , 1 0 PER I G I O V A N I 
1 8 . 0 0 SCATOLA MUSICALE 
18 .30 CACCIA A L L ' I N D I Z I O 
1 8 , 5 5 SETTE G I O R N I 
19 ,30 TELEGIORNALE 
2 0 , 0 5 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
2 0 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 FRONTE DEL PORTO 

Film di Elia Kazan 
2 2 , 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 , 5 0 SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
12 ,00 PUGILATO 

Clay-Jimmy Young 
1 5 , 4 5 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 

Spaiato: Triangolare Jugoslavia-Inghilterra-Rep. 
Democratica Tedesca 

17 .45 CALCIO- C A M P I O N A T O JUGOSLAVO 
Belgrado: Crvena Zvezda-Celik 

1 9 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 P R I M O M A G G I O RADIOSO 
2 1 . 5 0 PICCOLO CONCERTO 
2 2 , 0 5 TELESPORT - CALCIO 

Wìmbledon: Coppa Inghilterra • Finale 

D TV FRANCIA 
. 1 1 , 3 0 M I D I 2 
- 12 .00 SYSTEME 2 

1 9 , 0 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 3 0 T E L E R O M A N Z O 

: 2 1 . 0 5 D I X DE DER 
2 2 3 5 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 ,20 U N PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
presenta Jocelyn 

1 9 , 5 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 TELEFILM 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 X X SECOLO 

Film • Regìa di Howard Hawks 

DOMENICA 2 
• TV 1 
11 .00 MESSA 
1 2 . 0 0 RUBRICA RELIGIOSA 
12 ,15 A • COME AGRICOLTURA 
12 .55 OGGI DISEGNI A N I M A T I 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 P I A N T E , F I O R I . ECCETERA 
1 5 . 0 0 5 ORE CON NOI 

La fine dell'avventura di Graham Graene • 
16 .15 VERSO L 'AVVENTURA 

{9 . episodio) 
17 .05 INS IEME. FACENDO FINTA DI N IENTE 
18 .00 9 0 * M I N U T O 
18.30 IL BORSAIOLO 

Telefilm 
19 .00 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 CAMILLA 

Terza puntata 
21 ,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .50 PROSSIMAMENTE 
23 .00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
14,30 L'ALTRA DOMENICA 
18.15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
19.00 A TAVOLA ALLE SETTE 
19 .50 TELEGIORNALE 
20 .45 B I M BUM BAM 
21 .40 TELEGIORNALE 
22 .05 PROSSIMAMENTE 
2 2 . 1 5 SETTIMO GIORNO 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore 8. 13, 15. 19 . 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: Almanacco; 6 ,30: La 
melarancia; 7,10: Secondo me; 8,30: La vostra terra; 
9: Musica per archi; 9 .30: Messa: 10 .15: Solve ra
gazzi!; 1 1 : In diretta da...; 11 .30: Il circolo del ge
nitori; 12: Dischi caldi-, 13 .20: Kitsch; 14 ,30 : Orazio; 
15.30: Vetrino di Hit Parade; 15 .50: Ornella 8. la 
Vanoni: 17: Tutto il calcio minuto per minuto; 18: 
Concerto operistico; 19,20: Batto quattro: 20 ,20 : An
data e ritorno: 20 ,40 : GR 1 Sport; 21 .15 : Concerto 
del violinista Dino Asciolla e del pianista Arnaldo 
Graziosi; 21 .45: Il girasketches: 22 .20 : Errol Garner 
al pianoforte: 22 ,30 : ...è una parolai . . 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 , 
12 .30 . 13 .30 . 16.25. 18 .45 . 19 .30 e 22 .30 : 6: Il 
mattiniere; 7.45: Buongiorno con...; 8 ,40: Dieci, ma 
non li dimostra; 9 .35: Gran varietà; 1 1 : Alto gra
dimento; 12: Anteprima sport: 12,15: Film jockey; 
13 II gambero; 13.35: Praticamente, no?l; 14: Sup
plementi di vita regionale; 14,30: Su di girl-, 15: La 
Corrida; 15.35: Supersonic 16.30: Domenica sport; 
17: A tutto gasi: 18: Domenica sport; 18 ,55: Radio-
discoteca; 2 0 : Franco Soprano, Opera '76; 21 ,05 : La 
vedova è sempre allegra?; 21 .30 : Le nostre orchestre 
di musica leggera: 22,OS: Complessi alla ribalta; 22 .50 : 
Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30. 14, 19 e 23 ,35 ; 7: 
Quotidiana: 8.30- Concerto sintonico; 10.05: Dome-
nicatre; 10.45: Jazzisti americani ed europei a con
fronto; 11,15: Se ne parla oggi; 11,20: Concerto del
l'organista Erich Arndt; 11,55: Folklore; 12,20: Con
certo del violinista Pinchas Zukcrman e del pianista 
Daniel Barenboim; 13,25: Jazzisti americani ed euro
pei a confronto: 14,15: Taccuino; 14.25: La festa 
del calzolaio di Thomas Oekker; 16,30: Cole Porter 
per orchestra; 17,10: Shangai: la più grande città 
del mondo; 17 ,20 : Concerto della pianista Emma 
Contestabile; 18: Scrittori classici della chiesa nella 
età dei padri; 18 .30: Il francobollo; 19 ,15: Concerto 
della sera; 20 ,15: Tom Sawyer: un ragazzo che ha 
cento anni: 20 .45 : La poesia ceca; 21 ,15 : Sette arti; 
21 ,30: La marmellata - Messaggio; 22 ,20 : Musica club. 

D TV SVIZZERA 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 ,35 TELERAMA 
1 4 , 0 0 A M I C H E V O L M E N T E 
15 ,00 A U T O M O B I L I S M O 

Gran Premio di Spagna 
17 .20 LA SVEZIA M E R I D I O N A L E 

Documentario 
17 .50 TELEGIORNALE 
17 ,55 DOMENICA SPORT 
18 .00 I M P O R T A N T E E' SALVARE UNA V I T A 

Telefilm 
18 .50 PIACERI DELLA MUSICA 
19.30 TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 IL M O D O I N CUI V I V I A M O 
20 .4S TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 L'ALTRO 

Sceneggiato In sei puntate 
2 2 . 1 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 , 1 0 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 , 1 5 LA DONNA CHE A M O 

Film 
2 1 , 5 0 BEL A M I 

Romanzo sceneggiato 
22 .40 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 

Q TV FRANCIA 
11 ,00 E' DOMENICA 
11 .30 M I D I 2 
12 ,00 E' DOMENICA 
17 ,50 STADE 2 
18 ,30 SYSTEME 2 
19 .00 TELEGIORNALE 
19 ,30 SYSTEME 2 
2 0 . 4 5 LA CORONA DEGLI ZAR 
21.40 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 .30 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 4 0 MUSEO DEL C R I M I N E 

« L'etichetta > 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 0 0 LA CORRIDA DEI M A R I T I 

Film - Regia di Gilles Grangier 

LUNEDÌ 3 
D TV 1 
12,30 SAPERE 
12,55 TUTTILIBR1 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 SETTE G IORNI AL PARLAMENTO 
14.25 UNA LINGUA PER TUTT I 
16 .45 PER I P IÙ ' PICCINI • LA TV DEI R A G A Z Z I 
18 .15 SAPERE 
18 ,45 TURNO C 
19 ,10 LE AVVENTURE DI M A G O O 
19,30 FILO DIRETTO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,45 ESTATE V IOLENTA 

Film di Valerio Zurlinl 
22 .30 PRIMA V IS IONE 
22 .45 TELEGIORNALE 

• TV 2 
18.00 S I . NO. PERCHE' 
18 .30 RUBRICHE DEL TG2 
19 ,02 0UESTO E' IL M I O M O N D O 
19 .30 TELEGIORNALE 
20 .45 I G I O R N I DELLA STORIA 

« L'attore Dreytus » 
22 .05 STAGIONE SINFONICA TV 

T E L f C I O R N A L E 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 12, 13, 14, 15. 17, 
19, 21 e 23: 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6 .30: Svegliarino; 7,15: Lavoro flash; 7 .23: Secondo 
me; 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Controvoce: 1 1 : Discosu-
disco; 11.30: E oro l'orchestrai; 12.10: Bestiario 2 0 0 0 ; 
13.20: Hit Parade; 14.05: Il Cantanapoli; 15,15: 
Ticket; 15.30: Per voi giovani • Dischi; 16.30: Final
mente anche noi • Forza, ragazzi!; 17,10: Figlio, ti
glio miol; 17 ,30: Filosissimo; 18.05: Musica In; 
19,15: Ascolta, si la sera-, 19.30: Pelle d'oca; 20 : Abc 
del disco: 20 .20: Andata e ritorno; 21 ,15 : L'Appro
do; 21 ,45: Quando la gente canta: 22 ,15: L'armonica 
di Toots Thioiemans. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore 6 ,30, 7,30, 8 ,30 . 9 ,30, 
10.30. 11,30. 12,30. 13 .30 , 15 ,30 . 16.30, 19 ,30 
e 22 ,30 ; 6: Il mattiniere; 7,45: Musica e sport; 8 ,40: 
Il discofilo; 9.35: Figlio, tiglio miol; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12 ,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto gradimento; 13,35: Praticamente, no?!; 
14- Su di giri; 14 .30: Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Cararai; 17,30: Speciale Ra
dio 2; 17.50: lo e lei; 18.35: Radiodiscoteca; 19,55: 
Simon Boccanegra, musica di Giuseppe Verdi; 22 ,10 : 
Ecco i Santana; 22 ,50 : L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • rOe: 7 ,30. 14, 19 e 23 ,30 ; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9 ,30: La re
ligiosità corale dei Romantici; 10,10: La settimana di 
Weber; 11,10: Se ne parla oggi; 11 ,15: Pabio Ca
sal;; 11,35. La tromba di Maurice Andre; 12,15: Vien
na, da Franz Joscpn Haydn e Anton Webcrn; 13,45: 
Senza frontiere; 14,15. Taccuino; 14,25: La musica 
nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi: 16,30: Spe-
ciaietre; 16.45: Come e perche; 17: Radio mercati; 
17 ,10: Classe unica; 17,25: Musica, dolce musica; 
13. Il senzatitolo; 13,30: Feste campestri del popolo 
romano; 19,15: I concerti di Napoli; 20 .20 : Concerto 
del Complesso Camerata Nova di Praga e del Canti-
cum Pratense; 21.15: Sette arti; 21 ,30 : Teatro Eli
sabettiano: e il malcontento ». 

D TV SVIZZERAt 
17.30 TELESCUOLA 
18 ,00 PER I BAMBIN I 
19 .30 TELEGIORNALE 
19 .45 OBIETT IVO SPORT 
2 0 . 1 5 UN COLPO DI FUCILE 

Telefilm della serie « GII errori giudiziari * 
20 .45 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 ENCICLOPEDIA TV 
2 1 , 5 0 CARMEN 

Documentarlo 
23 .05 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20.1 5 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 LA SPEDIZ IONE DEL M A K A L U ' 

Documentano 
2 1 , 0 0 MUSICALMENTE 
22 .00 NOTTURNO 
2 2 . 3 0 PASSO DI DANZA 

D TV FRANCIA 
12,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13 .30 N O T I Z I E FLASH 
13 ,35 AUJOURD'HUI M A D A M E 
14 .30 I R I V O L U Z I O N A R I 

Telefilm 
15 .20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16.30 FINESTRA S U _ 
17 ,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 
17.2S LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA 

MAGICA 
17 .30 TELEGIORNALE 
17.42 LE PALMARES DES ENFANTS 
17.55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
18 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
18 .44 C E ' UN TRUCCO 
19 .00 TELEGIORNALE 
19 ,30 LA TETE ET LES JAMBES 

Una trasmissione prodotta • presentata da 
Pierre Seiiemarre e Claudi Ollivier. 

20 .45 A L A I N DECAUX RACCONTA 
i La Galigai » 

21 ,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 , 5 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 DOTTOR K I L D A I R E 

e Un vero amico > 
20.S0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 OON G I O V A N N I I N SICIL IA 

Film • Regia di Alberto Lartuad» 

MARTEDÌ 4 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Cagliari e zone eollegote. 
12 ,30 SAPERE 
12 ,55 BIANCONERO 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14 ,10 UNA L INGUA PER TUTT I 
16,45 PER I P IÙ ' PICCINI - LA TV DEI RAGAZZ I 
18 ,15 SAPERE 
18,45 RUBRICA RELIGIOSA 
19 ,05 INCONTRO CON CICO 
19,30 CRONACHE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 LA REGINA DEI D I A M A N T I 
21 ,55 LE G R A N D I BATTAGLIE DEL PASSATO 

L'Insurrezione di Varsavia. 
22 ,45 TELEGIORNALE 
23 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 

a TV 2 
18,00 N O T I Z I A R I O 
18.10 NUOVI ALFABETI 
18 .30 RUBRICHE DEL TG2 
19.02 GLI EROI DI CARTONE 

t Coiote ci riprova ». . 
19 .30 TELEGIORNALE 
20 ,45 IERI E OGGI 
22 ,00 TG DOSSIER 
23 .00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12, 13, 14, 15, 17 , 
19, 21 e 23 ,10 ; 6: Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 6.30: Lo svegliarino; 7,15: Lavoro flash; 7 ,23: 
Secondo me: 7,45: Le commissioni parlomontarl; 8 ,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
1 1 : L'altro suono; 11,30: Le canzoni di Milva e Do
menico Modugno: 12,10: Quarto programmo; 13 ,20: 
Tutto da New York; 14,05: Orazio; 15 ,30: Par voi 
giovani; 16.30: Finalmente anche noi • Forza, ragazzi!; 
17.05. Figlio, figlio miol; 17,25: Fffortlssimo; 18: Mu
sica in; 19,15: Ascolta, ti fa sera: 19,30: Concerto 
i via cavo >; 20 .20 : Andata e ritorno; 21 ,15 : « Ansel
mo o dell'educazione >; 22 ,15: Le canzonissime; 23: 
Oggi al parlamento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30 , 7 ,30, 8 ,30 , 9 ,30 , 
10 ,30 . 11,30, 12 ,30 , 13 ,30 , 15,30. 16 ,30 , 19 ,30 e 
22 ,30 ; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con...; 8 ,40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9,35: Figlio, tiglio miol; 
9 ,55: Canzoni per tutti; 10,24: Uno poesia al giorno; 
10,35: Tutti insicm, alta radio; 12 ,10: Trasmissioni re
gionali; 12 .40: Alto gradimento; 13,35: Proticamente, 
no?!; 14: Su di giri; 14 ,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: Cararai; 17 ,30: Spe
ciale Radio 2; 17 ,50: Giro del mondo In musica; 
18,35: Radiodiscoteca; 19 ,55: Supersonic 2 1 , 1 9 ; Po
poli: 22 ,50 : L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - Ore 7,30, 14, 19 e 21 ,33; 7; 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9 ,30: Musiche 
cameristiche di M . Ravel; 10,10: La settimana di 
Weber; 11,15: Pablo Casals; 11,50: Intermezzo; 
12,40: Franz Schubcrt; 14,25: La musica nel tempo; 
15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,30: Spccialctre; 17: 
Radio mercati; 17 ,10: Classe unica; 17,25: Jazz oggi; 
17,50: La staticità; 13,05: Dicono di lui; 18,10: Don
na '70 ; 13.30: La citta rifiuto; 19,15: Concerto della 
sera; 20 . Il melodrammo In discoteca; 21 ,15 : Sette 
arti; 21 ,30 : Filomusica; 22 ,30: Libri ricevuti. 

D TV SVIZZERA 
8,10 TELESCUOLA 

18.00 PER I G I O V A N I 
18,55 SEMPIONE-ORIENTE ESPRESSO: CRONACA 

DI UN V IAGGIO I N TRENO 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19,45 D IAPASON 
20 ,15 IL REGIONALE 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 LA LEGGE 

Film di Jults Dassin 
2 2 , 5 0 N O T I Z I E SPORTIVE 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
18 ,40 TELESPORT • PALLANUOTO 

Coppe Europee - Super Finale: Mladost-Partizan 
19 ,30 CONFINE APERTO 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 ASCENSORE PER IL PATIBOLO 

Film • Regio di Louis Malie 
22 ,05 K H A R T U M - TRE«j£j)LTI Dt UNA CITTA' 

D TV FRANCIA 
13,15 ROTOCALCO REGIONALE 
13 ,30 N O T I Z I E FLASH 
13 ,35 AUJOURD'HUI M A D A M E 
14 ,30 IL CASTELLO FRA fiè NUVOLE 

Telefilm della seria « L'uomo dalla valigia > 
15 ,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16 ,30 FINESTRA SU.„ 
17 ,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
17 ,25 LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA 

MAGICA 
17 ,30 TELEGIORNALE 
17 ,42 LE PALMARES DES ENFANTS 
17 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
18 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
18 ,44 C E ' UN TRUCCO 
19,00 TELEGIORNALE 
19 ,20 D'ACCORD, PAS 0'ACCORD 
19 ,30 LE DOSSIER NOIR 

Film di André Cayatte 
22 .15 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 ,20 UN PEU D'AMOUR D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 TELEFILM 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 A • COME AUTOMOBILE 
21 ,10 IL G IUSTIZ IERE DI D I O 

Film - Regia di Franco Lattanzi 

MERCOLEDÌ B 
D TV 1 
10.1S PER CAGLIARI E ZONE COLLEGATE PRO

G R A M M A CINEMATOGRAFICO 
12,30 SAPERE 
12 ,55 A • COME AGRICOLTURA 
12,30 TELEGIORNALE 
16 ,45 PER I P IÙ ' PICCINI E LA TV DEI RAGAZZ I 
18 ,15 SAPERE 
18 ,45 OUEL S IMPATICO DI DEAN M A R T I N 
19 ,30 CRONACHE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 LE M O N T A G N E DELLA LUCE 

e L'albero dove a nato l'uomo • di Gior
gio Moser 

21 ,50 MERCOLEDÌ ' SPORT 
Calcio: finale Coppa delle Coppa 

23 ,10 TELEGIORNALE 
2 3 , 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
18,00 V I PIACE L ' ITALIA? 
18,30 RUBRICHE DEL TG 
19,02 I SEGRETI DEL MARE 

e Sotto II Mediterraneo » 
19 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 SCARFACE 

Film di Howard Hawkh 
22 ,15 GENTE D'EUROPA 
22 ,45 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8. 12, 13. 14. 15, 17. 
19, 21 e 23 ,10; 6: Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 6,30: Lo svegliarino; 7,15: Lavoro flash; 7,23: 
Secondo me; 7,4.1: Ieri al parlamento; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 111 
L'altro suono; 11,30: Kursaanl tra noi; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: lo e lei; 14,05: Orazio; 15,30: Per 
voi giovani; 16,30: Finalmente anche noi • Forza re-
gazzil; 17,05: Figlio, figlio miol; 17 ,25: Fflortlsilmo; 
18: Musica in; 19.15: Ascolta, si la sera; 19 ,30: La 
bottega del disco; 20 ,20: Andata e ritorno; 21 ,15 : La 
donna sola; 22 ,45: • The Countie » e la sua orche
stro: 23: Oggi al parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Oro: 6 ,30, 7,30, 8 ,30, 9 ,30 , 
10,30, 12.30. 13.30, 15 ,30 . 16.30, 19.30 e 22 ,30: 
6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con...; 8 ,40: Galle
ria del melodramma: 9,35: Figlio, figlio miol; 9 ,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12 .40: Top '76; 13,35: Proticamente, no?l; 14: 
Su di giri; 14 ,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15 ,40: Corani; 17,30: Speciale Radio 2; 
17,50: Alto gradimento; 18,40: Radiodiscoteca; 20: 
Il convegno dei cinque: 20 ,50 : Suporsonie; 21 ,39 : Pro
ticamente, no?l; 21 ,49 : Popoli; 22 ,50 : L'uomo della 
notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore. 7.30, 14. 19, 21 e 23 ,05; 
7: Quotidiana: 8.30: Concerto di apertura; 9 ,30: Mario 
Zamboni: la prima Liu; 10,10: Lo settimana di We
ber; 11,15: Pablo Casali; 11,40: Il disco in vetrina; 
12.20: Le Cantate di J. S. Bach: 13: Poltronissima: 
13,45: Lo vita in versi di Giovanni Giudici; 14,15: 
Toccuino; 14,25 La musico nel tempo; 15,45: Musi
cisti Italiani d'oggi; 16.30: Speclaletro; 16,45: Come 
e porche: 17; Radio Mcrcoti; 17,10: Classe unico; 
17,25: Musica tuori schema; 17 ,50: Ping pong; 18,10: 
...E via discorrendo: 18,30: Come nasce un farmaco; 
19,15: Concerto della som; 20 ,15: Il jazz degli anni 
'60 ; 20 ,45: Fogli d'album; 21 ,15: Sette arti; 21 ,30: 
Giovanni Pierluigi do Polestrino: i La vita >; 22 ,30 : 
Donaueschiinjor Musiktayo 1975. 

• TV SVIZZERA 
18,00 PER I BAMBIN I 
18 ,55 INCONTRI 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19,45 ARGOMENTI 
20 ,45 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 CALCIO: ANDERLECHT-WEST H A M 

Finale Coppa delle Coppe 
2 2 , 1 0 IL PIACERE DI DIRSI A D D I O 

Un atto di Jules Renard 
22 ,45 CICLISMO: TOUR DE R O M A N D I E 
22 ,55 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 CALCIO: ANDERLECHT-WEST K A M 

Finale Coppa delle Coppe 
2 2 , 2 0 DANZA SENZA MUSICA 

Telefilm della serie « Marcus Walby » 

• TV FRANCIA 
13 ,15 ROTOCALCO REGIONALE 
13 ,30 N O T I Z I E FLASH 
13 ,35 AUJOURD'HUI M A D A M E 
14 ,30 MIRACOLO A SANTA M A R T A 

Telefilm della serie « Operazione pericolo » 
15 ,20 U N SUR CINQ 
17 ,25 LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA MA

GICA 
17 ,30 TELEGIORNALE 
17,42 LE PALMARES DES ENFANTS 
17 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
18 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
18 ,44 C E ' U N TRUCCO 
19 ,00 TELEGIORNALE 
19,20 V I E T A T O AGLI A M A T O R I 

Telelilm dell aierie t Ironside • 
20 ,15 CALCIO: COPPA DELLE COPPE 
2 2 , 0 5 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUStC 
19,50 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 A l CONFINI DELL 'ARIZONA 

e Corte marziale i 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 FRENESIA DELL'ESTATE 

Feilm > Regia di Luigi Zampa 

GIOVEDÌ 6 
D TV 1 
10,15 PER CAGLIARI E ZONE COLLCGATC PRO

G R A M M A CINEMATOGRAFICO 
12,30 SAPERE 
12,55 NORD C H I A M A SUD • SUD C H I A M A NORD 
13,30 TELEGIORNALE 
16,45 PER I P IÙ ' PICCINI E LA TV DEI RAGAZZ I 
18 ,15 SAPERE 
18,45 PICCOLO TEATRO 
19,30 CRONACHE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,45 C E ' UN'ORCHESTRA PER LEI 
22 ,00 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa UIL 
23 ,15 TELEGIORNALE 
23.3S OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
18,00 PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI V I T A 
18,30 RUBRICHE DEL TG 
19,02 IL CONTE DI MONTECRISTO 

Cartoni animati 
19.30 TELEGIORNALE 
20 ,45 LE DODICI SEDIE 

dal romanzo di Ilio Ut 
22 ,10 IL ROVESCIO DELL'ABBONDANZA 
23 ,00 TELCCIORNALE 

P RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore7, 8. 12, 13, 14, 13, 17, 
19. 2 1 , 23 ,10 ; 6: Mattino musicale; 6.25: Alma
nacco; 6,30- Lo svegliarne; 7.15: Lavoro flash; 
7.23: Secondo me; 7,45' Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni dei mattino: 9: Voi ed lo; 10: Contro
voce: 11 : L'altro suono: 11,30- Kursoaot per voi; 
12,10- Ounrto programmo: 13- GR 1 - Spazio libero: 
14,05- Orazio; 15.30- Per voi giovanili 16,30: FI-
nolmcnte anche noi • Forra, ro'iozil: 17,05: Flullo, 
liqlio mio1 (di Howord SprinrO s 17,25' Ftlorlissl-
mo; 18- Musico in: 19 15 Ascolta, si I * sera; 19.20' 
Sul nostri mercoti; 19 30' Jazz giovani: 20 .20 ' An
dato e ritorno; 21 ,15: Tribuna sindacale (confe
renza-stampa U I L ) : ??• Le civiltà dalle ville e del 
giardini: 22 .30: Chriitn Ludwin inlorpreta Schubcrt; 
23: Oggi al Parlamento, 

H RADIO SECONDO 
GIORNALC RADIO • Ore 6 ,30 . 7.30, 8 ,30 , 9 .30 , 
10,30, 12.30. 13.30. 15.30. 1G.30, 19.30, 22 ,30 ; 
6- Il mattiniere: 7,45- Buongiorno con Raffaella 
Carri , Pierre Groscolai e Santo & lohnny; 8,40 
Suoni e colori dell'orchestra- 9 35- l:inlio. Ilglio mio! 
{di Howard Spr uni ; 9.55- Canzoni per tutti; 10,74: 
Una poesia al <i orno: 10,35- Tutti Ins'eme .allo 
rodio: 12.10 Trasmi'.i'onl re<|ionall; 12.40- Alto 
gradimene' 13.35: Praticamente, no?!; 14 Su di 
giri: 14,30' TraMivssIon' regionali: 15' Punto Inler-
ronotivo: 15.40' Cararai; 17,30: 5t>eetule Radio 2; 
17.50 O V I i i midi; 18.35' R jdiodiicotece: 19.55' 
Sutur i l i ' , - - ?1 19' P-n ' r imen'c noi?1; 2 t , ? 9 - Po
poli: 27 .50 L'uomo deliri notte. 

n RADIO TERZO 
GIORNALI . RADIO • Ore 7.30. 14, 19, 21 ,25 . 23 ,20 ; 
7: Q iu t d,.inj. 11,30 Concerto di ouerluia, 9 .30: Il 
disco in vetrina; 10,10. La settimana di Weber; 
11,10- Se ne parla oggi; 11,15: Pablo Casals; 11.45-
Rilrotto d'auloie Manuel Ponto ( 1 8 3 2 - 1 9 4 3 ) ; 12,45. 
P.mp iu:ic, 13,45: Uno studio Italiano su Jarry; 
14,15. Uccu.no Attualità del Giornale Rodiolre: 
14.25 La musco nei tempo: Holmannsthal nello 
Vienna della Maroicialla; 15,45: Musicisti Italiani 
d o r i , , 16.30 Specjletre; 16,45: Italia domanda; 
Come e perche, 17: Rodo M e r l i t i ; 17,10: Classe 
unica: 17,25: Appuntamento con Nunzio Rotondo, 
17.50 ' Il maii'iiatempo; 18- Le « revolverate » di 
Gian Pietro Lue ni; 18.05- Il \az: e I tuoi stru
menti; 18,30: Antropoldi'o culturale, e questiono 
meridionale, 19.15. Conci-ito della «era, ?0.15 Dir 
Zouberllole ( I l llaulo magico), musica di Wollganu 
Amadeus Mozart. 

D TV SVIZZERA 
19,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 .00 REPORTER 
22 ,00 IL DUBBIO 

Telefilm della serie • Qold Ones • 
22 ,50 CICLISMO: TOUR DE R O M A N D I E 
23 ,00 Toloeiomale 

Fi TV CAPODISTRIA 
17,30 TELCSPORT • CALCIO 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 ZORRO IL VENDICATORE 

Film con I-, Latimorc e M. L. Gelida 

D TV FRANCIA 
13 ,30 N O T I Z I E FLASH 
14,30 VOLO PER ANDORRA 

Toicliim della iene • L'uomo dalla valigia > 
15 ,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17,30 TCLEGIORNALC 
18,44 C E ' UN TRUCCO 
18,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
17 ,55 IL UIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,00 TELEGIORNALE 
19 ,30 UN PRESTITO PER L 'ETERNITÀ' 

Film di Yves-Andre Hubert 
21 ,00 LUCIEN BODARD 
22 ,10 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 G O R K I . IL RAGAZZO DEL CIRCO 
20 ,25 JOHNNY QUEST 

f La miniera di Jahilipur • 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,00 IL CLU8 DELL'ASSICURATORE 
21 ,15 I M I E I SCI FORZATI 

Film • Regio di Hugo Fregoneie 

VENERDÌ 7 
a TV i 
10,15 PER CAGLIARI C ZONE COLLEGATE PRO

G R A M M A CINEMATOGRAFICO 
12.30 SAPERE 
12,95 SENZA GIACCA TRA LA NEVE 
13,30 TCLCCIORNALC 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14 ,10 UNA L INGUA PER TUTTI 
10.45 PER I P IÙ ' PICCINI C LA TV DEI R A G A Z Z I 
18,15 SAPERE 
18,45 P IANIST I CELEBRI 

Em.l Gliel i 
19 .30 CRONACHE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,45 STASERA G7 
21 .30 ADESSO MUSICA 
22 .40 TELEGIORNALE 
23,00 OCGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
17,00 TORINO: IPPICA (erosa tris) 
18,00 S I ' , NO. PERCHE' 
18,30 RUBRICHE DEL TG 
19,02 CONCERTINO 
19,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 LA TRAVERSATA 

di Edith Biuck 
22 ,05 IL TITO SPORTIVO 
22 ,40 TELEGIORNALE 

r i RADIO PRIMO 
GIORNALL RADIO • Oro 7. 8, 12, 13, 14, 15, 
17, I » . 2 1 . 2 1,10; u Mattutino musical*; 6 ,25: 
Almjitui.ro, 0 30. Lo svegliarino, 7,15: Lavoro llash; 
7,23 Secondo me, 7.4'j Ieri al P.11 lamento; B.30: 
Le canzoni -le m.ilt.iio. 9- Voi ed io; 10: Contro-
vocu, <|ìi Stive ,i.i ile* CiK I . I l L'altro suono; 11,30: 
Le voi. di A, Cino e Mj iccl J . 17,10: Il protago
nisti Mil iy. 13 70; Una commedia in trenta mi
mili: ' Lamico <k<iv duine • , 14.05- Canti a musi
che dn veulno .vt'%1. l'j 10: l.chet. 15,30: Per voi 
giovani; 10.30 I tuiiiH-nle ine he noi • Forza, ra
gni;!: 17,05 I l'ii.o, 11<]i<o mio', di Howard Spring; 
17,25 I l l o i t . f i m o tu M u t . i i in. 19,15: Ascolta, 
si la sera. I'J.20 Su. tio-,tri mercat.; 19 ,30: Dylan, 
Tenco e >|h altri, 20 20 Andato e ritorno; 21 ,15 : 
Orcho>lra '.intonali d> Tot,no della Radiotelevisione 
Italiana: neir.ntorv.iiio George Sancì, conversazione 
di Lionello So/; i : 2 3 05 0<i'|i i l Pai lamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALC RADIO - ore li.30. 7.30, 8 ,30 , 9 ,30 , 
10,30, 11,30, 12,30. 13.30. 15,30, 16,30, 19,30, 
22 .30 , 6: Il mait.n.eru, 7,45. Buongiorno con I Ro
mani, Scipio Mende* « Ray Colutili, 8 ,40: Galleria 
del melodramma, 9.35: Figlio, tnjlio miol, di Howard 
Sprin.i: 9 ,55 ' Cantoni |ier tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10,35' Tulli un,orni-, alle radio; 12 ,10: 
Trmmiovon re i onon; 12,40 Alto gradimento; 13: 
Hit par.ido 13,35 Praticamente. no?l: 14: 5u di 
giri; 14,30 lr j>rn.sv.jn, regionali; 15: Punto Inter
rogativo; 15,40. Cai arai; 17 .30: Speciale Radio 2; 
17,50 Alto Tradimento, 18.40- Radiodiscoteca; 19,55: 
5ut>ersoniC; 21 .19 ' Praticamente, noi71; 21 ,29 : Po
poli; 22 .50 L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L I RADIO • Oro 7,30. 14. 19, 2 1 . 23; 7: 
Quotidiana,' 4 ,30: Concerto di apertura; 9 ,30: L'iepl-
razione n-l.giosa nella musica corale del ' 7 0 0 ; 10 ,10: 
La l e t l i m j i u di Wcboi, 11,15' Pablo Casali; 11 ,45: 
Pagine rare della urica; 17,15: Concerto del planiate 
W Malairytislu. 13,15: Discografie; 14,15: Taccui
no; 14,25: La musica nei tempo; 15.45: Musicisti ita
liani d'oijql, 16,30- SjK'riaielre, 16,45: Coma e per
che: 17; Rado Meicati: 17.10: Classo unica; 17 ,25: 
Diicotecj lor j , 17,4 5- Ree.tal dell'oboista Lothar Fa-
ber; 18.30: P cioio cam-M. 19.15: Concerto della 
i e r i ; 20,15 Soluti di \au, 70 .45: Mit i e cosciente 
del Decadentismo italiano, 21.15: Sette arti; 21 ,30 : 
< Piccole abilita •; 22.10- Parliamo di spettacolo; 
22 .30 : Musica luon '.cltcma, 72,45: Due scrittori gio
vani; 27 ,50 La ch.tarr.i d. Laurindo Almeida. 

D TV SVIZZERA 
19 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 M E D I C I N A OGGI 
21 ,35 LA CROCE E IL TRIANGOLO 
22,45 TELEGIORNALE 
2 2 , 5 5 : CICLISMO: TOUR DE R O M A N D I E 

D TV CAPODISTRIA 
20,1 S TELEGIORNALE 
20 ,30 NON I I S O G N A SCAMBIARE I R A G A Z Z I H L 

BUON DIO PER DELLE ANATRE M L V A -
TICHE 
Film di Michel Audlard 

22 ,00 Z I G Z A G 
22 ,05 CORI SLOVENI 

D TV FRANCIA 
13 ,30 N O T I Z I E FLASH 
13,35 A U I O U R D H U I M A D A M E 
14,30 ASPIRANTI ASSASSINI 

Telefilm della serie • L'uomo dalla valigia a 
15 ,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16,30 FINESTRA SU.. . 
17 ,00 RICORDI DELLA CANZONE 
17,25 LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA M A 

GICA 
17 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,00 TELEGIORNALE 
19 ,30 I M ISTERI DI NEW YORK 

Telelilm 
20 ,30 APOSTROPHES 
21 ,33 PLACE AU RYTHMC 

Un lilm di Buiby Berkeley 
23 ,50 TCLEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
10,20 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E I T ECAU-

COUP DE MUSIC 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,00 PUNT05PORT 
21 ,00 CRONACHE D I POVERI A M A N T I 

Film • Reuia di Carlo Lizzani 

http://Uccu.no
http://Almjitui.ro
http://neir.ntorv.iiio
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All'Argentina lo spettacolo di Franco Enriquez ! Sugli schermi « Todo modo » di Elio Petlì 

Sipario 
di carta 

Il regista ha dato sfogo, ancora una volta, alla 
sua vocazione al grandioso nel proporre sulla 
scena fatti e personaggi del romanzo di Paolo Vol
poni nell'adattamento teatrale di Vincenzo Cerami 

le prime 

E' radicata usanza che le 
novità italiane, sulle nostre 
ribalte, siano confinate al 
margini della stagione. Non 
si può dire tuttavia che, pro
ponendo ora all'Argentina 
II sipario ducale di Paolo 
Volponi, nell 'adattamento di 
Vincenzo Cerami (collabora
tore Roberto Ortensi), il Tea
tro di Roma abbia fatto le 
cose al risparmio: un palco
scenico girevole, ripieno an
zi ingombro di mob'li, arre
di, attrezzi (compresa una 
grossa auto), a fingere i nu
merosi « in tern i» ; un ampio 
velo bianco che sale e scen
de, assumendo pur incerti si
gnificati; proiezioni fotogra
fiche e cinematografiche sul 

! fondale, che ospita anche, di 
i frequenza, grazie a un siste-
i ma televisivo a circuito chiù-
I so, le immagini ingigantite, 
I i « primi piani » dei protago

nisti. 11 regista Franco Enri
quez ha ancora dato sfogo 
alla sua \ocaztone al gran
dioso (L'impianto e 1 costu
mi sono di Paolo Tommasl). 

Eppure la trascrizione del 
romanzo di Volponi, apparso 
giusto un anno fa nelle libre
rie, si sarebbe giovata di un 
clima più raccolto, intimo, 

i nel quale fossero le parole, 

La crisi della Scala 

Grassi ritira le 
sue dimissioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Paolo Grassi ha ritirato, 
nel pomeriggio di Ieri, le di
missioni da sovrintendente 
della Scala, che aveva rasse
gnato circa un mese fa nel
le mani del sindaco di Mi
lano, Aniasi. Ne dà notizia 
11 Consiglio di amministra
zione del Teatro In un co
municato in cui t r a l'altro 
si esprime profonda soddi
sfazione per « l'ordine del 
giorno con il quale il Consi
glio comunale ha espresso 
all 'unanimità la solidarietà 
all 'Ente autonomo della Sca
la. Indicando le iniziative 
parlamentari per assicurare 
al Teatro 1 t re miliardi an
nui necessari per 11 manteni
mento del livello quantitati
vo e qualitativo dell'attuale 
attività ». 

Il Consiglio di amministra
zione. dopo aver ribadito l'in
tenzione di sviluppare inizia
tive coerenti con l'azione fi
nora svolta. Invita Claudio 
Abbado a ritirare le sue di
missioni e a riprendere il suo 
pasto di direttore musicale 
stabile dell'orchestra. 

Infine, nel comunicato si 
esprime una valutazione po
sitiva sul risultati dell'incon
tro tra i dirigenti del Teatro 
e l rappresentanti dei lavo
ratori. che hanno concorde
mente deciso di «stabilire un 
rapporto di rollaborazione 
nel rispetto dei reciproci 
ruoli ». 

Al termine di un mese di 
appassionati dibattiti ha pre
valso il buon senso. Ce ne 
rallegriamo. Non è certo con 
un commissario — si era già 
fatto il nome del solito fan-
famano — che si possono ri
solvere i problemi della Sca
la né, m generale, della cul
tura. 

Tuttavia la nostra soddisfa
ttone sarebbe maggiore se 
non rimanesse il dubbio sul
la data della prossima crisi. 
Non è una battuta ironi
ca, ma l'espressione di un 
ragioneiole dubbio su una si
tuazione che resta incerta no
nostante i vassi avanti sul 
piano aziendale e cittadino 
Vi è. aH'att'vo, una migliore 

Convegno a 

Palermo per lo 

riforma musicale 
PALERMO. 30 

L'istituzione di una c o n c i 
t a regionale per coordinare 
e decentrare l ' a t t in ta musi
cale in Sicilia è l'obiettivo 
lanciato da un convegno sul
la riforma del settore s\ Gi
tosi nelle giornate di len e 
di ogei a Palermo con la 
partecipazione di un foltissi
mo gruppo di operatori pro
venienti da tut te e nove le 
province dell'Isola 

In S.eiha operano ventu 
no associazioni concertistiche 
che svolgono attività in men
tisci località diverse, ma la 
s tragrande maggioranza dei 
finanziamenti pubblici — no 
ve miliardi dello Stato e tre 
della Regione — vanno ad 
un gruppo ristretto di enti 
lirici. Questo bilancio ha of 
fcrto lo spunto per una ri
flessione sulla prassi di lot
tizzazione e sulle pressioni 
corporative che caratterizza
no la vita del settore musi
cale. ed il dibatti to ha of
ferto stimolanti indicazioni 
per superare questa situa
t o n e . 

intesa tra le forze nel Teatro, 
la ragionevole certezza nel 
proseguimento normale del
la stagione e la speranza di 
un maggior respiro finan
ziario legato al progetto del 
«fondo speciale». Cose da 
non sottovalutare. 

Restano invece insoluti — 
e non si potevano risolvere 
sul terreno locale — i proble
mi di fondo: quello della ri
forma e quello del contratto 
nazionale dei lavoratori. Due 
problemi in parte collegati, 
poiché non è ipotizzabile un 
serio sviluppo dell'attività de
gli enti in senso moderno, 
se prima non si ammoderna
no i contratti concepiti in e-
poche superate. Su questa via 
i sindacati e i lavoratori scali
geri sono disposti ad avan
zare, nel dichiarato intento 
di contribuire ad un reale 
rinnovamento degli enti stes
si. 

E qui torniamo, ancora una 
volta, al punto centrale: quel-
lo della funzione culturale e 
soctale dei teatri musicali, ivi 
compresa la Scala. Ed è qui 
che occorre intendersi 

La società odierna, non oc
corre sottolinearlo, non è più 
quella di tenti, trent'anni fa. 
La cultura st è allargata e la 
richiesta di musica diventa 
sempre pili ampia. I nostri 
enti lirici (il discorso è gene' 
raleì sono in grado di rispon
dere positivamente a questa 
domanda7 La risposta è: no. 
perché t limiti stessi delta lo
ro produzione fa parte l'Emi
lia. dove si affrontano nuove 
soluzioni) ne fanno delle iso
le tuttora anstrocratiche. E. 
paradossalmente, questo dl-
i enta ancora più vero in un 
teatro come La Scala che — 
grazie al suo buon funziona
mento — ha un pubblico an
cora più vasto. Un pubblico 
che. solente, testa fuori della 
porta poiché tra le ardue im
prese di questo mondo, una 
delle più ardue e quella di 

acquistare un biglietto per uno 
spettacolo scaligero E' ciò no
nostante le iniziative sociali 
di cui la nuova gestione ha 
l'indubbio mento 

Questo problema, diciamolo 
con Fedele D'Amico, non sarà 
risolto sino a quando anche i 
teatri lirici non produrranno 
spettacoli al ritmo di uno al 
giorno come fanno il Covent 
Garden. l'Opera di Amburgo 
e que'la di Belgrado. Ma que
sto presuppone una diversa 
organizzazione diretta a pro
durre un repertorio pianifica
to per anni, secondo concezio
ni cultura}; e sociali ad un 
tempo. Cto significa che lo 
Stato deve dare sicurezza e 
prospettive ai teatri, anziché 
tenerli, come ora, m balia del
le leggine e deVe riforme man
cate Ma significa anche che t 
teatri debbono smettere di 
produrre opere come a pezzt 
d'eccezione » per affrontare 
con coerenza il compito dt da
re musica, buona musica, al 
pubblico pm vasto possibile, 
fuori del criterio del dtvismo 
e dentro il criterio di una so
lida moderna funzionalità. 

Questo è il problema reale. 
Se non lo <: risolve non si fa 
che prepararsi alla prossima 
crisi. Perciò si dei e apprezza
re l'insistenza con cui i co
munisti hanno continuato a 
legare, anche m queste setti
mane coniulse. la crisi della 
Scala alla crisi generale delle 
istituzioni musicali ed alla ne
cessità di una legge di rifor
ma Poiché è doieroso mette
re un rimedio ai guai quando 
sorgono (noi non siamo mai 
per la politica dello sparatut
to o del tanto peggio}, ma se 
non si cura la malattia alla 
radice, questa continuerà ad 
aggraiarsi. 

Rubens Tedeschi 

soprattutto, a evocare 1 tra
gici eventi, dalla guerra di 
Spagna alla strage di piazza 
Fontana del 12 dicembre 1969, 
che si riflettono sui destini 
del personaggi. 

Questi tono, principalmen
te: il professor Gaspare Su-
blssoni, classe 1901, di nobili 
ascendenze, leopardiano ed 
anarchico, perseguitato dal 
fascismo, combattente a Gua-
dalajara per la Repubblica 
(vi ha perduto un occhio), 
nemico acerrimo dello Stato 
unitario, e. ormai, divenuto 
un chiacchierone da caffè; la 
sua amante spagnola Vives, 
non più giovanissima e ma
lazzata. ma ancora percorsa 
da un'energia che la spinge 
non solo a rifiutare le men
zogne ufficiali sulla «strate
gia della tensione », bensì a 
cercar di vederci chiaro, con 
le sue deboli forze: a ritro
vare insomma, nella sciagu
rata occorrenza, l'impulso ni 
ragionamento e alla lotta. 

Dal lato opposto, l'aristo
cratico Oddino Oddi Sempro 
ni. di ant 'ea famiglia, chiuso 
nella solitudine del suo pa 
lazzo, a consumarvi ì resti 
dell'avita fortuna con le due 
premurose zie Alla vigilia 
della maggior età. egli cono
sce, tramite Vautista-faccen-
diere Giocondini. la ragazza 
di campagna Dirce, che si 
s ta avviando sulla strada del
la prostituzione, e la con
duce in casa, intenzionato 
a sposarla. Ma 11 suo protet
tivo paternalismo ripugna ai 
sani istinti della giovane, 
che scappa, e trova asilo pres
so Subissoni. divenuto Intan
to vedovo di Vivés II caso 
connette le due vicende, si
no allora parallele, anche se. 
in una piccola citta come 
Urbino, ci si può conoscere 
facilmente, almeno di nome. 
Per un attimo, pronubo il lo 
sco Giccondini. che pensa di 
averci il suo utile, la patetica 
« irregolarità » di Subissoni 
sembra potersi alleare alle 
tardive smanie feudali di Od-
dino. in un pazzo sogno di 
restaurazione della Signoria 
urbinate. Ma il contatto è 
breve; e mentre Oddino dan
do la caccia a Dirce incontra 
la morte insieme con Gio-
condini, Dirce e Subissonl 
partono alla volta di Milano 
per compiervi magari la va
ga missione Ideata già da 
Vivés. 

Confronto sfuggente fra 
« diversi » di varia estrazione, 
dialogo impossibile di volontà 
scadute in velleità, Il testo 
narrativo ha avuto qui un 
t rat tamento più spettacolare 
che drammaturgico; fatti e 
figure sono sciorinati al no
stri occhi, come in una lettu
ra illustrata; ma privati. 
della presenza dell'autore, 
del suo distacco critico o del
la sua sorvegliata adesione 
viscerale, ben sensibili sulla 
pagina, smarriscono anche la 
propria carica di vita, pu
pazzi orfani del burattinaio. 
che nel libro li manovra a 
vista. Anziché acquistare la 
plasticità, la corposità che del 
teatro sono proprie, si ridu
cono a dimensioni piatte, car
tacee: attediati per un verso 
dal meccanico ricalco, dalla 
riproposta imitativa, di bat
tute la cui capacità di pene
trazione è ovviamente dissi
mile, in un racconto o in 
una commedia; schiacciati 
per l'altro sotto il peso di 
avvenimenti che, non più 
filtrati dal tessuto verbale, 
ma « citati » nel loro urgere 
fisico, diretto (diciamo delle 
sequenze documentane ricor
renti) , creano una clamorosa 
sproporzione tra rovelli indi
viduai* e travagli collettivi. 
un dissidio lacerante fra la 
raffinata alchimia linguisti
ca e il barbaro dominio della 
realtà. 

In termini spiccioli, ciò 
suscita oltre tutto, esaurita 
qualche sorpresa iniziale, o 
qualche pittoresco abbaglio. 
una sensazione progressiva e 
Inarrestabile di n o a . cui ci 
si sottrae solo a momenti, co
me nello scorcio della scom
parsa di Vivés. che Valeria 
Monconi rende con discreta 
misura, e che Pao!o B^»nacel-
li (Sub.ssoni) avvalora con 
l'espressione quieta, intensa. 
di un grande dolore Ma en-

; t ramb. eli -nterpret: e: p3lo-
i no n". d: sotto de'.'e ".oro no-
I te capac.tà. e cosi dicasi di 
I Paolo Graziosi (Odd.noi. che 
| il greve trucco impaccia. 
i Francesca Muz.o (D.ree> ha 

una certa freschezza, ma una 
cura ortofonica non le nuo
cerebbe. Ne', contomo, si pos
sono ricordare Pina Cei. Sa-

! viana Scalfì. Mar^a Mar.to-
! vani e Gianfranco Barra 
, (G'.ocond.nil: il quale però, i 
' nello stesso luogo e a un an- [ 
I no d: distanza, deve credere ! 
t d: s tare sempre facendo '.a i 
i parte di Cleante nel Tartufo | 
; d. Missiroli. | 

I Affollata la « prima »: mo-
i deratamente cordiale 11 sue- I 
• cesso. 

I Aggeo Savioli 
ì NELLA FOTO: Valeria Mori-
I coni nella parie di Vivés in 
j « Sipario ducale ». 

La censura sblocca 
« Lingua d'argento » 

| La prima commissione di 
| censura ha dato il nulla osta 
1 per la circolazione del film 
| di Mauro Ivaldl e interpre

ta to da Carmen Villani. Lin
gue d'argento. 

D film che era stato In 
precedenza bocciato In pri
ma e in seconda Istanza cir
colerà con 11 nuovo titolo 
Ecco lingua d'argento, 

« Esercizi spirituali 
con delitti a catena 

Il film, liberamente tratto dal libro di Sciascia, vuole tornire un grottesco 
panorama del mondo dei potenti della DC — Il regista non riesce a sor
vegliare la scissione tematica e stilistica tra la satira diretta e l'allegoria 

Dopo Cadaicrt eccellenti 
(cioè // contesto) di France 
.-co Rosi, ecco susrli schermi 
nostrani Todo modo di Elio 
Petri A breve distanza di 
tempo, ancora uno Sciascia, 
ancora un racconto fantapoli 
tico. o fantamorale. Ma 
Torio modo, di cui lo stesso 
Petn firma la sceneggiatura 
(collaboratore Berto Pelosso), 
t rat ta con anche più marcata 
intenzione di autonomia la 
materia originaria. 

Scomparsa, tra varie cose, t 
la « prima persona » del pit
tore che capita per caso in 
un mondo a lui estraneo, ri
mane di Sciascia l'invenzione 
di fondo- l'ambiente dellìil 
bergo retto da religiosi, ove 
un nutrito gruppo di potenti 
si riunisce per gli «esercizi 
spirituali ». Pe tn accentua, 
comunque, il clima claustra
le* qui siamo addirittura in 
un bunker, in un ben difeso 
sotterraneo, nel quale poli
tici e finanzieri, giornalisti 
di reg'me, alti magistrati e 
dirigenti industriali, tutti le
gati a un partito di maggio
ranza (benché logora) che so
miglia in maniera traspa
rente alla DC. si raccolgono. 
con la scusa dell'anima, per 
una specie di convegno « in
formale », volto a rimettere 
insieme i pezzi di un dominio 
e di un prestigio ormai irre
versibilmente incrinati. 

Alcuni personaggi sono su
bito riconoscibili, almeno nel
l'aspetto esterno, a cominciare 
da colui che chiamano « Pre
sidente » e che, untuoso. In
fermiccio. ossesso quasi dalla 
sua vocazione di mediatore, 
si propone come una spietata 
caricatura dell'on. Moro. Co
si altri rimandi appaiono evi
denti. Ma, t ra I protagonisti. 
ve ne sono pure che sfug
gono all'immediata identifica
zione: m primo luogo il sa
cerdote don Gaetano, che fu
stiga i penitenti, all'ingrosso i 
e al minuto. Imputando loro I 
malgoverno e ladrerie, pur > 
non essendo egli stesso uno 
stinco di santo, anzi. 

Quando, d'improvviso, gli j 
« amici » inizieranno a cade- i 
re sotto 11 tiro di un occulto ; 
assassino, questo don Gaetano 
sarà dunque di diritto, alme
no agli occhi della platea, 
nell'elenco dei sospetti (elen
co che, poi, comprende tutti , 
dati gli intrallazzi e le mano
vre. senza esclusione di colpi, 
che rendono tutti , insieme, 
solidali quanto ostili); e, al 
giovane procuratore inviato 
da Roma ad inquisire, sempre 
al chiuso e nel segreto, non 
spiacerà. una volta trovato 
ucciso anche don Gaetano, 
e gabellata la sua morte per 
suicdio, contribuire a sca
ricargli addosso ogni colpa. 
Tfcnto più che l'obliquo Pre
sidente, confortato da enig
matici assistenti stranieri (la 
CIA?), avrà creduto di sco
prire, prima, la chiave dicia
mo «ri tuale» della catena di 
delitti: una frase di Santo 
Ignazio (quella che si apre 
appunto con l'espressione To
do modo>. nella quale pos
sono agevolmente incastonar
si frammenti di sigle, indica
tive di alcune delle tante 
società controllate dal con
venuti. o in cui essi hanno co
spicue responsab.htà. 

Ma l'-t ep.dem.a » (quasi 
specchio e nemesi d'un fla
gello — il colera? — che In
tanto serpeggia fuori, nel 
paese, a patènte dimostrazio
ne dell'estrema Incuria di go
vernanti avidi, corrotti, in
c a p p o non cessa, e si con
clude in un ma.-òacro globale, 
Po.ché la vicenda tiene an
che del « giallo ». Io spetta
tore si domanderà chi sia il 
misterioso giustiz ere; e la 
r ipos ta d: Petn ( r ipos ta sua, 
verbale, più che incorporata 
nell'opera) forse non lo sod
disferà: «L'assassino è Tar
tufo, quell'eterno Tartufo che 
ci s ta da anni davanti «gli 
occhi...» (I corsivi sono no
s t r i ) : dove si nota già il con
trasto fra la perennità che | 
viene attribuita a una figura I 
emblematica e il tentativo di 
verificarla in termini di po
lemica attuale. 

Il punto è qui: da un lato 
11 regista s'impegna In una 
satira diretta, che non esclu
de risorse da cabaret e virtuo
sismi mimetici (vi si cimen
ta soprattutto Gian Maria Vo-
lonte. nei panni del Presiden
te ) ; dall'altro tende alla me
tafora, al grottesco, all'apo
logo surrealista, sulla trac
cia, poniamo, dell'Angelo ster
minatore di Bunuel: al dise
gno. Insomma, dello sfacelo 
di una «razza padrona-* che 
divora se medesima dopo aver 
mangiato tut to il resto. 

A volerla tradurr* In u à 

quadro politico esplicito, l'al
legoria di 7'odo modo signi
ficherebbe dunque l'estinzio
ne naturale (non storica) del
la DC. e il deserto dopo di 
essa Ma noi pensiamo che, 
pur attraverso puntigliosi ri
ferimenti alla cronaca dei no
stri giorni. Pe tn intendesse 
svolgere un non nuovo di
scorso sul Potere, consideran
dolo anche come equivalente 
o surrogato della Potenza 
sessuale, con tut to 11 suo cor
redo di complicazioni e fru
strazioni e istinti distruttivi 
e mortali. Sarebbe altrimenti 
di puro ingombro, o solo 
decorativa, la presenza di 
una Moglie Madre (Mariange
la Melato) accanto al Presi
dente. 

Sta il fatto che la scissio
ne tematica e stilistica è con
tinua, ne sembra che l'autore 
riesca a sorvegliarla: allu
sioni ironiche, magari spiccio
le. a risaputi esponenti della 
nostra vita pubblica cedono 
bruscamente il passo a toni 
da apocalisse, dei quali spe
cialmente si giova Marcello 
Mastroianni. ben calato nel
le vesti dell'ambiguo don Gae
tano. Petn, cineasta laico e 
di sinistra, finisce quasi, in 

modo curioso, pei imprigio
narsi nella struttura liturgi
ca della narrazione, che gli 
suggerisce invero i momenti 
più riusciti del fi'm. come 
In tesa sequenza della recita 
del rosario: le stesse compo 
nenti tecnico formali di mag
gior pregio (le tinte livide 
della fotografia a colori di 
Luigi Kuveiller. la cupa situa
zione labirintica ideata da 
Dante Ferretti) vanno in quel 
senso Mentre nelle prestazio
ni degli attori, come già ac
cennato, si manifesta la frat
tura di cui dicevamo sopra. 
E' in campo, oltre i nomi 
già fatti, una serie di effi
caci comprimari e caratteri- , 
sti. tra i quali da citare ! 
almeno Ciccio Ingrassia e Re- i 
nato Salvatori; oltre a Michel j 
Piccoli, il cui ruolo qui, pe- i 
raltro. risulta dei più sfug- , 
genti (al naturale, potrebbe I 
somigliare vagamente a Ce- • 
fis; truccato com'è, rammen- > 
ta un tantino Andreotti. i 
Bah). 

ag. sa. ; 
i 

NELLA FOTO. Marcello Ma-
stroianni, Gian Maria Volon- \ 
té e Ciccio Inarassta in una \ 
scena di « Todo modo ». 

Cinema 

Il caso 
Katharina Blum 
Katharina Blum, giovane di

vorziata, domestica di profes
sione, seria e scrupolosa, (la
vora presso una coppia di av
vocati di orientamento demo
cratico) conosce un ragazzo 
ricercato come disertore e so 
spetto di a\ere pre^o parte a 
una rapina. Se ne innamora, 
lo aiuta a nascondersi La pò 
hzla e la magistratura la met
tono sotto torchio, brutali/ 
mandola psicologicamente e 
contribuendo a gettarla in pa 
sto alla stampa scandalistica 
che fu di lei un r . ' ra t to a tin 
te fosche. Difesa da ben pò 
chi, oggetto di insulti atroci 
in pubblico e In privato 
(telefonate e lettere oscene) 
la poveretta identifica nel ci 
nico reporter che ha monta-
ro il « caso » — intanto il suo 
uomo è stato ferito e cattura
to — 11 nemico principale e lo 
uccide 

Volker Schlondorff. capofila 
da una decina di anni del nuo
vo cinema tedesco occidenta
le (ma 1 suoi film a comin
ciare da 7'or/CNS. hanno avu
to scarsa e difficile circola 
zione da noi» ha tratto que
sta sua recente opera da un 
romanzo breve di Heinrich 
Boll" testo «di finzione» eppu 
re evidentemente suggerito 
dal clima di «caccia alle stre 
ghe » che, cogliendo a prete 
sto alcuni episodi terroristi
ci (ma, poi, senza nemmeno 
questa scusa» si e venuto ri
creando nella RFT, a danno 
di chiunque possa essere indi 
ziato di simpatie per 1 « ras 
si » L'interesse del racconto 
cinematografico (che adotta 
volutamente una forma piana. 
tranquilla, .scandita dall'ordi
ne cronologico degli eventi, 
e dunque diversa da quella 
« a incastro » -stile dos
sier, scelta dallo scrittore» è 
nel proporci come vittima di 
una violenza di Stato, eserci
tata in modi non clamorosi 
ma sottili, subdoli, « quotidia 
ni » una persona qu-il.sia.si 
una brava donna un po' sen 
timentale, che i colpi patiti 
sp.ngono all'estremo dell'esa
sperazione tramutandola in 
i mostro » Il limite sta peral
tro nell'aver focalizzato la cri
tica, almeno da un certo pun
to in poi, sulla funzione senza 
dubbio inouinante di un ge
nere di giornalismo «ci s. u-
ferisce alla «catena Sprin
t e r» ) il quale e a sua \ol-
ta specchio di una società ma 
lata, the ti piacerebbe cono 
scere qui più a fondo 

Ragguarde\ole e coerente 
col tono distaccato della re 
già l'intepretazione degli at
tori. a cominciare da Angela 
Winkler un volto pulito ed 
espressi; o La musica d: Hans 
Werner Henze compie Inter 

venti giusti e calzanti (cosa 
rara oggi) nel momenti noda
li della narrazione. 

ag. sa. 

Stupro 
Perchè !e donne che subi

scono violenza raramente de
nunciano 1 loro assalitori? E' 
la domanda che sta dietro 
questo film di Lamont John
son. e alla quale viene data 
una risposta solo a metà Le 
donne preferiscono subire l'of
fesa e tacere perchè sanno 
che la giustizia difficilmente 
condanna ì re: E inoltre eo 
no consape\ok che da un prò 
cesso, il quale finisca con 
un'assoluzione, non può den-
vare che un ulteriore danno 
per chi lo abbia intentato. 

E' il caso raccontato nel 
film Stupro, che \ede una 
giovane e affascinante foto
modella violentata e sodomiz-
zata dal maestro di musica 
della sorellina La ragazza 
si rivolge alla legge, ma pro
prio per il mestiere che fa 
(una modella e provocatrice 
in quanto modella, sembrano 
pensare ì guidici) il t,uo stu
pratore viene dichiarato « non 
to'pevole>> Per la ragazza e 
anche la line della corriera. 
Ma il sadico maestro ci ri
piova, stavolta con la sorel
lina, e allora la giovane don
na inibì accia il fucile e si fa 
giustizia da sola. Una voce 
fuori campo ci informa che 
\er ra assolta dall'accusa di 
assassinio 

Come si vede, partendo da 
una intenzione polemica, fem
minile e femminista, fondata 
su un'assoluta sfiducia nella 
equità degli uomini (in quan
to maschi». Stupro finisce col 
diventare In solita s tona del 
« Giustiziere solitario », ma 
qui m gonnella. Peccato dun
que che il regista statuniten
se (ma il produttore è De 
Laurentiisi abbia mandato al
l'aria un'idea iniziale, tutt'al-
tro che cattiva, per voler con
cludere con un effettaccio di 
maniera. 

Margaux Hemingway — si 
dice sia la nipote del 'famoso 
scrittore scomparso — e bella 
e anche abbastanza brava 
nell'ingiato juolo Le sono ac 
canto Chris Sarandon, Perry 
King e Anne Bancroft. 

La padrona 
è servita 

In Emilia, negli Anni Cin 
quanta, vive una famiglia 
composta di sole donne, la 
\ occhia contessa, due sue fi
glie. U nuora \edova e la 
giovane sorella di quest'ulti
ma C e anche una servotta. 
Tutte, in diverso grado, sono 
vogliosette e lascive Fa un 
po' eccezione, ma nemmeno 
tanto, la vedovella, la quale 

mira al sodo. Ed ecco che, 
nel pollalo, arrivano due gal
letti: un impresario edile tan
to ricco quanto volgare, e il 
di lui figliolo, un adolescente 
con i suol desideri sessuali 
da soddisfare. 

I giorni vanno avanti t ra 
frizzi e lazzi, ma chi meno 
«1 sbraccia raccoglierà 11 
maggiore successo, e la vedo
va sarà del figlio e del pa
dre, il quale, morendo, la 
reintegrerà anche nel beni 
alienati dal primo marito. 

II film voleva, forse, alme
no stando alla pubblicità, get
tare uno sguardo fra nostal
gico e critico su un passato 
rerentp iv poi il regista, 
tra tante donne, sembra es
sersi perduto 

Gli interpreti principali Sen
ta Berger, Erika Blanc. Pina 
Cel. Angiolina Quinterno, Bar
bara Nascimbene. Barbara 
Romana Calori, Maurizio Are 
na e Bruno Zanln. 

m. ac. 

Femmine in gabbia 
Gli ambienti delle prigioni 

femminili sono stati da tem
ivi oggetto, nel cinema, di 
molteplici usi ed abusi A 

! film di denuncia seriamente 
fondati hanno fatto seguito 

• dozzinali confezioni, volte a 
| sfruttare gli aspetti morbosi 
I della condizione carceraria. A 

tale ultima categoria appar
tiene questo Femmine m gab
bia a firma d'uno sconoscili 
to Jonathan Demme, e nel 

I quale splendide ragazze blan-
I che e nere si dedicano a glo 
ì chi lesbici, quando non sono 

impegnate in una improbabile 
lotta contro le loro sadiche 
aguzzine. Il ricordo di un'ope 
ra come Prima colpa di John 
Cromwell è astronomicamer 
te remoto. 

Incontro a Roma 
con l'autore 

di « Katiuscia » 
MaUel Issakovic Blantei 

uno dei più noti composito 
ri sovietici, autore fra l'ai 
tro di Katiuscia (nota in 
Italia col titolo di Fischta il 
ventoi sarà a Roma il 4 
maggio ed avrà un incontro 
col pubblico della Capitale 
nella sede dell'Associazione 
Italia-URSS. 

Il compositore è na to nel 
100.1 e «Katiuscia» è del 
19J8 All'incontro, che avrà 
per tema « La cultura In 
URSS ». parteciperà anche 
il noto scrittore Aleksandr 
Bonsovic Ciakovskl, diretto
re della Ltteraturnaja Oa-
zeta. 
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SIMCA I I I 

CHRYSLER 
I T A L I A 

10 extra senza supplemento. 
Da oggi una Smca 1000 in ptóL 

Simca 1000 Extra da oggi, per tutta la primavera, 
con questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo: 

1 - autoradio a due lunghezze d'onda con 
preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 
3-vetri azzurrati; 
4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio; 
5 - schienali reclinabili; 
6 - trombe a compressore; 
7 - cinture di sicurezza a inerzia con 

avvolgimento automatico; 
8 - lunotto termico; 
9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - vernice metallizzata. 
Pensa quanto ti costerebbe aggiungere tutti 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 
Simca 1000 Extra L. 2.160.000 
(salvo variazioni della Casa). IVA, trasporto 
ed extra compresi., naturalmente. 
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•SIMCA 
Benvenuti a bosndo 
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Simca ha salto •Puoi torara A i ra* dtl Concionino Sjn^aCh^ rJ 

file:///ocaztone
http://qu-il.sia.si
file:///erra


PAG. 14 / r o m a - r e g i o n e r U n i t à / sabato T maggio T976 

I lavoratori e i democratici romani da tutti i quartieri e dalle borgate al corteo e al comizio con Storti e Canullo 

Alle 9 manifestazione popolare 
dal Colosseo a piazza S. Giovanni 
Per tutta la giornata saranno vigilati dagli operai i depositi dell'ATAC e le maggiori fabbriche della città - Decine di iniziative 
nei centri della provincia e della regione - Palmolive, Sigma Tau e Serono approvano a larga maggioranza l'accordo dei chimici 

Numerosissime iniziative 
del PCI per il 1* Maggio 

Per il 1. maggio il PCI ha 
Indetto numerose manifesta
zioni nei quartieri della cit
tà, nel centri della provincia 
e della regione. Diamo di se
guito l'elenco delle principa
li iniziative: 

ACILIA oggi alle 18 comi-
ilo con II compagno Tullio 
Vecchietti della Direzione del 
PCI; domani alle 11 dibat
tito sullo sport e tempo li
bero con il compagno Isaia; 
alle 18 dibattito sulle struttu
re sanitarie con la compagna 
Rita Fornaro; CIAMPINO 
(oggi) alle 10 dibattito sulla 
situazione politica con Vel
troni Segretario della FGC 
Romana; alle 17 dibattito su
gli Enti Locali con Felice 
Armati sindaco di Ciampino; 
(domani) alle 10 dibattito sul 
P.R.G. con il compagno Cioc
ci; alle 16,30 dibattito sulla 
droga e l'assistenza sanitaria 
partecipa la compagna Lisa 
Zappa assistente sociale; alle 
18 Comizio con il compagno 
Gabriele Giannantoni della 
Segreteria della Federazione 

A SACROFANO alle 17,30 

Comizio con il compagno Mo
dica; NETTUNO alle 17.30 
Comizio con il compagno 
D'Alessio; PASSOSCURO al
le 17 Comizio (Tidei); NEMI 
alle 10,30 Comizio (Cesarono; 
COLONNA alle 11 Comizio 
(Fianco Velletii); SAN PO-
LO DEI CAVALIERI alle 11 
Comizio (Mammucari); AN-
TICOLI ore 18 Comizio (lem
bo); VILLANOVA alle 17 Co
mizio (S. Morelli); SAMBU-
CI alle 12 Comizio (Abbate); 
MANZIANA alle 10.30 Comi
zio (Magnolini); CIVITELLA 
SAN PAOLO alle 17 Comizio 
(Settimi); PALESTRINA al
le 10 Comizio (L. Colombini); 
GENAZZANO alle 16 Comizio 
(Maderchi); COLLEFERRO 
alle 10.30 Comizio (Marroni); 
ARTENA alle 10.30 Comizio 
(Tuvè); SAN VITO alle 10.30 
Comizio Unitario (Fionello); 
SEGNI alle 10 Comizio (Spor-
toletti); ROIATE alle 18 
(Bernardini). Altre manife
stazioni sono previste nelle 
seguenti località: a CANALE 
MONTERANO ad ANGUIL-
LARA, tutte indette dalle 

amministrazioni Comunali a-
perte alle forze politiche e 
sindacali. 
A LATINA: oggi - Formia. 

ore 17. comizio (Luberti); 
Norma, ore 18. comizio (Pao
la Ortensi); Sezze (Superci-
nema). ore 10, assemblea di
soccupati (Lungo Di Resta) ; 
Ventotene, ore 18,30. comi
zio (Rossi); Cisterna, ore 
11. comizio (Villanova - Ra-
co); Bassiano, ore 17, ma
nifestazione (Lungo). 

A RIETI: oggi - Amati ice, 
ote 11, comizio (Proietti); 
Antrodoco, ore 11, comizio 
(Montino); Poggio Mirteto, 
ore 11. comizio (Coccia). 

A VITERBO: oggi - Capra-
rola, ore 10, comizio (Pochet
t i) ; Celleno, ore 16. comizio 
(Angela Giovagnoli); Carbo-
gnano. ore 16, comizio (San
dro Vallesi); Bagnaia. ore 
16. comizio (Sart i) ; Villa San 
Giovanni in Tuscia, ore 16. 
comìzio (Polacchi): Arlena di 
Castro, ore 17. comizio: Ona-
no, ore 17, comizio (PedicelH-
Nardini): Corchiano, ore 18. 
comizio (Zamperini). 

Ieri sera il voto favorevole del consiglio comunale 

Il metrò fino a Valle Aurelia 
e Rebibbia: progetti approvati 

H consiglio comunale ha 
Approvato ieri sera i proget
t i allestiti dalla STEFER per 
11 prolungamento delle due 
linee della metropolitana: ri-
•pettivamente, la « A » da 
viale Giulio Cesare a Valle 
Aurelia e da qui alla circon
vallazione Cornelia, e la «B» 
da Termini a piazza Bolo-
gna-Rebibbia. La giunta ca
pitolina. nella seduta di ie
ri mattina, ha inoltre appro
vato il provvedimento di con
cessione dei lavori, per il pro
lungamento della linea «B». 
alla società Intemetro. La 
convenzione prevede l'avvio 
dell'opera entro il 31 dicem
bre, in modo da poter utiliz
zare Il contributo dello Stato 
già concesso (2880 milioni 
annuì per 30 anni) . 

L'amministrazione ha pu
re approvato, ieri, la propo
sta di delibera per la ri
strutturazione degli uffici e 
dei servizi capitolini, nonché 
la variazione per il territo
rio della XVIII circoscrizio
ne — vincolati altri 180 et
tar i a verde pubblico — e la 
delibera sull'esecuzione della 
la variante della IV circo
scrizione. Questa è però in
tegrata con un vecchio pia
no particolareggiato che pre
vede la realizzazione di un 
mastodontico autoporto, una 
struttura a livello regionale. 
Proprio per questa ragione 
U PCI, solo, aveva proposto 
e sostenuto un confronto con 
la Regione: è una grave re
sponsabilità della giunta e 
delle altre forze politiche 1* 
aver respinto questa propo
sta. 

Sempre Ieri sera, la com
missione consiliare all'urba
nistica ha esaminato la que
stione del parco dell'Appia 
antica. La mancanza di un 
quadro di riferimento com
plessivo per l'« operazione 
parco» ha spinto alla deci
sione di compiere un più ap
profondito esame, necessario 
anche per una verifica p:u 
at tenta e precisa delle aree 
Interessate all'esproprio nel
la valle della Caffarella. Non 
c'è dubbio comunque che la 
necessità di questo ulteriore 
approfondimento rimanda 
alle responsabilità posanti 
della DC. che sull'intera vi
cenda si è mossa in moio 
non solo farraginoso P su
perficiale. ma anche smac

catamente elettoralistico. 
Mentre nell'aula di Giulio 

Cesare era in corso una se
duta segreta, una delegazio
ne degli abitanti di Borghet-
to Prenestino, Villa dei Gor
diani, Borghetto Latino e via 
Galilei, guidata dal SUNIA, 
è stata ricevuta dai rappre

sentanti dell'amministrazio
ne e del consiglio. L'assesso
re si è impegnato ad avviare 
entro il 5 maggio, come chie
devano le famiglie, la stipu
la dei precontratti per le a-
bitazioni loro destinate, se
condo il plano d'emergenza, a 
Casal Bruciato. 

Un prestigioso dirigente del movimento operaio 

Un mese fa scompariva 
il compagno Fredda 

Ad un mese dalla scom
parsa di Alberto Fredda. 
prestigioso dirigente del 
movimento sindacale, il 
compagno Leo Cannilo, 
segretario della Camera 
del lavoro, ne ricorda la 
figura di militante e diri
gente del movimento sin
dacale e del partito comu
nista a Roma. 

E' passato un mese dalla 
morte di Alberto Fredda. 
Lo ricordiamo ancora, con la 
sua tranquilla fiducia, lavora
re per tessere le fila della 
unità sindacale, riannodare 1 
rapporti t ra le diverse orga
nizzazioni, intervenire con au
torità e fermezza per rende
re operante la Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL. 
L'ottimismo con il quale af
frontava anche le più com
plesse questioni, la sua stessa 
bonaria ironia non erano frut
to soltanto di una inconfon
dibile personalità, ma di una 
maturazione intellettuale, di 

t una coscienza storica acqui
sita dopo decenni di faticosa. 
aspra lotta vissuta quotidia
namente in una trincea a-
vanzata. quella della direzio
ne e della organizzazione del
le masse più sfruttate. 

Non c'è stato avvenimento 
politico o sindacale, non c'è 
stato scontro, sciopero, mani
festazione che in t rentanni si 
sono avuti a Roma che non 
abbia visto Alberto Fredda 
protagonista impegnato, sen
za risparmio di energie, pa

gando spesso duramente. An
cora recentissimamente, nei 
grandi scioperi di febbraio e 
m a n o ci rivolgevamo a lui, 
talvolta preoccupati, per co
noscere valutazioni e previ
sioni, per consigliarci e, sem
pre, ci è venuto un contributo 
precìso di esperto conoscitore 
delle vicende sindacali, di di
rigente profondamente radi
cato nelle masse. La viva 
simpatia che suscitava in 
chiunque lo avvicinava, la sua 
ricchezza umana e politica, 
l'autorità morale che si era 
conquistato erano frutto del 
modo rigoroso e appassionato 
con il quale Fredda aveva sa
puto vivere la milizia politica 
sindacale. 

Gli erano estranei giudizi 
manichei, rifuggiva dal setta
rismo e operaismo perché 
mai si era rinchiuso in una 
visione schematica ed econo
m i c i t à dei problemi. Al 
contrario, la sua capacità di 
dialogo con i giovani, il fe
condo rapporto che aveva sta
bilito con molti intellettuali 
testimoniano di una persona
lità che sotto l 'apparente ru
videzza espressa in essenzia
lità di linguaggio e di esterio
ri rapporti manifestava una 
acuta sensibilità intellettuale. 
una viva partecipazione ai 
problemi della società con
temporanea 

Non dimenticheremo :I suo 
insegnamento. 

Leo Canullo 

Gli imputati per la rapina di piazza Vittorio in cui fu assassinato l'agente di PS Cardilli 

Assolti per insufficienza di prove 
Soltanto la moglie del presunto autista della banda prosciolta dalla Corte d'Assise con formula piena • Durante 

il processo si sono resi irreperibili alcuni testi-chiave - Il Pubblico ministero aveva invocato pesanti condanne 

Protesta 
degli edili 

davanti 
all' Immobiliare 

I lavoratori della Sogeme 
e dell'Immobiliare hanno da
to vita ieri ad una nuova gior
nata di lotta in difesa del 
posto di lavoro. Diverse cen
tinaia di operai e impiegati 
hanno partecipato ad una 
manifestazione, durante le 
tre ore di sciopero di ieri 
mattina, davanti alla tenda 
eretta fuori la sede dell'Im
mobiliare (piazzale dell'Agri
coltura, all 'Euri. Contempo
raneamente all ' interno del 
grande edificio, dove ha se
de la società edilizia, è ini
ziata l'assemblea degli azio
nisti. 

Festa, lotta, vigilanza unitaria contro le provocazioni; sono questi gli elementi della -gior
nata odierna che vedrà mobilitati operai, Impiegati, dipendenti di tutti I settori e categorie 
nelle grandi manifestazioni di piazza. I lavoratori romani si raccoglieranno stamane alle 9 
in pir-.za S. Giovanni dove prenderà la parola Bruno Storti, segretario generale della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. La manifestazione sarà presieduta da Leo Canullo. segretario della 
Federazione provinciale unitaria, parteciperanno anche Carmen Roa, della confederazione 
unitaria del lavoratori cileni. 
e Juan Moreno, dirigente del
le commissioni operaie spa
gnole. Altre decine di ini
ziative si terranno nella pro
vincia e in tutta la regione, 
nei grandi come dei piccoli 

Nei depositi dell'ATAC e in 
numerosi stabilimenti roma
ni (tra cui Fatme. Voxson, 
Selenia) i lavoratori hanno 
disposto anche servizi di vi
gilanza per tutta la giorna
ta di oggi e quella di do
mani. Gruppi di operai, per 
iniziativa dei consigli di 
fabbrica e di azienda, sor-
veglieranno gli impianti, per 
prevenire ogni provocazione. 
E' questo un altro segno di 
maturità e di forza dei la
voratori. 

La Federazione romana del 
PCI ha rivolto un appello a 
tutti i cittadini affinché si 
realizzi un'ampia mobilitazio
ne e si estenda la vigilanza 
unitaria in difesa delle isti
tuzioni democratiche. 

Questo primo maggio è 
stato preparato nelle fabbri
che, nei cantieri e negli uf
fici da decine di assemblee 
e dibattiti. Negli stabilimenti 
metalmeccanici la giornata 
di occupazione simbolica del
l'altro ieri è stato un mo
mento importante di mobili
tazione anche in vista della 
manifestazione per la festa 
dei lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali 
e tutte le categorie in un 
attivo generale tenuto nei 
giorni scorsi hanno fatto 
appello ai partiti democrati
ci. alle organizzazioni di mas
sa di tut te le categorie af
finché facciano del 1. mag
gio un appuntamento di lot
ta unitario di tut ta la città. 

Oggi, come ogni anno, ;n 
occasione della festa dei la
voratori rimarranno nelle ri
messe gli autobus dell'ATAC. 
Ferma anche la metropolita
na e i servizi di trasporto 
urbani. Le lineeextraurbane 
funzioneranno a ritmo ridot
to seguendo gli orari festivi, 
è sospeso il servizio dei bus 
della Roma Nord mentre con
tinueranno a funzionare i tre
nini. Chiusi anche tutti i ne
gozi sia oggi che domani. 

Nei maggiori centri di tut
ta la regione le iniziative 
in programma oggi sono nu
merosissime. In provincia di 
Roma iniziative e comizi si 
terranno a Campagnano (do
ve alle 18 verrà anche inaugu
ra ta la Camera del lavoro). 
Civitavecchia, Cerveteri, La-
dispoli, Casalbernocchi (Vi-
tinia). 

A Rieti la manifestazione 
si terrà alle i l in piazza del 
Comune dove parlerà Nella 
Marcellino, della segreteria 
nazionale dei Tessili. Comizi 
sono in programma a Pog-
giomirteto. Leonessa, Arm-
trice, Borgorose. 

In provincia di Viterbo si 
svolgeranno 26 manifestazio
n i : le maggiori saranno a Ci-
vitacastellana, Nepi. Tarqui
nia, Orte, Soriano del Cimi
no. Ronciglione e Montefia-
scone. 

I lavoratori di Frosinone si 
raccoglieranno alle 10 in lar
go Turriziani. Nella provincia 
ciociara altre iniziative si 
terranno a Cassino. Isola Li-
ri. Anagni. Castro dei Volscl 
e Morolo. 

CHIMICI — La Palmolive 
di Anzio, la Sigma Tau di Po-
mezia. la Serono e al tre nu
merose aziende chimiche del
la provincia hanno approva
to l'accordo per il contratto 
dei chimici. Le assemblee dei 
lavoratori hanno ratificato 
pressoché all 'unanimità i 
punti raggiunti dopo sette 
mesi di lotta ed una aspra 
trattat iva. 

SIEMENS — La direzione 
aziendale della Siemens ha 
minacciato provocatoriamen
te di denunciare 1 dipendenti 
che ieri hanno occupato sim
bolicamente la direzione cen
trale di corso d'Italia. La fer
mata avrebbe impedito ad al
cuni dirigenti di entrare al 
lavoro durante lo sciopero. 

Giovanni Glacomella, Luigi Bordoni e Grazia Rodi durante l'udienza di ieri 

Entrerà in funzione 
entro il 1981 la 

centrale termoelettrica 
di Civitavecchia 

Entrerà in servizio entro il 
1981 la centrale termoelettri
ca di Civitavecchia. 11 com
plesso che, assieme alle cen
trali elettronucleari di Tar-
quinia-Montalto di Castro, do
vrebbe assicurare la fornitu
ra di energia elettrica alla 
capitale per i prossimi anni. 
occuperà, dal 1978 fino al 
completamento dei lavori, 
1000-1200 operai. Dopo la sua 
entrata in funzione occuperà 
circa 400 persone. Rilevanti, 
dal punto di vista dell'occu
pazione, anche i lavori per le 
centrali di Tarquinia-Montal-
to: saranno almeno 1500 gli 
addetti alla costruzione. 

Questi dati sono stati forni
ti. ieri, nel corso di un in
contro che ha avuto luogo alla 
Regione tra l'assessore all'in
dustria. Berti, i rappresen
tanti della direzione genera
le dell'ENEL. i sindaci di Ci
vitavecchia. Tarquinia e Mon
tano e 1 rappresentanti del 
sindacati. 

• Con l'assoluzione di tut t i 
gli imputati si è concluso ie
ri sera il processo per la ra
pina avvenuta quat tro anni 
fa a piazza Vittorio nella 
quale fu ucciso l'agente di 
PS Antonio Cardilli. La cor
te di Assise presieduta dal 
dott. Falco ha prosciolto per 
insufficienza di prove Paola 
Cantonetti . Giovanni Giaco-
nella e Luigi Bordoni mentre 
la moglie di quest'ultimo Gra
zia Maria Rodi è s tata assol
ta con formula ampia. 

Il processo è risultato mol
to ingarbugliato per la man
cata deposizione dei testimo
ni « chiave » che si sono re
si irreperibili durante le nu
merose udienze. 

La ricostruzione della san
guinosa rapina era otata fat
ta dal PM. dottor Nicolò A-
mato, nella requisitoria di 
mercoledì scorso, durata cir
ca sei ore. Il rappresentante 
della pubblica accusa aveva 

. T „ ^-^sr-t-f^^i^v,» A-. nr,rri i chiesto il carcere a vita per 
* t a T»I e S ^^ 0 J? f e „ d l H 0 o ? , ^ Lmfn Bordoni, indicato come — ha detto Esposito, deìla 

segreteria nazionale della 
FLC, durante 11 comizio — 
non chiede solo la riassunzio
ne degli 86 licenziati (anche 
se questo r imane un punto 
fermo) ma è rivolta anche a 

l'uomo che guidava la « 1750 » 
i sulla quale si trovavano i 
I rapinaton prima e dopo l'as

salto all 'auto del Banco di 
j Roma che portava 220 milio-
| ni di lire. « Non sussistono 

dubbi sulle responsabilità del-
sollecltare un ruolo diverso il ' imputato» — aveva afferma-
dell'Immobillare ». I to il dottor Amato ricordan

do le confessioni fatte pri
ma dal detenuto Nazareno 
Cavallaro in carcere, e poi 
da Massimo Marchetti. 

Nazareno Cavallaro — co
me si ricorderà — aveva chie
sto di parlare con il sosti
tuto procuratore della Repub
blica, dottor Claudio Vitalo-
ne. e gli aveva raccontato 
che il suo compagno di cel
la. Massimo Marchetti, gli 
aveva confidato di conoscere 
almeno tre protagonisti del
la rapina: Luigi Bordoni, Gio
vanni Giaconella e Grazia 
Maria Rodi. Successivamen
te, Massimo Marchetti fornì 
al magistrato precisi detta
gli sulla sanguinosa vicenda. 

Cavallaro, però, in aula ha 
ritrattato le confidenze fat
te a suo tempo 

Massimo Marchetti consi
derato il « superteste » del 
processo a sua volta si è re
so irreperibile e non ha de
posto. 

Comunque — aveva detto 
il PM — alcuni particolari, 
forniti a suo tempo al magi
strato, sono più che suffi
cienti a dimostrare la vali
dità delle accuse formulate 
da Marchetti nel confronti 
di Luigi Bordoni e di sua 
moglie. Grazia Maria Rodi. 
Egli infatti dichiarò di esse
re stato «con ta t t a to» da 

Bordoni per rubare l'auro 
che doveva servire alla ra
pina. Poi, però, venne arro
stato e la banda allora affi
dò il compito a qualcun al
tro. Uscito dal carcera in li
bertà provvisoria, Marchetti 
si ricordò che il 13 marzo era 
il giorno della rapina e. « per 
pura curiosità ». si recò a 
piaz/a Vittorio. Il racconto 
dì Marchetti, per il PM. era 
più che cseunente; infatti 
ammise di aver visto l'agen
te di PS Antonio Cardilli. 
colpito a morte, con il san
gue che gli usciva dal naso 
e dalla bocca. Aggiunse poi 
che Luigi Bordoni, che era 
al volante della « 1750 ». fé 
ce fare all 'auto alcuni metri 
in marcia indietro per por 
mettere ai complici di ns.i-
hre più in fretta. Questi par
ticolari erano conosciuti ^ol 
tanto d a d i inquirenti e quin 
dì Marchetti — secondo 11 
PM — non poteva averli ap 
presi dalla stampa. 

La posizione di Giaconella 
— secondo il PM — è più 
« Ingarbugliata », tuttavia lo 
alibi da lui esibito (e cioè 
che il giorno della rapina era 
a Firenze dove prestava ser
vizio Il leva) non lo scagiona 

f. s. 

Vigorosa mobilitazione del quartiere contro il nuovo attacco squadristico 

Incendiata sede comunista all'Appio 
I fascisti hanno dato alle fiamme il locale della cellula di strada di via Lanuvio - Danni ingenti - Già avviata una sottoscrizione 
tra i cittadini - Combattiva manifestazione unitaria • Bottiglie incendiarie contro le sezioni del nostro partito di Arce ed Arsoli 

Assemblea al « Mamiani » con Buf alini %X£a2l£"SE JJmS. 
tina ad una assemblea antifascista al «Mamiani» (il liceo di viale delle Milizie), a cui ha 
partecipato il compagno Paolo Bufalini. L'iniziativa è stata presa nel quadro delle celebrazioni 
per il X X X I della Liberazione. I l compagno Bufalini. aprendo l'assemblea, ha sottolineato la 
necessità di rafforzare la mobilitazione contro ogni provocazione e di rinsaldare il legame, già 
forte, tra i giovani e i lavoratori per difendere le istituzioni democratiche. NELLA FOTO: un 
momento dell'assemblea con Bufalini 

Nuovo attacco squadristi-
co contro una sezione del 
PCI: un commando neofa
scista ha appiccato le fiam
me nei locali della cellula di 
strada « Arnaldo Finocchia-
ho », in via Lanuvio, all'Ap
pio. I danni sono ingenti: il 
fuoco ha bruciato alcune sup
pellettili ed ha provocato le
sioni al soffitto, per cui il 
locale è momentaneamente 
inagibile. Ma anche qui, co
me ieri l'altro alla Monta
gnola. la risposta dei citta
dini del quartiere è s ta ta 
pronta e vigorosa. Ieri po
meriggio centinaia di perso
ne hanno partecipato ad una 
manifestazione organizzata 
dalle forze politiche demo
cratiche della zona. E' s ta ta 
anche avviata una sottoscri
zione per riparare i danni. 
affinchè i compagni possano 
riaprire subito la sezione 
senza interrompere neanche 
per un giorno l'attività po
litica e la mobilitazione de
mocratica nel quartiere. 

Gli squadristi hanno agito 
l'altra notte tardi. Prima 
hanno cercato di fare filtra
re un pò* di benzina sotto 
la porta d'ingresso; poi. non 
riuscendovi, hanno infranto 
il vetro di una finestra late
rale ed hanno rovesciato sul 
pavimento del locale una ta

nica di benzina, appiccando 
poi il fuoco. 

Altri due episodi di squa
drismo ìono avvenuti sem
pre l'altra notte ad Arce (in 
provincia di Frosinone» e ad 
Arsoli (in provincia di Ro
ma). In entrambe i casi l 
fascisti hanno lanciato bot
tiglie incendiarie contro le 
porte d'ingresso delle sezio
ni comuniste provocando lie
vi danni. Ad Arce oggi alle 
16,30. in piazza Umberto I, ci 
sarà un comizio unitario an
tifascista. 

AH'KUR. intanto, una sot
toscrizione e stata avviata 
dai lavoratori dei ministeri. 
dell'ICE. dell'Alitalia e del 
Sant'Eugenio per la sezione 
comunista danneggiata l'al
tra notte dai fascisti in via 
dell'Arte. 

Il questore di Roma. Ma
cera. si e incontrato insieme 
al sottosegretario al ministe
ro dell'Interno. Zamberletti. 
con ì rappresentanti del co
mitato permanente per la di
fesa dell'ordine democratico. 
di cui fanno parte — com'è 
noto — le forze politiche de
mocratiche e le organizzazio
ni sindacali della città. Du
rante l'incontro sono stati 
discussi i gravi problemi con
nessi agi; episodi di violenta 
di questi giorni. 

QUALI AUTOMOBILI M SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 
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Renautt4-Renault5 Renault6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 

t-*. 
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E' composta da PCI-PSI-PSDI-PRI 

Eletta una nuova 
giunta alla 

Provincia di Latina 
, Il repubblicano Del Balzo alla presidenza - I compagni De Angelis, Vitelli e 
i . Bernardini assessori - Il rifiulo della DC per una soluzione di larghe intese 

La deflagrazione al centro tecnologico elettronico della Banca d'Italia in via del Mandrione 

Esplode nel laboratorio di prova 
un pannello antirapina: 10 feriti 
Un operaio della ditta veronese DUTO stav a verificando la solidità di un materiale spe
ciale particolarmente resistente alla lancia termica — Caduto dopo lo scoppio, ha ripor
tato la frattura della fronte — Lievi escoriazioni e contusioni per gli altri 9 infortunati 

Una giunta democratica, composta da PCI, 
PSI, PSDI e PRI è stata eletta ieri alla pro
vincia di Latina. Alla manifestazione della 
nuova amministrazione è stato insediato il 
repubblicano Severino Del Balzo, che ha 
raccolto il voto di 16 del 30 consiglieri, Han
no votato a suo favore il PCI (9 voti), il 
PSI (3), il PSDI (2) e il PRI (2). Contro si 
6ono espressi i 10 consiglieri della DC, l'uni
co rappresentante del PLI e 1 3 del M8I. 
Lo stesso schieramento ha eletto gli asses
sori: 1 compagni Fausto De Angelis (che è 
anche vicepresidente), Giovanni Bernardini, 
Pietro Vitelli; i socialisti Pietro Colaclcco e 
Giuseppe Farlgnoli e il socialdemocratico 
Tomaso Rossi. Assessori supplenti sono stati 
eletti Pasquale Matacchioni, del PSDI. e 
Raniero Oliva, del PRI. 

La giunta precedente — eletta l'8 settem
bre dello scorso anno — era composta dalla 
DC, dal PSDI e dal PRI. Soluzione mino
ritaria, disponeva soltanto di 14 voti in 
consiglio, era na ta come una soluzione « a 
tempo », con un programma concordato e 
approvato da PCI, PSI, DC. PSDI e PRI e 
con la prospettiva di un ulteriore confronto 
tra le forze democratiche per un governo 
basato sulle più larghe intese. 

Nel corso del contatt i e degli incontri che 
hanno avuto luogo nel corso di questi sei 
mesi, 11 PCI ha ripetutamente proposto la 
formazione di una giunta di larghe intese, 
eon la partecipazione di tut te le forze de

mocratiche e popolari. La DC, però, ha 
sempre rifiutato questa ipotesi, dichiarando 
la propria indisponibilità a partecipare ad 
un governo o ed una maggioranza della 
quale facessero parte organica i comunisti. 

Il risultato dei rifiuti democristiani è stata 
una crisi latente che ha finito per paraliz
zare l'attività della amministrazione. Solo 
l'iniziativa del PCI, che ha agito in stretto 
rapporto unitario con il PSI. è valsa, infine. 
a sbloccare la situazione. In una riunione 
avvenuta all'inizio del mese, infatti. 11 PCI. 
il PSI, il PSDI e il PRI hanno trovato un 
accordo per la formazione della maggioran
za che ha portato alla formazione della 
giunta eletta Ieri. 

I nodi che dovrà affrontare la nuova am
ministrazione non sono semplici, data la 
gravità della crisi economica e sociale che 
investe la provincia di Latina. La giunta 
democratica, comunque, intende muoversi 
sulle linee già delineate nel programma ap
provato a settembre, con le modifiche rese 
necessarie dall 'aggravamento della situazione. 

Nel prossimi giorni, intanto, verrà appro
vato 11 bilancio che la giunta precedente 
non era riuscita a portare in assemblea. Il 
documento finanziario è già pronto; la com
missione consiliare (che era presieduta dal 
compagno Vitelli) lo ha discusso nel mese 
Ecorso in numerose assemblee con 1 sinda
cati, gli amministratori comunali, i cittadini. 
Una serie di incontri estremamente fitta: 
26 in 29 giorni. Indicato dalla freccia II tetto sfondato t (nel riquadro) Renato Zannlnl, Il ferito più orava 

REGIONE: rinnovata l'intesa istituzionale 

Nominati i presidenti 
delle 8 commissioni 

I compagni Bagnato e Velletri alla guida della II (bilancio) e della VII (arti
gianato e industria) - Sei miliardi per le opere pubbliche negli enti locali 
Sciolti i patronati scolastici - Contributi agli artigiani del viterbese 

Il compagno Ciofl 
capogruppo regionale 

Borgna e Cacciofti 
segretari 

SI è riunito nel giorni scor
si il gruppo consiliare comu
nista della Regione che, do
po aver esaminato la situa* 
rione politica attuale, alla 
luce delle nuove esigenze sor
te dopo la formazione della 
giunta democratica PCI-PSI. 
ha proceduto alla elezione 
del proprio capo gruppo nel
la persona del compagno Pao
lo Ciofi. 

Del comitato direttivo del 
gruppo sono stati chiamati 
a far parte i compagni: An
ge-letti, Berti, Borgna, Cac-
ciotti. Ciofi. Ferrara, Lom
bardi. Raparelli. 

Inoltre il gruppo ha nomi
na to come segretari i com
pagni consilien Giovanni Bor
gna e Gioacchino Cacciotti. 

Per la sua attività il grup
po si avvale della collabora
zione di una segreteria, coor
dinata dal compagno Giulia
no Ferilli. Il gruppo PCI. in
fine. ha espresso un vivo rin
graziamento alla compagna 
Giuseppina Marcialis per la 
opera svolta con competenza 
e capacità, riconosciute da 
tu t te le altre forze politi
che, come presidente della I 
commissione. 

Finanziamenti per le opere 
pubbliche nei Comuni, assi
stenza scolastica e contributi 
agli artigiani sono i temi af
frontati ieri dall'assemblea re
gionale. Inoltre, nel quadro 
della rinnovata intesa istitu
zionale, è s tato fatto un al tro 
passo in avanti nella defini-

! zione dell'assetto degli orga-
t nismi del consiglio, con la no-
i mina dei presidenti delle 

commissioni ancora prive di 
direzione. 

La seduta è stata aper ta 
dal presidente Palleschi che 
ha espresso la condanna del
la Regione — per la giunta si 
è associato il compagno Fer
rara — per il feroce delilto di 
Milano (su questo riferiamo 
in altra parte del giornale). 

j Poi ha chiesto la parola il 
capogruppo socialista Santa
relli, il quale ha chiesto il rin
vio della discussione (previ
sta all'ordine del giorno) sul
la norma che vieta la rioppia 
professione per i medici o-
spedalieri. La commissione 
sanità, infatti, non ha potuto 

j ancora affrontare l'argomen-
1 to data l'enorme mole di la-
1 voro arre t ra to che si è tro-
I vata a dover smaltire. Biso-
| gna ricordare, a questo pro

posito. che la commissione, 
da quando il suo ex presiden
te Ranalli è stato eletto as
sessore non si è più riunita 
perché il vicepresidente, il de 
Splendori, non l'ha mal con
vocata. La questione verrà 
affrontata mercoledì e. quin-

riguarda la Istituzione del 
« fondo di rotazione » per il 
finanziamento delle opere 
pubbliche di interesse regio
nale e di competenza degli 
enti locali (Comuni, in primo 
luogo, poi Consorzi comuna
li, Province e comunità mon
tante) . Si t ra t ta di 6 miliardi 
che verranno messi a dispo
sizione degli enti per il con
creto avvio del lavori. 

Il consiglio ha poi votato 
la legge che sopprima 1 pa
tronati scolastici e ne tra
sferisce le competenze (assi
stenza. doposcuola, refettori, 
ecc.) ai Comuni. La trasmis
sione del beni e dei poteri 
dovrà essere realizzata entro 
il 31 luglio. 

Ultimo provvedimento, la 
ripartizione del contributi al
le imprese artigiane. La leg
ge interessa soprat tut to gli 
artigiani del Viterbese: a loro 
favore infatti verranno de
voluti i fondi che erano stati 
stanziati per le al t re provin
ce e che sono rimasti inuti
lizzati 

Ecco, infine, i presidenti di 
commissione insediati ieri: 
I Commissione (urbanistica 
e trasporti) Gigli, De; II (pro
grammazione e bilancio) Ba
gnato. PCI; III (enti locali 
Di Bartolomei. P R I ; IV (istru
zione e cultura) Rocchi. DC; 
VI (agricoltura) Muratore. 
PSDI; VII (artigianato, in
dustria e commercio) Velie-
tri. PCI; V i l i (personale e 
problemi del lavoro) De Ca-

Secondo la Procura della Repubblica l'inchiesta sarà lunga e difficile 

Sedo per i ministeri 
3300 le «berline blu» 

In più ci sono le centinaia di auto a disposizione degli enti statali e parastatali 
L'utilizzazione delle vetture dovrebbe essere limitata alle esigenze di servizio 
Una disposizione precisa in tal senso è venuta finora soltanto dalla Regione 

Sarà un'Inchiesta lunga e difficile. Questa è l'opinione della Procura della Repubblica di 
Roma che dovrà Indagare sulla vicenda delle < berline blu », le auto di Stato usai* Illegit
timamente. Per ora la magistratura dispone soltanto della copiosa documentazione fornita 
da alcuni organi di stampa: è da questa che partiranno i primi passi. I l campo in cui si 
svolgono le ricerche è molto vasto, va dai ministeri agli enti statali a quelli parastatali. Si 
tratterà di stabilire quante sono le auto in servizio, qual è la loro assegnazione ufficiale e 

soprattut to l'uso che ne vie-

Sparatoria ieri mattina a Cisterna 

Paralizzato un bandito 
colpito dalla polizia 

mini armati e mascherati che 
sono entrati nell'agenzia del 
Banco di Santo Spinto, sul
la via Appia. Un vigile not
turno che era di guardia è 
stato disarmato e imbavaglia
to. Poi i malviventi hanno co
stret to tutti con '.a faccia 
possessati di nove milioni in 
possesati di nove milioni m 
contanti che erano custodir: 
nella cassaforte. 

Infine i rapinatori sono u-
sciti. ma proprio quando sta
vano per nmettere piede sul-
l'« Alfetta ». dove c'era il 
quarto complice, è arrivata 
una pattuglia delia polizia 
stradale. Dopo un primo 
scambio di revolverate è co
minciato un inseguimento. I 

di. dovrebbe essere discussa taldo. indipendente. 
J In consiglio nella prossima II presidente della V Com-
. seduta prevista per venerdì. missione (sanità), il sociali-
i Veniamo ora ai tre prowc- sta Santarelli, è stato inse-
t dimenti approvati. Il p n m o I diato già giovedì. 

Si è conclusa con un vio
lento conflitto a fuoco una 
rapina compiuta ieri matti
na da quattro banditi arma
ti e mascherati in un'agen
zia del Banco di Santo Spi
n t o a Cisterna (in provincia 
di Lat ina): mentre i malvi
venti si apprestavano a fug
gire si sono imbattuti in una 
pattuglia della polizia stra
dale ed hanno incominciato 
a sparare. Gli agenti hanno 
risposto al fuoco inseguendo 
i fuggitivi, uno dei quali è 
stato raggiunto olla schiena 
da due pallottole. Si chiama 
Armando Martinelli ed ha 33 
anni. E' ricoverato all'ospe
dale di Pomezia con la pro
gnosi riservata: rischia di re
stare paralizzato alle gam
be. I suoi complici sono in- augnare lerreno. e ai ircui- j U n - m d a g i n e approfondita. 
vece riusciti a sfuggire alla , = c h g M r ^ hto- R e a l t à ^ a ^ g à dovu-

biato vettura. Sul!** Alfetta ». }° V^Zf^Sl&ll v-fn 
però, è rimasto il rapinatore ! t e d e i C ? n l 1 ' C ^ J ^ „ , r 3 ^ ' 
ferito, che e stato trasporta- i ™s*l°- S U i l l i magistratura pe

ne fatto da coloro cui sono 
destinate. 

E' difficile ricostruire 11 
quadro preciso delle auto che 
circolano nella capitale e in 
provincia con l'etichetta 
« Servizio di State ». Alcune 
cifre sono state diffuse ma 
non si t ra t ta di dati ufficiali, 
tali da fornire la base per 
un'indagine giudiziaria. .Si 
parla di 544 auto al ministe
ro di grazia e giustizia; di 
499 ai ìavori pubblici; di 386 
ai trasporti ; di 322 agli este
ri; 268 alle poste e telecomu
nicazioni: 2C9 al tesoro; 233 
all 'agricoltura; 215 alle finan
ze: 177 alla sani tà ; 152 ai 
beni culturali; 114 alla pub
blica istruzione 78 alla presi
denza del consiglio; 64 alla 
industria: in tut to oltre 3 300 
Altre centinaia di auto sono 
distribuite poi in altri mini
steri, negli enti parastatali e 
di diritto pubblico. 

Accertato il numero delle 
auto, il magistrato inquiren
te dovrà stabilire se la loro 
assegnazione è legittima. In
fine se l'uso che viene fatto 
delle vetture rientra nei com
piti lec.ti previsti per i « be-

In un capannone in via 
del Mandrione stavano pro
vando per conto di una dit
ta veronese la resistenza di 
un nuovo tipo di materiale 
destinato alla fabbricazione 
di cassette di sicurezza, quan
do la serpentina di gas che 
scorre all'interno del pannel
li, fra due strati di acciaio 
e di cemento, è esplosa. Un 
operalo è rimasto seriamen
te ferito alla testa, mentre 
altre nove persone — che as
sistevano all'esperimento — 
hanno riportato ferite più 
lievi, guaribili in pochi giorni. 

L'incidente è accaduto ie
ri matt ina alle 10.30. nel ca
pannone di proprietà della 
Banca d'Italia — adibito a 
centro tecnologico elettroni
co — situato al numero 230 
di via del Mandrione. Un 
operalo della DUTO — la 
agenzia romana dell'azienda 
ha sede in via Appia Nuo
va 667 — era incaricato di 
effettuare una prova dimo
strativa della resistenza del 
materiale prodotto dalla dit
ta veronese. 

L'operaio, Renato Zannlnl. 
43 anni, residente a Verona 
in via S. Giovanni Lapatota. 
ha dunque acceco il cannel
lo della lancia termica ed 
ha iniziato ad « attaccare » 
il materiale della DUTO. Do
po alcuni minuti, la fiamma 
ha raggiunto la serpentina 
nella quale scorreva il gas: 
una violenta esplosione ha 
immediatamente squassato il 
capannole. Tutti i presenti 
sono volati per terra, e Re
nato Zannlnl il più vicino al 
pannello, ha subito le con
seguenze più gravi. Nell'im
patto con il pavimento si è 
fratturato l'osso frontale e 
Il setto nasale. Trasportato 
da una macchina di passag
gio all'ospedale S. Giovanni. 
e stato ricoverato con una 
prognosi di quaranta giorni. 

Gli altri feriti, tut t i di
pendenti della Banca d'Ita
lia, sono Giuseppe Montai-
bano di 39 anni, abitante in 
via S. Pietro di Bastelica 
107, ricoverato con prognosi 
di 30 giorni, Lodovico Bor
ghi 51 anni, via Conca d'Oro 
371. Giovanni Petrera 46 an
ni. via dell'Edera 3. Bruno 
Boccia 41 anni, via Sarto
rio 60, Giorgio Sorrentino 27 
anni, viale Eritrea 8. Gio
vanni Frizza 37 anni, via Se 
stio Calvino 155. Giuseppe 
Drago 55 anni, via Pietro di 
Bastelica 107. Saverio Girrot-
tino 53 anni, viale Eritrea 9, 
Francesco Scenza 45 anni, 
via Tor Sapienza 38. tutt i 
con prognosi da 7 a 1 giorno. 

Sul posto, pochi minuti do
po l'esplosione sono giunti 
i vigili del fuoco che. do
mato con gli schiumogeni 
un principio d'incendio, han
no anche abbattuto una pa
rete che minacciava di crol
lare Sull'episodio la CGIL 
ha emesso un documento di 
condanna per la carenza del
le misure di sicurezza. 

laringectomizzati !! 
Amplicorcf 
e' la protesi fonetica 
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banditi sono riusciti a gua- j £;"j'V,""""cf'lY"n»"' 
dagnare terreno, e al tredi- I n ,

T T
d5 ,L° J£tato ». 

SIMGA 1000LS 
L. 1 .975.000 

cattura. 
Erano le 11 circa. Ieri mat

tina. quando da un'« Alfet
ta » vio'a sono scesi t re uo- i to a'. 1 "ospedale dalia polizia. 

IVA E TRASPORTO COMPRESI 

DOPO LA PRESA DI POSIZIONE DELL'EX CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE SACCHETTI 

Strumentali polemiche sul Pio Istituto 
La lettera inviata alla Regione presa a pretesto dal « Tempo » per un nuovo attacco alla giunta 
democratica — Una campagna che tende ad impedire un'opera di risanamento negli ospedali 

« II Tempo i prosegue la 
•uà campagna contro la giun
ta democratica della Re
gione. alimentando ancora I cui la giunta capitolina ha 

nel Pio Istituto rappresenta 
il Comune di Roma» facen
do notare che la delibera con 

polemiche pretestuose su: 
problemi della sanità. Ieri, il 
quotidiano di piazza Colon
na ha pubblicato una lette
ra, inviata al presidente del
la giunta e ai capigruppo 
della Regione, da Giuseppe 
Sacchetti, ex consigliere del 
Pio istituto per conto del 
PCI. dimessosi. Insieme ad 
altri 4 membri del consiglio. 

accettato la rinuncia del pre
sidente degli OO.RR., è suc
cessiva alla decisione delia 
Regione di sciogliere il con
siglio di amministrazione del
l'ente, La realtà è che D'An
gelo aveva nelle set t imane 
scorse dichiarato irrevocabi
le la sua decisione, e che la 
giunta comunale si è limita
ta a prendere atto, con ritar-

poco dopo che il presidente do. di uno s tato di fatto. 
dell'ente — l'avvocato D'An
gelo — aveva rinunciato al 
l'incarico 

Sacchetti, nel suo messag
gio. chiede alla giunta di 
rendere noto nel dettaglio il 
contenuto del fonogramma 
Inviato tempo fa alla Regio
ne dal ministro del tesoro. 
nel quale si invitavano g'.i 
amministratori della Pisana 
a mettere ordine nella situa
zione dei Pio Istituto, segna
ta da « gravi irregolarità >\ 
L'ex consigliere degli OO.RR. 
precisa nella lettera che la 
sua coscienza di pubblico 
amministratore si sente offe
sa dai sospetti avanzati dal 
ministero, e avallati dalla 
giunta. 

Utilizzando strumentalmen
te questo documento, a II 
Tempo » non perde la battu
ta per portare un nuovo at
tacco alia Regione; e sostie
ne l'operazione con rivelazio
ni — tutt 'al tro che sensazio
nali — sull'iter seguito dalle 
dimissioni di D'Angelo (che 

che comprometteva in modo 
pesante il funzionamento de-
g'.i ospedali. 

Per quanto riguarda '.e ri
chieste di chiarimenti avan
zate da Sacchetti, è bene ri
cordare che il provvedimen
to di nomina di un commis
sario d'avvocato Congedo). 
non ha avuto, nelle mtenzio-

| ni della giunta regionale, al
cun carattere punitivo. Lo ha 

I affermato lo stesso presiden
te Ferrara, davanti al consi
glio regionale, e in occasio
ne dell'incontro che ha avu
to con gli amministratori de
gli OO.RR. « Il punto — ha 
detto Ferrara — non è quel
lo di punire né di mortifica
re il consiglio di amministra
zione; si t ra t ta invece di da
re un taglio netto, per eli
minare il Pio Istituto, che 
da patrimonio della colletti
vità si è trasformato in una 
piaga per Roma ». 

L'intera questione. d"altra 
parte, e la stessa nomina di 
un comm-ssano, è stata sot

toposta nei giorni scorsi ad 
un ampio dibatti to in consi
glio. Ne! frattempo Congedo 
si e insediato nel suo mea-
r.co. dopo che il commissa
rio di governo ha ratificato 
la decisione della giunta. 

A cosa mira dunque, in 
questa situazione, la campa
gna di cui il « Tempo » s: è 
fatto promotore? L'unica ri
sposta che si può dare a que
sta domanda è che esistono 
ancora forze interessate a 
creare il caos negli ospedali. 

' giocando un'altra volta sulla 
! pelle degli ammalati . 
j Ne la lettera di Sacchetti. 
; ne le « rivelazioni » del « Tem-
; pò», portano alcun elemento 
; di novità nella polemica. E" 
I imposibile non rilevare a 
, questo proposito, come l'ini

ziativa dell'ex consigliere — 
che nei giorni scorsi si è di
messo dal PCI. affermando 
che già più volte aveva ma
nifestato l'intenzione di la
sciare il parti to — appare 
fuori tempo. Avrebbe avuto 
un valore e un significato 
diverso se fosse s ta ta presa 
prima della nomina del com
missario. e del dibatti to in 
consiglio regionale. La noti
zia dell'invito del ministero 
a « riportare la gestione de
gli OO.RR, in una situazio
ne di normalità amministra
t iva». era stata infatti an
nunciata da tempo. Il nostro 
g.ornale l'ha resa nota più 

| di quindici giorni fa. quan-
i do il dibatti to sulla questio-
I ne del P.o Istituto era an-
, cora aperto. 

f il partito' 
) 

ESECUTIVO R E G I O N A L E — E' 
convocata per oggi alle ore I O , in 
sede, la riunione del Comitato Re
gionale. 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO lunedi in federazione alle 

17 .30 con il seguente O d C : 
) « Situinone politica e liste eletto

rali * . Relatore L. Petroselli. 
C O M I T A T O D I R E T T I V O lunedi 

in Federazione alle 9 O.d C : « Si
tuai.one politica e liste elettorali ». 
Relatore L. Petroselli. 
SEZ IONE SCUOLA lunedì ir. Fede
razione alle 16 ,30 Gruppo di La
voro sulla Sperimentazione (C. 
Morgla-Ruff ini ) . 

ASSEMBLEE (domani) a N U O 
V A OSTIA alle 11 Sport e tempo 
libero ( A i u d i ) ; PORTUENSE V I L 
L I N I alle I O Attivo situazione po
litica ( M e d a ) ; VELLETRI «Ile 9 . 3 0 
situazione politica ( F . Ve l l e t r i ) ; 
lunedi TORBELLAMONACA alla 19 
lui trasporti (Capr iol i ) . 

C C D D . R O V I A N O domani alla 
10 .30 con il Gruppo Consiliare 
(Andreoh) . 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE 
lunedì alle 9 in Facoltà. 

Z O N E — < CENTRO * lunedi 
a TEST ACCIO alle 2 0 Segatene 
di zona Commissione elettorale • 
segretari di seziona ( P i n n a ) ; 
• EST * lunedì in Fede-azione a>!e 
15 ,30 segreteria (Fa lomi ) . 

i C O M I Z I — D R A G O N A doma-

! ni a l e 10 ( R i t c n ) - L ICENZA do-
! man. a!ie 16 .30 ( O . Mane.ni ) . ' 
! F.G.C.I. —- O M ' C I A M P l r . O ', 
j ore 10 com.zio (Ve l t ron i } . OST IA ' 

N U O V A ore 17 d battito sull'ar- • 
tifascismo (Leon i ) : OSTIA centro I 
ore 16 .30 ali ENALC Hotel mar,-
fsstinone spettacolo con balletto 
Vietnamita (Borgna) . ! 

Domani: OSTIA N U O V A ore 17 
Dibattito sull'occupaz cr.e e q j é - I 
stione giovanile (Ve l t ron i ) . C I A V - i 
P I N O ore 16.30 dibattito su::a | 
droga (Pompei) . 

PROSINONE (domani) — P I -
C L I O (Pzza Roma) ore 10 .30 co-
miz'o (A. Lisa De Santls) ; S. 
FRANCESCA ore 9 . 3 0 riunione dei 
4 C D . di Veroli per definire la li
sta (Mazzol i ) ; TERELLE r.unione 
sui consultori (Rosa Pelisi) . 

L A T I N A (domani) — A P R I L I A 
ore 19 comizio (D 'Aless 'o) ; BOR
G O PODGORA ore 9 assemblea 
(Lungo): SPERLNOGA ore 1 3 . 3 0 
comizio (Luber t i ) . 

RIETI (domani) — CITTA' 
DUCALE ora 10 congresso (Francuc-
c i ) ; M O N T E B U O N O ora 17 con
gresso (Bocci): Cantalupo ore 1 7 , 
comizio (Angel t t i ) . 

V ITERBO: (domani) — BAS-
SANO R O M A N O ore 10 iss sul
la crisi (Angela G i o w g n o " ) : SA
G N O REGIO ore 11 cormz.o (La 
Bolla); ACQUAPENDENTE e-e 
16 .30 man.les « i o n e FGCl ( V e 
l e ) : V I T O R C H I A N O ore 11 co
mizio (Spolet t i ) . 

| naie, d: conoscere ì bilanci 
i di osmi ministero e desìi cn-
| ti delio Stato e dei parastato 
I L'uso delle auto. però, è 
| s ta to sempre un argomento 
I .scottante perchè coinvolge 
j soprattut to alti funzionari 
| dello Stato Per eliminare eh 

abusi sarebbe necessaria una 
! deposizione precisa: che le 
! auto venissero usate soltan-
! to per rnetoni di servizio. 
• In tal ien»o. per ora. si è 
| espressa soltanto la Regione. 
j mentre da alcuni ministeri 
' =ono arrivate le prime « n -
• aposte « alle denunce degli 
! abusi. Si afferma che molte 
• au ' o sono mes=e a disposizio

ne per garantire non soltan-
i to l*<teft:cacia del servizio» 
• ma anche i'.ncolumità rii 
! ?ross; funzionar- Fra questi 
• Ì ; fanno ! nom. di alti magi-
j strati , d. rappresentanti di-
! olonut.ci in servizio al rnìni-
1 stero degli esteri, di dirigen-
1 t. d: alcun: ministeri deli-
| ra t i (come quello degli Inter

ni e della difesa) che potreb-
! bero essere motivo di «zzrev 
' «ioni a causa del loro deli

cato lavoro 
Indubb.an'.ente esistono ca-

del genere, ma si t ra t t a 
' di ecrez.oni che non posso-
• no inf.ciare una resola che 
! dovrebbe valere per tut t i . Lo 

•j«o delle auto di Sta to da 
parte d: fami!.ari o addirit-

! tura di am.ci. invece, è un 
i costume ben d.ffuso. che va 
I sradicato ne] p.ù breve tem

po possib.le. 
Riuscirà l'inchiesta giJdi-

I ziana della Procura d; Ro-
! ma nel suo tentativo d: m > 
I ralizzazione? 

SUkBIHM 
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con grande successo 

la 
continua 

vendita 
per rinnovo locai 

Lutto 
Si è spenta il 28 aprile, al

l'età di 68 anni, la compagna 
Tosca Palombo, iscritta alla 
sez. Villa Gordiani. 

Al marito, compagno partl-
g.ano Alfonso Poverini, alle 
V.sV.e Marisa ed Eleonora, ai 
generi Aido Tozzetn. segreta 
n o naz.onale del SUNIA. e 
L.v.o V..^o'.; segretario della 
cedala GATE. le condoglian
ze de.la sezione e dell'Unità. 

«a prezzi di realizzo 
anche 

per gli artìcoli estivi 
ROMA L.GO TORRE ARGENTINA. 6-TEL. 6569673 

http://naitiin.fi
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Nei pressi di Tiburtino III 

Dopo una serata 
di tensione 

sgomberato il campo 
degli zingari 

Circa duecento 
la comunità di 

persone 
nomadi 

hanno cercato di assalire 
- Incendiata una roulotte 

La tensione che da diver
si mesi si era creata tra gli 
abitanti di Tiburtino III e 
le famiglie di zingari ac
campati vicino alla borga
ta è giunta ieri sera al cul-
(mii»e: circa duecento cit
tadini hanno dato fuoco ad 
una roulotte ed infranto 1 
vetri di un'« Opel » parcheg
giata ai margini del cam
po. La presenza della poli
zia e dei carabinieri ha im
pedito che si verificassero 
più gravi scontri. L'accam
pamento è stato lentamen
te evacuato. Alcune roulot
te sono state portate via 
dal carri-attrezzi del comu
ne. che hanno provveduto 
a trasportarle in un'area sul 
raccordo anulare. 

Tut to è accaduto nel giro 
di pochi minuti : erano le 
19 quando una « Mercedes » 
nera è sfrecciata a tu t t a 
velocità per via del Badile. 
A bordo c'era un nomade 
che. forse ubriaco, ha per
corso le strade della bor
gata a «zig-zag», mettendo 
più volte a repentaglio — 
secondo il racconto degli a-
bltanti di Tiburtino I I I — 
la vita dei passanti . Subi
to, un gruppo di cittadini, 
che più volte aveva avuto 
momenti di at t r i to con gli 
incomodi vicini, si sono di
retti — armati di bastoni 
e spranghe — verso il cam
po. dove però erano già schie
rat i reparti della polizia e 
dei carabinieri che hanno 
Impedito gli scontri. Di fron
te alle proteste deeli abi
tant i di Tiburtino Tir. i no
madi sono stati costretti a 
raccogliere in grossi teli le 
loro masserizie e si sono al
lontanati dal rampo. 

L'episodio di ieri sera ha 
riproposto in tutta la sua 
drammaticità il problema di 
una adeguata sistemazione 
deull zingari: l'Italia è in
fatti l'unico paese dove non 
esistono i « ramni sosta ». a-
ree di parchegeio apposita
mente attrezzate. 

E' la quarta volta che una telefonata anonima fa sgombera re gli uffici dell'INPS 

Ore 9: corsa agli sportelli... 
ma la falsa bomba blocca tutti 
Le forze politiche e sindacali hanno denunciato il gesto di «terrorismo psicologico» — Sul mar
ciapiede di via Amba Aradam gli impiegati hanno continuato a fornire informazioni e consigli agli 
assistiti — « Delle trentanovemila lire al mese che prendo trentamila vanno a finire nell'affitto » 

Ore 9 davanti 
(sotto) la 

alla sede dell'INPS: 
corsa verso gli sportelli. 

una folla di cittadini attende l'apertura del cancello. Poi 
Ma dopo pochi minuti tutti saranno costretti ad uscire 

OGGI 
I l sole sorge alle 5 ,11 e tra

monta alle 19 ,30 . La luna (luna 
nuova) si leva alle 6 ,22 a cala al
le 2 1 , 3 5 . La durata del giorno è 
di quattordici ore e undici minuti . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sì sono re

gistrati le seguenti temperature. 
R O M A NORD: minima 8 , massi
ma 2 0 ; F I U M I C I N O : minima 9 , 
massima 2 0 ; EUR: minima 8 , mas
sima 18; C I A M P I N O : minima 8 . 
massima 18 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso ACI : 116 . Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filippo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Forni, Laryo G. da M o n -

tesarchio. 1 1 . Appio Pignaielli -
IV Miglio: Forza, Via Squillace, 
2 3 . Ardeatino: Fiori, P.za Navi
gatori. 12, 13; Vitale, Via A. Leo-
nori , 2 7 . Boccca - Suburbio Aure
lio: Bovara, Via Aurei.a. 4 1 3 ; Ci-
chi, Via E. Bonifazi. 12-a 12-b. 
Borgo - Aurelio: Mannucci Globo, 
Via Gregorio V I I , 129 : San Pietro, 
Via S. Pio X , 15. Casalbertone: 
Stocchi, Via C. Ricotti. 4 2 . Casal 
Morena • Romanina: E. Gallo. Via 
Bellica, 5 2 (angolo Via Trebell i , 
6 9 ) . Ccntocclle - Prenestino Al to: 
Marchetti , Piazza dei M i r t i . 1 ; Ve
nezia Giulia, Via della Serenissima, 
6 8 ; Mar in i , Via Tor de' Schiavi, 
2 8 1 ; Nello Liberati. V.le Alessan
drino, 3 8 7 ; Dei Ciclamini, Via dei 
Ciclamini. 9 1 - 9 7 ; Dei Gelsi, Via 
dei Gelsi. 15 (angolo Via delle 
Betulle. 104 -106 ; Vallati , Via Dino 
Pennazzato, 83 A; Di Leo. Via 
Giorgio Pitacco, 17 17; Castciforta 
della dott.ssa R. Celi, Via Castellor-
te. 2 9 31 (angolo Via Roviano, 
2 ) ; Collatino: Di Palma. Via del 
Badile. 25 -d . Della Vittoria: Pan-
Z3. Via Brofferio, 5 5 ; Niccolini, 
Viale Angelico, 86-c; Polese. Vi3 
Monte Zebio, 3 4 . Esquilino: Stro-
mei Catello. Via Celimontana. 9 ; 
Valentim. Via Cavour. 6 3 ; Ferro-
\ l e r i , Galleria di testa Stazione 

fappuntr 
Termini: Angelini Francesco, Piazza 
Vittorio Emanuele, 1 1 6 / 1 1 8 ; Allo 
Statuto, Via dello Statuto, 35-8; 
5. Teresa, Via Emanuele Filiberto, 
145 . EUR e Cecchignola: Imbest, 
Viale Europa, 7 0 ; Francone, Via 
V . Cerulli. 16 -18-20 . Fiumicino: 
Isola Sacra, Via Giorgio Giorgi», 
34 3 6 . Flaminio: Montemaggiori, 
Viale del Vignola. 99-b; Villaggio 
Olimpico, Piazza Grecia, 1 1 . Giani-
colense: Careddu, Circonvallazione 
Gianicolense, 186 ; Romanelli, Via 
Giuseppe Ghisleri, 2 1 - 2 3 ; Petitto, 
Via della Pisana, 5 0 6 ; D'Antoni-
Focaccia, Via Dante de Blasi 18 
Via Giovanni Calvi, 12; S. Cale-
dopio, 3 9 ; D'Alessandro, Via dei 
Malatesta. 5 . Magliana - Trullo: 
Di Leone, Piazza Madonna di Pom
pei, 1 1 . Medaglie d'Oro: Squarcia, 
Via Duccio Galimberti, 2 1 ; Cerul
l i , Via Balduina. 132 . Monte Ma
rio: Bonura, Via Trionfale, 8 2 9 1 . 
Monte Sacro: Filippi. Piazza Filat-
ticra. 6; Zoll i . Via Valmelaina. 
1 5 1 ; Stracuzzi, Viale Adriatico, 
107: Badolato. ViaPantelleria, 13; 
Bortolaia Annita, P.zza Conca d'oro, 
34 ; Migliorino, Via Val di_ Non, 
10; Fabrizi Giuliano, Via Cimone, 
119 A. Monte Sacro Alto: Serlen-
ga. Via Ettore Romagnoli, 76 -78 ; 
Carocci. Via Ugo Ojett i . 104; Bo-
nanni. Via della Bufalotta. 13 D. 
Monte Verde Vecchio: Mariani , Via 
G. Carini. 4 4 . Mont i : Savelli, Via 
Urbana. 1 1 ; Brotto. Via Nazionale, 
2 4 5 ; Enei. Via dei Serpenti, 177 . 
Nomentano: Plebani. Via G. B. 
Morgagni. 3 0 ; Sbarigia, Piazzai* 
delle Province, 8; Mancini, Viale 
X X I Apri le, 3 1 ; Corsetti, Vìa Li
vorno. 2 7 / B; Beta, Via Val di Fas
sa. 4 0 / 4 2 . Ostia Lido: Giaauinto. 
Piazza della Rovere. 2 ; Di Carlo, 
Via A . Olivieri, angolo Via Capo 
Passero; Banli, Via delle Balenie
re. 1 1 7 ' 1 1 7 - a ; Zincone Maria An
tonia. Via Vasco De G a m i , 137 . 
Ostiense: Galeppi Angela Maria, 
Via F. O. da Pennabili. 4 ; De Mar
tini, Via L. Fincati, 14: Scatlidi. 
Via Filippi. 1 1 : Megalini, Via 
Ostiense. 1 6 8 ; Palmerio. Via di 
Vil la in Lucina, 5 3 . Ottavia - La 
Giustiniani - La Storia - I to la Far
nese: Angeletti - Via Casal di Mar
mo, 122 D; lurlo. Via dell'Isola 
Farnese, 4 • D. Parioli: Tre Madon
ne. V . Bertoloni. 5; Caroselli, Via 
Chelini. 3 4 . Ponte Milvio: Salsano, 

J 
Via della Farnesina, 1 4 5 / 1 4 7 . Por-
tonaccio: Torri , Via Eugenio Chec
chi, 57 -59 ; Procaccini, Via Giu
seppe Donati, 4 4 / 4 6 ; L. Rizzuto, 
Via Vacuna 3 7 / 3 9 . Portuense: 5a-
ponaro. Via G. Marconi, 180 ; Te-
nerelli. Via Leopoldo Ruspoli. 5 7 ; 
Di Leone, P.zza Madonna di Pom
pei. 1 1 ; Branchini, Vìa Portuense, 
7 1 8 a / b / c / d , angolo Via Fanello. 
Prati - Trionfale: Mannucci, Via 
Andrea Doria, 3 1 ; Blasi Luciano, 
Via Scipioni, 5 7 - 6 1 ; Giannini, Via 
Tibullo, 4; Magnanimi, Via Marian
na Dionigi, 3 3 ; Ricci, Piazza Cola 
di Rienzo, 3 1 ; Sofia, Via Angelo 
Emo. 100 . Prenestino - Lablcano -
Torpìgnattara: Preneste, Largo Pre-* 
neste, 2 2 ; Del Pigneto, Via del Pi-
gneto, 77-b; Tarroni, Via Casili-
na, 4 6 1 ; Cagnoli. Via Ettore Giove
nale. 10 10-a 10-b; Fioretti, Via 
V . Coronelli. 4 6 ; Morel l i , Via Pre-
nestina, 135 . Primavalle - Suburbio 
Aurelio: Crescimanno, Via Federi
co Borromeo. 13 -15; Magnanimi, 
Via del Millesimo, 2 5 ; Cipolla. Via 
della Pineta Sacchetti. 4 1 2 ; D'Elia, 
Via Ferrante Ruiz, 9 / 1 1 / 1 3 ; Cuc-
chieroni. Via Cornelia, 4 8 . Quadra
re - Cinecittà: La Torre, Viale Ani -
ciò Gallo. 1 5 2 / 1 5 4 ; Settimi, Via 
G. Salviolì, 5; Provenzano Vi to, 
Via Tuscolana, 1 2 5 8 ; Bardella. Via 
Tuscolana, 6 9 9 ; Dei Consoli. Piaz-
z adei Consoli. 15 15-a; Stilicene 
dott.ssa Mastracci Ida, Via Flavio 
Stilicone. 2 5 3 / 2 5 5 2 5 7 . Quartic-
ciolo: Piccoli. Piazzale Quarticciolo, 
1 1 . Regola - Campiteli! • - Colonna: 
Giordani, Piazza Farnese. 4 2 ; Cor
tesi, Via Pie' di Marco. 3 8 ; S. Ma
ria del Pianto, Via S. Maria del 
Pianto, 3; Tor Mill ina. Via Tor 
Mil l ina. 6 (Piazza Navona) . Sala
rio: Girotti , Via Alessandria, 1 2 1 ; 
Salaria, Via Salaria, 2 8 8 . Sallustiano 
- Castro Pretorio - Ludovisi: Doric-
chi. Via X X Settembre, 4 7 ; Mon-
teverde. Via Castelfidardo. 39 ; In
ternazionale, Piazza Barberini. 4 9 ; 
Martino, Via Po. l e 1-f; Ferrari, 
Via Lombardia. 2 3 ; Martino, Piaz
za S. Martino della Battaglia. 8 ' 1 0 . 
S. Basilio - Ponte Mammolo: A l 
fieri , Via Casal de* Pazzi. S. Eu
stachio: Uroda. Piazza Capranica, 
9 6 . Testaccio - 5. Saba: Marchetti , 
Piazza Testaccio. 4 8 ; Marco Polo, 
Via Cadamosto. 3-5-7. Tiburtino: 
Sbarigia, Via Tiburtina, 4 0 . Tor 
di Quinto - Vigna Clara: Grana. V ia 

Galianl, 1 1 ; Fleming. Via Beva-
gna, 130 . Torre Spaccata - Torre 
Gala: D'Anselmi, Via degli Albatri . 
1 ; Sansoni, Via Torre Gaia, 5; 
Minore, Via Jacomo Magnolino. 1 . 
Borgata Tor Sapienza • La Rustica: 
Rotelllni, Via di Tor Sapienza. 9 . 
Trastevere: Antica S. Francesco, 
Via S. Francesco a Ripa, 1 3 1 ; Tas-
slelli. Piazza in Piseinula, 18-a. 
Trevi - Campo Marzio • Colonna: 
Ripetta, Via Ripetta, 2 4 ; Laura. 
Via della Croce, 10 ; Ganzine, Via 
Tornaceli!. 1 ; Antica Farmacia Pe
sci, Piazza Trevi, 8 9 ; Dell 'Urbe, 
Via Tritone, 16 . Trieste: Istria, 
P.za Istria, 8; Romagnoli, Via Tr i 
poli. 2 ; Natale, Corso Trieste, 8; 
S. Agnese, Viale Eritrea, 3 2 ; Boito, 
Viale Somalia, 2 3 3 / 2 3 5 . Tuseolano 
- Appio Latino: La Mart ire, Via 
Nocera Umbra, 135 . angolo Via 
Otricoli, 58 ; S. Marco, Via Ta
ranto, 5 0 : Bartuli Alfredo, Via Ap-
pia Nuova, 4 0 5 ; Maialoni Filippo, 
Via Marco Decumio, 2 0 ; Amba 
Aradam, 23 ; Cave. Via Numitore, 
17; Fantasia Valentino. Via Ame
deo Crivellucci, 39 4 1 ; Ragusa, 
Piazza Ragusa, 14; Serantoni Sici
liano, Via Gino Capponi, angolo 
V. G. Manno; Lopriore. Via Etru-
ria. 13 (angolo Via Salunto): De 
Bella Antonino, Via Britannia. 
2 / 4 6; Militello Di Marco. Via 
Mario Tabarrini. 2 / E 2 D. Tomba 
di Nerone • La Storta: Marzocca, 
Via Cassia, 6 4 8 : Gatti Giampaolo, 
Via Fosso del Pogq:o. 9 'a. 

BORGATA FINOCCHIO 
Una assemblea è stata indetta 

per domani alle 10 nlla piazza del
la borgata per discutere sulla pe-
rimetrazione delle borgate. Parte
cipano per il PCI Signorini, Patri
zi per il P5I e Mensurati per !a 
DC. 

NUOVA GORDIANI 
€ Il rapporto cristiani e marxisti 

nell'attuale situazione politica »: è 
il tema di un dibattito che si ter
rà lunedì, alle 17 .30 , a Nuova 
Gordiani nei locali del Sunia (l.go 
Irpinia, 5 6 ) . Parteciperanno Dar
di per il PCI, Labor per il P5 I , 
Tortora per il PDUP. Don Fran-
2oni. Passuello dei Cristiani per il 
Socialismo. 

CASA DELLA CULTURA 
Una rassegna fotografica di tren

ta anni di storia del Vietnam 
( 1 9 4 5 - 1 9 7 5 ) verrà inaugurata 
martedì 4 maggio alle 18 presso 
la Casa della Cultura (largo Are-
nula, 2 6 ) . La mostra rimarrà a-
perta fino all '8 maggio. 

La strategia della tensione 
tenta tutte le strade possibi
li, compresa quella di mette
re a soqquadro anche 1 ser
vizi civili, le scuole, gli uf
fici pubblici. Ieri matt ina è 
stata di nuovo la volta del
l'INPS, In via Amba Ara
dam: una telefonata anoni
ma all'ufficio politico della 
questura ha annunciato l'esi
stenza di una bomba, il dram-
tico allarme è rimbalzato alla 
direzione dell'ente e si è tra
dotto nel doveroso ordine di 
far sgombrare per sicurezza 
il pubblico e gli impiegati. 
Alle 9 in punto, l'esodo. 

Si alza lentamente lo smi
surato cancello a comando 
elettronico, un vecchio signo
re resta per un attimo a ca
vallo delle sbarre, poi viene 
«salvato» da un Impiegato 
che lo conduca verso un'altra 
uscita. Centinaia e centinaia 
di persone sono adesso sui 
marciapiedi di questa, rumo
rosa via di scorrimento, in 
uno stato d'animo che è fat
to di rabbia, di sdegno. 

Chi è questo pubblico in 
questa matt inata di sole, di
rottato dalle interminabili fi
le agli sportelli ad una atte
sa straordinaria, sotto la mi
naccia addirittura di un'esplo
sione? «/TI grande maggio
ranza sono 101 » — li valuta 
un Impiegato usando il gergo 
abituale e basandosi sull'età 
media, 65, 70 anni e più. Si
gnifica in grande maggioran
za pensionati, venuti fin qui 
dai più lontani quartieri a 
ritirare il modulo n. 101 per 
la dichiarazione dèi redditi. 
«C/te posso dichiarare? La 
fame. commenta uno di 
loro amaramente. « Pure to 
che dichiaro? —- chiede una 
donna — Ma se non ho nep
pure gli occhi per piange
re... ». E racconta in pubbli 
co la sua storia, la sua vii-a: 
«Mi danno in tutto 39.000 li
re, è la pensione di reversi
bilità di 7nio marito, morto 
nel '69. Pago 30.000 lire di 
affitto al mese. Ho quattro 
figli, è vero, ma perchè de
vo essere assoggettata a loro? 
Mio marito ha lavorato tren
ta anni per lo Stato, ed è 
lo Stato che mi dovrebbe da
re da campare invece di co
stringermi ad elemosinare dai 
figli e dalle nuore, che hanno 
già abbastanza difficoltà per 
conto loro ». 

« Provvidenza » 
Sul marciapiedi mentre 

entrano gli artificieri ed Ini
ziano l'ispezione « in un pa
lazzo nuovo che invece è un 
monumento, perchè è nato 
sopra le catacombe, qui c'è 
la casa nientedimeno di Co
stantino» — si intreccia un 
dialogo a mille voci. C'è ap
punto chi racconta la spie
ta ta durezza dell'esistenza 
quotidiana, quando si rivela 
del tutto insufficiente alle esi
genze vitali quella che spesso 
chiamano « provvidenza so
ciale». con una definizione 
che esprime efficacemente la 
incapacità dello Stato di so
stituire il vecchio criterio del
la beneficienza con la sicu
rezza sociale. Una donna « ca
pofamiglia». con un figlio di 
14 anni, ha la pensione di 
Invalidità: sono epilettica — 
confida agli altri con la fran
chezza dei poveri — ho di
ritto a 125.000 lire al msso: 
me ne ritirano 40.000 all'uf
ficio in cui continuo a lavo
rare. lavorerò finché posso. 
Un altro anziano « lavoratore 
del Monopolio » viene fin qui 
da un anno, regolarmente una 
visita ogni 15 giorni, perchè 
gli è stata sespesa la pen
sione della previdenza socia
le (l'altra, per fortuna. !a 
prende regolarmente» e non 
riesce a ricomporre l'iter nor
male della pratica. Una don
na, che arriva dalla campa
gna, ha in mano un fogliet
to prò memoria, in cui con 

grafia Incerta è scritto: chie
di il modulo 101. 

E' la quarta volta, in po
chi giorni, che viene getta
to l'allarme e vengono sgom
brati gli uffici. Di fronte, c'è 
il palazzo dell'lNAM: lo se
gnalano gli impiegati per di
re che « lì, dove non si rice
ve il pubblico, non è mai 
successo niente: qui da noi, 
che abbiamo migliala di per
sone in attesa, si verificano 
a ripetizione questi ignobili 
fatti ». I sindacalisti — An
tonio Cicoria, della segreteria 
nazionale della CISL, Franco 
Minno e Maria Teresa Ellul, 
della CGIL, Norberto Filippi-
di, della UIL — sono indi
gnati per « i7 gesto di ter
rorismo psicologico contro il 
quale si pronunciano le for
ze politiche e sindacali » e 
denunciano « la pressione che 
viene fatta sull'opinione pub-
bìioa e che rientra nella stra
tegia della tensione ». C'è in 
fatti una parte del pubblico 
che reagisce inveendo anche 
contro gli impiegati, si sen
tono voci che attribuiscono 
loro la responsabilità di tut
to, perfino dell'allarme, « alla 
poca voglia di lavorare ». 

Spiegare 
E' un momento difficile, di 

tensione aspra, ma sindaca
listi e impiegati mescolati al
la folla non esitano a parlare, 
a spiegare, a convincere. E' 
vero, questi allarmi si in
trecciano con l'agitazione del 
personale del parastato- ^li 
irresponsabili, criminali, ano
nimi gesti di provocazione 
non tentano forse di dividere 
ancora di più lavoratori da 
lavoratori, poveri lavoratori 
— sottolineano — da poveri 
lavoratori? 

Un funzionario tira fuori la 
sua busta paga: «201.000 lire 
dopo otto anni che sto in 
previdenza ». Per altri anco
ra. busta paga alla mano, è 
molto meno ancora. Sapete 
quando è cominciata la no
stra vertenza? — chiedono al 
pubblico — otto anni e mee-
zo la. Puntiamo al nostro 
primo contratto, che non por
terebbe solo chiarezza retri
butiva e normativa per noi. 
ma anche elementi di rifor
ma, cioè scioglimento di tan
ti enti inutili 

Intanto, al di là del can
cello, dal di dentro, t ra le 
sbarre, un giovane impiegato 
— Adriano Petricca — fa la 
sua parte dando in mezz'ora 
decine di informazioni, come 
se fosse dietro ad altrettan
ti sportelli. C'è di fronte a 
lui un uomo che si è alzato 
all'alba per passare la visi
ta medica: un altro viene da 
Frascati e vuol sapere che 
cosa fare per il carico fa
miliare: una anziana signora 
(ci tiene a dire il nome: Ro
sa Bonanno) fa vedere i fo
gli che le riempiono la bor
setta e spiega di essere ve
dova di guerra, ha anche la 
cartolina del ministero, deve 
« riportare al minimo la pen
sione » dato che si è rispo
sata. 

Sono intanto passate due 
ore. Alle 11, gli artificieri co
municano ai dirigenti che si 
può rientrare (non dicono se 
hanno o no trovato qualche 
ordigno). Sì decide di ria
prire al pubblico gli uffici. 
Dietro alle sbarre si accal
cano centinaia di volti stan
chi e angustiati. H cancello 
ricomincia a muoversi, que
sta volta si abbassa, lenta
mente, giù, giù. fino a terra. 
Allora si scatena la pazza 
pazza corsa che nessuna fan
tasia di regista potrebbe ri
creare in studio, di centinaia 
e centinaia di anziani, per
fino di una suora nell'atrio. 
per le scale, nei corridoi. Una 
corsa tragica, perché si ri
pete ogni giorno. 

I. m. 

fschenni e ribalte- D 
abboni-

in scena 

LA FORZA 
DEL DESTINO 
ALL'OPERA 

Domani alle ore 17. in 
mento alle diurne, andrà 
i l Teatro dell'Opera • La forza 
del destino » di G. Verdi (rappr. 
n. 6 0 , tagt. n. 11) per gli abbo
nati alle diurne) concertata • di
retta dal maestro Ottavio Ziino. 
Regista Giuseppe Giuliano, sceno
grafo Camillo Parravicìni, maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra
fo Guido Lauri. Interpreti princi
pali: Angeles Gulin, Giuseppina 
Dalle Mol le, Carlo Bergoniì, Mario 
Sereni, Mario Rinaudo, Domenico 
Trimarchi. Lo spettacolo verrà re
plicato mercoledì 5 alle ore 21 
in abb. alle prime serali. 

BERGEL-LUPU 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 all'Auditorio dì 
Via della Conciliazione concerto fuo
ri abbonamento diretto da Erich 
Bergel, pianista Radu Lupu (Sta
gione sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, tessere permanenti ta
gliando B ) . In programma: Beetho
ven, Sinfonia Eroica n. 3; Brahms, 
Concerto n. 1 per pianoforte e or
chestra. B.glietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4 , domenica dal
le ore 9 alle 13 e dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 2 5 % per iscrit
ti a ARCI-UISP. ENAL. ENARS-
ACLI , ENDAS e del 5 0 % per 
pensionati e giovani al di sotto 
di 26 anni. 

CONCERTI 
SANTA CECILIA 
Via della Conci-

ACCADEMIA DI 
(Auditorio dì 
liazione 4 ) 
Domani alle 18 concerto fuori 
abbonamento diretto da Erlch 
Bergel, pianista Radu Lupu (tes
sere permanenti tagl. B ) . In pro
gramma: Beethoven, Brahms. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio domenica dalla 9 
alle 13 e dalle 17 in poi. Prezzi 
ridotti del 2 5 % per Iscritti a 
ARCI-UISP. ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS e del 5 0 % per pensio
nati e giovani al di sotto di 26 
anni. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Oggi alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 e do
mani alle 17 ,30 Cristiano e Isa
bella pres. « Pazienza aignor 
Rossi > di Cristiano Censì. Ridu
zioni ARCI . ENAL. Studenti. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Oggi riposo. Domani alle 17 ,30 
il Teatro popolare di Roma pres. 
• I l Feudatario » di C. Goldoni. 
Regia Maurizio Scaparro. I l i 
spettacolo in abbonamento. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentini 
- Tel. 654.46.01) 
Oggi e domani alle 17 « I l si
pario ducale » di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V . Cerami. Regia 
F. Enriquez. 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
A R A L D O (V. le della Serenissi
ma, 2 1 5 • Te l . 2 5 4 . 0 0 5 ) 
Oggi alle 17 ultima replica di 
« Rosa Luxemburg » di V. Saggi 
e L. Squarzina. Prezzo unico 
L. 1 2 0 0 . Domani riposo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì , 4 3 - Tal . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Oggi riposo. Domani alla 18 • La 
farse romana » di F. Fiorentini. 
(Ult ima replica). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
- Tel, 654.27.70) 
Oggi e domani alle 17 ,15 la Sta
bile del Teatro Romano • Checco 
Durante » presenta: Fior da sag
gia! guarda si eh* po' fa la ge
losia » (da Giraud) . Regìa del
l'autore. 

TEATRO BELLI ( P l a n a S. Apol
lonia. n. 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Oggi e domani alle 17 ,30 la 
Coop. Teatro Arte e Studio pres.: 
Un amora di tipo normale » dì 
Auro Franzoni. 

A l DIOSCURI ENAL-F ITA (V ia 
Piacenza. 1 • Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Oggi alle 21 e domani alle 17 il 
GAD « I contemporanei » pres.: 
« Come i l rapina una banca ». 
3 atti comici di Samy Fayad. 

R IDOTTO ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Oggi ore 17.30 e 2 1 , 3 0 e do
mani ore 17,30 la Comp. Tea
trale Italiana in « Sair i ». Re
gia di P. Paoloni. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B - Oggi anteprima ore 21 
e domani alle 17 .30 il Gr. Tea
tro Incontro pres.: La doppia 
circostanza » di Marivaux. Regia 
Augusto Zucchi. 

TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Oggi alle 18 a 2 1 , 1 5 e domani 
alle 18 cabaret politico di Da
rio Fo: « Su cantiam... n. 2 ». 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Oggi e domani alla 2 1 : « Roma 
past and protoni ». Diapositiva 
e musica. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta. 1 6 - Te l . 6 S 7 . 2 0 6 ) 
Oggi e domani alla 18 la Coop. 
Alternativa pres.: « Incubo-Spo-
ranza in un tempo » di Giacomo 
Ricci. 

E.T. I . - TEATRO Q U I R I N O (V ia 
M . Minghetti 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Oggi riposo. Domani alle 17: 
Chi ruba un piede è fortunato 
in amore » di Dario Fo. 

DEI S A T I R I (P iana di Grottapin-
ta. 19 - Tel . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Oggi alle 2 1 , 3 0 e domani alle 
18 e 2 1 . 3 0 la San Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di «ab
bia • di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 
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corso d'Italia, 39 
Tel. 06/8519 
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Appartamenti in palazzina con ascensore e riscal
damento centrale, a 300 metri dal mare. 
Esempio: Ingresso, soggiorno, camera, cucina, ba
gno e balcone. 

da L. 13.60t.000 
(disponibili tagli maggiori) 
30% contanti - 70% mutuo fondiario e finanziario 
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Ostia 
« a * H » atout™ - M f t b V M C m M l i . 
A 400 metri dal mare, vendiamo appartamenti 
prospicienti la pineta. 
Esempio:. Ingresso, soggiorno, camera, cucina ar
redata, bagno, due balconi e cantina. 

da L 11.350.000 
Consegna entro 60 giorni. 
30% contanti - 70% mutuo finanziario decennale. 
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•torciglione 
A 54 Km. da Roma, sulla Cassia continuano con 
successo le vendite in pianta di mini appartamenti 
a due passi dal Lago di Vico. 
Esempio: Ingresso, soggiorno/letto, cucinotta arre 
data, bagno e balcone. 

0.600.000 
30% contanti, 70% mutuo fondiario e finanziario. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• R o t i 
oggi) 
< Strasse » 

Luxemburg i di Faggi • Squarzina (Araldo, solo 

da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
«> « Quanto A bello lu murlre acclso > (Alcyone, solo oggi) 
a> i I ragazzi Irresistibili» (Induno) 
d> i Marcia trionfale* (Golden, Trlomphe, Vittoria) 
4 «Qualcuno volò sul nido dal cuculo* (Fiamma. King) 
• i Quel pomeriggio di un giorno da cani > (Fiammetta, 

Lo Ginestre) 
• «Adele H. una storia d'amore* (Gioiello) 
• « I l gattopardo* (Quirinale) 
• « L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze «M 

Natale» (Rialto, solo oggi) 
«> «Nessuno o t u t t i * ( I l Collettivo) 
a> « L'onore perduto di Katharlna Blum * (Holiday) 
a> « Cadaveri eccellenti > (Astor) 
«> • C'eravamo tanto amati » (Adam, solo oggi) 
• « Il fantasma della libertà* (Nuovo Olimpia, solo oggi) 
«> e Marlowe» (Dorla, Harlem, solo oggi) 
a> t Lenny » (Planetario, solo oggi) 
a> i Amarcord > (Farnese, solo domani) 
a> t Andrei Rubliov » (Rialto, solo domani) 
a> f Allonsanfan » (Trianon, solo domani) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; 8: Sentimentale; 8A: Satirico; SM: Storico-
mitologico. 

i 

i . T . 1 . - TEATRO VALLE (V ia dal 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Oggi • domani alle 17 ,30 G.5.T. 
pres.: • Otello » di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettonl 7 ana. Via E. 
Relli - Tel . 5 8 . 1 0 . 3 4 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE - ARCI (V ia Carpino
lo , 2 7 ) 
Solo oggi alla 17 ingresso gra
tuito. Domani alle 18 ultima re
plica: la Coop. Teatroggi pres. 
la nov. di Dacia Mira in l « Se 

" Io muoio, t i dispiace? ». Regia 
di B. Cirino. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Oggi alle 18 e 2 1 , 3 0 e domani 
alle 18 la Comp. UCAI pres.: 
• L'invito per il t i » di Anto
nello Riva. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co I l n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Oggi riposo. Domani alle 18 la 
Comp. Le Parole Le Cose pres.: 
« E... con... Baliac • di e con 
Lucia Poli. Alle 22 la Comp. I l 
Fantasma dell'Opera pres : « Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen
te.. . ». Regia Donato Sennini. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Oggi riposo. Domani alle 21 
L'Anonima G.R. di Bari pres.: 
La bbedda chabagnl ». 

BORGO S. SPIR ITO (Via dal Pe
nitenzieri, 11 - Tel . 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Oggi e domani alle 16 la Comp. 
D'Origlia Palmi pres.: « La mae
strina ». Spettacolo riservato agli 
Istituti religiosi e agli Iscritti al 
Circolo S. Spirito. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Tel . 3 9 . 6 4 . 8 8 7 ) 
Riposo 

TEATRO D I ROMA AL T . ESPERO 
(Via Nomentana, 11 - Tele

fono 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Riposo 

DE' SERVI (V ia del Mor t . ro , 3 2 
- Tal . 0 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Oggi a domani alle 17 ,15 la 
Comp. De* Servi pres.: • Filo
mena Martur .no » di E. Da Fi
lippo. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Luntotevera dal Mell l -

ni , 3 3 - A ) 
Oggi alle 2 1 , 3 0 a domani alle 
17 .30 il G.R.T. La Linea d'Om
bra pres.: « Sogni a contraddi
zioni ». Nuovo allestimento di 
Angiola Janigro dalla vita a 
l'opera di Cesare Pavese. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 3 2 - S. Maria in Traste
vere • Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Oggi alle 18 e 2 1 . 3 0 e domani 
alle 18: « Riccardo I I I : identifi
cazione interrotta » di e con 
Severino Saltarelli. Da W . Sha
kespeare. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Oggi alle 21 .15 e domani alle 
17,30 e 2 1 , 1 5 e I I politecnico 
teatro > pres.: « Strasse - la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 

TEATRO 2 3 (Via G. Ferrari. 1-A -
Piazza Mazzini - Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 , 3 0 : 
* Dialoghi apiritosi con partner» 
brillanti » di J. Tardieu. Regia 
Regia Bruno Boschetti. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(V ia Galvani - Testaccio) 
Oggi allo 2 1 : « La singoiar ten
zone » della Cooperativa Teatrale 
Spaziozero. Domani alle 10 ,30 : 
• Musica insieme » della scuola 
popolare di musica di Testacelo 
al Parco della Resistenza. ) 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie- > 
r i , 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) ' 
Oggi al!e 21 ,15 e domani alle j 
17 ,30 il Teatro Lavoro pres.: | 
• Don Giovanni » di Alekxandre 
Puskin. 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli. 7 2 ) 
Oggi e doman: alle 2 1 , 3 0 : 
« Slide-show » di Mar o Onofri. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
(V ia Leopoldo Micucci 3 0 - Bor
sata Romanina, 12» K m . della 
Tuscolana) 
Oggi dalle 10 alle 20 : • I citta
dini dentro il Primo Maggio 
1 9 7 6 ». Interventi teatrali, balli 
popolari ed altro realizzati da 
Cam'on e da gruppi di cittadini 
di Romanina, Morena. Ponte Li-
nari. Gregna e C.necitti con: 
G. Proletti, Vladimiro. C. Tato. 
L Mezaznotte, R. Scerrino, C. 
Ou art ucci, Pippo, Anna, Clara. 
Massimo. Enrichetta. ed altri 
cittadini. 

INCONTRO (V ia della Scala. 6 7 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Oggi e domani allo 17 .30 Alche 
Nane in: « A aelo danzante ». 

LA M A D D A L E N A (V ìa dalla Stai-
loti», 1 8 - Tot. 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Oggi «Ita 2 1 , 3 0 , domani elle 
ore 1 7 ,3 0 , ult. replica, recital di 
Ines Cannona: « Canti di lotta a 
di t n o n and americani ». 

S A V E R I O CLUB A L L A GARBA-
TELLA (V ia G . Rho, 4 ) 
Oggi e domani alle ora 17 .30 , 
il Centro 1 Arte-Spettacolo pr.: 
« Loro dalla prova generale a. 

LA C O M U N I T À ' (V ìa Zanazzo. 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Oggi alle ore 2 2 . Domani alle 
18 , ult. replica: « Hermann, an
ni 3 0 a Boriino ». Regia di 
G. Sepe. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (Via C . Sacchi, 13 

- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Ogg, riposo. Domani alle ora 
18 Folk Stud.o giovani program
ma di Folk happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 

THE F A M I L Y H A N D (V ia della 
Farnesina, 7 9 • Te l , 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Oggi dalle ora 2 0 all'una, do
mani dalle ore 16 alle 2 1 , com
plesso musico teatrale anglo ame
ricano: « The anelo Dava's fish 
camp » rock and roll show. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni , 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalla 2 1 , 3 0 . Quartetto di Massi
mo Urbani e Roberto Della 
Grotta. 
Domani. Settimana del Tradizio
nale, dalla oro 2 1 , 3 0 la « Old 
Time Jazz Band » di L. Toth. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Oggi alla ora 22 . domani al
lo 17 .30 a 2 2 , Vladimiro Co-

tura a Fernando Romeo pres.: 
« La storia del favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie 
tato al minori di 18 anni. 

PIPER (Via Tagliamento 9 ) 
Oggi e domani alle 20 ,30 mu 
sica spettacolo. Alle 2 2 . 3 0 e 
0 ,30 G. Bornigia pres.: • Spet
tacolo meraviglioso » con Fe'-
das. Le Monna Lisa Balletto. 
Alle ore 2, vedettes dello strip 
tease. 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 
- Trastevere - Tel. 588.736 -
589.46.67) 
Oggi: recital di Claudio Saint 
Yust al piano Paolo La Lota e 
Fabio Fabri. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Oggi e domani alle ore 2 2 ,3 0 , 
Landò Fiorini in: e I I compro
messo ititico » e • A ruota li
bera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34 B 
- Tel. 476.828) 
Oggi e domani alle ore 21 ,30 , 
recital musicale con « Stephen > 
e le sue ultimissime novità in 
ternazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani 
sperna. 2 4 7 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Oggi e domani alle 22 : « L'erba 
voglio... e l'erba cresce » con 
Mario Scaletta. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28-A • Tele 
lono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Oggi e domani alle ora 18-20-
« Hostess cabaret!!! ». Alle 2 1 : 
Helga Paoli. 

K I N K Y CLUB (V ia Carlo Lorenzl-
ni 6 5 - C - Talenti - Te l . 8 2 2 6 0 4 ) 
Oggi alle ore 2 2 : • M u -
sicabaret » di B. Casalini, satira 
In napoletano e romanesco. 
Domani: riposo. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Oggi e domani alle ore 2 2 . com
plesso sud americano Pucerè, 
Dakar folklore sud americano. 
L'argentino Luigi Agudo percus
sionista di strumenti brasiliani. 

R O N D O N I N O (P.zza Rondinini 3 6 
• Pantheon • Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Oggi alle ora 2 1 , domani alle 
18: < Roba da chiodi ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (V ia Carpineto 2 7 ) 
Oggi alle 10. spettacolo per 
bambini presentato dal Gruppo 
del Sole « La rivolta dei mani
chini ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 • Tel . 761 .53 .87 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Oggi alle 10 .30 c'o Centro 
Culturale Centocelle prima del
lo spettacolo. « La rivolta dal 
manichini ». Domani partecipa
zione all'occupazione del parco 
all'Appia Antica con i bambini 
e genitori del gruppo e E' solo 
un po' di verde! • incontro ani
mazione con i ragazzi. 

COLLETTIVO . G » • SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
Via Campineto 2 7 • T. 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Oggi alle ore 17, laboratorio 
di animazione con i ragazzi età 
13-15 anni. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
- TEATRO D I R O M A • X V CIR
COSCRIZIONE LABORATORIO 
D I Q U A R T I E R E (Via Calaman
drei - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Oggi alle ore 16 .30 e 19 .30 , 
animazione per i ragazzi. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN
TRO 8 TEATRO D I R O M A 
- V i l i CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 
Oggi alle ore 16 animazione 
al € Centro 8 ». Domini alle 
17. an.mazione al Centro 8 
Ore 16. strutture narrai ve- « I l 
comico » Giardinetti Castelverde. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Oggi riposo. Domani alla 10 .30 
al parco della Caflarella gruppo 
di animazione per bambini: « Lo 
scarabocchio • festa popolare 
del Comitato territoriale ARCI 
I X Circoscriz.one. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda-
i l io d'Oro. 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi alle 10 . Scuola materna di 
Palestrina: • Un papà dal naso 
rosso con le scarpa a Paperino » 
di G. Tallone con il clown Tata 
di O/ada Domani riposo. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontana. 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunspzrk permanente d. Roma. 
Aparto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
I L COLLETTIVO (V ia Garibaldi 

n. 5 6 ) 
Oggi e domani a'Ie 20-21.30-2St 
« Nessuno o tutti », di Belloc
chio. Petreglia. Agosti, Rull i . 

C INE CLUB TEVERE 
« Gli uccelli » di A Hitchcock. 
Domani: « L'impossibilità di oa> 
sere normale » di R. Rush. 

CIRCOLO DEL C I N E M A SAN LO
RENZO 
Oggi e domani: m Pianeta Ve 
nere ». 

F I L M S T U D I O 
Stud'o 1 - Oggi riposo. Dama
rli alle 17-19-21-23: « Sup.r-Si 
Passione, morto o resurrezione) 
a Berceto - L'enigma di I si dora 
Ducasse ». 
Stud o 2 - Oggi e domani alle 
ore 16 -18 .15 -20 .30 -22 ,45 : « I l 
genio della rapina ». con VA 
Beatty. 

POLITECNICO C I N E M A 
Oggi riposo. Domani: alle ore 
18-20 .30 23 : • Mennschen ani 
Sonntag » di Siodmak-Ulmor -
« Echi del silenzio » di P. GoloV 
man. 

Diamo qui di seguito I f i lm in 
programmazione oggi e domani. 
La dova non è indicata nessuna 
variazione lo spettacolo è le 
stesso per tutti e due i giorni. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepo 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con B. Benton • SA ( V M 1 8 ) 
Rivista di spogliarello 
Domani: La orca, con R. Nich 
DR ( V M 18) - Rivista «V 
gliarello 
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V O L T U R N O • V i i Volturno, 3 7 

Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Fammi mi la • coprimi di vio
lenza - Rivista di spoglierello 
Domani: Pelle su pelle, con D. 
Lnisander - S - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Plana Cavour 

Tel . 3 5 2 1 5 3 L. 2 .000 
I l comune canto del pudore, con 
A . Sordi • SA ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia 4 4 
Tel . 7 2 7 1 9 3 U 1 .600 
GII occhi dalla notte, con A . 
Hepburn • G ( V M 14) 

ALCYONE > Via Lato di Leelna 39 
Tel . 1 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Quanto è bello lu murlra eccito, 
con S. Satta Flores • DR 
Domani: L'albero di Cuarnlca, 
di F. Arrabi l • DR ( V M 18) 

A L F I E R I • Via Reperti 
Tel . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
La padrona * servita, con S. 
Berger - S ( V M 18) 

AMBASSADE • V . Accademia Agiati 
Tel. 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

AMERICA • V. Natale del Grande 5 
Tel. 5 8 1 6 1 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Amici miei, con P. Nolret 
SA ( V M 14 ) 

ANTARES • Viale Adriatico 2 1 
Tel. 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
I l misterioso caso Peter Proud, 
con M. Sarrazin - DR 
Domani: In tra sul Lucky Lady, 
con L. Mlnnelil • SA 

APPIO • Via Apple Nuova 56 
Tel. 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875567 L. 1.200 
Don Milani, con E. Torricelli 
DR 

ARISTON • Via Cicerone 19 
Tel. 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L. Gtstonl 
DR ( V M 18) 

'GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA I IUBM 

2° MESE 

al MODERNO 
in esclusiva 

MARISA - OISELLE - NICOL 
e la confessa 

sono le donne di... 

STREPITOSO SUCCESSO 

CAPRANICA 
in esclusiva 

EDWIGE FENECH 

e 

LA 
MOGLIE 
VERGINE 

ì SEVERAMENTE VIETATO 
Vietalo minori 18 anni j Al MINORI DI 18 ANNI 

ARLECCHINO • Via Flaminia 37 
Tel . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I tre della squadra speciale, con 
S. Danon - A 

A5TOR - V. Baldo dagli Ubaldl 134 
Tel. 6 2 2 0 4 0 9 L. 1.500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ASTORIA - P.zia O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA • Viale Jonto 1 0 5 
Tel . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

A T L A N T I C • Via Tuscolana 7 4 5 
Tel . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Amici miei, con P. Nolret 
SA ( V M 14 ) 

AUREO • Via Vigne Nuove 7 0 
Tel 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

A U S O N I A - Via Padova 9 2 
Tel . 4 2 6 1 6 0 l_ 1.200 
Kobra, con 5. Mart in - A 

A V E N T I N O - V. Piramide Cesila 15 
Tel . 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

B A L D U I N A • P.zza Balduina 
Tel . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

BARBERINI - P.ua Barberini 
Te l . 47517»Ì7 ' L. 2 . 0 0 0 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villeggio - C 

BELSITO - P.le Medaglie d'ora 
Tel . 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Kobra, con S. Martin - A 

BOLOGNA Via Stamlra 7 
Tel . 4 2 6 7 0 0 L. 2 .000 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 73525S L. 1.500 2 .000 
Kobra, con S. Mart in - A 

CAPITOL - Via Sacconi 39 
Tel . 3 9 3 2 8 0 L. 1.800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

CAPRANICA - P.zza Capranica 
Tel . 6 7 9 2 4 6 5 L. 1.600 
La moglie vergine, con E. Fe-
ncch - 5 ( V M 18) 

CAPRANICHETTA • P.zza Monteci
torio 
Tel . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowel! - DR ( V M 18) 

COLA DI R IENZO - P. C. Rienzo 
Tel . 3 5 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.ua R. Pilo 
Tel . 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

D I A N A • Via Appla Nuova 4 2 7 
Tel . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M Mestroianni - S 
Domani: La guerra del bottoni 
SA 

DUE ALLORI • Via Cmillna 525 
Tel . 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
Domani: La moglie vergine, con 
E. Fenech - S ( V M 18) 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 1 8 8 L. 1.000 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 
Domani: lo non credo a nessu
no, con C. Bronson - A 

EMBASSY • Via Stoppini 7 
Te l . 8 7 0 2 4 5 L 2 .500 
Todo modo, con G. M . Volorttè 
DR ( V M 14) 

clamoroso successo all' ARLECCHINO 
IN ESCLUSIVA 

LA PIÙ' SPERICOLATA AVVENTURA DI TUTTI I TEMPI 
STUART OAMON ALEXANDRA BASTEOO WILLIAM GAUNT 
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UN FILM PER TUTTI 

E M P I R E • Viale R. Msrghe;'ta 29 
Tel. 8 S 7 7 1 9 
Stupro, con M. Hemingway 
DR ( V M 18) 

ETOILE • P .ua In Lucina 
Tel. 6 8 7 5 5 6 L. 2 .500 
I l mio uomo è un selvaggio. 
con K. Deneuva - S 

E T R l ' R I A • Via Cassia 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 1 0 7 8 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni • S -
Domani: Una Magnum special 
per Tony Saltta, con 5. Whitman 
G ( V M 14 ) 

EURCINE • Via Listi 2 2 
Tel. 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bluif storia di trul le a di Im
broglioni, con A. Ceientano - C 

EUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel . 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Bambl - DA A 

F I A M M A • Via BtssoTatl 4 7 
Tel . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-c 
Tel. 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Kobra, con 5. Mart in - A 

G I A R D I N O • P.zza Vulture 
Tel. 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
Don Mi lani , con E. Torricelli 
DR 

G IO IELLO - Via Nomentana 4 3 
Tel. 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Adele H una storia d'amore, con 
J. AdUni - DR 

GOLDEN • Via Taranto 36 
Tel. 7 5 5 0 0 2 L. 1.700 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

GREGORY • Via Gregorio V I I 180 
Tel. 6 3 8 0 6 0 0 L. 1.900 
Bambl - DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 85832G L. 2 .000 
Il caso Katharina Btum, con A. 
Winkler - DR 

KING - Via Fogliano 7 
Tel . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 .100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nichoison 
DR ( V M 14) 16 .30-19 .35-22 ,15 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 4 9 5 L. 1.600 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Mollhau - SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 3 6 3 8 L. 1.500 
Quel pomeriggio di un gtorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

LUXOR - Via Forte Braschl 150 
Tel. 6 7 2 0 3 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
La padrona è servita, con S. 
Berger - 5 ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
La guerra del bottoni - DA 
Domani: La banca di Monete, 
con W . Chiari - SA 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 4 3 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Gli esecutori, con R. 
Moore - A ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 4 0 0 1_ 2 . 5 0 0 
Bluff storia di truffa e di Im
broglioni, con A . Ceientano • C 

M I G N O N - V ia Viterbo 1 1 
Tel. 869493 l_ 900 
Caporale di giornata, con Totò 
C 

M O D E R N E T T A • P.zza dalla Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - Poza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
I I letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C ( V M 18) 

N E W YORK • Via della Cava 2 0 
Tel . 7 8 0 2 7 1 U 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A . Sordi - 5A ( V M 1 4 ) 

N U O V O FLORIDA - Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 1 6 6 3 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 
Domani: Kobra, con S. Mart in 
A 

N U O V O STAR . Via M . Amari 18 
Tel . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 
Domani: Gioventù bruciata, con 
J. Dean - DR 

O L I M P I C O • P J Z B C. Fabriano 
Tel . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulilmann - DR 

P A L A Z Z O - P.zza dal Sanniti 
Tel . 4 9 S 6 6 3 1 L. 1 .600 
La padrona è servita, con 5. 
Berger - S ( V M 18) 

PARIS - Via Magnagrecla 1 1 2 
Tel . 7 5 4 3 6 8 U 1.900 
Scandalo, con l_ Gastonl 
DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O • P.zxa 5. Maria In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 3 6 2 2 L 1 .000 
East of Eden (La valla del
l 'Eden) , wi th J. Dean - DR 

PRENESTE - Via A. da Glossano 
Tel . 2 9 0 1 7 7 U 1 .000-1 .200 
Kobra, con S. Mart in - A 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontana 2 3 
Tel . 4 8 0 1 1 9 l_ 1 .900 ' 

GII occhi della riotta, con A . 
Hepburn - G ( V M 14) 

Q U I R I N A L E - Via Nat ional* 2 0 
Tel . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

Q U I R I N E T T A . Via Minghettl 4 
Tel . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
Kitty Tlppel, con M . Van Da 
Ven - S ( V M 18 ) 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Tal . 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
L'uccello tutto nero, con G. Segai 
SA 

REALE • P.ua fonala* 
Tel . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty, con I . Thulln 
DR ( V M 18 ) 

REX • Corso Trlette 11S 
Tal . 8 6 4 1 6 5 L. 1.30C 
Una donna chiamata mogli*, con 
L. Ullmann - DR 

RITZ • V.la Somalia 107 
Tel . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
Gli occhi della notte, con A . 
Hepburn • G ( V M 14) 

R I V O L I - Via Lombardia 3 2 
Tal . 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l matrimonio, con B. Ogier • S 

ROUGE ET N O I R E • Via Salarla 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Salon Kitty, con I . Thulii 
DR ( V M 18) 

ROXY • Via Luciani 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan I I parta, con K. Bedi 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tel . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .300 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

S A V O I A . Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 .100 
Bluff storia di truffa • di Im
broglioni, con A. Ceientano • C 

S IST INA . Via Sistina 129 
Tel. 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 .500 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14 ) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3S1581 L. 1.000 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 
Domani: I l misterioso caso Pe
ter Proud, con M. Sarrazin - DR 

SUPERCINEMA - Via A. Oepre-
tls 48 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 .500 
Ci rivedremo all'Inferno, con L, 
Marvin • DR 

T IFFANY - Via A. Depretls 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 .500 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR ( V M 14) 

T R E V I • Via S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss . DR ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.zza Anniballano 8 
Tel. 8 3 8 0 0 0 3 L. 1.500 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

ULISSE • Via Tlburtina 254 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1.200 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

U N I V E R 5 A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.zza Jaclnl 2 2 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 .000 
Bambl • DA 

V I T T O R I A - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISION) 
A B A D A N . Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 
Vai gorilla, con F. Testi 
I3R ( V M 18) 
Domani: Remo e Romolo, con 
G. Ferri - C ( V M 14) 

A D A M - Via Casilina 1816 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 
Domani: Sesso matto, con G. 
Giannini - SA ( V M 14) 

AFRICA - Via Galla a Sldama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Scene da un matrimonio, con L 
Ullman - DR ( V M 1 8 ) 
Domani: Cenerentola - DA 

ALASKA - Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L 5 0 0 
Uomini e squali - DO 
Domani: Remo e Romolo, con 
G. Ferri - C ( V M 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi - SA 
Domani: Due uomini e una dote, 
con W . Beatty - SA 

ALCE - Via delle Fornaci 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 
Domani: Colpo da un miliardo 
di dollari, con R. Shaw - G 

AMBASCIATORI - Via Monta-
bello 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
Domani: Uomini a squali - DO 

A N I E N E . Piazza Sempion* 19 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Squadra antiscippo, con T . Miliari 
A ( V M 1 4 ) 

APOLLO • Via Cairoll 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 
Domani: I tre giorni del Con
dor, con R. Rediord - DR 

A Q U I L A . Via L'Aquila 7 4 
Te l . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 
Domani: L'uomo che volle farsi 
re, con S. Connery - SA 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Teatro Roma 
Domani: I l vangelo secondo Si
mon* a Matteo, con P. Smith 
C i 

ARGO . Via Tlburtina 6 0 2 
Tal . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Culastrlscle nobile veneziano, 
con M . Mastroianni - S 
Domani: La guerra del bottoni 
SA 

ARIEL • Via Monteverd* 4 8 
Tal . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Ncwman - DR 
Domani: Cipolla colt, con F. 
Nero - C 

AUGUSTUS • C.so V . Emanuela 2 0 2 
Tal . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Telefoni bianchi, con A . Balli 
SA 
Domani: I tre giorni dal Condor, 
con R. Redford - DR 

AURORA - V ia Flaminia 5 2 0 
Tal . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
I l vangelo secondo l imona • 
Matteo, con P. Smith • C 
Domani: Coma una rosa al naso, 
con V . Gassman • SA 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Mandingo, con P. King 
DR ( V M 1 8 ) 
Domani: Alice non abita più qui, 
con E. Bursyn - S 

I O I T O • Via Leoncavallo 12 
Tal . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder • SA 
Domani: Faccia di spia, con M . 
Melato • DR ( V M 18) 

BRASIL • Vlo O. M . Corblno 2 3 
Tal . 5 5 2 . 3 5 0 U 5 0 0 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 
Domani: La terra dimenticata dal 
tempo, con D. McClure - A 

BRISTOL • Via Tuscolana 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Allent i ragazzi chi rompe paga, 
con R. MeDavid • C 
Domani: Uomini a squali - DO 

BROADWAY • Via dei Narcisi 24 
Tal . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 
Domani: lo non credo a nessu
no, con C. Bronson - A 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Squadra antiscippo, con T . Mil ian 
A ( V M 14) 

CASSIO • Via Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 
Domani: L'inlermiera, con U. An-
dress - C ( V M 18) 

CLODIO • Via Riboty 24 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 
Domani: La orca, con R. Neihaus 
DR ( V M 18) 

COLORADO • Via Clemente I I I 28 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 
Domani: L'infermiera, con U. An-
dress - C ( V M 18) 

COLOSSEO • Via Capo d'Africa 7 
Tel . 7 3 6 2 S 5 L. 5 0 0 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 
Domani: I l fratello più lurbo di 
Sherlock Holmes, con G. Wilder 
SA 

CORALLO • Piazza Orla 6 
Tel. 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Remo e Romolo storta di due 
figli di una lupa, con G, Ferri 
C ( V M 14) 
Domani- Uomini e squali - DO 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni S2 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR ( V M 14) 
Domani: I l vento e il leone, con 
S. Connery - A 

DELLE M I M O S E - Via V . Marino 20 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 l~ 2 0 0 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C ( V M 14) 
Domani: La terra dimenticata dal 
tempo, con D. McClure - A 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Remo e Romolo storia 
di due figli di una lupa, con G. 
Ferri - C ( V M 14) 

D I A M A N T E - Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 

Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

DORIA - Via A . Dorla 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G # 
Domani: L'uomo che volle f trsl 
re, con S. Connery - SA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Culastrlscle nobile veneziano, 
con M . Mastroiann: - S 
Domani: Come una rosa al naso, 
con V . Gassman - SA 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

Domani: Tamburi lontani, con 
G. Cooper - A 

ESPERIA - Piazza Sonnlno 37 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 U 1 .100 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
L'uomo che vol i * farsi re, con 
S. Connery - SA 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Te l . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Fate la rivoluzione senza di noi , 
con D. Sutherland - SA 
Domani: Amarcord, di F. Feilini 
DR 

FARO - Via del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 U 5 0 0 
I l tulipano nero, con A. Delon 
A 
Domani: Toccarlo porta fortuna, 
con R. Moora - S 

G I U L I O C E S A R I • V ie ! * O. Ca
saro 2 2 9 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Squadra antisclppo, con T. M i 
lian - A ( V M 1 4 ) 

H A R L E M . Via del Labaro 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Marlowe 11 poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
Domani: La donna dalla dome
nica, con M . Mastroianni 
G ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D • V i a dal Plgneto 
Tal. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger • G 
Domani: Roma a mano armata, 
con M . Mer l i • DR ( V M 1 4 ) 

I M P E R O • Via Acqua Bulllcante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 1_ 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via dalla Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 
Domani: Tre amici, la mogli a 
allettuosament* le altra, con Y. 
Montand - DR 

LEBLON • V i * Bombali! 2 4 
Tel . 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
I l vangelo secondo Simona • 
Matteo, con P. Smith - C 
Domani: Dai sbirro, con L. Ven
tura - DR 

MACRY5 • Via Bantlvogllo 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Dracul* In Brianza, con L. Bui-
zanca 
Domani: Coma una rosa la naso, 
con V. Gassman - SA 

M A D I S O N . Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 
Domani: L'uomo che voile tarsi 
re, con 5. Connery • SA 

N E V A D A - Via di Pietralata 434 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La donna della domenica, con 
M Mastroianni - G ( V M 14) 
Domani: L'inlermiera, con U. 
Andres - C ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. Ma l l i 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Zanna Bianca e II cacciatore so* 
litario 
Domani: Uomini e (quali - DO 

N U O V O - Via Asdanghl 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 
Domani: Culastrisce nobile vene
ziano, con M . Mastroianni - S 

N U O V O F IDENE • Via Ridicola-
ni 2 4 0 L. 5 0 0 
Detective Harper: acqua alla go
la, con P. Ncwman - DR 
Domani: Che stangata ragazzi, 
con R. Widmark - C 

N U O V O O L I M P Y A - Via S. Loren
zo In Lucina 16 - Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
I l fantasma della l iber t i , di 
L. Eunuci • DR 
Domani: Yessongs - M 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 
A ( V M 1 4 ) 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Lenny, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 
Domani: Una romantica donna 
tnglese, con G. Jackson 
S ( V M 18 ) 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Uomini e squali - DO 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Vai gorilla, con F. Testi 
DR ( V M 18) 
Domani: Mark il poliziotto spa
ra per primo, con F. Gasparri 
A 

R I A L T O • Via I V Novembre 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
L'ultimo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale, con L. 
Capolicchio - DR 
Domani: André Rubllov, di A . 
Tarkovski - DR 

RUBINO D'ESSAI - V I * 5. Saba 24 
Tel . S 7 0 8 2 7 L. 5 0 0 
Assassinio sull'Eiger, con C. 
Eastwood - DR 
Domani: Un genio due compari 
un pollo, con T. Hil l - SA 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede 5 0 
Tel. 679.47.53 L. 400 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 
Domani: I l vizio in famiglia, con 
E. Fenech - S ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
Domani: Gente di rispetto, con 
J. O'Neil l - DR 

T R I A N O N - Via M . Scevola 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann - DR ( V M 1 8 ) 
Domani: Allonsanfan, con M . 
Mastroianni - DR 

V E R S A N O - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralti • SA ( V M 14) 
Domani- I l giorno più lungo di 
Scotland Yard, con R. Steiger 
G 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

La spada nella roccia - DA 
Domani: Lo chiamavano ancora 
Silvestro - DA 

N O V O C I N E - V ia Merry del Val 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Assassinio sull'Eiger, con C. 
Eastwood - DR 
Domani: Detective Harper, acqua 
alla gola, con P. Newmen - DR 

O D E O N - P.zza dalla Repubblica 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Nude per l'assassino, con E. Fe
nech - DR ( V M 18) 
Domani: Attenti arrivano la sve
desi tutto sesso 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia dal 

Cimento 4 7 
Tel . 5 1 1 0 9 2 1 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Continuavano a chiamarlo T r i n i t i , 
con T. Hil l • A 

A V I L A - Corso d'Italia 3 7 
Tel . 8 5 6 5 8 3 L. 8 0 0 
Gli allegri pirati dell'Isola del 
tesoro • DA 
Domani: I l general* Buttlgllon* 
diventa capo dal servizio «•grato, 
con J. Dulilho - C 

B E L L A R M I N O • V I * Panama 11 
Tel . 8 6 9 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Juggernaut, con R. Harris • DR 
Domani: Cinque matti in mez
zo ai guai, con Charlots - C 

BELLE A R T I - V i t i * Bel l* Ar t i 8 
Tel . 3 6 0 1 5 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Romolo • Remo, con S. Reeves 
S M 
Domani: La stalla di latta, con 
J. Waine - A 

CASALETTO • V ia del Casaletto 
Tel . 5 2 3 0 3 2 B L. 3 0 0 
King Kong, con B. Cabot • A 
Domani: Carambola, Miotto tut
ti in buca, con M . Coby - A 

CINE FIORELLI • Via Terni 9 4 
Tel . 7 5 7 8 6 9 5 L. 5 0 0 - 4 0 0 
I l segno del potere, con R. Moo
re - A 
Domani: I l seme del tamarindo, 
con J. Andrews - 5 

CINE S A V I O - Via del Gordiani 8 1 
Tel . 2 5 2 3 1 9 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - 5A 

COLOMBO • Via Vedana 3 8 
Tel . 5 4 0 0 7 0 5 
Mark li poliziotto, con F. Gè-
spari - G 
Domani: E vissero tutti felici a 
contenti - DO 

COLUMBUS 
La vendetta del Thugs - DR 
Domani: Alrlca Express, con G. 
Gemma - C 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 2 2 5 L. 5 0 0 
La più bella serata della mia vi
ta, con A Sordi • SA 
Domani: Robin Hood - DA 

DEGLI SCIP IONI • Via degli Sci-
pioni 8 2 
Riposo 
Domani: La pupa del gangster, 
con S. Loren - SA 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province 41 
Tel . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Agonie 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
Domani: L'uomo dalle due om
bre, con C. Bronson - DR 

D O N BOSCO • Via Publio Valerlo 
Tel . 7 4 0 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Frankesteln Junior, con G. W i l 
der - SA 

DUE MACELLI - Vicolo Dua Ma
celli 37 
Te l . 6 7 3 1 9 1 
Pippi calze lunghe, con I. Ni l i -
sor» - A 

ERITREA • Via Lucrino 5 3 
Tel . 8 3 8 0 3 5 9 
La pantera rosa colpisce anco
ra, con P. Seller* - SA 
Domani: Agente 0 0 7 vivi a la-
scia morire, con R. Moore - A 

EUCLIDE - Via G. del Monte 3 4 
Tel . 8 0 2 5 1 1 L. 5 0 0 
I l bianco il giallo e il nero, 
con G. Gemma - A 
Domani: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer - SA 

FARNESINA - Via Ort i della Far
nesina 2 
Tel . 3 9 2 4 6 4 L. 4 0 0 
Codzilla contro I Robot, con M . 
Daimon - A 
Domani: Sandokan contro II 
leopardo di Sarawak, con D. 
Danton - A 

G E R I N I - Via Tlburtina 8 5 0 
Riposo 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Riposo 
Domani: L'eroe della strada, con 
C. Bronson • DR 

GUADALUPE 
Oggi a me, domani a te, con 
M . Ford - A 
Domani: Buttiglione diventa ca
po del servizio segreto, con J. 
Dulilho - C 

L IB IA « 
Beniamino, con P, Breck - S 

MONFORT • Via L. di Monlort 
Tel . 5 8 1 0 1 8 2 L. 2 0 0 - 3 0 0 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 
Domani: Giuseppe venduto dat 
fratelli , con B. Lee - S M 

M O N T E OPPIO - V ia M . Oppio 3 0 
Tel . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
E così divennero I tra super
man del West 
Domani: Elena di Troia 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zeblo 1 4 
Tel . 3 1 2 6 7 7 L 4 0 0 - 4 5 0 
Dai papà sei una forza, con B. 
Rush - C 
Domani: Operazione Costa Brava, 
con T. Curtis - A 

N A T I V I T À ' - V ia Gallia 1 6 2 
Tel . 7 5 3 8 9 5 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

N O M E N T A N O • Via Redi 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
I 39 scalini, K. Moore - G 
Domani: Sansone, con B. Herrls, 
S M 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • V ia 
Abbate Ugona 3 
Tel . 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Riposo 
Domani: I 4 del Texas, con F. { 
Sinatra - A | 

O R I O N E . Via Tortona 3 
Tal. 776.960 L. 400 
5 matti In mezzo al guai 
Domani: Quelmada, con M. Bran
do - DR 

P A N F I L O • V ia Palslello 24-B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Assassinio sull'Orlant Express, 
con A. Finney - G 

P I O X • Via M . Quadrio 2 1 
Te l . 5 8 1 0 1 8 2 
Riposo 
Domani: La vendert* del mo
schettieri, con M . Demongeot • A 

REDENTORE • V ia Gran Para
diso 3 3 
Ta l . 8 8 7 7 7 3 5 L. 3 0 9 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 
Domani: E vivono tutt i felle! • 
contenti - DO 

RIPOSO - Largo PI» V 
Tel . 6 2 2 3 2 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Riposo 

M A G E N T A - V ia Magenta 4 0 
Te l . 4 9 1 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 9 0 
Faccia d'angelo, con A. Delon -
DR 
Domani: L'eredità dello zio buo
nanima, con F, Franchi - C 

SALA CLEMSON • V ia G. I o -
doni 59 
Tel . S 7 6 6 2 7 L. 3 0 0 
Oggi: L'avventura del Poseldon, 
con G. Haekman 
Domani: I l colpo della mctropo-
tana, con W . Matthau 

SALA S. S A T U R N I N O • Via V«4-
sinlo 14 
Tel . 8 6 4 . 9 8 3 L. 504) 
Zorro il ribelle, con F. Rabat • 
A 
Domani: 4 7 morto che parla, 
con Totò - C 

R.D.A. D'ESSAI 
Quelmada, con Marion Brando • 
DR 
Domani: Lawrence d'Arabia, con 
P. O' Toole - DR 

SALA V I G N O L I - V ia B. D'AI-
vlano 7 
Te l . 2 9 3 8 6 3 L. 2 5 1 
Riposo 
Domani: Una colt In pugno al 
diavolo 

SANTA M A R I A A U S I L I A T R I C I 
P.zza 5. Maria Auslllatrlce 
Tel . 7 8 3 6 0 5 L. 4 0 1 
I l mistero delle 12 sedie, con 
F. LageUa - SA 
Domani: Breve Incontro, con T. 
Howard - DR 

SALA SESSORIANA • Piazza Santa 
Croce In Gerusalemme I O 
Tel . 7 5 7 6 6 1 7 L. 3 0 0 
Riposo 
Domani: Totò cerca moglie - C 

S T A T U A R I O - Via Squlllace 1 
Tel . 7 9 9 0 0 8 6 L. 4 0 0 
Gran Prix, con J. Montand -
DR ( V M 14) 

T IBUR - Via degli Etruschi 36 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Simone e Metteot un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
Domani: Come eravamo, con B. 
Streisand - DR 

T I Z I A N O • Via G. Reni 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
E vissero tutti felici • contenti -
DO 
Domani: Mark II poliziotto, con 
F. Gasparri - C 

T R A S P O N T I N A - V I * della Con
ciliazione 16 
Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Elena di Troia 
Domani: E cosi divennero I tre 
superman del West 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolense 1 0 
Tel. 5892034 L. 300-400 
Riposo 
Domani: I l sepolcro Indiano, con 
D. Paget 

T R I O N F A L E • V ia Savonarola 3 6 
Te l . 3 5 3 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Miseria e nobiltà, con 5. Loren -
C 
Domani: I l piccolo grande uo
mo, con D. Hol iman - A 

V I R T U S - Via Mart ino V , 2 « 
T e l . 6 2 0 4 0 9 L. 3 0 0 - 3 5 0 
I l sergente Romplgllonl diventa 
caporale, con F. Franchi - C 
Domani. I l viaggio, con 5. Loran 
- 5 

ACHIA 
DEL M A R E ( A d i i » ) . Vis An-

tonelll 
Tel . 60S .01 .07 
Silvestro contro Gongales - DA 
Domani: Carlotta e II porcellino 
Wilburg - DA 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 18 ) 
Domani: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hil l - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l vizio di lamlglia, con E. Fe
nech - S ( V M 1 8 ) 
Domani (Non pervenuto) 

'AL TEATRO DEL PAVONE 
(VIA PALERMO. 28) 

Oggi, alle 18 e alle 21.15 il 
Gruppo Teatro Sanremo pre
senta 

SU CANTIAM... N. 2 
di DARIO FO 

I lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagl iando 
al botteghino potranno acqui
stare il biglietto d'ingresso al 
prezzo di L. 1500 anziché 2000 

AL QUIRINETTA 
7 gennaio: la censura dice «SI» per 

i valori artistici del film. 
31 gennaio: il film è incriminato per 

oscenità. 
3 marzo: « Kitty Tippel è assolto e 

dissequestrato. 

CLAMOROSO, STRAORDINARIO RITORNO 
DI UN THRILLING MEMORABILE 

4 FONTANE - RITZ 
AIRONE 

Se l'hai già visto vorrai rivederlo. 
Se hai già urlato di paura vorrai farlo di nuovo. 
Se ne hai sentito soltanto parlare e sei capace di emo
zioni violente corri a vederlo. 

Il film che per il suo alto grado di suspense e di paura 
ha creato l'agghiacciante « stile » 

« GLI OCCHI DELLA NOTTE » 

Appio - Aventino 
Balduina - Del Vascello 

Rex - Olimpico 
Due Allori 

I valori artìstici di questo film consentono la 
visione di scene carnali che mai erano state am
messe finora sugli schermi italiani. 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
Orario spettacoli: sabato e domenica 

Primo 15,30 ultimo 22,30 

LE FUM TRIANON 
presenta 

AUDREY HEPBURN 
ALAN ARKIN 

RICHARD CRENNA 

gli Occhi 
della Notte 

c^JACKWESTON 

,EFREMZIMBALISTjr. 
prodotto ila -eoa-1 

MaFERRER TERENCEYOUNG 

TECHNICOLOR 

IL F ILM VA ASSOLUTAMENTE VISTO DALL'INIZIO 
ORARIO SPETTACOLI: 1 6 - 1 8 , 0 5 - 20 ,15 - 2 2 , 3 0 

SMERALDO 
IN ESCLUSIVA 

« Orca » è « Orcy-

nus orca » terribile 

predatrice... 

f * LA 
" .ORCA 

GENE HACKMAN 
UV ULLMANN 
UNA DONNA 

CHIAMATA. 
MOGLIE 

daretto da JANTBOELL 

UN FILM PER TUTTI 

Quello che accade In qua
tto film può accadere o-
vunque, dove c'è un car
cere femminile!!! 

SUCCESSO al 

Modernetta 
— Tutti sanno che su 100 

uomini che entrano in 
carcere 95 vengono 
violentali...! 

Cosa succede 
alle donne? 

— La promiscuità, la bru
talità, la violenza, lo 
sfogo degli istinti ses 
suali in un ambiente 
chiuso e totalmente 
disinibito. 

,vw- m i i i \ M ' i r O 

F I A>/iO Ri « 

VIETATO Al MINORI DI 
18 ANNI VIETATO Al MINORI 

DI 18 ANNI 
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Contro il Cagliari due punti-scudetto per il Torino? 

Roma-Napoli all'Olimpico 
un match fra due deluse 

Samp- Ascoli e Como-Verona incontri-spareggio per la salvezza - Lazio (senza 
Chinagiia) a Firenze in cerca di almeno un punto - La Juventus gioca a Bologna 

C:RO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

Conclusa a Lido Adriano la bella corsa dell'Unità 

Confronti fra « big » in serie B 

Ca tanzaro-Genoa 
e Varese-Novara 

Difficile trasferta per il Foggia a Ferrara - In tema 
retrocessione l'Avellino con la Samb, il Catania a Pa
lermo e confronto diretto fra Vicenza e Piacenza 

In « B » duo icontrl d'eccezio
ne Impegnano lo « big »: i l gioca
no Catanzaro-Genoa e Varese-No
vara. I due risultati avranno non 
poco peso nella lotta per la pro
mozione. 

I l Catanzaro h in lase calante. 
I l Genoa, ritrovati Pruzzo e Arco-
leo, ha dato segni di risveglio con
tro Il Taranto. Ma i calabresi che, 
all'andata, vinsero a Marassi, so
no liduciosi. Sperano soprattutto 
che la difesa del liguri faccia ci
lecca per l'ennesima volta. Una 
vittoria varrebbe davvero doppia. I 
rosso-blu genovesi, per contro, mi
reranno al pari, un risultato che, 
forse, potrebbe accontentar* en
trambe. 

I l Varese, battuto a Brindisi, 
ospita il coriaceo Novara, che se
gna poco ma becca ancora meno 
e che sembra aver raggiunto pro
prio ora l'apice del rendimento. I l 
Varese rende più In trasferta ( in
fortunio di Brindisi a parte) che 
sul campo amico mentre il Nova
ra • extra mocnia » si trova sem
pre a suo agio. Anche qui un pa
reggio? E' probabile. 

Altro scontro fra «quadre di 
classifica è Spal-Foggia. Sul piano 
tecnico I pugliesi si fanno prefe
rire anche se, fuori casa, tono ap
parsi ( inora tutt'altro che irresisti

bil i . Anche qui un pari potrebba 
accontentare entrambe. 

I l pimpante Dresda, forse la 
squadra più In salute del momen
to, ò di scena a Bergamo: una tra
sferta difficile per I ragazzi di An
gelino, contro un'Atalanta che, Ira 
l'altro, sente il fiato delle perico
lanti alle spalle e che ha quitti1! 
bisogno di rassodare la sua clas
sifica. Se alle « rondinelle » do
vesse riuscire 11 colpaccio, stavol
ta davvero spiccherebbero II volo 
verso la « A ». 

I l resto riguarda soprattutto la 
lotta per la salvezza. L'Avellino r i 
ceve la forte Sambenedettese e non 
gli sarà tacilo conquistare I due 
punti, che gli sono Indispensabili) 
Vicenza e Piacenza saranno a con
fronto diretto e per I veneti II 
successo è d'obbligo, altrimenti r i 
schiano di finire In serie C dopo 
essere partiti puntando alla A; Il 
Catania, dopo l'impresa di Terni , 
va a Palermo per disputare un 
« derby » che. se si risolverà sen
za danno per gli etnei, potrebbe 
per loro significare la fine o quasi 
delle preoccupazioni; pochissime In
fine le speranze del Brindisi a Ta
ranto mentre la Reggiana ospitan
do il Modena, gioca l'ultima carta. 
Chiude il cartellone Pescara-Terna
na che potrebbe rappresentaro 11 
rilancio per gli umbri. 

• GARLASCHELLI: dopo la 
e fuga > di Chinagiia resta 
l'uomo di maggior peso del
l'attacco bìancoazzurro 

Domani a Jarama la prima prova in Europa del « mondiale » 

Per la nuova Ferrari T2 
debutto nel G. P. di Spagna 
Tra i favoriti oltre ai ferraristi anche Hunt, Depailler e Brambilla 

MADRID. 30 
Con un' intensa giornata di 

prove ufficiali è iniziata og
gi l'avvincente vigilia de! 
Gran Premio di Spagna, pri
ma prova europea del cam
pionato mondiale di Formula 
Uno. Sulle diffìcili tornate 
della pista di Ja rama si sono 
al ternate tu t te le vetture che 
domenica saranno al via. ma 
l 'attenzione generale, come 
era del resto scontato, s'è ri
versata sulle rosse vetture di 
Maranello. 

La nuova Ferrari T 2 . debi
tamente aggiornata secondo 
le nuove regolamentazioni 
internazionali, è infatti al 
centro dell'interesse dei tecni
ci e degli appassionati. Co
m'è noto le innovazioni impo
ste dai nuovi regolamenti 
avrebbero notevolmente ri
stret to il margine di superio
rità che il a 12 cilindri » ita
liano vantava da oltre un 
anno su tut ta la concorrenza. 
Da questa prima giornata di 
prove non si possono ancora 
t rar re validi elementi di giu
ri zio in quanto i tecnici di 
Maranello hanno piuttosto 
Mda to a controllare la con
dizione fisica rii Niki Lau
da che ha partecipato alle 
prove rivestito di un busto di 
accia.o. pili che forzato i tem-
p. della mo->->a a punto. A pro
posito del pilota austriaco, so
lo in serata, valutata a fred
do la portata dei suoi acciac
chi. deciderà se scendere o 
meno domen.ca nell'abitaco
lo drl 'a sua vettura 

In onni ca<=o. nonostante le 
precar.e eond.zioni finche, il 
campione del mondo ha ot
tenuto. dopo la prima gior
nata di pro-.e il secondo mi
glior tempo. 

In tu t ta scioltezza ha pi-
ra to anche il compagno di 
squadra Reenz7oni. libero do
menica — ci sia o no il com
pagno — di fare la sua corsa. 
Delle al tre vetture e degli al
tri piloti che il pronostico tie
ne In doveroso conto, ottima 
impressione ha lasciato al 
solito l'inelese Hunt che. al 
volante della su i MrT>aren 
ha ot tenuto il primo mislior 
tempo, dopo le prove d. ieri. 
51 è confermalo come il più 
temibile aversario deUe vet
ture italiane Buona impres
sione ha su-citato anche la 
medita Tyrrel a sei ruote af-
f-data all'abile guida del fran
cese Depailler. ma non va di
menticato che nel ristretto 
tnro del pronostico entra di 
d r i t t o anche il monzese 
Brambilla letteralmente en
tusiasta del'a sua nuova Mar
ch che «embra avere acqui
stato dalle ultime innovazio
ni una masreiore stabilita e 
dunque una maggore facili
tà di guida Ciò premesso non 
va dimenticato che grande 
Importanza al fine di un suc
cesso fir>->V avrà il ruolo del 
le gomme 

Ecco la graduatoria dei mi
gliori tempi al termine della 
prima giornata: 1) James 
Hunt (GB. ) McLaren M 23. 
1.18.52; 2) Niki Lauda (Aut) 
Ferrari. 1.18,84; 3) Clay Ra
gazzoni (Svi) Ferrari. 1.19.15; 
4) Vittorio Brambilla ( I t ) 
March. 1.19.27; 5) Joachlm 
Mass (Germ. Occ.) Me La-
tran M 23, 1.19,30 

Una corsa di buon nome decimata dai « forfait » 

Giro di Romagna: 
l'attrazione è Motta 

Ci sarà però Baronchelli - Gli uomini 
del pronostico sono Paolini e Gavazzi 

LUGO. 30 
Agli organizzatori c'è voluta 

tanta pazienda e buona volon
tà a confezionare la cmquan-
tunesima edizione del Giro 
ciclistico della Romagna. I 
a forfait » sono stati decisa-
mente troppi. Tanto per fare 
qualche nome, domani al via 
non ci saranno Gimondi, im
pegnato ai Gran Premio di 
Francoforte. Moscr. che do
menica correrà il campionato 
di Zurigo (queste gare sono 
valevoli per la Coppa del 
Mondo intermarche). Berto-
gito. che non sta bene, e 
quelli della a Furzi » (Basso. 
Zilioll, Boifava). Insomma, 
gli organizzatori c'è l'hanno 
messa tutta ma $1 sono troia-
tt di fronte a questa realtà ». 

Qualche curiosità tuttana 
non dovrebbe mancare alla 
corsa romagnola. Ci sarà Ba
ronchelli, anche se per parla
re di favoriti bisogna ricor
darsi i nomi di Paohm e di 
quel Pierino Gaiazzi che si 
è piazzato secondo ar.'a M'ìa-
no Vigno'a. Poi c'è la curiosi

tà Motta dopo il «promet
tente » nono posto nella cor
sa di giovedì. 

Questo Giro di Romagna 
dovrebbe avere il suo epilo
go allo sprint in quanto se 
è vero che nella prima parte 
il percorso presenta alcune 
asperità (ci sono infatti le 
salite del Monte Trebbio. 
Monte Casale, ecc.) c'è però 
l'ultima parte in pianura. In
fatti i corridori una volta 
giunti a Lugo dovranno per
correre dieci giri di un cir
cuito cittadino di km. 4500. 

Questo ti percorso comples
silo della gara: ore 10 par
tenza da Lugo (Piazza Ba
racca} quindi Sant'Agata, Ca' 
di Lugo, Bivio Sant'Andrea, 
Lugo. Cottgnola, Bagnacaval-
lo. Aicnna. Cribullo. Filetto. 
S Martino. Forlì, Terra del 
SoTe, Castrocaro. Dovadola. 
Monte Trebbio, Modighana. 
Monte Casale, Bnsighella, 
Mont'cmo. Riolo Terme, Ca
stel no'oQnae. Faenza. Gra-
naro'o. Bagnacavallo. Lugo e 
dieci giri del circuito per un 
totale di km 210. 

A Firenze vincono Panatta e Bertolucci 

Coppa Davis: Italia in 

vantaggio sulla Polonia 
F IRENZE. 3 0 

L'Italia è in vantaggio per 2-0 
nei confronti della Polonia, dopo 
la prima giornata di gara del ac
cendo turno della zona europea, 
gruppo B di Coppa Davi* , in cor
to di «volgimento sul campi del 
circolo tennis di Firenze. 

Net primo incontro Paolo Ber-

Senza novità 
la riunione 

del Consiglio federale 
Consiglio federale in sor

dina, nonostante la presenza 
di Franchi accanto al vice 
Carraro Si è parlato di Chi
nagiia, della Lazio e della 
TV. Ma se n'è solo parlato, 
non essendo stata presa, co
me è ovvio, nessuna decisio
ne in mento . 

tolucci. che ha giocalo al posto 
di Baraziutti , tornato a Roma per 
presenziare ai funerali dell'amico 
e collega Mal leol i , ha battuto ab
bastanza agevolmente Drrymalskì, 
dopo una partenza alquanto infe
lice. che aveva permesso al po
lacco di aggiudicarsi il primo set 
per 9 -7 . 

Ripresosi dopo questa parten
za falsa il numero due del tennis 
Italiano, ha cominciato a giocar* 
con maggiore concentrazione • 
precisione, cosa che gli ha per
messo di riprender* in mano la 
gara e quindi aggiudicarsela in 
scioltezza, facendo suoi I seganti 
tre set con il punteggio di 6 -4 , 
6-4. 6 - 2 . 

Dopo Bertolucci è sceso In cam
po Adriano Panatta, opposto a 
Dobrowolski. Panatta ha vinto con 
estrema facilita, in tre set, con 
il punteggio nettissimo di 6 - 1 , 
6 -0 , 6 -3 . Domani si giocherà l'In
contro di doppio. Incontro che do
vrebbe consentir» alla coppia az
zurra di doppio Panatta-Bertoluc-
cl di conquistare II terzo • decisivo 
punto por superar» Il turno. 

Domani sera, con tutta pro
babilità, a conclusione delle 
partite del terz'ultìmo turno 
del campionato di sene A 
(inizio degli Incontri ore 16), 
il Torino si provvedere meta
foricamente di ago e refe per 
cucirsi sulla sua gloriosa ma
glia, dopo 27 anni, lo scudet
to L'operazione di cucitura, 
naturalmente, sarà effettuata, 
di fatto, ira una o due set
timane. Ma è chiaro che se 
la squadra di Radice batterà 
il Cagliari <e tutto lascia cre
dere che l'obiettivo verrà rag
giunto) solo eventi impensa
bili potrebbero Impedire a 
Castellini e soci di fregiarsi 
del titolo tricolore quand'an
che la Juventus riuscisse nel
l'impresa. assai improbabile, 
di vincere a Bologna. 

Il Torino, a Roma, con la 
Lazio (e già in precedenza 
nella vittoriosa parti ta con 
la Fiorentina) ha palesato 
qualche segno di logorio e 
qualche sbandamento in di
fesa. Domani, inoltre, per la 
prima volta in questo torneo, 
sarà privo del suo regista 
Claudio Sala, squalificato. 
C'è poi da aggiungere che il 
Cagliari, virtualmente in se
rie B, avendo tutto da gua
dagnare e nulla da perdere, 
potrebbe anche tentare il 
tutto per tutto nell'intento 
di sorprendere gli avversari. 
Sono queste le uniche riser
ve sulle risultanze di una 
part i ta il cui esito, altrimenti, 
apparerebbe scontato in par
tenza. 

La Juve va a Bologna do
ve troverà una squadra che, 
mirando alla qualificazione 
per la Coppa UEFA, punterà 
a vincere senza troppi ri
guardi per la « vecchia signo
ra ». E se la Juve ripetesse 
l'incontro di domenica con 
la Roma non ci sarebbe scam
po per i bianconeri. Ma la 
squadra di Parola fallirà 
davvero anche quest'ultima 
occasione che le si offre? Pos
sibile che non riesca a ri
mediare neppure un pareg
gio, il quale, se non altro, le 
consentirebbe di continuare 
ad alimentare una sia pur 
flebilissima speranza? Lo sta
to in cui si trova la squa
dra torinese induce a rispon
dere che l'evento negativo 
più che possibile è probabi
le. Salvo, si capisce, che 
Zoff e compagni non ritro
vino d'incanto il rendimen
to e la concentrazione di un 
tempo. f 

Nella zona della classifica 
che scotta tre part i te al car-
diopalmo: i confronti diretti 
Sampdoria-Ascoli. Como-Ve
rona e la trasferta della La
zio ? Firenze. Sul piano psi
cologico chi sta meglio è il 
Verona al quale un pari sul 
campo lariano andrebbe be
nissimo. Occorre, tuttavia. 
rilevare che il Como di que
sto momento oltre a giocare 
benino (come ha sempre fat
to durante tutto il campio
nato) riesce anche a raggra
nellare punti. E. inoltre, per 
la compagine comasca doma
ni davvero o la va o la spac
ca. 

La Sampdoria. forse la più 
debole fra le pericolanti, se 
la vedrà con l'arcigno Ascoli 
che. nelle ultime due dome
niche, ha battuto l'Inter e 
pareggiato a Perugia. I blu-
cerchiati, d'altra parte, in 
casa (a parte il Verona), han
no vinto più delle altre an
tagonisti dirette (e con tre 
giornate di squalifica di Ma
rassi) il che, in sede di pro
nostico. può indurre ad una 
lieve preferenza nei loro ri
guardi. 

Infine c'è la Lazio, che sa
rà ospite d d « viola ». I bian-
ccozzurn scenderanno in 
campo privi di Chinagiia. 
Ma l'assenza del tanto discus
so g.ocatore non dovrebbe 
influire più di tanto. Anzi 
potrebbe addirittura rivelar
si positiva se ì laziali non 
avranno perduto il p.glio e 
la concent ra tone me^si in 
mostra contro il Torino. 

Certo, la Lazio non trove
rà una F.orentma arrende
vole. La compag.nc di Maz-
zone ha b.sogno de! punto 
della tranquillità :n classili 
ca e cercherà di ottenerlo s:n 
da domani E* probabile an
zi che voglia ottenere 1'.n'e
ra posta in palio non fosse 
altro che per tentare :I sor
passo della Roma, ma era ma 
sempre utile conso.az.one 
Guai comunque se !a Loz.o 
non riuscisse a strappare a: 
« viola » almeno un punto. 
Lo spettro della B incombe
rebbe minaccioso. 

Le altre part i te interessa
no solo le squadre che le 
giocano. Roma-Napoli, derby 
fra deluse, accenderà tiepidi 
entusiasmi e non richiamerà 
la grande folla di un tempo. 
Tanto più che. data la clas
sifica delle due contendenti. 
un pareggio soddisferebbe 
entrambe e. almeno in teo-
T a. non c'è motivo alcuno 
qu ndi per cui le squadre 
debbano darsi battaglia. 

Milan Cesena e Perugia-In
ter sono, infine, i classici 
incontri fra squadre che non 
hanno p.ù a'cun interesse se 
non qjei'.o di concludere al 
più presto '.a fatica del tor
neo. E l'unica notazione sa
rà forse rappresentata dal
la miriade di osservatori sca
glionati in tribuna alla ri
cerca di possibili acquisti di 
elementi del Cesena e del 
Perugia allenatori compresi. 

c g. 
Gli arbitri di « A » 

Bologna - Juventus: dacci 
Como - H . Verona: Panzino 
Fiorentina - Lazio: Casarìn 
Milan • Cesena: F.P. Schena 
Perugia • Interi Lops 
Roma • Napoli: Trinchierl 
Sampdoria • Ascoli» Concila 
Torino) • Cagliarti Lasnroal 

Trionfa Barone 
Carmelo si è aggiudicato il « Giro » vincendo anche la « cronometro » - La semi
tappa in linea, disputata nella mattinala da Bagno di Romagna a Ravenna, vinta 
da Lev Likaciov su Schmcisser in fotofinish - A Nickson il G.P. della montagna 

E adesso 
che dice Rodoni? 

Da uno dei nostri inviati 
LIDO DI ADRIANO, 30 

Siamo arrivati m porto, 
abbiamo concluso una mani
festazione che era qualcosa 
di più di una vicenda agoni
stica, abbiamo ottenuto un 
grande successo, vuoi per 

confermato la sua superiori
tà nella prova individuale, 
aggiudicandosi nettamente la 
sfida a cronometro. Sole e 
mare facevano colore con la 
(/tota di Carmelo, e in defi
nitila, il «Giro delle regio
ni » e stato dominato dagli 
italiani, dalle squadre guida-

plimenti anche per Passuel-
lo (un tipo interessante), per 
Porrmi e compagni. Mano
vrare con dodici elementi 
contro i sei delle altre for
mazioni, costituiva un van
taggio non indifferente, e co
munque il foglio della clas
sifica assegna le migliori pa
gelle a tre ragazzi di casa, 
perciò è una corsa d>pmfa 
d'azzurro. 

Gino Sala 

l'impegno degli atleti, vuoi i te da Gregort e Ricci Com-
per una larghissima, mera- "' ' ' " — " ' 
vigliosa partecipazione popo
lare, vuoi per una organiz
zazione efficiente, dinamica 
di due società (il Pedale e 
la Rinascita di Ravenna) che 
vanno per la maggiore in 
campo nazionale, che hanno 
il ciclismo nel cuore, che da 
annt e anni lavorano nel 
mondo dei semplici e dei 
forti. 

Signor Adriano Rodoni, si
gnor presidente: stasera lei 
deve farsi l'autocritica per 
non aierct dato fiducia, per 
aver dubitato sulle nostre 
capacita, sui nostri legami 
Ricorda9 Lei, cosi prodigo di 
elogi con chicchessia, compre
si quelli che meriterebbero 
tirate d'orecchie, rimproveri 
e magar: squalifiche, ci ha 
messt sul chi va là. Nel glor
ilo della presentazione, lei 
ha detto che ci avrebbe giu
dicato alla fine Bell'augurio' 
C'era mvidta nel discorsctto 
troppo secco e perentorio, 
c'era prevenzione oltre a 
mancanza di tatto. L'invidia 
per chi aveva allestito una j 
gara di risonanza mondiale, \ 
in concorrenza (per il suo 
modo di vedere) con ti Giro 
d'Italia di marca federale. 
e qui sta lo sbaglio, qui sta 
l'errore di non aver afferra
to che, per quanto ci riguar- | 
da, nulla vogliamo togliere i 
agli altri. ( 

Signor Rodoni: lei ci deve 
ringraziare per il contributo 
che abbiamo dato alla causa 
del ciclismo, lei è invitato a j 
collaborare con l'Unità e i 
suoi sostenitori che in qual
siasi campo operano per co
struire. Certo, non abbiamo ! 
peli sulla lingua e come sem
pre diciamo pane al pane e 
uno al vino nel contesto di ' 
una polittca senza preclusio
ni se la dialettica è quella 
della democrazia e del pro
gresso. Ripetiamo: la nostra 
corsa è patrimonio di tutti, 
e chiusa un'edizione iniziere-
mo subito la preparazione del 
Giro delle Regioni 1977, na
turalmente per far meglio. 
E lei sicuramente capirà i 
propositi che ci animano, gli 
ideali che ci sostengono. Non 
ci fermiamo davanti agli ev
viva di Lido Adriano. Guar
diamo all'avvenire con propo
ste unitarie. Abb'amo molti 
amici e apriamo le porte ag'i 
uommi di buona volontà per 
aumentare contenuti e valori 
di una competizione degna 
di stima, di simpatia e di 
affetto 

Lido Adriano ha registrato 
il trionfo d: Carmelo Baro
ne, un passista che dopo aver 
conquistato il primato ne'la 
tappa inauguralp s'è difeso 
brillantemente. Barone ha 

Da uno dei nostri inviati 
LIDO ADRIANO. 30 

Carmelo Barone, un Sicilia 
no ventenne che da anni vi
ve in Toscana, ha vinto il 
primo «Giro delle Regioni -
Gran Premio Broocklyn ». 
Aveva indossato la maglia 
blu a strisce rosse e bian
che di leader al termine del
la prima tappa, a Tarquinia, 
l'ha difesa durante tutta la 
tor ta e l'ha onoiata con uno 
splendido .iucce.iso nella cro
nometro individuale disputa
ta su un percorro di 13 km 
qui al Lido Adnano, di fron
te al mar Adriatico II ra
gazzo ha pedalato ad oltie 
40 km oi ari ed ha aumen
tato il s 
classifica 

L a t t o conclusivo di questo 
magnifico « Giro » ha visto 
il trionfo degli azzurri sud
divisi in due formazioni af
fidate a Ricci ed al maestro 
dello sport Gregon. Nel ca
rosello finale a « tic-tac » cin
que a-zzurn hi sono classifi
cati ai primi cinque posti 
(alle spalle de! vincitore sono 

finiti nell'ordine Masi, Pas
t e l l o . Da Ros e Sgalbazzi) 
ed altri due al settimo e ot
tavo pooto. dopo l'inglese 
Nickson. vincitore del Gran 
Premio della Liberazione a 
Roma e del G P della mon
tagna qui al « Giro ». 

La prima semitappa sta
mattina era stata vinta dal
lo studente in agraria di 23 
anni di Gorki. Lev Likaciov, 
fratello del più famoso Vale- ' 
ry. vittorioso a Montevarchi. | 
Il sovietico ha avuto la me- , 
glio per pochi millimetri sul 
tedetno Schmei.-«>er, sul via- | 
le Santi Baldini di Ravenna > 
A detta dei giudici di ari ivo 
Schmeisser, meccanico di
ciannovenne di Berlino (che 
gareggia dall'età di 11 anni), 
a\eva superato di un nien 
te l'avversano, proprio sul 
nastro bianco dell'arrivo, ma 
il fotofinish ha emesso il 
suo indiscutibile verdetto-
aveva vinto Lev. Insieme a 
Likaciov e Schmcinser e giun
to l'olandese Gerardus Van 
Gerwen. che però ha prati
camente rinunciato alla vo-

^mdiUm 

P Carmelo Barone sul podio riceve gli applausi degli spettatori dopo aver concluso vitto
riosamente il I Giro delle Regioni 

Con i più forti « puri » d'Europa 

Il «Papà Cervi» 
oggi a Gattatico 
La gara si svolge su un circuito di 
nove chilometri da ripetere 17 volte 

Gran Prtmio 

COSI' SUL TRAGUARDO DI RAVENNA 

Nostro servìzio 
GATTATICO, 30 

Trad zlonale appuntamen
to ciclistico del 1* Maggio 
a Praticello di Gattat.co, 
nel Reggiano, con la dispu
ta del « VI Trofeo Papà Cer
vi » che concluderà il tr:t 
ttco di gare, iniz.ato coi G P. 
Liberazione di Roma e prose
guito con la disputa del Tro
feo delle Regioni, organizza
te dal nostro giornale con il 
Pedale Ravennate e la Rina
scita Cofar Ravenna per ce
lebrare. pure nello sport, '.a 
Resistenza. 

La corsa di Gattalieo. or
ganizzata con la consueta 
puntualità dagli amici del
la locale società ccl .st .ca. 
anche quest'anno non man
cherà di raccogliere m.g.iaia 

totocalcio 

Bologna-Juventus 
Como-Verona 
Fiorentina-Lazio 
Milan-Cesena 
Perugia-Inter 
Roma-Napoli 
Sampdoria-Ascoli 
Torino-Cagliari 
Catanzaro-Genoa 
Pescara-Ternana 
Varese-Novara 
Maraala-Barl 
R «Mina-Lacca 

1-x 
l-x-2 
1-x 
1 
X 

X 

1-x 
1 
l-x-2 
1 
1-x 
X 

t 

di spettatori lungo :'. percor
so del circu.to. 

Il percorso è un e rcuito 
p.aneggiame. se si eccettua
no due cavalcav.a autostra
dali, di 9 chilometri da per
correre 17 volte, per un to
tale di 153 km. 

Nonostante il percorso pri
vo di asperità, la co'sa si 
presenta impegnativa e seve
ra per 1 corridor., sìa per le 
numerose curve che interrom
peranno la continuità dell'a
zione. s.a per l'elevata med.a 
che permette, un percorso co
munque part.colarmente a-
dat to a passisti veloci 

II trofeo vedrà alla parten
za i migliori dilettanti ilalia-
n. e buona parte di quelli 
eu-ope. Hanno assicurato la 
loro presenza le naz.ona.i del-
. URSS (con Likac.ov ìnten-
z.onato a prendersi la nvin-
c.;a dopo u discusso sprint 
fìna.e dello scorso anno in 
cu. fini a. secondo posto), 
della RepMbbl.ca Democrati
ca Tedesca, d. Cuba. de.la 
Polonia, del Belz o. della Ro-
rr.an.a, del.'Unzheria, che. ol
tre ai sei rappresentanti co
me ogn. altra naziona.e. par
teciperà con una squadra iì 
CiUb, il Ganz Mavag. p u 
noto come V&sas, e, nov.ta 
asso'uta. 10.anda. tenuta a 
confermare le ottime prove 
desìi scorsi mondiali di Yvoir. 

A contrastare queste for-
tiss.me nazionali straniere, 
sarà, come detto, il fior fiore 
del c.clismo dilettant-stico az
zurro, a cominciare dal cana
p o n e d'Italia Cerniti, che io 
scorso anno, piazzandosi ter
zo. proprio nel «Trofeo Papà 
Cerv» » ottenne il suo primo 
br.llante risultato. 

a. I. e. 

1) Likaciov Lev (URSS) 
che copre i 116 km della Ba
gno di Romagna-Ravenna in 
2 38 "10'' alla media oraria di 
km. 43 964; 2) Schmeisser 
(RDT) st . ; 3) Van Gerwen 
(Ol.) s.t.; 4) Porrmi (Italia 
B) a 2 01"; 5) Van Leeuwen 

COSI' NELLA « CRONO 
| 1) BARONE CARMELO (I 
I talia B) in 18*02" alla me 
I dia oraria di km 43,253; 

2) Masi ( I t . B) a 13"; 
3) Passuello ( I t . A) a 21"; 
4) Da Ros ( I t . B) a 23" 
5) Sgalbazzi ( I t . A) a 24"; 
6) Nickson ( G B ) a 27"; 

CLASSIFICA GENERALE 
1) BARONE CARMELO 

(Italia B) in 18. 1133"; 2) 
Passuello (Italia A) a 46'; 
3) Porrmi (Italia B) a 134"; 
4) Vandenbrand* (Bel.) a 
2 01"; 5) Lodar (Svi.) a 2"10"; 
6) Conti (Italia A) a 2'11"; 
8) Goubaudullin (URSS) a 
226"; 9) Prandi (Italia A) 
a 4'19"; 10) Van Gerwen 
(Ol.) a 4«4"; 12) Brzezny 
Jan (Poi.) a 5*32"; 13) Wol 
far a 5'40"; 14) Buchacev 
(Cac.) a 5'44"; 15) Sgalbazzi 
(Italia A) a 6"13". 

(Ol ) s.t.; 6) Oohmen (Ol.) 
s.t.; 7) Poslusny (Cec.) et . ; 
8) Barone (Italia B) st . ; 9) 
Vandenbrande Jean Philip
pe (Bel.) s.t; 10) Loder (Svi) 
s.t.; 11) Boenisch (RDT) st . ; 
12) Corti (Italia A) st . ; 13) 
Vogel (RDT) s.t ; 14) Nick
son (GB) s t . 

» DI LIDO ADRIANO 
7) Porrmi ( I t . B) a 31"; 
8) Gualdi ( I t . B) a 32"! 
9) Brzezny (Polonia) a 43"; 

10) Vatquez (Cuba) a 44"j 
11) Conti ( I t . A) a 49"; 
12) Van Gerwen (Ol.) a 50": 
13) Scmelsser (RDT) a 53". 

1) Passutllo (Italia A) p 
7; 2) Conti (Italia A) p. 15; 

! 3) Barona (Italia B) p. 15; 
4) Nickson (Gran Bretagna) 
p. 19. 

Trofeo 
1) Lev Likaciov (URSS) 

p. 21; 2) Puzrla (Cec.) p 
19; 3) Bartonicak (Cec.) e 
Conti (Italia A) p 18; 5) 
Passuello • VondractM (Cec.) 
p. 17. 

1) Nickson (Gran Breta
gna) p. 14; 2) Passuello ( I ta
lia A) p. 13; 3) «x aequo: 
Tishkov (URSS) e Conti 
(Italia A) p. 9; 5) Petrov 
(Bui.) p. 8; 6) ex aequo: Hen-
rick e Jean Philip Vanden
brande p. 7; 

y/r. 
Ch9Z»+3» 

(1D 
Irfl. l . ' l . lJaTm 

1) Puzrla (Cec) p. 20; 2) 
Likaciov Lev (URSS) p. 19; 
3) Passuello (Italia A) p. 
16; 4) Barone (Italia B) p. 
13; 5) Likaciov Valeri 
(URSS) p. 12. 

iSlSAVIEIiOl 
1) ITALIA B In ora 54 a 

41'55"; 2) Italia B a 2'26"; 
3) Svizzera a 5'18"; 4) URSS 
a 10-33"! 8) Belgio a 1QW*. 

lata accontentandosi del ter
zo posto 

Il gruppo, giunto con un 
ritardo di 2', e etato regolato 
in volata da Porrinl. Il ter
zetto aveva preso il largo su
bito dopo l'ultimo traguardo 
volante, a Forlì, quando man 
cavano 30 km. all'arrivo 

Ma ecco il film della cor 
sa che ha portato i corndo 
ri da Bagno di Romagna a 
Ravenna 

Il fieddo pungente della 
mattina ha lasciato posto ad 
un pallido sole; la carovana. 
in questa giornata conclusi
va. si e svegliata al canto del 
gallo Gli sportivi romagnoli 
— il Pedale Ravennate e la 
Rinascita Cofar di Ravenna 
hanno organizzato questo pri
mo Giro delle Regioni — 
Gran Premio Brooklm. insie
me con l'Unità — vogliono 
godersi interamente la gior
nata conclusiva della « loro » 
corsa. 

Al via da Bagno di Roma
gna - la bandierina è stata 
abbassata alle 9 30 — partono 
in sessanta, tutti insieme in 
una lunga interminabile pie 
chiata, la strada è in discesa 
A Sarsina. primo traguardo 
\olante. In testa del gruppo 
passano nell'ordine i fratelli 
Likaciov ed il bulgaro Petrov 
Il più anziano Valeri, vinci 
tore a Montevarchi, ha « prò 
tetto » la ruota del giovane 
Lev. 

Le verdi valli di Romagna 
fanno da cornice alle maglie 
azzurre della squadra A ed 
a quelle bianche con la stri 
scia azzurra al centro della 
formazione B. costantemente 
in testa al plotone a difen 
dere il primato di Carmelo 
Barone. 

La morsa è s tret ta: si «1 
lenta solo in prossimità del 
secondo traguardo volante, 
posto a Borello. dove è primo 
il cecoslovacco Puzrla, da
vanti a Valeri Likaciov e 
Poslusnv. 

L'andatura è sostenuta -

Porrmi pigia forte sui peda 
li: per bieve t rat to si trova 
solo, poi si rialza. Ai piedi 
del Capo Bertmoro allunga 
l'inglese Nickson, che passa 
primo sotto lo striscione del 
G P. della montagna (quota 
257 e conquista cosi il primo 
posto assoluto nella classifl 
ca generale valevole per la 
Coppa FIRS Assicurazioni. 

A Forhmpopoli sono anco 
ra tutt i insieme: soltanto 
qualche ritardatario ha perso 
le ruote del gruppo. 

Sotto lo striscione dell'ul 
timo traguardo volante, o 
Forlì. Lev Likaciov precede 
Schmeisser: i due hanno una 
trentina di secondi su Van 
Gerwen ed una cinquantina 
sul resto. L'olandese insiste 
nella sua azione e riesce ad 
acciuffare ì due fuggitivi. I! 
migliore in classifica è prò 
pno l'olandese; ma ha un ri
tardo clic sfiora ì 6 minuti. 
Barone non ha pensieri e li 
lascia fare: a Coccolia. il ri
tardo e di 1*15" e alla peri 
feria di Ravenna supera 1 2' 
che saranno conservati fino 
al drammatico rusli finale 

Nel pomeriggio la « crono 
metro » che ha ribadito 11 prn 
mato di Barone e la com 
pattezza delle formazioni Ita 
liane, che hanno vinto 4 tap
pe su 6. 

Marco Dani 

CSIO: a Graziano 
Mancinelli anche il 

G. P. Piazza di Siena 
Il campione d'Italia di sai 

to ad ostacoli Graziano 
Mancinelli e tornato alla vit 
tona nel concorso ippico in 
ternazionale ufficiale di Ro 
ma dopo 1 due successi del 
la giornata inaugurale. 

Nella prima gara del pò 
meriggio, il Premio Piazza d: 
Siena a barrage. Mancinelli 
ha dominato il campo dei 48 
partenti superando senza er
rori. in sella alla cavalla te
desca La Bella. s>a ì dodici 
ostacoli del percorso base che 
i sei del barrage e soprat
tut to conqu.stando sugi; 
ostacoli r.a.zati un tempo. 
39", che ha costretto tutt i 
gli avversari a rincorrere. 

Il successo italiano è sta
to completato dal secondo 
posto del giovane Puncelli, 
dal terzo di Raimondo D'In-
zeo e dal quarto di Orlando 
in sella al nuovo acquisto 
Bile. 

In tanto nella segreteria 
del comitato organizzatore, è 
s tato definito 1 ordine di 
partenza per il Premio de£« 
Nazioni che s: svolgerà • 
piazza di Siena per 11 44. 
CSIO di Roma 

Ecco l'ordine di partenza 
delle singole squadre- Ir
landa. Svizzera. Belgio, Fran
cia. Spagna. Italia. 

Classifica del Premio Piaz
za di Siena categoria * bar
rage: 1) Mancinelli au La 
Bella (00-39"); 2) PurlceJII 
( I t ) au Aprii Whitper (04-
41*7); 3) R. D'inzeo ( I t ) M 
Hermes (0-4-41'?); 4) Orlan
di ( I t ) tu Belè (0446"1) 

Corsa «Tr i s» : 
15-16-13 la 

combinazione vincente 
Lussino si è aggiudicato 

Ieri il « Premio Savoìr ». al
l'ippodromo Montebello di 
Trieste, valevole quale corsa 
Tris. Al secondo posto si è 
piazzato Nìck Carter, terzo 
Zoom. La combinazione vin
cente è 15-16-13. La quota, è 
popolarissima: al 5033 vinci
tori andranno infatti I» MIMI. 
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Il g rave incidente al l 'ambasciata sovietica 

Pechino: «l'attentatore è 
un controrivoluzionario» 

Confermata la morte di due sentinelle cinesi e il ferimento di una terza — Sarebbe 
stato operato un arresto — L'ambasciatore Tolstikov: « Non posso fare commenti » 

In lotta 145.000 lavoratori 

Per lo sciopero 
dei tipografi niente 
quotidiani a Bonn 

L'agitazione, una delle più importanti degli ultimi anni, 
richiama l'attenzione sulle ditficoità che anche nella Ger
mania federale si manifestano nella situazione economica 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 30 

Primo maggio di lotta nel
la Germania Federale per 
145 000 lavoratori tipografi e 
stampatori. Quasi tutti 1 più 
Importanti giornali quotidiani 
questa mattina non sono Usci
ti. Lo 6ctopero ha bloccato 
anche il grande gruppo edito 
riale di Springer dal quale 
esce la catena dei più con
servatori e reazionari perio
dici tedesco occidentali. Lo 
sciopero e stato deciso attra
verso un referendum che ha 
raccolto r88,2ró dei consensi. 
Attorno ai lavoratori in lotta 
si va costituendo un va^to 
fronte di solidarietà. Lo scio 
pero è uno dei più importan
ti che si siano evolti in questi 
ultimi anni nella Germania 
Federale non soltanto tra I 
tipografi ma fra tutte le cate
gorie di lavoratori. La cate
goria rivendica aumenti sala
riali per circa il 9'°. tali cioè 
da coprire l'aumento del co
sto della vita verificatosi dal
la firma dell'ultimo contratto 
e di migliorare anche se di 
poco le condizioni della cate
goria. Gli imprenditori hanno 
contrapposto una offerta di 
aumento salariale del 5,4° o, 
insufficiente anche a coprire 
gli effetti negativi del proces
so inflazionistico, ed hanno 
minacciato la scna ta qualora 
la proposta non venisse ac
colta. 

Problemi 
salariali 

I problemi salariali non so
no stati tuttavia i soli a far 
decidere i lavoratori alla lot
ta. La categoria rivendica il 
diritto di tutti i lavoratori 
ad un sicuro livello di vita, 
una politica economica, quin
di. che non riversi sulle spal
le dei lavoratori il peso della 
Inflazione e 1 costi della ri
presa economica e che af
fronti seriamente il problema 
della disoccupazione. Lo scio
pero mette cioè in evidenza 
alcuni dei problemi che tra
vagliano l'economia tedesca, 
che pure viene indicata a mo
dello per l'Europa In effetti. 
alla euforia per gli accenni di 
ripresa produttiva che aveva
no caratterizzato l'inizio del
l'anno. sta seguendo ora una 
fase di scetticismo e di ti
more. Secondo il ministero fé 
dorale per reconomia « si 
è manifestata negli ultimi 

Enver Hoxha 

ho annunciato 

la scoperta 

di un complotto 
TIRANA. 30 

H segretario del Partito del 
lavoro albanese Enver Hoxha 
ha annunciato, parlando al
le maestranze cinesi e alba
nesi di un complesso metal
lurgico In costruzione, che è 
stato scoperto e schiacciato 
un complotto mirante a rom
pere 1 legami con la Cina. 

Enver Hoxha ha detto che 
mentre altri paesi socialisti 
propagavano notizie false su 
un presunto peggioramento 
dei rapporti tra Tirana e Pe
chino. nemici e traditori al
l'interno del paese si adope
rano per minare l'amicizia 
tra Albania e Cina. « Nemici 
e revisionisti. — ha quindi 
aggiunto — che volevano sa 
botare l'edificazione del so
cialismo e disintegrare le 
fondamenta della madrepa
tria socialista sono stati sco
perti dal nostro partito che 
li ha scacciati ». 

« Loro ob.ettivo — ha poi 
precisato — era quello di in
crinare 1 nostri rapporti di 
amicizia con la sorella Cina. 
con il partito comunista di 
Mao Tse tung e legare il no 
stro paese ai re\ sionisti so 
vietici ». 

Hoxha ha anche annunciato 
l 'allontanamento dal gover
no o>el ministro dell'Agri
coltura Piro Dodbiba e del 
ministro della Pubblica Istru
zione Thoma Deljana che so
no stati sostituiti, per la 
Srima volta nella s tona al-

•nese. con due donne, n-
qpettivamente Theml Thomai 
• Tetta Carni. 

mesi una notevole insicurez
za circa l'ulteriore sviluppo 
della congiuntura». 

Uno degli elementi più im
portanti a determinare questi 
timori è dato dalla persisten
te stagnazione degli investi
menti che oltretutto riguar
dano quasi esclusivamente 
razionalizzazioni e ammoder
namenti tecnici e non la crea
zione di nuovi posti di la
voro. I grandi gruppi Indu
striali e finanziari tedeschi 
preferiscono investire i loro 
profitti all'estero negli Stati 
Uniti d'America, in Gran 
Bretagna, Brasile, Francia, 
Svizzera, Spagna, Sud Africa. 

Assunzioni 
rinviate ? 

Nel 1975 gli investimenti tede
schi all'estero hanno raggiun
to i 5,2 miliardi di marchi 
(oltre 1500 miliardi di lire) 
con un aumento del 15,4% ri
spetto all'anno precedente. Lo 
ultimo caso clamoroso ri
guarda la Volkswagen che ha 
deciso di costruire uno sta
bilimento di montaggio negli 
Stati Uniti. Secondo la dire
zione dell'azienda 11 progetto 
non dovrebbe avere ripercus
sioni sulla mano d'onera. 

Ma la notizia ha provocato 
notevoli inquietudini e non 
soltanto t ra i dipendenti del
la fabbrica. Poiché quasi 1/3 
della produzione della casa 
viene esportata negli Stati 
Uniti, si teme, che, se anche 
non vi sarà una ripresa dei 
licenziamenti che lo scorso 
anno avevano ridotto di quasi 
20000 unità il numero dei di
pendenti della Volkswagen, 1 
progetti di riassunzione ven
gano accantonati. Altre cau
se di timori circa una rapi
da ripresa della economia te
desca stanno nell'alto livello 
di disoccupazione, che non si 
riesce a far scendere al di 
sotto del milione di unità, e 
in particolare nella disoccu
pazione giovanile, nello au
mento dei costi di fabbrica
zione e nell'aumento ancora 
più grande dei prezzi al con
sumo (che ha superato am
piamente in questi primi me
si dell'anno le previs'.oni del 
5 ^ ) nonché nelle difficoltà 
che le esportazioni stanno in
contrando a seguito della sva
lutazione di molte monete ri
spetto al marco. 

Arturo Barioli 

Discorso di 

Breznev in una 

fabbrica 

di Mosca 
MOSCA. 30 

Il segretario generale del 
PCUS è intervenuto oggi a 
una manifestazione alla fab
brica moscovita di automo
bili a Likhaciov ». che è sta
ta insienita dell'Ordine della 
Rivoluzione per i successi 
conseguiti durante il nono 
piano quinquennaie Breznev 
ha t ra t ta to soprattutto di 
questioni economiche, ponen
do in rilievo i passi avanti 
compiuti dall'URSS che «è 
dnen ta ta in questi anni an 
cora più ricca e ancora più 
potente» Egli ha anche in 
Mstito sulla necessità di «un 
aumento del senso di respon 
sabilità di tutti ì lavoratori. 
da coloro che dirigono a co
loro che eseguono ». 

Un ufficio 

dellOLP 

in Messico 
CITTA DEL MESSICO. 30. 
E' stato aperto nella capi

tale messicana un ufficio di 
rappresentanza dell'Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina; ne ha assunto 
la direzione, con rango diplo
matico, Marwan Tahbub. La 
decisione fa seguito ad un 
impegno che era stato as
sunto l'anno scorso col lea
der palestinese Arafat dal pre
sidente del Messloo. Luis 
Echevarrla, 

PECHINO. 30 
«E' stato un atto di sabo 

taggio, opera di un contro 
rivoluzionano » ha dichiarato 
all'ANSA un portavoce del 
ministero degli esteri cine
se, a proposito dell'attentato 
compiuto ieri davanti alla 
sede dell'ambasciata sovieti
ca a Pechino. Il portavoce 
ha aggiunto che « le indagini 
sui particolari continuano». 
Dal canto suo, l'ambasciato
re sovietico, Tolstikov, ha 
confermato che due sentinel
le cinesi sono rimaste uccise 
nell'esplosione e che una ter
za è ferita. « E' tutto ciò che 
ho visto con i miei occhi — 
ha detto il diplomatico — 
Non posso indovinare il re 
sto». Tolstikov ha detto an
che di non poter fare com
menti « perché il fatto è ac 
caduto fuori dell'ambasciata» 

Voci secondo le quali un 
cittadino cinese sai ebbe sta 
to ai restato non hanno tro 
vato conferma ufficiale Le 
autorità cinesi hanno man
tenuto il riserbo anche sulle 
conseguenze diplomatiche 
dell'episodio. S< e appreso da 
fonti sovietiche che una no 
ta verbale e stata trasmessa 
dal sovietici all'ambasciata 
cinese a Mosca: la protesta 
riguarda « i danni ed il peri
colo corso dal personale». 

Sulla natura dell'attentato 
circolano a Pechino le più va
rie versioni. Poco prima che il 
portavoce cinese facesse la 
sua dichiarazione si erano 
diffuse voci secondo le quali 
si era t ra t ta to di una missio
ne suicida compiuta da un 
gruppo deciso ad entrare ad 
ogni costo nell'ambasciata. 
Un diplomatico che stamane 
si era recato all'ambasciata 
sovietica aveva infatti riferi
to che, secondo le spiegazioni 
dategli durante la sua visita. 
si sarebbe trat tato dell'azio
ne di un « piccolo gruppo » 
di cinesi i quali si sarebbero 
avvicinati all'ingresso princi
pale con l'evidente intenzio
ne di penetrare nella cinta 
dell'ambasciata. Il gruppetto 
avrebbe avuto un ordigno di 
na tura imprecisata che sa
rebbe esploso mentre i mili

tari cnesi tentavano di bloc
carli L'esplosione avrebbe 
provocato la morte non solo 
dei due militari di guardia 
ma anche dei componenti del 
« commando » e sarebbe stata 
cosi violenta da proiettare la 
testa di una delle sentinelle 
al di sopra della cancellata, 
alta cinque metri, che deli
mita il parco dell'ambasciata. 
Brandelli delle uniformi e 
dei coi pi delle vittime sareb
bero stati trovati sugli alberi 
attorno al punto dell'esplo
sione. 

Negli ambienti diplomatici 
di Pechino non c'è alcun dub
bio clie l'episodio sia della 
massima importanza e unico, 
nel suo genere, in Cina. 

Fonti diplomatiche occiden
tali hanno appreso da fonti 
sovietiche che dopo l'esplo
sione da pai te cinese e stata 
di le t ta e ottenuta l'autoriz
zazione di entiare nell'amba
sciata (non s: sa se nel parco 
o nell'edificio -.tesso) e il so 
pralluogo era ancora in corso 
oggi, o peilomeno stamane. 
Funzionari civili in borghese 
incaricati delle indagini sono 
stati visti anche all'esterno 

Stamane, ì ragazzi che fre 
quentano la scuola russa del
l'ambasciata (chiusa ieri in 
segno di lutto per la morte 
del maresciallo Grecko) si 
sono regolarmente presentati 
alle lezioni e i giornalisti stra
nieri hanno avuto libero ac
cesso al luogo dell'esplosio
ne. Un soldato cinese li ha 
accompagnati, raccomandan
do loro dì fare attenzione per
ché la deflagrazione ha la
sciato scoperto un filo elet
trico. 

L'ambasciata si trova in 
una strada — la « via dello 
anti revisionismo» — piutto
sto lontana dal quartiere di
plomatico ed è circondata da 
abitazioni cinesi. L'edificio 
principale, sito all'interno di 
un parco circondato da spes 
se mura, non sembra aver 
riportato danni. La deflagra
zione ha danneggiato il po
sto di guardia delle sentinel
le cinesi e ha mandato in 
frantumi le finestre di una 
piccola costruzione 
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Malgrado la scomparsa di Franco le cose non sono cambiate 

Un altro Primo Maggio di lotta 
per i lavoratori della Spagna 

Inasprimento della repressione per bloccare la protesta operaia e democratica — Grandi manifestazioni preannunciate a 
Madrid e a Barcellona — Il pericolo delle provocazioni — Un grottesco comunicato del ministero degli Interni 

Dal nostro inviato 
MADRID, 30 

Domani la Spagna celebre 
ra 11 suo Primo Maggio nel 
dopo Franco, ma sarà anco
ra una difficile giornata di 
lotta, non dissimile da quelle 
degli anni passati, quando 
Franco era vivo: la speran
za che il cambiamento acce
lerasse i tempi almeno per la 
festa del lavoratori si è di
mostrata fragile come ogni 
a l t ra speranza di rinnova
mento. Il clima non sarù di
verso: la macchina repressi
va è in moto già da tempo 
con una durezza forse accen
tuata anche rispetto agli anni 
della di t ta tura; gli arresti si 
susseguono in tutto il Paese 
e non è neppure possibile 
cercare di tenerne conto; di
rigenti dell'opposizione e di
rigenti operai si trovano in 
carcere già da sett imane o 
vi vengono condotti in questi 
ultimi giorni, ed anche se è 
opinione diffusa che la mag
gior parte sarà liberata verso 
la metà della sett imana pros
sima. la sostanza dei fatti non 
si modifica: la galera resta 
sempre l'arma preferita per 
combattere le idee. 

In questo quadro appare 
persino grottesco il comunica
to col quale il ministero de
gli Interni ha annunciato la 
proibizione di ogni manifesta
zione per il Primo Maggio 
ammonendo che « è deciso ad 
agire con tutti i mezzi a sua 
disposizione e con il rigore 
necessario per mantenere la 
pace nelle città ». Grottesco 
perchè lo stesso comunicato 
precisa che « queste proibi
zioni non devono essere con
siderate come una limitazio
ne all'esercizio dei diritti ci
vili. ma come un contributo 
al libero esercizio degli stes
si ». 

Naturalmente tu t to ciò non 
significa che domani in Spa
gna non si celebrerà il Primo 
Maggio: significa che ancora 
una volta la classe operaia 
spagnola questo Primo Mag
gio dovrà conquistarselo. Si 
sa. ad esempio, che grandi 
manifestazioni sono previste 
a Siviglia dove sarà un « pri
mo maggio andaluso ». forte
mente caratterizzato In senso 
regionale perchè anche in An
dalusia s tanno acquistando 
vigore sempre crescente le 
rivendicazioni di carattere 
autonomistico come nel paese 
basco, in Catalogna, in Ga
lizia; che un Primo Maggio 
operaio dovrebbe aversi a El 
Ferrol — la città in cui è na
to Franco — e una iniziativa 
contadina a Murcia. Dovreb
bero essere le manifestazioni 
di maggior rilievo unitamente 
a quelle di Madrid e Barcel
lona. impostate peraltro in 
modo assai differente. 

Negli ambienti democratici 
di Barcellona si prevede che 
alla manifestazione convoca
ta nel centro della ci t tà do

vrebbero partecipare circa 
centomila persorje: chiedendo 
alle autorità il permesso per 
un corteo, gli organizzatori si 
sono dichiarati disposti anche 
a ripiegare su una manifesta
zione in luogo chiuso: ma 
hanno precisato che l'unico 
luogo chiuso in grado di ospi
tare i presumibili partecipan
ti è lo stadio di calcio del 
Barcellona. Naturalmente le 
richieste sono state respinte. 
ma la manifestazione non è 
stata annullata. A Madrid la 
iniziativa è d'altro tipo: le 
organizzazioni sindacali han
no invitato i lavoratori a con
centrarsi, nel pomeriggio di 
domani, con tutte le loro fa
miglie nel parco della Casa 
de Campo, l'immensa tenuta 
che Filippo II attrezzò nel 
"500 sulla riva destra del 
Manzanarre. E' il polmone 

verde di Madrid, una soecie 
di Villa Borghese moltiplica
ta per sei: il governo ora si 
trova davanti al dilemma se 
consentire una grande festa 
popolare di significato ine
quivocabile o chiudere gli 
accessi al parco. 

E' indubbio che il regime 
cercherà con ogni mezzo di 
impedire queste iniziative. 
non tanto perchè ormai si è 
impegnato a farlo, sia diret
tamente attraverso il comu
nicato del ministero degli In
terni, sia indirettamente at
traverso le minacciose paro
le del capo del governo nel 
suo discorso di mercoledì se
ra, ma soprattutto perchè ne 
ha paura, in quanto un loro 
successo fornirebbe un metro 
per valutare il suo isolamen
to nel mondo del lavoro. Un 

metro in più, oltre quelli di 
cui già si dispone non solo 
nella realtà quotidiana delle 
lotte, ma anche nel processo 
di avvicinamento, di unità di 
azione, tra le varie organiz
zazioni sindacali • illegali. Il 
patto firmato nel giorni scor
si tra le Commissioni Operaie 
la UGT e la USO — infatti — 
ha costituito per il regime 
una sconfitta analoga a quel
la subita con la creazione del 
«coordinamento democrati
co» che ha unificato le op
posizioni al livello politico. 

Una sconfitta eguale sotto
lineata dal fatto che il go
verno ha combattuto con la 
stessa tattica le due batta
glie: sul terreno politico col
pendo il PCE e facendo con
cessioni agli altri part i t i : sul 
terreno sindacale incarceran
do dirigenti e militanti delie 

Nella piazza del Rossio a Lisbona: le fiorale assistono alle innumerevoli discussioni polì
tiche che si intrecciano tra te numerose persone, che sostano in permanenza ai piedi del 
monumento 

« Comlsiones Obreras » men
tre permetteva il congresso 
della UGT conclusosi con 
quell'Inno blasfemo che per 
11 franchismo è l'Internazlc-
nale. Due battaglie combat 
tute allo stesso modo e per
se allo stesso modo a dimo
strazione del totale distacco 
del potere dalla realtà del 
paese. 

Proprio la necessità, per 11 
governo, di impedire con ogni 
mezzo il successo delle mani
festazioni previste per doma
ni, ha generato a Madrid una 
certa preoccupazione: nella 
tensione creata artificiosa
mente possono trovare ali
mento att i di provocazione e 
gesti di disperazione. E' diffi
cile. ad esempio, dimentica
re il tragico apparire dei 
FRAP sulla scena spagnola, 
il Primo Maggio di cinque 
anni fa, i violenti scontri, la 
uccisione a coltellate di un 
agente di polizia e la reazio
ne dei commilitoni di questo. 
Ed al t ret tanto difficile è di
menticare che agli uomini del 
bunker non sarebbe sgradito 
che si avverasse la profezia 
di questi giorni, di coloro che 
parlano di un « Primero de 
mayo sangriento ». un Primo 
Maggio di sangue, che taglie
rebbe corto ai propositi di 
una revisione dei diritti di 
riunione e di manifestazione: 
sono propositi nebulosi, im
precisi e comunque limitati. 
ma anche così al bunker non 
piacciono e un pretesto per 
seppellirli o almeno per rin
viarli sarebbe indubbiamen
te bene accetto. 

Il clima in cui la Spagna 
si accinge a celebrare il Pri
mo Maggio è quindi un cli
ma teso ed amaro: Marcolino 
Camacho lo trascorrerà a Ca-
rabanchel come quello del
l'anno scorso, come altri do
dici della sua vita; lo tra
scorrerà in carcere Simon 
Sanchez Monterò; lo trascor
rerà in carcere — e sarà 11 
ventiquattresimo — Luis Lu
cio Lobato per il quale sarà 
anche peggiore del preceden
ti : finora era nel carcere di 
Segovia, relativamente vicino 
a Madrid, e sua moglie e i 
suoi figli potevano almeno vi
sitarlo; adesso — con la scu
sa che quello di Segovia è 
un carcere insicuro, dopo la 
evasione dei ventinove del-
l'ETA — lo hanno trasferito 
al lontano penitenziario di Za 
mora. Sua moglie, con molti 
sacrifici, è andata fin lassù 
e non glielo hanno lasciato 
vedere. 

Ma per Camacho. Monterò. 
Lobato il Primo Maggio in 
carcere è quasi una consue
tudine: per l'avvocato Gar-
cia Trevijano. per l'ingegner 
Triana. per l'economista Ta-
mames questo è invece il pri
mo che trascorrono a Cara-
banchel: neanche Franco li 
aveva mai fatti arrestare. 

Kino Marzullo 

Mentre continuano polemiche e contrasti sull'analisi del voto 

L'AFFERMAZIONE DELLE SINISTRE PORTOGHESI 
DOMINA LE MANIFESTAZIONI POPOLARI DI OGGI 

Il sentimento di soddisfazione per aver respinto l'ondata di destra, oscurato da manovre moderate che si inseriscono nella man
canza di una intesa tra PS e PCP -1 socialisti insistono nell'« impossibilità » di un programma comune di governo coi comunisti 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 30 

n sentimento di soddisfa
zione per i risultati elettorali 
di domenica scorsa domina 
in Portogallo l'atmosfera di 
questo Primo maggio, in cui 
tut te le forze della sinistra 
si apprestano a festeggiare la 
importante prova politica su
perata. 

Dopo un anno tra i più 
drammatici e confusi di un 
processo politico, in cui il cu
mulo degli errori, delle inge
nuità. delle improvvisazioni e 
ì conseguenti traumi provoca
ti nel corpo sociale e in se
no alla società militare, si e-
ra andato traducendo in un 
progressivo incalzare delle 
destre e m un preoccupante 
ri fi osso moderato. la posta : n 
gioco era determinante. Nel 
voto di domenica scorsa in
fatti non si intravedevano 
molte mezze misure o solu
zioni p:ù o meno sfumate: o 
la liquidazione o la riconfer
ma dell'orientamento e delle 
conquiste fondamentali della 
giovanissima democrazia por
toghese. Ma se il voto ha vi
stò fallire l'obiettivo della de
stra (quello cioè di ottenere 
un consenso di massa ai due 
partiti. CDS e PPD. che si e-
rano posti dinanzi agli eietto
ri con programmi non tan<.o 
di correzione degli errori. 
ma di radicale contestazione) 
non sono poche le ombre che 
continuano ad oscurare il fu
turo del processo politico por
toghese. La sinistra — diceva 
il leader comunista Cunhal. 
all'indomani del voto — ha 
riconfermato la sua forza, e 
riuscita ad elevare una soli
da barriera in difesa delle 
conquiste fondamentali della 
giovane democrazia portoghe
se. Restano aperte cioè le con
crete condizioni per una ri
presa di un processo di ap
profondimento della democra-
sia. nell'alveo di una nuova 

costituzione avanzata e pro
gressista. 

Ma detto questo, la questio
ne che s; ripropone oggi e che 
si può dire senza timore di 
eccessiva semplificazione, de
terminante. non solo ai fini 
immediati, ma della prospet
tiva. resta quella della capa
cità della sinistra di trovare 
una politica unitaria o perlo
meno. quelle basi di una in
tesa di cui lo stesso Cunhal 
parlava nei sjiorni scorsi, nel 
riproporre al PS un accordo 
per governare. Il dato più 
preoccupante oggi, come .e-
ri. resta la profonda div.s.o-
ne che esiste tra i due massi
mi partiti della sinistra, l'o
stinazione con cui i sociali
sti insistono per governare da 
soli respingendo la mano t^-
sa dei comunisti rivelando pe
rò allo stesso tempo non tra-
scurabili propensioni ad un 
accordo con :1 PPD. propen
sioni che si configurano sem
pre più forti .n seno alla de
stra della direzione del P S 
e nel settore militare. 

Il PS, ricorrendo agli argo
menti della ormai consueta e 
logora polemica che vuole i 
comunisti al di fuori del gio
co democratico, non ritiene 
che una maggioranza PS-PC. 
al di là del fatto meramente 
numerico »51.2r

f ) possa cos:i-
tuire un fatto politico capa
ce di tradursi in una formula 
di governo. Ma cosi facendo 
nega in gran parte una realtà 
del paese che risulta chiara
mente evidente anche da una 
analisi solo sommaria del vo
to di domenica scorsa. Innan
zitutto il PS sembra sottova
lutare che il risultato indica 
chiaramente come alcune del
le conquiste fondamentali del 
processo portoghese non rap
presentano soltanto una aspi
razione ideale (come poteva 
sembrare ancora un anno fa) 
ma hanno costituito un fatto 
decisivo che coinvolge oggi 

tutti coloro che hanno votato 
in forma così massiccia per 
il PC e per il PS. In effetti li 
PS ha perduto voti non solo 
laddove ha dovuto « restitui
re » i suffragi utili che la de
stra gli aveva « prestato » per 
fare « argine al comunismo >». 
ma molto spesso la flessione 
c'è s ta ta in quell'elettorato d: 
sinistra, operaio e contadino. 
che ha v.sto le incertezze e :e 
ambiguità del PS dinanzi al
le nazionalizzazioni, alle for
me. seppur spesso embrionali 
e confuse di controllo ope
raio. al'.'a riforma agraria 
che ha smembrato il lati
fondo nel su e dato la terra 
a decine di migiia.a di brac
cianti affamati. 

E molto spesso questo voto 
operaio e contadino e andato 
all'altro grande partito di si
nistra. il PC. Non si sp.ega 
altrimenti la crescita dei co 
munisti nell'AIentejo (dove 
pure aveva già magg.oranze 
schiacc.anti» se non con un 
voto in difesa della riforma 
agraria, così come non si spie
ga altrimenti l 'aumento «an
che se non nelle stesse pro
porzioni) nelle cinture indu
striali di Lisbona. Oporto. Se-
tubal. dove si difendevano le 
nazionalizzazioni, le commi-
sioni operaie nelle fabbriche. 
il salario. 

Persino laddove l'attacco 
anticomunista era stato p.u 
violento e dove l'ondata degli 
incendi delle sedi aveva mas
so il PC in una pratica clan
destinità, ì comunisti sono 
andati avanti. Il dato qu.ndi 
non è solo numerico, ma emi
nentemente politico. Ignorar
lo potrebbe rivelarsi assai pe
ricoloso. Le tentazioni restau
ratrici della destra non sono 
certo finite con la sconfitta e-
lettorale. E al di là delle pro
fonde divisioni che continua
no A lacerare il campo della 
sinistra, al di là delle diver
genze e dei duri scontri che 
hanno c*imtt«rlzzato 1 e non 

] rapporti*» tra comunisti e so. 
j cialisti. si presentano in que-
! sti giorni alcune scadenze che 
I dovrebbero imporre una rifles-
. s'one e far guardare alle pos-
' sibilila di una intesa umtar .a 
! soprassedendo al passato. An-
I che se ci si rende conto delle 
t difficoltà. 
j La chiusura totale soc.al.sta 
I nei confront: dei comunisti. 

ha g.à dato il v:a alle mino-
! vre per formare una eoal.z.o-
t ne moderata che congeli i vo

ti del PC e allontani qumi i 
ogni eventuai.tà e prospetti
va di un governo d; sinistra. 
PC-PS. La crisi minacciata 
due giorni fa dal PPD non è 
che la prima avvisaglia di u-
na serie di pressioni che po
trebbero rendere inevitabile 
la «ca t t u r a» del PS per un 
disegno moderato che fac-1-
mente potrebbe ridare alle 
destre la chance perduta con 
la sconfitta elettorale, ma che 
difficilmente il partito comu
nista e le agguerrite masse 
che gli hanno dato il I4.56'~r 
dei voti potrebbero subire 
passivamente. L'interesse na
zionale. aveva detto :1 leader 
del PPD. impone che m que
sto momento nessun partito 
con la sua a? one provochi 
una er.s; o crei rischi di de-
stabil.z7ar.one. C.ò implica 
che il PPD non pone il pro
blema di una sua dimissione 
immed.ata. r.è pretenda d'al
tro lato di imporre '.a sua pre
senza. 

Un modo subdolo e indiret
to per d r e a: militar: che pre
mono per una coalizione PPD-
PS. che 1 popoiardemocratici 
sono disposti a s 'arci. basta 
solo pregarli, dando loro u n i 
patente d: ìnsostitu.b.'.ità. no.i 
solo per quel che r.guarda 
un governo che ha ormai po
che settimane di vita, ma per 
quello che dovrà nascere non 
appena (entro sessanta gior
ni) sarà scelto il nuovo presi
dente della Repubblica. Ed 
ecco l 'altra scelta decisiva che 

si trova d: fronte al Portogal
lo: quella del presidente del
la Repubblica. 

Negli amb.enti polit:ci si 
ammette che la chiave della 
candidatura presidenziale è 
nelle man: dei militari. Ma s: 

sa anche molto bene che la gè. 
rarchia militare e profonda
mente divisa e quindi in un 
grave imbarazzo a trovare u-
na personalità che rappresen
ti unitariamente le forze ar
mate. Una indicazione non u-
nivoca a favore delle sinistre. 
ci diceva un alto esponente 
militare, pochi giorni prima 
delie eiezioni, indurrebbe le 
correnti militari moderate i 
di destra. »d esigere un nuovo 
voto in seno al Consiglio d?l-
la rivoluzione, ciò che spo
sterebbe certamente a destra 
il già precario equilibrio nel 
massimo organismo militare. 
tra moderati e sinistra, e fa
ciliterebbe loro il compito nei 
forzare una coalizione mode
ra ta tra PS e PPD. L'ambiguo 
atteggiamento del PS in que
ste ore, la sua netta preclu
sione a sinistra verso il PC 
hanno certamente sminuito il 
valore univoco del voto a si
nistra. 

A Lisbona sono subito co
minciate e si moltiplicano le 
riunioni, sia di militari che 
di partiti per passare al va-
glio le var4e candidature che 
potrebbero appunto forzare l ì 
soluzione moderata. L'atmo
sfera in cui tut to ciò avv.e-
ne, è quella, come si afferma 
oggi negli amb.enti militar, f 
politici, di « grandi manovre ». 
Si starebbero discutendo fon 
darnentalmente due tesi, una 
che pretenderebbe un presi 
dente disposto ad appoggiare 
la soluzione di un governo 
monocolore socialista e l'altra 
che opterebbe per un presi
dente che spinga per la for
mazione di una coalizione PS-
PPD. 

Franco Fabiani 

La crisi energetica 
può essere risolta 
con centrali nucleari 

Un piano per la costruzione di Centrali nucleari che merita la massima attenzione e che 
deve essere attuato nel più breve tempo possibile - Ogni anno di ritardo fa perdere 350 
miliardi alla nostra bilancia dei pagamenti con Testerò per l'import di olio 

« Ogni anno di ritardo nel
la realizzazione delle quat
tro centrali nucleari già or
dinate nel 1973 e nel 1974. la 
cui c a l c i t a annua di produ
zione è prevista in circa ii() 
miliardi annui di chilowatt
ora. esigerà una importazio
ne aggiuntiva di 7 milioni di 
tonnellate di olio combustibi
le con un aggravio di 350 mi
liardi per la nostra bilancia 
dei pagamenti con l'estero ». 

La dichiarazione è del pro
fessor Arnaldo M. Angelini. Il 
presidente dell'ENEL ha avu
to modo di ripeterla spesso 
nel corso delle relazioni sui 
programmi dell'Ente. 

Angelini ha anche avuto mo
do di evidenziare l'importan
za che l'energia nucleare ri
veste nella soluzione del pro
blema energetico. Si tratta. 
per la verità, di un discorso 
già noto nelle sue linee es
senziali. ma che non per que
sto perde i motivi della sua 
validità. 

11 problema energetico, e-
videnziato drammaticamente 
dalla crisi petrolifera, può es
sere risolto soltanto con il 
ricorso all'energia elettronu
cleare. La validità della scel
ta. del resto, è confermata 
dalle decisioni precedentemen
te adottate dal nostro e da 
altri Paesi. Ora. si tratta di 
accelerare al massimo Ta rea
lizzazione. per poter ottenere 
al • più presto i benefici da 
questa soluzione. La stessa po
litica comunitaria è stata ca
ratterizzata dalla decisione di 
limitare gli impianti termo
elettrici in favore delle cen
trali elettronucleari. Queste 
ultime, infatti, si dimostrano 
alla - prova dei fatti più 

facilmente integrabili con 
l'ambiente nel quale \cngono 
localizzale e tutte le esperien
ze compiute in altre nazioni 
dimostrano l'assenza di qual
siasi rischio di squilibrio eco
logico. 

L'ENEL ha cercato di por
tare avanti un discorso nel 
tentativo di eliminare ogni 
possibile dubbio in proposi
to. Ora di fronte alla realtà 
di una crisi petrolifera sono 
cadute le opposizioni, sono 
state .smontate le critiche. 
Tutti sono perfettamente con
vinti che soltanto l'energia 
elettronucleare può conentir-
ci di disporre degli approvvi
gionamenti necessari, senza 
dover pesantemente incidere 
sulla bilancia dei pagamenti 
con l'estero con l'import di 
petrolio. Resta soltanto il pro
blema di realizzare al più 
presto le quattro centrali. Non 
può essere sottovalutato, in
fatti, il problema del consu
mo. Compito istituzionale del-
l'ENEL è quello di garantire 
la piena disponibilità di ener
gia necessaria a] fabbisogno. 
Ed anche se la fase congiun
turale dell'ultimo periodo è 
stata tale da provocare una 
flessione nel costante incre
mento dei consumi, non si 
può assolutamente pensare ad 
una diminuzione degli impe
gni e ad una conseguente ri
duzione dei programmi. 

E' invece necessario ed op
portuno prevedere la ripresa 
entro limiti ragionevoli e pen
sare ad una escalation dei 
consumi in concomitanza con 
la ripresa economica e pro
duttiva. 

Dj fronte a questa augura
bile e prevedibile fase di ri

presa. l'E.NEL non può pre
sentarsi impreparata, anche 
perché si renderebbe respon
sabile della inevitabile « fre
nata > che verrebbe inevita
bilmente imposta alla ripre
sa stessa dalla mancanza di 
energia necessaria. L'unico si
stema idoneo è quello di pre
pararsi opportunamente ad 
una simile evenienza e l'uni
ca soluzione possibile è quel
la offerta dalle centrali nu
cleari. 

In linea con questa politi
ca. che vede l'Italia parte
cipare al JET (Joint Euro-
pean Tliorus). l'ENEL conti
nua a sviluppare i suoi stu
di per la realizzazione e 
l'impiego di reattori surrige-
neratori o autofertilizzati per 
riuscire a sfruttare in modo 
più completo l'uranio. Si prò 
spetta addirittura la possi
bilità di ottenere un'enei gwi 
R0 volte superiore a quella 
attuale. 

Tra gli studi che vengono 
portati avanti, di notevole 
interesse sono quelli tendenti 
a limitare l'interazione tra 
impianti nucleari ed ambien
te. Contributi di particolare 
entità in questo senso sono 
indubbiamente rappresentati 
dagli impianti di pompaggio 
già costruiti dall'ENEL per 
oltre 2.000 m\v. quelli in cor
so di realizzazione per 4.500 
mw e quelli in fase di stu
dio per oltre 10.000 mw. Que
sti impianti di punta, integra
zione e riserva consentiran
no una limitazione del nu
mero delle centrali e permet
teranno al tempo stesso di 
assicurare l'energia necessa
ria e di garantire un servi
zio efficiente in ogni eve
nienza. 

Sempre in tema di centrali 
nucleari, è opportuno rileva
re la validità della soluzione 
adottata per disporre di ura
nio arricchito, necessario per 
l'< alimentazione » delle cen
trali nucleari. 

A Roma, l'anno scorso, e 
stato firmato un accordo tra 
i presidenti dell'ENEL, del 
CNEDI e dell'Eurodif. Il 
CNEDI si è impegnato a tra
sferire il diritto di prelievo 
sulla produzione di uranio ar
ricchito all'ENEL sino i l 31 
dicembre 1990. E l'ENEL po
trà disporre in questo modo 
del servizio di arricchimento 
nella misura di 12 milioni di 
Kg di lavoro di separazione 
per la produzione di uranio 
arricchito che sarà utilizzato 
per le 10 centrali dalla capa 
cita produttiva di 1 milione 
di k\v per un periodo di dicci 
anni. 

L'ENEL darà all'Eurodif la 
materia prima da arricchire. 
cioè uranio naturale che ver
rà e lavorato > a Tricistm. 
nella valle del Rodano in 
Francia. L'accordo, che rive
ste particolare interesse ari 
che per gli aspetti commer
ciali, garantisce lo sviluppo 
dei programmi elettronuclea-
ri ENEL. 

Allo scopo di offrire sem
pre un servizio miglior», re
centemente l'ENEL ha messo 
in circolazione cinque volu
metti che hanno il compito di 
spiegare agli utenti come e-
conomizzare i consumi. N» se
guiranno tra breve altri cin
que che svilupperanno il te
ma delle varie applicazioni. 

Il fabbisogno di energia au
menta quotidianamente: la 
ENEL si adegua alle eMgen 
ze. restando in linea con i 
tempi. 
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PRIMO MAGGIO 

Grande 
manifestazione 

unitaria 
a Parigi 

CGT e CFDT partecipe
ranno al corteo che si 
concluderà all'Opera 
Intervista di Amendo
la alla radio francese 

Marchais alla TV 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

Il 1° maggio sarà celebrato 
domani a Parigi con una 
grande manifestazione uni
taria impostata sulle lotte 
rivendicative come principale 
via di accesso alle trasfor
mazioni di s t ru t tura che so
lo la sinistra può assicurare: 
il che è anche 11 modo più 
attuale e concreto di celebra
re il 40° anniversario della 
vittoria del Fronte popolare. 

Le due maggiori centrali 
sindacali, la CGT e la CFDT 
organizzano un corteo che 
partirà alle 15 dalla piazza 
della Bastiglia, percorrerà i 
Grands Boulcvards e sfoce
rà nel centro della capitale 
sulla piazza dell'Opera. A 
questo corteo hanno dato la 
loro adesione le 16 organiz
zazioni settoriali della FEN 
(il sindacato nazionale degli 
Insegnanti). l'UNCAL (che 
raggruppa gli studenti licea
li sul piano nazionale), 1 
partiti politici di sinistra 
PCF, PS, radicali di sinistra 
e PSU, i comitati dei solda
ti che prenderanno parte In 
uniforme alla sfilata, e la 
maggioranza degli universi
tari in lotta sia pure con 
una collocazione diversa: 
l'UNEF (tendenza comunista) 
ha chiamato 1 suoi aderenti 
a manifestare « in convergen
za con gli insegnanti, i li
ceali, la gioventù operaia in 
lotta », mentre le organizza
zioni di estrema sinistra (Le
ga comunista rivoluzionaria, 
Rivoluzione. Movimento di 
azione sindacale e UNEF-
Unità Trotzkista) manifeste
ranno « a fianco dei lavora
tori e del comitati di solda
ti » in un corteo autonomo 
all ' interno del grande corteo 
sindacale. 

Ieri sera, alla vigilia della 
festa del lavoratori, il segre
tario generale del PCF è sta
to intervistato per un'ora da 
quat t ro giornalisti sul primo 
programma TV. Marchais ha 
esordito — rispondendo a 
una domanda dell 'animatore 
della trasmissione — sulle 
dichiarazioni che Giorgio 
Amendola aveva fatto pochi 
minuti prima nel corso del 
telegiornale sulla situazione 
italiana, la profondità della 
crisi (che però è anche mon
diale), le proposte del Par
tito comunista italiano per 
un governo comprendente 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale. 

I sondaggi, aveva detto 
Amendola in sostanza al suo 
intervistatore, dicono sì che 
nel caso di elezioni comuni
sti e socialisti otterrebbero 
la maggioranza: ma l son
daggi esigono la verifica, la 
prova delle elezioni. E poi co
me pensare di governare 
l'Italia d'oggi con una mag
gioranza di poco superiore 
al 50 per cento? Per questo 
il PCI si è det to favorevole, 
nel quadro del «compromes-
sto storico», ad un governo 
il più largo possibile, soste
nuto dalla s t ragrande mag
gioranza del paese. 

Interrogato sulla contrad
dizione esistente t ra a la pru
denza dei comunisti italiani 
e la combattività dei comu
nisti francesi » Georges Mar
chais ha risposto: o Gli ita
liani sono combattivi come 
noi e noi siamo prudenti co
me loro. Sono d'accordo d'al
t ro canto con Amendola 
quando dichiara che un mo
vimento popolare largo e 
combattivo può governare 
meglio. Ma se domani la si
nistra raccoglie in Francia 
il 52 per cento dei voti noi 
andremo al governo per reg
gere le sorti del paese». 

Ciò che differenzia la si
tuazione francese da quella 
italiana, e che è uscito chia
ramente anche dal recente 
seminario del part i to sociali
sta, è non soltanto una di
versa situazione economica 
ma anche una diversa orga
nizzazione della sinistra nel 
quadro di un paese netta
mente diviso in due poli po
litici. La sinistra in Francia 
(di questo ne sono convinti 
socialisti e comunisti) ha un 
programma comune da of
frire al paese e può presen
tarsi « da sola » come alter
nativa di governo tanto più 
che non c'è dialogo possibile 
t ra il blocco governativo e 
il blocco d'opposizione di si
nistra. 

« Sotto molti aspetti — scri
ve s tamat t ina Claude Estier 
del set t imanale ufficiale del 
P S — e malgrado le difficol
tà esistenti, la situazione del
la sinistra francese è più fa
vorevole di quella delle si
nistre in Spagna, in Porto
gallo e in I ta l ia» dove tut
tavia «il rifiuto ostinato op
posto dalla DC alle proposte 
dei comunisti italiani hanno 
reso inevitabili le elezioni ge
nerali che segneranno indub
biamente un nuovo progres
so dell'insieme delle forze po
polari ». 

E* in questo quadro speci
fico della sinistra francese 
che Marchais ha illustrato 
le « novità del PCF » uscite 
dal suo XXII Congresso: via 
francese al socialismo, unio
ne del popolo di Francia sul
la base dell'unione delle si
nistre. difesa rigorosa dei 
principi democratici. 

Ulteriore novità è uscita 
dal dibatt i to: l'incontro re
cente (confermato stamatti
na dal portavoce dell'episco
pato francese) t ra l'arcive
scovo di Marsiglia e presi
dente della conferenza^epl-
scopale francese monsignor 
Etchegaray e Roland Leroy 
della segreteria del PCP. 

Augusto Pancaldi 

Costituita nell'ambito dell'Unione socialista araba 

Una conferenza al Cairo 
della «tribuna progressista» 

I partecipanti hanno protestato per gli attacchi di cui la loro corrente, diretta da Khaied Mohieddi-
ne, è fatta oggetto - Fahmi: Israele deve rinunciare alle atomiche - Ore decisive per la tregua a Beirut 

IL CAIRO, 30 
SI è tenuta nei giorni scor

si nella capitale egiziana 
una conferenza della « tribu
na nazionale progressista » 
della Unione socialista ara
ba, vale a dire della corren
te che. In seno al partito uni
co egiziano, raccoglie le for
ze di sinistra e marxiste. Co
me è noto, la costituzione 
delle « tribune » in seno al
l'Unione socialista è stata 
promossa dallo stesso presi
dente Sadat per dare sfogo 
ed articolazione al dibattito 
politico; finora si erano co
stituite le « tribune » di cen
tro e di destra, mentre pnr 
la sinistra si era discusso se 
si dovesse dar vita ad una 
sola o a più « tribune » (una 
genericamente progressista. 
una marxista, ecc.). Ora si è 
arrivati alla formazione del
la « tribuna nazionale pro
gressista » che, come si è det
to, ha riunito una conferen
za dei suoi quadri dirigenti. 

E' da rilevare però che, 
prima ancora della sua for
male costituzione, la « tribu
na » di sinistra è stata og
getto di ripetuti e pesanti at
tacchi, anche sulla stampa 
(di recente sulle colonne di 
«Al Akhbar» un influente teo
logo musulmano ha « intima
to » ai suoi aderenti, e in par
ticolare al suo leader Khaied 
Mohieddìne, di « scegliere 
fra il marxismo e l ' Islam»). 
La conferenza riunitasi nel 
giorni scorsi al Cairo ha e-
spresso a questo riguardo 
una ferma protesta: « Ai rab
biosi attacchi ai membri del
la piattaforma nazionale pro
gressista — si legge nella di
chiarazione approvata — 
partecipano anche 1 mezzi di 
informazione, gli organi ese
cutivi del potere al Cairo e 
nelle province, il servizio di 
sicurezza statale e parte de
gli esponenti religiosi ». Il 
documento sottolinea poi 
che la « tribuna » nazionale 
progressista « unisce le for
ze di sinistra che si propon
gono di contribuire alla solu
zione socialista del proble
mi della democrazia e del 
progresso In Egitto». Alla 
« t r i buna» della sinistra dan
no U ..loro apporto ed il loro 
appoggio anche 1 quadri del 
Par t i to comunista egiziano. 

E' da rilevare — stando al
la esperienza di quelle fino
ra costituite — che le « tri
bune» hanno di fatto una lo
ro articolazione organizzati
va autonoma, con « comitati» 
nazionali e locali e « confe
renze di quadri » (come quel
la appunto di cui si è parla
to a proposito della « tribu
na » progressista); articola
zione che sembra in concre
to essere anda ta al di là del 
progetto originario. Inteso so
pra t tu t to a precostitulre del
le sedi di puro e semplice 
dibatti to politico. 

Oggi intanto il presidente 
Sadat e il ministro degli 
esteri Fahmi sono tornati 
sui temi generali della situa
zione mediorientale. Sadat, 
in una intervista alla TV da
nese. ha ribadito la necessi
t à che si tenga al più pre
sto la conferenza di pace di 
Ginevra e che ad essa parte
cipi l'OLP quale «ent i tà In
dipendente e su base di egua
glianza con le altre parti in
teressate». 

Fahmi dal canto suo ha 
detto che condizioni « essen
ziali » per una soluzione di 
pace (e quindi per la fine 
dello s ta to di belligeranza) 
sono l'impegno israeliano a 
non fabbricare o procurarsi 
armi atomiche e un accordo 
per un equilibrio fra Egitto e 
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Israele in tema di armi con
venzionali. Il ministro degli 
esteri egiziano ha aggiunto 
che Israele deve firmare il 
t ra t ta to di non proliferazio
ne nucleare e accettar? ispe
zioni internazionali sulle sue 
attività atomiche; l'Egitto è 
« pronto ad accettare le stes
se condizioni ». Se invece 
Israele sì doterà di armi nu
cleari, 11 Cairo « otterrà le 
stesse armi o le costruirà ». 

BEIRUT. 30 
Ore decisive a Beirut p?r 

le sorti della tregua: il 
parlamento avrebbe dovuto 
riunirsi domani per elegge
re il successore di Fran-

gie. ma la seduta è stata 
aggiornata. Il rinvio è stato 
chiesto da Kamal Jumblalt , 
leader del fronte progressi
sta, sia per consentire il rag
giungimento di un vasto ac
cordo sul nome del candida
to (la sinistra sostiene Ray
mond Eddè. leader del Bloc
co nazionale, mentre la de
stra maronita e i siriani 
puntano su Elias Sarkis. go
vernatore della Banca di 
Stato) sia per la presenza di 
contingenti militari siriani 
in territorio libanese. « Ci ri
fiutiamo — ha detto Jum-
blatt — di avere un presi
dente eletto sotto la minac
cia delle armi o prima del ri

tiro delle truppe siriane». Il 
Baas libanese, di osservan
za siriana, è Invece favore
vole alla immediata riunio
ne del Parlamento e ha ordi
nato la mobilitazione delle 
unità della sua milizia, la 
Saika. In campo maronita, è 
favorevole ad un rinvio di 
almeno tre o quattro giorni 
il leader nazional-liberale e 
ministro degli interni Canni
le Chamoun, mentre i falan
gisti chiedono che si proce
da subito alla elezione del 
nuovo presidente. 

Durante la notte, si sono 
avuti a Beirut violenti duel
li di mortai e razzi; secondo 
la polizia, 57 persone hanno 
perso la vita 
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Dalla conferenza dell'Unione interparlamentare 

Cile: chiesta la liberazione 
dei parlamentari in carcerati 

Un appello affinché non si tengano riunioni internazionali in territorio cileno 

CITTA' DEL MESSICO. 30 
Una nuova ferma condan

na della repressione fasci
sta nel Cile è venuta dalla 
conferenza della Unione In
terparlamentare, che si è riu
nita nei giorni scorsi nella 
capitale messicana. Con una 
risoluzione approvata a lar
ghissima maggioranza, e che 
ha visto l'astensione dei soli 
rappresentanti degli Stati 
Uniti e del Brasile, la confe
renza ha chiesto la immedia
ta liberazione di Luis Corva-
lan. di Jorge Montes. di An
drea Sepulveda, di Erich 
Schnake e degli altri parla
mentari incarcerati dal re

gime fascista di Pinochet. 
Con la stessa risoluzione, 

la conferenza ha deciso di 
formare una commissione in
caricata di recarsi nel Cile. 
non appena sia possibile, per 
ottenere la liberazione dei par
lamentari detenuti ed ha inol
tre rivolto un appello a tutti 
i governi perché non si ten
gano in Cine riunioni interna
zionali. Come è noto, prossi
mamente dovrebbe tenersi a 
Santiago una riunione del
l'Organizzazione degli Stati 
Americani (OSA); contro ta
le riunione, che suonerebbe 
di fatto come un riconosci

mento al regime dittatoriale 
della giunta, si sono già le
vate. in America Latina e 
fuori, opposizioni e proteste. 

La conferenza dell'Unione 
Interparlamentare si è con
clusa con la votazione di im
portanti documenti sul disar
mo. sulla necessità di regola
mentare il commercio delle 
armi, sui problemi della coo
perazione economica interna
zionale, sulla tutela dei di
ritti dei parlamenti e dei par
lamentari. Della delegazione 
italiana facevano parte i com
pagni Cardia e Venanzi e gli 
on.li Vedovato e Storchi del
la DC. 
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Plein Air presenta 
la "seconda generazione 
dell'attrezzatura dà campeg 

Bruciatore di 
grande potenza in 
acciaio speciale. 

Accensione piezoelettrica 
per mezzo di pulsante. 
Molto potente, garantita 
per oltre 50.000 accensioni. 

Nei nuovi fornelli a cartuccia 
Plein Air, trovi insieme, tanti 
vantaggi evidenti: facilità 
di accensione con il pulsante 
piezoelettrico, costante erogazione 
del gas, sensibile regolazione della 
fiamma, massima stabilità, 
comodo coperchio, assoluta 
sicurezza e moderno design. Nella 
ampia base del fornello, costruita 
in ABS antiurto, si inserisce e si 
blocca la cartuccia: la sicurezza è 
assoluta. 

La nuova linea Plein Air su 
cartuccia non ha solo fornelli ma 
anche una serie di pratiche 
lampade portatili e da tavolo molto 
luminose, a lunga autonomia, 
dotate di accensione piezoelettrica. 

alcuni con paravento, tutti facili da 
trasportare perchè chiusi diventano 
una pratica valigetta. 

Nella linea ci sono anche molti 
modelli di fornelli e lampade che 
funzionano con bombola Plein Air. 

t 

Le bombole Plein Air da 2 e 3 fc£ 
possono essere utilizzate per tutti 
gli apparecchi funzionanti con 
regolatore di sicurezza Uquicontrol 
e sono provviste di sigillo che n* 
garantisce peso e qualità. 

Nella vasta serie di attrezzaturt 
da campeggio troviamo anche 
pratici gruTcon paravento e 
girarrosto, adatti non solo per I 
campeggio, ma anche per terrazze 
e giardini, una serie di contenitori 
termici di diverse capacità per cibi 
e bevande, un robusto e ampio 
tavolo da pic-nic a valigia, e 

jb£ 
J f e ^ 

i fornelli a due fuochi sono 
-nolto stabili e comodi, con fiamma 
potente e robusto poggiapcntole. 

numerosi altri prodotti pratici • 
funzionali che rendono più 
confortevole la vita all'aria aperta. 

Pratico coperchio 
in ABS ant iur to , 
repellente alla polvere 
e ai facile pulizia, che 
dà al fornello 
una linea compatta e 
moderna. 

Fori di circolazione dell'aria. 
Assicurano una 
erogazione costante del gas, 
in quanto permettono uno 
scambio termico fra cartuccia 
e ambiente. 

Base in ABS 
molto ampia che 
assicura la 
massima stabilità. 

Cartaccia gr. 200 
di gas butano. 

linea aria aperta delhi 

LIQUIGAS 
! 

Plein Air, tutto per vivere ali aria aperta, 
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IL RISTORANTE DEL BOIA 

Otto anni fa tutto il mondo civile è inorridito 
di fronte alla drammatica fotografia che pub
blichiamo qui a sinistra (e il cui autore, un 
fotoreporter dell'AP, è stato per essa insignito 
del premio Pulitzer): essa mostrava Nguyen 
Ngoc Loan, capo della polizia di Vati Tliieu, 

nell'atto di assassinare a sangue freddo, in una 
iia di Saigon, un patriota vietnamita fatto pri 
^ioniero. Oggi, liberato e riunificato il Vietnam. 
il boia di Saigon si è rintanato negli Stati Uniti, 
e precisamente a Hurke (Virginia), un sob
borgo di Washington, dove concorre alla ge

stione di un ristorante. La foto di destra Io 
mostra insieme alla moglie al banco del ri
storante, i cui clienti probabilmente ignorano 
di essere serviti dalle mani di un infame as
sassino. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

le la Costitu/ione, il piesiden-
te della Repubblica consulterà 
oggi i dirigenti dei partiti e 
dei gruppi parlamentari. Si 
tratterà di una consultazione 
molto rapida, che si conclu
derà nelle ore della mattina 
(i rappresentanti dei PCI sa
ranno ricevuti alle ore 10.15). 
Il presidente della Camera e 
quello del Senato dovrebbero 
recarsi al Quirinale nel pome
riggio. 

Dopo di che Giovanni Leo
ne avrà esaurito la procedura 
necessaria, e sarà in grado 
di emettere il decreto di scio 
glimento delle Camere. E' prò 
babile che la decis.one sia an 
nunciata nella stessa serata 
di oggi. In ogni caso, non si 
dovrebbe andare al di la del 
la giornata di domani. 

Come era previsto, il col
loquio tra Moro e il presiden
te della Repubblica ha fatto 
scattare il meccanismo per la 
fine anticipata della legisla
tura. Fatto questo passo, gli 
altri erano destinati a susse
guirsi secondo una sequenza 
logica. Del resto, per quanto 
riguarda i tempi della crisi, 
vi erano già alcuni punti che 
potevano essere definiti certi. 
Quello della data delle ele
sioni politiche, anzitutto. E' 
pressoché scontato che le ele
zioni si svolgeranno il 20 e 21 
giugno prossimi (e questa sca
denza così ravvicinata è resa 
possibile dalla riforma della 
legge elettorale approvata re
centemente). Il decreto per 1' 
indizione dei comizi elettorali 
dovrà essere pubblicato, quin
di, entro il 5 maggio. 

A partire da lunedì, si en
trerà dunque in pieno clima 
elettorale. Sono previste riu
nioni degli organi dirigenti 
di quasi tutti i parliti. Mar-
tedi si riunirà la Direzione 
democristiana, mercoledì la 
Direzione del PCI. 

La replica 
alla Camera 

del presidente 
del Consiglio 

Come ha giustificato Moro 
le dimissioni del governo? 
Replicando ieri sera alla Ca
mera agli oratori intervenuti 
nel dibattito sulle sue dichia
razioni di mercoledì, il pre
sidente del consiglio ha rile
vato che l'astensione socia
lista era « essenziale e de
terminante» per la vita del 
governo monocolore. « Lu •ma 
muncanza — ha aggiunto — 
esclude che vi sia una mag
gioranza e comunuue altera 
il quadro politico ». 

Nell'interpretazione dello 
atteggiamento del PSI. ac
cusato di irresponsabilità, e 
soprattutto per rifiutare 
qualsiasi autocritica per la j 
fine anticipata della legisla
tura, Moro e ricorso a evi
denti deformazioni delle tra-
v*agliate vicende politiche di 
questi mesi, tenendo ben fer
mo un solo principio: la pre
tesa di un appoggio del PCI 
senza trarne alcuna conse
guenza politica ma anzi insi
stendo sulla barriera dell'an
ticomunismo. 

L'on. Moro ha Infatti ripe
tuto che « avrebbero dovuto 
essere concordati tra i parti
ti dell'arco costituzionale al
cuni punti programmatici, 
insieme definiti per senso di 
responsabilità verso le istitu
zioni. ma collocati in un 
quadro politico nel quale i 
ruoli di maggioranza e di 
opposizione non fossero mu
tati», pena appunto una «gra
ve alterazione » degli equili
bri alla quale il presidente 
dimissionario ritiene che « il 
paese non è preparato ». 

Né Moro si è limitato a 
tentare di scaricare sugli al
tri (e in primo luogo sul 
PSI. con il quale « le pole
miche hanno oggi raggiunto 
purtroppo il punto più acu
to») la responsabilità della 
crisi e dello scioglimento del
le Camere. Ha anche lan
ciato una bordata larvata
mente ricattatoria riferendo- ' 

si ai pericoli di un vuoto di 
potere in una situazione cosi 
tesa sotto il profilo econo
mico e dell'ordine pubblico. A 
questo proposito il presiden
te del Consiglio, riferendosi 
in particolare ai gravissimi 
episodi di Milano, ha rile
vato che « sta prendendo cor
po un torbido disegno ever
sivo fondato sul terrore » e 
non si è nascosto « i gravi 
pericoli che corrono le isti
tuzioni ». 

Da qui «un nuovo pres
sante appello ai cittadini per
ché non cedano psicologica
mente alla strategia del ter
rore e dell'eversione». 

Per il resto, la replica di 
Moro e stata solo una de 
bole ma ostinata autodifesa 
rispetto a tutte le contesta
zioni che erano state mosse 
al governo e alla DC. Vedia
mone alcune fasi 

Le c!amoro.->e. inconcepibili 
liti titi ministri del gabinet
to monocolore? « Punti di vi
sta diversi in ordine a temi 
importanti e difficili ». 

E la scandalosa riconferma 
di Petrilli alla presidenza del-
l'IRI? « Petrilli è uomo di 
riconosciuta competenza e 
probità personale. Non si e 
trattato di una sfida alle for
ze politiche e al Parlamento 
(che tra l'altro è stato posto 
nell'impossibilità di discuter
ne, n.d.r.). Vi sono delle ur
genze nelle cose, e le inde
clinabili responsabilità del 
governo ». 

E l'ondata degli scandali 
che sta investendo — ora, in 
queste settimane — anche l 
più alti vertici dello Stato? 
« Sul tema della moralizzazio
ne pubblica ?ni ero intratte
nuto distesamtnte nelle di
chiarazioni programmatiche 
di due mesi fa. Su taluni 
sviluppi il governo è ovvia
mente incompetente a pren
dere posizione». 

E l'artificioso, elettoralisti
co ottimismo sulla situazio
ne economica, che a Moro 
era stato rimproverato ieri 
anche da La Malfa? « Ho 
fatto delle analisi tecniche 
senza cadere nelle trappole 
dell'ottimismo o del pessimi-
smo. Non st possono risolvere 
di colpo problemi cronici ». 

Quando Moro ha finito di 
parlare, il presidente del 

gruppo parlamentare comuni
sta, compagno Alessandro 
Natta, ha rilasciato ai gior
nalisti una breve dichiara
zione. 

« .Voi non abbiamo avuto 
né contrarietà né impacci 
— ha detto Natta — di 
fronte al dibattito promosso 
dalla DC e dal governo. 
L'esito però ci sembrava 
scontato, come in effetti è 
avvenuto ». Natta ha aggiun
to: «Era chiaro che un go
verno sulla base della vec
chia maggioranza non pote
va più reggere. La DC ha ri
fiutato di compiere gli atti 
politici elementari per una 

I intesa sulle cose da fare. A 
I questo punto — ha conclu 
ì so — la legislatura ha avuto 
< la sorte segnata ». 

Milano 
sezione del MSI di via Guer-
rini. La ricostruzione dei fat
ti è s tata ancora una volta 
allucinante ed ha lasciato 
strabiliati gli stessi inquiren
ti 

La squadracela era capita
nata da Gilberto Cavallini di 
24 anni, uno dei « duri » del 
fascismo milanese, che ave
va già fatto parlare di sé 
quando nel settembre del 74 
aveva sparato una rivoltel
lata al petto all'addetto di un 
distributore di benzina dal 
quale pretendeva il riforni
mento per la sua moto anche 
fuori dall'orario di lavoro. 

Martedì sera alla sezione 
fascista di via Guerrinl era 
In corso una riunione, quan
do qualcuno ha lanciato del 
sassi contro la porta e poi 
due bottiglie incendiarie che 
sono esplose in mezzo alla 
strada. Fra gli aderenti al 
MSI presenti nella sezione 
solo nove hanno accettato la 
proposta di fare un giro nel 
quartiere per «dare una le
zione ai rossi ». il commando 
si è diviso in due squadre 
che sono salite su due auto. 
Ad un certo punto, all'angolo 
fra via liberti e via Goldo
ni, i fascisti hanno avvistato 
un gruppo di quattro giovani 
e una ragazza che dal loro 
abbigliamento erano sembra
ti « di sinistra ». 

Uno del giovani e la ra
gazza hanno intuito il perico
lo per tempo e sono riusciti 
a fuggire. Accerchiati fra l 
due gruppi di fascisti sono 
rimasti Gaetano Amoroso, 
Carlo Palma e Luigi Spera, 
tutti e tre militanti in un 
« Comitato antifascista » che 
agisce nella zona di Porta 
Venezia. 

I tre, cosi come 11 loro com
pagno e la ragazza che era
no riusciti a fuggire, aveva
no appena finito di affigge
re ai muri delle case circo
stanti dei manifesti antifa
scisti. Amoroso. Palma e Spe
ra sono stati colpiti a calci 
e pugni storditi, gettati a 
terra, ed a questo punto è 
iniziato l'allucinante rito del
l'accoltellamento. Un « serra
manico » è comparso nelle 
mani di uno degli squadristi 
che per pi imo ha colpito uno 
dei tre giovani, poi lo stesso 
coltello è passato di mano 
in mano ed ognuno ha ìnfer-
to un colpo. I fascisti poi so
no risaliti sulle loro auto e 
sono ritornati alla base da 
cui erano partiti. 

Del tre. Gaetano Amoroso. 
nonostante fosse quello feri
to più gravemente, è riuscito 
a trascinarsi in Viale dei 
Mille: stava tentando dispe
ratamente di raggiungere la 
sua abitazione in via Bron
zetti. Gaetano Amoroso, che 
era studente, dopo una bre
ve militanza nel movimento 
studentesco, aveva deciso di 
dare la propria attività poli
tica solo al « comitato anti
fascista » cui un gruppo di 
giovani extraparlamentari 
aveva dato vita nella zona 
di Porta Venezia. 

I nove missini arrestati 
dalla polizia e che hanno so
stanzialmente confermato la 
ricostruzione che abbiamo 
fatto prima, sono Gianluca 
Folli. 18 anni ; Marco Mero-
ni, 19 anni : Angelo Croce. 20 
anni : Luigi Franchini. 23 an
ni: Antonio Pietropaolo, Da
nilo Terenghi. Walter Cagna-
ni. Claudio Forcati, tutti di 
20 anni e Gilberto Cavallini 
di 24 anni. 

In carcere è finito anche 
un altro fascista, vecchia co
noscenza della squadra poli
tica milanese. Ugo Bersani 
di 37 anni, detto « Balilla ». 
che è stato arrestato per re
ticenza. 

Chi è il lettore di 

Rinascita ? 
— Il 66% ha meno di 35 

anni 
— il 73% è Iscritto al PCI 
— il 76% sono lettori abi

tuali 

Quanti sono i lettori di 

Rinascita"? 
85.000 tutte le settimane, 
molti di più in occasione 
del Contemporaneo 

Quanti sono gli abbo
nati di 

Rinascita ? 
più di 30.000: raddoppiati 
da tre anni a questa parte 

UN PUBBLICO NUME
ROSO, GIOVANE E 
QUALIF ICATO: 

ABBONATI . OGGI PER 
IL TUO IMPEGNO LEG
GERE NON BASTA PIÙ' , 
RINASCITA T I FA RI-
FLETTERE. DISCUTE
RE. CONFRONTARE. 

A tutti gli abbonati un 
libro in omaggio 

appetitoso e piccante, 
va d'accordo con !e fave, il pane 

casareccio e il buon vino rosso. 
Squisito tutto l'anno, in primavera 

ha il profumo dei prati romani. 

Uno dei genuini prodotti 

ALIBRANDI 

Le tre centrali 

cooperative 

per il 1. maggio 
La Lega nazionale coope

rative. la Confederazione e 
l'Associazione generale coo
perative hanno emesso una 
presa di posizione comune in 
occasione del 1. Maggio con 
cut ce salutano l'azione demo
cratica dei lavoratori e dei 
cittadini impegnati nella bat
taglia per la tutela del la
voro e del salano » e riba
discono la necessità di un 
rapporto più stretto e di un 
confronto e di convergenze 
con le organizzazioni sinda
cali. Le centrali cooperative 
sottolineano inoltre « l'esi
genza primaria e l'urgenza 
della riapertura immediata e 
selettiva dei flussi di credito 
senza la quale si rischia di 

i esporre decine di migliaia di 
imprese, soprattutto piccole, 
medie e cooperative * al pe
ricolo di chiusura. 

Da un anno riposa nella 
Cappella di famiglia nei Ci
mitero di Modena 

RENZO MESSER0TTI 
Già commerciante Interna
zionale carni, bestiame. De
corato al valor Mil.tare. Cir
costanze var.e imposero ese
quie con pochissimi intimi. 
Il popolare Renzo, nella sua 
vita, lavorò moltissimo, forse 
troppo solo per la famiglia. 
Il figlio dott. cesare, ricono
scente. io r.corda ag'.i amici 
che aveva ;n tutto il mondo. 

Lunedi aile ore 10 - 3 5 1976. 
nel Duomo di Modena, avrà 
luogo una fun/.one reLg.osa 
in memor.a. 

Roma. Via Frat t .na. 123 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Rappresentanze - Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziatissima ope
rante nel settore I d r a u l i o 
Igienico-Sanitan da venti an
ni .Esaminerebbe sene offer
te di rappresentanza da im
portanti Industrie di Rubi
netterie e Scaldabagni già af
fermate. Si assicura grosso 
fatturato, scrivere casella 
1C/E 8.P.I. NapolL 
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MOVIMENTI DI RIVOLTA 
TEORIE E FORME DELL'AZIONE COLLETTIVA 

.« Alberto Melucci a cura < 

Dai movimenti studenteschi a quelli urbani, dalla rivolta 
femminista e sessuale alle lotte delle minoranze, dai 
movimenti anti-istituzionali ai nuovi tipi di conflittualità 
operaia, l'azione collettiva invade la scena sociale con 
caratteri inspiegabili attraverso le categorie tradiziona
li. Questo libro ricostruisce la ricerca e il dibattito re
centi sulle nuove forme della rivolta sociale, e delinea 
un discorso teorico essenziale per comprendere le 
realtà divise del capitalismo maturo. 

pagg. 302 L. 5 000 

T 
J 

LILOTTIDICLASSC 
IN URSS 1917/1023 n LA PROSPETTIVA 

DELL'UOMO n CLASSI SOCIALI 
E CAPITALISMO 

OGGI 

Charles Betteiheim Robert Hellbroner j Nicos Poulantzas 

La prima anali
si marxista d'in
sieme della sto
ria e delle realtà 
sovietiche. 
pagg. 431 L. 5 000 

J l. 

Capitalismo e 
social ismo di 
fronte alla crisi 
della società in
dustriale. 
pagg 91 L. 2 500 

Una riflessione < 
attualissima su j 
ceti medi e stra- , 
tegia delle al
leanze. t 

pagg. 296 t.5 000 [ 

BIBLIOTECA POLITICA E SOCIALE 

ETAS LIBRI 

Honda in Italia: 
146 concessionari, 
pili di 400 punti di 

assistenza autorizzati 
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NOVITÀ' .- / i [\ x 
E SUCCESSI VM VJ 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni e malattia 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
«Movimento operaio», 
/>/>. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL. MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agrario i 
nel Mezzogiorno 
« Dissensi », 
/>/>. 120, L. 1.S0O 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE . 
DELLA STORIA 
« Ideologia e società», 
pp. 1(>0, L..3 000 

Stalin 
PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL'URSS . 
con uno scritto 
di Emilio Sereni del 1953 
Introducono di Franco Bolla 
« D.MW n\i », 
pp. 2(>(>, !.. 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo ' 
di Nicolas Sartorius 

-*38f ".->v 
Vt. \".A •® 

/ ' i t i 

i,tói": 

Honda 
400 Super Sport quattro-in-uno, 
Sulle "pagine gialle", alla voce'Motocicli Motoscooters 
Motocarri Riparazione e Vendita", 
troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. 

*< Movimento operaio », 
pp. JS4, !.. 4 000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 

1 «r Ideologia e società », 
i pp. 304, L. 4.000 

Jack London 
. FARSI UN FUOCO 
| e altri racconti | 

a cura di Vito Amoruso ' 
i « Rapporti », 

pp. SLV111-264, L. 4.000 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA I 
La « questione femminile • ' 
nelle società industriali 
avanzate 
«. Dissensi », 
pp. 200 L. 2 000 
quarta edizione 
tori una nuova prefaz'onc 

DE DONATO 
Luafomirc N Situo 25 Bari 

A l l a G B C , da due decenni o r m a i , 
si costru iscono s e r i a m e n t e te lev isor i 

La lunga esper ienza nel se t to re ha consent i to 
a l la G B C di af frontare con competenza 
il p rob lema del co lore : 
è nata così una ser ie di te lev isor i 
t e c n i c a m e n t e per fe t t i che soddisfano 
l 'esigenza i ta l iana di gustare 
be l le immag in i in un te lev isore che arreda 
con e leganza l 'appar tamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO" ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 
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Amabile, armonioso, corposo, tipicamen
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemen
te dosati. 
Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 

E UN PRODOTTO 
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La manifestazione centrale in piazza della Signoria 

Primo Maggio di lotta 
Avrà inizio alle ore 9,30 e sarà conclusa da un comizio di Luigi Macario - Le iniziative a Prato e negli altri centri della 
provincia - Gli operai oggi e domani vigileranno nelle fabbriche, all'ATAF e nei luoghi di lavoro - Grande mobilitazione unitaria 

Con una grande mobilitazione 
unitaria e rafforzando la vigilan
za contro ogni eventuale provoca
zione, I lavoratori della provincia 
festeggiano oggi il 1. Maggio. 

Di particolare significato è la de
cisione assunta dai lavoratori che 
nel corso delle giornate di oggi e 
domani organizzeranno turni di vi
gilanza nelle principali stabilimen
ti fiorentini (Galileo, Pignone, Fiat, 
ecc.) su iniziativa dei consigli di 
fabbrica. Anche all 'ATAF e in al
tri luoghi di lavoro si svolgerà la 
vigilanza come deciso ieri matti
na i nuna riunione sindacale spe
cifica. 

La federazione regionale unita
ria CGIL-CISL-UIL ha invitato « i 
lavoratori, i rappresentanti delle i-
stituzioni, delle forze politiche e de
mocratiche e la cittadinanza a par
tecipare alle manifestazioni del 1. 
Maggio che dovranno svolgersi in 

un clima di fermezza e di senso 
di responsabilità e per le quali le 
strutture sindacali organizzeranno 
un severo servizio d'ordine, tale da 
evitare ogni turbamento e atto di 
provocazione ». 

Tra le molte prese di posizione, 
l'UDI provinciale, dando l'adesio
ne alle manifestazioni sindacali, ri
leva la necessità di una svolta po
litica e sociale nei paese. 

La manifestazione centrale è in 
programma alle ore 9,30 in piazza 
della Signoria con uno spettacolo di 
canti popolari dell'Amerlca-Latina 
eseguiti dagli « Americanta » con I' 
intervento di Pedro Aravena, del 
comitato di coordinamento demo
cratico cileno. Il comizio sarà te
nuto da Luigi Macario, segretario 
generale aggiunto della CI5L. 

Ad Empoli la manifestazione si 
articolerà nel pomeriggio con un 
corteo che partendo da via Celllni 

raggiungerà piazza ' Gramsci dove 
parlerà ' Luigi Macario. Altre ini
ziative sono in programma a Pon-
tassieve, Rignano sull'Arno, Fucec-
chio, Sesto Fiorentino, Figline, Vlc-
chio, Castelfiorentino, Campi Bisen-
zio, Gambassi, Montaione, Vinci, 
Serpiolle, Borgo San Lorenzo, Mar-
radi Settignano, e S. Godenzo. 

Ricordiamo altre manifestazioni: 
la Festa dei lavoratori a Serpiolle, 
il 1. Maggio Polcantese, la Festa 
alla Romola, la Coppa dell'Ami
cizia della polisportiva Le Botte
ghe. Il 1 e 2 maggio presso la Ca
sa del popolo di Grassina, I ragaz
zi della FGCI del circolo « Rodolfo 
Boschi » dipingeranno un murales 
su una parete della Casa del po
polo. A Prato è previsto il concen
tramento alle ore 9,30 in piazza 
Mercatale e comizio alle ore 11 in 
piazza Duomo dove parlerà Gior
gio Liverani segretario regionale 

della UIL. Altre manifestazioni si 
svolgono a Vaiano, ore 9,30 (Cam
bi, segretario regionale Fllta CISL), 
a Montemurlo, ore 9 Martini (se
greteria Filtea-CGIL di Prato). A 
Prato sono state rinviate le inizia
tive del Calendimaggio a dome
nica 9. „ , 

MANIFESTAZIONE 
ALLA SAMA . 

In occasione della festa ' del 1. 
Maggio si terrà una significativa 
manifestazione all'interno della Sa
ni a di Bagno a Ripoli, i cui dipen
denti sono in assemblea permanen
te da un mese. 

Le iniziative avranno inizio alle 
ore 15 con uno spettacolo di can
zoni del gruppo folk e American
ta ». Parlerà poi un rappresentan
te della . FLM provinciale. E' pre
vista la partecipazione di numero
si consigli di fabbrica. 

Vitt ime delle circostanze o autori della tentata rapina ? 

Fermati tre giovani per 
aver sparato ad un orefice 

L'uomo era stato assalito da alcuni malviventi che di fronte alla 
sua reazione non avevano esitato a far fuoco - Alcune coincidenze 

Fallito 
lo sciopero 

degli autonomi 

La segreteria regionale del 
sindacato scuola CGIL in me
r i to allo sciopero indetto dai 
sindacati autonomi per il 
29-30 aprile rileva come an
che in Toscana esso abbia 
registrato un fallimento pres
soché totale. Le scuole han
no infatti regolarmente fun
zionato nel set tore primario 
e nella scuola media dove si 
sono registrate solo poche 
eccezioni. Complessivamente 
si può affermare che non si 
è superato il 5% degli scio
peranti . Ad Arezzo*Ia percen
tuale è s ta ta dello 0.98^. 
hanno scioperato 33 lavorato
ri su 3.000. Ciò conferma che 
1 lavoratori della scuola pu
re preoccupati per la gravi
t à della crisi che at t raversa 
il paese e consapevoli del
l 'aggravamento anche delle 
loro condizioni di vita e di 
lavoro, non credono nel sin
dacalismo autonomo, alle sue 
parole d'ordine corporative 
e demagogiche e all'isola
mento che ad esse consegue 
t ra i lavoratori. 

Nozze 
I compagni Mir iana Dreassi. 

membro del comitato di sezione di 
Grassina e Andrea Prosperi si sono 
uniti in matrimonio con rito civile il 
giorno 2 9 c.m. in Palazzo Vecchio. 

Giungano ai compagni le felicita-
t ionì della sezione PCI di Grassina 
• della nostra redazione. 

Ricordi 
I compagni della sezione del PCI 

e A . Taddei » di S. Quirico e la 
compagna Daniela Verdi sottoscri
vono lire 5 0 . 0 0 0 in ricordo del com
pagno Carlo Bartolozzi, dirigente 
della sezione, nel secondo anniversa
rio della sua scomparsa. 

Tre giovani sono stati fer
mati dalla polizia per l'ag
gressione al gioielliere Pietro 
Portolani, 69 anni , ab i tan te 
in via Telesio 17, ferito ve
nerdì sera in piazza Ghiberti . 
Ecco i loro nomi: Andrea 
Zecchino, 21 anni , Giuseppe 
Calabresi. 19 anni . Luca Zin-
gariello, 28 anni . I fermati si 
sono dichiarati estranei alla 
vicenda. Una serie di circo
stanze ha finito per metterli 
nei guai, ma ciò non signifi
ca che si t r a t t i proprio degli 
aggressori. 

Pietro Portolani, t i tolare di 
un r inomato negozio in via 
Calzaioli, venerdì sera dopo 
aver acquistato in una piz
zicheria del mercato di San
t'Ambrogio del prosciutto è 
s ta to avvicinato da due gio
vani che erano su una Mini-
Minor di colore giallo. Uno 
è r imasto al volante, l 'altro 
appena sceso ha tenta to di 
s t rappare la borsa al gioiel
liere credendo che contenes
se dei preziosi. Il gioielliere 
però non ha mollato ugual
mente la borsa ed il malvi
vente ha esploso due colpi 
di pistola uno dei quali lo 
ha raggiunto all'altezza del 
ginocchio destro. 

I malviventi si sono allon
tanat i velocemente. Il gioiel
liere si recava all'ospedale di 
San ta Maria Nuova dove ve
niva giudicato guaribile in 
quindici giorni. Venti minu
ti dopo la fallita rapina, una 
au to della polizia bloccava in 
via dell'Agnolo una Mini-Mi
nor di colore giallo con due 
giovani a bordo: Andrea 
Zecchino alla guida e Luca 
Zingariello. I due at tende
vano Giuseppe Calabresi. Zin
gariello dichiarava di aver 
conosciuto nel pomeriggio 
Calabresi e Zecchino. La vit
t ima alla polizia raccontava 
che uno degli aggressori era 
alto 1.65, era vestito di scu
ro e aveva i baffi: Zingariel
lo corrispondeva esat tamen
te alla descrizione della vit
t ima. Non solo, ma Zinga

riello veniva sottoposto alla 
prova del guanto di paraffi
na ed il risultato era posi
tivo per la mano sinistra. 
Per cui si dovrebbe desume
re che con la destra ha ten
ta to di s t rappare la borsa e 
con la sinistra ha sparato. 
Ma se per caso la vittima, 
che non è s ta to ancora in 
grado di dare chiarimenti su 

A Prato e a Calenzano 

Duecento milioni 
per due asili nido 

Saranno realizzati nei due centri 
con gli stanziamenti del Cogefis 

Dopo aver messo a punto il 
programma globale di poten
ziamento dei trasporti pub
blici per i lavoratori, il Co
gefis, che è l'organismo uni
tario che gestisce parte dei 
fondi per interventi sociali, 
ha deliberato anche gli stan
ziamenti relativi ai primi in
terventi sugli asili nido. Ai 
100 milioni già stanziati per 

questo particolare, è s ta ta i trasporti , al cui potenzia 
affrontata frontalmente que
sta ipotesi verrebbe a cadere 
in quan to la t ra ie t tor ia del 
proiettile avrebbe avuto una 
a l t ra direzione. Insomma a 
carico dei t r e giovani ci sono 
delle fortuite circostanze ma 
non prove. 

Venerdì inizia 
il congresso 

dell'ARCI-UISP 
Nel corso di una conferen

za s tampa il compagno Ric
cardo Donnini, segretario 
provinciale dell 'ARCI-UISP. 
assieme ad altri dirigenti 
dell'associazione, ha illustra
to la piat taforma e i conte
nut i del dibatt i to congressua
le dell'associazione. L'assise 
provinciale dell 'ARCI-UISP si 
apr i rà infatti venerdì 7 mag
gio alle ore 21 in Palazzo 
Vecchio 

Al congresso assisterà Ce
sare EIi5ei, della segreteria 
n'azionale dell'ARCI-UISP. 

mento contribuirono anche 
i comuni dell'area tessile per 
1 collegamenti realizzati nel
l 'ambito del proprio territo
rio, si aggiungono ora altri 
220 milioni che il Cogefis 
mette a disposizione dei co
muni di P ra to e Calenzano 
per contribuire alla realizza
zione di due asili nido. • 

Ad ognuno dei due Comuni 
verrà a questo fine assegnato 
un contriouto di 110 milioni. 
Gli asili nido saranno loca
lizzati in località Borgonuovo 
a Prato e in via Risorgimen
to a Calenzano. Il livello di 
intervento testimonia la vo
lontà del Cogefis di dare una 
adeguata risposta alle esigen
ze che nel campo degli asili 
nido esistono nella zona pra
tese: una zona questa in cui 
il lavoro femminile costitui
sce un ' importante componen
te della forza-lavoro globale 
e che. come tale, crea non 
poche conseguenze di ordine | 
sociale alla collettività. 

La spesa per il completa
mento dei due asili nido, che 
si aggira sui 150 milioni per 
ciascun edificio, sarà soste
nuta dalle amministrazioni 

Lunedì riunione del 
Comitato direttivo 
delia Federazione 

Lunedì matt ina alle ore 9 
nei locali della federazione 
si riunisce il comitato diret
tivo della federazione fioren
tina. Sempre nella stessa 
giornata alle ore 17 è convo
cato il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo. 

la LIRA RESISTE 
al PREZZINGROSSO 

FIRENZE • Piazza dei Giuochi 1-r 
presso la casa di Dante 

Ne! magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 

vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri

vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, 

gonne, camicie e maglieria per uomo, 

donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGROSSO -

i^mmmM 
IL MEGLIO DELLE 

MIGLIORI MARCHE 
FRATIGLIONI & FUMMI 

Piazza Dalmazia, 51-52/R . Tel. 473840 
FIRENZE 

Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

concessionario Fitting 

G. CARTE 
STUDIO ARREDAMENTI 

VIA PISANA 169-R - Tel. 7ì-. 
F I R E N Z E 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di : Tango, Valzer. Boogie-
Woogie, Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha. Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 

CALZOLERIA 
PREZZI 

= Remo 2 
PREZZI • • ^ • • • • ^ • • ^ ^ ^ 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

P R E Z Z I F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

"biconi U 
LAMPADARI 

«UN ABITO DI LUCE» 
lin nuovo abito di luce per la tua casa, un abito 
«à la page», moderno, multiforme. 

Fabbrica e sale di esposizione: 
FIRENZE: Stradone di Rovezzano, 30 - Tel. 690.253 

S0L0M0N 
Vìa Lucca ang . Via Baccio da Moriteli!pò 

FIRENZE 

JEANS - MAGLIE 
CAMICIE • POLO 
GONNE - SCAMICIATILE 

e tanti altri articoli 
* i. 

Prezzi convenienti!, 

Articoli di moda! 

VOLKSWAGEN 
895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km... 

... in 797 ore alla media di 10038 K m / h 
7.33 litri per 100 K m ( = 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 
provatela presso: 

GALLI MARIO AC. S N C 
VIA PONTE ALLE MOSSE.SS TEL470858 
50144 FIRENZE 

{«ima fobbriftizionc 
lali'ana di nuotatori 

galleggianti. 
PER LIQUIDI FLUIDI 
E FOGNATURE 

taf 
</> 
or 
ut z 
I-
O 
</» 

,ui a. 
Z 
O 
a. 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù ' I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA CREA-
Z I O N E E LA P R O D U Z I O N E DI M O D E L L I ESCLUSIVI DI 
A B I T I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusiva 
mente: 

F I R E N Z E - Borgo Albizi 77r - T. 2 1 5 1 9 6 
PRATO - Via Tintori 57 - T. 3 3 2 8 4 
BOLOGNA • Via 5. Stefano 7 - T. 2 3 4 1 4 b 

OSCAR 

ACCAD. 

A L T A 

M O D A 

r 

IGNESTI 
Via Pratese • Tel . 373.741 
V ia l * Europa 122 - Tel . 68&30S 
F I R E N Z E 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

ECCO LA SOLUZIONE "ANTÌSPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UrjA CALDAIA CURALE A GAS 
TRIPLEX 

per Knnianti autonomi 
consente di gestire in propr'0 
i' nsca'damento. eliminando 
gli sprechi del -troppo caldo- e i e s: 
del "troppo freddo». 
Semplici da installare e faci'i 
fi-i r^go've. !<"• ca'dao mura': Tr.r'-' ' 
trasformalo m tanto ca'cre 
i' poco gas ch« consumano 

F.lli ALESSANDRO!!! 
Impianti idrotermosaniiari e arredamenti completi bagni 

VIA BRONZINO, 13-R - Tel. 710.092 - F I R E N Z E 

MOBILI 

LA GARANZIA GOGÒ NELL'ARREDAMENTO 

CHIUSO 
NEI GIORNI 

FESTIVI E M P O L I (FIRENZE) 
VIA CAPPUCCINI, 75 - TEL. 75.753 

2000 Mq. espositivi per mobili MODERNI ed in STILE 
A PREZZI FISSI E CONTROLLATI 
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Venerdì, 7 maggio, in una grande manifestazione al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Longo consegnerà le stelle d'oro ai membri 
del comando toscano delle Brigate Garibaldi 
Caduti nella guerra 

di Liberazione 
Pietro Lari 

Operalo empolese. Rinvia-
to a giudizio dal Tribunale 
speciale fascista nel marzo 
1829. Emigrato In Francia. 
partecipò alla guerra di Spa
gna con la Brigata Garibaldi. 
Confinato a Ventotone. Mem
bro del comando regionale to
scano delle Brigate Garibaldi 
cat turato insieme ad Alessan
dro Sinigaglia; imprigionato 
alle Murate, internato nel 
campo di Fossoll e 11 fucilato. 

Vasco Maitioli 
Operalo empolese. Militante 

del partito fin da giovaniàsi-
mo, nel comando regionale 
delle Brigate Garibaldi della 
Toscana. Caduto a Bologna 
per azione contro l nazl-fascl-
•ti il 28 febbraio 1944 

Gino Menconi 
Di Avenza. Dottore in eco

nomia, appartenente al F.R.I., i 

passa poi al PCI e viene con
dannato a 17 anni per rico
stituzione del partito a Napo
li. Scontò molti anni di car
cere e di vigilanza speciale. 
Dirigente delle Brigate Gari
baldi in Toscana, fu successi
vamente inviato dal partito 
in Emilia dove trovò eroica 
morte in località Bosco Cor-
nigllo il 17 ottobre 1944. Deco
rato di medaglia d'oro al va
lor militare alla memoria. 

Alessandro Sinigaglia 
Nato a Fiesole. Operalo eml-

giato giovanissimo all'estero 
per sottrarsi «Ile persecuzio
ni fasciste, partecipò alla 
guerra di Spagna come uffi
ciale della marina repubbli
cana. Fu uno del primi diri
genti delle Brigate Garibaldi 
in Toscana, identificato dal 
fascisti, fu assassinato il 15 
Jf-bbraio 1944 Medaglia d'ar
gento al valor militare alla 
memoria. 

Scomparsi successivamente 

Ilio Barontini 
Nato a Cecina. Condannato 

dal Tribunale speciale fa.sci-
sta, riuscì ad emigrare per 
partecipare alla guerra di Spa
gna. dove ebbe importanti in
carichi di comando. Organiz
zatore della rivolta del popo
lo etiopico contro l'occupazio
ne fascista. Nella fase Inizia
le dell'organizzazione delle 
Brigate Garibaldi in Tosca
na, operò fattivamente e suc
cessivamente fu dal partito 
inviato ad assumere 11 compito 
di comandante del Cumer (co
mando unico militare Emilia 
Romagna), continuando la 
sua collaborazione con il co
mando toscano Brigate Ga
ribaldi. 

Mario Fabiani 
Nato ad Empoli. Condanna

to dal Tribunale speciale fa
scista a 22 anni di cui 9 scon
tat i In carcere dedicandosi 
all'educazione comunista dei 
compagni. Organizzatore del 
lavoro operaio clandestino 
nelle fabbriche fiorentine. Fu 
uno dei dirigenti del coman
do toscano Brigate Garibaldi. 

Leonida Roncagli 
Nato a Mohnella (Bologna). 

Fu condannato dal Tribunale 
speciale a 13 anni di reclusio
ne; nel corso della guerra di 
Liberazione a Firenze, fu il 
rappresentante della direzio
ne del partito incaricato di 
collaborare con il comando re

gionale t o n a n o delle Brigate 
Garibaldi nella organizzazione 
delle formazioni e nella edu
cazione comunihta dei com
battenti partigiani. 

Renato Bitossi 
Operaio nato a Firenze. Con

dannato due volte dal Tribu
nale speciale nel 1928 e nel 
1934 tu un attivo esponente 
della gioventù comunista im
pegnato a far avanzare nelle 
giovani generazioni gli idea
li di libertà soppressi dal fa
scismo. Nella guerra di Libe
razione nazionale fece parte 
del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi con l'in
carico di ispettore organizza
tivo. partecipando attivamen
te all'organizzazione delle for
mazioni partigiane nella Luc-
chesla. 

Giuseppe Rossi 
Operalo, nato a Firenze. Ar

restato nel 1937 e deferito al 
Tribunale speciale fascista 
per riorganizzazione del par
tito, fu condannato a 14 an
ni di reclusione scontati in 
varie carceri del nostro pae
se. Organizzatore fra i primi 
delle formazioni garibaldine 
m Toscana, ha fatto parte del 
comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi e fu 
designato quale rappresentan
te del partito nel «Comitato 
toscano di liberazione nazio
nale ». Segretario della Fede
razione PCI di Firenze nel pe
riodo clandestino. 

Viventi 

Vittorio Bardini 
Operaio nato a Sov.cille 

(Siena). Militante del partito 
fin da giovanissimo fu arre
stato nel giugno 1927 e con
dannato dal Tribunale specia
le fascista a 8 anni di reclu
sione. scontati in vane car
ceri. Combattente di Spagna 
e successivamente internato 
nei campi di concentramento 
francesi, fu protagonista nella 
prima fase di organizzazione 
delle Brigate Garibaldi in To
scana e successivamente invia
to dal parti to a Milano. Cat
tura to dai nazifascisti, fu in
viato nei campi di sternv.nio 
nazisti. 

Luigi Gaiani 
Nato a Bologna. Arrestato e 

condannato per due volte dal 
Tribunale speciale fa.sci.-ta nel 
1931 e nel 1937. Aderì al par
ti to dopo la prima condanna 
Inflittagli per aver apparte
nuto al movimento di « Giu
stizia e libertà». Liberato al
la caduta del fascismo fece 
parte del comando toscano 
Bngate Garibaldi e fu indica
to dal partito quale compo
nente il comando unico tosca
no (CVL) con il quale diresse 
l'insurrezione a Firenze. 

Francesco Leone 
Nato in Brasile Arrestato 

e deferito al Tr.buna'.c specia
le fascista nel 1927, fu con
dannato a 8 anni di reclu
sione per appartenenza al 
PCI. Liberato, riuscì ad espa 
triare arruolandosi nella Bri
gata Garibaldi m Spagna con 
li grado di capitano nel cor
so della cui campagna fu fe
rito. Nella cuerra di Libera-
z.one nazionale fece pane del 

comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi coope
rando attivamente all'organiz
zazione delle formazioni e 
nelle azioni che portarono al
la liberazione della città di 
Firenze. 

Antonio Roasio 
Operaio. Emigrato giovanis

simo per sottrarsi alla cattu
ra fascista partecipò alla 
guerra di Spagna quale com 
ponente dello stato maggiore 
generale delle Brigate Inter
nazionali. Membro della segre
teria nazionale del partito e 
responsabile delTCmilia. Ve
neto e Toscana, organizzatore 
delle Brigate garibaldine in 
Toscana e dirigente del co
mando regionale Brigate Gari
baldi. partecipò alla Liberazio
ne di Firenze 

Dino Saccenti 
Operaio, nato a Prato Ar

restato nel 1921 e condannato 
a 14 anni perche comandante 

degli «Arditi del popolo» di 
Prato, fu liberato nel 1926 
Nuovamente arrestato nel *28 
a Milano dove assolveva l'in
carico di segretario della Fe
derazione del partito, fu con
dannato dal Tribunale spe 
ciale fascista a cinque anni 
di prigione. Espatriato clan
destinamente partecipò alla 
guerra di Spagna nella Brigi 
ta Garibaldi restando ferito 
nella battaglia dell'Ebro e 
successivamente internato ne: 
camp; d: concentramento 
francesi. Confinato a Vento-
tene e liberato alla caduta del 
fascismo, venne ch'amato dal 
partito nel comando toscano 
Brigate Garibaldi organizzan
do e sollecitando la !ott3 fi 
no alla liberazione di Firenze 
e della Toscana 

CASA MUSICALE 

SAPORETTI & CAPPELLI 
Via dei Conti. 12R 

Tel. 24223 - FIRENZE 

Il compagno Longo (Gallo), il lerzo da sinistra, durante la guerra civile spagnola Ira i 
commissari e delegati politici del battaglione Garibaldi 

Venerdì prossimo, 7 
maggio alle ore 21 al Pa
lazzo dei Congressi di Fi
renze sì svolgerà una 
grande manifestazione 
per la consegna della 
«Stella d'Oro Garibaldi
na » ai componenti del co
mando regionale delle 
Brigate Garibaldi. 

Parteciperà alla mani 
festazione — promossa 
dal Comitato regionale 
del PCI — il compagno 
on. Luigi Longo, presi
dente del Partito. 

Nel corso della manife
stazione il compagno Pao
lo Spriano presenterà il V 
volume della storia del 
PCI « La Resistenza. To
gliatti e il Partito nuovo». 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
Sisr Urss, assi KK-a r s rsri^,^\x:;';s":„^n^^^s 
FONTE DELLA PARRUCCA 

al PONTE ROSSO 
Presenti I t nuo.e creazioni « FANCI HA1R . in capello e libra jintet.ca 

F IRENZE 
SEDE: V i i X X Settembre 18 r. - Tel. 4 2 . 1 3 2 

dona Ponterosso) 
SUCCURSALI: Via Cavour 98 r - Tel. 295 .304 

(tratto piazza San Marco via Altan ) 
Via del Proconsolo 8-10 r - Tel . 2 4 . 9 8 2 

Lunedi mattina riposo settimanale. 

CALVIZ IE U O M O DONNA - O R G A N I Z Z A Z I O N E 
EUR M E N 2 0 0 0 (nuovi metodi) - Via X X Set
tembre 10 nero - Tel. 4 7 5 . 3 7 9 (zona Ponterosso 
Mostra Artigianato) - F IRENZE 

S. I. B. s.p.a. - FIRENZE 

Via Pratese 135 - Tel. 372791 

IMBOTTIGLIAMENTI IN TOSCANA: 

S » T . I . B . s.p.a. - LIVORNO 
Via Ugo Foscolo, 26 - Te!. 401.352 

ll-

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O - Via da Ca-a 

vaogo 10 20 
EMPOLI - V.a G Mas 

n 3 2 
F IRENZE - V.a G. M . 

nesi 2 8 30 
L I V O R N O - Via de.ia .Vador.r.a 4S — FISA Via F. Tribola:. 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

STUDI DENTISTICI 
D o t i . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protei! fissa fu Impianto (ntraoaaao ( In tovriruikma et proTasI m » 
t>il') - Protesi eitet'Ch* In porcellana oro 
Eterni epprofcnditi delle arcate dentarle con Ruov* rad.ograr'e 
PKionm ch,« - Cura della paradantosl (denti vacillanti). 
Interventi aneti* la a n a t r i l a f u n a t a hi reparti eppotitajnent* • • * -
ciaiizzati. 
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VISITATE 
L* 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistola) 

SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 

IN LINGUE MODERNE 
(TRIENNALE) 

Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria della scuola 

Via Ghibellina 87 - FIRENZE - Telefono 270074 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

U O M O . OONNA.. . eliminata la 
calvilla! Avrete oel veri captili 
come l e lotterò I voi t r l . 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
pretenta In Italia 

il procedimento 
SIUCO - CUTANEO 

ricostruitone di una timll cute 
ai siliconi con la rlappllcaiiona 
del capelli perduti, pur conien-
tendo la propria Iratplratlona, 
permettendo di tate lo shampoo, 
ia doccia e nuotare. 
Via X X Settembre. 10 nero 
(ingresso portone Iona Ponta 
Rosso) • Tel. 4 7 3 . 3 7 1 • Flrente 
Il reparto è diretto dalla D ITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via X X Settembre 1 1 / R 

LUNEDI ' M A T T I N A CHIUSO 

•StS^ 

•̂ txXP* A I r>̂  r i FIRENZE 
c e 

la tua 

PELLICCIA 
LUNGARNO CORSINI, 42 r. • CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE t.r.l. 

DA LUNEDI' 3-5-1976 - ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconfi di oltre il 50 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti 
all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI : 

Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone) Imperiai 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalla 
Marmotte 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat vlsonato 

Valore 
1.800.000 

2.500.000 
1.900.000 
1.000.000 

800.000 
690.000 
550.000 

• 1.350.000 
390.000 
990.000 

1.090.000 
790.000 

790.000 

Realizzo 
990.000 

1.390.000 
890.000 
690.000 
450.000 
390.000 
260.000 
690.000 
190.000 
550.000 
590.000 
450.000 
390.000 

Valore Realizzo 

Persiano uomo donna 
Visel o Visone cinese 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorè 
Foca 
Vlscaccia 
Agnellino 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

490.000 
890.000 
390.000 
450.000 
690.000 
290.000 
890.000 
360.000 

90 000 
190.000 
32.000 
50.000 
89.000 

145 000 

iumafix - Capretto L. 39.000 
: L. 29.000 

225.000 
525.000 
225.000 
170.000 
350.000 
195.000 
420.000 
165.000 
28.000 
95.000 
15.000 
25 000 
55.000 
65 000 

Lotto di Lapin Corderos 
Pellicce per bambini a sole 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 j 
con certificato di garanzia ! 

F I R E N Z E (Palazzo Corsini) Lungarno Corsini, 4 2 R 

iASBK 
EDIUZIA "NDUSTRIAUZZATA CARLO CUBATTOU BREVETTI 

Un sistema di costruzione in calcestruzzo 
a pannelli modulari attrezzati qualcosa di 
veramente nuovo nelle costruzioni edili. 
• Con MOOULOLASER si assemblano costruzioni 

antisismiche 
• Garanzia come da leggi in vigore per stabili 

in cemento armato 
• Assoluta garanzia contro gli incendi 

VILLETTA «MAESTRALE» monofamiliare mq 60 
• Possibilità di arredamento Minotti Italia & C. 

Cucine componibili TreC 
• Prezzo conveniente, non soggetto ad aumenti 
• Pronta consegna 
"» Prodotto interamente italiano 

• Villette di varia grandezza 
• Civili abitazioni a più piani 
• Edifici scolastici 
• Palestre 
• Edifici industriali 
• Edifici agricoli 
• Attrezzatura per campeggio 

e bungalows 

Esposizione: 
FIRENZE/VIALE GUIDONI 
(verso l'Autostrada Firenze-Mare. 
vicino al distributore Esso) 
Tel. (055) 358997-780641 

DISPONIBILITÀ' PER RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIE 

MENTRE 

TUTTO AUMENTA 

DIFENDI 

IL 

TUO 

D E N A R O . . . 

G*S£J(£ & 3(£$3' SJ».C. 
dei F.llì CERRI 

SEDE: Titignano Pisa - Via T. Romagnola, 1921 
FILIALE: Sannego di Vicenza • SS. 11 - n. 4 
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Bilancio consuntivo del 1975 
IL 9 MARZO il Comitato Federa

le e la Commissione Federale 
di Controllo, appositamente con
vocati in riunione congiunta, ap
provarono all'unanimità il bilan
cio consuntivo della Federazione 
relativo al periodo che va dal 1. 
novembre 1974 al 31 ottobre 1975. 

I dati che si leggono nel bilan
cio. pur nella loro sinteticità arit
metica, forniscono un'ampia di
mostrazione dell'entità e dell'am
piezza del lavoro svolto comples
sivamente dal Partito che trova 
significativa conferma nella vit
toria del 1546 giugno. Per questo 
le resultanze contabili del bilan
cio. oltre ad assumere un signi
ficato di grande valore politico, 
rappresentano un indiscusso rico
noscimento del sacrificio compiu
to dai compagni, dai lavoratori, 
dai cittadini che in numero sem
pre più grande lo seguono nelle 
lotte o aderiscono alla sua linea 
politica e sostengono finanziaria
mente. 

A dar conferma a questa neces
saria premessa sono i dati che 
riferiscono i resultati del tessera
mento e della sottoscrizione a fa

vore della stampa che superano 
del 10r'r quelli realizzati nel 1974 
e fanno registrare nel contempo 
un notevole balzo in avanti an
che nel numero degli iscritti che 
dai 68.084 passano a 69.585. 

La sottoscrizione effettuata in 
occasione della campagna eletto
rale segna un incremento addi
rittura superiore del 42rr rispet
to a quella effettuata per il re
ferendum sul divorzio. 

Altra entrata consistente è co
stituita dai proventi che derivano 
dall'organizzazione dei Festival de 
l'Unità. Un incremento d; circa 
il 10^ rispetto al 1974 è dato dal
le entrate che si riferiscilo ai 
contributi dei compagni che so
no membri di organismi e di En
ti pubblici (Aziende municipaliz
zate, Consigli di Amministrazione 
di Ospedali, Commissioni Comuna
li ecc.) i quali versano intera
mente al Partito le indennità ed 
i gettoni di presenza che perce
piscono per i loro incarichi di re
sponsabilità e le loro prestazioni. 
A questi contributi fanno seguito 
le quote che versano al Partito 
i compagni consiglieri regionali 

che vedono nel 1975 un incremen
to di circa VS^e e. dj grande si
gnificato politico e morale, la sot
toscrizione volontaria realizzata 
fra i compagni delegati al XIV 
Congresso della Fedrazione che 
fruttò oltre 9 milioni. Fra le en
trate minori si riscontra il con
solidamento dei proventi del Cen
tro Diffusione Stampa e gli utili 
che vengono dai viaggi dell'ami
cizia che nel 1975 hanno consen
tito a 220 lavoratori di poter vi
sitare l'Unione Sovietica e gli al
tri paesi socialisti, con una spesa 
alquanto modesta. Sul totale del
le entrate incide anche un 9'e 
che proviene dalla quota che ero
ga la Direzione nazionale del Par
tito, dai proventi del finanzia
mento pubblico. Per quanto riguar
da questa entrata ci vediamo co
stretti a far rilevare che il suo 
attuale potere di acquisto, raf
frontato a due anni addietro, al
l'epoca cioè dell'entrata in vigore 
della legge, ha subito un abbassa
mento di valore di circa il 30% 
in conseguenza del processo in-
flatti vo e per l'aumento genera
le dei costi. Se poi paragoniamo 

Entrate 
1) Tesseramento e sottoscrizione stampa L. 373.727.015 
2) Finanziamento pubblico » 69.605.000 
3) Contributi versati dai compagni consiglieri regionali . . . » 6.999.813 
4) Contributi versati dai compagni eletti in Enti pubblici, Comuni 

e Amministrazione Provinciale » 29.420.107 
5) Proventi del Centro Diffusione e Stampa e Viaggi dell'Amicizia » 7.511.582 
6) Sottoscrizione fra i compagni delegati al XIV Congresso 

provinciale » 9.306.200 
7) Sconti e abbuoni attivi, recupero crediti e varie . . . . » 4.632.090 
8) Proventi dei Festival de l'Unità » 100.000.000 
9) Sottoscrizioni per le elezioni regionali e amministrative del 15 

e 16 giugno 1975 » 130.966.387 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE L. 732.169.194 

Riepilogo generale 
ENTRATE L. 732.169.194 
USCITE L. 796.905.819 

DISAVANZO FINANZIARIO L. 64.736.625 

l'entità di quella cifra agli one
ri che il Partito deve sobbarcarsi 
per rimborsare le spese che de
vono forzatamente sostenere i 
compagni impegnati a tempo pie 
no nei vari Enti per assolvere a 
funzioni pubbliche, si viene a 
constatare che la quota del finan
ziamento pubblico in gran parte 
viene riassorbita da quelle MJOM.-
che indiscutibilmente dovrebbero 
far capo agli Enti nei quali ì no 
stri compagni prestano la loro 
opera e quindi, trattandosi di En
ti pubblici, allo Stato. 

La parte che si riferisce alle 
uscite registra una accentuazione 
rispetto al passato e ciò è dovu
to in parte all'aumento del volu
me del lavoro politico e organiz
zativo delle varie commissioni. 
del maggior impegno a cui sono 
chiamati i Comitati comunali e di 
zona, l'attività per lo sviluppo del 
livello ideologico dei compagni per 
la formazione di nuovi quadri di
rigenti, la retribuzione dei com
pensi ai compagni funzionari e 
dell'apparato tecnico ecc., la cui 
entità complessiva è superiore del 
28re a quella sostenuta nel 1974. 

Come è dimostrato dai dati con
tabili si tratta nel suo comples
so di una quantità di spese che 
derivano dagli accresciuti impe
gni del Partito, soprattutto dopo 
la vittoria del 15 giugno, ma ciò 
non toglie che una delle cause 
principali che determina l'appe
santimento del bilancio è rappre
sentata dal progredire della cri 
si economica che colpisce il Pae
se e dall'aumento indiscriminato 
dei costi le cui conseguenze ope
rano pesantemente anche sul bi
lancio del Partito. 

Gli organi dirigenti della Fede 
razione, aiutati anche dal contri
buto costruttivo degli Organi di 
Controllo, hanno sviluppato il lo
ro lavoro seguendo i più attenti 
accorgimenti per contenere al 
massimo le spese, ma di fronte 
alla complessità e alla vastità dei 
problemi, e in presenza di una 
situazione economica che sconvol
ge giorno per giorno ogni corret
ta e oculata previsione, il volu
me della spesa non è stato pos
sibile contenerlo entro limiti più 
bassi. Pertanto le necessità fi

nanziarie del Partito, anche in 
rapporto alla dimensione del di
savanzo finanziario che presenta 
il conto consuntivo, devono indur
re tutte le organizzazioni e ogni 
-•njie'o co.npagno a lavoi.'.:.? COP 
maggiore impegno per migliorare 
la situazione a ogni livello, rea
lizzando. nei tempi stabiliti, gli 
obiettivi finanziari indicati nel 
« piano pluriennale » proposto dal
la Direzione nazionale del Parti
to. Essi prevedono, di elevare la 
media tessera nazionale a 10.000 
lire entro il 1979; un obiettivo di 
10 miliardi per la sottoscrizione 
a favore della stampa e altri 2 
miliardi da realizzare mediante 
una seconda sottoscrizione abbi 
nata al tesseramento da effet
tuare fra i lavoratori, gli eletto
ri. gli amici, i simpatizzanti. 

Le proposte contenute nel «pia 
no» sono state approvate dagli 
organi dirigenti della Federazio 
ne e hanno ricevuto l'autorevole 
consenso dei partecipanti al Con
vegno sui problemi finanziari del 
Partito, che si tenne all'Imprune 
ta il 24 di aprile scorso. 

Uscite 
1) Attività delle comm.ni di organizzazione, propaganda e scuo

le di partito 
2) Attività politica, organizzativa e propaganda dei Comitati Co

munali e di Zona 
3) Compensi e rimborsi ai compagni funzionari e dell'apparato tec

nico della Federazione 
4) Istituto Antonio Gramsci 

5) Contributo alla FGCI Fed.ne fiorentina 

6) Interventi a favore di iniziative politiche unitarie 

7) Contributi mutualistici e previdenziali, oneri fiscali vari, tasse e 
solidarietà verso compagni 

8) Acquisto impianti audiovisivi, strumenti tecnici per ufficio, ma
nutenzione mobili e immobili 

9) Oneri per l'organizzazione del XIV Congresso della Federazio
ne, rimborso spese ai compagni delegati al XIII Congresso 
Nazionale e soggiorno delle delegazioni estere . . . . 

10) Spese per le elezioni regionali e amministrative del 15 e 16 
giugno 1975 

11) Spese generali e d'economato, interessi passivi e varie 

12) Quote di ristorno spettanti alla Direzione nazionale del Partito 
e alle Sezioni per tesseramento, sottoscrizione stampa e sot
toscrizione elettorale 

L. 47.783.301 

» 110.335.213 ì 

j 
» 184.855.394 ì 

» 16.484.913 ' 

» 13.401.840 

» 11.416.007 

>» 55.079.406 

» 10.950.390 

*> 28.783.462 

» 
55.906.227 
36.566.042 

» 225.343.624 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE L. 796.905.819 

PIANO PLURIENNALE DELLA FEDERAZIONE FIORENTINA PER L AUTOFINANZIAMENTO DEL PARTITO DA REALIZZARE ENTRO IL 1979, ANNO IN CUI SI SVOLGERÀ' IL 15° CONGRESSO NAZIONALE 

— Obiettivi nominali rapportati agli iscritti del 1975 e ai voti raccolti dal partito nelle elezioni regionali del 15-16 giugno 1975 da ripartire percentualmente fra la Direzione Nazionale, il Comitato 
Regionale Toscano, le Sezioni, i Comitati Comunali, i Comitati di Zona e la Federazione. 

1976 _ MEDIA DELLA TESSERA 
— SOTTOSCRIZIONE STAMPA - MEDIA PER OGNI VOTO 

1977 — MEDIA DELLA TESSERA 
— SOTTOSCRIZIONE FRA GLI ELETTORI - MEDIA PER OGNI VOTO 
— SOTTOSCRIZIONE STAMPA - MEDIA PER OGNI VOTO 

1978 — MEDIA DELLA TESSERA 
— SOTTOSCRIZIONE FRA GLI ELETTORI - MEDIA PER OGNI VOTO 
— SOTTOSCRIZIONE STAMPA - MEDIA PER OGNI VOTO 

1979 — MEDIA DELLA TESSERA 
— SOTTOSCRIZIONE FRA GLI ELETTORI - MEDIA PER OGNI VOTO 
— SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE - MEDIA PER OGNI VOTO 

L. 6.000 previsione incasso L. 
» 950,90 » » » 

9.500 
100,38 

1.286,18 

12.000 
185,69 

1.428,41 

» 15.000 
285,68 

» 1.714,10 

» 

» 
» 

Totale complessivo 

417.510.000 
313.847.300 

» 661.057.500 
35.138.730 

» 450.214.950 

» 835.020.000 
» 65.002.056 
» 500.000.000 

» 1.043.775.000 
» 100.000.000 
» 600.000.000 

l7~5.021J565J536 

— Per sostenere il Partito nella lotta per il risanamento dell'economia nazionale, per la piena occupazione, i l consolidamento della democrazia e la moralinazione della vita pubblica, ognuno dia 
al partito secondo il proprio reddito: 

— Una giornata di lavoro per la teucra da parte di ogni compagno. 

— Un contributo volontario da parte dei lavoratori, degli elettori comunali, degli amici, dei simpatizzanti. 

UNA LETTERA 
DEL COMPAGNO 

BERLINGUER 
SUI PROBLEMI 

AMMINISTRATIVI 
DEL PARTITO 

Cari compagni, 
desidero attirare la vostra attenzione sulle 

conclusioni del recente convegno svoltosi all'Isti
tuto di Studi comunisti « Palmiro Togliatti » delle 
Frattocchie, sui problemi amministrativi del Partito. 

La ricchezza del dibattito e l'impegno dei com
pagni hanno dimostrato la consapevolezza del 
ril ievo che assumono i problemi del finanzia
mento del Partito, soprattutto in un momento di 
diff icoltà generale derivante dall'aggravata si
tuazione economica del Paese. 

Pur in presenza di una tale situazione è stato 
discusso e confermato l'obiettivo di un aumento 
del contributo finanziario, che consenta di co
prire, nell'arco di due-tre anni, con la contribu
zione ordinaria il volume delle spese che il Par
tito affronta per la propria attività, così da de
stinare, sempre più, il contributo pubblico allo 
sviluppo delle sedi, delle scuole e dell'attività 
editoriale. 

Questi propositi corrispondono alla portata 
eccezionale dei nostri compiti e degli impegni 
accresciuti dopo i risultati politici degli ultimi 
anni, per la cui realizzazione occorre fare af f i 
damento sull'elevato grado di coscienza politica 
dei mil i tanti. 

Tuttavia, non possiamo nasconderci che, at
tualmente, la situazione finanziaria del Partito è 
assai pesante e diff ici le per cui anche l'aumento 
delle entrate ordinarie, previsto nel programma 
pluriennale approvato dalla Direzione e discusso 
al Convegno, non ci pone in condizione di far 
fronte, se non in parte, alle esigenze che sorgo
no dalla crescita della nostra influenza politica e 
dalle necessità di sviluppo della nostra iniziativa 
Perciò si richiede uno sforzo rinnovato e più am
pio per tutte le organizzazioni del Partito, al 
Nord, al Centro e nel Mezzogiorno, che garanti
sca la realizzazione degli obiettivi finanziari attra
verso l'aumento della contribuzione degli iscritti 
e la sottoscrizione degli elettori e dei simpatizzanti. 

Insieme a ciò tutte le Federazioni e tutti i 
compagni devono avere presente — e non sotto
valutare — la necessità di ridurre all'essenziale 
il volume delle spese e l'esigenza di una per
manente severità e di un giusto rigore nella vita 
amministrativa, sempre doverosi verso il Partito 
e i suoi mil i tanti, ma ancor più importanti oggi 
di fronte agli accresciuti compiti dei comunisti ver
so i lavoratori e l'infero Paese. 

Come sempre, il metodo migliore per rag
giungere gl i obiett ivi che ci proponiamo è quello 
di discuterne con tutti i nostri iscritti per renderli 
responsabili del necessario impegno ed è quello 
di dibattere, apertamente, con tutta l'opinione 
pubblica democratica i problemi del finanzia
mento di un grande partito come il nostro, la 
cui iniziativa e il cui sostegno sono affidati esclu
sivamente al contributo dei lavoratori del nostro 
Paese. 

Tutto questo è in rapporto sfretto con la po
litica e con i caratteri del nostro Partito che vuo'e 
continuare a salvaguardare, f ino m fondo, la 
propria autonomia e infende rappresentare sem
pre p iù , in un momento di grave e pericolosa 
crisi, un punto di riferimento per tutte le spe
ranze di rinnovamento politico e morale della 
vita pubblica italiana. 

In questo senso deve essere sottolineato al
l'attenzione del Partito il significato del conve
gno tenuto alle Frattocchie. 

Contando sull ' impegno di tutti i compagni e 
sul risultato del nostro lavoro vi invio fraterni 
saluti. 

£ Vis*0* $*À v** 7 
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TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 27 055 
Oggi e domani alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di 
prosa < Città di Firenze » presenta: La mandra
gola, di Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio 
Bravi. (Valide le r iduzioni) . 

M.C.L. ANTELLA 
Piazza Antella - Bus 32 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 recital di : Verenique 

. Chalot (Antiche ballate francesi). Biglietti in
teri L. 1 .000, ridotti L. 7 0 0 . 

T E A T R O CIRCO al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoll) 
Teatro regionale toscano. Spezio teatro ragazzi. 
Ore 17 (pubblico normale) . I Teatranti: Ciccia 
a Nerone, di Gianni Rodar!. Regia di A , Bo
lognesi. . . 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
, (Palazzo Pitti) • Tel. 270.535 

Oggi alle ore 2 1 , 1 5 e domani alle ore 17 ,30 e 
2 1 . 1 5 . Paolo Poli in: La nemica, di Dario Nic-
codemi. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
veritè che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Mar ia Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma-
troiannl. V M 14. ( 1 5 , 1 7 , 3 0 , 2 0 , 0 5 , 2 2 , 4 5 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
Martine Brochard e Gloria Guida I due sex-
simbol del cinema italiano per la prima volta 
assieme in un fi lm di < sconvolgente erotismo >: 
I l solco di pesca. Technicolor. Vietatissimo 18 
anni. ( 1 5 , 3 0 . 17 ,25 . 19 .05 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel . 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate In un divertentissimo film di Steno: 
L'Italia l 'è rotte. A colori con Dalila DI Lazzaro, 
Duilio Del Prete, Mar io Carotenuto. Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valer i . ( 1 5 , 
17 . 18 .45 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dopo lo stop della magistratura riesplode In
tegro lo Scandalo, di Salvatore Samperl. Techni
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. V M 18 . 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

EDISON 
P./.a. della Repubblica • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . I l secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: I l secondo tragico Fantozzl, di Lucia
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. ( 1 5 , 4 0 . 18 . 2 0 , 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel . 272.798 
I l f i lm vincitore di 5 premi Oscar t di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Mllos Forman. A colorì con Jack Nlchol-
son, Louise Fletcher, Wi l l iam Redfietd. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275-112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 
soli con 11 vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, storia di truffo a Imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capuclne. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.811 
Un classico di Wal t Disney, un fi lm Indimentica
bile. un Incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 9 0 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura bi t . 
rarra, di Wal t Disney. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 
2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel . 275.954 
Al cinema Modernissimo l'atteso ritorno del f i lm 
L'arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Malcon Mac Dowell . Patrick Magee. Technicolor. 
V M 18. ( 1 5 . 1 7 . 3 5 , 1 9 . 5 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
ODEON 
Via del Sassettl - Tel . 24.068 
La più raffinata casa di piacere al servi
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kit ty, di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa Ann 
Savoy. ( V M 1 8 ) . E' sospesa la validità delle 
tessere e del biglietti omaggio. ( 1 5 , 2 5 . 17 ,50 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour . Tel. 575.891 
• Eccezionale Prima » 
Una storia vera, realmente accaduta che potreb
be ripetersi... Svelati i retroscena per mante
nere il controllo delle attività mediche: I baroni 
della medicina. Technicolor con Michel Piccoli, 
Gerard Depardieu, Jane Birkin, Marina Vlady, 
Charles Vanel. V M 14. ( 1 5 , 1 6 . 5 5 , 18 ,50 . 
2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro. Ma i fi lm eb
be una realizzazione cosi imponente, mai f i lm 
d'arte ebbe tanto successo di pubblico. La T i -
tanus presenta. Technicolor-Techniscope: I l Gat
topardo, con Burt Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon e altri grandi attori . ( 1 5 . 4 5 , 18 ,15 , 
2 1 . 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296242 
Il più grande spettacolo avventuroso del no
stro tempo. Una eccezionale carica di suspense 
che vi terrà col fiato in gola, un imponente 
« giallo » d'avventure che vi affascinerà col 
suo finale travolgente: Hindenburg. Technicolor 
Psnavision con George C. Scott. Anne Bancroft. 
G'gi Young, Wi l l iam Atherton. Charles Durning. 
Regia di Robert Wise. Vedere dall'inizio. ( 1 5 . 3 0 , 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Prima visione. Dal romanzo dì E. Vittorini ora 
anche a Firenze l'opera prima di Luigi Faccini: 
Carolano rosso, con Miguel Bose, Denis Karvil, 
Elsa Martinell i . Colori. V M 14. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
L. 5 0 0 
( O j g i chiuso). Domani 2 maggio ( A p 1 5 . 1 5 ) . 
Mo-Tienti degli anni "60. Dino Ris.: Una vita 
dilficile, con Alberto Sordi. Lea Massari, Franco 
Fabr.zi. L'.na Volonghi. ( I t . 1 9 6 1 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

Futuri sposi! ; r 

fschermi e ribatte 3 
A D R I A N O 
Via Roraagnosl • Tel . 483.607 '• - • < 

' Un best seller* - della cinematografia Italiana: 
Roma bene, di Carlo Lizzani. A colori con Nino 
Manfredi , Vlrna Lisi. Michel Mercier. ( V M 1 4 ) . 

ALBA (Rlfredl) 
Via P. Vezzanl - Tel . 452.296 -• Bus 282 
Emmanuetle nera. Technicolor con Karin Schu-
bert e Angelo Infanti . Definito il f i lm più ero
tico della stagione. ( V M 1 8 ) . . 
Domani: Un prete «comodo. - '. '- " 

ALDEBARAN 
Via Baracca • Tel. 410007 
Finalmente su grande schermo • magnifici colo
ri la versione cinematografica dell'anno: San-
dokan prima parte, con Kabir Bedi, Carola An
dré, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo • Tel. 282.137 
I l segno del potere, A colori con Roger Moore , 
Susanna York. A 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel . 683.945 
( A p . 1 5 ) . In prima visione assoluta il più gran

de successo comico della stagione. Siamo pro
prio noi. . . quelli veri! E andiamo in Cina a farvi 
ridere a crepapelle. GII Charlots in: 0 0 5 matt i : 
da Hong Kong con furore. Technicolor. E' un 
fi lm per tutt i ! (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . In edizione integrale il capolavoro super-
sexeroticoscolastico. Carmen Vi l lani , magnifica 
supplente, sesso tanto e studio niente: La sup
plente. Colori con Carmen Vi l lani , Carlo Giuttrè. 
Dayle Haddon. V M 1 8 . ( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 , 4 5 , 
2 2 . 4 5 ) . 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 ) . Avventuroso f i lm: Los Angeles S-1 

distretto polizia, con Wi l l iam Holden, . Lea 
Remick. (U.s . 2 2 , 1 5 ) . 
Domani: Apache, di W . Graham 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei f i lm degli ult imi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jean Troel . A colori con 
Gene Hackman, Liv Ullman. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Divertente, spregiudicato, ultrasexy: Profumo di 
vergine. Technicolor-Widescrew con Magda Lek-
ka, Lyn Adams, Lia Fless. (Rigorosamente V M 
18 a n n i ) . 

EDEN 
Via P. Cavallotti - Tel . 225.643 
1 tre giorni del Condor. Technicolor con Robert 
Redford, Faye Dunaway. Un capolavoro di su-
spence, di azione e di colpi di scena. Per tut t i . 

EOLO 
Borgo San Frediano • Tel. 296.822 
Richard D. Zanuck, David Brown. i realizzatori 
dello i Squalo » adesso vi presentano il sibilo 
agghiacciante del Kobra, il f i lm più emozio
nante de * Lo squalo », più terrorizzante de 
« L'esorcista >. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
Dissequestrato in edizione integrale un f i lm 
clamoroso: Camp 7 lager femminile. Le SS 
erano di un sadismo sessuata inaudito. La 
degradazione delle prigioniere costrette a denu
darsi. Una storia vera che tutti devono cono
scere. Interpretato da Jonathan Bliss. Mar ia 
Lease, Chantal Denise. Technicolor. (Severamente 
V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 360.240 
« Eccezionale Prima » 
Dalle profondità marine « Lo squalo », dalle in
fide savane « Kobra », dalle foreste impenetrabili 
arriva: Kong, uragano sulla metropoli . Techni
color-Techniscope con I formidabili effetti spe
ciali sistema ultrasensurround. Con Kipp Hami l 
ton, Russ Tambur i , Gil l Simon. I l f i lm è visi
bile a tut t i . ~ 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A p . 1 5 ) . Magnifico, toccante • rivoluzionario, 
uno dei pochi western che possa essere parago
nato a « Soldato blu »: Apache, di Wi l l i am 
Graham. A colori con Cliff Potts, Xochiti Harry . 
Dean Stanton. Per tut t i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
( A p . 1 5 ) . Eccezionale prima visione assoluta 
dell 'ultimo comico degli indiavolati Charlots in: 
0 0 5 matt i : da Hong Kong con furore, con i 
matti più matt i che più matti non si può. Tech
nicolor. E' un f i lm per tut t i . 

FULGOR 
Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Due ore di risata con l'allegra 
brigata senza macchia • senza paura: I l soldato 
di ventura, di Pasquale Festa Campanile. Techni
color con Bud Spencer, Philippe Leroy. Oreste 
Lionello e tanti altri grandi attori . ( 1 5 , 4 5 . 1 8 . 
2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) . 
G O L D O N I 
Via de' Serragli - Tel . 222.437 
Enorme successo della rivista: « Che curve ra
gazze » con Aldo Tarantino e le vedette: Caro
line Cleyre, l'attrazione internazionale « Duo Ca
rioca* » e le famose strip: I sarem a Dear, Sil
vana Arthè, Dedè Fiorelli . Oli i I t reb, Mar t in 
Posch, Debora Mascic. Fi lm: I l bianco, il giallo 
• il nero, con Giuliano Gemma, Eli Wal lach. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 
Orario rivista: 1 6 , 5 5 , 2 2 , 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - TeL 50.706 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, dì Wi l l iam Graham. A 
colori con Cliff Potts. Xochiti Harry, Dean 
Stanton. (R id . A G I S ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Finalmente su grande schermo e magnifici colo
ri la versione cinematografica dell'anno: Sando-
kan prima parte, con Kabir Bedi. Carole André. 
Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) -
Tutt i (o quasi) avete trascorso una luna di micia 
in due, soltanto Renato Pozzetto poteva prò-
porvi una Luna di miele In Ire. A colori con 

., Renato Pozzetto, Stelania Casini, Cochi Ponzoni. 
( 1 5 , 5 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 2 5 ) . -

MARCONI • • . ' " • 
Viale Glannottl - Tel. 680.644 < : J - • 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Eccezionale - prima visione asso
luta dell 'ult imo comico degli indiavolati Char-

• lots In: 0 0 5 matti: da Hong Kong con furore, 
- con 1 matti più matti che più matti non si può. 
i Technicolor. E' un film per tutti . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 - - • • 
(Locale di classe per famigl i* • Proseguimento 
prima vis ione) . Un film d'intrigo e di denùncia 
che onora il crimine italiano. Technicolor. Cada
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow, Alain Cuny, Tino Carraro, 
Fernando Rey, Charles Vanel. Regia di France
sco Rosi. ( 1 5 . 3 0 . 17 ,45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 1 . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll . Tel. 23.282 
Per un cinema migliare. Un grand* f i lm dal- . 
l'inizio alia fine: Marcia trionfale, di M . Balloc- ' 
chio. Technicolor. Con Franco Nero, M iou , M iou , 
Michele Placido. V M 18. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 , 
2 2 , 3 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo - T. 675 930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Alain Delon. Ann i * Glrardot. Paul 
Meurisse in: Lo zingaro. Technicolor. V M 14. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini . Tel. 32.067 • Bus 17 
Alain Delon è: Lo zingaro. A colori con Annie 
Girardot, Paul Meurisse, Marcel Bozzuffi. Un 
capolavoro di Jose Giovanni. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50913 
I tre giorni del Condor, Technicolor con Robert 
Redlord, Faye Dunaway. Un grande capola
voro della suspence e pieno di colpi di scena. 
E' un f i lm per tutti . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 
L. 6 0 0 
(Ap . 1 5 ) . Film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, omaggio a Michelangelo Antonioni con il 
capolavoro: Professione: reporter, con il bra
vissimo Jack Nicholson e Maria Schneider. Colori. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
Domani: Mean Street. ( V M 1 4 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori . Un grande spettacolo per tutt i . 

A R C O B A L E N O 
( A p . 1 4 . 3 0 ) . 
Oggi uno splendido s^erciso di Adriano Celen
tano e Claudia Mor i : Rugantino. Technicolor. 
Domani, domenica, uno spettacolare fi lm d'av
ventura in Technicolor: I l viaggio fantastico di 
Sinbad, con John Philip Law e Tom Baker. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 Tel. 225.057 

Solo oggi: A h f i? . . . e io lo dico a Zorro. A 
colori con G. Hil ton e L. Stander. 
Domani: J.-P. Belmondo In L'incorreggibile con 
Capucine e A . Ferreo). Colori. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
Oggi, sabato. L'ultimo capolavoro western (vero) 
della cinematogralia americana: Apache. Splen
dido Techinicolor con Cliff Potts e Xochit i . 
Domani, domenica. Uno dei più celebri f i lm per 
ragazzi di tutte le età: La guerra dei bottoni, 
con Antoine Lartigue (Massimuccio) e un'altra 
decina di micidiali, divertenti compagni! 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Oggi chiuso). Domani, domenica; Boccaccio ' 7 0 , 
di Fellini, Visconti, De Sica. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Quella sporca ultima meta, con 
Burt Reynols. 
Domani, ore 15: File story, con Alain Delon. 
( V M 1 4 ) . 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Oggi e domani. Un eccezionale fi lm: I quattro 
dell'apocalisse, con Fabio Testi. A colori. 

G I G L I O (Galluzzo) • Tel. 289.493 ' 
(Ore 1 5 ) . Noi non siamo angeli, con M. Coby, 
P. Smith, R. Cesti*. 
Domani, ore 15: Mark il poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparri. • 

LA NAVE ; . ' • • " ' . <• ''•'•;' .' 
L. 500 • . • • , . • • • 
(Oggi ore 2 1 , 1 5 ) . Due ore di divertimento in 
compagnia di tre simpaticissimi attori: l i luma
cone, con T. Ferro. A . Belli, N. Davoli. 
Domani, ore 15: Preparati la bara, con Terence 

' H i l l . . . , • 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio ' . ' ' • • ' 
RIPOSO - , - ' . . 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) •' • 
V l n i • • i l I o " 1 HI ;>K >•> 
L. 4 0 0 - 5 0 0 
(Ore 1 5 , 3 0 ) . Gangester story, di Arthuer Penn 
con Michel J. Pollard. G. Hackman. (USA " 6 7 ) . 
Domani: Ciao Pussycat, di Clive Donner con 
P. Sellers, P. O'Toole, R. Schneider. (U.s. 2 2 . 3 0 
circa). t . 

S.M.S. SAN Q U I R I C O ' 
Via Pisana. 576 • Tel . 701.035 

. (Ore 1 5 ) . La pupa del gangester, con Sophie 
Loren. 
Domani: La pantera rosa colpisce ancora, con 
Peter Sellers. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
l-»i • • - l i . v . n . i . .i i 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 • 
Momenti di Informazione cinemitograiica. Chi 
lavora è perduto, regia di Tinto Brass. ( I t . ' 6 3 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
L. 500 
(Oggi ) . Riflessi sugli anni neri: Mussolini ul
timo atto, di C. Lizzani con R. Steiger, F. Nero, 
L. Gastoni. ( I t . 1 9 7 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17.45, 2 0 , 
2 2 , 1 5 ) . 
(Domani ) . Nuovi comici a confronto: Tutto 
quello che avreste voluto sapere su sesso, di 
W . Alien con W Alien. (U5A 1 9 7 3 ) . 16, 18. 
2 0 . 2 2 ) . 
MANZONI (Scandiccl) 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer. Philippe Leroy Divertimento per tutt i ! 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 500 3 5 0 
(Ore 16 .30 e 2 1 . 3 0 ) . Allosanlàn, di P. e V . 
Taviani con M . Mastroianni. Lea Massari. Mimsy 
Farmer, Laura Betti. Bruno Cirino, Benjamin Lev. 
Domani, ore 16 .30 e 2 1 , 3 0 : La donna della 
domenica, di L. Comencini con M. Mastro ;anni, 
J. Bisset. J.L, Tnntignant. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica Tel. 640 063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Gangster story, con W . Beatty, 
F. Dunaway. 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Tel 640.325 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Oggi chiuso. Domani, domenica ore 20 ,30 e 2 2 . 3 0 : 
Chi è Harry Kellerman e perché parla male di 
me, con Dustin Hol fman. 
L. 5 0 0 

CIRCO 

CIRCO CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: or* 16 .15 e 2 1 , 1 5 . 
Visita allo Zoo dalle o r * 1 0 alle 15 . (Prenota
zioni tei. 5 0 . 5 8 7 ) . Bus: 1 7 • 2 0 . 

I DANCING A FIRENZE 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-8 20 
Oggi e domani alle ore 16 e alle ore 21 pro
segue il successo dell'orchestra Piero, Ezio e Tino. 
American bar, tavola calda, pizzeria. Ampio 
parcheggio. 
D A N C I N G MILLELUCI 
(Campi Bisenzlo) 
Oggi e domani alle ore 16 e alle ore 2 1 . 3 0 
danze con: I Jolly, canta Tony. 

D A N C I N G S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 35 
Oggi e domani ore 2 1 : Ballo liscio. 

AL G A R D E N ON T H E RIVER 
Circolo A R C I (Capalle) • Tel. 890335 
Oggi e domani alle ore 2 1 , 3 0 trattenimenti dan
zanti con il complesso I Leader». Ampio par
cheggio. 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Domani 2 maggio alle ore 16: La nuova leggenda. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing - Discoteca. Oggi ore 2 1 : Ballo liscio, 
suonano i Nuovi Vagcri . Domenica ore 16: Dan
ze; ore 2 1 : Danze per tut t i . Ingresso gratuito 
alle donne. 

IL GATTOPARDO M U S I C HALL 
Dancing - Discoteca 
Castelfiorentino. tei. 64.178 
Oggi ore 16 e 2 1 , 3 0 richiestissimi ritornano: 
Sugar Daniel e complesso. Domani, in pedana 
pomeriggio e sera: Sugar Danier e complesso. 
Ore 2 1 , 3 0 al piano-bar anche il Liscio con i 
Gattifolk. 

Rubrica a cura della SPI (Societi per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze - Via Martelli, 8 
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100.000 UK 
CENTO MILIONI 

o più INVESTITI nei 

Tappeti Persiani 
e 

Orientali originali 

• importati direttamente da 

KIRMAN-SCIÀ 
Via Mayer 8 r. - F IRENZE - Tel 473.093 

1 
E* l'assicurazione più valida per direndere ^ 
il risparmio contro ogni inflazione e svalu lù\ 
tazione. Perché l'esperienza insegna che da ^ j " 
sempre queste qualità di tappeti che 'M] 
KlRMAN-SCIA' importa aumentano II loro ' fc 
valore anche nel confronti delle monete che '?*3| 
sì rivalutano. '«;. 

_ . _ . . „ . . . . . „ , .. . :AÌ^:4:-: 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
Finanziamenti - ' Prestiti 
Mutui - Cessioni quinto 

, Leasing» a tutti 

F IRENZE . V.le Europa 
192, telefono 687.555 e 

. 681.12.89 (055) prefisso. 
PRATO - Via Monte Grap

pa 231, tei. 594288. 
LIVORNO - Scali Olande-

si, 18 tei. (0586) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I, tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO • Via Oberdan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO CORTONA - Via 
Guelfa 4, tei. 63.242. 

LUCCA - QUERCETA-VER
SILIA - Via Pozzi 110, 
tei. 769.396. 

PONTE A SIGNA - Via De 
Amicis, 3, tei. 594.288. 

EMPOLI - Piazza Vittoria 
30, tei. 78.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 
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Una scelta 
sicura 
per I'acqu:sto 
d: un 
lampadario 

PRATO • Via Carlo Marx (ang. via Napoli) - Tel . 33.256 

...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 

Via M. Mercati. 24/b 
tei. 480998 

i l i 

Ore 15,30 e 21,30 RITORNA IL COMPLESSO 

PIERO-EZIO-TINO 
L'ORCHESTRA CHE NON LASCIA RESPIRO 

ÀMFRÌCÀN B A R ~ P I Z 2 E R 7 A " À M P Ì C T PARCHEGGIO 

Grande Italia 
il più GRANDE 
RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C I D r ài 7 r PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
M K t N I t TELEFONO 282.885 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

r\ HMUMft >4- MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMEMTE RICONOSCIUTO 
VIA G H I B E L L I N A 77 TELEF 294 467 FIRENZE 

r tortel l i 1473 
r 197S 

M O D E L L I dì L 7S00G « L 120 0OC E S C L U S I V I T À 1 

F R A N C E S I da L 1S0000 in P ' U T E S S U T I I N E S C L U 
S I V A B I A N C H I • C O L O R A T I p - r - c ; ' A - - v p*~ •en-.pe 

LA PICCOLA TORINO 
V A M A S A C C I O 24 R T e l S 77 604 F I R E N Z E 

A p e r t o » n c h * il s a b a t o 

J5Pflvc«. 

DISCOTEQUE 

O R E 15.30 e 21 

BOB ROSE FAMILY 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
. . « . -N-. * t A - . n » - i • " Videodftcoteca: 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 ANDREA 

r 

IRIPLEXIdrogas 

ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRIPLEX 

per impianti autonomi 
consente di gestire in proprio 
il riscaldamento, eliminando 
gli sprechi del «troppo caldo» e i disagi 
del -troppo freddo-. 
Semplici da installare e facili 
da regolare, le caldaie murali Triple* 
trasform a no \n tanto calore 
il poco gas che consumano. 

Reni Guerrando - Impianti termoidrauiici 
Via F. Mariti, 9/b ini. - tei. 30529 

• 

wm • kamnnv • innviv • wmmm i 

F I R E N Z E IV Li l ì A L I 

FANTASTICO!! 
• ABITI pura lana L. 24.900 

• GIACCHE pura lana L. 14.900 

• PANTALONI pura lana L. 4.900 

e tanti altri articoli della PRIMAVERA 7 6 a 

Prezzi Pazzeschi ! ! 
DA 

RICON 
VIA DEL CORSO, 36/R - FIRENZE 

LA TOSCANA ASSICURAZIONI 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

V.le Fratelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 

Una Società di lavoratori al servizio dei lavora
tori che propone ai cittadini i seguenti servizi : 
i I Ì i i S 2 f ^ Ì S . , S H . ' ? A T , V O : o g n i t i p o d i P ° l i Z 2 a c o n rappresentan/a dolI'LN A 
• SETTORE PRATICHE AUTOMOBILISTICHE: (UCA - succursale del Tourinc Club 
i.a.iano). trasferimento proprietà, cambio residenza patenti e carte di circolazione 
conferma vai.dita patenti, reimmatricolazioni auto 
Ì 27 !2wf '^MATRICOLAZIONI: agevolazioni sull'acquisto di nuove auto F I A T 
• NUOVE PATENTI: convenzioni con scuole guide di Firenze 

Le ricordiamo Infine quelli destinati ad agevolare il turismo, le vacanze ed il 
tempo libero: 
• VIAGGI TURISTICI: dr>«imcntazione passaporti, prenotazioni villaggi turistici e 
Ì f r ^ c « B « t r a r l l t J ? A T o u r i " a Club Italiano, guide turistiche d'Italia e di Europa 
m TEMPO LIBERO: convenzione con una delle più moderne ed attrezzate palestre 
(iel.«i citta ^ 
• D IVERTIMENTI : locale da ballo con discoteca, spettacoli di cabaret, cineteca 
• P E R

J . L E SCAMPAGNATE: vendita diretta di vini delle migliori fattorie toscane 
prezzi di assoluta concorrenza^ Compagni: fatevi sf>ci' 
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La Federazione regionale CGIL-CISL-UIL invita alla vigilanza 

Primo Maggio 
di lotta 

in tutta la Toscana 
I lavoratori impegnati per un corretto svolgimento delle manife
stazioni — Il programma delle iniziative in tutta la regione — Comi
zi, cortei, feste popolari ovunque — L'intervento dei rappresen
tanti sindacali, delle forze politiche democratiche, degli enti locali 

Una manifestazione per il 1° Maggio a Firenze 

n 1. Maggio, festa del 
Lavoro, assumerà In tutta 
la Toscana il carattere di 
una grande giornata di 
mobilitazione e di vigi
lanza. 

Il ripetersi di atti terro
ristici e di provocazioni 
ha indotto il movimento 
sindacale a rafforzare la 
vigilanza, a respingere e 
isolare con la massima fer
mezza ogni tentativo di 
provocazione. La Federa
zione regionale unitaria 
« invita i lavoratori, i rap
presentanti delle istituzio
ni. delle forze politiche e 
democratiche e la cittadi
nanza a partecipare alle 
manifestazioni del 1. Mag
gio, che dovranno svolger
si In un clima di fermez
za e senso di responsabi
lità, e per le quali le strut
ture sindacali organizze
ranno un severo servizio 
d'ordine, tale da evitare 
ogni turbamento e atto di 
provocazione ». Le decine 
di manifestazioni indette 
dalle Federazioni CGIL-
CISL-UIL si svolperanno 
all'insegna dell'unità sin
dacale e dei contenuti che 
ispirano le lotte e l'inizia
tiva ferma e responsabile 
della grande massa di la
voratori. Questo il quadro 
delle iniziative e dei co
mizi in programma in To
scana. 

AREZZO 
Iniziative sono in pro

gramma a Terranuova 
Bracciolini (zona Valdar-
no), ore 9 con Morese. del
la FLM nazionale; a Bib 
biena, ore 9 con Baronci
ni. segretario regionale 
Federbraccianti-CGEL: a 
Chiassa Superiore, ore 16 
con Baroncini. Altre ma
nifestazioni si tengono a 
Cortona» Foiano della 
Chiana. Lucignano. Monte 
S. Savino: S. Sepolcro. 
Subbiano. Poppi. Stia. S. 
Giustino. 

GROSSETO 
Ore 9.30 concentramento 

in Piazza de Maria di 
Grosseto, corteo e comizio 
di Benito Perii, segretario 
nazionale FISASCAT-Cisl; 

a Massa Marittima comi
zio di Donano Barducci. 
segretario regionale FIL-
LEA-CGIL; a Follonica, 
ore 11, in Piazza Sivieri. 
parlerà Benassi, segreta
rio regionale UIL; a Pu-
tigliono, ore 11. comizio di 
Ivo Longhi; a Roccastra-
da. ore 18. parlerà Aldo 
Bonaccini, segretario na
zionale CGIL-CISL-UIL; a 
Marciano, corteo e comi
zio alle ore 11 di Filippi
ni segretario provinciale 
CGIL-CISL-UIL. Sono in 
programma, in provincia 
di Grosseto, anche mani
festazioni del PCI per il 
1 e 2 maggio. 

Domani alle ore 17 a Ca-
steldelpiano in occasione 
della inaugurazione della 
nuova sede del partito si 
svolgerà una manifestazio
ne di zona con la parte
cipazione del compagno 
on. Fernando Di Giulio 
della direzione del PCI. A 
Bagno di Gavorrano, ore 
17. comizio del compagno 
on. Ivo Faenzi. Domenica 
a Marina di Grosseto, a 
conclusione del Festival 
de « l'Unità », manifesta
zione provinciale alle ore 
18 in piazza Risorgimento 
con il compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria 
nazionale del PCI. 

LIVORNO 
A Piombino, ore 9 (Sas-

sano, segretario nazionale 
petrolieri-UIL) domani e 
domenica iniziative a Ma
rina di Bibbona. Marina 
di Donaratico e al Cam
ping La Torraccia di 
Piombino. 

LUCCA 
Lucca, ore 9 (Bruni, se

gretario nazionale FE-
NEAL-UILi: Viareggio ore 
9.30 (Conti, segretario re
gionale CGIL e il sinda
co Barsacchi): manifesta
zioni si tengono anche a 
Seravezza, Carnaio^ Stia-
va. Camporgiano. 

Iniziative sono promos
se anche dalle sezioni del 
PCI, tra cui quella della 
cellula a Gramsci » di Luc
ca. in collaborazione con 
la sezione • Tonelli e Bar-

tolozzi ». che prevede can
ti popolari e l'intervento 
dei delegati di fabbrica e 
di altre categorie produt
tive. 

MASSA-CARRARA 
Ad Auila si teii.i. alle 

ore 9. una manifestazione 
provinciale con la parte
cipazione di Gianfagna, 
segretario nazionale CGIL. 

PISTOIA 
A Pistoia, ore 9 (Eraldo 

Crea, segretario nazionale 
CISL); a Montecatini, ore 
9 (Mazzocchi, segretario 
regionale CGIL). Altre 
manifestazioni sono in 
programma ad Agliana, 
Quarrata, Pescia. Lampo
recchio, Lardano, S. Mar
cello, Monsummano. Ca-

.-salguidi. Marliana. 
L'ARCI-UISP. Polispor

tiva Quarrata. ha organiz
zato per domenica la 1. 
Coppa lavoratori città di 
Quarrata, 4. raduno ciclo-
turistico. Al dopolavoro 
ferroviario, alle ore 21 di 
domani rappresentazione 
del gruppo sperimentale 
« Teatro Ovunque » che 
presenta « Fetus ». 

SIENA 
A Siena, ore 9 (Beretta, 

segretario Federchimici-
CISL) e nelle zone della 
provincia: Amiata. Val-
delsa Senese, Bassa vai di 
Chiana. 

PISA 
A S. Miniato Alto, ore 

9 (Sereio Vieri, segretario 
regionale CGIL), a S. Cro
ce sull'Arno, a Castelfran
co, a S. Maria a Monte, a 
Montecalvoli. a Peccioli, 
a Pomarance, a Palaia. 
Sono previsti anche cen
tri di ritrovo in tutta la 
provincia. I compagni del
la sezione di Porta Nova 
di Pisa diffonderanno il 1. 
Maggio mille copie de 
«l'Unità», il doppio di 
quelle diffuse nelle altre 

occasioni. L'eccezionale im
pegno dei compagni della 
sezione pisana è per ri
cordare la scomparsa del 
compagno Niccolo Mez
zetta 

L'atteggiamento delle destre divide il partito 

Rosignano: gravi contrasti 
al congresso comunale de 

Non sono stati eletti gli esponenti della sinistra — Il segretario 
ripropone la linea dello scontro — Incauta polemica con il PCI 

ROSIGNANO. 30 
A Rosignano nel congresso 

comunale della -DC. hanno 
prevalso le forze moderate. 
L'operazione non è avvenuta 
in modo indolore, ma ha pro
dotto una spaccatura nello 
stesso congresso. Infatti gli 
uomini più rappresentativi 
della sinistra che poi in sede 
di elezione del nuovo comi
tato comunale non sono stati 
rieletti nell'organismo diri
gente, hanno fortemente con
testato l'attuale direzione. 

La richiesta delle sinistre 
tra quella di impegnare la 
DC ad un effettivo confron
to con il PCI attraverso un 
più stretto legame con il 
mondo del lavoro, con i bi
sogni che provengono dal 
Paese, moralizzando la vita 
pubblica e quella dello stesso 
partito. Tali posizioni sono 
state espresse in risposta al
la relazione del segretario 
comunale Dello Sbarra, im
postata sull'anticomunismo 
più deteriore e tutta tesa a 
difendere l'operato del grup
po dirìgente locale. 

Nella relazione sono passa
ti quasi Inosservati i proble
mi della crisi economica, la 
formazione di un nuovo qua
dro politico nazionale in gra

do di dare al Paese una guida 
stabile. Nessuna nuova pro
posta è stata prospettata, an
zi si è lamentato l'abbando
no del collateralismo di mol-

| te delle organizzazioni catto-
} fiche che avrebbero così con

corso a determinare la crisi 
intema dello stesso partito. 

Ma l'aspetto più grave è la 
critica che il segretario co
munale ha mosso alla sini
stra rea di aver avviato nuo
vi rapporti con la sinistra, 
con i socialisti e particolar
mente con il PCI. 

Questi nuovi rapporti fu-

Nozze d'oro 
I compagni dell* ««ione di Mi

gliarino (Pisa) Adelmo Di Basco 
• Lidia Cinacchi in occasione del 
loro cinquantesimo anniversario di 
matrimonio che ricorre oggi, sotto
scrivono U 20.000 per l'è Un'tè ». 

Compleanno 
In occasione del terzo complean

no della piccola Lisa Mannelli di 
Bardalone (Pistoia) i nonni Vasco 
e Clorinda nel formulare gli auguri 

di buon compleanno sottoscrivono 
l L. 2 0 0 0 0 per la nostra stampa 

rono concretizzati da impor
tanti documenti unitari, qua
li quelli sulla Solvay, sui tra 
sporti, sul decentramento de
mocratico. sulla formazione 
del bilancio comunale (che 
quest'anno ha portato a va 
tare le opposizioni democra
tiche tutti i capitoli di spesa 
e all'astensione sul voto fi 
naie) della partecipazione 
della DC alle commissioni 
consiliari permanenti. 

La relazione del segretario 
comunale della DC appare 
Infine del tutto contraddite 
ria. Infatti, mentre si denun
ciano le intese più significa
tive raggiunte in passato con 
i partiti di sinistra, viene prò 
posto un generico appello a! 
la «continuazione di un dia 
logo con il PCI ». A queste. 
riguardo è facile ribattere 
che un reale confronto non 
potrà instaurarsi che sui te 
mi dell'occupazione, della gè 
stione unitaria del Comune 
della salvaguardia del qua 
dro democratico ed antifasci 
sta. Il punto di partenza e 
necessariamente la caduta 
della pregiudiziale anticomu 
nista; è questo il nodo pnr 
cipale che la DC di Rosigna 
no deve ancora sciogliere do 
pò il congresso comunale. 

Venerdì, 7 maggio, in una grande manifestazione al Palazzo dei Congressi di Firenze 

consegnerà le stelle d'oro ai membri 
mando toscano delle Brigate Garibaldi 

Caduti nella guerra 
di Liberazione 

Pietro Lari 
Operaio empolese. Rinvia

to a giudizio dal Tribunale 
speciale fascista nel marzo 
1929. Emigrato in Francia. 
partecipò alla guerra di Spa
gna con la Brigata Garibaldi. 
Confinato a Ventotene. Mem
bro del comando regionale to
scano delle Brigate Garibaldi 
catturato insieme ad Alessan 
dro Sinigaglia; imprigionato 

passa poi al PCI e viene con
dannato a 17 anni per rico
stituzione del partito a Napo
li. Scontò molti anni di car
cere e di vigilanza speciale. 
Dirigente delle Brigate Gari
baldi in Toscana, fu successi
vamente Inviato dal partito 
in Emilia dove trovò eroica 
morte in località Bosco Cor-
nigllo il 17 ottobre 1944. Deco
rato di medaglia d'oro al va
lor militare alla memoria. 

alle Murate, internato nel , . . _. . .. 
campo di Fossoii e ii fucilato. Alessandro Sinigaglia 
Vasco Mattioli 

Operaio empolese. Militante 
del partito fin da giovanissi
mo, nel comando regionale 
delle Brigate Garibaldi della 
Toscana. Caduto a Bologna 
per azione contro i nazi-fasci-
sti il 28 febbraio 1944. 

Gino Menconi 
Di Avenza. Dottore in eco 

nomia. appartenente al P R.I.. 

Nato a Fiesole. Operaio emi
grato giovanissimo all'estero 
per sottrarsi alle persecuzio-
ni fasciste, partecipò alla 
guerra di Spagna come uffi
ciale della manna repubbli
cana. Fu uno dei primi diri
genti delle Brigate Garibaldi 
in Toscana; identificato dai 
fascisti, fu assassinato il 15 
febbraio 1944. Medaglia d'ar
gento al valor militare alla 
memoria. 

Scomparsi successivamente 

Ilio Barontini 
Nato a Cecina. Condannato 

dal Tribunale speciale fasci
sta, riusci ad emigrare per 
partecipare alla guerra di Spa
gna. dove ebbe importanti in
carichi di comando. Organiz
zatore della rivolta del popo
lo etiopico contro l'occupazio
ne fascista. Nella fase inizia
le dell'organizzazione delle 
Brigate Garibaldi in Tosca
na, operò fattivamente e suc
cessivamente fu dal partito 
inviato ad assumere il compito 
di comandante del Cumer (co
mando unico militare Emilia 
Romagna), continuando la 
sua collaborazione con il co
mando toscano Brigate Ga
ribaldi. 

Mario Fabiani 
Nato ad Empoli. Condanna

to dal Tribunale speciale fa
scista a 22 anni di cui 9 scon
tati in carcere dedicandosi 
all'educazione comunista dei 
compagni. Organizzatore del 
lavoro operaio clandestino 
nelle fabbriche fiorentine. Fu 
uno dei dirigenti del coman
do toscano Brigate Garibaldi. 

Leonida Roncagli 
Nato a Molinella (Bologna). 

Fu condannato dal Tribunale 
speciale a 13 anni di reclusio
ne; nel corso della guerra di 
Liberazione a Firenze, fu il 
rappresentante della direzio
ne del partito incaricato di 
collaborare con il comando re 

gionale toscano delle Brigate 
Garibaldi nella organizzazione 
delle formazioni e nella edu
cazione comunista dei com
battenti partigiani. 

Renato Bitossi 
Operaio nato a Firenze. Con

dannato due volte dal Tribu
nale speciale nel 1928 e nel 
1934 fu un attivo esponente 
della gioventù comunista im
pegnato a far avanzare nelle 
giovani generazioni gli idea
li di libertà soppressi dal fa
scismo. Nella guerra di Libe
razione nazionale fece parte 
del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi con l'in
carico di ispettore organizza
tivo, partecipando attivamen
te all'organizzazione delle for
mazioni partigiane nella Luc-
chesia. 

Giuseppe Rossi 
Operaio, nato a Firenze. Ar

restato nel 1937 e deferito al 
Tribunale speciale fascista 
per riorganizzazione del par
tito. fu condannato a 14 an
ni di reclusione scontati in 
varie carceri del nostro pae
se. Organizzatore fra i primi 
delle formazioni garibaldine 
in Toscana, ha fatto parte del 
comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi e fu 
designato quale rappresentan
te del partito nel «Comitato 
toscano di liberazione nazio
nale». Segretario della Fede
razione PCI di Firenze nel pe
riodo clandestino. 

Viventi 

Vittorio Bardini 
Operaio nato a Sovicille 

(Siena). Militante del partito 
fin da giovanissimo fu arre
stato nel giugno 1927 e con
dannato dal Tribunale specia
le fascista a 8 anni di reclu
sione, scontati in varie car
ceri. Combattente di Spagna 
e successivamente internato 
nei campi di concentramento 
francesi, fu protagonista nella 
prima fase di organizzazione 
delle Brigate Garibaldi in To 

scana e successivamente invia
to dal partito a Milano. Cat
turato dai nazifascisti, fu in
viato nei campi di sterminio 
nazisti. 

comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi coope
rando attivamente all'organiz
zazione delle - formazioni e 
nelle azioni che portarono al-

{ la liberazione della città di 
I Firenze. 

Venerdì prossimo, 7 
maggio alle ore 21 al Pa
lazzo dei Congressi di Fi
renze si svolgerà una 
grande manifestazione 
per la consegna della 
«Stella d'Oro Garibaldi
na » ai componenti del co
mando regionale delle 
Brigate Garibaldi. 

Parteciperà alla mani 
festazione — promossa 
dal Comitato regionale 
del PCI — il compagno 
on. Luigi Longo, presi
dente del Partito. 

Nel corso della manife
stazione il compagno Pao 
lo Spria no presenterà il V 
volume della storia del 
PCI « La Resistenza. To
gliatti e il Partito nuovo». Il compagno Longo (Gallo), il terzo da jinistra, durante la guerra civile spagnola Ira I 

commissari e delegati politici del battaglione Garibaldi 

Riguardano il primo tratto 

Siena: appaltati i lavori 
per la tangenziale ovest 

Un ammontare complessivo di quattro miliardi e 760 milioni — Permetterà 
più agevoli collegamenti tra la parte sud e la parte nord della città 

Antonio Roasio 

Luigi Gaiani 
Nato a Bologna. Arrestato e 

condannato per due volte dal 
Tribunale speciale fascista nel 
1931 e nel 1937. Aderì al par 
tito dopo la prima condanna 
inflittagli per aver apparte 
nuto al movimento di «Giu
stizia e libertà». Liberato al
la caduta del fascismo fece 
parte del comando toscano 
Brigate Garibaldi e fu indica
to dal partito quale compo
nente il comando unico tosca
no (CVL) con il quale diresse 
l'insurrezione a Firenze. 

Francesco Leone 
Nato In Brasile. Arrestato 

e deferito al Tribunale specia
le fascista nel 1927, fu con
dannato a 8 anni di reclu
sione per appartenenza al 
PCI. Liberato, riusci ad espa
triare arruolandosi nella Bri
gata Garibaldi in Spagna con 
il grado di capitano nel cor
so della cui campagna fu fe
rito. Nella euerra di Libera
zione nazionale fece parte del 

Operaio Emigrato giovani» 
simo per sottrarsi alla cattu 
ra fascista partecipò alla 
guerra di Spagna quale com 
ponente dello stato maggiore 
generale delle Brigate iiver-
nazionali. Membro della segre 
feria nazionale del partito e 
responsabile delTSmilia. Ve
neto e Toscana, organizzatore 
delle Brigate garibaldine in 
Toscana e dirigente del co 
mando regionale Brigate Gari
baldi. partecipò alla Liberazio 
ne di Firenze. 

Dino Saccenti 
Operaio, nato a Prato. Ar 

restato nel 1921 e condannato 
a 14 anni perché comandante 

degli a Arditi del popolo » di 
Prato, fu liberato nel 1926 
Nuovamente arrestato nel "28 
a Milano dove assolveva l'in
carico di segretario della Fe
derazione del partito, fu con 
dannato dal Tribunale spe 
ciale fascista a cinque anni 
di prigione. Espatriato clan
destinamente partecipò alla 
guerra di Spagna nella Briga 
ta Garibaldi restando ferito 
nella battaglia dell'Ebro e 
successivamente internato nei 
campi di concentramento 
francesi. Confinato a Vento
tene e liberato alla caduta del 
fascismo, venne chiamato dal 
partito nel comando toscano 
Brigate Garibaldi organizzan
do e sollecitando la lotta fi
no alla liberazione di Firenze 
e delia Toscana. 

SIENA. 30 I 
Con un telegramma indinz- I 

zato al sindaco di Siena, Can- | 
zio Vannini, l'ingegner Mas- \ 
simo Perotti. direttore gene
rale dell'ANAS, ha reso noto 
nei giorni scorsi alle auto
rità municipali che sono sta
ti appaltati i lavori per la 
costruzione del primo tratto 
della tangenziale ovest, per 
un ammontare complessivo 
di 4 miliardi e 760 milioni. 

Di un nodo stradale mo
derno, che permetta la co 
municazione rapida tra la 
parte nord e sud della città, j 
a Siena se ne parla ormai i 
da circa 20 anni. Il progetto 
per la costruzione della tan- | 
genziale, infatti, era già stato 
previsto dal piano regolatore 
del 1958 e questa scelta, che 
costituì allora uno dei punti 
fondamentali e qualificanti 
del piano stesso, ha mante j 
nuto, attraverso gli anni, tut 1 
ta la sua validità e la sua i 
importanza per un organico j 
sviluppo urbanistico della , 
città. J 

La tangenziale, i cui lavori 
dovrebbero oramai comincia 
re tra breve, coprirà il trai 
to compreso tra lo svincolo 
sud della Siena Grosseto e lo 
svincolo Siena Nord presse 
lo Stellino. A questo prime 
tratto ne seguirà un secondo 
non ancora appaltato, ma sul 
la cui realizzazione gli am 
ministratori comunali seni 
brano ottimisti, che compie 
terà il congiungimento tra la 
superstrada Siena-Firenze e 
gli altri due nodi stradali pei 
Grosseto e Roma. 

« La realizzazione della tan 
genziale — ci ha detto l'osses 
sore all'urbanistica del Comu 
ne di Siena. Fabrizio Mezze 
dimi — non soltanto ha un I 
grande valore per la città, ma 
rientra nel quadro più gene ! 
rale per una migliore viabi ! 
lità intema al livello regio j 
naie, ed è quindi una con 
quista per tutta la Toscana » 

Non a caso infatti la Re 
gione si è impegnata in pri 
ma persona presso l'ANAS 
per la approvazione del prò 
getto e lo appalto dei lavori 
L'importanza che la tangen 
ziale assume nel transito re 
gionale è facilmente intuibile 
Chiunque sì sia trovato a do 
ver passare per Siena, avrà 
constatato l'estrema difficol 
tà per attraversarla da Nord 
a Sud. Nonostante infatti sia 
una città piuttosto piccola e 
raccolta, è oggi quasi compie 
tamente intasata dal traffico 
costretto in strade inadegua 
to al transito pesante che il 
più delle volte attraversa ' 

quartieri residenzali della pe , 
nferia. | 

« Senza contare — continua 
il compagno Mezzedimi — 
che essa collegherà tutta una 
serie di luoghi di lavoro cit
tadini, all'interno delle mura 
e nella zona sud della città. 
con zone residenzali situate 
prevalentemente a nord ». 

La costruzione della tan
genziale, inoltre, si riallaccia-
ad un discorso più generale 
e di ampio respiro sullo svi
luppo urbanistico di Siena, già 
iniziato con il piano San Mi

niato-La Lizza in fase di at
tuazione. e con l'intervento 
sul centro storico, reso possi
bile con la approvazione del
la legge speciale per Siena. 

All'assessore domandiamo 
se a questo punto è ancora 
valida la proposta per un 
raddoppio della via di Pe 
scaia che, con la costruzione 
della tangenziale, verrà no 
tevolmente alleggerita di tut
to quel traffico che oggi ren
de praticamente impercorri
bile. 

« Il raddoppio della Pescaia 

Un utile di oltre 6 miliardi 

Approvato il bilancio 
del Monte 

dei Paschi di Siena 
SIENA. 30. 

Nei giorni scorsi la depu
tazione amministratrice del 
Monte dei Paschi, dopo aver 
ascoltato la relazione del pre
sidente dell'Istituto bancario 
avv. Danilo Verzili, il quale 
si è soffermato su alcuni a-
spetti economici del 1975 e 
quella del provveditore (di 
rettore generale), dott. Gio-

Conferenza 
dibattito 
su scuola 
e lavoro 

PISA. 30 
« Scuola e mercato del la

voro » è il tema di una con
ferenza dibattito che si svol
gerà nella sala del consiglio 
provinciale alle 15,30 di mar
tedì 4 maggio. Relatore sarà 
il compagno Gìanmario Caz-
zaniga. docente presso l'Uni
versità di Urbino. L'iniziati
va è stata promossa dalla 
Federazione giovanile comu
nista pisana. Ad essa segui
ranno altri due incontri-dì-
battito sui temi: «Il nuovo 
asse culturale nella rifor
ma della scuola media supe
riore » e « scuola secondaria 
ed università ». 

vanni Cresti. sulla gestione 
dell'Istituto del trascorso e-
sercizio. nonché la relazio 
ne del collegio sindacale, ha 
approvato i bilanci al 31 di 
cembre 1975 dell'azienda bau 
caria e delle sezioni annesse. 

Nel pomeriggio di giovedì 29 
aprile le risultanze del bilan 
ciò sono state presentate aita 
assemblea dei dirigenti del
l'Istituto dove per la prima 
volta era presente anche la 
stampa cittadina. 

In sintesi il bilancio del 
1975 mette in evidenza un 
utile dichiarato dal Monte 
dei Paschi di Siena di oltre 
6 miliardi e 300 milioni, con 
un sensibile incremento ri
spetto al 1974. pari al 20.21'r. 

Di questi 6 miliardi circa 3 
saranno messi a disposizio 
ne dall'Istituto bancario per 
opere di benificenza, e assi 
stenza e di pubblica utilità. 
facendo registrare anche nel 
la distribuzione degli utili 
agli enti cittadini, un aumen 
to di circa mezzo miliardo ri
spetto al precedente esercizio 
Considerando i risultati del 
la consociata banca toscana. 
il gruppo Monte dei Paschi 
di Siena ha raggiunto duran 
te il 1975. un totale di mezzi 
amministrati pan a 7.000 mi
liardi e 440 milioni ed è per
venuto ad un complesso di 
impiego, cioè di capitale in 
vestito in attività produttive. 
pari a 4.000 miliardi e 257 
milioni. 

— risponde Mezzedimi — non 
deve essere visto unicamen
te in rapporto alla viabilità 
nord sud e non la si può con
siderare soltanto un nodo 
stradale di transito e di pas
saggio. Con il piano San Mi
mato-La Lizza, il gruppo tec
nico incaricato della elabo 
razione del progetto ha a-
vanzato anche la proposta 
per la costruzione di più par
cheggi. alcuni dei quali situa
ti in Fonte Branda Esterna. 
che è appunto un'area adia
cente la Pescaia. 

« n raddoppio di questo 
nodo stradale ed un suo col
legamento in più punti con 
questi "attracchi" alla città, 
consentiranno un accesso più 
facile al centro cittadino e 
allo stesso tempo agevoleran
no tutto il transito di circo
lazione ai margini delle mu
ra ». 

L'imminente inizio del la 
vori per la tangenziale (oltre 
4 miliardi e mezzo), l'asse
gnazione dell'appalto per 11 
nuovo palazzo di Giustizia 
(circa un miliardo e mezzo). 
l'avvio d'asta per un primo 
stralcio del secondo lotto del 
policlinico, la costruzione di 
130 alloggi nella zona di San 
Miniato, la consegna dei ìa 
vori per l'acquedotto del Lu 
co e i 4 miliardi destinati 
dalla legge speciale al risana 
mento del centro storico, co 
stituiranno. nel prossimo fu 
turo, degli importanti punti 
di riferimento per dare un so 
stegno non marginale alla 
occupazione nel territorio 
della provincia di Siena. 
«Questi progetti ormai di 
prossima realizzazione — con 
elude il compagno Mezzedimi 
— non si possono certo defi 
nire "casuali e sporadici". 
come da certe parti si vor 
rebbero far apparire, ma co 
stituiscono il frutto di un co 
stante impegno finanziario e 
politico che da sempre l'Am 
ministrazione comunale ha 
dimostrato nel campo delle o 
pere pubbliche, come del re 
sto in tutti gli altri settori 
dell'economia e dei servizi 
sociali ». 

Manrico Pelosi 

LUTTO 
E' deceduta nei giorni acora* 

• l ie ta d. 73 anni la compagni 
Gina Catucci vedova Troni. Co
stretta ad em'grsre all'avvento del 
fascismo ha ded cato larga parte 
della sua esistenza alla lotta per la 
causa d*Tiocrat ca e socialista Na! 
suo r.cordo il figlio Otello sotto
scrive L. 10 0 0 0 per ! ' • Un i t i ». 

Italbed: cronaca di una lotta 
« L'Italbed riapre». « L'I-

talbed alla GEPL ». « Per l'I 
talbed ha vinto Pistoia »: con 
questi ed altri titoli di quo
tidiani si conclude il volume 
* Cronaca di una lotta ». edi
to dall'Amministrazione co
munale di Pistoia, presenta
to ieri pomeriggio dal sinda
co della città. compagno 
Francesco Toni, con l'inter
vento di Eraldo Crea, della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL-UTL e Milvio Parentini. 
della segreteria nazionale del
la FILLEA, presenti i lavora
tori deiritalbed con il consi
glio di fabbrica, i Consigli 
comunali e provinciale, i rap
presentanti dei sindacati pro
vinciali e di categoria, i sin-
iaci delal provincia, comitati 
ii zona e di quartiere, orga
nizzazioni ricreative t del 
•empo libero, partiti politici 
lemocratici, rappresentanti 
del mondo culturale t religio 

so e dei movimenti gio.amh 
Questo ennesimo appunta 

mento unitario pone un sim 
bolico suggello a 400 «iorni 
di durissima lotta, sostenuta 
dai lavoratori dell'azienda a 
difesa del diritto al 'avoro: 
per l'affermazione di nuovi 
livelli di occupazione, -.el qua
dro di un diverso sviluppo e 
conomico. a una vittoria che. 
senza trionfalismi, è stata con 
quistata dai lavoratori e da 
un vastissimo schieri mciito 
unitario di forze sini'i<ali, 
politiche e sociali. 

Un libro bianco fatto di ar
ticoli. manifestini, dichiara
zioni • telegrammi: l'immagj 
ne quotidiana delle testimo
nianze scritte, dei doc'irrx-mi, 
delle prese di posizione, del 
le fotografie, la Muoia che 
hanno animato ti mov.monto 
operaio • democratico pi 
stoiese. 

IJI lucida determinazione di 
lotta, la cosciente capacità di 
imporre scelte determinanti 
per lo sviluppo e la ripresa 

j produttiva. la vigilante ten 
sione operaia, hanno annulla 

I to. giorno dopo giorno la scon 
j foriamo lungaggine dell'odi.-? 

sea dei telegrammi — cosi nel 
l'introduzione al volume — de 
gL ordini del giorno, delle 
riunioni, dogli incontri da un 
ministero all'altro, da un sot 
tosegretano all'altro, da un'i 
potosi di soluzione all'altra, o 
gnuna delle quali mostrava la 
propria evanescenza nel vol
gere di pochi giorni ». 

Soddisfazione per una vit-
tora conqu.stata duramente. 
risalto al valore emblematico 
della lotta portata a buon fi
no. documento sofferto e cri
tico di una intensa esperienza 
vissuta da una intera comu
nità: questo il significato del 

i libro, perché la città ricordi. 
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Appaltati i lavori per il primo stralcio alla Edilter di Bologna 

Prende avvio ad Arezzo il «piano 
regolatore» per la rete fognante 
Previsto a breve scadenza l'inizio dell'opera - Il progetto consiste in un sistema di collettori che « canalizze
ranno » tutti i liquami in una serie di impianti di depurazione • Il contributo finanziario determinante della Regione 

AREZZO. 30 
Sono stati appaltati in que

sti giorni, ad Arezzo, i lavo
ri per la realizzazione del pri
mo stralcio del piano genera
le di depurazione dei corsi 
d'acqua compresi nel territo
rio comunale. L'inizio della 
opera, previsto a breve sca
denza, segna il decollo di 
un colossale progetto, appro
vato dal Consiglio comunale 
di Arezzo nel 1972 sotto il 
nome di « Piano regolatore 
delle fognature», destinato a 
dare un sostanziale contribu
to alla lotta all'inquinamen
to ed alla degradazione am
bientale. 

Partecipavano alla gara di 
appalto 9 delle 70 ditte in
vitate. I lavori previsti dal 
primo stralcio — per un im
porto di 600 milioni di cui 
423 a base d'asta — sono 
stati aggiudicati alla « Edil
ter» di Bologna, che ha pre
sentato un'offerta in ribasso 
del 3 per cento; un fatto 
non comune, se si tiene conto 
che i prezzi sono quelli fis
sati nel '72. 

L'impegno dell'Amministra
zione comunale di sinistra di 
Arezzo in difesa del territo
rio da una delle più perico
lose fonti di inquinamento 
— quella dei corsi d'acqua, 
ridotti ormai a maleodoran
ti collettori dei rifiuti liqui
di urbani e industriali — rag
giunge cosi un primo, impor
tante punto di arrivo. Si con
cretizza infatti uno sforzo che 
ha conosciuto negli ultimi 
anni un notevole sviluppo, 
parallelamente alla generale 
presa di coscienza del proble
ma ecologico e dei suoi dram
matici risvolti. 

Benché l'inizio dello sfrut
tamento forsennato dell'am
biente naturale affondi le 
sue radici nei secoli passati, 
nell'avvento del capitalismo 
manifatturiero e delle prime 
forme di industrializzazione. 
fino a qualche decennio fa 
lo smaltimento dei liquami 
non comportava grossi pro
blemi. Il quadro è radicai-

Si commemora 
il compagno 

Giorgio Giorgetti 

Domenica 9 maggio, al
le ore 10,30 presso il teatro 
comunale dei Rinnuovoti. 
si svolgerà, nel trigesimo 
della scomparsa del com
pagno professor Giorgio 
Giorgetti, una cerimonia 
commemorativa organizza
ta dalla Federazione pro
vinciale comunista senese. 
Parleranno il professor 
Manno Berengo e il com 
pagno professor Luigi 
Berlinguer. 

mente cambiato in questi ul
timi anni, - quando sono ve
nuti al pettine i nodi dello 
sviluppo caotico e squilibra
to che ha caratterizzato l'in
tero dopoguerra, con l'am
massamento delle attività in
dustriali e terziarie In poche 
aree sovraffollate, lo spopo
lamento di vastissime sacche 
di territorio, l'avvio di un al
lucinante processo di sfrut
tamento della natura senza 
altro limite se non la logica 
del massimo profitto. Oggi, di 
conseguenza, non è più pos
sibile insistere in uno smal
timento incontrollato delle 
acque di rifiuto urbane — né 
tantomeno di quelle indu
striali — se non a rischio di 
provocare guasti irreversibili 
all'ambiente e danni incalco
labili alla salute delle popo
lazioni. 

Consapevole della necessl 
tà e dell'urgenza di adottare 
un programma generale di in
tervento, che costituisse 1 
provvedimenti Improvvisati o 
di emergenza con uno stru
mento complessivo su cui far 
convergere il proprio sforzo 
finanziario e quello della Re
gione. il Comune di Arezzo 
predisponeva quattro anni fa 
un progetto generale della 
rete fognante e dei relativi 
impianti di trattamento dei 
rifiuti liquidi. 

Il progetto — un vero e 
proprio piano regolatole del
le condutture fognanti — con
siste nella posa di una rete 
di collettori che recapiteran
no tutti i liquami, attual
mente riversati nei vari corsi 
d'acqua, ad impianti di de
purazione anch'essi da co
struire. Al termine di una 
sene di complessi trattamen
ti il depuratore sarà in gra
do di restituire ai fiumi ac
qua pressoché pura; dei li
quami. ossidati e fatti sedi
mentare. resterà soltanto un 
terriccio fertilizzante. 

Per realizzare tutte le ope
re previste dal progetto gè 
nerale saranno necessari cir
ca 6 miliardi: uno sforzo fi
nanziario notevole, che non 
mancherà però di dimostrare, 
una volta realizzato, la sua 
produttività sociale. Tutto il 
sistema è dimensionato per 
101 mila abitanti, che il co
mune di Arezzo — eccettuate 
le frazioni e le case sparse — 
raggiungerà solo all'inizio del 
secolo prossimo. 

Siamo di fronte, in sostan
za, all'avvio di un'opera di 
enorme portata, che una vol
ta ultimata darà al capoluo
go aretino una posizione di 
preminenza nel campo della 
lotta agli inquinamenti. In
fatti. dal momento che il pia-
no prevede la depurazione di 
tutti gli affluenti cloacali 
prima della loro immissione 
nei corsi d'acqua, gli effetti 
della sua realizzazione sa
ranno avvertiti non solo nei 
dintorni della città, ma an
che nei numerosi centri abi
tati e nei territori che l'Arno 
attraversa lungo il suo corso 
a valle di Arezzo. 

I lavori appaltati in que
sti giorni — relativi al pri
mo stralcio del progetto ge
nerale — prevedono la costru
zione di un grosso collettore 
che. partendo dal quartiere 
di Pallanca. costeggia la ri
va destra del torrente Vingo-
ne fino a Pescatola e da qui 
raggiunge San Leo. dove si 
raccorda con il sistema fo
gnante previsto per il Castro. 
La fognatura, che si sviluppa 
per una lunghezza complessi
va di quasi cinque chilome
tri. raccoglierà ì liquami di 
tutta la parte sud-occidenta
le della città, che attualmen
te si scaricano nei corsi d'ac
qua senza subire alcun trat
tamento. 

II Comune si sta comunque 
muovendo anche per reperire 
i HO milioni necessari — ag
giunti a un finanziamento re
gionale di 210 milioni, già di
sponibile — per appaltare la 
posa di un secondo collettore. 
che porterà i rifiuti dell'in

tera città all'impianto di de
purazione previsto in locali
tà Casolino, alla confluenza 
tra il torrente Castro e il ca
nale della Chiana. Anche per 
11 depuratore, interamente fi
nanziato dalla Regione To
scana con un contributo di 
oltre due miliardi, l'appalto 
del lavori non dovrebbe es
sere lontano. 

In tempi successivi si met
terà mano alla costruzione di 
un'altra grossa conduttura 
prevista lungo la riva sini
stra del Castro, per la quale 
è necessario reperire l'intero 
finanziamento (circa un mi 
Dardo). A più lungo termine 
saranno infine realizzate le 
altre condutture, a completa
mento del complesso sistema 
di fognature previsto dal 
piano. 

Convogliando tutti gli sca
richi in condotte artificiali e 
immettendoli nei corsi d'ac
qua dopo averli sottoposti 
ad una completa depurazio
ne, questo complesso di ope
re tende a restituire ai fiu
mi e ai torrenti aretini la 

loro naturale funzione di rac 
colta delle acque piovane. So 
luzione, questa, che oltre a 
dare una risposta radicale 
al problema dell'inquinamen 
to, è imposta dal fatto che 
nessun corso d'acqua presen 
ta più capacità di autodepu
razione tali da poter smal
tire spontaneamente l'incre 
dibile mole di liquami che 
ogni giorno vi si riversa. 
Senza considerare, poi, che 
la sistematica depurazione 
evita l'inquinamento delle ac
que defluenti verso il Val-
darno e garantisce la quali 
tà organolettica delle falde 
sotterranee utilizzate per lo 
approvvigionamento idrico 

Una soluzione, tutto som
mato. che oltre ad essere 
estremamente funzionale si 
rivela anche economica. In 
corsi d'acqua più inquinati, 
come il Castro o il vingone, 
che presenterebbe costi net
tamente superiori, e non ri
solverebbe il problema della 
degradazione ambientale. 

Franco Rossi 
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Rifiuti e scarichi fognanti lungo un tratto del torrente Vingone 
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1 lavori per la costruzione di un tratto di fognatura 

Presenti ai lavori oltre cento delegati 

Le proposte al primo congresso 
dell'ARCI-UISP di Massa Carrara 

Ottanta circoli con 4000 iscritti in tutta la provinci a - Il dibattito ha offerto spunti interessanti - Hanno 
portato il loro saluto i rappresentanti degli enti locali e dei partiti democratici - Eletto il nuovo direttivo 

CARRARA. 30 
Si è svolto a Carrara nei 

giorni scorsi il primo con
gresso provinciale di Massa e 
Carrara dell'ARCI-UISP. Al 
congresso hanno preso parte 
un centinaio di delegati in 
rappresentanza di 80 fra cir
coli e società sportive con 
circa 4 mila iscritti in tutta 
la provincia. 

Il congresso è stato aperto 
dal presidente uscente. Gual
tiero Magnani, che nella sua 
relazione introduttiva ha trac
ciato 1 temi di fondo che 
hanno caratterizzato la vita 
dell'associazione nella nostra 
provincia. E* seguita una rela
zione organizzativa del segre
tario uscente Roberto Bocchi. 
che ha illustrato la situazio
ne organizzativa attuale di 
tutta l'associazione. 

Al congresso hanno porta- i 
to il loro saluto l'assessore 
Vatteroni. per il Comune di 
Carrara, l'assessore Oliviero 
Bigini per il Comune di Mas
sa. Arnaldo Succhini per la 
Federazione del PCI di Mas
sa Carrara, Gestri per la Fe
derazione del PSI di Massa 
Carrara. Bruna Semorile per 
l'UDI provinciale, e Frediani 
per la FGCI di Massa i: Car
rara. Erano anche presenti 
i rappresentanti del centro 
sportivo italiano. 

Il dibattito che è seguito è 
nsultato molto vivace e con 
spunti interessanti, che han
no centrato in particolare i 
rapporti in senso positivo tra 
le associazioni e gli enti di 
promozione sportiva, gli enti 
locali, i sindacati, i CRAL a-
ziendah. Altro tema trattato 

con particolare attenzione dai 
delegati che si sono avvicen
dati sulla tribuna, è stata 1' 
esigenza di vedere realizzate 
nella provincia tutte • quelle 
strutture culturali e sportive 
che ancora mancano e di re
cuperare all'attività promo
zionale di base tutte quelle 
strutture di proprietà dell'en 
te loca'e non ancora com 
pletamente utilizzate. 

Altri delegati si sono sof
fermati sulla giusta esigenza 
di vedere risolto in breve 
tempo anche il problema or
ganizzativo che assilla i'as 
sociazione in provincia. Cioè 
la creazione dei comitati co 
munali. uno a Massa, uno a 
Carrara, e uno in Lunigiana, 
che abbiano una funzione 
autonoma di intervento e di 

programmazione rispetto al 
comitato Provinciale. 

Tra gli altri, nel dibattito 
sono intervenuti, portando un 
valido contributo. Carlo Ca 
sotti. Giuseppe Badiali. Mau 
ro Mergoni, Silvio Riccardi 
Franco Innocenti, Paolo Caru 
si, Piero Petacco. e Piero Bo 
ni. Le conclusioni sono state 
curate dal rappresentante del 
l'ARCI-UISP nazionale Alber 
to Callaioli, che ha tenuto a 
sottolineare la vivacità del di
battito. la positiva tematica 
sollevata dagli interventi e, 
tra l'altro, la positiva cresci
ta dell'ARCI-UISP nella pro
vincia di Massa Carrara. Al 
termine del dibattito si è pro
ceduto alle votazioni del nuo
vo direttivo che è stato al
largato a 37 membri. 

Futuri sposi! • r 

Una scelta 
sicura 
per l'acquisto 
di un 
lampadario 

PRATO - Via Carlo Marx (ang. via Napoli) - Tal . 33J56 

. Troverete un vastissimo as5ortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI T 

Vìa M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 
Ore 15,30 e 21,30 RITORNA IL COMPLESSO 

P I E R O - E Z I O - T I N O 
L'ORCHESTRA CHE NON LASCIA RESPIRO 

AMERICAN BAR - P I Z Z E m A ~ ÀMPIO PARCHEGGIO 

[o **m * MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Grande Italia 
il più GRANDE 
RISTORANTE SELF-

di FIRENZE 

Un servìzio moderno 
per il turismo di oggi 

r I D C U T r PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
f I K E N L t TELEFONO 282.885 

LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 
VIA GHIBELLINA 77 - TELEF 294 467 FIRENZE 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

*»e-i e ou» ' t i 

t 197S 

MODELLI d» L *S000 * L 1?0 OOf ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L 160 000 in più TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI t COLORATI P-<—G*_e:ii p«: V r i p o a 

LA PICCOLA TORINO 
e 

V,A MASACC'O ?i R ~«i S " M - F RENZE 
Ap«r?o sn.-.hf i (aoatO 

*sr/>IV2t. 

DISCOTEQUE 

Via Paìazzuolo, 37 - 293082 

ORE 15,30 • 21 

BOB ROSE FAMILY 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
In Vld^orti«rot»ca: 

ANDREA 

«I* 
K,V. 

( i - ì 

te 
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100.000 IH* 
CENTO MILIONI 

o più INVESTITI nei 

* A 
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Tappeti Persiani 
e 

Orientali originali 

im[>ortati dirottamente da 

KIRMAN-SCIÀ 
Via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473.093 

E' l'assicurazione più valida per difendere 
il risparmio contro ogni inflazione e svalu
tazione. Perché l'esperienza insegna che da 
sempre queste qualità di tappeti che 
KIRMAN-SCIA' importa aumentano il loro 
valore anche nei confronti delle monete che 
si rivalutano. 
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MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
Finanilamentt - Prestiti 
Mutui • Cessioni quinto 

Leasing» a tutti 

FIRENZE • V.le Europa 
192, telefono 687.5S5 • 
681.12.89 (055) prefisso. 

PRATO - Via Monte Grap
pa 231, tei. 594288. 

LIVORNO - Scali Olande
si, 18 tei. (0586) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I, tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO • Via Oberdan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO CORTONA - Via 
Guelfa 4, tei. 63.242. 

LUCCA - QUERCETA-VER. 
SILIA - Via Pozzi 110, 
tei. 769.396. 

PONTE A SIGNA • Via Da 
Amicls, 3, tei. 594.288. 

EMPOLI • Piazza Vittoria 
30, tei. 7B.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 

r 

iRIPLEXfdrog 

ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRIPLEX 

ner impianti autonomi 
consente di gestire in proprio 
il r iscaldamento, eliminando 
gli sprechi del «troppo ca ldo- e i disagi 
del - t roppo freddo», 
Semplici da installare e facili 
da regolare, le caldaie murali Triplo< 
trasformano m tanto calore 
il poco gas che consumano 

• 

L. 

Reni Guerfandò » Impianti termoidraulici 
Via F . Mariti, 9 b int. - tei. 30529 

F I R E N Z E 

FANTASTICO!! 
ABITI pura lana 

GIACCHE pura lana 

PANTALONI pura lana 

L. 24.900 
L. 14.900 
L. 4.900 

e tanti altri articoli della PRIMAVERA 7 6 a 

Prezzi Pazzeschi ! ! 
DA 

RICON 
VIA DEL CORSO, 36/R - FIRENZE 

LA T O S C A N A ASSICURAZIONI 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

V.le Frate l l i Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - F IRENZE 

Una Società di lavoratori al servizio dei lavora
tori che propone ai cittadini i seguenti servizi : 
S t m £ « !£S!SiSVV0: O R n i t i p o d i P°]lzz* c o n rappresentanza dril'I.X A 
• SETTORE PRATICHE AUTOMOBILISTICHE: (UCA - succursale del Touring Club 
Itajano). trasferimento proprietà, cambio residenza patenti e carte di circolazione 
conferma va udita patenti, reimmatricolazioni auto 
5 !! l!Suc ' •** , *J, R ' C O L A»ONI: agevolazioni sull'acquisto di nuove auto HAT 
m N U U V E PATENTI: convenzioni con scuole guide di Firenze 

U ricordiamo Infine quelli destinati ad agevolare II turismo, l« vacanu ed II 
•mpo libero: 

• VIAGGI TURISTICI: documentazione passaporti, prenotazioni villaggi turistici e 
^yE&LffPm-Jl Jourì"* C , u b 'aliano, guide turistiche d'Italia e di Europa 

i -tt* U B E R O : conve*>"°ne con una delie più moderne ed attrezzate palestre 
K?lj)t Cl l l f i 

2 S ì ^ V e 1 * ? ™ » ] ™ , . ! ^ b a I ' l ° ° n d i s C f > t o c a- spettacoli di cabaret, cineteca 
• P ^ R

J . L E SCAMPAGNATE: vendita diretta di vini delle migliori fattone toscane 
prezzi di assoluta concorrenza. Componi: fatevi ,ori' 

\ 



V 

PAG. 16 / f i renze - t o s c a n a 
MASSA CARRARA - Sono interessat i 8 0 m i l a opera i 

7 POSITIVO GIUDIZIO 
DEI LAVORATORI DEL MARMO 
PER IL NUOVO CONTRATTO 

Apprezzamenti per l'accoglimento di alcuni punti significativi della piattaforma 
Un successo che premia la capacità di lotta e il senso di responsabilità dei lavoratori 

l ' U n i t à / sabato 1 maggio 1S76 

« Tiene » 
il settore 
turìstico 

a Livorno 

LIVORNO. 30 
I dati statistici, resi noti in 

questi giorni dall'ente provin
ciale del turismo, del movi
mento turistico della intera 
provincia di Livorno e riguar
dante 11 1975, a confronto 
con quelli dell'anno prece
dente registrano nel settore 
alberghiero il dato assai po
sitivo dell'affluenza degli 
stranieri, specie per quanto 
riguarda gli arrivi ( + 13%), 
mentre si registra un calo 
nel movimento degli italiani 
pari allo 0,9 negli arrivi e al 
7,5 delle presenze. 

I dati complessivi del set
tore alberghiero indicano, 
globalmente, un lieve incre
mento ( + 1,5%<) negli arrivi 
ed una flessione (^.9) ab
bastanza marcata nelle pre
senze. Le cause del calo di 
movimento degli ospiti ita
liani sembrano doversi ricol
legare alla sfavorevole con
giuntura economica. 

Per il settore extralberghle-
ro le considerazioni risulta
no complessivamente più fa
vorevoli In quanto ad un ca
lo del 4,5 delle presenze ita
liane corrisponde un incre
mento del 3.9 degli arrivi; 
mentre per gli stranieri si re
gistra un Incremento consi
stente tanto negli arrivi 
(+8,5) quanto nelle presen
ze (+14.5). 

II movimento complessivo 
del settore alberghiero e ex-
tralberghiero, considerato 
congiuntamente, da 1 seguen
ti risultati: arrivi italiani 
375.419 (+0,3) stranieri 122 
mila 367 ( + 105) totali 497 
mila 788 (+2,7) presenze ita
liani 2.774.592 (—5.6) stranie
ri 1.141.140 ( + 10,1) totale 
3.915.732 (—1.6). 

L'andamento generale del 
turismo In provincia di Li
vorno durante il *75 eviden
zia una diminuzione delle 
presenze di ospiti italiani in 
larga parte compensato da 
un incremento consistente 
nelle affluenze di turisti dal
le estero. Il risultato finale. 
costituito da un Incremento 
del 2,7 negli arrivi e da una 
diminuzione pari al l,6°.'o del
le presenze, sta a rappresenta
re che nel suo insieme 11 
turismo nella provincia di 
Livorno ha dato risultati non 
molto distanti da quelli con
seguiti nell'anno precedente. 
In quanto la flessione del tu
rismo Interno dovuta alla si
tuazione di crisi è stata col
mata da un maggiore afflus
so di turisti stranieri agevo
lati dal cambio favorevole. 

Presentato 
il bilancio 

del Comune 
di Arezzo 

La Giunta municipale di 
Arezzo ha presentato in que

sti giorni al consiglio comuna
le il bilancio di previsione 
del 1976. La discussione e la 
approvazione finale sono 
previste per le prossime set
timane. n bilancio del Co
mune di Arezzo per il 78, pre
ceduto da una vasta con
sultazione nei consigli di pro
vincia e nello stesso consiglio 
comunale sul tema della si
tuazione finanziaria dell'en
te prevede una entrata di 6 
miliardi e 355 milioni di lire. 
A fronte di una spesa di 
13 miliardi e 155 milioni, n 
disavanzo toccherà quest'an
no i 6 miliardi e 800 milioni. 

Nonostante le difScolta di 
carattere finanziario in cui 
è costretta a muoversi, al 
pari di migliaia di altri enti 
locali del nostro paese. l'Ara 
ministrazi /ne popolare con
ferma, anche con il bilancio 
del "76 il proprio sforzo per 
dotare la comunità aretina di 
infrastrutture e di servizi 
sempre più moderni ed este
si: scuole, acquedotti, stra
de, fognature, terreni desti
nati ad insediamenti pro
duttivi, case trasporti, n con
trollo pubblico di una fon
te energetica di primaria im
portanza. come il metano, e 
l'avvio di un vasto program
ma di investimenti in ope
re pubbliche rappresentano 
l'impegno concreto dell'ente 
locale per la ripresa produt
tiva e la difesa dei livelli 
di occupazione. In questo mo
mento sono in corso, nei 
cantieri aperti nel comune di 
Arezzo, lavori pubblici per 
un ammontare di oltre 3 mi
liardi e mezzo; nel giro di 
qualche mese tutta una serie 
di altre opere — già appal
tate o progettate — mette
ranno In moto investimenti 
per una cifra di poco infe
riore. 

MASSA CARRARA, 30 
E' stato rinnovato dopo 

dieci lunghi mesi di lotta 
unitaria il contratto del la
voratori lapidei. L'Assomar
mi, che si era attestata su 
una posizione di rifiuto del
le richieste avanzate dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, ha dovuto cede
re. Il contratto è stato rinno
vato a Roma l'altro giorno 
al termine dell'ennesimo In
contro tra i rappresentanti 
del lavoratori e i rappresen
tanti della parte padronale. 

Il giudizio sulla conclusio
ne della vertenza, che oltre 
ottanta mila lavoratori del 
settore hanno vissuto in pri
ma persona, è positivo pro
prio perché si è riusciti ad 
ottenere che molti punti del
la piattaforma rivendlcatlva 
elaborata nel mese di giu
gno dell'anno passato fosse
ro recepiti. 

E' il compagno Umberto 
Patriarchi, segretario della 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, a dirci che 
«Il giudizio che deve essere 
esternato sulla conclusione 
della vertenza è positivo pro
prio perché è stato consegui
to in una situazione generale 
del paese caratterizzata da 
una grande crisi economica 
e sociale. Diciamo questo sen
za eccessivi trionfalismi per
ché è sempre stato presente 
in noi la preoccupazione di 
portare avanti il discorso con
trattuale non distaccato dal
la situazione economica e so
ciale del paese. Tutto som
mato si deve riconoscere che 
si tratta di un successo che 
premia la capacità di lotta. 
il senso di responsabilità dei 
lavoratori del settore, che 
anche in questa occasione 
hanno dimostrato che le bat
taglie si vincono quando si 
è uniti ». 

I lavoratori hanno dato 
prova di una grande matu
rità. con un impegno di lot
ta che si è concretato in ol
tre 100 ore prò capite di scio
peri articolati. 

La vertenza è stata lunga 
a causa della posizione as
sunta fin dall'inizio dall'As-
somarmi, la quale si è sem
pre trincerata dietro le dif
ficoltà del settore per tenta
re di aggirare l'ostacolo. 

I lavoratori del settore con 
11 rinnovo del contratto han
no ottenuto un aumento del
la retribuzione mensile di 
ventimila lire a partire dal 
primo aprile del 1976 e di al
tre cinquemila a partire dal 
primo aprile del 1977: un 
trattamento economico in 
caso di malattia che garan
tisce il salario pieno a par
tire dal quarto giorno per 
sei mesi (prima erano quat
tro mesi), del 50 per cento 
per i successivi sei mesi; in 
caso di infortunio la garan
zia del salario è stata eleva
ta da otto a dodici mesi: 
che per quanto la organizza
zione della produzione gli im
prenditori sono tenuti ad eli
minare 1 lavori in appalto 
comunicando ' comunque al 
consiglio di fabbrica quelle 
attività riferite alla manu
tenzione che la legge consen
te; contrattazione preventiva 
e comunicazione successiva 
di tutte le ore sunolementari 
e straordinarie effettuate; la 
affermazione del diritto allo 
studio attraverso la organiz
zazione dei corsi delle 150 ore 
delle quali potrà beneficiare 
nell'arco di tre anni oppure 
in un unico anno il tre per 
cento dei lavoratori; l'obbli
go per gli imprenditori di 
predisporre, sostenendo total
mente gli oneri, quelle forme 
di prevenzione necessarie per 
limitare al massimo gli in
cidenti sul lavoro; il princi
pio secondo il quale a livello 
aziendale, interaziendale o 
di territorio devono essere 
istituite le mense (a questo 
proposito viene demandato a 
livello locale 11 compito di 
concretizzare questo punto 
specifico): Der l'apprendista
to elevamento a quattro ore 
settimanali del permesso re
tribuito per frequentare cor
si di addestramento profes
sionale (laddove non esiste 
la possibilità di frequentare 
corsi la gestione delle ore di 
permesso saranno gestite dal 
Consiglio di fabbrica). 

Ai lavoratori sarà corrispo
sto una tantum di 50 mila 
lire a parziale recupero del
le ore di sciopero sostenute 
nell'arco dei dieci mesi di 
lotta. Oltre a questo, nell'ar-

Ricordo di 
Dallapiccola 

n musicista Luigi Dallapic
cola sarà ricordato lunedi 
3 maggio dal professor Mas
simo Mila nell'abbazia di San 
Zeno di Pisa. La conferen
za inaugurerà la mostra do
cumentaria allestita nella 
stessa abbazia, dedicata al 
compositore scomparso. La 
mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino al 31 maggio. 

co di validità del contratto, 
attraverso una modifica del
la scala parametrale i lavo
ratori otterranno un ulterio
re aumento che si aggira at
torno alle tremila lire. 

La tensione che comincia
va ad aumentare per il pro
lungarsi della vertenza non 
soltanto tra 1 lavoratori ma 
anche nelle popolazioni — 
ad esempio della nostra pro
vincia dove il settore del mar
mo ha cosi tanto peso nella 
economia — sta diminuendo 
Le organizzazioni sindacali e 
1 lavoratori del settore non 
hanno mai desistito dal fa
re opera di orientamento an
che alla luce della situazio
ne generale. 

« Non è un aspetto secon
dario quest'ultimo — dice 
ancora Patriarchi — perchè 
c'era chi :n mala fede co
minciava a sostenere che le 
nostre rivendicazioni erano 
troppo consistenti se non ad
dirittura assurde. Siamo riu
sciti ad ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro anche 
grazie alla concreta e fatti
va solidarietà espressa in più 
occasioni e a più riprese da
gli enti locali e dai partiti 
dell'arco democratico» 

VISITATE 
L' 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni st i le 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 

IN LINGUE MODERNE 
(TRIENNALE) 

Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria della scuola 

Via Ghibellina 87 - FIRENZE - Telefono 270074 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

n> 
U O M O D O N N A eliminate la 
calvizie' Avrete dei veri capelli 
c-imr te lo i j e io • vostri 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
prelenta in Hans 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ncoMi U / K H U ' di una simil cute 
ai siliconi con la riapphcazione 
dei capelli perduti pur consen 
tendo la propria traspirazione. 
ueime'tertdo di tare lo shampoo. 
a doccia t nuotare 
Via X X Settembre, IO nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) • Tel 4 7 5 . 3 7 9 Firenze 
Il reparlo è diretto dalla D I T T A 
. F O N t E DELLA PARRUCCA > 

Via XX Settembre 1 8 / R 
L U N E D I M A T T I N A CHIUSO 

Una cava di marmo a Massa Carrara 

Sempre ben pett inate, eleganti , di classe 
Sia con Is vostra abituale pettinatura, oppure creandovi una nuova personalità senza rinunciare ad un 
minuto del vostro prezioso tempo. Questo con i cento modelli dai colori p ù attuali creati per voi dalla 

FONTE DELLA PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

Presenta le nuove creazioni « FANCI H A I R » in capello e fibra sintetica 

FIRENZE 
SEDE: Via X X Settembre 1 8 r . - Tel . 4 2 . 1 3 2 

(zona Ponterosso) 
5UCCURSAL*. Via Cavour 9 8 r - Tel . 2 9 5 . 3 0 4 

(tratto piazza San Marco vìe Alfani ) 
Via del Proconsolo 8 -10 r - Tel . 2 4 . 9 8 2 

Lunedi mattina riposo settimanale. 

C A L V I Z I E U O M O D O N N A - O R G A N I Z Z A Z I O N E 
EUR M E N 2 0 0 0 (nuovi metodi) - Via X X Set
tembre 10 nero - Tel . 4 7 5 . 3 7 9 (zona Ponterosso 
Mostra Artigianato) - F I R E N Z E 

II-
r 

S. I. B. s.p.a. - FIRENZE 

Via Pratese 135 - Tel. 372791 

IMBOTTIGLIAMENTI IN TOSCANA: 

Se> T . l o B . s p a . - L IVORNO 

Via Ugo Foscolo, 26 - Tel. 401.352 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O • V ia da Cara

vaggio 1 0 / 2 0 
E M P O L I - V ia G. Masi 

n i 3 2 
F I R E N Z E - V ia G. M i l » 

ncsi 2 8 ' 3 0 
L I V O R N O - Via della Madonna 4 8 PISA Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Speciali»!. 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Piote»! K m m M p l w i t » n a o a — ( in 
bil l ) • Protesi estetiche sa porcellana-oro 
Esenti approfonditi della arcete dentarle eoe) nuova red-oerafre 
panoramiche - Cure della peredento*! (denti vacillanti) 
••narrart i asciai a i aaeea^ealB eaaaaraaa aa reperti appositairieirta) epe> 

s& 

St* 

c'è 

la tua 

PELLICCIA 
LUNGARNO CORSINI, 42 r. - CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE s.r.l. 

DA LUNEDI' 3-5-1976 - ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel massiccLacquisti 
all'origine, di cui Intende fare omaggio alla Clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontre Black 
Capretto Dancalla 
Marmotte 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat vlsonato 

Valore 
1.800.000 

2.500.000 
1.900.000 
1.000.000 

800.000 
690.000 
550.000 

1J50.000 
390.000 
990.000 

1.090.000 
790.0C0 

790.000 

Realizzo 
990.000 

1.390.000 
890.000 
690.000 
450.000 
390.000 
260.000 
690.000 
190.000 
550.000 
590.000 
450.000 
390.000 

Persiano uomo donna 
Visel o Visone cinese 
Castorito 
Capretto d'Asinara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorè 
Foca 
Vlsoiccla 
Agnellino 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

Valore 
490.000 
890.000 
390.000 
450.000 
690.000 
290.000 
890.000 
360.000 

90.000 
190.000 
32.000 
50.000 
89.000 

145.000 

Raaliuo 
225.000 
525.000 
225.000 
170.000 
350.000 
195.000 
420.000 
165.000 
28.000 
95.000 
15.000 
25.000 
55.000 
65.000 

Lotto di Lapin Corderos • Cumafix • Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 29.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 
con certificato di garanzia 

FIRENZE (Palazzo Corsini) Lungarno Corsini, 42 R 
J 

I EDILIZIA INEXJSTRIAUZ2ATA CARLO CUBATIGLI BREVETTI 
Un sistema di costruzione in 
a pannelli modulari attrezzati 

calcestruzzo 
_ r qualcosa di 
veramente nuovo nelle costruzioni edili. 
• Con MODULOLASER si assemblano costruzioni 

antisismiche 
• Garanzia come da leggi in vigore per stabili 

in cemento armato 
• Assoluta garanzia contro gli incendi 

•v * 

VILLETTA «MAESTRALE» monofamiliare mq 80 
• Possibilità di arredamento Minottl Italia & C. 

Cucine componibili TreC 
• Prezzo conveniente, non soggetto ad aumenti 
• Pronta consegna 
•> Prodotto interamente italiano 

• Villette di varia grandezza 
• Civili abitazioni a più piani 
• Edifici scolastici 
• Palestre 
• Edifici industriali 
• Edifici agricoli 
• Attrezzature per campeggio 

• bungalows 

Esposizione: 
FIRENZE / VIALE GUIDONI 
(verso l'Autostrada Firenze-Mare, 
vicino al distributore Esso) 
Tel. (055) 368997-780641 

D ISPONIBIL ITÀ ' PER RAPPRESENTANZE E C O N C E S S I O N A R I E 

MENTRE 

TUTTO AUMENTA 

DIFENDI 

IL 
TUO 

DENARO... 

®&&fà A S(s^5' s* .C. 
dei F.W CERRI 

SEDE: Titignano Pisa - Via T . Romagnola, 1921 

F IL IALE: Sannego di Vicenza • SS. 11 • n. 4 

MOBILMARKET PISA - TE. 77626S VICENZA • TEI 5596 29 

DA SEMPRE 
UN UNICO 
INDIZZO 
AL RISPARMIO 
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Problemi e prospettive di fronte a l l a crisi economica 

GROSSETO: COME LAVORA 
UN'AZIENDA ARTIGIANA 

Nel laboratorio di falegnameria dei fratelli Angelini • Come si è sviluppata l'iniziativa • In Maremma operano 
oltre 5000 imprese piccole e medie - Un settore produttivo in grave difficoltà • Le vie per la ripresa e lo sviluppo 

GROSSETO, 30 v 
La situazione economica 

della provincia di Grosseto 
ha dimostrata la sua gravità 
non solo nella stagnazione de
gli investimenti, nel declino 
produttivo e nel calo occupa
zionale nel settori portanti del
la s t ru t tura produttiva, ma 
è preoccupante anche per 
quanto riguarda la piccola e 
media Impresa artigianale 

Sono ben 5.100 le aziende 
artigiane che operano nella 
provincia di Grosseto. L'at
tuale crisi, la più grave da 
un trentennio a questa parte, 
ha manifestato tutta la sua 

profondità e gravità anche nel
l 'artigianato grossetano, ini
ziando a colpirlo nel suol 
« gangli » fino ad oggi rima
sti estranei dalle preoccupan
ti incertezze e inquietudini 
che da anni Investono il set
tore minerario e quello della 
agricoltura. Per la prima vol
ta. dal lontano 1950. GÌ è avu
ta, al termine del 1975. una 
differenza negativa tra azien
de cancellate e aziende iscrit
te all'albo di ben 103 unità. 
Un sintomo preoccupante ai 
fini della tenuta economica e 
produttiva di questo settore 

Per meglio « tastare » 11 pol
so della situazione abbiamo 
svolto una Indagine conosci
tiva in una azienda artigia
na di Grosseto. la falegname
ria di Mauro e Bruno Ange
lini, una società in nome col
lettivo, ubicata nella zona del 
« villaggio Europa » che l'am
ministrazione comunale ha 
predisposto come zona arti
gianale. 

L'azienda Angelini ha un 
organico occupazionale di 13 
persone di cui 3 apprendisti. 
Svolge la sua attività di tra
sformazione e rifinitura del 
legname in un ampio stabi
le di 500 mq. Sorta nel 1954. 
ha iniziato la sua attività con 
2 operai e in un piccolo fon
do ubicato in via Circondaria 
Sud. La maggiore richiesta di 
lavoro e il « boom » econo
mico degli anni '60. portò al 
trasferimento dei locali in via 
Latina fino al 1970 e preci
samente nel mese di novem
bre. data a cui risale il defi
nitivo trasferimento nella se 
de attuale. 

Conversando con Mauro e { 
Bruno Angelini 6ulla loro at- i 
tività e le prospettive della J 
azienda, cogliamo un senso 
di soddisfazione, pur nelle 
difficoltà obiettive della situa
zione economica, per l'anda- .1 
mento dell'azienda. Il 1975 
per la falegnameria si è chiu
so con un fatturato di circa 
200 milioni: una cifra mal rag
giunta e che giustamente ci 
viene fatto notare non può es
sere presa a metro di misu
ra. causa la grave caduta del
la moneta. Comunque 6ta di 
fatto che gli affari vanno be
ne, aprendo per l'anno In cor
so preoccupazione in meri
to al soddisfacimento di tut
te le richieste. Infatti , questa 
falegnameria, molto nota in 
città e in provincia, fabbri
ca finestre da installare nei 
nuovi appartamenti. Un rap
porto di lavoro che trova par
ticolari legami con l'Istituto 
autonomo delle case popolari 
e con l'impresa edile Sartia-
ni. che svolge principalmen
te la sua attività a Punta Ala 
per conto dell'omonima So
cietà Una situazione fino ad 
ciazi tranquilla e piena di sod 
rifrazioni. ma non irreversi-
b l a 

La società Angelini deve Im
portare dall'estero il legname 
che trasforma e rifinisce ri
sentendo perciò della svaluta
zione monetaria e della bru
sca caduta del potere di acqui
sto della nostra lira. 

Un altro problema, non se
condario. è quello della con
correnza sul mercato. Anche 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
F IRENZE - Via da! Romito 3 t b 

Talafono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che tono aperta la i«rir»onl per 
il corse 41 nuovo estivo dì 
insegnamento • perfezionamento 
i t i le per adulti • bambini. I l 
corso comprendere 2 0 lezioni 
e a r r i frequenza «jornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I 
L I A R I . Per informazioni ed 
iscrizioni rivolterai alla 
teria del Centro. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I) AUTO-MOTO-CICLI 

ACQUISTO contanti autocca-
sione tu t te marche. Autorata 
Via Toselll 117 Firenze. 

qui la piccola azienda deve 
scontrarsi con i grandi im
portatori che riescono a Im
porre lo atesso prodotto 6Ul 
mercato a prezzi concorren
ziali. 

Anche nel rapporto con le 
banche e la loro concessione 
di prestiti si Incontrano dif
ficoltà. E non nel ssnso che 
rifiutino sostegni ma In quan

to 11 tasso che viene richie
sto per la concessione giun
ge fino ad oltre il 18°'o. Un 
tasso che non tutti possono 
affrontare e che il più delle 
volte significa frenare lo svi
luppo dell'attività. 

La stretta creditizia, gli al
ti prezzi delle tariffe per l 
pubblici servizi: sono questi 
altri aspetti preoccupanti che 

sono stati messi in risalto nel 
corso di questa nostra inte 
ressante conversazione. Una 
prima indagine sulla più arti
colata realtà dell'impresa art! 
gianale, ci Induce a conside 
rare più che mal questo set 
tore necessario alla ripresa e 
alla rinascita dell'economia. 

Paolo Ziviani 

Rassegna naz iona le di buratt ini nel Pisano 

Spettacoli nelle piazze 
col «progetto primavera» 

I CINEMA IN TOSCANA 

PISA, 30 
Nel mese di maggio Pisa 

subirà « un'invasione di bu
rattini », che arriveranno al 
seguito di vari gruppi teatra
li per esibirei nelle piazze 
del quartieri e nei centri oe-
riferici della città. Si t ra t ta 
di una vera e propria rasse
gna nazionale di burattini or
ganizzata dal centro di ani
mazione teatrale di Putlgna-
no In collaborazione con la 
ARCI provinciale, l'Ammini
strazione comunale e provin
ciale di Pisa, il Teatro Re
gionale Toscano e la Regio
ne Toscana nel quadro di una 
serie di iniziative culturali e 
ricreative già in corso che 
vanno sotto la sigla di « pro
getto primavera: immagini e 
fantasie per una città ». 

D« tempo il centro di ani
mazione teatrale di Putigna-
no si occupa del settore dei 
burattini. Con questa inizia
tiva intende continuare la pro
pria opera di ricerca e dare 
un contributo a questo tipo 
di espressione artistica sul 
piano dello studio e della pro
mozione. Insieme alle dodi
ci rappresentazioni si svolge

ranno anche un incontro tra 
gli operatori della cooperati
va « Il Setaccio » e la popò 
lazione ed un corso di ani
mazione teatrale nelle scuo
le elementari di S. Ermete. 
Putignano, Porta Fiorentina, 
Marina di Pisa. 

Il centro di animazione ha 
Inoltre in programma la co
stituzione di un centro di 
censimento del burattini ita
liani e la raccolta di materia
le audiovisivo sulla materia. 

Questo il calendario delle 
iniziative: domani, primo 
maggio, alle 16,30 nella piaz
za di Coltano, il gruppo 
« Teatro dell'ippogrifo » pre
senterà lo spettacolo « Rug
gero dell'aquila bianca ». La 
rappresentazione verrà repoli 
cata domenica 2 maggio alle 
16.30 in piazza della Stazio
ne Vecchia a Tirrenia. Il 3 
maggio, alle 11 ed alle 21 pres
so il cinema o Arena » di Por
ta a Lucca la cooperativa « II 
Setaccio» andrà in scena con: 
» Beppo presenta i suoi ami
ci ». Il 4 maggio, alle 11 e 
alle 21 lo stesso gruppo pre
senterà sempre al cinema 
« Arena » lo spettacolo « Vi-

l va la verità » e « Satire al
la r ibal ta». l'8 maggio alle 
16.30 in piazza S. Paolo di 
Ripa d'Arno il teatro dell'An 
golo di Torino presenterà 
« Massimone il re troppo 
mangione»; il 9 maggio alle 
21 al cinema «Don Bosco» 
al Cep, il gruppo di Piade-
na andrà in scena con « Ma
sino e la barba del conte». 
il 12 alle 11 e alle 21 presso 
U cinema « Arno » di Porta 
a Mare, il Nuovo teatro dei 
burattini presenterà « Bianco 
e Nero ». ipotesi di spettaco 
lo; il 13 alle 16,30 ed alle 21 
nelle piazze di Putignano e 
di S. Michele, il Teatro delle 
maschere proporrà « Fanta
sie di un buratt ino», il 14 
alle 16.30 ed alle 21 nella ab 
bazia di S Zeno la compa 

! gnia dei Ferrari con « Il ca 
1 stello mitenoso»; il 15 mag 

gio alle 11 nella scuola eie 
J mentare « Cesare Battisti » e 
| alle 16 in Piazza S. Ermete 

il Teatro la Scatola propor
rà a Biancaneve chi la beve » 

UVORNO 
. M I M K V I S I O N I 

GOLDONI) Quella provincia mali
ziosa ( V M 18) 

GRANDE: BluH > ' 
GRAN G U A R D I A ! Arancia mecca

nica ( V M 1 8 ) 
M E T R O P O L I T A N : L'Italia l i * ro t t i 
MODERNO: Luna di miai» In tra 
LAZZERI t L'educanda ( V M 18) 
ODEON: , Ci rivedremo all'interno 
4 M O R I : Lenny ( V M 18) 

SECONDE V I S I O N I 

ARDENZA: Dllllnger è morto 
ARLECCHINO: Cime tempettoit -

Il suo noma al chiama vendetta 
AURORA: Il soldato di ventura 
JOLLY: Agente Jo Woncher: Ope

razione Estremo Orienta 
SAN MARCO: I quattro del Pater 

Nostro 
SORGENTI: Lo squalo 

AREZZO 
CORSO: Roma drogati: la pollila 

non può intervenire 
ODEON: Il fantasma del palcotca-

P O L I T E A M A : Salon Kltty 
SUPERCINEMA: Luna di miele in 

tre 
TRIONFO: Kobra 
APOLLO (Foiano)i (Nuovo pro

gramma) 
DANTE (Sinsepolcro): (Chiuso) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I l padri

no parte I I 
S. AGOSTINO: (Nuovo progr.) 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

CINEFORUM organizzato dall'am-
mini5trazione comunale in.colla
borazione col Circuito Regionale 
del Cinema « Il sospetto » 

SMERALDO: Cuore di cane 
A M I A T A : Culastrisce nobile ve

neziano 
EDELWAISS: La liceale 

n i n n i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

EMPOLI 
CaiSTALLOi Roy Been M vendi-

catare 
I X C I L S I O R : La orca 
P I R L A * Camp 7, lager femminile 

GROSSETO 
ASTRA: Homo Erotlcui 
I U R O P A : La collina degli stivati 
M A R R A C C I N I : I l secondo tragico 

Fantozzi 
MODERNO: Salon Kltty 
ODEON: O mia bella matrigna 
SPLENDOR: Apache 

POGGIBONSi 
POLI TEAMA: Luna di miele In tra 

AULLA 
N U O V O : Di m i m m i non ca n'è 

una sola 
I T A L I A : GII avventurieri del pla

nata Terra . 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
MODERNO: La supplente 

tiaiiurift 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

, , | I M I U H 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
(RISERVATA AGLI SPOSI) 

Stravecchio 
Stock 84 

' Branca 
Vecchia Romagna 

Riserva 
Oro Pilla 

L 2.000 Prosecco Carpenea ftf\f\ 
Noble tee L . " U H 
President Reserve 

Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punte MAS 

L. 1.500 

Bitter Campar 
China Blateri 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

L. 1.800 

Vermouth Mart ini • Q A f l 
Spumante Mart in lL . O U U 

Martini Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

Ì S ' " " L 2.200 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

L. 1.900 

Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Fernet Branca 

BaHantines 
J e B 
White Horse 
Johnny Walker 

L. 3.000 

Il n u m e r o de l le bot t ig l ie sarà stabi l i to da l la d i 

r e z i o n e d e l n e g o z i o 

Tipografia « Casa della Bomboniera » 
V i a G a r i b a l d i , 6 - G R O S S E T O - T e l e f o n o 2 9 4 2 8 

A t u t t e le c o p p i e 
una bott ig l ia d i V o d k a Moskoska ia in o m a g g i o 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI ! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRAT0RE 

«-£ 

T I T I G N A N O (PISA) 

* : 
* * * 

M C i J t ^ L ai 
P 9 A N C E S ' n-, 

\ B l A N O 

-5ÙOC a i. i ? - : » : E S C L U S ' V ' T A 
*b0000 " i g-ù T E S S u T - I N E S C L U 
C O L C R A T ! P " - . . - . :••- • • - > • » 

LA PICCOLA TORINO 

w ALE VAOCCN TORRE DEL LAGO 

EFFE-5 ». r . 1. 

CENTRO FOTOCINE TOSCANO 

Corso Italia, 37 - AREZZO - Tel. 0575/22725 

ECCEZIONALE VENDITA 
di APPARECCHI FOTOGRAFICI 

a PREZZI IMBATTIBILI ! ! ! 
Proiettore cine bipasso Naigai L 64.000 
Moviole bipasso Rojmac L 26.000 
Lubitel 6x6 L 20.000 
Zenza Bronica con Nikkor L 362.000 
Miranda EE con 1,8 L 180.000 
Apparecchio Sub-Anfibian L 55.000 

PISA 
A R I S T O N i I I iteondo tragico Falv 

t o n l 
ASTRAi nuovo programma 
LANTEft l t Par quslcha dollaro la 

M I C N O N i El topo 

I T A L I A ) CI rlvadramo all' infamo 
N U O V O i ' Sanguisuga conduca la 

danza 
O D E O N : Luna di mlala in tra 
A R I S T O N (San Giuliano Tarma) i 

Dova vai tenia mutandine? 
M O D E R N O (San Giuliano a Sa». 

t lmo)t Storia di Edit Piaft 
TEATRO V E R D I D I PISAt Ora 111 

Concerto di Toni Esposito 

PONTEDERA 
I T A L I A ! Kobra 
MASSIMO ) Emmanuella a Francolie 

le sorellina 
R O M A i A piedi nudi nel pare» 

SIENA 
ODEON: Salon Kitty 
M O D E R N O : La valle dell'Eden 
M E T R O P O L I T A N : Fantozn secondo 

C0NGEGNAT0RI MECCANICI 

TORNITORI - FRESATORI 

ALESATORI 

IMPORTANTE INDUSTRIA 

MECCANICA LIVORNESE 

C E R C A 

Scrivere: CASSETTA SPI I-C • LIVORNO 

ATTENZIONE! da C E Fi Fi A I 
Tel. (0586) 402365 Via J. SgaralHno, 28 - LIVORNO 

VESTI A FESTA I TUOI PAVIMENTI 
TI ASPETTIAMO ALLA NUOVA ESPOSIZIONE 

AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE IN REGALO UNA LINEA R.A. 3 

: PAVIMENTI 20x20 GREIFICATI TINTA UNITA L. 3.600 l.a se. : 
: PAVIMENTI 20x20 GREIFICATI DECORATI L. 3.800 La se. j 
j PAVIMENTI 20x20 SUPER GRES GRAN DECORO L. 4.400 La se. { 
: PAVIMENTI 25 x 25 TINTA UNITA se. unica L. 3.900 : 
: PAVIMENTI 30x30 ARAGOSTA E ROSSO l.a se. L. 6.800 : 
* * • 

j RIVESTIMENTI 15x15 BICOLORE DECORATI La se. L. 2.400 j 
j RIVESTIMENTI 20x20 COORDINATI UNICOLOR E BICOLORE l.a se. L. 4.900 
| GRES ROSSO 7/12 x 15 BUGNATO E LISCIO L. 1.350 : 
I PAV. 10x20 MONOCOTTURA ANTIGELIVA ATOMIZZATA La se. L. 3.800 : 

Con ampio assortimento e deposito in esclusiva delle ceramiche d'arredamento INCAS 
Ceramiche artistiche URANIA • Ceramica d'arte SUPERGRES 

LA DITTA 

MONTA A 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 
SUPERVENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi ecce
zionali e ne sottopone alcuni alla Vs. attenzione : 
Gres rosso 7V2X15 L 
Klinker rosso 131X26.2 
Riv 15X15 tinta unita e decorati * 
Riv e pav. 20X20 tinte unite e decorati . . . . » 
Pav. 20X20 tinte unite e decorati serie Corindone . 
Pav. 136X306 serie Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone . . . * 
Pav. 25X25 tinte unite Corindone 
Pav 40X40 tinte unite e decorate 
Vasche Zoppas 170X70 bianche 22/10 . . . . « 
Vasche Zoppas 170X70 colorate 22/10 . . . . . 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d'd . . . » 
Lavello in Fire Clay di 120 con sottolavello bianco . 
Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia anni 10 con sot

tolavello bianco » 
Scaldabagni It. 80, VW 220 con garanzia . . . " 
Scaldabagni a metano con garanzia » 
Serie sanitari 5 pz. colorati » 
Moquettes agugliata > 
Moquettes boucle in nylon » 

PREZZI I V A . COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE ! ! 

Ogni acquisto sarà un vero affare ! - Nel Vostro interesse 

VISITATECI 11 VISITATECI ! ! 

1.400 mq. 
2.300 mq. 
2.400 mq. 
3.600 mq. 
3.800 mq. 
4.450 mq. 
4.650 mq. 
4.890 mq. 

14.400 mq. 
27.800 cad. 
37 400 cad. 
48 000 
55.950 

57 500 
27 500 cad 
57.000 cad. 
56.000 
1.950 mq 
3.700 mq. 

1' 
1' 
1' 
1' 
1" 
1' 
1' 
1 
1 
1 
1' 
1' 
1' 

1' 
1" 
r 
1' 
r 
1' 

' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
' se 
1 se 

se 
se 

'se 
se 
se 
se 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 

PISA - Via C. Battisti, 119.121/123-125 

Telef. 43.150-501.562 

Carta Parati 
Moquette touch* In Nylon 

Moquette agugliata 

100 par cent» 
Guida h. 100 moquette In 

nylon 100% 

Copri pavimento In PVC 

L. 2.000 rollo 

• 1JO0 mq. 

• S.4O0 mq. 

» 3.100 mq. 

a fJR» mq. 

Rivestimento In ceramica 
dee. 15 K 15 1» ec 

Rivestimento In ceramica 
dee 2020 

Pavimenti In ceramica tinte 
unite e decorate XOaJO 1* ec 

Pavimenti formato eaoaet-
tono 

Tende a bande verticali 

L. 

• 

• 

s 
• 

UBO mq. 

1500 mq. 

1.700 mq. 

4J00 mq. 
11500 mq. 

PIASTRELLE PER PAVIMENTI IN 
CERAMICA PRIVE DI CONFEZIONE 
10x20 al corindone al mq. 

15x22 monocottura al mq. 

20x20 in eemigrea al mq. 

» 

PIASTRELLE PER RIVESTIMENTI 
PER BAGNI E CUCINE 

I M O poeta Manca al mq. 

15x15 pasta roeea al mq. 

L. 3 950 

2.500 

Sono inoltre in vendita: comici in legno e gesso, porto a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. 
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Dopo l'approvazione della delibera proposta dalla Giunta 

METROPOLITANA IN FASE OPERATIVA 
FISSATO IL DIBATTITO SULL'INTESA 

Lunga e tormentata seduta del Consiglio comunale - Mercoledì e giovedì il dibattito sullo stato delle trattative tra i partiti • I de hanno chiesto 
per l'ennesima volta «impegni» sulle dimissioni • Energiche e puntuali risposte del sindaco e degli altri gruppi politici costituzionali 

Mancava qualche minuto al
le tre, lexl mattina, quando è 
6tata approvata, con la sola 
astensione del repubblicano 
Arpaia, la delibera proposta 
dalla giunta di sinistra per 
l'affidamento della concessio
ne la progettazione e*la co
struzione del primo tronco di 
metropolitana. Prima c'era 
stata la lettura desìi emenda
menti. costellata dalle pazien
ti risposte degli assesso
ri Buccicco ed Imbimbo ai 
rilievi continui che il de Mi
lanesi ha mosso col ritmo di 
una ogni tre minuti anche 
sulla formulazione di emenda
menti e raccomandazioni che 
pure erano stati concor
dati dai rappresentanti dei 
gruppi, poco prima, oltre che 
su ciascun articolo della de
libera. 

E prima ancora c'era stato 
un estemporaneo interven
to dal capogruppo de Forte 
che, all'improvviso, ha chie
sto che si aprisse il dibat
tito sull'intesa e sulle dimis
sioni della giunta, parlando 
per ben 70 minuti complessi
vi in due successivi inter
venti. Immediata eco in cam
po missino (la cosa si ripe
terà più volte nella serata) 
gruppo che subito ha presen
tato una mozione di sfiducia 
invitando la giunta a 
rassegnare le dimissioni. La 
risposta alla sortita de è sta
ta ferma: Geremicca ha rile
vato la scorrettezza di un 
gruppo che, mentre si sta di
scutendo della metropolitana, 
pretende di aprire se
duta stante, e lo apre con lun
ghi discorsi nel merito, un 
dibattito sull'intesa, mentre 
sono incorso gli incontri e le 

trattative per il programma, e 
domanda, per l'ennesima vol
ta quand'è che la giunta si di
mette, pur avendo sottoscitto 
il 2 marzo l'ordine del gior
no che impegna la giunta ad 
attendere le decisioni dei par
titi operando nella pie
nezza del poteri fino a quando 
non sarà pronta l'alternativa. 

Il sindaco Valenzi ha rispo
sto a Torte invitandolo ad usa

re più cautamente le espres
sioni « fare onore all'impe
gno » e « uscire dall'equivo
co »: Valenzi ha ribadito che 
non ci sono equivoci, che la 
giunta sta aspettando le de
cisioni dei partiti e non in
tende lasciare la citta senza 
governo, ch i eventualmente 
volesse paralizzare la vi
ta amministrativa o puntare 
allo scioglimento del Consi
glio, può assumersi le sue re
sponsabilità in un pubblico 
dibattito. 

Dopo gli interventi di De 
Lorenzo. Arpaia, Picardi, 
e Corace è apparso chiaro 
un'altra volta che i de erano 
soli (con la solita compagnia 
di destra) ed. infatti, hanno 
subito ripiegato ceri il secon
do intervento di Forte (« noi 
non vogliamo vuoti di potere, 
per carità... chiediamo solo 
una dichiarazione... insistia
mo») E. come avevano 
chiesto tutti gli altri inter
venuti. il dibattito sullo stato 
dell'intesa è stato fissato per 
mercoledì e giovedì prossi
mi 

Ma comunque questa non 
era stata la sola sortita de
mocristiana: un paio d'ore do
po l'inizio della seduta c'era 
stata un'altra sceneggiata 
Era presente un pubblico non 
particolarmente irrequieto, 
comunque nulla di paragona
bile alla massa di urlatori, co
me in precedenti sedute, che 
chiedevano assunzioni alle 
TPN o fischiavano, insulta
vano e rumoreggiavano pri
ma che fossero chiariti 1 reali 
termini del contratto di lavoro 
del comunali: in tali occasioni 
i de non avevano battuto ci
glio (anzi). Ma l'altra notte 
si sono inalberati perché non 
venivano accolte con favore 
le spiritosità e le ironie di Mi
lanesi sulla metropolitana, ed 
hanno tentato di creare l'en
nesimo incidente. Sulla me
tropolitana sono state esau
rienti la relazione di Buccico 
e l'intervento di Imbimbo. 

L'assessore ai Trasporti ha 
ricordato le varie tappe dei 
provvedimenti comunali, la 

complessa vicenda delle varie 
approvazioni della Regione e 
del Ministero, la presenza di 
uno stanziamento per oltre 70 
miliardi con l'aggiunta di ul
teriori cospicui contributi me
diante la legge anticrisi per 
fronteggiare la lievitazione 
dei prezzi. La deliberazione 
prevede la costruzione di ol
tre 7 chilometri e 200 metri 
di linea che collegano piaz
za Garibaldi con piazza Bo
vio. il Vomero, la zona ospe
daliera e i colli Aminei. Non
ché l'impegno della società 
ad iniziare 1 lavori entro il 
prescritto termine del 31 di
cembre '76. 

Imbimbo ha sottolineato che 
la scelta dell'amministrazio
ne comunale di affidare con
cessione, progettazione e co
struzione ad una società for
mata da un consorzio di in
dustrie napoletane, cioè la 
« Metropolitana Napoli SpA»» 
privilegia largamente le forze 
professionali e industriali me
ridionali. e ne promuove la 
ripresa agendo anche in di
rezione dell'ammodernamento 
e della ristrutturazione delle 
altre linee esistenti. 

Milanesi ha annunciato il vo
to favorevole della DC dopo 
aver dichiarato, per 40 mi
nuti, che l'amministrazione 
era colpevole di gravi ritardi, 
che non ce la faranno mai 
ad iniziare i lavori, che tut
to sarebbe andato in malora 
per l'inefficienza della giun
ta. Gli sono stati forniti pron
ti ed immediati chiarimenti. 
ripetuti più volte anche al 
momento di votare gli emen
damenti e le raccomandazio
ni scaturiti dal dibattito che 
ha visto gli interventi di Ar
paia (PRI). Picardi (PSDI) 
e De Lorenzo (PLI). 

Al termine della seduta il 
Consiglio ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior
no nel quale, a proposito del
la grave crisi occupazionale 
e della lotta dei disoccupati 
organizzati, constatato che a 
due mesi dall'accordo nes
sun impegno è stato mante
nuto. si sollecita il governo 
a rispettare gli impegni. 

Dopo l'agguato a « 'O Malommo » 

NUOVA CATENA DI DELITTI ? 
Negli ambienti della mala si teme una reazione molto 
violenta — Il ferito ha avuto l'occhio destro spappolato 

Nel mondo della mala si 
teme che, dopo l'agguato in 
cui è caduto Antonio Spavo
ne (le sue condizioni sono 
sensibilmente migliorate ed 
è stato trasferito dalla sala 
di rianimazione al reparto 
oculistico dell'ospedale Carda
relli), una nuova ventata di 
violenza sconvolga l'ambien
te. « O' Malommo » — COÌÌ è 
meglio noto il ferito — 50 
anni, abitante in via Arenac
ela, mentre parcheggiava la 
sira « BMW » sotto casa è sta
to colpito in pieno volto da 
due scariche di «lupara» spa
rate da un uomo che era sul 
sellino posteriore di una mo
to di grossa cilindrata. Ha 
avuto completamente spappo
lati il naso e l'occhio destro. 
Lo ha soccorso un inquilino 
del palazzo in cui abita, il 
quale, con la stessa « BMW ». 
ha provveduto a trasportarlo 
all'ospedale Incurabili. Dopo 
una sommaria medicazione, 
costatata la gravità delle sue 
condizioni, l'hanno trasferito 
al Cardarelli, dove è stato 
sottoposto a un intervento 
chirurgico. Le indagini per 
identificare i killers non han
no dato fino a questo mo
mento un esito poiitivo. Di 
ipotesi se ne avanzano mol
te ma nessuna sembra posse
dere elementi tali da farla 
preferire alle altre: un vec
chio regolamento di conti? o 
forse una vendetta personale? 

Antonio Spavone è consi
derato uno dei « grandi » del
la malavita napoletana. S'in
teressa al contrabbando di 

sigarette, della droga e si ri
tiene che non sia del tutto 
estraneo al controllo del ra
cket che impone tangenti ai 
commercianti. 

Recentemente è stato assol
to per legittima difesa dal
l'accusa di omicidio: aveva 
ucciso Gaetano Ferrigno, un 
altro esponente della mala. 
nella sua abitazione (il ma
gistrato che l'ha mandato as
solto. Francesco Saverio De 
Simon, è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio dal 
Consiglio superiore della ma- j 
gistratura). Recentemente si J 
è nuovamente parlato di lui ! 
quando è scomparso Pasqua
le Simonetti. il figlio di Pa
scatene 'e Nola e di Pupetta 
Maresca. L'attentato potreb
be essere collegato anche e 
questo episodio. I 

Antonio Spavone, detto « 'O 
malommo », durante un pro
cesso 

1 
u n f o t o g r a f o p e r 

o g n i e s i g e n z a 
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ALLA 

DEAN 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 
con un OROLOGIO in ominio 

SIMCA 1000 Extra 
a l . 7.160.000 'IVA inclusa) 

con 1 0 EXTRA gratuiti: 
autoradio • vetri azzurrati • 
fari antinebbia • cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc. ecc. ecc. e con 

18 km a litro 

DEAN 
CARS 
AVERSA 
Telefoni 
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Provocazioni anche ieri 

Fascisti arrestati dopo 
un assalto alla 

Accademia di Belle Arti 
Disoccupati aggrediti in piazza Matteotti 
Protesta il presidente del Consiglio regionale 

Anche ieri gruppi di teppi
sti fascisti hanno compiuto 
provocazioni in diverse zone 
della città. aggi*edendo un 
corteo di disoccupati e ten
tando di assaltare l'Accade
mia di Belle arti. I fascisti 
hanno anche appiccato il 
fuoco alle impalcature che 
circondano la facciata del
l'Accademia per lavori in 
corso. Due degli assalitori 
sono stati arrestati. Gli in
cidenti sono avvenuti in mat
tinata, quando circa duecen
to persone si sono radunate, 
per iniziativa del cosiddetto 
Fronte della gioventù, in 
piazza Dante, davanti alla 
sede provinciale missina. 

I fascisti hanno percorso in 
corteo via Roma, scandendo 
slogans provocatori e distri
buendo volantini. Momenti 
di tensione ci sono stati al
l'altezza del Banco di Napoli, 
dove sostavano alcune centi
naia di disoccupati organizza
ti che stavano effettuando 
una loro manifestazione. 

Dopo che la manifestazione 
si era conclusa i fascisti si 
sono abbandonati a una se
rie di azioni squadristiche: 
in piazza Matteotti hanno 
tentato di nuovo di scontrar
si con i disoccupati, aggre
dendo alcuni (c'erano anche, 
fra i disoccupati, donne e ra
gazze). Poi hanno tentato 
l'assalto all'Accademia di Bel
le arti in via Costantinopoli, 
mandando prima in frantumi 
con le pietre numerose ve
trate. I fascisti hanno ten
tato di sfondare il portone 
d'ingresso, e successivamente 
hanno appiccato il fuoco alle 
impalcature che coprono la 
facciata. Solo a questo punto 
è intervenuta la polizia che 
ha disper'o i facinorosi con 
iì lancio di lacrimogeni e ha 
arrestato due dei teppisti. 
Si t rat ta di Filippo Aprea, 
di 22 anni, studente di Giu
risprudenza, e di Vincenzo 
Moscariello, di 17 anni, alun
no del liceo Cuoco. Devono 
rispondere di radunata sedi
ziosa. resistenza e concorso 
in incendio doloso. 

Le violenze fasciste di que
sti giorni hanno suscitato 
vibrate proteste negli am
bienti democratici. 

II presidente del Consiglio 
regionale Francesco Porcelli. 
con un comunicato «espri
mendo l'unanime pensiero 
dell'Ufficio di presidenza e 
delle forze politiche dell'ar
co costituzionale — diretta
mente interpellate — ha 
espresso la più ferma condan
na per tali forme di inammis. 
sibile intolleranza politica. 
volte a determinare un esa

sperato clima di tensione, in 
uno dei più delicati momen
ti della vita politica del 
Paese ». 

A loro volta i docenti del
la scuola media statale « Gio
vanni Lombardi» (in cui in
segna Bruno De Marco, uno 
dei giovani feriti dai fascisti 
giovedì) hanno approvato un 
documento di dura condanna 
delle violenze fasciste. 

In cerata è avvenuto un 
altro grave episodio. Alcuni 
teppisti fascisti sono entrati 
in un negozio di articoli mu
sicali in via S. Sebastiano e 
hanno duramente colpito un 
giovane di sinistra, Lorenzo 
Piombo di 23 anni, provocan
dogli parecchie ferite. Il gio
vane è stato ricoverato in 
ospedale. 

IL PARTITO 
SITUAZIONE POLIT ICA 

A Casandrino. ore 18. as
semblea con Masullo. 
DOMANI 
SITUAZIONE POLITICA 

A Portici, ore 10.30 assem
blea con Geremicca. 

Ad Afragola ore 10 comizio 
con Visca. 

A S. Agnello, ore 10, assem
blea con M. Cosenza. 

A Pollena Trocchia, ore 10 
e trenta con Cautela. 
PIANO REGOLATORE 

Torre del Greco, ore 10, 
al circolo professionisti pre
sentazione dell'opuscolo del 
piano regolatore con Siola. 
ASSEMBLEA 
PRECONGRESSUALE 

Ai Colli Aminei, ore 9,30 
con Limone. 
FESTA DEL 1. MAGGIO 

Organizzata dalla FGCI e 
dal PCI di Poggiomarino si 
svolgerà, a piazza Mazzini. 
una festa per il 1. Maggio 
che si articola in manifesta
zioni che si svolgeranno oggi 
e domani. 
CONGRESSI 

Domani a Bagnoli, ore 9, 
cellula strada con Nespoli; 
a Scisciano, ore 9 con Stel
lato: a Casamicciola ore 9 
con Ilio Daniele: a Procida 
ore 9.30 con Russo. 

Segretari 
di sezione 

Lunedi 3 maggio, alle 
ore 18, in Federazione r iu
nione dei segretari delle 
sezioni di c i t tà e provin
cia, sulla situazione pol i t i 
ca nazionale. 

Dalle Vostre più belie fotografie, diapositive e negative 
a colori potrete, da oggi, richiedere 

POSTERS A COLORI 
eseguiti su carta fotografica KODAK EKTACOLOR con 
consegna immediata * nel formati : 

50 x 60 cm = L 12300* cad. 
60 x 100 cm = L 22.300* cad. 

Bfabfeud 
CENTRO PRODUZIONI FOTOGRAFICHE 
via s.di giacomo 63 (discesa marecNaro) 80123 napoli 
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Dopo circa 7 anni diventa realtà il servizio automatizzato 

L anagrafe elettronica funziona 
in sei grandi sezioni municipali 

Si tratta di Ponticelli, Barra, San Giovanni, Secondigliano, San Pietro, Miano • Stati di famiglia e re
sidenze pochi minuti dopo la richiesta -1 compagni Cennamo e Scippa illustrano lo sforzo compiuto 

In sei quartieri periferici 
cittadini si avvera, dopo 7 
anni, quello che sembrava 
un miraggio: il certificato 
anagrafico due tre minuti do
po aver compilato la richie
sta. A Ponticelli, Barra, San 
Giovanni, Secondigliano, San 
Pietro a Patierno. Miano. lo 
stato di famiglia (anche 
quello per assegni familiari, 
che è rilasciato gratis) e il 
certificato di residenza ven
gono richiesti dall'operatore 
e immediatamente forniti dal 
cervello elettronico del ser
vizio automatizzato. 

L'annuncio che è iniziata 
la fase sperimentale viene 
dagli assessori ai servizi de
mografici ed elaborazione da
ti. compagni Aldo Cennamo 
ed Antonio Scippa, i quali 
invitano i cittadini a segna
lare tempestivamente agli 
operatori preposti ai termi
nali gli eventuali errori: in 
tal caso i certificati corretti 
vengono consegnati il gior 
no dopo; ma il margine di 
errori constatati in questi ! 

giorni di ' sperimentazione è 
stato molto basso. 1 risultati 
sono già estremamente sod
disfacenti. 

E' questa la conseguenza 
di un impegno che ha visto, 
a partire dal settembre '75, 
realizzarsi un grosso salto 
in avanti per riguadagnare 
il tempo perduto. In sei me
si è stata avviata la «ge
stione» dei programmi di 
anagrafe e stato civile, cioè 
i! trasferimento dei dati dal
le schede sui disrhi magne
tici. il collaudo dei macchi
nari e dei programmi, il con
fronto dei dati anagrafici 
memorizzati con quelli dello 
.stato civile, la codificazione. 
la perforazione e il carica
mento su disco delle circa 
200 mila variazioni verifica
tesi nel frattempo. E' stato 
infine creato l'« archivio ma
gnetico » su disco, dove so
no registrati i dati - - ag
giornati — relativi a 1.254.728 
cittadini napoletani. 

I compagni Cennamo e 
Scippa nel loro comunicato 

sottolineano 1* impegno del 
personale comunale, delle 
aziende napoletane specializ
zate nel settore elaborazione 
dati. 

Particolarmente eloquente 
la cronologia allegata all'an
nuncio che sta finalmente 
funzionando il grande cen
tro elettronico, ubicato nei 
locali comunali di Soccavo. 
Il bando di gara è del '08. 
l'appalto concorso per calco
latore e terminali è asse
gnato alle ditte Sperry-UNI-

• INTERVISTA 
DI GEREMICCA 
A TELENAPOLI 

Per il ciclo di trasmissioni 
«Tiro incrociato», realizzato 
per i servizi culturali di Tele
napoli da Elena Massa e Gi
no Cavallo e curato da Aldo 
Trione, sarà intervistato in 
studio Andrea Geremicca, se
gretario provinciale del PCI. 

Il programma verrà tra
smesso domani alle ore 21,30. 

VAC e Olivetti nel '70; nel 
'72 iniziano le « memorizza
zioni dei dati e l'iter dei con
trat t i che vengono approvati 
da prefettura e ministero nel 
maggio '73. Nel marzo del 
'74 inizia la perforazione del
le schede, si prosegue fino 
a dicembre con l'appalto per 
allestire i locali, la nomina 
dei consulenti; nel febbraio 
'75 inizia il confronto con lo 
stato civile, a giugno viene 
affidata la gestione del ser
vizio elaborazione dati alla 
UNIVAC. A novembre del 
'75 si acquisiscono venti per
foratrici, viene completato 
l 'allestimento, si avvia la 
gestione, e viene creato l'ar
chivio magnetico per 650 mi
la cittadini che a marzo di 
quest'anno arriva a 1.150.000 
più 110 mila variazioni e ad 
aprile è praticamente comple
to. L'U aprile cominciano ad 
uscire i primi certificati dal 
terminali delle sei sezioni pe
riferiche: dal 22 cominciano 
a riceverle i cittadini di po
polari quartieri periferici. 

In periodo di svalutazione della lira! 
Per un sicuro investimento. 

Una iniziativa culturale senza Drecedenti 

C y V l - grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

1 2 opere di grafica tiratura 1/100 di 
1 2 maestri pittori a sole 
1 2 mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 

La casa garantisce con certificato 
onde evitare eventuali falsi. 

pg c g s g . g g ; L g u ; j 8 C 6 COLI c6L j :T | .Tcg^o 

fJ 5WG2T V ' 
J JT Uff j V fJ.TLG W6D a T J J D6L 3O T T 
J %T 1Ù9MS2 Ì L I b j £ -COLT '-;g SOJG 

/J^.^obé ,L^..•qT^I/g--^iF€sr^XTL9^:^Iig J \ J Q 0 37 " 

^ o i f i i j j g b e i j ,gc ,drr r2 r_o q j OÒGI^G .q ' jg ' t i©' '" ' 
r:6cUT'cyG S j o g ^ j c y e pgvTsiJtnrto n u g .unoAS 
: > ; t i ' é j j , O ^ L I L 6 nu osruoLgii/cr c o w b j 6 r : o qr^ 

f]ug l u i s i g ^ i A g c n j r i n L S j G 2 6 u s g bLGCGqGU^T 

- V ,U6L.nU ETCHLO TUA6a £TliJ6Dr:0 # - '̂ 
. ' X u ' b G L T o q o q j a A g j n ^ ^ s J O L J G q G j j s j T L g ; 

He r u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i 
i n v i a r e l a c e d o l a a l l e g a t a 
a l C . E . M . - g r a f i c a 
V i a Roma n . 228 
8 0 1 3 2 N a o o l i 

Nome 
Cognome _ 
I n d i r i z z o 

t e i . 

Città 

<&$s»<»*s*» 



. / 
/ 

71&?£-\ ;0\^f^f^^^^ 

l ' U n i t a / sabato 1 maggio 1976 PAG. 15/ n a p o l i - c a m p a n i a 
Per l'occupazione, i contratti, l'unità e la difesa della democrazia Per rincontro con Bosco 

Convocati 
domani 

i disoccupati 
Tre manifestazioni provinciali - A Napoli (piazza Matteotti) parlerà Luciano Rufino; a Salerno (piazza Amendola) Roberto Romei; a Caserta (piazza Redentore) Pio ! a p i a z z a 
Galli - Dichiarazione di Morra, segretario della CGIL-CISL-UIL regionale - Manifestazioni in provincia di Avellino e Benevento • Vigilanza contro le provocazioni ! P l e b i s c i t o 

i ai cortei unitari per il 1 Maggio in Campania 

RIDI 

Dall'unità 
la forza 

per difendere 
la democrazia 

IL MOVIMENTO dei lavora
tori celebra il 1. Maggio in 
U" momento che è fra i più 
diincili e complessi de?li ul
timi anni. 
Ai dati della perdurante cri

si economica che immiserisce 
l 'apparato produttivo del Pae
se. che falcidia 1 posti di la
voro, ed estende drammatica
mente la disoccupazione im
ponendo sacrifici crescenti al 
lavoratori e alle grandi inatte 
popolari, del Mezzogiorno in 
particolare, si sommano e si 
intrecciano fatti ancora più 
gravi: quelli di una crisi pò 
litica profonda che gli arroc
camenti e le chiusure rispetto 
ad intese democratiche più 
ampie da un lato, le provoca
zioni politiche e i fenome
ni di criminalità crescente 
dall'altro, rendono più oscu
ra e difficile. 

Il momento è di estrema 
delicatezza. E a Napoli, in 
particolare. Nella nostra città 
il quadro generale delle diffi-
clltà si presenta ulteriormen
te aggravato ed esasperato 
dai processi di dequalifica 
zione e di restringimento che 
stanno investendo il tessuto 
produttivo da fattori endemi
ci sconosciuti altrove, della 
disoccupazione e della sottoc
cupazione di massa. Ma so
prat tut to a causa delle tensio
ni eccezionali che nella cit
tà si sono determinate per 1* 
Assenza sinora di risposte con
crete alla pressante e dram
matica domanda di lavoro; 
dell'alimento che viene tal
volta irresponsabilmente of
ferto dalle spinte corporati
ve; ai tentativi crescenti che 
si combinano per dividere i 
disoccupati, per utilizzare e 
strumentalizzare la confusio
ne, la sfiducia, la provocazio
ne, per screditare il sindaca
to. le stesse istituzioni demo
cratiche impedendo un rinno
vato funzionamento delle sue 
articolazioni. 

La volontà unitaria dei sin
dacati. le lotte dei lavoratori 
per una nuova politica eco
nomica per il consolidamento 
e lo sviluppo della democra
zia e per un rinnovamento 
profondo della società, costi
tuiscono oggi nel paese un 
punto di forza, di certezza e 
soprattutto di riferimento in 
una situazione tanto difficile 
e delicata. 

L'impegno del movimento 
sindacale che unitariamente 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. riconferma in questo 1. 
maggio è di sviluppare ulte
riormente la mobilitazione 
generale delle grandi masse 
lavoratrici assieme alle forze 
democratiche per impegnare 
tu t te le energie valide del 
Paese attorno agli obiettivi 
unificanti del superamento 
della crisi economica attra
verso l'allargamento della ba
se produttiva del Paese. Per 
ricercare per questa via lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
della occupazione, della dife
sa delle istituzioni democra
tiche per un mutamento del
l'attuale quadro politico e un 
profondo cambiamento della 
società. 

SILVANO RIDI 
Segretario gen. CGIL Napoli 

RIMESSO 

La situazione 
richiede 

un impegno 
eccezionale 

ESPOSITO 

Mobilitare 
le energie 

per i problemi 
di Napoli 

La festa del lavoro si ce
lebra quest'anno in un clima 
drammatico di crisi econo-
mica e politica. \fai fino ad 
oggi, m un trentennio di vi
ta repubblicana, ai lavorato
ri era stato chiesto un im
pegno più grande per la di
fesa dei valori della democra
zia e della libertà. 

La crisi economica sembra 
essersi avvitata su se stessa 
in un inestricabile intreccio 
tra marasma monetario, in
flazione, caduta della produ
zione e dell'occupazione, pro
gressiva asfissia per elefan
tiasi e dequalificazione della 
spesu pubblica, disordine e-
stremo in tutti i gangli dellu 
amministrazione, radicalizza-
ziona, oltre ogni ragionevole 
misura, delle contrupposizio-
ni politiche e sociali, il tutto 
in un clima di degradazione 
senza precedenti della mora
le privata e pubblica. 

Ad unu situazione die ad 
ogni passo minaccia di risol
versi in rotture e lacerazioni 
irreparabili nel nucleo vitale 
dei rapporti sociali e di oscu
rare il necessario senso di 
appartenenza ad una comu
nità, corrisponde, senza al
cuna possibilità di discerne
re tra ciò che è causa e ciò 
che è effetto, una crisi po
litica pesantissima il cui bloc
co. nella chiusura anticipata 
delta legislatura e nel ricor
so alle urne in presenza di 
difficoltà economiche tanto 
gravi, richiede al popolo ita
liano. ed in particolare ai la
voratori, un impegno eccezio
nale per la salvaguardia del
le istituzioni nate dalla Re
sistenza. 

Tuttavia i lavoratori sanno 
di poter contare sulla realtà 
<li un movimento sindacale 
forte ed unitario, consapevo
le delle proprie responsubili-
tà e perciò deciso a non la
sciarsi travolgere, in ragione 
del pluralismo ideologico e 
politico della sua base, in 
battaglie che non siano quel
le strettamente inerenti alla 
tutela degli interessi reali dei 
lavoratori che si concretizza
no in un diverso e qualifica
to sviluppo economico e oc
cupazionale come condizione 
basilare per la conquista di 
ogni progresso sociale e ci
vile. 

Ciò è vero in particolare 
a Xapoli e nel suo territo
rio per i problemi così an
gosciosi della disoccupazione, 
della carenza di servizi col
lettivi. di un sempre rinvia
to decollo economico e civile. 

Ed ai lavoratori ed ai di-
soccupati napoletani, nella Fe
sta del lavoro — che il sin
dacato ha significativamente 
dedicata quest'anno alla lot
ta all'inflazione e per l'occu
pazione — desidero esprime
re la mia profonda convin
zione che, quali che siano il 
tono e gli esili della dialetti 

1L PRIMO MAGGIO si svol
ge quest'anno in un clima 

di forte tensione per la si
tuazione generale del Paesce, 
resa ancora più preoccupante 
dall'incertezza del quadro pò 
litico. 

La crisi economica ha de
terminato un attacco duro ai 
livelli occupazionali ed alle 
condizioni di vita dei lavo
ratori e delle masse popolari. 

L'aumento del costo delia 
vita, il ricorso alla cassa inte
grazione e le continue mi
nacce di licenziamenti hanno 
caratterizzato la vita del Pae
se in questi ultimi mesi. 

Rispetto alla crisi genera
le, economica e politica, più 
acuti sono diventati i proble
mi di Napoli, dove i disoccu
pati ed i giovani in cerca di 
prima occupazione attendo
no e lottano per vedere mo
dificata la loro insostenibile 
situazione. 

Il sindacato ha sviluppato 
una serie di iniziative di lot
ta per rivendicare provvedi
menti organici capaci di dare 
risposte concrete alle legit
time aspettative dei lavorato
ri e disoccupati. 

Lo sblocco della spesa per 
la realizzazione di opere pub
bliche già finanziate, il ri
spetto degli impegni per gli 
investimenti s t rappat i nelle 
vertenze dei grandi gruppi. la 
ricerca di tut te le possibili 
occasioni di lavoro sono stat i 
riferimenti precisi del sin
dacato. 

Finora le risposte sono sta
te solo marginali con il risul
ta to che la tensione aumenta 
sempre di più. Lo sforzo da 
compiere rispetto alla dram
maticità dì questa situazione 
è quello di impegnare le au
torità competenti, pur in pre
senza di imprevisti eventi po
litici. a dedicare a Napoli tut
te le energie possibi per av
viare a soluzione i problemi 
di questa città che sono nu
merosi e gravi (compresa la 
vertenza dei lavoratori del 
« Matt ino » che assume un si
gnificato simbolico rispetto 
alle condizioni della ci t tà) . 

Per questi motivi e per le 
condizioni generali del Paese. 
che registrano il ritorno del
la strategia della tensione e 
della provocazione, il 1" mag
gio costituisce un ulteriore 
momento di mobilitazione dei 
lavoratori per lo sviluppo del
l'occupazione e della demo
crazia. 

Ancora una volta l'unità di 
azione del sindacato, la sua 
mobilitazione e le sue inizia
tive costituiscono un fonda
mentale punto di riferimento 
di tutt i i democratici per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese ed interven
ti incisivi per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno. 

Rispetto a questi obbietti
vi. mentre è essenziale la ne-

II Primo Maggio in Cam
pania sarà oggi, come hanno 
indicato i sindacati, una gior
nata di rinnovato Impegno po
polare per l'unità dei lavora
tori. l'occupazione, la difesa 
della democrazia. In tut ta la 
regione avranno luogo dieci
ne di manifestazioni. Grandi 
manifestazioni provinciali si 
svolgono a Napoli, a Salerno 
e a Caserta. 

A Napoli il concentramen
to è fissato a piazza Manci
ni e piazza Garibaldi. Il cor
teo percorrerà il corso Um
berto, via G. Sanfelice e ter
minerà a piazza Matteotti do
ve parlerà Luciano Rufino a 
nome della Federazione na
zionale CGILCISL-UL. 

Alla manifestazione parte
ciperà anche un dirigente dei 
sindacati spagnoli. 

Una manifestazione di zo
na avrà luogo a Castellamma
re, al termine della quale 
parlerà Michele Viscardi del
la Federazione provinciale 
unitaria. 

A Salerno i lavoratori pro
venienti da tutta la provin
cia si concentreranno al largo 
Prato di Pastena. Il corteo 
attraverserà l'intera cit tà fi
no a piazza Amendola, dove 
parlerà Roberto Romei della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL UIL. I sindacati unitari 
salernitani hanno ribadito, do
po i gravi episodi di teppi
smo che hanno costretto a 
sospendere la manifestazione 
del 25 Aprile, l'impegno de; 
lavoratori a isolare e blocca
re tutti gli elementi di provo
cazione che tendono a inse
rirsi nelle iniziative del mo
vimento sindacale e demo
cratico. 

A Caserta il corteo partirà 
da piazza Ferrovia, dove a-
vrà luogo il concentramento. 
e raggiungerà piazza Reden
tore, dove avrà luogo il comi
zio. Perlerà Pio Galli della 
segreteria della Federazione 
nazionale metalmeccanici. 

Diecine di manifestazioni 
unitarie avranno luogo nel
l'Avellinese e nel Beneventa
no: a Solofra, Flumeri, San 
Martino Valle Cadina, Aria
no Irpino, Montella, Bisaccia, 
Montesarchio. Melizzano, Ca-
stelpoto. Pago Vaiano, Luz-
zano. 

I segretari generali della 
Federazione unitaria Lama, 
Storti e Vanni hanno inviato 
un telegramma alle Federa
zioni regionali e provinciali 
in cui si invita a porre a 
base delle manifestazioni i 
grandi obiettivi dell'occupa
zione, degli ir^estimenti, del 

Mezzogiorno, dei contratti . Si 
invitano, inoltre l lavoratori 
a sostenere la linea del mo
vimento sindacale per l'unità 
e l'autonomia. 

Dopo i documenti di adesio
ne dell'Unione provinciale 
donne italiane e della Confe
derazione dell 'artigianato e di 
altre organizzazioni democra
tiche, ieri si è avuta l'ade
sione della Confesercentl. 

Il segretario regionale del
la Federazione CGIL CISL 
UIL Nando Morra ha dichia
rato che le lotte e le inizia
tive unitarie dei lavoratori 
sono dirette, anche in questa 
fase di serie e complesse dif
ficoltà, a portare avanti gli 
obiettivi di sostanziali modi

ficazioni sociali, di un diver
so sviluppo del paese e del 
Mezzogiorno, della occupazio
ne, dei contratti . 

La crisi italiana — prose
gue la dichiarazione — è la 

crisi di una direzione politi
ca ed economica, incapace 
di raccogliere le esigenze e 
le tensioni di una società che 
cresce sul piano culturale, po
litico è democratico: incapa
ce di dare soluzioni coerenti 
all'ansia di partecipazione e 
di rinnovamento sociale e mo
rale. 

In un paese portato alla 
deriva da gruppi conservato
ri economici e politici, abbar
bicati a difendere posizioni 
di privilegio e di potere e 

scosso da un'ondata di cri- | !i di tutto questo, con fermez-
minali provocazioni il cui sen- j za e rigore sono impegnati 
so e le cui finalità sono sem- ! a portare avanti obiettivi uni-
pre reazionarie e fasciste, c'è 
la grande forza unitaria dei 
lavoratori che stanno assol
vendo. con le lotte per la 
occupazione e per i contratti . 
con la cosciente partecipazio
ne alla battaglia sociale e 
con l'impegno nelle fabbriche 
contro gli at tentat i , una deci
siva e insostituibile funzione 
nazionale. 

Perciò — prosegue Morra 
— occorre battere insieme. 
con elevato senso di responsa
bilità, resistenze conservatri
ci e provocazioni, soprattutto 
nella attuale fase preeletto-
ra'.e. I lavoratori, consapevo-

tari ed anche m questo 1. 
Maggio, riaffermano cosi il 
loro ruolo di classe dirigente 
nazionale. 

Ciò è soprattutto vero nel 
Mezzogiorno e in Campania 
— conclude — dove pesanti 
sono le conseguenze della cri
si economica e drammatiche 
le condizioni di tanta parte 
delle masse popolari, dei di
soccupati, del giovani, degli 
intellettuali, delle donne. 

Anche V amministrazione 
provinciale di Napoli rivolge 
un fraterno saluto ai lavora
tori in lotta per un migliore 
avvenire. 

I 2.000 lavoratori dell'ex Rhodiatoce di Casoria 

Da due anni aspettano la nuova 
fabbrica Montefibre di Acerra 

L'accordo del 73 non è sfato rispettato dalla società • Le responsabilità del gruppo che è a partecipazione di 
capitale pubblico • Le proposte dei lavoratori per l'area di Casoria e per la piena occupazione nella nuova fabbrica 

Da due anni a cassa inte
grazione, nell'attesa che la 
Montefibre. società del grup
po Montedison. termini il nuo
vo stabilimento in costruzio
ne ad Acerra che dovrà so
stituire quello di Casoria: è 
la condizione di più di mille 
operaie che si preparano a 
vivere questo Primo Maggio 
in un clima ancora una volta 
di preoccupazione, e non so 
lo per la loro situazione ma 
anche per i momenti diffici
lissimi che sta attraversando 
l'intero Paese. 

Nell'aprile del '73 fu rag
giunto un accordo con il grup
po Montefibre che prevede
va Io smantellamento della 
fabbrica di Casoria (ex-Rho-
diatoce) da sostituire con al
tri impianti ad Acerra. Le 
ragioni della società erano la 
esigenza di concentrazione 
delle attività produttive in-

la produzione di fibre chimi
che artificiali, a differenza 
di quanto avveniva, ed avvie
ne tuttora, a Casoria. dove 
la materia prima arriva dal 
nord e dall'estero. Diciamo 
" avviene tuttora " perchè a 
più di tre anni di distanza lo 
stabilimento di Acerra non 

per l'occupazione; queste lot
te. secondo l'azienda, sareb
bero la causa degli slittamen
ti ». In realtà, ci dicono poi i 
lavoratori, sappiamo con cer
tezza che sono stati fatti de
gli errori di progettazione che 
hanno notevolmente ritardato 
i lavori: ma alla base c'è la 

entro il primo trimestre del 
'75 sarebbero state avviate al 
lavoro le prime 423 unità nel
lo stabilimento di Acerra per 
poi procedere a scaglioni, tri
mestre per trimestre, fino a 
raggiungere gli organici esi
stenti al momento della fir
ma dell'accordo: 2185 dipen
denti. Perchè la fabbrica, 
tanto tempo dopo le scadenze 
previste dall'accordo, non è 
ancora pronta? 

« Le ragioni che adduce la 
torno a poli di sviluppo e l'eli- j azienda — afferma Carmine 
minazione dei rami secchi, la Barone, del Consiglio di fab-
necessità di fornirsi di strut- ' brica — sono sostanzialmen-
ture tecnologiche avanzate, in i te l'atteggiamento dei cantie-
grado di concorrere a Uvei- ! risti. che hanno lavorato alla 
lo europeo. Ad Acerra. poi. j costruzione dei nuovi impian
si sarebbe dovuto produrre la ; ti ad Acerra, i quali hanno 
materia prima necessaria al- i condotto una serie di lotte 

Per le prospettive dell'azienda multinazionale 

Incontro partiti politici 
ed operai alla Pennitalia 

L'incontro con le mae
stranze e con i membri del 
Consiglio di fabbrica della 
Pennitalia avviene nella 
guardiola di ingresso della 
azienda. Mentre parliamo 
numerosi autotreni varcano 

, i cancelli. Sono per lo più 
i grossi mezzi carichi di ve

ro politica nel prossimo av- i cessità di interventi del go-
venire. il sindacato non mu
terà ne i suoi obiettivi di 
sviluppo economico e sociale, 
ne la sua visione pluralisti- : 
ca della società e dello Stato. J 

ANTONIO RIMESSO | 
(segretario gen. Cisl Napoli) i 

verno centrale, va sottolinea
to il ruolo indispensabile del
la Regione che deve recupe
rare pesanti ri tardi. 

VINCENZO ESPOSITO 
(Segretario generale UIL -

Napoli» 

j Rispetto al passato — ci 
dice Vincenzo Giordano — 

| c'è una novità. Prima del-
| l'accordo sapevamo dove an-
| dava la merce poiché nel-
| l'azienda vi era un reparto 

spedizione che indicava la 
destinazione ed i mercati. 
Oggi, invece, sono stati « al-

j lontanati » da Salerno circa 
j 2 milioni di metri quadrati 

in deposito (prima dell'ac
cordo). mentre la produzio
ne che facciamo at tua 'men-

j te rimane in deposito solo 
definisce in crisi, ci induce i qualche giorno. Per quel che 
a chiedere ai nostri interlo i sappiamo c'è una netta ri-
cutori, il « destino » della | presa della vendita dei nò-
merce. i stri prodotti su* mercati 

j tri i cui autisti sollecitano 
i impazienti ii controllo del 
! portiere. La frenetica attivi-
| t à che si svolge sotto i 
i nostri occhi ai cancelli di 
I una multinazionale che si 

f 

A colloquio con i rappresentanti del Consiglio di fabbrica 

L'IMPEGNO DEI LAVORATORI DELL'ITALSIDER 
Volontà di lotta per superare la crisi - « Non abbiamo voluto, né determinato elezioni anticipate» - Il problema della «variante» 
Necessari la riconversione produttiva dello stabilimento - Turn-over, straordinario e organici nel discorso per l'occupazione 

« C: prepariamo a questo 
Primo Maggio con la piena 
consapevolezza di trovarci ad 
affrontare un momento assai 
difficile per la persistente cri
si economica e per ii qua
dro politico incerto", ci dice 
Franco Puglia appartenente 
al Coordinamento del Consi
glio di fabbrica dell'Italsider. 
« Devo pero aggiungere 
— prosegue — che noi la
voratori possiamo affermare 
d: aver cercato responsabil
mente d: continuare a risol
vere i problemi sia con le 
proposte per Investimenti 
e occupazione. sia portando 
avanti una piattaforma con
trattuale che non pesa s a l a 
cri.^i » 

« Una crisi, e bene ricor

darlo — interviene Giusep
pe D: Maio, anche lui del 
Coordinamento — provoca
ta dalle :>celte sbagliate del 
covemo e del padronato e 
che noi stiamo pagando». 
u Giusto — riprende Puglia — 
tra l'altro le richieste sala
riali di ottobre, ozgi dopo sei 

nella discussione emerse su
bito il problema dell'unità, 
C'è la convinzione che ii cri
tico s ta to di cose. !e ten
sioni che sono nell'arra, ri
chiedono una più estesa e pro
fonda unità dei lavoratori. Ma 
si capisce anche che la stes
sa situazione, la prospettiva 

mesi di trat tat :ve e di con- ! elettorale, non può non avere 
tinue svalutazioni sono r.dot- i riflessi sul processo unitario ) 

Esecutivo CGIL 
a Mercogliano 
Martedì e mercoledì pros 

simi, presso l'albergo Mer
curio di Mercogni.mo 
»AV>. avrà luogo la riu
nione del comitato esecu
tivo regionale della CGIL. 
esteso a dirigenti di fab
brica. di zona e di cate
goria. sui problemi delia 
politica organizzativa. -

Alla riunione partecipe
rà il compagno Aldo Giun
ti della segreteria confe
derale. 

te a ben poca cosa. Quanto 
alla situazione politica, pro
prio queste nostre scelte re
sponsabili mostrano che i la
voratori non hanno né vola
to né determinato 
anticipate». 

Abbiamo incontrato i rap
presentanti sindacali di fab-

i brica ne» locali del Consiglio 
I all ' interno dello stabilimento 
| siderurgico di Bagnoli Con 
i Franco Puglia e Giuseppe Di 

Maio ci sono Salvatore Russo 
e Marino Autiere del Coor
dinamento. Vittorio Ciccarelli, 
Mario Volsone. Gennaro Riz
zo. Antonio Caia zza. dele
gati d: reparto. 

« Voglio sottolineare — di
ce Mano Volzone — che oggi 

; ! si vede più netto il legame 
t ra il 1. Maggio ed il 25 
aprile: tra queste due date 
che rappresentano la gior
nata dei lavoratori e ia 
lotta per la democrazia, 
e. aggiungerei, per l'indipen
denza del nostro paese; ap
pare più tn risalto con la 
determinazione de: lavoratori 
di difendere le fabbriche dal-
le provocazioni reazionarie ». 
Posti cosi. in termini chiari. 
gU aspetti della situazione, 

e sul movimento ne", suo com
plesso. 

Bisogna quindi cementare 
l'unità in questa dura prora 
sui problemi reali: occupazio-

eleziont ! ne. sviluppo economico, ser-
| vizi, a cui si collegano : pro

blemi della fabbrica, le sue 
prospettive produttive e. quin
di. l'attuazione della «varian
te 15 per il potenziamento — 
costata già dure lotte — i pro
blemi del contratto, dell'am
biente di lavoro, dell'inqua
dramento. 

abbiamo zia fatto -Mi ore d: 
lotta per la a variante -e e non 
ci è parso g.usto spremere 
troppo la busta pasa. tenuto 
anche conto che il costo del
la vita continua ad aumen
tare .•>. 

« In effetti — a?giunge Pu
glia — e: siamo impegnati 
sul problema della « varian
te » che si collega diretta
mente con le rivendicazioni 
per gli investimenti e l'occu
pazione. Una volta resa ope
rante la variante al piano re
golatore sarà possìbile attua
re i programmi di potenzia
mento: colata continua. 
i! nuovo treno di laminazione, 

i le opere di disinquinamento». 
j « Naturalmente — intervie

ne Antonio Caia2za — noi 
I ci preoccupiamo anche delle 
! prospettive. La variante non 

risolve tutto. ET necessa-
I rio impostare seriamente la 

esteri. Ma si t ra t ta solo di 
indiscrezioni. 

Con le maestranze della 
Pennitalia impegnate da più 
mesi in una dura lotta con 
l'azienda multinazionale in 
difesa del posto di lavoro. 
parliamo delle prossime sca
denze di lotta e della festa 
del Primo Maggio. « Per le 
prossime set t imane — affer
ma Nicola Trucillo del Con
siglio di fabbrica, abbiamo 
in programma iniziative di 
lotta nei quartieri della cit
tà. nelle scuole e nelle Uni-

I versità. Abbiamo la necessi-
i tà di confrontarci con la 
: città, anche perché il risul 
i tato dell'accordo di Roma 
I va ascritto non solo alla no 

stra lotta ma anche al con-
• tributo che le forze politi-
' che e democratiche della cit-
| tà ci hanno dato nei giorni 
. della vertenza. 
; In fabbrica, comunque, la 
• tensione tra le maestranze. 
: che si muovono su un ter-
• reno unitario, è molto for-
J te. « Certo, — dice Pasquale 
i Ciaparrone — la mancanza 
i di un quadro politico sta 
• bile rinvia la possibilità di 
I convocare l'azienda per un 
j incontro prima del 31 dicem-
• bre per verificare lo stato 

d: avanzamento del piano di 
! riconversione e diversifica-

I l ' inquadramento unico. Per ì zione della produzione. Ciò 
j affrontarli effica», emente il I consente alla direzione delia 
ì Consiciio di fabbrica sì è da- ; Pennitalia di procurarsi un 
! to una s t ru t tura per commis- ! alibi e di scaricare sui la-

sioni. : voratori e sul quadro pomi

ce rà ancora e quello di Caso- | chiara volontà dell'azienda di i 
ria c'è a metà. j non impegnarsi nella produ- j 

L'accordo prevedeva che | zione in questo periodo di < 
crisi e di aspettare tempi mi- ! 
gliori per iniziare il lavoro j 
ad Acerra ». Ragionamento j 
che. egoisticamente corretto 
da parte di un privato che 
lavorasse in regime di con
correnza perfetta, non può es
sere accettato da un'azienda 
del gruppo Montedison. quin
di a partecipazione di capi
tale pubblico, e che avrebbe 
come suo compito la promo
zione dello sviluppo economi
co. i 

Oggi nella fabbrica di Ca- i 
soria lavorano circa la metà ' 

i dei dipendenti dell'azienda: | 
un tentativo di disgregare il ' 
movimento che 1 sindacati i 
hanno tentato di evitare prò- , 
ponendo la divisione del mon- , 
te ore complessivo per tutti i i 
2185 lavoratori affinchè non i 
succeda che una metà resti 
fuori e l'altra dentro. Ma. 
nonostante la risposta nega
tiva della proprietà il movi
mento ha tenuto, pur con no 
tevoli difficoltà, ed è rima
sto combattivo ed unito in 
tut to questo tempo. Ora la 
azienda, che ha già iniziato 
i corsi di qualificazione pro
fessionale. si è impegnata a 
Iniziare il lavoro in fabbrica 
entro la fine dell'anno. Bi
sogna far rispettare questo 
impegno. 

In più i lavoratori fanno 
anche propaste su altri punti. 
« Innanzitutto la utilizzazio
ne dell'area di Casoria — af
ferma Giuseppe Cortesi, an-
ch'egli del Consiglio di fab 

[ brica — riteniamo che essa 
j debba essere disponibile per 
j un insediamento Montedison 
j collegato allo sviluppo della 
I zona agricola nei dintorni di 

Casoria (per es. concimi chi-
I mici. N.D.R.i: per quanto ri-
. guarda l'occupazione bisogna 

tener conto che dal momento 
dello accordo ad oggi sono 
venute a rendersi vacanti già 
un centinaio di unità lavorati
ve per decessi, autelieenziamen
ti. pensionamenti. Questa ci
fra è destinata ad aumenta
re. Ebbene noi chiediamo che i 
per salvaguardare i livelli oc
cupazionali al momento del
l'accordo, bisogna sostituire 
queste unità lavorative con 
nuove assunzioni, dando la 
precedenza ai disoccupati di 
Acerro >. 

A fianco al coordinamento 
deile fabbriche chimiche in 
lotta. lavora ia FULC provin

ciale che ha. in un suo co
municato. sottolineato « la ne 
cessità di una forte ripresa 
del movimento e delle lotte 
su basi nuove, partendo dal
la grave situazione che ha 
fatto registrare negli ultimi 
14 mesi 2000 licenziamenti e 
ben 4000 lavoratori ancora in 
cassa integrazione nel solo 
settore chimico e settori col
legati. ma anche la grande 
capacità di lotta dimostrata 
dalla cateuoria. 

I delegati dei Comitati di 
disoccupati organizzati si sono 
riuniti con la segreteria della 
Federazione provinciale CGIL 
CISL e UIL ed hanno valutato 
la richiesta del sottosegreta
rio al Lavoro onorevole Bosco 
di s,oostare a domenica 2 
maggio il previsto incontro 
per lo « sventagliamento » del 
pasti reperiti, per i provvedi
menti straordinari e per la 
occupazione a Napoli. 

Nel corso della riunione è 
Maio deciso di rinviare la 
mnnifesta/.ione indetta per og
gi e sono .stati convocati per 
domenica 2 maggio alle ore 
i> a piazza Plebiscito i disoc
cupati organizzati di Napoli. 

La riunione ha confermato 
! la piena disponibilità a chia-
1 mare i lavoratori di tutte le 
I categorie alla lotta ove il nuo

vo preciso impegno assunto, 
dall'oli. Bosco a nome del go
verno dovesse essere di-

i sa l te r i o non dare ì risultati 
j che da C.->M) le organizzazioni 

sindacali i disoccupati re-
i sponsabilmente .->i attendono. 
j I*i riunione era stata in-
; detta urgentemente dopo che 
I giovedì l'oii Bosco aveva tele-
| grufato alla Federazione uni-
! taria che la sopraggiunta con-
j vocazione delle Camere riu

nite per la elezione del giu-
! dice coutil azionale fissata per 
I ieri alle 11) ed il conseguente 
! rinvio della conclusione del 

dibattito parlamentare sulle 
dichiarazioni del governo alle 
18. avevano re.->o impossibile 
la sua presenza alia riunione 

i prevista appunto per ieri a 
! Napoli. Nello stesso telegram 
! ma l'oli. Bosco si dichiarava 
J disponibile a tenere l'incontro 
I domani mattina alle 10 pres 
] so la Prefettura di Napoli. 
: Nella stessa serata di glo 
j vedi, come abbiamo riporta 
• to ieri, la Federazione prò 
I vinciale CGIL. CISL, UIL a-
1 vena espresso il proprio di 
I sappunto e la viva preoccupa 
i zione per il rinvio 

A N T O N I O B E R T E ' 
esponi' in questi giorni a Milano, « I/eterna illu
sione » è il titolo di questo quadro del noto pittore 
napoletano. 

E S E C U Z I O N E I M M E D I A T A D I O C C H I A L I 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E RIGIDE 
CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE M U T U E 

VIA DOMENICO CAfflEUI. 35 36 37 (PJO del Gesti) - NAPOLI - Tel. 322631-312552 

Sull ' inquadramento unico 
Paglia ci dice che l l ta ls ider 
è una delle poche fabbriche 

tico l'impossibilità di rispet
tare gli accordi. Il 1. Maggio 
riveste per noi della Penmta-

dove l'applicazione dinamica j » a u n valore notevole poi-
degli accordi è quasi compie- = c h c significa riportare ai
ta. Rimangono ancora fuori ! l'attenzione d^:a.f_-^a j L " 0 . 
l'officina meccanica e le ma
nutenzioni. Qui sono i limiti 
stessi dell'accordo, che devo
no essere superati, che ne 
bloccano l'applicazione e met
tono in difficoltà i lavoratori. 
Po: il discorso affronta an
cora le questioni della vita j l_\ 

j dei lavoratori fuori dalla fab- ! "" 
brica: si parla della casa. '• 
dei t rasponi , dell'assistenza, j 
Vengono fuor: proposte inte- j 
restanti che ii Consiglio sta ! 
elaborando 

! stro problema. Nell'azienda 
ì è diffusa una forte mobi'.i-
! t.izione per preparare la par-
j tecipaz.one di tutti : lavo-
i nitori. I,a nostra partecipa-
! zione. dato il momento par-
I tico'.are. va vi FI a come un 
j ulteriore ìmpeznn del'.a c'.as-

operaia salernitana pfr 

Vi è in tut t i gli interventi i riconversione produttiva colle 
un senso di concretezza che ' gata agli indirizzi del nuovo 
tiene la discussione castante- ' sviluppo economico della re 

dare alla man.fostaz-.nn? il 

Franco De Arcangeli; 

: ! 

l ì 
. t 

mente ancorata ai fatti. Nep
pure per un momento II di
scorso ne è sviato, nonostan
te la complessità de; temi. 
I problemi generali non fan
no perdere d'occhio gli aspet
ti particolari e viceversa. Si 
parla delle lotte per il con 
tratto. «Tra mercoledì, gio
vedì e venerdì — d:ce Sal
vatore Russo — ci sono state 
dieci ore di sciopero dei me
talmeccanici. Noi aU'Italàider 
abbiamo deciso di far slitta
re ai primi giorni di maggio 
le ore d: sciopero per il còn-

gione e del Mezzogiorno. Per 
questo ri teniamo Indispensa
bile una conferenza di pro
duzione della siderurgia ». 

«Tra l'altro — dice Vitto
rio Ciccarelli — la battaglia 
per la variante non è 11 solo 
impegno per l'occupazio
ne. Vogliamo portare avanti 
un'azione per il turn-over, per 
bloccare il coefficiente di 
straordinario, per coprire i 
vuoti organici ». 

Poi si passa a parlare dei 
| problemi della fabbrica. I più 
1 acuti, e: dicono, sono quelli 

• MANIFESTAZIONE 
FEMMINISTA PER 
IL PRIMO MAGGIO 

In occasione della festività 
del Primo Maggio si svolge
rà oggi a Napoli una manife
stazione nazionale femmini
sta. con corteo da piazza 
Mancini alla villa comunale. 
Qui. dalle 17 In poi. si ter
ranno spetacoh teatrali, mu
sicali e dibattiti . La manife-

più ampio significato uni-
t i n o e por sronfiesore tut t i 
2.i elementi d: provoca7.one. 

I_i festa del Primo Masrsr.o. i 
i poi. rappresenta per le mae- | 
! stranze della Penmta'.ia an- , 
j che un momento di nfìcs- ; 
• sione rispetto alle iniziati- J 
i ve poi:t.che e di lotta in 
ì preparazione per i prossimi J 
• giorni. La scadenza più im- , 
I portante por noi — ci dice l 
I un lavoratore - - è quella ! 
' del 3 maegio. giorno in cui ! 

si svolgerà un incontro con j 
i rappresentanti delle for- j 
ze politiche democratiche. 
All'incontro-dibattito, per ora ; 
hanno a c c u r a t o la loro ade- | 
sione Dario Valori della Di
reziono del PCI. Manca del- ! 
la Direzione del PSI. Valcn- I 

t r a t t a Ciò perché in aprile 1 dell'ambiente di lavoro • del- i voro domestico. 

stazione è organizzata dal . t ino Parlato della Direzione 
Coordinamento femminista ; del PDUP. I/ lneontro rive 
nazionale per il salario al la-

i u. di p. 

e benvenuti a l 
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PAG; 16 / napoli-eampania 
Realizzato a Barra, sarà inaugurato domani 

Dedicato a Di Vittorio il primo 
complesso sportivo autogestito 
L'iniziativa è stata presa dall'associazione democratica «Olimpia 71» - Il centro costruito con il con
tributo economico del quartiere - Una ventina di lavoratori hanno prestato gratuitamente la loro opera 

« Lo abbiamo intitolato a 
Giuseppe Di Vittorio perché 
è stato fatto dai lavoratori 
e servirà ai lavoratori ». Così 
risponde Giuseppe Caiazza, 
ferroviere, presidente del Cir
colo democratico Olimpia '71, 
quando gli chiediamo del nuo
vo complesso sportivo che si 
inaugura domani a Barra. 

E' il frutto del lavoro vo
lontario di circa venti operai 
e della partecipazione attiva 
degli abitanti del quartiere. 
« Per farlo costruire in fretta 
— dice Filiberto Fucile, pen
sionato, dirigente provinciale 
deiTARCI-UÌSP e responsabi
le della direzione del Cen
tro — molti ragazzi hanno 
rotto i salvadanai e ci hanno 
offerto generosamente i loro 
risparmi ». 

Il grande cancello metalli
co che è all'ingresso è stato 
costruito e installato dagli 
operai della « CMN ». L'im
pianto idraulico interno, del 
valore di circa un milione, è 
stato realizzato da Aniello 
Borriello, operaio dell'Alfa 
Sud: quello esterno da Ciro 
Andreotti. operaio della Mon-
tedison. Tutti gli impianti 
elettrici sono stati istallati 
da Bartolo Cirella. operaio. 
Per pitturare tutte le pareti 
e verniciare tutti gli infissi 
sono stati impegnati, per di
versi giorni e senza ricevere. 
come gli altri, nessun com
penso, Luigi Nardi disoccupa
to, e Vincenzo Russo, ope
raio portuale. E questo è solo 
una parte di tutti coloro che 
con entusiasmo si sono dedi
cati a questi lavori. ty 
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G i o / a m sul cam H o sportivo del complesso costruito a Barra 

« Si sono rimboccate le ma
niche — dice Caiazza — e 
per giorni e giorni hanno la
vorato, per la sola soddisfa
zione di veder ultimato al più 
presto il complesso e metterlo 
a disposizione dei loro figli 
e di tuf.a la cittadinanza ». 

« Ora sono tutti fieri di es
sere stati riconosciuti soci 
costruttori. 1 lavori dell'im
pianto sono iniziati il 20 di
cembre dell'anno scorso. Si 
sono dovuti interrompere più 
volte per mancanza di fon
di. Sono state lanciate sotto
scrizioni nelle fabbriche e nel 
quartiere. La risposta è stata 
immediata e più che soddi
sfacente: sono stati raccolti 
>Ti-ca 18 milioni. Tra i soste

nitori dell'iniziativa le orga
nizzazioni sindacali: hanno 
dato più di un milione. « Il 
nostro partito - - dice Langcl-
la, segretario della locale se
zione del PCI — non solo ha 
sostenuto l'iniziativa econo
micamente ma ha anche mes
so a disposizione tutti i suoi 
militanti ». Il centro è costa
to in tutto trenta milioni ma 
è stato stimato per un va
lore di circa cinque volte su
periore. Restano da saldare 
alcuni debiti ma si spera nel 
contributo degli enti locali. 
« E' il primo complesso spor
tivo — dicono con compiaci
mento i protagonisti di que
st'opera — ad essere comple
tamente autogestito ». 
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igiene oggi: ^ = = 

impegno socia 
Per questo c'è Zucchet. 

Lavorare r>:;-f l'igi?n-> è lì nost'o impegno di lutti 
i giorni. Un impegno Mio di personale spec:a:iz.?ato. 
e mezzi e impunti Ha i p'ù moderni, di prodotti di 
nostra formulazione i CD aiti effetti residui non sono 
perrcotosi per l uomo e p:cco'i arnma'i Un impegno 
cne ci perla a risolvere i problemi di molti Risol.e' i 
bore e a 'ungo. Perché igiene „ , 
ncn è L I fsito di LD giorno. - * ' " " „ * 
maLiP.acondz'onedi v.taindi- > -
spensabiie ad ogni ì.,--lo. 

Oggi lavoriamo per Comu
ni. industrie, enti, comunità, 
a'berghi. glandi e peccai eser
cizi. centri urbani, v^e e case 

- Domani lavoreremo per 

tutti questi e. forse, anche per voi. 
I prncipali "servizi" Zuccnel: disinfestazioni, 

derattizzazioni, disinfezioni, trattamenti 
antinquinamento delle acque, trattamenti 
particolari per parchi e giardini. 

Garanzia di riuscita e di durata rilasciata per 
ogni trattamento. Sopralluo
ghi e preventivi gratuiti. 

ZUCCHET 
VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 
Zuccfwt S.p.A. 
Industria Chimica per la Fornitura 
di SarvUi • Prodotti par 1 1 * * * * . 

Filiale di Napoli - Viale U. Maddalena, 3B4 - Tel. (081) 44.64.94/29.05.41/29.18.88 

VOLKSWAGEN 
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a> 

m 
provatela da : 

DANTE MAZZONI 
NAPflLI V I A C A R A C C , 0 L 0 ' 1 3 * T e l - 6 8 2 6 3 3 

CAUTA CAPODICHINO, 105 • Tel. 291295 

L'ingresso sarà gratuito, da
ranno un contributo solo 1 
lavoratori che andranno a 
giocare a pallone, servirà per 
le spese di gestione: circa 600 
mila lire mensili, come è sta
to preventivato e come sarà 
pubblicato nel bilancio che 
sarà affisso il giorno della 
inaugurazione. Il complesso 
sportivo sarà messo a dispo
sizione prima di tutto delle 
scuole: su nove che ce ne 
sono a Barra, solo due sono 
munite di regolare palestra. 
« Per il resto — spiega il pre
sidente Caiazza — sarà uti
lizzato per far fare sport e 
attività motorie ai ragazzi del 
quartiere che non hanno un 
po' di verde dove poter an
dare a giocare». Ma nel com
plesso ci sarà spazio anche 
per la sede locale dell'ARCI-
UISP. « Abbiamo intensione 
di impegnarci concretamente 
— dice Natale Chieppa. uno 
del dirigenti del circolo ARCI 
— nel settore del tempo li
bero, del teatro e delle mu
siche ». « Ora che abbiamo la 
sede — continua — potrà an
dare finalmente in porto an
che il nostro progetto di isti
tuire qui a Barra una scuola 
popolare di musica con l'aiu
to di alcuni allievi del Conser
vatorio di Napoli ». 

L'iniziativa ha lasciato tut
ti così soddisfatti che già si 
pensa al futuro: «Gli anzia
ni ci incontrano per strada 
— dice Fucile — e ci chie
dono quando penseremo a lo
ro: ecco perché abbiamo in
tenzione di costruire al più 
presto, alle spalle dell'im
pianto un campo di bocce». 

Ad Avellino 
costretto 

a dimettersi 
i l segretario 

della DC 
AVELLINO. 30 

Con le elezioni politiche 
ormai certe, l'onorevole De 
Mita sta cercando come può 
di porre ordine nel suo par
tito. in modo da avere a 
sua disposizione una macchi
na elettorale almeno effi
ciente. In questa chiave so
no da leggersi le dimissioni 
dell 'attuale segretario pro
vinciale della DC Giuseppe 
Pisano. E' venuto, infatti, 
direttamente da De Mita 
« l'invito » a Pisano di rasse
gnare al più presto le dimis
sioni: il Comitato provincia
le con questo punto all'ordi
ne del giorno è stato convo
cato per domani pomeriggio. 
De Mita ha liquidato il suo 
segretario. 

Non è un mistero per nes
suno clie la DC, specie dal 
15 giugno in poi. è divenuta 
in Irpinia un partito allo 
sbando, incapace di realizza
re una linea politica e di 
portare avanti, al suo inter
no, un serio processo di rin
novamento e di moralizza
zione. 

Con una manovra furbe
sca (ma scoperta) De Mita 
e soci, tentano di dare la 
responsabilità a Pisano che 
non è stato nulla di più di 
un esecutore d'ordini venu
tigli da chi oggi lo liquida. 
C'è però da aggiungere che 
fino ad oggi pomeriggio i ba
sisti non hanno ancora tro
vato un accordo sul nome 
del nuovo segretario, né sul
la composizione della nuova 
direzione provinciale. De Mi
ta propone l'Arianese Zec
chino. uno degli esponenti più 
mediocri della sinistra di ba
se. A questa soluzione, pe
rò, l'onorevole Bianco fino 
ad oggi si è nettamente op 
posto. 

TRAGHETTI GIORNALIERI 
PER LA GRECIA 

Navi OINOUSSÀI e CHRYSÒVALANDOU 

CROCIERE - SOGGIORNI - VIAGGI IN AEREO 
Partenze da Napoli 

Atene - Bangkok - Berlino - Bucarest * Ceylon 
Cuba • Londra - Malta - Mosca • New York 
Parigi - Rio • Sofia - Tunisi 

* Partenze da Napoli 

Soggiorni balneari a «CITTA* DEL MARE» 
TERRASINI • (Sicilia) 

Partenze da Napoli 

nformazioni e prenotazioni alla Vostra f \ 
agenzia di fiducia * S.A.T.O. s'ir.I. I J\ 

'ia F Cilea 185-187 - 80127 Napoli V ™ 

Infor 

Ag« 

Vi 
Teìef. (081) 644672 - 646167 > « Ì ' S 

Prof. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia Università 

VENEREE-URINARIE-SESSUALI • Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) - Tel. 313.428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telefono 227.S93 (martedì e giovedì) 
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Dopo le manovre d i la to r ie del la DC 

Salerno : occupata 
l'aula consiliare 

Animato dibattito con i gruppi comunista, 
socialista, socialdemocratico e il sindaco 

SALERNO. 30 
Come avevamo previsto ieri 

i problemi dati per risolti dal 
la giunta non lo erano af
fatto. Stasera centinaia di 
abitanti del centro storico. 
gli occupanti dell'ENPAS. 1 
cantieristi e il Comitato di 
lotta hanno occupato la sala 
consiliare del Comune. Il 
gruppo comunista, quello so
cialista e quello socialdemo
cratico, insieme al sindaco 
della città hanno dato vita a 
un'assemblea aperta nel cor
so della quale sono stati di
battuti i problemi centrali 
che investono oggi, nella lo
ro gravità, la città: le pre
carie condizioni del centro 
storico, la vita degli occu
panti alla casa di riposo, e 
i cantieristi in attesa che si 

riaprano i cantieri. Dopo un 
vivacissimo dibattito è stata 
accolta la proposta del com
pagno Giuseppe Cacciatore, 
di riunirsi insieme al sinda
co con il Comitato di lotta 
del centro storico, e con i 
rappresentanti degli occupan
ti e dei cantieri. 

Si sviluppa con forza la li
nea del PCI e del PSI, che 
disponendo di 17 firme han
no deciso di convocare con 
urgenza il Consiglio comuna
le: la se<le più adatta JXT af
frontare con serietà e vigore 
i problemi. 

Mentre» scriviamo è ancora 
in corso un'animata riunio
ne. Pare che debba conclu
dersi. finalmente, con la de
cisione di convocare nei pros
simi giorni il Consiglio 
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L' insediamento nella Valle del l ' Imo 

Sei Comuni interessati 
alla nuova Università 

Lunedì si terrà una riunione con il rettore 
e il presidente della giunta regionale 

Presso l'Università di Saler
no si terrà, lunedì 3 mag
gio. una riunione per dibat
tere i problemi relativi al
l'insediamento della nuova 
sede. 

E' prevista la partecipazio
ne del presidente della Re
gione, dei sindaci di Salerno, 
di Avellino e della zona in
teressata alla nuova univer
sità, i presidenti delle animi-
nistr.izioni provinciali di Sa
lerno e di Avellino e dei se
gretari dei partili dell'arco 
costituzionale 

Intanto con un apposito 
provvedimento la giunta re
gionale ha impegnalo i Co
muni di Haronissi. Galvani
co. Pisciano. Mercato S. Se
verino, Monterò Inferiore e 
Pollezznno a formulare, in 

tempi brevissimi, un plano 
intercomunale per l'insedia
mento della nuova sede uni
versitaria di Salerno. 

La decisione è stata presa 
dopo un incontro avvenuto 
alla Regione tra il rettore 
dell'Università, prof. Cilento. 
i rappresentanti delle ammi
nistrazioni suindicate e il vice 
presidente della giunta regio
nale ed assessore alla urba
nistica. prof. Acocella. 

• R INVIATO IL CONVE
GNO SULLA LEGGE PER 
IL SUD — Il convegno sulla 
nuova legge per il Mezzogior
no che doveva svolgersi ieri 
a villa Pigliateli» è stato rin
viato a lunedi, alle 16.30, sem
pre a villa Pigliateli». 

BREVETTO 
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PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo difetto: 

sono inimitabili! 

irbfeirall 
• • e ' s icurezza: 
la tua migl iore 
arma d i d i fesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 
Tel. 743.58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 
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Serramenti alluminio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto esterno. 

Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 
Esclusivista FIAMCA S.p.A. - Torino 

Se stai sognando 
un sedotto nuovo, 

svegliati \ 

E non avere quell'aria. ; 
così preoccupata. > 

Arredare la tua nuova casa ' 
deve essere soprattutto 

un motivo di gioia. -S -;;• 
Senz'altro pensiero C x 
che quello di scegliere""'.« 

il meglio fra tante cose belle. ̂ ~ 
Per pagare, poi. 

c'è tutto il tempo che vuoi 

Uno. due. fino a dieci anni 
3 con l'ARREDOMUTUO. il 
: nuovo sistema di rateazione 
; che Gorgone ha messo 

'-•: a punto per la sua clientela. 
Una proposta 

•€'». così interessante può venire 
~T*~~ai^solo da una grande azienda. 

rV^É^Come Gorgone, appunto. 
Pensaci bene. 

Chi ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIAN0151 NAPOLI/tel. 7541760 

AUTCSALON ITALIA 
NUOVA ESPOSIZIONE PIAZZALE TECCHIO (ingresso Mostra d'Oltremare) - Tel. 634920-632689 

Auto nuove e d'occasione di tutte le marche - Scafi - Gom
moni - Fuoribordo nuovi e d'occasione - Roulottes Laika, 
Royalcar, Polmot • Casemobili Carebb - Permute con auto, 
scafi, roulottes - Dilazioni anche senza cambiali • Facilita
zioni • Tende Lamont • CALLEGARI MARKET. 
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taccuino culturale 
TEATRO 

« Campanli Felix? » 
AL S. FERDINANDO 

Al San Ferdinando, per la 
rassegna sul Nuovo Teatro a 
Napoli, la « Cooperativa tea
tro contro» ha presentato 
« Campania Felix? ». 

Lo - spettacolo riassume i 
momenti più significativi del
le dominazioni subite dal po
polo napoletano e i mali che 
soffrì la città durante il fa
scismo e il dopoguerra. Il 
rapporto che regola lo spet
tacolo è quello fra la masche
ra di Pulcinella, assunta qua
le memoria collettiva e po
polare, e le nuove istanze po
ste dalla crescita civile. La 
regia di Rosario Crescenzi, 
autore della maggior parte 
dei testi cantati, ha cioè teso 
a ricordare il processo attra
verso cui il popolare e le nuo
ve forme civili determinano 
il costume linguistico della 
classe. 

I Pulcinella che agiscono 
sulla scena, o meglio che rea
giscono lucidamente *a quan
ti hanno voluto sfruttarlo, in 
realtà sottraggono alla ma
schera del Pulcinella, che nel
le tradizioni ha in sé sia la 
figura del servo che quella 
tiri padrone, ogni ambiguità. 

La trasformazione che av
viene nel Pulcinella della fa
vola di Crescenzi è. in real
tà, lo smascheramento della 
propria ambiguità statica 
(l'essere insieme servo e pa
drone), pur se grottesca e 
irriverente, a cui si sostitui
sce una nuova e dialettica de
cifrazione del rapporto fra 
servo e padrone. Emerge cioè, 
a mediare 1 due termini, nel
la maschera del Pulcinella, 
11 lavoro inteso come forma 

nuova di aggregazione del 
popolare. Quest'ultimo, cioè, 
reinventato e prelevato nella 
tradizione orale delle fila
strocche. del ritornelli o del
le cantilene, attraverso la co
scienza e il senso della lotta 
che fornisce il lavoro, rompe 
l'identità fra il servo e il 
padrone. 

Si rigenera, dunque, nella 
maschera del Pulcinella, la 
dialettica fra queste due fi
gure per mezzo di un mec
canismo che tende a riappro
priarsi del popolare in quan
to problema urgente e con
tributo organico ai temi com
plessivi di un'egemonia che 
oggi mobilita la classe. 

Le repliche il 7 e n i (C.F.) 

A R T E 
ANTONIO PETTI 
ALLA GALLERIA 8. CARLO 

Una linea che ha sempre 
presente la propria natura e 
qualità grafica, sostiene l'ulti
mo lavoro di Antonio Petti: 
l'illustrazione del Vangelo se
condo Luca, raccolto in volu
me, con testo critico di Dario 
Micacchi. Il ricorso all'espres
sionismo. con particolare ri
ferimento a Otto Dix e a 
Grosz, è determinato da quel 
senso tragico e grottesco in
sieme che Petti ha inteso da
re alla sua interpretazione di 
questa sacra scrittura: il pro
cesso a Cristo da parte del 
potere costituito, che egli e-
sprime con tutti i simboli e 
gli attributi connessi. Cosi il 
potere politico, con i suoi 
giochi macchinosi, è Pilato, il 
potere militare, terroristico 
e armato, è Erode, mezzo sa
tiro e mezzo satrapo; il po
tere religioso è costituito dai 

sommi sacerdoti, che Incu
tono paura perché a loro vol
ta essi non hanno paure; il 
potere culturale è rappresen
to to dagli scribi e dai farisei, 
i distaccati egemoni di un 
dogmatismo ipocrita e reazio
nario: ed infine il potere più 
seducente, allettante e corrut
tore: quello economico, è il 
diavolo, ingannevole e tenta
tore con il suo travestimento 
da sciantosa da Café Chan-
tant. 

Petti rappresenta questi 
personaggi sempre maschera
ti, perché è consuetudine del 
potere di non mostrare mai 
il proprio volto. In questa 
pantomima melensa e insieme 
orgiastica, ridicola e tragica, 
gli attori non si mostrano 
mai; essi sono rappresentati 
soltanto dalle loro insegne: 
sono, infatti, virtualmente 
intercambiabili e mutevoli. 
perché il potere, anche se 
cambia forma è sostanzial
mente immutabile. 

Cristo non è presente in 
questo teatro dell'orrore, for
se perché, secondo Micacchi. 
e Compagnone (che ha pre
sentato l'opera alla Galleria 
S. Carlo), egli è con noi, 
dall'altra parte. Noi non sap
piamo se sia veramente dal
la nostra parte, ma è certo 
che Petti vi si identifica. 

Con quello addensarsi di 
ombre nei nuclei centrali del
le figure, che si diradano in 
esili segni per definirle e fis
sarle, o per ripiegare ed av
volgersi su se stessi, linee tor
mentate. contorte o lucida
mente scorrevoli, si intravede 
la sofferenza dell'artista, al
la ricerca, più che di un Dio, 
della propria identità di 
uomo. (M.R.) 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico, 11 • 

Tel. 656 .265) 
Oggi e domani alle 17,30 Edmon
do Aldini e Paolo Ferrari presenta
no: e Appuntamento con la signo
rina Caletta » di S. Cappelli. 

D U E M I L A (Via dalla Gatta • Ta
l l o n o 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 In poi ipettacoto di 
sceneggiata: « Scapricclatlello », 
fuori programma Nunzia Greton. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392 .426) 
Dalle ore 16 .30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POL ITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 6 8 • Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Oggi e domani alle 17,30 e 2 1 , 3 0 
J. Don i l i . P. Panelli, B. Va
lori pres.: • Aggiungi un posto 
• tavola » di Gir ine! e Giovan-
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I • Tel . 390 .745 ) 
Domenica alle ore 16: « Rigo-
letto ». 

SANCAP.LUCCIO (Via del Mille 
• Tel. 405 .000) 
Oggi e domani alle 17,30 e 2 1 . 3 0 
la Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballala e morte di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
veritica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO E.T.I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Oggi riposo. Domani: la Lega Na
zionale delle Cooperativa e Mu
tue propone alle ore 17 ,30 , il 
Centro Sperimentale Arte popo
lare in. « Romeo e Giulietta, 
ovvero l'Impossibiliti di essere 
gentili ». Ore 21 .15 , il Teatro 
Oyyc-ito in: « Imagom, dai casi 
clinici di Freud ». 

Teatro SAN FERDINANDO 
Telefono 44.45.00 
E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
Domani: 17.30 Centro Sper. 
Arte Popolare in e Romeo e 
Giulietta »; 21.15 Teatro Og
getto in Imago, dai casi cli
nici di Freud. Posto unico 
L. 200. 

1. 
S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 

Questa sera olle ore 17 .30 , la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Oggi e domani per la persona
le di Hitchcock: * Gli uccelli », 
(USA 1963, vers. i t . ) . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 1. maggio 1976. 
Onomastico: Giuseppe arti
giano (domani: Atanasio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 50: richieste di 
pubblicazioni 45; matrimoni 
civili 1; matrimoni religiosi 
36; deceduti 25. 
ORARIO ESTIVO 
DEI NEGOZI 

Da oggi per gli esercizi 
commerciali va in vigore 
l'orario estivo: non alimen
tare dalle 9 alle 13,30 e dalle 
16.30 alle 20 (sabato dalle 9 
alle 13); alimentare dalle 8,30 
alle 13.30 e dalle 17 alle 20. 
NUOVO COMANDANTE 
DELLA POLIZIA 
TRIBUTARIA 

Il tenente colonnello Carlo 
Corisano, proveniente dal nu
cleo regionale PT di Genova 
ha assunto ieri le funzioni di 
comandante del nucleo regio
nale di polizia tributaria del
la Guardia di finanza di Na
poli. 
ALLIEVI UFFICIALI P.S. 

La Prefettura comunica che 
con decreto del Ministero del
l 'Interno pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica n. 100 del 15 aprile 
1976 è stato indetto un con
corso. per esami, per l'am
missione di n. 60 allievi uffi
ciali al 1. anno del 13. Corso 
dell'Accademia del Corpo del
le Guardie di P.S. 

Al concorso possono parte
cipare i cittadini italiani che 
siano nati dal 1. novembre 
1953 al 31 ottobre 1958 e che 
siano in possesso dei requi
siti previsti dal bando. 

Gli interessati, per qualsia
si informazione, possono ri
vole rs i alla Prefettura oppu

re all'Ufficio Arruolamento 
del Comando Raggruppamen
to Guardie di P.S.. sito in via 
Medina n. 1, Napoli. 

Il termine per la presenta-
I zione delle domande scade il 
j 15 maggio 1976. 
I NOZZE D'ORO 
| I compagni Luigi Fasolino e 

Concetta Vitaglione festeggia
no oggi i 50 anni di matri
monio. Ai compagni le felici
tazioni e gli auguri dei co
munisti di Castellammare 

• » • 

I compagni Giuseppe Meni
lo di 75 anni e Maria De Pao
la di 70 anni festeggiano le 
nozze d'oro. A loro gli auguri 
dei comunisti del Sannio 
NOZZE 

Si uniscono oggi In matri
monio a San Giorgio a Cre
mano i compagni Aurora Or-
tello e Aldo Migliarini. Agli 
sposi gli auguri della sezione 
comunista di Portici % 
FARMACIE DI TURNO 
O G G I 

Chiaia: via Filangieri 68; 
via F. Giordano 46: largo A-
scensione 30; via Tasso 177. 
Riviera: Riviera di Chiaia 8. 
S. Ferdinando: via Roma 287. 
S. Giuseppe: via S. Chiara 10. 
Avvocata: via F.M. Imbriani 
93; via Mentaglieri 13. S. Lo
renzo: via Foria 68. Museo: 
via Museo 45. Stella: via Ma-
terdei 72; S. Severo a Capo-
dimonte 31. S. Carlo Arena: 
calata Capodichino 123; via 
Arena Sanità 17: via Guada
gno 33. Colli Aminei: Poggio 
di Capodimonte 28. Vicaria: 
vicolo Casanova 26; p.zza Mu
ra Greche 14: via A. Poerio 
48. Mercato: via Carmine 3. 
Pendino: c.so Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 21: p.zza Lo Bianco 5. 

Porto: via Depretis 135. Vo-
mero Arenella: via Scarlatti 
85; via L. Giordano 69; via 
B. Cavallino 18; via Cilea 305; 
II trav. D. Fontana 65. Fuo-
rigrotta: via C. Duilio 66; via 
Cariteo 21. Posillipo: via Po-
sillipo 84; via Manzoni 215. 
Soccavo: via Epomeo 489; via 
Marc'Aurelio 27. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: via 
Acate 28. Ponticelli: via B. 
Longo 52. S. Glov. a Ted.: 
Corso 637. Barra: via Velotti 
99. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 571: c.so Secon-
digliano 174; cupa Capodichi
no 4. trav. 35. Chlaiano-Maria-
nella Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano; via 
Napoli 25 - Marianella. 
...E DOMANI 

Chiaia: via Carducci 21; 
via Chiaia 153; c.so Vittorio 
Emanuele 74. Riviera: via 
Mergellina 196. S. Ferdinan
do: largo Carolina 14; via S. 
Lucia 167. S. Giuseppe: via 
G. Sanfelice 40. Montecalva-
rio: via Roma 404. Avvocata: 
c.so Vittorio Emanuele 437. 
S. Lorenzo: via S. Paolo 20; 
Teatro S. Ferdinando 36. Mu
seo: p.zza Dante 71. Stella: 
via B. Celentano 2; via Ver
gini 63: p.zza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel
lone 90. Colli Aminei: via Pie
tra valle 11; via Nuova San 
Rocco 60. Vicaria: S. Giovan
ni a Carbonara 83; via Geno
va 27. Mercato: S. Maria del
le Grazie a Loreto 62. Pen
dino: via P. Colletta 32. Pog
gioreale: via Brecce a S. Era
smo 69; via Stadera a Pog
gioreale 187. Porto: c.so Uni- ! 
berto 43. Vomero Arenella: ' 
via E. a Mario 6-8: via Orsi 
99; via Scarlatti 99; via B. 
Cavallino 78: via Guantai a 
Orsolona 13. Fuorigrotta: via 

,.. ICE SNEI 
VE 

APPARTAMENTI 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIEUO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Cinzia, parco S. Paolo 44; 
via Consalvo 105 d. Posillipo: 
via Manzoni 120; p.zza Salva
tore di Giacomo 122. Socca
vo: via Grimaldi 76: via Pia
ve 209. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: v.le Mar
gherita. S. Giov. a Ted.: Cor
so 102. Barra: via M. D'Aze
glio 5. MianoSecondlgliano: 
via Liguria 29 - Miano; via 
Vittorio Emanuele 83; c.so 
Secondigliano 1. Chiaiano-
Marianella - Piscinola : corso 
Chiaiano 28 - Chiaiano; p.zza 
Municipio 1 - Piscinola. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvarìo: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiaia 77: 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami
nei: Colli Aminei 249. Vome-
ro-Arenella: via M. Piscicelli 
138: p.zza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Mediani 
33: via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorigrot
ta : p.zza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Posillipo: via 
Manzoni 215. Barra: c.so B. 
Buozzi 302. Piscinola-Chiaia-
no-Marianella: p.zza Munici
pio 1 - Piscinola. Pianura: 
Via Duca d'Aosta 13 - Pia
nura. 
FARMACIE DI TURNO 
A BENEVENTO 

Oggi: D'Aversa, c.so Gari
baldi 166: Mercato, via Na
poli. Notturno: Bascucci. c.so 
Garibaldi 153: Fatebenefratel-
li. v.le Principe di Napoli; 
Pascucci, esco Garibaldi 153. 
Notturno: Santa Sofia, c.so 
Garibaldi 29. 
FARMACIE DI TURNO 
A AVELLINO 

Oggi e domani Amodeo via 
Tagliamento: Gilberti. Ponte 
della Ferriera. 

Notturno: Autolino, via Tri
nità. 

SCHERMI E RIBALTE 
EMBASSY (Via F. 0 * Mura • Te

lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
J. Adjanl - OR 
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Morta • Venezia, con 0 . Bogards 
DR 

NO (V ia S. Caterina da Siena, 53 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
L'albero di Guernlca di F. Arra-
bal. 

N U O V O (Via Montecalvarìo, 16 
• Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Oggi: Corruzione In una famiglia 
ivedese ». 
Domani: I l giustiziere del West. 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5, al Vomero) 
Alle ore 18 ,30-20 ,30-22 ,30: « Al 
la mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno > di L. Satee. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V I L L A G G I O VESUVIO (S. 

Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 19 
alle 24 . Per i soci funziona la 
« Tavernetta ». 

Diamo qui di seguilo i lllm in 
programmazione oggi e domani. 
La dove non è indicata nessuna 
variazione lo spettacolo è lo 
stesso per tutti e due I giorni. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello, 35 • Sta
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Bluff storia di trulle e di imbro
glioni, con A. Celentano • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
- Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Inhibition 

ARLECCHINO (V . Alabardieri, 10 
- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Batnbl - DA 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

CORSO (Corso Meridionale) 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

DELLE PALME (V. lo Vetreria • 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozzl 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Bluff storia di trulle e di Imbro
glioni, con A. Celentano - C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M A (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
• Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Ch-ata - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Kobra con S. Martin • A 

O D E O N (P.zza Pledigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I Ire della squadra spedala 

ROXY (Via Tarsia • T . 343 .149 ) 
I I secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415 .572 ) 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni, con A. Celentano - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Salon Kitty, con I . Thulln 
DR ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Te-ACANTO (Viale Augusto, 59 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fencch - C ( V M 14) 
Domani: San Pasquale Baylonne 
protettore delle donne, con L. 
Buzzanca - C ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (P iana 5. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 
Domani: Marlowe l'investigatore 
privato, con R. Mitchum - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Tel. 377 .583) 
Bogard il giustiziere di Chicago. 
con R. Lawson - DR ( V M 18) 

A D R I A N O (Via MonteOlivetO, 12 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Salon Kitty. con J. Thulln 
DR ( V M 18) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
• Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Prolumo di vergine 
Domani: I l giustiziere di Chicago 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Soffici letti dure battaglie, con 
P. Sellers - C ( V M 14) 
Domani: Gioventù bruciata, con 
J. Dean - DR 

BERNIN I (Via Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Che stangata ragazzi, con R. V/id-
mark - C 
Domani: Totò il turco napoleta
n o - C 

CORALLO (P iana G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Scandalo, con U Gattoni 
DR ( V M 18) 

O I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l soldato di ventura, con B 
Spencer • A 

Per Informattotl a trattativa: 
Uffici della Società • Via Carvantaa, 9 • NAPOLI 
Telefoni! 12.J3.Sa H n . f l 

ICE SNS 
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Straordinario successo ai cinema 

PLAZA e EDEN 
Via G. Sanfelice. 15 

Tel. 32^7.74 
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IL FILM E ' P E R TUTTI 
Spett. PLAZA: 16 • 18 - 20.10 • 22.30 Inizio film 
Spett. EDEN: Apertura ora 16 - Ultimo 2240 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• i Appuntamento con la signorina celeite • (Cllea) 
• i Romeo e Giulietta ovvero l'Impossibilità di etsera gen

tili 3 (S. Ferdinando, domani) 
• « Imago, dai casi clinici di Freud • (San Ferdinando. 

domani) 

CINEMA 

e Qualcuno volò sul nido del cuculo • (Filangieri) 
e Adele H. una storia d'amore» (Embaiiy) 
t Corruzione di una famiglia svedese» (Nuovo) 
t Una donna chiamata moglie» (Alcione) 
«L'albero di Guernlca» (NO) 
• Gioventù bruciata» (Ariston, domani) 
• Marlowe l'investigatore privato» (Alle Ginestre, do 
mani) 
«Marcia trionfale» (Bellini) 
« I l piccolo grande uomo» (Valentino) «Nashville» (Diana, Salerno) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Hinderburg, con G. C. Scott - DR 
Domani: Letto in piazza, con R. 
Montagnani - C ( V M 18) 

GLORIA (Via Arenacela 1S1 • le-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Una Magnum special per 
Tony Saitta, ccn S. Wh:tman 
G ( V M 14) 
Domani: Totò II medico dei paz
zi - C 
Sala B: I l soldato di ventura, 
con B. Spencer A 
Domani: Una Magnum special 
per Tony Saitta, con 5. Whit-
man - G ( V M 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Profumo di vergine 
Domani (Non pervenuto) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - 5 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
To-A M E D E O (Via MartucO, 63 

lelono 680 .2G6) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hil l - SA 
Domani: I l padrone e l'operaio, 
con R. Pozzetto - C ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino • Tele-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La supplente, con C, Villani 
C ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
Domani: La poliziotta la carrie
ra, con E. Fencch - C ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l medico e la studentessa 

A Z A L E A (V ia Comuna. 33 • Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 
Domoni: Totò, Peppino e 1 fuori
legge - C 

BELLINI (Via Bellini - Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
• Tel . 3 4 2 . 5 S 2 ) 
La moglie vergine, con E. Fe
ncch - S ( V M 18) 
Domani: Tcleloni bianchi, con A. 
Belli - SA 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La meravigliosa favola di Bian
caneve • S 
Domani: Los Angeles quinto di
stretto di polizia, con W . Holden 
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Gli Invincibili guerrieri 

' Domani (Non pervenuto) 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te

letono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 
S ( V M 18) 
Domani: Vergine Indiana per II 
totem del sesso 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Dudù II maggiolino tutto scatena
to, con R. Mark - C 
Domani: I l principe Azim 

FELIX (V ia Sanità • Telefo
no 4 4 5 . 0 0 0 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: spettacolo di Varietà, 
« L'ultimo delinquente » 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 • Te
letono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò l'imperatore di Capri - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l padrone e l'operato, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 
Domani: Telelonì bianchi, con A. 
Belli - SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassinoli • SA 

POSILLIPO ( V . Posillipo, 36 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C ( V M 14) 
Domani: Cenerentola • DA 

O U A D R I F O C L I O (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel. 6 1 6 . 9 5 2 ) 
Pasqualino Cammarata comandan
te di Iregata, con A. Giullrè - C 
Domani: Sandokan e la tigre di 
Mompracem, con 5. Reeves - A 

ROMA (Via Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Chen Fu: l'uomo dalle mani d'ac
ciaio - A 
Domani: Cenerentola - DA 

TERME (V ia di Pozzuoli • Bagno
li • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Squadra antiscippo, con T. M i 
liari - A ( V M 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767 .85 .58 ) 
Piccolo grande uomo, con D. 
Holfrnan - A 
Domani: Bello come un arcan
gelo, con L. Buzzanca 
SA ( V M 14) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l gatto mamomno, con L. Buz
zanca C ( V M 18) 
Domani: Attenti al bullone, con 
N. Manlrcdi - SA ( V M 14) 

AVELLINO 
ELISEO 

Kobra, con S. Martin - A 
G I O R D A N O 

L'Italia si è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

P A R T E N I O 
Lezioni private, con C. Baker 

UMBERTO 
Bluff storia di trulle e di imbro
glioni, con A . Celentano - C 

B E N E V E N T O 
COMUNALE 

Quel movimento che mi place 
tanto * " * 
Domani: I l letto In piazza, con 
R. Montagnanl • C ( V M 18) 

M A S S I M O 
Le avventure e gli amori di Scha-
rahiouche, con M . Sorrazin - C 

SUPERCINEMA 
Sandokan parte prima, con K. 
Bedi - A 

SAN MARCO 
Squadra antiscippo, con T. M l -
lian - A ( V M 14 ) 

S A L E R N O 
APOLLO 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ASTRA 
Salon Kitty, con I. Thulln 
DR ( V M 18) 

AUGUSTEO 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 

CAPITOL 
L'Italia si è rotta, con E. Man-
tosano - C 

D I A N A 
Nashville, di R. Altman • SA 

M O D E R N I S S I M O 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelii - DR ( V M 14) 

M I N I 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

Se abitualmente frequentate solo determinati Locali ci 
dispiace, ma se volete VERAMENTE DIVERTIRVI, 
almeno per questa volta, dovete proprio andare al Cinema 

IAMMA 
DALILA DI LAZZARO • TE0TE0C0U * MARIO SCARPETTA. 

è eftaXla M rotta • • • > 

. . . . STENO I «.MARIO CAROTENUTO 
i CM li swtKaHZlaat «• (» V*M i«»»tbe»I 

DUIUO DEL PRETE-ALBERTO LIONELLO «ENRICO MONTESANO ( 
ORAZIO ORLANDO • FRANCA VALERI • -a**.»- WZOJUBU» • auu nmirmumi 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI. Speli.: 16,30-18,20-20,30-22,30 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

ARGO e MIGNON 
'International Film TO-ROD'CM..'-

Left Go..ryl • ̂  fidamS 

m a 9 d a Ukka.Ua Hess 

George michal 

• » , « « . * C . R n d r e * 

MosichediLaHoCorV 

WIOESCRIEN II 

RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

STREPITOSO SUCCESSO a! 

GLORIA 1 
Un grande film d'azione 

un grande film 

di suspence 

SMART | JOHN ! M A n M 
11 SAXIM i LW4UAJ 

fa» 

IrUrUM-ClMt lUtt-jtUI iRtUC 
.BAYLE rWNNICUTT 

1 .^.aulirtimani < (.*I»*M-O>UI i 

Vietato ai minori 14 anni 

ARISTON 
Domani 

U mito di 

JAMES 
DEAN 

•*é-i 

(53 O 
u r n a " J ^ 

I I FILM E' PER TUTTI 

ALCIONE ENORME SUCCESSO ALL' 

FILM CANDIDATO AL PREMIO « DAVID DI DONATELLO 

La critica ed il Pubblico l'hanno 
giudicato il più bello del 1976 

» 

».arj 
à&&p+ 

GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 
UNA DONNA 

CHIAMATA 
MOGLIE 
daneoo da JMVTOOEU. 

IL FILM E* PER TUTTI 
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ANCONA - La nuova Giunta a l lavoro 

Per un reale 
^confronto 
con la città 

• . - < . • ; • • • • < > , • • 

Conclusa (finalmente!) la laboriosissima fase della 
ricerca di una maggioranza che amministrasse il capo
luogo delle Marcite, è cominciata la fase più concreta del 
lavoro quotidiano. 

Votati dal Consiglio comunale Sindaco e Giunta, ripar
titi gli assessorati, comincia il momento della verità, la 
prova dei fatti. Voltata la pagina del « Trifoglio infatica
bile», occorre ora che la nuova Giunta verifichi le enun
ciazioni programmatiche in un reale confronto con la 
città, per cominciare a mettere in movimento tutte le 
energie che Ancona possiede e tutte le forze democratiche. 

Tra i molteplici argomenti che dovranno essere discus
si nei prossimi giorni dai Consigli di quartiere e dalle forze 
sociali e politiche, ci pare che quelli che immedtatamente 

' interessano Ancona siano lo sviluppo della partecipazione, 
la difesa e l'attuazione del Piano regolatore, le iniziative 
nel campo dell'istruzione, della cultura e dell'informazio
ne. Si tratta di una parte, certo, delle urgenze che si pon
gono nell'immediato. Altre se ne potrebbero aggiungere, 
altrettanto importanti, e tutti i problemi dovranno trova
re sedi per la discussione e momenti di rapida e concreta 
decisione. 

Su quei « capitoli di attenzione » che ho ricordati, 
l'Unità ospita tre contributi di neo-assessori, allo scopo di 
arricchire il dibattito che si svolgerà nei prossimi giorni 
in tutte le sedi competenti. L'augurio del Partito e che 
già in questa discussione, che terminerà nel prossimo 
Consiglio comunale, emerga da parte di tutti uno spirito 
nuovo, di collaborazione, di «confronto» costruttivo, che 
le ultime fasi della vicenda politica hanno un pò appan
nato. 

Dario Beni jr. ha scritto sul suo giornale che toggi come 
oggi sarebbe inconsistente un'opposizione guidata da un 
rabbioso spirito di rivincita, da uomini abbastanza com
promessi con il passato». Fa piacere che anche il diret
tore del Corriere Adriatico la pensi come noi. su questo 
importantissimo punto, che riguarda molto da vicino non 
solo il futuro della DC, ma soprattutto il futuro della vi
ta politica anconitana. 

Prima finiranno le crociate contro la «Giunta golpi
sta », e meglio sarà per tutti: gli uncomtani sanno valu
tare, e sui fatti giudicheranno. Oltretutto, dato che l'on. 
Orlandi in Consiglio invitava la DC a usure termini più 
propri della lingua italiana, lasciando il « golpe » al Sud 
America, sarà bene ricordare che il termine « golpe » fa 
parte della lingua italiana più classica ed aulica: nell'ita
liano di Machiavelli golpe e lione erano abbinati (volpe 
e leone, si direbbe meglio) per indicare le qualità indispen
sabili del Principe... Facciamo finta che la DC usasse il 
termine in questo senso augurale, e rimbocchiamoci tutti 
le maniche, perché di lavoro da fare ce n'è per tutti, ognu
no nei reciproci ruoli che ha liberamente deciso di assu
mere, per amministrare Ancona in modo nuovo, derno-
erotico e partecipativo. 

Mariano Guzzini 

L'esigenza di estendere realmente la partecipazione dei cittadini alle scelte del Comune 

Consigli di quartiere non più solo 
«sfogatoi» del malcontento locale 

Sino ad ora la parola « decentramento » è stata considerata un paravento per nascon
dere nella realtà un'amministrazione accentrata e seccamente riluttante a forme di coin
volgimento dei quartieri - Un impegno preciso per favorire l'elezione diretta dei Consigli 

La nuova Giunta democra
tica di emergenza che si è 
formata al Comune di An
cona. si è posta, in partico
lare. l'esigenza di « estende
re — cosi come si dice nel 
documento programmatico — 
la democraticità delle deci
sioni della amministrazione 
stessa, garantendo la massi
ma partecipaz'one dei citta
dini. che va intesa al di là 
degli stessi consigli di quar
tiere. nella ricerca di reali 
e continuativi rapporti con la 
popolazione, le forme associa
tive. le organi/dazioni .sinda
cali le forze sociali culturali 
e politiche ». 

Abbiamo indubbiamente ere
ditato un compito arduo te
nendo conto soprattutto c'ie 
gli attuali consigli di quartie
re godevano ben poca con
siderazione. Note sono infat
ti le continue lamentele che 
giungevano dai quartieri in 
merito anche alle più elemen
tari forme di partecipazione. 
per le quali essi avevano il 
diritto di essere consultati. 
quali il bilancio che mai i 
quartieri hanno contribuito ad 
elaborare. 

Indubbiamente il decentra
mento e la partecipazione so
no sempre stati considerati 
ad Ancona paraventi per na
scondere nella realtà un'am-
ministrazion'ì accentrata e 
seccamente riluttante a for
me di coinvolgimento dei quar
tieri nelle scelte della poli
tica del Comune. 

Infatti alle enunciazioni teo
riche e di - principio della 
vecchia maggioranza sulla de
mocrazia molto raramente — 
e i quartieri lo confermano 
— seguivano fatti concreti. 
Nella realtà i quartieri sono 
stati ridotti ad una sorta di 

Così sono 
ripartiti 

gli incarichi 
in Giunta 

Il sindaco Guido Monina ha 
vistato l'atto con cui vengono 
affidate le deleghe ai vari 
membri della giunta 

Ecco, nei dettagli, la ripar
tizione degli Incarichi: Rolan
do Ricciotti, vice sindaco-as 
sessore delegato; Giuliano Ca
labrese, attività economiche 
e problemi del lavoro; Roma
no De Angelis, commercio. 
annona e mercati; Uliano 
Giannini, sanità, igiene, ser
vizi sociali; Nazzareno Lu-
cantoni, organizzazione dei 
servizi ed attuazione delle 
deleghe regionali; Giancarlo 
Mascino, urbanistica ed edili
zia privata; Massimo Pacettl, 
pubblica istruzione, cultura e 
problemi dell ' informazione: 
Saverio Pesce, viabilità, traf
fico e polizia urbana; Mauri
zio Piazzini, lavori pubblici e 
patrimonio; Luigi Vergar!, fi
nanze e bilancio; Silvano Bra-
gaggia, partecipazione demo
cratica; Ulderico Fattorini, 
sport, turismo e problemi del
la gioventù. 

Per affrontare organicamente i problemi urbanistici 

Urgente l'attuazione del PRG 
La ricostruzione e il risanamento dei vecchi quartieri del centro storico - Sarà possibile una sollecita utilizza
zione del finanziamento Gescal attraverso la costituzione di un Comitato unitario • Gli interventi per il traffico 

Uno dei settori più Impor
tant i verso il Ala le dovrà su
bito rivolgersi l 'attenzione e 
l'impegno della nuova Giun
ta comunale anconetana è 
certamente quello relativo al 
problemi urbanistici e del 
traffico. 

Per ciò che riguarda l'ur
banistica è necessario muo
versi in direzione della gra
duale attuazione del nuovo 
PRG, a proposito del quale 
bisognerà sollecitare al mas
simo l'esame e la successiva 
approvazione da parte deìla 
Regione; vanno quindi redat
ti i piani annuali e polienna
li di intervento per settori, in 
collaborazione con i Consigli 
di quartiere e con tutti gli 
abitanti . In questo modo si 
potrà programmare la realiz
zazione delle scuole, del ver
de, delle attrezzature sportive, 
dei servizi sociali necessari ai 
vari rioni. 

In questo senso pensiamo 
sia necessario fronteggiare 
subito i problemi dei rioni 
Grazie, Tavernelle e del nuo
vo rione di Montedago; que
sti quartieri, dove sono s ta te 
o saranno costruite centinaia 
di case popolari per terremo
tati , rischiano di diventare 
enormi «dormitori». 

Oltre al problema dei ser
vizi. il nodo centrale della 
nostra cit tà è certamente 
quello dei rioni storici; sen
za la ricostruzione, la ristrut
turazione ed il r isanamento 
dei vecchi quartieri non sarà 
possibile il completo riequili
brio della città, che potrà av
venire soltanto quando San 
Pietro e Capodimonte avran
no riacquistato il loro ruolo 
autentico, con il ritorno nelle 
loro case di quei ceti popola
ri che sempre ne hanno costi
tuito il tessuto sociale. 

Diciamo subito che si trat
ta di una questione non faci
le. dato che siamo in presen
za di una esperienza nuova, 
anche se dobbiamo dire che 
Ancona parte con alcune ca
ratterist iche positive essen
ziali; per prima cosa i quar
tieri sono « a disposizione», 
nel senso che le case sono to
talmente o quasi disabitate. 

i n secondo luogo e! sono fi
nanziamenti consistenti che, 
seppure non potranno coprire 
l ' intervento nella sua interez
za, pure garant i ranno una 
consistente possibilità di la
voro. 

La volontà e l'impegno del
la nuova giunta sono fuori di
scussione; dopo più di un an

no che il finanziamento Ge
scal è a disposizione del Co
mune, si farà il Comitato u-
nitario il quale, nell'ambito 
delle decisioni e degli indiriz
zi decisi dal Consiglio Comu
nale, avrà reali poteri di ge
stione. 

E' questo uno strumento in
dispensabile (lo dicemmo fin 
dall'inizio), se si vuole cam
biare metodo, uscire cioè dal
le pastoie e dai sistemi bu
rocratici ed affrontare la 
questione in modo più aperto, 
senza la paura di intrapren
dere nuove strade come quel
la dell 'appalto diretto a con
sorsi locali di costruttori o a 
consorzi dì cooperative. Tut to 
naturalmente nel massimo ri
spetto degli interessi del Co
mune che. anzi, dovranno es
sere salvaguardati ancora di 
più. 

Infine i problemi del traffi
co, saliti alla ribalta in que
sto periodo con l'inizio dei la
vori, programmati dalla vec
chia Giunta, tendenti a cam
biare la circolazione al Pia
no S. Lazzaro con la creazio
ne di corsie preferenziali per 
il mezzo pubblico di un nodo 
scambiatore, sempre per i 
mezzi ATMA. a Piazza U. Bas
si. Il provvedimento ha su

scitato forti proteste t ra la 
popolazione e le categorie dei 
commercianti e degli artigia
n i ; anche per questo la nuo
va Giunta è impegnata nell ' 
approfondimento della que
stione e nella ricerca, insie
me ai tecnici, di eventuali 
soluzioni migliorative. 

Bisognerà pure affrontare a 
tempi abbastanza stretti , il 
il problema del Piano genera
le del traffico e della mobili
tà al quaie starmo lavorando 
quat t ro esperti designati dal 
Consiglio comunale. In que
sto ambito più generale si 
intreccia il problema del traf
fico con quello dell'attuazione 
del nuovo PRG. in quanto. 
per risolvere in maniera sod
disfacente il primo, bisognerà 
realizzare le grosse infra
s t ru t ture viarie e di parcheg
gio previste dallo strumento 
urbanistico. 

L ' asse attrezzato, 1 ' asse 
Nord Sud, i silos scambiatori 
sa ranno quindi le questioni 
centrali per un corretto uso 
della città da parte dei suoi 
abi tant i e di coloro che per 
necessità o a scopo turistico 
debbono abitualmente fre
quentarla. 

Saverio Pesce 

inutile sfogatoio del mal
contento locale, al di fuori 
di una visione complessiva 
(comunale e regionale) e 
sganciati da responsabilità e 
da scelte collegiali, compati
bili con i problemi della fi
nanza locale. 

Noi partiamo dal presuppo
sto che il decentramento e 
la partecipazione democrati
ca debbano rappresentare un 
modo nuovo di essere della 
amministrazione comunale, un 
modo nuovo di essere che è 
nella giusta aspettativa della 
popolazione e che si basa su 
un corretto rapporto tra cit 
tadini ed istituzioni: si trat
ta di rafforzare quel processo 
di intervento popolare nelle 
più importanti decisioni che 
riguardano la comunità lo
cale. 

Per tutto ciò è necessario 
creare — o ampliare — la 
consapevolezza della necessi
tà ed urgenza di un organi
co trasferimento delle fun
zioni amministrative dallo 
Stato alle Regioni e da que
ste agli Knti locali, nonché 
di una effettiva riforma del
la finanza locale, la quale si 
trova in condizioni dramma
tiche e quindi gravemente li
mitative per una effettiva 
battaglia di sviluppo della de
mocrazia. 

« I consigli di quartiere de
vono trovare più adeguata 
espressione attraverso le ele
zioni dirette. L'amministra
zione comunale sulla base 
della legge recentemente ap
provata dal Parlamento è 
impegnata a sottoporre al 
Consiglio comunale entro tre 
mesi il nuovo regolamento dei 
Consigli di quartiere che sta
bilisca la modalità delle ele
zioni dirette e definisca coni 
piti poteri e strumenti di que
sti organismi di partecipa
zione >: questi sono alcuni de
gli impegni che la nuova 
Giunta ha stabilito nel suo 
programma, un programma 
che verrà sottoposto alle or
ganizzazioni sindacali artigia
nali cooperative commerciali 
femminili giovanili e a tutti i 
consigli di quartiere. 

Sarà una consultazione aper
ta ad ogni contributo; in par
ticolare auspichiamo che l'ap
porto positivo giunga dai par
titi democratici che da que
sta Giunta si sono esclusi 
verso i quali costante sarà la 
nostra ricerca di unità nel
la consapevolezza che non si 
esce dalla crisi nazionale e lo
cale senza un responsabile e 
costruttivo contributo uni
tario. 

Con questi impegni ammi
nistrativi e politici vogliamo 
aprire per Ancona un capito
lo nuovo, nel modo di ammi
nistrare e di intendere le 
varie forme di democrazia. 
facendo della partecipazione 
democratica un momento rea
le nelle scelte, nella gestione 
(in alcuni casi) e più in ge
nerale nella battaglia per la 
riforma della pubblica am
ministrazione dello Stato, che 
deve trovare nei consigli di 
quartiere un punto di forza e 
di iniziativa per un nuovo 
ordinamento delle autonomie 
locali. 

Silvano Bragaggia 

NUOVO 
I S T I T U T O DI 

RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
M E D I C I N A NUCLEARE 

Dott. 

G. BOSSO 
radiodiagnostica. 
radioterapia. 
esami scintigrafici - tiroido 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala, 8 - Tel. 24788 

BOMBOLE METANO 
PER AUTO - tipo barilotti 

Consegna immediata 

Adalle a qualsiasi tipo di vettura a prezzi eccezionali: 

da 24 litri: L. 80.000 
da 30 litri: L. 85.000 
da 40 litri: L. 90.000 

O.R.B. - MARINA DI M0NTEMARCIAN0 (AN) 
Via C. Colombo, 4 • Tel. 916128 

E7 possibile costruire a breve scadenza circa 15 nuovi plessi 

Primo impegno: Vedilizia scolastica 
La complessa problematica 

della cultura, della scuola e 
dell'università, dell'informa
zione ha avuto s:a nella fase 
di confronto, che ha precedu
to l'accordo polif.co. s:a nel
la stesura del programma un 
ampio spaz.o. 

Non vi e dubbio che. nella 
consultazione che !a G.unta 
comunale si accinge a fare 
6ul documento programmati
co. il dibattito su questi ar
gomenti sarà intenso e che 
ulteriori positive indicazioni 
emergeranno e forniranno 
materia per meglio organiz
zare il momento della defini
tiva pro^rammaz.one. 

Ci sono certo alcun; temi 
che dovranno comunque ave
re maggiore ed immediata si
tuazione perché legati ad .m-
pellenti esigenze materia, i. 
per la realizzazione del dir.t-
to allo studio. In particolare 
è il caso della ediliz.ft scola
stica. Sono ormai note le vi

cende legate ad un cospicuo 
finanziamento avuto con la 
lesge speciale nel 1972 e non 
tempestivamente utilizzato. 
Oggi è possibile, per l'aumen
to dei costi che vi e sia'.o. 
costruire circa 15 plessi di 
scuole di ordine e grado di
verso e di varia grandezza-

Certo questo non risolve 
tui t i i prob'emi della città 
ma se. come è nostro intendi
mento. si accelereranno al 

j massimo i tempi di affida-
j mento degli appalt i e se si 
j seguirà con rigore l'esecuzio

ne dei lavori, si elimineran
no alcune delle disfunzioni 
più acute m tempi reiaf va
ine me brevi. 

Sempre :n mater.a di edili
zia ci sono poi urgenti adem-
p.menti che concernono la 
real:zzaz:one della sede della 
facoltà di ingegneria, per !a 
quale l'università dispone di 
un cospicuo finanziamento. 
L'altro impegno di consisten

te rilievo concerne l'attuazio
ne della legge regionale di 
delega in materia di diritto 
allo stud.o. 

L'impegno delle forze po'.i-
t.che. che hanno cootitu.to la 
nuova maggioranza, è concor
de nel dare La massima espan-
s.one ai servizi che la legge 
prevede e di coinvolgere nel
la realizzazione del dir . t to al
lo studio tut te le componenti 
«fam.glie - studenti - sindaca
ti - organi democratici della 
scuola», interessate anche at
traverso la creazione della 
consulta comunale scolastica 
e l'affidamento deìla gest.one 
di alcuni servizi stessi • agli 
organi elettivi della scuola. 
La volontà di dare il massimo 
.moulso al decentramento do
me ranco, che traspare da 
tut to il documento program
matico. oltre alla sempre cre
scente cosc.enza del valore 
che assume nella società il 
problema della informazione. 

ha inoltre Indotto a creare. 
legandola ai problemi della 
cultura, una nuova specifica 
competenza. 

Infatti non può immaginar
si un ampio e reale disegno 
di partecipazione dei citta
dini alle decisioni, se non 
suffragato da un contestua
le accrescimento dell'informa
zione. E questa sottolineatu
ra. che si è voluta dare a 
questo problema, vuol anche 
significare l'impegno dell'am
ministrazione comunale non 
solo nella autonoma volontà 
di crearsi dei propri stru
menti ma di partecipare at
t ivamente a! processo di de
mocratizzazione dei magg.on 
strumenti esistenti, quali la 
RAI. 

La scarsa vivacità che ca
ratterizza ii dibatti to cultu
rale e la circolazione delle 
idee nella nostra città, che 
viene ripetutamente lamenta
ta e denunciata da più par

ti, ma che non ha trovato si
no ad oggi — salvo lodevoli 
quanto isolate esperienze — 
un impegno diretto e pro
grammato dell'ente locale o 
degli operatori culturali, vie
ne obbligatoriamente ad es
sere momento di costruttiva 
attenzione della nuova ammi
nistrazione. 

E' evidente che In questo 
campo, forse p.ù che in al
tri. non vi sono « oac-
chette magiche -> che possa
no mutare tradizioni, resi
stenze. carenze in un batter 
d'ali. Certo è però che un co
struttivo impegno dell'ente 
locale in direzione deiie atti
vità culturali può senza dub
bio catalizzare quella doman
da e quella volontà di impe
gno culturale che pure esi
ste nella città, magari a L-
vello individuale o disperso 
in rivoli diversi. 

Massimo Pacetti 

ENRICO 
BERLINGUER 

La "questione 
comunista,, 

Dall'autunno caldo alle lotte 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
il divorzio, dall'esame delle 
più scottanti questioni inter
nazionali alla lotta contro il 
fascismo e la « strategia della 
tensione », fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l'orientamento del Partito co
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
•Argomenti • pp. 1.000 
L. 3.500. 

Non sempre i sogni si realizzano ma si concre

tizzano e si susseguono viaggiando in « CIAO » 

CIAO AVVICINA! 
70 KM. CON UN LITRO 

10.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 

NON E' UN ANDAZZO ! 

E' UNA MODA, UN'ATTUALITÀ', UNA NOVITÀ', 

UNA VOGA DESTINATA A DURARE. 

ADEGUATI, MODERNIZZATI, ACCRESCITI, 

FUTURISTATI, SVILUPPATI. 

Acquista CIAO PIAGOSO 

Concessionaria VIS MOTOR 
PESARO ~ VIALE C. BATTISTI, 84 - TEL. 0721/64841 

MAGAZZINI 

MARINA DI MONTEMARCIANO - Tel. 916128 (Ancona) 

NUOVI ARRIVI - NUOVI MODELLI DI MAGLIERIA E CONFEZIONI 

PER UOMO - DONNA - BAMBINO - CONFEZIONI IN PELLE 

TUTTO A PREZZI ECCEZIONALI 

per un cèrto 
tipo di casa 

Mobili — Oggetti d'arredamento — Studio progettazione interni 

i*-: ' 
SS. ADRIATICA KM. 333 P:R PICENA (MC) > TELEFONO 688156 

ALFASUD 5 marce 

minor consumo 

maggior durata 

PROVATELE 
PRESSO LA V. A. R. AN 

ANCONA 
S.S. 16 - Zona Ind.le Baraccola 
Tel. 59.32.22 
Via Flaminia, 31 - Tel. 61.287 

A-UTOCCASfONS 
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Conclusa l'assemblea cittadina sui temi della partecipazione democratica 

Pesaro: si lavora per avviare 
la T fase del d ecentramento 

'A colloquio con il compagno assessore Ronzoni — La Commissione consiliare Af
fari istituzionali elaborerà la bozza del nuovo regolamento dei Consigli di quartiere 

URBINO 

Misure del Comune 
per disciplinare 

il traffico nel 
centro storico 

URBINO, 30 
L'Amministrazione comunale 
di Urbino sta studiando in 
questi giorni alcune misure 
e lievi innovazioni che disci
plineranno il traffico nel cen
t ro storico della città, in mo
do tale da riportare entro il 
15 giugno la sosta e la circo
lazione alla normativa esi
s tente prima della installa
t o n e dei cantieri per la co
struzione del parcheggio del 
Borgo Mercatate e per il re
s tauro del teatro Sanzio. 

Verranno rimessi alcuni 
sensi unici, direzioni obbliga
torie; verrà regolamentata 
con disco orario la sosta in 
piazza delle Erbe, piazza Pa
scoli. e parzialmente in piaz
za Rinascimento; sarà predi
sposta una utilizzazione più i-
donea del parcheggio al Mer-
catale, 

Non sono provvedimenti 
che porteranno alla regola
mentazione totale del proble
ma del traffico nel centro sto
rico, ma sono misure e pro
poste che — tenendo conto di 
tu t t e le opinioni espresse sia 
sulla s tampa locale sia nel re
cente convegno dell'ARCI, e 
del dati rilevati dalla inda
gine condotta sulla circola
zione automobilistica nel cen
t ro — forniranno le indica
zioni per preparare un pro
getto ed un programa arti
colato in merito. 

Dopo questi incontri preli
minari e queste misure inno
vative. si potrà, ai primi di 
luglio, iniziare la fase speri
mentale della regolamenta
zione del traffico all ' interno 
del centro storico. 

PESARO. 30 
Si è conclusa a Pesaro, do

po tre serate di impegnato 
e vivace dibattito, l'assem
blea cittadina sul dencentra-
mento. L'iniziativa non ha 
certamente voluto costituire 
un punto di arrivo nel pro
cesso di partecipazione della 
popolazione alla vita comuna
le. ma rappresenta un impor
tante elemento di continuità 
e spinta al lavoro fin qui 
svolto dal Comune, dal Con
sigli di quartiere, dalle forze 
sociali e politiche democra
tiche della città per elabora
re congiuntamente il nuovo 
regolamento del decentra
mento e per avviare, a quasi 
4 anni dalla costituzione dei 
Consigli di quartiere, la se
conda fase de; decentramen
to. 

Al compagno Renzo Renzo-
ni. assessore al decentramen
to chiediamo di esprimere un 
giudizio complessivo sullo 
svolgimento dell'assemblea. 

«Ci si augurava che dalla 
Assemblea cittadina scaturis
se un lavoro di riflessione 
sulla esperienza del decen
tramento nella nostra cit tà 
e di impulso per un ulteriore 
suo avanzamento. I contribu
ti sono venuti, e non solo 
dagli «addett i ai lavori» 
(consiglieri comunali e di 
quartiere, rappresentanti di 
partiti politici). Penso si deb
ba riconoscere che nello svi
luppo del decentramento il 
ruolo delle forze politiche è 
sempre fondamentale e deci
sivo; ma è anche emersa la 
convinzione che i quartieri 
non sono qualcosa che riguar
da solo i partiti, bensì pos
sono e debbono offrire spa
zio di discussione, di crescita 
culturale e politica per tu t te 
le componenti del tessuto so
ciale, 

Quali saranno le prossime 
iniziative concrete della Com
missione consiliare Affari i-
stituzionali alla luce del di
battito? 

« Sulla base del dibatt i to la 
Commissione consiliare dovrà 
elaborare la bozza del nuovo 
regolamento; non ritengo di 
poter anticipare altre indica
zioni concrete che sarà la 

ANCONA — La giornata di lotta per i contratti 

Massiccia adesione 
allo, sciopero 

dei metalmeccanici 
I lavoratori edili della provincia approvano 
l'ipotesi di accordo nazionale della categoria 

ANCONA. 30. 
Adesione massiccia di lavo

ratori allo sciopero provincia
le di 4 ore dei metalmeccanici 
svoltosi oggi ad Ancona. 

Migliaia e migliaia di ope
rai . provenienti da tu t ta la 
provincia, hanno dato vita ad 
un combattivo corteo che si 
è snodato per le vie centrali 
del capoluogo marchigiano. 
La manifestazione si è con
clusa con un comizio di un 
dirigente sindacale in piazza 
Roma. AI centro della giorna
ta di lotta il rinnovo del con
t r a t to di lavoro. 

E' s ta ta annunciata una fol
ta partecipazione di metal
meccanici anconetani alla 
manifestazione nazionale di 
categoria che avrà luogo il 7 
maggio a Roma. Per coprire 
le spese correnti è in a t to 
nelle fabbriche una sottoscri
zione tra i lavoratori. 

* • * 
I lavoratori edili della pro

vincia di Ancona hanno ap
provato all 'unanimità le ipo
tesi di accordo nazionale della 
categoria. L'accettazione rì; 
quanto è s ta to sottoposto alia 
loro attenzione dalia Federa
zione unitaria del settore 
t F.L.C. » è avvenuta nel cor
so di una assemblea svoltasi 
ad Ancona presso la Lozsria 
dei Mercanti. Vi hanno par

tecipato circa mille lavora
tori. 

L'illustrazione dell'accordo 
è s ta ta esposta dal compa
gno Pellarini. membro della 
segreteria nazionale della 
FLC, il quale si è sofferma
to soprattuto sui punti qua
lificanti del nuovo contrat to: 
la mensiliz^azione. con ìe an
ticipazioni. in coso di ma
lattia. infortunio e cassa in
tegrazione: la qualificazione 
unica operai ed impiegati; 
le ferie; il salario ed « una 
t a n t u m » : i diritti sindacali: 
il premio di professionalità 
edile; la nuova disciplina de
gli appalt i ; l'organizzazione e 
l'ambiente d: lavoro. 

Riaffermando il giudizio 
della segreteria della FLC e 
di centinaia di assemblee av
venute in tut ta Italia. Pel
larini ha ribadito che il ri
sultato contrattuale, conse
guilo dopo oltre cinque mesi 
di lotta e di duro confronto 
ccn l'ANCE e la Intersind. 
si può con responsabilità con
siderare soddisfacente sia 
per quanto riguarda i miglio
ramenti salaria!:, sia per 
quelli normativi. «Né sii edi
li. ne la FLC — ha det to il 
sindacalista — vogliono fare 
del trionfalismo, ma sentono 
piena soddisfazione per i ri
sultati ottenuti. 

Domani a Pesaro 
assemblea 
delia Lega 

per le autonomie 

PESARO. 30. 
La Lega per le autonomie 

e i poteri locai: delia provin
cia di Pesaro e Urbino ha 
indetto per domenica 2 mag
gio ore 9.30 presso la sala del 
Consiglio comunale di Pesaro 
l'assemblea provinciale con il 
seguente ordine de", giorno: 
• Un impegno unitario delle 
forze autonomiste per risol
vere la grave crisi delia finan
za locale e per il rinnovamen
to della società e delio Stato». 

L'assemblea vuole essere 
un momento di confronto e 
dibatt i to sui temi genera'; 
del ruolo che le assemblee 
elettive locali devono svolge
re nel grave momento d: cr.~: 
economica e politica che il 
paese sta at t raversando. 

Eletta la giunta 
della Comunità 

montana 
della Vailesina 

FABRIANO, 30 
La Comunità montana del-

1 Alta Vailesina <la sede è 
a Fabriano» ha eletto ieri 
sera la giunta esecutiva: ne 
fanno parte comunisti, so
cialisti e repubblicani. Il Psdi 
ha dichiarato il proprio im
pegno a sostenere dall'esterno 
la Giunta. 

La Democrazia cristiana ha 
contr.bu.to ad elaborare il 
programma ed ha dich.arato 
la propria disponibilità a 
collaborare con i partiti che 
compongono la Giunta. La 
DC ha deciso comunque d: 
escludersi dalla giunta ese
cutiva. 

Il compagno Otello Biondi 
è s ta to eletto presidente del
la Comunità. 

stessa commissione a dover 
stabilire. Va comunque rile
vato che tutte le propaste 
che la Commissione ha uni
tariamente esposto nella boz-
ba sono state sostanzialmen
te accettate dall'assemblea ». 

Numerosi interventi hanno 
sottolineato come permango-
no insufficienze di partecipa
zione e attività in alcuni Con
sigli di quartiere. Cosa si può 
osservare al proposito? 

« innanzi tutto mi sembra 
giusto riconoscere il buon im
pegno della maggioranza dei 
Consigli di quartiere. I ritar
di e le carenze che indubbia
mente esistono, penso che sia
no conseguenza della sfidu
cia derivante dalla difficolta 
in cui in taluni casi si è 
operato ». 

Quando si terranno le ele
zioni dirette dei Consigli di 
quartiere? 

« La legge appena appro

vata dal Parlamento prevede 
che vi si giunga entro un an
no dall'approvazione del rego
lamento. La giunta comunale 
è orientata ad indirle subito 
dopo l'estate ». 

Sulla possibilità di acces
so nei Consigli ài quartiere 
di formazioni politiche mino
ri o forze sociali non appar
tenenti a partiti presenti in 
Consiglio comunale, hai fat
to esplicito riferimento nella 
risposta alla prima domanda. 
Cos'altro si può aggiungere 
su questo punto, abbastanza 
dibattuto? 

« Il riferimento politico mi 
pare di averlo espresso. Dal 
punto di vista diciamo così 
« tecnico », la legge sancisce 
che tutti i cittadini regolar
mente iscritti nelle liste elet
torali passano essere eleggi
bili ». 

g. m. 

Sarà ricordato 
domani il 32° 
anniversario 
dell'eccidio 
di Arcevia 

Il 32' anniversario dell'ec
cidio di Arcevia, città ova 
caddero eroicamente 72 uomi
ni e donne, partigiani e civili 
ad opera di formazioni nazi-
fasciste. sarà solennemente 
ricordato domani, domenica 2 
maggio. 

Confluiranno ad Arcevia 
partigiani ed antifascisti da 
tutte le località della provin
cia di Ancoia. La cerimonia 
inizierà alle ore 9 con una 
Messa in suffragio dal Cadu
ti, quindi si formerà un cor
teo che, attraverso le vie cit
tadine, si porterà nell'area 
dove sorge II monumento al 
Partigiano. 

Qui, dopo il saluto del sin
daco della città, compagno 
Arnaldo Giachini, parlerà 
l'on. Adriano Ciaffi, presiden
te della Giunta regionale del
le Marche. 

Le comitive pervenute ad 
Arcevia trascorreranno il po
meriggio in un lungo pelle
grinaggio sui luoghi ove av
venne l'eccidio, accompagnati 
dai partigiani dei luogo. 

I bugiardi di Acqualagna 
/ democristiani di Acquala

gna, in provincia di Pesaro, 
hanno voluto mettere le «car
te in tavola » affiggendo un 
manifesto, manoscritto, sui 
vetri della porta d'ingresso 
della loro sezione. E lo limi
no fatto scrivendo: « Come 
mai non si parla più di Cro
ciani? Ah niente, si è sola
mente scoperto che le rela
zioni più intime le aveva con 
il PCI, allora coinè al solito 
si è preferito sorvolare... mol
to comodo! ». 

Evidentemente i democri
stiani di Acqualagna non 
hanno letto — o voluto leg
gere — i manifesti affissi dal 
PCI in tutta Italia (ameno-
che ad Acqualagna la DC 
l'abbia proibito!); non fiati
no letto, o voluto leggere, i 
tanti articoli su Crociani ed 
amici di cordata apparsi su 
» l'Unità ». l'ultimo dei quali 
è di domenica scorsa, con 

tanto di fotografia della or
inai famosa villa del Circeo. 
E' vero che la migliore difesa 
è l'attacco, ma per attaccare 
occorre avere nervi saldi, 
chiarezza di prospettiva, si
curezza nei propri mezzi e 
scelta del momento e del pun
to più adatto. Tutte cose che 
i «poveri untorelli » di Acqua-
lagna non conoscono. Eppure 
qualcosa devono conoscere; 
almeno, dovrebbero ricordare 
quanto è avvenuto da loro, in 
casa loro. 

L'on. Forlani appena scop
piò il caso Crociani, dichiarò 
subito: «Da quando sono mi
nistro della difesa ho incon
trato una sola volta Camillo 
Crociani». E' già un'ammis
sione. Ma tutta intera? 

I democristiani di Acquala
gna ricorderanno certamente 
il planaggio dell'elicottero 
personale di Crociani in occa
sione dell'inaugurazione del 
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Volete una casa pronta per il fine settimana, 
per le vacanze estive o invernali ? 
Recatevi al villaggio turistico 

S. LIBERATO Comune di SAN GINESIO (MC) 
Per Informazioni: festivi e prefestivi sul posto 
Gli altri giorni. Tel. 0734/22223 • 28187 - 69192 

IL PIÙ PICCOLO 
AUTOCARRO dello 
40/35 - portata 15 quintali - 3 posti cabina 

PATENTE B 
Senza libretto di viaggio per l'autista 
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SCAR S.S. ADRIATICA, 21 — FALCONARA M. 

TEL 91.61.18 — Vendita rateale S A V A 

Benvenuti a bordo 
della 

SIMC A1000 
18 >—f*r li'u 4 p d f i c:','i 
aB»n-*dj L. 1.975.000 
>\t ••> .»• i: • ~ '* t ' - i l i 
IVA e tratpuito completi ..n«1uri!m«ntt 

I B ^ V e benvenuti alla concessionaria 

! £ * j CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 
j l H P M i R 
t r a i SABBATINI EDO £ ' 

Pt»»ro- Vi i Co l i l i . . 129 - T t l 0721.68255 < 
s - V i i F l i m i m a l - Til 0721/ 83765 i 
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locale campo sportivo. Due 
persone scesero dall'elicotte
ro. La prima era Crociani. La 
non avvenne la stessa scena 
no navvenne la stessa scena 
all'inaugurazione rìegli im
pianti Tecnici della vicina 
S. Ippolito? 

Sforzino un po' la memo
ria i democristiani di Acqua-
lagna. Ma veniamo a tempi 
più recenti. Non è stato al 
Congresso nazionale della DC 
che sono stati diffusi volan
tini con scritto sopra « For
lani amico di Crociani»? E 
non è stato levato al mede
simo congresso — da centi
naia e centinaia di delegati 
democristiani — il coro «Cro
ciani-Crociani! ». nel corso 
d'I discorso di Forlani? 

Ecco, quando democristiani 
come quelli di Acqualagna 
impareranno a dire la verità 
inizieranno ad essere creduti 
dalla gente seria ed onesta. 

la moda e' 
per tutti 
con risparmio 

CINEMA 

POMPON! 
S. Benedetto del Tronto 

LUC MERENDA: 
in Nik Hezard un perso
naggio favoloso ! 

NIK HEZARD: 

L'uomo che colpisce tut
ti; ingenui e furbi, ladri 
e banchieri, gentildonne 
e « squillo » 

UIC MERENDA 
IEIJ.CDBB 

GMRBf FBBFm • LUCIANA MWZZI 

GLI AMICI DI 
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«un nsi*inuui mentir» 
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la più moderna 
organizzazione 
per la vendita 
dell'abbigliamento 

Primula 
Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 

uomo e donna 

Primula 
Negozi a: 

Pesaro - Fano -Ancona - Jesi 

Civitanova M . - Macerata -

Ascoli P. - Pescara • Mantova 

Bologna - Cesena - Rimini 

Confezioni 

in tutte le misure 

Confezioni 

a FANO VIA ROMA, 90 
(Flaminia) -Tel. 0721 / 82001 

• CARAVELAIR 
• LAVERDA 
• CI. 
• TRIGAMO 

CARAVAN 

• CALLEGARI 
• GOTTSCHALK 

CAMPING 

S0LMAR market 
EVINRUDE 
SELVA 
CALLEGARI 
iMOLINARI 
BIANCHI &CECCHI 
NAUTIPLAST 

MOTORI 
FUORIBORDO 

VELA e 
MOTORE 

correggi 
senza sbagliare... 

VARNELLI 
nel tuo caffè 

o 
Q < 
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CONCESSIONARIA 

NOVITÀ' - GARANZIA SUL MOTORE 
10.000 KM. o 2 ANNI 

GALEAZZO BOATTINI 
PESARO 
Via Jesi 5 
Tel. 0721 / 40848 - 9 
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Numerose iniziative dei lavoratori marchigiani nella regione 

1° Maggio all'insegna dell'unità 
Cortei e comizi avranno luogo nei maggiori centri della provincia di Ancona - Appuntamento a Tolentino per tutta la zona del Ma
ceratese - Il compagno Reìchlin a Colbordolo - La «Giornata sul Colle S. Marco» -Mar ia Carta alle Terme di S. Lucia 

I lavoratori marchigiani fe
steggeranno il Primo Mag
gio all'insegna dell'unità di 
tutte le forze lavoratrici. Le 
iniziative sono innumerevoli 
e varie: cortei, comizi, feste 
ricreative, tavole rotonde sui 
problemi più scottanti ed 
impellenti. 
' Nella provincia di Ancona, 
manifestazioni e comizi avran
no luogo a Senigallia, Serra 
San Quirico. Sassoferrato, 
Osimo, Castelfldardo. Cantera
no. Filottrano, Chiaravalle, 
Falconara, Cupra Montana, 
S. Marianova, e Monte San 
Vito 7'aro/e rotonde: a Cori
na Ido e Fabriano. 

Per i lavoratori maceratesi 
l'appuntamento è a Tolenti
no. Questa località è stata 
scelta dalla Federazione uni
taria CGIL. CISL e U1L per 
una serie di iniziative che 
si svolgeranno sabato e do
menica. 

II Primo Maggio i lavora
tori diffonderanno la stampa 
sindacale, poi nel pomeriggio 
si ritroveranno nel parco del
le Terme di Santa Lucia per 
una festa popolare, nel cor
so della quale parlerà Romei, 
membro della segreteria na
zionale della federazione uni
taria. In serata spettacolo po
polare con la cantante folk, 
Maria Carta. 

Nella mattinata di domenica 
2 maggio, i lavoratori parte
ciperanno ad una passeggiata 
ecologica. Alla « marcia J> vi 
prenderanno parte anche i fa
miliari dei lavoratori e tut
ti insieme percorreranno le 
strade ed i viottoli di campa
gna della periferia della cit
tà, non tanto per gareggiare, 
quando per stare insieme e 
respirare una boccata d'aria 
buona, molto diversa da quel
la che si respira in diverse 
fabbriche della provincia. Nel 
pomeriggio i lavoratori assi
steranno ad una gara cicli
stica organizzata dall'ARCI-
UISP. 

Feste popolari, cortei e co
mizi a\Tanno luogo ad Urbi
no, Cantiano, Macerata Fel-
tn'a. Isola del Piano, Fermi-
gnano, S. Angelo in Vado, 
Cagli, Pergola, Gradara. Sas-
socorvaro, Novafeltria. Pie-
tracuta, Urbania. 

Una grande festa popolare 
organizza il Partito comuni
sta a Colbordolo. alla quale 
parteciperà il compagno Al
fredo Reìchlin, membro della 
direzione del partito. 

Promossa dalla Federazione 
unitaria e dai movimenti gio
vanili del PCI. DC. PSI. PRI. 
e PSDI — a cui hanno dato 
l'adesione l'Amministrazione 
provinciale ed i partiti del
l'arco costituzionale — si svol
gerà ad Ascoli Piceno la 
< Giornata sul Colle S. Mar
co ». I lavoratori ascolani sa
liranno sul colle che fu tea
tro di asprissimi combattimen
ti tra i primi gruppi della Re
sistenza e le truppe tedesche 
di invasione, per una festa 
popolare e per un incontro 
con i rappresentanti dell'op
posizione democratica spa
gnola. 

Parleranno agli intervenuti 
Carlos Moreno e don Igna-
cio Aguirre. Nel pomeriggio 
avrà luogo un dibattito all'a
perto sulla disoccupazione gio
vanile ed uno spettacolo po
polare. 

Per la classe 500 ce. I CINEMA NELLE MARCHE 

Domani a Monterosato 
gara mondiale di cross 

FERMO. 30 
Il crossodromo di Montero

sato di Fermo ospiterà do
menica 2 maggio una gara 
di motocross riservata alla 
classe 500 ce. valevole per il 
campionato mondiale. 

Questa gara è la terza del 
campionato mondiale 1976 (è 
preceduta da quella di Sviz
zera e Francia) e sarà se
guita dalle altre otto prove 
che si svolgeranno in Au
stria, Svezia. Finlandia, Ger
mania. Stati Uniti, Canada, 
Inghilterra, Belgio e Lussem
burgo. 

L'organizzazione della pro
va italiana è stata affidata 
al motoclub Ippogrifo di Fer
mo. che in pochi anni ha sa
puto dotare la città di un 
crossoniodromo di ecceziona
li qualità tecniche e spettaco
lari 

Il Belgio ha iscritto i suoi 
« super >. Jaak Van Veltho-

ven, De Koster e De Ro\er 
(il quale ultimo correrà con 
una macchina italiana, la Re 
ta): il Canada, John Kiiby; 
la Danimarca. Frank Svend-
nen: la Finlandia. Tapani 
Pikkarainen e Pietola Krkki; 
la Norvegia, Jan Kristoffer-
sen; l'Olanda. Gerrit W'ol-
sink e Frans Sigmans; la 
Svezia, Aberg Bengt, Ake 
Jonsonn. Lindfors Arneu. 
ClirLter Hemmargren: l'Unio
ne Sovietica, Popenko, Ho-
chkov. Kiuidiakon e Korneiev: 
gli USA. Karsmakers e ii 
« super * Lackey. 

Per l ' Italia conerà Angeli
ni . affiancato da qualc'ic gio
vane scelto nel corso delle 
prove nazionali. 

Ci sono i più grossi nomi 
del cross internazionale, e 
sulla loro popolarità gli or
ganizzatori contano per ri
chiamare a Fermo 40.000 spet
tatori da ogni porte d'Italia. 

FERMO 
HELIOS: L' incorreggibi le 

L'AQUILA: La liceale 

N U O V O : Piedino i l questur ino 

I T A L I A (Porlo S. Giorgio): D r j 
cuìa in BrianzD 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Bluff 

DELLE PALME: S. Pasquale Bay 
lonne protet tore delie d o m i ; 

P O M P O N I : Gli am ci di N ck Ha 
zard 

Laboratorio artigianale 
PELLETTERIA E PELLICCERIA IMPORT-EXPORT 

Via Dante 21 - RIMINI 

Migliaia di confezioni in pelli nazionali ed este
re; lavorazione propria tutto a prezzi di realizzo, 
modelli 1976-1977. 
Malgrado la svalutazione della Lira Ì nostri prezzi 
non subiranno aumenti fino all'esaurimento del
le scorte. 

ALCUNI ESEMPI: 
Giacca donna in pelle L. 32.000 
Giubbone donna-uomo . . . da L. 20.000 
Giaccone lapin L. 40.000 
Giaccone lungo marmotta . . . . L. 550.00° 
Vasto assortimento di borse 
IVA a nostro carico 

Prima di comprare altrove 
VISITATECI!!! 

| ANCONA 
! A L H A M B R A : Torna i l Gr.nta 

ASTRA: I l ladro d. Bagdad 
ENEL: Toccarlo... porta ior tuna 
I T A L I A : Gl i spericolati 
GOLDONI : Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 
M A R C H E T T I : Salon K.t ty 
M E T R O P O L I T A N : Ci r ivedremo al

l ' inferno 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

I l secondo tragico Fantozn 
PRELLI (Falconara): Amore vuol 

dire gelosia 

JESI 
ASTRA: Polessoressa di l.ngue 
D I A N A : K.tty Tippel 
O L I M P I A : Bluff 
POLITEAMA: Squadra a-it scippo 

FABRIANO 
EXCELSIOR: I l comune senso del 

uudore 
G I A N O : Sca-idalo 
M O N T I N I : Sa. idoion (1> parte) 

SENIGALLIA 
ROSSINI: Scandalo 
V I T T O R I A : I l giust'zie.-e di mezzo

giorno 

PESARO 
DUSE: Luna di miele in tre 
IR IS: Anche gli angeli t i rano di 

destro 
MODERNO: I l letto in p.azzo 
NUOVO FIORE: Scandalo 

CAGLI 
EXCELSIOR: L'isola sul tet to del 

mondo 
NUOVO: I tre giorni del Condor 

FANO 
BOCCACCIO: La ci t tà gioca d'az

zardo 
CORSO: Il ragazzo del mare 
POLITEAMA: Telefoni bianchi 

MACERATA 
CAIROLI : Lezioni pr ivate 
CORSO: Salon K i t ty 
EXCELSIOR: La parola ad un fuo

rilegge 
I T A L I A : Bluff 
SFERISTERIO: Apache 

RECANATI 
N U O V O : Le avventure e gl i amor i 

d i Scaramouche 
PERSIANI : Apache I 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: Chi sei? 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : La port iera nuda 
O L I M P I A : G l i amici d i Nick Ha-

zard . 
SUPERCINEMA: Il secondo t ra- i . . . . . . . . . . . . i 

gico Fantozzi ' V i e t a t o a i m i n o r i d i 14 a n n i 
V E N T I D I O BASSO: Faccia di spia ! * * 

Al GOLDONI 
di ANCONA 

IL FILM 
VINCITORE DI 

5 Premi Oscar 
UN CANTO CONTRO 
OGNI FORMA DI 
SOPRAFFAZIONE E 
CONTRO IL POTERE 
IN SE' 

JACK NKH0L£ON 
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QUALCUNO VGIO' 
SUL NIDO DEL CUCULO 
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Applicazione lenti a contatto 

Centro Ottico 
Pesaro via Branca67 teL0721163635 

Ottica Valentini 

AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALIZZATI AUTOFILOVIARI 

A N C O N A 

Concorso pubblico per titoli, esami scritti ed orali 
per il posto di Direttore di esercizio 

Presentazione del'.c domande entro il 30° giorno ouc-
CCSMVO alla data di pubblicazione del bando nella Gaz
zetta Ufficiale. 

Trattamento economico iniziale complessivo L. 690.000 
lorde mensili più indennità di alloggio, 13* mensilità, dna 
mensilità a titolo di premio annuo di produttività. Ta'to 
il trattamento economico di cui sopra, sarà modificato 
ed adeguato al nuovo Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del 18/7/1975 dopo la sua approvazione da parte 
degli Organi competenti. 

Età: minimo 30 anni; massimo 50 anni salvo eccezion». 
di legge. 

Titolo di studio: laurea In Ingegneria conseguita presso 
una Università italiana, oppure diploma conseguito 
presso Istituti Tecnici Industriali e. in aggiunta. *ver 
lodevolmente esplicato le funzioni di dirigente rivesten
done la qualifica per almeno dieci anni nella slessa 
azienda o in altra della stessa natura e di pan impor
tanza. intendendosi per pan importanza lo stesso nu
mero di linee in esercizio e lo stesso numero di vetture 
in circolazione. 

Per informazioni e copia del bando rivolgerli alla 
Direziona dell'A.T.M.A. - Via Bocconi - Ancona. 
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RIUNITI 
Santarelli • 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed i momenti comic: della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56: Tel. 0721 40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051 277616 

DISCOMANIA 
ANCONA — Corso Mazzini 105 — Tel. 55319 

LA BOUTIQUE DEL DISCO 
IL NUOVO NEGOZIO PER TUTTI 

DISCHI - CASSETTE - STEREO 8 

U 

Eli 
di FANO il 

supermercato 
all'ingrosso 
5.000rrf 10.000 articoli 

RISERVATO Al 
COMMERCIANTI 

DALLE ORE 7 ALLE 21 
aperto tutti i giorni (ESCLUSI SABATO E DOMENICAI 

FANO 

questo mese 
numerose 
OFFERTE 
SPECIALI 
a prezzi 
eccezionali 

Zona Industriale Bellocchi Vili ' S t r i la Tel 833340/883341 

uso lo testo 
e vieni :?,-

L . 4 4 5 0 0 0 Vzzz.:J??„. 
B ma 

L.530OOO ££.•"-• •-' "" 
• » - * . ~ - _ * * > 
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MOBILIFICIO 

FABBRICA MOBILI 
S;STATÀÌÉ ADÉlATltìA 
teL. 0721/96551 

v 

MA ROTTA (PS) 
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Intervista con il nuovo segretario CGIL, Francesconi 

La giornata dei 1* Maggio 
nell'unità dei lavoratori 

« Il compito del sindacato è sempre quello di agire per 
risolvere i problemi del Paese» — Contro la violenza 

TERNI. 30 
Godano Francesconi, 43 

anni, ex operaio delle Accia
ierie, licenziato con l 2000 
del '33. già dirigente del sinda
cato chimici della CGIL, se
gretario di una sezione del 
PCI ed infine segretario pro
vinciale della Camera del la
voro di Terni, oggi è stato 
chiamato alla direzione re
gionale della Confederazione 
generale del lavoro. 

Francesconi è rimasto co
munque a Terni, nel suo pic
colo ufficio dì via De Filis. 
ed è proprio 11 che siamo an
dati a trovarlo, in una pau
sa di lavoro. 

La tua elezione è avvenuta 
In un momento particolar
mente difficile, sia per la 
particolare gravità del mo
mento politico che, in par-
ticolar modo, per le difficol
ta che incontra nel suo cam
mino la battaglia per il rin
novo del contratti. Come agi
sce il sindacato in Umbria 
In tale situazione? 

« Il compito del sindacato 
sempre e comunque — ri
sponde Francesconi — è quel
lo di articolare le sue azioni 
sulla linea già tracciata che 
e quella di spingere per la 
risoluzione dei problemi rea
li. concreti del paese, inve
stimenti. ristrutturazione in
dustriale, occupazione. In 
particolare in questo clima, 
che è di campagna eletto
rale, il sindacato mantiene 
la propria autonomia, ope
rando naturalmente perchè 
maturi la volontà politica. 
percorrendo la strada di un 
diverso meccanismo di svi
luppo economico e sociale, 
che tenga conto di un nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta
tali. della necessità di uno 
sviluppo agricolo, della solu
zione dei problemi del Mezzo
giorno. dei giovani, del di
soccupati e sottoccupati ». 

Quindi, nonostante il caos 
politico, la linea del sindaca
to resterà immutata? 

<: Certo. Per i chimici e 1 
metalmeccanici, con la con
clusione della battaglia con
trat tuale e per gli altri, so
no rimasti e r imarranno im
mutati l principi alla base 
delle piattaforme. 

« Un nitro elemento im
mutabile è la coscienza di 

dover sempre In misura mag
giore rinsaldare il livello uni
tario delle tre organizzazioni 
sindacali. Il 1. Maggio è 
l'occasione ottimale per ribt-
dire questo punto fermo, af
finchè l'unità delle masse la
voratrici agisca da stimolo 
ad una ripresa della nostra 
economia, contro le spinte 
reazionarie del padronato e 
soprattutto contro chi atten
ta, materialmente, alla com
pattezza dell'intero movi
mento ». 

A proposito di ciò che tu 
dici: vediamo proprio In que
sti giorni l'esplodere di una 
violenza che agisce proprio 
in quel senso. 

«Questi squallidi "com
mandos " che bruciano fab
briche e creano pencolo per 
gli stessi operai sono il sin
tomo preoccupante di un ri
torno della reazione più bie
ca. quella che. ammantando
si di varie etichette, agisce 
contro le istituzioni democra
tiche. 

« E' il 1. Maggio, e lo ri

peto ancora, l'occasione per 
dimostrare ancora una vol
ta, se ce ne fosse bisogno. 
che il movimento operaio è 
unito e sa difendere la pro
pria autonomia, la propria 
libertà, nell'ordine e nella 
democrazia. Il sindacato chia
ma tutti i lavoratori, per il 
1. Maggio a sconfiggere, con 
una presenza ferma e respon
sabile, la reazione della de
stra e della pseudoslnistra ». 

Per concluderò questo bre
ve colloquio pensiamo sia 
il caso di vedere rapidamente 
gli impegni immediati del 
sindacato. 

« Siamo, com'è noto an
cora in fase contrattuale, ma 
il nostro impegno è proietta
to in maniera al t ret tanto 
pressante verso le conferenze 
di produzione, alla Terni. 
per l'edilizia, per la chimi
ca. l'energia, l'occupazione 
giovanile, sempre in un rap
porto costante con gli tn t i 
locali. 1 partiti democratici, 
le organizzazioni sociali ». 

r. b. 

Una dichiarazione di Gambuti alla Regione 

Ferma condanna del vile 
attentato di Milano 

„ , PERUGIA, 30 
Nella seduta di ieri all'inizio della ripresa pomeridiana 

dei lavori del consiglio regionale. 11 presidente di turno com
pagno Settimio Gambuli ha fatto questa comunicazione in 
merito alla situazione di tensione che si va creando nel paese. 

« Nelle ultime settimane una serie di fatti delittuosi d'or
dine politico sono avvenuti nel nostro Paese. 

E' di oggi la notizia che un consigliere provinciale del 
MSI di Milano è stato ucciso a bruciapelo da due sconosciuti. 

Noi condanniamo questo, vile delitto. Il metodo della vio
lenza non può né deve far parte della lotta politica in un 
Paese, si in crisi, ma che vuole e deve trovare sbocchi posi
tivi in un confronto civile e democratico. 

In questa circostanza e per questi motivi va all'avversario 
raduto il nostro rispetto assieme alla nostra pietà. Ancora 
una volta la spirale della tensione e della violenza si è messa 
in moto. 

In questo momento in cui dobbiamo chiedere alle autorità 
di perseguire con il massimo rigore i fautori della violenza, 
credo dobbiamo rivolgere a tu t te le forze politiche della nostra 
regione un appello perché queste settimane, soprattut to se 
elettorali, siano segnate dall'impegno comune al dibattito e 
al confronto serrato ma civile e pacato ». 

Domani le elezioni 

Foligno rinnova 
i Consigli 

di quartiere 
I seggi aprono alle 7 e chiudono alle 20 

Il PCI invita a votare le liste unitarie 

Perugia 
tranquillo 
Ternana 

battagliera 

PERUGIA. 30 
Penultima partita Interna 

per il Perugia tranquillo che 
in queste ultime battute di 
campionato cerca di regala
re ai propri sostenitori sod
disfazioni e punti in classifi
ca. Per la verità i « grifoni » 
dell'epilogo del campionato 
non sono più gli stessi, hanno 
perso il dinamismo e la luci
dità e, diciamolo pure, la con
centrazione necessaria per 
fornire ottime prove. 

Domani, per fortuna, arri
va una Inter senza più vel
leità, se non quella di quali
ficarsi per la Coppa UEFA. 
Quindi si annuncia un vero 
spettacolo tra due squadre 
senza problemi di classifica 
e decise solo a ben figurare. 
Per il Perugia, però, vive 
ancora il miraggio della sim
bolica corona della Provincia. 
il Cesena è ad un solo punto 
di distanza. 

Dopo la scoppola interna 
subita per opera del Catania. 
la Ternana di Fabbri è deci
sa a tirare fuori gli artigli e 
a battersi per la vittoria nel 
campo del Pescara. « Vincere 
o morire » triste frase di un 
ancor pSù triste passato sto
rico e politico viene rispolve
rata per i giocatori rossover-
di. Infatti solo una vittoria 
esterna potrà rilanciare la 
squadra di « Mondino » verso 
sogni ambiziosi. 

Sta ai ragazzi di Fabbri di
mostrare che nulla è perduto 
per tutta la massa dei soste
nitori ternani e non. perché 
è tutta l'Umbria che tifa per 
le « fere » in serie « A ». 

Due squadre umbre nella 
massima divisione calcistica 
qualificherebbero cosi la no
stra regione che trova anche 
nello sport un momento di 
viva partecipazione democra
tica. 

Gu. Ma. 

FOLIGNO. 30 
Domenica a Foligno si 

svolgeranno le elezioni per 
la costituzione dei consigli 
di quartiere e di frazione. 

I certificati elettorali so
no già stati recapitati a 
tutti i cittadini aventi di
ritto al voto. I seggi 6i apri
ranno, come nelle consul
tazioni elettorali tradiziona
li. alle 7 della mattina e si 
chiuderanno a!!e 20 della 
sera. 

Con questo importante at
to di partecipazione demo
cratica l'amministrazione 
comunale di Foligno porta 
a realizzazione uno dei suo. 
principali impegni program
matici. 

I * liste presentate, a di
mostrazione di un dibattito 
estremamente democratico 
e sereno, variano da quar
tiere a quartiere e sono sta
te formate con il concorso 
dei cittadini. Il nostro par
tito non ha presentato li
ste proprie ma è presente 
con suoi rappresentanti in 
liste un i tane che compren
dono anche esponenti del 
P3I del PSDI e di altri par
titi. Il PSI presenta Uste 
proprie :n alcuni quartieri, 
mentre la DC ha voluto pre
sentarsi da sola in tutti 1 
quartieri. 

Le elezioni indette riguarda
no solo un gruppo di 8 quar
tieri. Domenica prossima s: 
voterà per i restanti consi
gli. 

II nostro partito invita a 
votare le liste un.tarie. 

Concluso ieri 
il convegno 

sulla letteratura 
degli anni '30 

PERUGIA. 30 
Si è concluso questa sera nella 

Sala dei Notar! il convegno inizia
to giovedì scorso, su • Ideologia e 
letteratura negli anni Trenta » pro
mosso da « Quaderni storici >. dal
la Regione dell'Umbria e dall'uni
versità degli studi di Perugia. 

Davanti ad un attento uditorio 
di specialisti e di giovani il com
pagno Alberto Asor Rosa ha tenu
to una relazione sulla letteratura 
italiana degli anni trenta e sul suoi 
limiti oggettivi. 

TERNI - Un articolo del segretario provinciale della CGIL Ponianì con ". C o n s l g , l 0 

d'Amministrazione 

La decisiva battaglia per 
il rinnovo dei contratti 
Ci sono stati primi importanti risultati nella vertenza, come per i chimici e gli edili 
Il ricatto padronale • Respinte le manovre provocatrici • Il ruolo della « Terni » 

TERNI. 30 
Primi importanti risultati 

contrattuali positivi si sono 
realizzati nelle categorie dei 
chimici e degli edili, a fati
ca prosegue la trattativa dei 
metalmeccanici, impegnati a 
fronteggiare un padronato 
retrivo ed agguerrito, che ten
ta una propria rivincita cer
cando di indebolire una fra le 
più importanti categorie di 
lavoratori. 

Ed è il padronato alla ri
cerca di motivazioni che altro 
scopo non hanno se non quel 
lo di presentare all'opinione 
pubblica una classe lavoratri
ce disimpegnata, non più at
taccata al lavoro, assenteista. 

Il sindacato ed i lavorato
ri hanno respinto con forzi 
queste manovre provocatrici 
dimostrando che l'inadeguata 
utilizzazione degli impianti e 
quindi la mancata competiti
vità dell 'apparato industriale 
era da ricercarsi nello scar
so aggiornamento tecnologi
co dovuto ad una assenza 
pressoché totale della ricerca 
scentifica: mentre la ragione 
vera di marginali fenomeni 
di assenteismo andava ricer
cata in una alienante e spes
so disumana organizzazione 
del lavoro e nello scarso svi
luppo ed efficenza di servi
zi fondamentali come i tra
sporti. la sanità. 11 tempo li
bero Gli stessi contenuti con
trattuali . la priorità degli in
vestimenti e dell'occupazione, 
la vigilanza alle fabbriche au
tonomamente decisa dai lavo
ratori contro la Drovooazione 
e gli at tentat i fascisti, stan
no a dimostrare che la clas
se lavoratrice è viva, è pre
sente. 

In provincia di Terni sono 
circa 10 000 i metalmeccani
ci. migliaia gli statali, para
statali . lavoratori della scuo
la. mille i bancari, cinque
mila i braccianti, mille i tes
sili. interessati alla lotta per 
i rinnovi contrattuali . 

Tutt i hanno come obiettivo 
prioritario lo sviluppo della 
occupazione e degli investi
menti . che per la realtà no
stra significa un ruolo pre
ciso della « Terni » nel qua
dro delle Partecipazioni Sta
tali e nel piano nazionale del
l'elettromeccanica, ruolo del

la chimica con particolare ri
ferimento alle possibilità di 
sviluppo dell'area ANIC. il si
gnificato che assume la pre
senza della GEPI nella soc. 
« Bosco » e quale sviluppo si 
avrà con 11 nuovo insediamen
to in località Maratta, il man
tenimento degli Impegni di 
sviluppo della Lebole di Or
vieto, lo sviluppo tecnilogico 
ed occupazionale della picco 
la e media impresa, con la 
creazione di un centro di ri
cerca collegato alla «Terni» . 

La lotta si va ogni giorno 
intensificando, si tengono as
semblee in tutte le aziende, 
il blocco simbolico delle por
tinerie alla « Terni » ed alla 
« Terninoss », la riunione con
giunta dei lavoratori del 
l'INPS con quelli dell'INAM. 
l'incontro dei lavoratori pa
rastatali con i lavoratori del
l'industria. 

In questi giorni si sono rea
lizzati positivi risultati sul ter
reno della contrattazione 
aziendale come quelli di re
parti della Acciaierie, della 
ITRES. 

Mauro Paci 

I CINEMA 
PERUGIA 

Singolare 
truffa 

sul gas 
a Perugia 

PERUGIA. 30 
L'amministrazione comuna

le di Perugia venuta a co
noscenza che in questi gior
ni, approfittando del fatto che 
nelle case perugine è attesa 
la visita degli addetti alla 
trasformazione degli impian
ti per l'immissione del gas a 
metano, alcune persone si 
presentano nelle case con la 
frase: «siamo del gas», cer
cando in tal modo di « ven
dere » dei coperchietti in me
tallo per cucina che vengo
no fatti pagare 1500 lire 

l ognuno. 
Il Comune avvisa i cittadi

ni elle si trat ta di una truf
fa e che questi individui non 
hanno niente a che vedere 
con la società del gas. 

Al personale dell'azienda 
del gas non va infatti corri
sposto alcun compenso 

Si dibatte 
pubblicamente 

il Piano edilizio 
universitario 

PERUGIA. 30 
Forze politiche, sociali, en

ti locali. rappi e.sentanze 
studentesche e accademiche. 
saranno chiamate domeni
ca prossima a dibattere con 
il consiglio di amministra
zione dell'Università di Pe
rugia il piano edili/io quin
quennale per l'ateneo. 

L'Incontro di domenica (ai 
svolgerà alle ore 0.30 nel!' 
Aula Magna della facoltà di 
scienze politiche) ha un ca
rattere di novità e d: aper
tura, come è stato ribadito 
da forze politiche e social:, 
nel momento in cui M pone 
al di fuori della vecchia 
logica di chiusura che ha 
caratterizzato per un fon-
tennio l'Università d: Pe 
rughi. 

La «c i t t à» sarà invitata 
a dibattere ed a prendere 
delle decisioni m nier.to ad 
un programma odili/.o che 
prevede circa 22 m.liardi di 
spesa per il comp'.ot.unonto 
di opere già iniziate o per 
nuove strut ture didattiche. 

L'incontro di domeu.ea 
nasce dal'.n presa di posi
zione di tutte lo componenti 
la Consulta comunale .-au 
problemi dei serv.zi uivvct-
sitari che avevano sollecita
to l'Università ad un dibat
tito sui temi dell'edilizia, te
mi per altro di mtero.-v-e ge
nerale. 

TURRENO: La terra dimenticata 
dal tempo 

L I L L I : Lo scandalo 
M I G N O N : Kitty Tippel 
P A V O N E : Il comune senso del 

pudore 
M O D E R N I S S I M O : La stangata 
LUX: Il vendicatore 

TERNI 
LUX: Quanto è bello lu mj r i re 

acciso 
P I E M O N T E : Il padrone e l'opera'o 
F I A M M A : Sandokan ( 1 - parte) 
M O D E R N I S S I M O : Marlowe. il po

liziotto privato 
P O L I T E A M A : Roma a mano armata 
P R I M A V E R A : Rivoluzione sessuale 

FOLIGNO 
ASTRA: Lo scandalo 
V I T T O R I A : Delitto inutile 

GUBBIO 
I T A L I A : Rollerball 

SPOLETO 
M O D E R N O : Roma a mano armata 

TODI 
C O M U N A L E : Polizia investigativa 

femminile 
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APPUNTAMENTO CON LA 

MOSTRA -
MERCATO 
.NAZIONALE! 

dell'ANTIQUARlATO 

T O D I 
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Un l# Maggio di lotta 
per costruire 
una Sicilia nuova 
IL PRIMO MAGGIO 1976 è 

celebrato dai lavoratori si
ciliani in una stimazione gra
ve dal punto di \i-la economi
co o politico. I colpi ilt-lla 
crisi economica M MINO ali-
battuti pesantemente sulla Si
cilia, colpendo iti primo lutilo 
gli strati più poveri eil emar
ginati, ma anche i ceti medi 
e la classe operaia. 

Lo minacce all'occtipii/.inuc 
fi sono falle sempre più po
santi e solo il JM umle iiuni-
meiilo unitario ili lotta e l'in
tervento della Hegione, solle
citato dall'iniziativa comuni-
sta e dalla pressione popolare, 
ha permesso di tamponare la 
situazione e ili ridurre i danni 
della linea governativa e ilei 
grandi gruppi nazionali, co
me la Montedison. 

L'aumento ilice-osante del 
costo della vita sta incidendo 
seriamente sui redditi degli 
occupali e ri-chia di ridurre 
ai limili della sopiawixcnza 
le masse più povere dei disoc
cupati, dei pensionati, dei gio
vani in cerca di lavoro. 

Di fronte a questa situazio
ne il movimento di lotta po
polare, guidato dai .sindacati, 
appoggialo dal l'CI, dalle for
ze democratiche, dagli enti lo
cali, che si è sviluppato in
cessantemente in questi mesi, 

è riuscito a far realizzare i 
punii fondamentali dell'accor 
do programmatico di line le-
gidatuia, siglato nell'autunno 
scor-o sull'onda del 15 giu
gno, dell'avanzata del PCI e 
della sinistra. 

Oggi la Kegioue, grazie a 
quell'accordo, imposto ai grup
pi moderati della DC, si pre
senta con un bilancio positi
vo, di ripresa aulonumhlica, 
di rilancio produttivo, di pro
grammazione della spe-a. E 
ciò è tanto più significativo, 
al cospetto del vuoto di inizia
tiva del governo nazionale, la
cerato e bloccato dalla discri
minante ver-o il PCI. 

L'accordo di fine legislatura 
in Sicilia ha dimostralo che 
Pappili lo concordalo con il 
PCI porla grandi frulli sul 
piano della quantità e della 
finalità legislativa; l'accordo 
di fine legislatuia reclama un 
tallii in avanti per |>a~-ne 
dalle inle-e piograiumatiche 
ad un nuovo M-liieruinenlo au
tonomistico, ad un governo 
con i comunisti, necessario 
per attuare nella realtà le leg
gi varale, che possono rima
nere inattuale o essere distor
te per responsabilità dell'at
tuale governo regionale, per 
dare più organicità al dise
gno programmatomi, per rea

lizzare il decentramento dei 
poteri agli enti locali, per 
rompere definitivamente il si
stema clientelare della UC. 

Il fin ITI») <li-ir<itilniiomi<) 
rmi i comuni-li: è questa la 
parola d'ordine della campa
gna elettorale lesionale che 
deve c--ere pollala di c.i-a in 
ra*a. e che dovrà es-ere la 
bandiera di lolla dei lavori-
lori minacciali dalla cri-i, dei 
di-.occupa li e dei giovani sen
za av venite, degli intellettua
li e dei celi medi 'e vogliono 
ritrovare un ruolo positivo 
nella .società, delle donne che 
vogliono conqui-tare la piena 
emancipazione. 

La chiusura al PCI. pur ve
lala d.i formali ricoiio-cimen-
ti >ul confronto, riconferma
la da mia l)C nazionale in 
ci i-i è pur ancora piig'umie-
la delle forze più model ale 
ed anticomuniste e dallo stes
so presidente del CnnsigP'i 
Moni nel suo di-mi-o alla 
Camera, sia poiianilo il I>JP-
se alle elezioni politiche an
ticipate: ancora una .-olla la 
1)C scarica sul Paese la sua 
crisi, 

Il gioco cinico dello scari
cabarili è finito: lutto il l'ac
ce sa e in pi imo Inolio i 
lavoratori, che la responsabi
lità della crisi, del suo incan

crenirsi, sia nella incapacità 
della DC di guardare all'inte
resse nazionale e non a quel
lo di parie, di guardare al 
nuovo che cresce, che recla
ma una scelta politica ed un 
ruolo di direzione del PCI 
nella co«a pubblica e non al 
proprio scandaloso sistema di 
potere. 

II 15 giugno Ita dato uno 
scossone alla DC, ha avvialo 
processi nuovi all'interno di 
questo parlilo, ma processi 
non ancora sufficienti; le nuo
ve elezioni dovranno tiare 
un'altra forte sci oliala alla 
DC, per faine maturare defi
nitivamente nuovi orientamen
ti; le nuove elezioni dovran
no far andare avanti ancora 
il PCI e la sinistra. 

In Sicilia si voterà due voi-
te; in Sicilia nella slessa gior
nata, nello -tesso momento si 
volerà per l'avvenire della 
Regione e per l'avvenire del 
Paese. Mai le sorti della Sici
lia, di una Sicilia democrati
ca e autonomista, si sono iden
tificale in maniera co-i piena 
anchi> nel momento del voto 
con le sorli del Paese; il te
ma è unico — la questione 
comunisij. l'unità delle gran
di forze democratiche, il ri
sanamento dell'economia, del
lo Stalo, della -ocietà. Due voli 
— un obiettivo: fare ambire 
avanti la prospettiva unitaria. 
assicurando un nuovo e più 
grande successo al PCI. 

I lavoratori siciliani che in 
que-te -elliin.ine lotteranno 
per il lavoro e Io sviluppo, 
che anche in queste settimane 
lotteranno per la loro unità, 
sanno che que-lo volo sarà 
veramente decisivo; lo use
ranno bene. 

Gianni Parisi 

Nelle campagne della Capitanata 

Solo 8 donne salariate 
fisse su oltre 

10 mila «occasionali» 
La condizione del lavoro femminile e le lotte per una « nuova qua
lità della vita e della organizzazione della società» — Le ragazze non 
vogliono più « mettere nel cassetto » il diploma o la laurea — Le ri
chieste al centro dell'iniziativa delle associazioni democratiche 

Dal nostro corrispondente F0GGIA nprile 
La recente conferenza provinciale per lo sviluppo e l'occupazione della provincia di Fog

gia ha messo il dito sulla piaga del lavoro femminile rilevando le profonde modificazioni che 
sono in allo nel Mezzogiorno e in una provincia, la Capitanata, dove le resistenze per impe
dire che la donna assuma un ruolo nuovo, più confacente alla crescita della società civile. 
non sono del tutto vinte. La ristrutturazione dell'economia — è '-tato sottolineato dalla con
sigliere provinciale Maria Schinaia — deve farsi non solo difendendo gli attuali livelli 
occupazionali, ma ul.lizzando . — 0 ^ ^ i n ~ — m a g g i o r i l a 

Una celebrazione del 1° Maggio a Portella delle Ginestre 

A PORTELLA DELLE GINESTRE, 29 ANNI DOPO 
Fu il primo capitolo di un'altra — cronologicamente 

lontana, Mia egualmente attuale — «strategia della ten
sione »: dalle colline che circondano la piana di Portella 
delle Ginestre, dietro la cresta della Pizzuta e della 
Kumeta, spararono spietatamente contro i contadini di 
Piana degli Albanesi, San Giuseppe Chiato e S. Cipir-
rello, venuti a festeggiare il 1" maggio 1947 la vittoria 
riportata dal ((blocco del popolo » pochi giorni prima 
— il 20 aprile — nelle prime elezioni regionali. 

A sparare, ad uccidere 11 persone, fu la banda 
Giuliano al soldo della reazione agraria. Gli agrari ave
vano visto crescere nelle campagne siciliane di quegli 
amii un grande moto di emancipazione contadina che, 
scontrandosi con un apparato repressivo eccezionale, 
mirava a soddisfare la «fame di terra» dei contadini 
siciliani ed a tagliare le unghie alla rendita parassitano. 

Il 20 aprile 1947 la vittoria elettorale del « blocco del 
popolo» aveva rappresentato ti punto culminante di 
questo processo: essa rifletteva la vigorosa ripresa del 
movimento contadino per la terra, e nel contempo, le 
lotte degli zolfatari, dei nuclei operai delle città, la 
prima significativa saldatura — sul terreno della battaglia 
per l'autonomia — tra queste forze e il ceto medio, gli 

intellettuali. Si trattava per gli agrari di una sconfitta 
su tari fronti: in quei giorni l'autonomia come stru
mento di autogoverno popolare diventava una possibi
lità a portata di mano e la sua istituzione rappresentava 
i! primo colpo di piccone contro lo stato accentratore. 
che non a caso veniva sferrato a Roma da un governo 
di unità antifascista, un governo con i comunisti. 

La strage di Portella — che le popolazioni del com
prensorio, Piana, Altofonte, S. Giuseppe, S. Cipirretlo, 
Belmonte, Campo Reale, torneranno anche quest'anno a 
commemorare col tradizionale concentramento presso 
la « Pietra di Barbato » — fu il segnale d'avvio della 
riscossa reazionaria che doveva sfociare nel 18 aprile 
1948: una reazione disposta ad utilizzare ogni arma per 
soffocare i sussulti di speranza e di lotta di quegli anni. 

Prima ancora che De Gasperi escludesse i comunisti 
dal governo del paese, in Sicilia la DC avrebbe effet
tuato la svolta a destra, si sarebbe rivolta alla jnafia 
ed alla grande borghesia agraria per far fronte alla 
« marea contadina ». Questo blocco, sorretto da fascisti 
e liberali, espresse i governi peggiori della regione 
siciliana, quelli che cominciaro la progressiva opera di 
distorsione e di offuscamento dell'istituto autonomista. 

Da qui l'attualità di Portella. Come 29 anni fa i 
banditi e la mafia, oggi nel paese forse variamente 
comuffati. cercano di giocare la carta della paura contro 
ti vento del 15 giugno. In Sicil:a, questi giorni che prece
dono la consultazione elettorale sono l'occasione per un 
bilancio della recente stagione politica di ripresa auto
nomistica. Il ricordo della strage di Portella — la prima 
delle « stragi di stato» — vale, quindi, come invito alla 
vigilanza popolare contro ogni provocazione. 

Ma ti senso polit'co della ricorrenza non si ferma qui: 
oggi come allora c'è una nettissima e diffusa coscienza 
dello stretto legame tra battaglie dei lavoratori e lotta 
autonomistica. Si tratta del legame che si tentò di 
spezzare con le uuttagliate del 1° Maggio 1947 a Portella 
delle Ginestre e che viene riannodato dalle lotte e dalle 
mobilitazioni di queste settimane, al centro delle quali 
figura l'obiettivo di una regione completamente rinno
vata e di un governo che realizzi concretamente le leggi 
varate dalla assemblea risanando nel profondo l'appa
rato della amministrazione degli enti. Per questo saranno 
a centinaia anche oggi — 29 anni dopo — a Portella. 

v. va. 

! I 

BELICE 
Oggi è festa 
nelle baracche 

TRAPANI. 30 
Primo maggio nella vallata 

del Belice. E' s ta ta conquista
ta la legge sulla ricostruzio
ne del quindici paesi-baracca, 
legge che darà lavoro nei 
prossimi mesi a migliaia di 
giovani operai di tu t to il Tra
panese, operai in gran par te 
disoccupati per la chiusura 
dei cantieri. Domani, quindi, 
è festa nella valle. Con i ter
remotati in piazza, i lavorato
ri, i disoccupati, le donne, i 
contadini di - tutta la provin
cia. Si daranno appuntamen
to nella grande piazza di Ca-
stelvetrano, dove, dopo il cor
teo con i carri allegorici de
gli attrezzi di lavoro pieni di 
fiori, parlerà il compagno Ri
naldo Scheda, della segrete
ria nazionale della Federa
zione sindacale unitaria 
CIL CISL UIL. 

Le lotte di questi anni nella 
zona terremotata. lotte per la 
casa e il lavoro, hanno crea
to un movimento unitario 
composto dagli operai e dal 
popolo delle baracche. In que
sti nove anni di dopo terre
moto la gente del Belice non 
ha potuto festeggiare un ve
ro primo maggio! Ogni mese 
infatti registrava ri tardi nel
l'opera di ricostruzione, spe
culazione sui nuovi paesi che 
nascevano male, con un tipo 
di progettazione imposta bu
rocraticamente dall 'alto, ru
berie. sprechi e poi sempre 
cantieri chiusi. Questo primo 
maggio ha al suo at t ivo una 
importante vittoria. Gli ope
rai e la gente delle baracche 
hanno saputo bat tere la 
speculazione, hanno saputo 
s t rappare a Roma una legge 
che dà nuovi poteri a: Comu
ni. che consente il controllo 
popolare sulle somme stan
ziate per dare una casa a tut
ti . che assegna ai Comuni 
quei poteri che prima erano 
accentrati a Palermo ne'.ie 
mani dell ' ispettorato zone 
terremotate, che istituisce 
in tutt i i centri commissioni 
per l'approvazione dei pro
getti. e abbrevia tu t te le pro
cedure. 

E" una svolta nella lunea 
storia umana e politica della 
valle del Belice. Una svolta 
che dà ragione, dopo nove 
anni , e dopo Io spreco di 
quattrocento miliardi. ai 
Consigli comunali, alle am
ministrazioni. alle forze sin
dacali. ai partiti democratici. 
alle organizzazioni dei conta
dini e ai giovani delle leghe 
dei disoccupati. Cosi per il 
Belice il primo maggio t o m a 
ad essere una festa di popo
lo, e per celebrarla bene la 

gente della zona terremotata 
domani lascia le baracche e 
si trasferisce a Castelvetra-
no, alla periferia della valle. 

Qui da sempre il primo 
maggio ha avuto una tra
dizione laica e democratica. 
Anche quest 'anno, in onore 
soprat tut to della gente del 
Belice. la popolazione ha pre
parato la sfilata dei carri al
legorici, con le bandiere e 
gli addobbi e la banda musi
cale. Nelle campagne i conta
dini s tanno raccogliendo i 
fiori di maggio per addobba
re i camion e gli arnesi di 
lavoro. Sui camion e sui trat
tori le allegorie delle lotte 
operaie di popolo nel Belice, 
e in tut ta la provincia, che 
in gennaio ha aperto, con 
la Regione e con lo Stato, 
una vertenza. Alla nota posi
tiva del Belice si contrappo
ne quella inquieta del resto 
della provincia che conta at
tualmente 13 mila disoccupa
ti. soprat tut to fra gli edili, 
fra i giovani, fra le donne. 
Ma in nessun paese .in nessu
na contrada non sarà un pri
mo maggio di rassegnazione. 
La vertenza che questa pro
vincia. con la creazione di un 
vasto movimento unitario, ha 
aperto, dà fiducia e speran
za. Un primo maggio di lotta, 
dunque, anche nel Belice. 
dove — come dicono le orga
nizzazioni sindacali nel loro 
appello ai lavoratori e alle 
popolazioni — non chiude la 
vertenza con la nuova leg?e 
che stanzia i trecento mi
liardi. 

AGRIGENTO 
La lunga lotta 
di Porto Empedocle 
Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA 
L'isolamento 
della Montedison 

AGRIGENTO, 30 
Non si svolge certo sotto i 

migliori auspici questo primo 
maggio nell'Agrigentino. Mol
te. troppe le at tese che sono 
s ta te deluse, mentre una se
rie di manovre padronali in
tendono vanificare anni di 
lotte per il lavoro. 

Lo stabilimento Montedison 
costruito verso la fine degli 
anni cinquanta a Porto Em
pedocle rappresentò l'inizio di 
un avvio socio economico in 
una zona deve l'unica risorsa 
era il magro lavoro dei por
tuali. mentre la disoccupa
zione colpiva oltre l'807c degli 
empedoclini e degli abitanti 
dei Comuni costieri dell'inte
ra provincia. La produzione 
di fertilizzanti significò an
che l'avvio di iniziative agri
cole ed un certo sviluppo del
la cooperazione sopratutto 
nella zona di Ribera e Sciacca. 

Per Porto Empedocle lo 
stabilimento rappresentò an
che il parallelo sviluppo deile 
att ività commerciali e por
tuali. E non solo in questo 
comune: diversi altri centri 
dell'Agrigentino vennero coin
volti in questa insorgente ri
presa economica. Tra operai, 
camionisti, impiegati oltre ot
tocento persone ebbero un la
voro stabile. Poi. dal 1959. ini
ziò lenta la smobilitazione. 

Una manovra chiaramente 
preordinata, scientificamente 
studiata da Cefis e da: suo; 
p:ù stretti collaboratori. S. 
ebbero cosi »a mancanza di 

materie prime, la mancata 
vendita del prodotto (i ma
gazzini ne sono stracolmi), il 
licenziamento di piccole uni
tà. Poi. recente, il colpo fi
nale: l 'annuncio che la fab
brica avrebbe chiuso. La lot
ta dei sindacati, dei lavora
tori e dei cittadini è stata 
ed è ferma. Dall'altra parte 
Cefis appare irremovibile, 
malgrado i continui viaggi a 
Roma di delegazioni e l'in
tervento del ministro del
l'industria. 

Questo primo maggio vede 
gli operai dello stabilimento 
Akragas ancora in fabbrica, 
ma con le mani legate: non 
possono più produrre e sono 
tut t i addetti alla manuten
zione degli impianti. Dal mi
nistero si è solo saputo che 
la cassa integrazione scatte
rà a fine giugno. Si allunga 
l'agonia, insomma. Le forti 
manifestazioni svoltesi recen
temente in alcune zone del
l' Agrigentino dimostrano lo 
stato di tensione e l'alto gra
do di mobditazione unitaria 
esistente nell'intera provincia. 

C'è dunque una grande in
tesa unitaria espressasi :n p.ù 
di una occasione durante gli 
scioperi zonali (diecimila in 
piazza a Ribera. cinquemila a 
Porto Empedocle, cinquemi'a 
a Licata, centinaia a Buo
na) . c'è una grande e respon
sabile partecipazione dei lavo
ratori. de: d.soccupati. de: 
giovani a.Ia '.o'.ia per loccu-
paz.one. 

Zeno Silea 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 30 

A conclusione delle numero
se assemblee che i lavoratori 
della Montedison. della Liqui-
chimica e delle ditte d'appal
to legate alla produzione pe
trolchimica. hanno svolto per 
discutere l'ipotesi di accordo 
per il nuovo contratto dei 
chimici, può essere t ra t to un 
bilancio certamente positivo 
la cui valuzione non può esse
re fatta «separatamente», ma 
invece mser.ta nel vasto pa
norama di mobilitazione e di 
lotte che i lavoratori del po
lo industriale d: Siracusa. e 
in particolare i chim.ci, han
no condotto :n questi mesi 
per respingere il pesante at
tacco ai post: di lavoro sfer
rato dai monopoli attraverso 
i processi d» ristrutturazio
ne e il restr.ngimento dei!.* 
base produttiva. 

«Quella che s: è m infesta
ta nei voto su: contratt i — 
d:ce un compagno de! Con;:-
gl:o d: fabbr.ca della Monte
dison —. a! di là dalle zone 
d: incertezza e d: d.saz.o. è 
una accresciuta maturità po
litica dei lavoratori resa p.ù 
forte n?l cor.se d e l ? lotte d: 
que.ìti mesi in un clima di im
pegno e d: intendo d.battito 
politico e sindacale >-. La gra
ve cns- econom.ca del piese e 
la caduta del modello d: svi
luppo. impressa :n questi aM-
n: d»: trrnss. monopoli e dal
la po', tira attua".i da'.'a DC. 
hanno l'atto emergere tut te le 
cantraddiz.o.i. della l.nea de. 

Il funzionario della Regione ritiene «inutile» la permanenza nell'ente 

SI DIMEffE IL COMMISSARI ALL'AZASI 
PALERMO. 30 

Il dottor Francesco Tese. 
nominato commissario straor
dinario dell'AZASI — in se
guito aìle denunce degli spre
chi provocati dalla gestione 
del clan Terranova, fat te al-
l'ARS dal gruppo comuni
sta — ha rassegnato oggi il 
proprio mandato nelle mani 
del presidente della Regione. 
motivando con una lettera le 
ragioni della propria deci
sione. 

Il funzionario ritiene « inu
tile » ogni ulteriore permanen
za all'AZASI per il fatto che 

nella legge sui piani quadrien

nali dell-ESPI e dell'AZASI. 
varata ieri dall'assemblea, non 
sarebbero stat i inseriti alba
ni emendamenti ritenuti da 
lui necessari. 

Con alcune singolari affer
mazioni Tese addossa la re
sponsabilità di questa inaura
ta decisione ad un deputato 
comunista, il compagno ono
revole Chessan. 

Il nostro compagno gii ri
sponde s tamane con una let
tera aperta, nella quale, do
po aver rilevato che né lui. 
né altri membri dell'Assem
blea regionale siciliana, tos
sono essere cons.derati orfa

ni del commissario dell'AZA
SI. afferma di non compren
dere perché il gruppo comu
nista avrebbe dovuto presen
tare emendamenti suggeriti 
dal funzionano. « Se egli a-
vesse ritenuto necessario in
trodurre nuove norme nelia 
legge sull'ESPI e sull'AZASI 
— rileva Chessan — avreobe 
dovuto rivolgersi all'asse->so-
re all 'industria. Se questo e 
gli lo ha fatto e l'assessore 
all 'industria non ha ri tenuto 
di volersi assumere la respon-
blea regionale s.ci'.iana pos-
sab.lità di presentarli, il dot
tor Tese deve rivolgersi non 

a me — rilevi Chessan — 
ma al'.'cnor.^o.e Saad .no - ' 

II gruppo pai lamentare d i 
PCI — ricorda il deputato — 
si e battuto e si batterà f.no 
in fondo per f irc co:r.pie*.ì 
pu!.7ia all'AZASI. e all'IMAC. 

Questa b^ttazl.a — prose
gue Chessan — ha ottenuto 
importanti risaltati, tra c u 
quello di ottenere lo stanzia-
mento di cmque mil.ardi e 
settecento milioni per il risa
namento dell'IMAC. Oggi =i 
t rat ta di operare per impedi
re che tale stanziamento fac
cia la stessa Lne de. prece 
denti i\ 

poli di sviluppo industriale. 
La zona industriale di Si

racusa si è cosi trovata nel 
mezzo di una crisi profonda 
dalla quale i monopoli (ed in 
particolare la Montedison» 
hanno cercato di venir fuori 
riversando sulle spalle degli 
operai ì costi di uno svilup
po sbagliato, attraverso licen
ziamenti selvaggi. Le vicende 
dei seicento operai della OMP 
(ex Grandis). dei circa due
cento lavoratori della CEI 
minacciati di licenziamento. 
degli oltre duemila operai 
metalmeccanici ed edili del
le ditte appa l t a t i c i dell' 
ISAB vanno infatti lette in 
questa ottica: la crisi di un 
meccanismo di sviluppo e il 
tentativo «politico» dei gros
si gruppi industriali di uscire 
da tale situazione ricercan
do settori a più immed.afo 
profitto mischiandosene del
le es.genze occupazionali. 

Ma c'è una « novità poli
tica •> d: rilievo che ha carat
terizzato le lotte condotte da
gli operai in questi mesi con 
r..sultati positivi, nel quadro 
d: questa grave crisi: l'iso
lamento della Montedison. 
L'unità ed .1 ce involgi mento 
delle forze politiche democra
tiche. degli enti lorali. del
la Regone siciliana accanto 
ai lavoratori hanno, infatti. 
dimostrato come il mutamen
to dei rapporti tra ì parliti 
abbia inciso positivamente 

Anche l i stessa v.cenda 
dei a fert.lizzant' -• è. infatt.. 
indicativa de: clima d. isi'a-
mento che ancor i una volta 
ha costretto la Monted son a 
r.d.men7.o:iare la sua prcp'v 
sta d. cassa mtearaz.o.ie p."»r 
sei mus: p?r quattrocento ope
rai. senza porre e a r im .e cer
te sul dopo. Li novità d: tat 
to questo va peraltro co'.:.-. 
nel c'-ma nuovo che : part.-
ti a T o n o m j ' : : : hanno rea-
!.z"Mto alla Rez.one .i.cil.a-
na con il p i t t o d. f.ne le
s s a t u r a . per i'u:.i.7.zaz:one 
de. foidi reg onal. de. set
tori proda::.v:. come l'agr.-
coltura «cir-a 440 m Lara". 
st iiiz.at.i. l ' .ndus'r . i e .: t i 
r i m i . 

U.i ci.ma nuovo che pero 
presuppone un .ero e prò 
pr.o «salto di qj.il.ta-' n;'.l* 
d.rez.one pol.t.ca de. la Re 
e.one aff..i~he realmente s. 
auper.no le lentezze e d.».-
s.on. che carat ter .zzmo le for
ze della vecch.a magg.oran-
7i d. governo che ancora ri
tardano lappi.cazione delle 
buone legg. approvate dall' 
Assemblea con l'apporto de-
term.na.ite de: eomun st: 

Roberto Fai 

appieno le risorse del paese 
ed in primo luogo le risorso 
umane, qundi allargando e 
consolidando le basi produt
tive, per cambiare la quali
tà della vita, l'organizzazio
ne della società. 

A questo discorso « della 
qualità della vita e della or
ganizzazione della società » 
come rispondono le donne? La 
risposta che viene dal mon
do femminile è una risposta 
positiva e lo dimostra il fat
to che le donne, più sensi
bili e più mature dinanzi ai 
problemi complessivi del pae
se. avvertono il bisogno di 
contare di più. di partecipare 
alle scelte economiche e so
ciali che si vanno compien
do, dimostrando senso di re
sponsabilità. di sacrificio e 
anche di rinuncia, combattute 
come sono da una società che 
cerca di ostacolare in tutti 
i modi il processo di rinno
vamento e di inserimento di 
larghe masse femminili nel
la vita produttiva. 

Gli esempi? La crescente 
richiesta di lavoro delle gio
vani. la loro massima iscri
zione nelle liste di colloca 
mento, l'elevato numero di 
partecipazione ai concorsi ne
gli enti pubblici (al recente 
concorso magistrale hanno 
preso parte più di 4 mila 
maestre per 200 posti). Vie
ne fuori con molta evidenza 
la spinta delle diplomate e 
laureate a non voler jwrre nel 
cassetto il loro diploma o la 
loro laurea, così come si ò 
manifestata nella recente lot
ta delle lavoratrici della Oli-
vercoop di Cerignola. della 
Lanerossi di Foggia. dell'Al-
bor la volontà di voler difen
dere il loro posto di lavoro. 

Le donne si rendono conto 
che è soltanto attraverso la 
lotta, l'organizzazione e la 
partecipazione ai movimenti 
in atto che la loro condizio
ne può migliorare, che posso
no essere sconfitte quelle re
more che hanno impedito si
no ad oggi la piena possibi
lità alle masse femminili di 
svolgere lino in fondo un ruo
lo attivo. 
Un'analisi dello stato della 
occupazione femminile e delle 
sue prospettive nella provin
cia di Foggia non è facile. 
Xon solo per la difficoltà di 
reperire dati e situazioni. 
quanto per l'intreccio che 
questi hanno con fattori eco 
nomico-sociali. ideali e cultu
rali. 

Anche la scuola però si ri
vela sempre più priva di prò 
spettive. N'é è la prova la 
presenza di 500 maestri di-

donne : la presenza di 2 000 
laureati nelle graduatorie per 
l'insegnamento. Al recente 
corso abilitante hanno preso 
parte 3.000 laureati, per gran 
parte dei quali vi sarà la 
promozione a « dtsqgfA^ato 
abilitato ». ^ 

Quali sono i pioblemi da 
risolvere? Il nodo da scio
gliere per una diversa col
locazione della donna nel 
mondo del lavoro - non solo 
per conservare gli attuali li
velli di lavoro — è un di
verso tipo di sviluppo che 
ponga la questione del Mezzo
giorno e la questione agra
ria come scelte prioritarie per 
un decollo della nostra econo
mia. come l'unico modo vali
do di superare la crisi. 

Le richieste avanzate da 
tutte le associa/ioni femmi
nili democratiche si racchiu
dono in sei proposte. Si chie
de un impegno dell'Ammini
strazione provinciale per la 
realizzazione di uno studio 
analitico e puntuale della con
dizione femminile; l'istitu/io-
ne di una Consulta femmi-

Sulla situazione 
| alla ex Monti 
| convegno 

regionale 
, L'AQUILA, 30 
; Lunedi 3 maggio, con 
I inizio alle ore 9, a Tera-
| mo, nel palazzo della Sa-
( nifà, avrà luogo 11 conve-
! gno regionale sulla situa-
| zione della ex Monti, della 

IAC, ulteriormente aggra-
,' vaia dal lungo disimpegno 
1 governativo in merito alla 
! attuazione degli accordi 
i per la ristrutturazione del

l'azienda nell'ambito della 
! quale dovevano trovare 

soluzione adeguata la ri
qualificazione professiona-

I le e la difesa dell'occupa-
, zione. 

' Al convegno sono stali 
invitati tulli i consiglieri 

, regionali; le amministra
zioni provinciali di Tera
mo, Chieli, Pescara e 

! L'Aquila; numerose am
ministrazioni comunali del
la zona; i parlamentari 

, democratici abruzzesi; la 
; federazione sindacale Cgil-
' Cisl-Uil; le forze imprendi

toriali. 
i 
I „ 

tùie provinciale e di consul
te femminili comunali; una 
ini/.iathn per aprire nelle 
scuole un dibattilo sul proble
ma delle scelte scolastiche e 
professionali delle donne. 
Inoltre le associazioni sottoli
neano l'esigen/a di un'azione 
di coordinamento fra tutti gli 
enti organizzatori di corsi pro
fessionali per l'abolizione dei 
corsi « femminili ». per una 
più elevata qualificazione dei 
corsi stessi e della professio
nalità femminile; di concrete 
iniziative per difendere l'occu
pazione femminile, le condi
zioni di lavoro delle donne. 
Ini me si c'iiede I'islitu'ionp 
della Commissione femminile 
provinciale per il lavoro a 
domicilio secondo la legge na
zionale. 

Su queste richieste è in 
cor.so un dibattito. ì itti risul
tati si potranno \ aiutare nel
la misura in cui le forze po
litiche. sindacali, economiche 
ed imprenditoriali dimostrano 
xolontà politila di affrontare 
in modo nuovo, serio e de
mocratico. la questione fem
minile. 

I dati a disposizione ci di
cono che la popolazione atti 
\ a femminile al 1071 rasi'iun-
geva le 511388 unità. (10 mi
la in meno rispetto al 10.11). 
in una generale diminuzione 
della manodoiXTa occupata di 
50 unità, questi dati, pero. 
non sono comprensivi di tut
ti i lavori precari e incontrol
lati: le decine e decine di 
studentesse che fanno le ba
by sitter. le 500 lavoratrici n 
domicilio, le decine e decine 
di sartine e magliaie, o di 
insegnanti che svolgono lezio
ni private, o di lavoratrici 
agricole non censite dagli uf
fici di collocamento. 

C'è poi il grave fenomeno 
della serviliz/azione della ma
nodopera femminile. Gli elen
chi anagrafici dei lavoratori 
agricoli ci mostrano infatti 
8 donne salariate fisse con
tro 10 mila * occasionali » e 
con 51 giornate lavorative an
nue. 

Anche negli altri settori la 
situa/ione è precaria: aumen
tano le diplomate e le laurea
ti» mentre permane l'evasione 
dall' obbligo scolastico: la 
mortalità scolastica tra le 
donne si calcoLa sia. livello 
di fascia dell'obbligo, di cir
ca il .10 per cento. Negli ul
timi 10 13 anni l'insegnamen
to ha rappresentato una fon
te di occupazione per le don
ne: le insegnanti elementari 
pascano infatti rial V) ni 70 
per cento. 

Roberto Consiglio 

R I V I E R A D E L C O N E R Ò 

HOTEL 
LUNGOMARE PORTORECANATI (MC) - Tel. 071/97.92.20 - 97.95.55-6-7-3 

NUOVA GESTIONE APERTURA 15 MAGGIO 

1100 posti 
le»o - 511 
camere con 
bagno e doc
cia - Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - pi
scina - 2 risto
ranti - Disco
teca - Sala 
giochi - baby 

I* sitter 
Ampio par
cheggio 

SALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 

CENE allo AMERICANA - SELF SERVICE 

PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttiva 
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Una importante conquista della lotta dei minatori sardi 

Otto miliardi per il Sulcis 
Il provvedimento varato al Senato (ora dovrà essere approvato definitivamente alla Camera) prevede 
la riattivazione del bacino - Il finanziamento sarà integrato da uno stanziamento di 5 mila milioni della 
Regione sarda - L'impegno dei comunisti per impedire che i fondi siano dispersi - 1 ritardi del governo 

Requisiti 
20 forni 

per assicurare 
il pane 

all'Aquila 
L'AQUILA, 30 

Venti forni della provin
cia de L'Aquila (quattro a 
Sulmona, quattro a L'Aqui
la, nove ad Avezzano e tre 
a Celano) sono stati requi
siti con decreto del pre
fetto de L'Aquila per stron
care l'illegale serrata ad 
oltranza attuata dai pani
ficatori nell'intento di 
strappare un nuovo aumen
to del prezzo del pane. 

Contemporaneamente, Il 
prefetto Culcali ha provve
duto alla precettazione del 
personale del succitati for
ni per assicurare alla po
polazione della provincia 
la regolare fornitura del 
fondamentale alimento. 

La decisione prefettizia 
è stata presa dopo chel 
nella mattinata di ieri era 
fallito un ennesimo tenta
tivo di far recedere dalla 
loro protesta i fornai i 
quali, per riprendere l'at
tività, chiedevano subito, 
un aumento del prezzo del 
pane senza concedere al 
Comitato provinciale prez
zi neppure il tempo neces
sario per accertare l'atten
dibilità dei dati presentati 

Una recente manifestazione per la ripresa produttiva nel bacino del Sulcis 

Il decreto che stanzia 8 miliardi nel 
prossimi 3 anni per •» riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis (voto cui 
seguirà quello definitivo della Camera) 
costituisce una importante vittoria dei 
minatori sardi, e particolarmente per 
i 200 giovani disoccupati che nell'estate 
del 1974 fai accamparono di fronte allo 
miniere iniziando la battaglia 

Con il provvedimento approvato 11 
progetto di riattivazione del bacino del 
Sulcis passa in una fase di più sicura 
attuazione. E' importante il fatto — co
me ha sottolineato nel suo Intervento 
al Sonato il compagno Giovannettl — 
che si possa dare il via alla società di 
gestione la cui costituzione è affidata 
all'EGAM e all'Ente minerario sardo e, 
cosa ancora più importante, passa cosi 
riprendere la produzione nel bacino. 

Certo — ha osservato 11 senatore co-

I munista — ciò non potrà avvenire su
bito perché sono necessari lavori di 
riadattamento, nuove infrastrutture che 
consentano l'introduzione di moderne 
tecnologie. Gli 8 miliardi stanziati dal
lo Stato dovranno essere integrati dai 
5 miliardi che la Regione Sarda dovrà 
stanziare e che sembrano già essere 
considerati nel programma triennale 
che proprio in questi giorni è in fase 
di esame. I comunisti — ha sottolineato 
11 compagno Giovannettl — opereran
no comunque affinché i fondi disposti 
dalla collettività nazionale per 11 Sul
cis non siano dispersi o male utilizzati. 

Questa azione di controllo è neces
saria per l'esperienza precedente, per 
il colpevole ritardo con cui il decreto 
è stato approntato per responsabilità 
dei governi centrali e delle Giunte re
gionali che si sono succeduti in questi 

anni sacrificando risorse umane e ric
chezze naturali tanto più necessarie in 
questo momento di crisi energetica. 

E' noto, infatti, che altri paesi, come 
l'Inghilterra, la Francia e la Germania 
hanno impostato seri programmi di ri
presa carbonifera. Persino le grosse so
cietà petrolifere quali la Gulf, la Texa
co e la stessa Shell hanno approntato 
dei programmi di sviluppo in direzione 
del carbone spinti dalla necessità di 
avere un'alternativa energetica per evi
tare i condizionamenti dei paesi arabi. 
Tutto ciò conferma che il carbone con
serva una sua validità economica ed 
energetica e dimostra — ha sottolineato 
ancora il compagno Giovannettl — la 
giusta intuizione delle popolazioni del 
Sulcis che non hanno mai rinunciato 
a battersi per valorizzare le loro risor
se locali. 

La rocca feudale di San Panfilo d'Ocre continua ad essere deturpala 

A p e r t a venerdì la campionar ia internazionale d i Foggia 

I NODI DELL'AGRICOLTURA IN FIERA 
Un centro mercantile specializzato che offre i l meglio di quello che la tecnica e la sperimentazione producono per le campane - Le gravi 
conseguenze di un meccanismo di sviluppo distorto - Le responsabilità della DC - 1 compiti della Regione Puglia per lo sviluppo del settore 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 30 

Per l'agricoltura meridio
nale e pugliese è un appunta
mento importante questo del
la Fiera internazionale della 
agricoltura di Foggia, aperta 
venerdì che è alla sua VII 
edizione. Dopo quella di Ve
rona costituisce 11 più gran
de centro espositivo e mer
cantile nazionale interamente 
specializzato in agricoltura e 
zootecnia. L'occasione è quin
di importante per una regio
ne come quella pugliese, e più 
in generale per il Mezzogior
no, per un confronto t ra le 
condizioni attuali dell'agricol
tura e le possibilità che offre 
la tecnica per migliorare la 
produzione ed il nostro patri
monio zootecnico. E la Pu
glia ha bisogno di questo con
fronto perchè se è vero che 
molto si è andato modifican
do nell'agricoltura, grazie an
che alla spinta che è venuta 
dal movimento bracciantile e 
dalle lotte di tut to il movi
mento operaio per l'Irrigazio
ne, è vero anche che molto 
rimane da fare 

La Fiera offre tut to quello 
di cui l'agricoltura ha bisogno 
per far fronte a questi com
piti in un momento in cui 
tutt i 1 nodi, conseguenti ad 
un'emarginazione di questo 
settore produttivo, vengono al 
pettine. 

Anche quest 'anno la super
ficie fieristica, estesa su 250 
mila mq- presenta una lar
ga gamma di trattrici, di 
mietitrebbiatrici, di macchine 
per la lavorazione del terreno, 
per la raccolta dei prodotti. 
per la semina per il traspor
to agricolo, nonché manufatti 
ed apparecchiature per l'irri
gazione. Il meglio di quello 
che la tecnica e la sperimen
tazione produce ed è neces
sario per un rinnovamento 
dell'agricoltura. Occorre però 
sempre tener presente che al
l'esodo dalle campagne e al
la politica di diminuzione de
gli investimenti perseguita 
dai governi a direzione de non 
si può far fronte con l'Impie
go sempre più crescente di 

Nozze 
Oggi I compagni Lucia Tittalar-

rante e Alberto Aleandn t i uniran
no in matrimonio nel Municipio da 
L'Aquila. A i <Ju« compagni, i mi
gliori auguri dei comunisti aquilani. 

macchine che sostituiscono 
l'uomo se a questo impiego 
non corrisponde un aumento 
della produzione. 

La via da seguire — lo han
no ribadito i comunisti alla 
conferenza agraria che hanno 
tenuto recentemente proprio 
a Foggia — è quello dell'au
mento degli investimenti pub
blici che sollecitino quelli pri
vati e che siano finalizzati 
non ad espellere l lavoratori 
dalle campagne o 1 coloni 
dalla terra, ma ad accresce
re la produzione, al recupero 
del 120 mila ettari di terre 
incolte e malcoltivate indivi
duati in Puglia (per la cui 
messa a coltura si battono i 
braccianti attraverso le coo
perative costituite per otte
nere in concessione queste 
terre) , per migliorare la pro
duzione e sollecitare lo svi
luppo industriale. 

E* questo il meccanismo 
che può portare, contempora
neamente al rinnovamento 
dell'agricoltura, ad un au
mento dell'occupazione, allo 
sviluppo dell'industria chimi
ca collegata alla agricoltura 
(dalla plastica ai fertilizzan
ti) e di quella alimentare. 

Questo meccanismo non so
la la DC non ha voluto mai 
avviare seriamente ma tut ta 
l'attività legislativa, compre
sa quindi quella riguardante 
l'agricoltura, è stata in questi 
mesi bloccata dallo scudo 
crociato. 

Quest'anno non si sono sen
titi — per l'assenza dalla ce
rimonia inaugurale della Fie
ra di uomini di governo de 
impegnati in Parlamento per 
il dibattito che porta alla fi
ne anticipata della legislatu
ra — i soliti impegni per l'a
gricoltura pò: puntualmente 
non mantenuti nonostante la 
proclamata centralità del 
problema agricolo e di quello 
meridionale. Le eiezioni anti
cipate determineranno un 
prolungamento del vuoto le
gislativo che peserà sull'agri
coltura. Compiti più urgenti 
perciò per la Regione Puglia 
(il cui precìdente della giun
ta Rotolo ha inaugurato la 
Fiera) per colmare in parte 
questo vuoto cominciando a 
concretizzare i più urgenti e 
significativi impegni presi per 
il settore dell'agricoltura con 
l'accordo programmatico tra 
DC. PCI. PSI. 3PDI e PRI-

Italo Palasciano 

Convocata dal Consiglio provinciale di Potenza 

Assise dei Comuni lucani 
sulla stretta creditizia 

Gli enfi locali ogni mese alle prese con il problema del pagamento dei salari e 
degli stipendi - Non ancora riscossi gli arretrati dei mutui a pareggio del bilancio 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 30. 

La situazione debitoria di 
Comuni e Province ha rag
giunto in Basilicata livelli 
insostenibili. Ad ogni fine 
del mese si ripropone il pro
blema di come pagare gli sti
pendi ai propri dipendenti. 
I Comuni non hanno ancora 
riscosso dalla Cassa depositi e 
prestiti gli arretrati dei mu
tui a pareggio dei bilanci. 

Il Consiglio provinciale di 
Potenza riunito nei giorni 
scorsi ha deciso all'unanimi
tà di affrontare il proble
ma del credito agli enti lo
cali. impegnandosi a convo

care al più presto una assem
blea di amministratori comu
nali, aperta alla partecipa
zione dei sindacati e degli 
operatori economici. 

Il gruppo comunista alla 
Regione Basilicata ha chie
sto, in un'interrogazione, di 
conoscere le giacenze di cas
sa della Regione presso il 
Banco di Napoli — suo te
soriere — ed il rispetto de
gli impegni dello stesso per 
il credito agevolato ai Co
muni nonché ad altri enti 
e privati per attività pro
duttive e quindi a promuo
vere un appropr.ato inter
vento della Regione stessa 
sulle banche. Dalla risposta 

A Castelvetrano 
domani 
dibattito 

sull'aborto 
T R A P A N I . 3 0 

Domenica 2 maggi», alla 1 7 , n t l 
salone del circolo « Pirandello • di 
Castelvetrano, si svolgerà un di
battito sull'aborto. E' questa la r i -
sposta civile di Castelvetrano alla 
offensiva omelia pasquale del ve
scovo ausiliario di Milano, monsi
gnor Stella, che in piena chiesa 
madre ha chiamato « puttane » le 
donne che In Italia si stanno bat
tendo per la legalizzazione dell'abor
to e sono costrette ad abortire 
clandestinamente. Un atteggiamen
to, quello del vescovo di Milano. 
condannato da tutta la cittadinan
za di Castelvetrano. 

Al dibattito di domenica parte
cipano Simona Mafai , responsabile 
regionale delle donne comuniste e 
coaotrice del libro « Essere donne 
in Sicilia », don Antonio Riboldi, 
parroco di Santa Ninla, Fede Ama
ri Cangemi. docente di Filosofia, Il 
professor Toni Ella e lo psichiatra 
Francesco Asaro. 

E* ripreso 
il servizio 

di trasporto 
pubblico a Bari 

• A R I . 30 
E' ripreso nella normalità que

sta mattina il servizio di trasporto 
pubblico interrotto per tre giorni 
da uno sciopero improvviso del per
sonale. La decisione di far rien
trare lo sciopero è stata presa ieri 
sera nel corso di un incontro al 
quel, tenne partecipato i rappre
sentanti dei sindacati di categorìa 
• confederali, i capigruppo dei par
t it i al consiglio comunale, e il sin
daco per l'amministrazione. 

La giunta si è impegnata a raf
forzare il parco autobus ed altri 
7 5 mezzi entro 5 0 giorni, alla 
messa in servizio di un nuovo de
posito per gli automezzi nella zo
na industriale. Fra l'altro la dire
zione aziendale si è impegnala a te
nere In servizio almeno 8 0 autobus 
ogni giorno. 

Nel corso dell'incontro è stato as
sicurato anche il mantenimento del
la fasce orarie gratuite, 

alla interrogazione comuni
sta risulta che le giacenze 
di cassa della Regione am
montano ad una media di 
cinquanta miliardi, e che co
me credito agevolato ai Co
muni l'impegno del Banco 
di Napoli oi riferisce ad un 
importo di quindici miliardi. 
Tale cifra sale quando la 
giacenza di cassa della Re
gione supera i trenta miliar
di. rapportandosi al cinquan
ta per cento della stessa. 
Ma si aspetta ancora d: sa
pere dalla Giunta regionale 
l'effettiva erogazione di cre
dito ai Comuni e a quali tas
si di interesse. Vi sono poi 
mutui per venti miliardi de
liberati dal Banco di Napoli 
a favore della Regione Ba
silicata non ancora utilizza
ti. Intanto conviene porre in 
risalto la notevole differenza 
tra gli interessi praticati da! 
Banco di Napoli, che vanno 
dal 18 per cento per la mi
gliore clientela al 21 per cen
to per gì: altri, e ?".i ìniers-
>i praticati dalle Casse ru
rali ed artigiane locali che 
vanno dal 13 per cento per 
i soci al 15 per cento per gì; 
altri. 

Ma un altro dato che di
mastra la funz.one specula
tiva — ben vicina all'usura — 
delle banche in Basilicata, è 
quello relativo agli interessi 
per i depositi corr;fposti a 
risparmiatori. raggiungenti 
in media il 4.50 per cento 
annuo. A questo si aggiunge 
la rapidità della spe~a pub
blica che può essere affron
tata essenzialmente con una 
amp:a delega e disponibilità 
di mezzi finanziari ai Comu
ni. Province e Comunità mon
tane. 

Francesco Turro 

Per fare un forno nel maniero 
il castellano vuole un 

elettrodotto a 20 mila volts 
Dovrebbe attraversare i migliori terreni della zona • Una rara testimonianza della 
storia d'Abruzzo « barattata » privatamente • Ora vogliono realizzare tra le mura 
un ristorante? - La lotta per la acquisizione pubblica dell'imponente complesso 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 30. 

La vivace disputa esplosa 
in questi giorni tra la popo
lazione di S. Panfilo, un cen
tro della provincia dell'Aqui
la, e l'attuale proprietario del 
castello d'Ocre, per la pretesa 
di quest'ultimo di voler far 
costruire dall'ENEL sui mi
gliori terreni della zona un 
elettrodotto a 20.000 volts per 
portare al medioevale castel
lo la energia elettrica occor
rente per alimentare un for
no p?r ceramiche, non è che 
l'ultimo episodio della batta
glia che gli abitanti di S. Pan
filo d'Ocre stanno da tempo 
sostenendo per ottenere la re
stituzione dello storico ca
stello alla collettività e per 
impedire che nuove « opere », 
come l'elettrodotto, deturpino 
ulteriormente l'ambiente che 
circonda il vecchio maniero. 

L'imponente complesso che 
va sotto il nome di castello 
d'Ocre, costruito sul luogo 
o\e sorgeva l'acropoli delia 
città romana di Aveia, p:u 
che una rocca feudale si con
figura ancor oggi, nelle sue 
macerie, come una vera e 
propria cittadella fortificata. 
con tre strade principali e 
numerose altre trasversali. 
All'interno si distinguono an
cora 1 ruderi di una chiesa 
trecentesca a tre navate e 
tracce di una cappella ove fi
guravano 1 resti di un pre
zioso affresco del duecento 
raffigurante la Madonna con 
11 bambino, oggi al sicuro nel 
museo nazionale d'Abruzzo. 
Il castello, posto in posizio
ne dominante tutta la valle 
aquilana dell'Aterno. difeso 
da solide torri, ha avuto una 
parte rilevante nella storia 
medioevale e rinascimentale 
dell'Aquila. 

Più volte preso d'assalto — 
nel 1224 dalla folla infunata 
dei vassalli ribellatisi alle ves
sazioni dei baroni padroni del 
castello, nel 1294 dagli aqui
lani sollevatisi per stroncare 
la risorta prepotenza del ca
stellano — ebbe una funzio
ne determinante nel 1424, nel
la difesa della città dell'Aqui
la, resistendo strenuamente 
alle milizie mercenarie di 
Braccio Forte da Montone, 
poi sconfitto ed ucciso dai sol
dati aquilani guidati dal ca
valieri del popolo Antonello 
Camponeschi nella sottostan
te piana di Bazzano. Più vol
te distrutto e ricostruito es
so rappresenta ancor oggi 
con i suoi imponenti resti un 
monumento di rilevante ca
rattere storico da salvaguar
dare gelosamente. 

Ed è per ciò che la popola
zione di S. Panfilo, e non so
lo essa, non può tollerare che 
il castello d'Ocre resti nelle 
mani di un privato che l'ha 
« comperato » nel 1956 per 
300.000 lire dagli eredi dei ba
roni Bonanni. senza che la 
Sovnntendenza ai Monumen
ti dell'Aquila dell'epoca, in
formata del baratto dalla po
polazione, sentisse il dovere 
di valersi del diritto di pre
lazione 

Si è Invece arrivati all'as 
surdo. denunciato anche dal 
consigliere regionale del PCI, 
Franco Cicerone, in una sua 
interrogazione al presidente 
della Giunta regionale, che 
lavori di consolidamento e di 
ripristino del maniero siano 
stati eseguiti per conto del 
neo proprietario, mentre al
tri sono programmati, usu
fruendo però di vari contri
buti da parte dello Stato! Lo 
attuale proprietario ha intan
to fatto recingere il castello 
e ostruito con un suo cancel
lo l'antica strada comunale 
chiudendolo In pratica a tut
ti ; cittadini di Ocre e ai 
non pochi amatori e turisti 
italiani e stranieri. Oggi, in
fine. infischiandosi tranquil
lamente del v.ncolo paesaggi
stico esistente sull'intera zo 
na. pretende, come abbiamo 
detto all'inizio, di far passa
re un «suo» elettrodotto ad 
alta tensione sui migliori ter
reni privati adiacenti al ca
stello. 

L'elettrodotto, se realizzato. 
oltre a creare pesanti servi
tù sui terreni attraversati de 
turperebbe notevolmente an 
che il paesaggio. 

Come s; vede. le buone ra-
e.on: m sostegno della prò 
testa popolare sono molte e 
consistenti. Pare inoltre, an 
che se la cosa è stata srrceri 
t.ta. che ei-_s:erebbe il prr> 
setto di imp.antare ne', me 
d.oevale castello un redd.% 
z.o r_storante! 

L'imponente complesso del castello di Ocre arroccato sul coli* 
che domina l'abitalo di San Panfilo 

Superati 
a Chieti 

gli iscritti 
al Partito 
del 1975 

CHIETI. 30 
La Federazione di Chieti 

ha raggiunto e superato gli 
iscritti del 1975: alla data o-
dierna i tesserati sono 6177. 
Questo significativo risultato, 
conseguito con sci mesi di 
anticipo rispetlo allo scorso 
anno, costituisce non sol
tanto la testimonianza dell'im
pegno profuso dalla mn^uior 
parte delle sezioni nell'opera 
di rafforzamento del partito. 
ma rappresenta anche la pro
va che è possibile andare an
cora molto avanti e conseguire 
ulteriori successi sia nella po
litica del partito, sia nell'au
mento della sua forza orga
nizzata. 

Due dati mettono immediata
mente in rilievo lo sforzo orga
nizzativo o insieme la capacita 
di incidenza e di nttra/ioiv.* del
la linea del partito: il nume
ro dei reclutati e quello delle 
donne. Pur disponendo al ri
guardo di cifre non ancora de
finitive. a causa di alcuno dif 
ficolta di rilevamento, risulta
no oltre 700 nuovi iscritti e al
meno 626 donne Si consideri 
inoltre che al numero comples
sivo di oltre seimila iscritti si 
arriva nonostante che soltanto 
la metà delle sezioni abbia rag 
giunto e superato il 100 par 
conto degli iscritti dolio scorso 
anno Ciò significa che. non ,iP_ 
pena nuche lo altro so/ioni 
avranno raggiunto il 100 jwr 
cento - e c'è l'impegno a far 
lo entro la metà di maggio — 
si compirà un importante pas
so verso quell'obiettivo di cir
ca ottomila tesserati cho la 
Federazione ha indicato por il 
1976. 

Altro elomento che va sotto
linealo ò che l'aumento o il re 
clutamonto. oltre a manifestar 
si con sufficiente omogeneità 
in tutte lo /.o"io della provin 
eia. riguarda particolarmente 
lo categorie fondamentali della 
|>op<)la7ione: O|HT.U. contadini. 
giovani, donno, intellettuali. 

l'n risultato complessiva
mente soddisfacente, quindi. 
che può e de\e costitu're la 
base por una nuova avanzata 
del partito 

Uditimeli'® Assenteismo 
Sono occorsi sforzi ciclo

pici per dare vita alla 
giunta comunale di Ca
gliari. Poi prostrati dallo 
sforzo sopportato, gli as
sessori in carica si sono 
abbandonati al lungo son
no che dura tuttora. 

Lo stesso Consiglio co
munale non viene convo
cato die raramente, per lo 
più in occasione di rimpa
sti della giunta. Trascorsi 
10 mesi dall'inizio della le
gislatura, non è stata an
cora presa una iniziativa 
degna di essere ricordata 
quando si tratterà di trac
ciare un bilancio comples
sivo. Xel frattempo t pro
blemi crescono: non ci so
no case: il sistema dei tra
sporti pubblici è in disse
sto: da circa due anni l'ac
qua e razionata anche di 
inverno: mancano le aule 
nelle scuole e quelle esi

stenti ptù che da scolari 
sono frequentate da pidoc
chi: it rischio di nuove 
eptdemte si profila minac
cioso all'inizio della sta
gione estua, né esiste un 
sistema sanitario in grado 
di fronteggiare il pericolo 
e di porvi rimedio: la car
ne è sparita dalle macelle
rie e i fagiolini costano 
2.000 lire al chilo 

In questa situazione il 
gruppo comunista si e sen 
ttto in dovere di inviare 
una lettera al sindaco per 
chiedere una verifica sulla 
« stato di attuazione degli 
impegni programmatica 
mente assunti in ordine ai 
temi dello sviluppo della 
città, degli assetti civili e 
della casa ». 

E adesso, pover'uomo'' 
Cosa gli va a raccontare 
ai comunisti e all'opinione 

pubblica «in ordine ai tem
pi degli assetti civili e del
la casa»'1 

Certo, sono state inaugu
rate molte mostre di pit
tura e sottratte alla polve
re dei secoli preziose tele 
ormai dimenticate. Ma. 
quando si passa dal setto
re propriamente artistico 
a quello riguardante la in
gegneria civile, poche so 
no le segnalate iniziative 
che possono essere ricor
date. 

Xon c'è che dire, per la 
attinta comunale cagliari
tana tutti questi mesi so
no trascorsi come un tri
ste lunedì dopo ti ponte 
festivo- troppo stanchi per 
presentarsi al lavoro, so
prattutto in 9 isti 12> a$-
sessori democristiani han
no disertato senza nean
che inviare il certifteato 
medico. 

Ancora per poco il 

*.4 rV\ 
sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

Ecco perchè tutt i i citta 
d.m di S. Panf.'.o e delle al
tre frazioni de', comune d, 
Ocre confidano in un pronte 
.ntervento della Regione, so'. 
lecitala anche dall': nterro?.*-
z.one comunista, e della s:es 
sa Soprintendenza per la sa! 
vaguardia dei monumento e 
delia mb.ente paes-stiro d. 
Ocre, affinchè ".a antica e t 
tadel'.a d; Ocre s.a posta a> 
serviz.o della cultura e delle 
Intera collettività 

Ermanno Arduin i 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto ' 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 

SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavol inetto 

:^f:i 990.000 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINET0 a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 

automobilisti! 
ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA '4R,, risparmio 50% 
IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA' Al PADRI 

* V i i 30 od ' 50 «-•"• 
» h* *jr-«jf » • carro 
w» ncr ha arcora drso TP 

lutei» r V sonale 

per qualsiasi A BRINDISI 

"Eit ìSr CHIAMATE 
de nicolo 
Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 2 7 6 4 1 

habitat-t 
arredamenti 

VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 
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SETTANTA ANNI FA LA RIVOLTA DELLA SARDEGNA CONTRO IL CAROVITA 

Le popolazioni minerarie del Sulcis-lylcsicnte-
Guspinese insorsero in massa, dimostrando un 
compatto spirito unitario, durante i moti del 
1 9 0 6 . La penetrazione socialista è già presente 
agli inizi del secolo nei moti operai di Buggerru 

( 1 9 0 4 ) , che segnarono le prima rivendicazioni di 
autogoverno e di emancipazione sociale, stretta
mente intrecciate e luse insieme. Con il 1906 la 
lotta esce dai conlini dei bacini minerari a fi 
estende • tutta l'isola 

Una riflessione 
sul nostro passato 

L'amministrazione pro
vinciale di Cagliari ha de
liberato, col concorso di 
tutti t gruppi consiliari, di 
promuovere nell'autunno 
del 1976, un convegno di 
studio sui drammatici fat
ti che 70 anni fa insangui
narono Cagliari e hi Sar
degna. Dodici morti, de
cine di feriti, centinaia di 
arrestati e condannati, fu
rono il bilancio di una 
protesta popolare che nel 
maggio del 1906 prese l'av
vio da Cagliari e si estese 
rapidamente al bucino mi-
nerario investendo in mo
do particolare Gonnesa e 
Nebida, e dilatò poi nei 
centri agricoli di tutta 
l'isola. Il numero mag
giore di vittime si ebbe a 
Villasalto. dove angue — 
tra pastori e contadini — 
furono le vittime di una 
repressione cieca e feroce. 
Fu documentato, infatti, 
in una inchiesta condotta 
dal deputato Chiesa, che 
i 5 uccisi erano stati tutti 
colpiti alla schiena. 

I,'amministrazione pro
vinciale di Cagliari, nel-
l'assumere la iniziativa di 
ricordare questi episodi 
(e la iniziativa dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Cagliari intende associare. 
oltre alle altre provtncie, 
il comune di Cagliari, il 
Consiglio regionale e le 
università dell'isola) ha 
dato prova di grande sen
sibilità culturale e vohtica. 

Il convegno e senza 
dubbio un apporto positi
vo — tenuto su un piano 
scientifico e non velleita
rio — che si intende dare 
alla conoscenza del con
tributo dato dai lavora
tori sardi alla costruzione 
di una nuova realtà isola
na e nazionale: e, nello 
stesso tempo, è un tenta
tivo di interpretare la real
tà attuale, alla luce della 
esperienza del passato per 
poter intervenire in modo 
attivo per modificarla nel
l'interesse dei lavoratori. 

I moti del 1906. ti cui 
punto di partenza fu la 
protesta iniziata a Caglia
ri contro il carovita, sono 
i fatti emblematici: essi 
stanno a dimostrare, per 
un verso, come non siano 

. sufficienti lo svilupno del
le strutture produttive e 
il conseguente aumento 
del reddito per vincere 
l'arretratezza e promuove
re una condizione genera
le di benessere: e. per un 
altro verso, come coedizio
ne essenziale perché si 
affermi un regime di de
mocrazia, sia l'abbandono 

di ogni forma di repressio
ne e di violenza. 

Sulla scia di un « mira-
colo economico» che si 
avvia a trasformare l'Ita
lia, sulla scia di una e-
spansione della struttura 
capitalistica, anche la Sar
degna ne: primi anni di 
questo secolo conobbe un 
rinnovamento delle sue 
strutture produttive, che 
la legò definitivamente, 
rendendola completamen
te subalterna, al sistema 
economico nazionale. 

Sino ad allora il capita
lismo era presente in Sar
degna nel settore delle 
miniere. A cavallo tra il 
vecchio e ti nuovo secolo 
anche le produzioni fon-
damentali dell'isola — la 
pastorizia e la cerealicol
tura — entrarono nel cir
cuito capitalistico nazio
nale. 

Fu l'industria caseoria. 
impiantata soprattutto da 
capitalisti romani, a su
bordinare a se la tradizio
nale pastorizia, e fu l'in
dustria molitoria domina
ta dai Merello a subordi
nare i contadini produtto
ri di cereali. 

I modi di produzione ca
pitalista investirono così 
tutte le attività produtti
ve derisola. Si apri un 
drammatico contrasto tra 
una riconversione capitali
stica che postulava modi 
di produzione tecnologica
mente più avanzati, e una 
realtà produttiva che non 
poteva e non riusciva a 
superare le forme arcai
che di produzione. Al ca
pitalismo avanzato non 
corrisposero, cioè, tecniche 
produttive adeguate. Da 
qui ti dramma di una in
tera società che. venuti 
meno i vecchi equilibri. 
non riusciva a trovarne 
uno nuovo. La conseguen
za immediata fu la 
crisi che investì i ceti so
ciali più poveri, la mi
seria. la fame, la prote
sta. e — per la insensibi
lità del potere pubblico 
— il tentativo dt risolvere 
i problemi con la forza e 
con la violenza. 

Sembra che sia stato lo 
s'esso Cocco-Ortu ti vero 
padrone della Sardegna, a 
chiedere che venisse in
nata la flotta per sedare 
i tumulti che si erano or
mai estesi in tutta l'isola. 

II convegno di studio — 
al quale hanno già dato . 
la loro adesione studiosi 
come Caracciolo. Gabrie
le De Rosa. Della Peruta. 
Romei. Galasso. Giarnzzo. 
l'Istituto Gramsci, oltre a 

numerosi studiosi delle 
nostre università — inten
de approfondire la tema
tica posta dallo sviluppo 
capitalistico italiano che 
prese le mosse dal 1856 e 
che si sviluppò in quella 
che viene chiamata l'età 
giolittiana, allo scopo sia 
di definirne le caratteri
stiche, sia di vederne gli 
aspetti che ebbe nel Mez
zogiorno e nelle Isole e le 
modificazioni che vi in
trodusse. Ciò per accerta
re in che misura quel ti
po di sviluppo ha contri
buito a determinare la 
realtà attuale. 

Non si tratta di una ri
cerca di carattere accade
mico. ma di attualità pal
pitante. 

In questo dopoguerra la 
Sardegna ha anch'essa at
traversato, come le restan
ti parti del paese, quello 
che è stato chiamato il 
«miracolo economico». All
eile questa volta un equi
librio si è rotto, e se. mu
tati i tempi, le piazze dei 
nostri paesi non si sono 
arrossate di sangue, un 
dramma altrettanto grave 
si è abbattuto sull'Isola: 
quello di una emigrazione 
massiccia di centinaia di 
migliaia di lavoratori, gio
vani nella maggior parte. 

Il convegno può. dunque 
proporsi un tema di ap
passionata attualità: quel
lo della politica che è ne
cessario attuare per im
pedire che lo sviluppo del
l'attività produttive — con
seguente ai processi di ri
conversione capitalistica 
— si accompagni a opera
zioni traumatiche come t 
morti del 1906 e gli emi
grati degli anni sessanta. 
Tanto più importante in 
quanto la Regione, sulla 
base della legge 268. si 
avvia a dar vita a uno 
sviluppo programmato del
la sua economia, e perciò 
a un rilancio delle attività 
produttive dell'Isola. 

Un convegno di studi 
non può certo offrire solu
zioni a problemi che com-

• portano responsabilità 
molteplici. Un approfon
dimento della realtà può 
offrire, però, indicazioni 
sulla base delle esperien
ze del passato. Da qui la 
importanza del convegno 
sui fatti del 1906 proposto 
dalla Provincia di Caglia
ri: una riflessione sul pas
sato che può dare indica
zioni preziose per costrui
re il nostro avvenire. 

Girolamo Sofgiu 

1906: navi da guerra 
nel porto di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30. 

I « fasti » della borghesia 
commerciale e impiegatizia 
cagliaritana si snodavano tra 
gli spettacoli di Nicola Mal-
dacea al Politeama Marghe
rita, il varietà del teatro Val-
des, i preparativi per la Sa
gra di S. Efisio e l'avvio del 
rituale per 1 « bagni estivi » 
a Giorgino nella spiaggia La 
Plaia. Maggio era vicino e 
bisognava prepararsi spiri
tualmente alla « lunga festa ». 
Nessuno l'avrebbe turbata. 
Vigilavano, sui ricchi nobili 
del Castello e sui nuovi ricchi 
borghesi di Villanova e Stam-
pace. la « guardia regia ». il 
ministro Cocco Ortu e il sin-
dacogalantuomo Bacaredda. 
La gente del « potere » non 
aveva capito che il fuoco co
vava sotto la cenere. Quel 
1906 sarebbe stato ricordato 
come l'anno dell'» Ott'antano-
ve cagliaritano». 

« Cagliari — sciveva 7/ Pae
se. giornale dell'opposizione di 
sinistra — è una città di popo
lani dolenti, di braccianti 
quotidianamente in lotta col 
bisogno e con là fame, op
pressi da un disagio sempre 
crescente, come crescente è 
il fasto esteriore della vita 
cittadina e delle classi domi
nanti . Ma al di sopra di que
sta classe ingannata e taglieg
giata, c'è tutta una piccola 
borghesia che soffre e che 
at tende il momento propizio 
per poter dire la sua parola. 
Impiegati privati affamati, 
funzionari statali, commessi. 
operai, donne, lavoratrici e ca
salinghe, vedono ogni giorno. 
ogni ora che passa la vita 
farsi sempre più costosa e 
sopravvanzare ai mezzi i bi
sogni: dalle pigioni in ascesa 
alle derrate di prima neces
sità ridotte a monopolio di 
sfruttamento spietato e sen
za legge da un piccolo grup
po di speculatori. Alla prote
sta, il sindaco risponde con 
l'incuria, il diniego, l'accusa 
di malafede. Il governo di Ro
ma, che ha abbandonato ope
re pubbliche e pubblici servizi 
alla rapina di pochi, fa an
che il piccolo gioco delle ru
berie spicciole, percependo. 
sulla pesca dello stagno di 
S. Gilla, una tassa illegale e 
anticostituzionale ». 

Cagliari, stremata, esplose. 
La rivolta si sviluppò in for
me violente, anarchiche, san
guinose. In breve l'incendio 
si propagò all'intera isola. 

« In quelle settimane san
guinose, dal 5 al 27 maggio 
1905, la lotta sociale usciva 
dai confini dei bacini mine
rari per estendersi all 'intera 
Sardegna, saldando per la 
prima volta città e campagna. 
operai e contadini. Le idee 
socialiste cominciano a di
sciplinarsi in organizzazioni 
sindacali e partiti moderni. 
Le masse lavoratrici e sfrut
tate trovano un saldo punto 
di riferimento, comprenden
do appieno il valore della 
lotta collettiva. Proprio in 
quel contrasto e sconvolgente 
periodo, il giovane Antonio 
Gramsci dava inizio alla sua 
sconvolgente e faticosa ricer
ca di identità e di libertà: 
sardismo e socialismo non 
erano più. per lui. due idee 
antitetiche, ma complemen
tari ». 

Col compagno Peppino 
Frongia. che prese parte ai 
moti di Cagliari, fu amico di 
Gramsci e lo seguì fino al
l'Ordine nuovo, ne divenne 
a Torino guardia del corpo 
e collaboratore, abbiamo ri
cordato YOttantanove caglia-
tano: i moti del maggio 1906. 
di cui quest'anno ricorre il 
70. anniversario. 

«Erano tempi durissimi 
— dice Frongia — che dove
vano sfociare per forza di 
cose in una ondata di ribel
lione profonda. Ma quel tu
multuoso periodo, quelle ap
passionate esperienze segna
rono una svolta radicale nella 
vita dei sardi ». 

Il 5 maggio matt ina. In 

Fu il ministro sardo Cocco-Ortu a invocare l'invio delle cannoniere per stron
care la ribellione delle popolazioni isolane - Il racconto di Peppino Frongia, 
amico e collaboratore di Gramsci - La sprezzante risposta del sindaco alle ta
bacchine: « Se carne e pesce costano troppo accontentatevi del baccalà » - La 
repressione - Non si è mai saputo il numero delle vittime -1 giudizi di Gramsci 

città era scesa in piazza per 
protestare contro le tristi con
dizioni di miseria di migliaia 
di famiglie. L'agitazione du
rava da gennaio: gli studenti 
universitari avevano sciope
rato per « la vergognosa si
tuazione dell'Ateneo, contro il 
prepotere dei baroni, contro 
le tasse esose ». Alla chiusura 
delle facoltà, decisa dal Se
nato accademico, gli studenti 
avevano risposto con un pri
mo comizio al Bastione S. Re-
my. Segui la lotta dei panet
tieri. quella dei commessi e | 
dei pescatori. Le richieste i 
erano molte: chiusura festi
va, riduzione delle ore lavo
rative. abbattimento degli ini- i 
qui balzelli feudali. Di fronte l 
ai tentativi di serrata, lavo- | 
ra ton e popolazione rispasero i 
con iniziative unitarie. I pa
droni cominciavano ad ave- ' 
re paura. I loro nervi salta- ! 
rono allorché, per la prima I 

volta, 11 candidato governati
vo Cocco Ortu ottenne una 
percentuale di voti più bassa 
alle elezioni, mentre il can
didato dell'opposizione ebbe 
una affermazione notevole no
nostante non disponesse de
gli strumenti di potere e del 
favore della Prefettura. 

Le operaie della Manifat
tura Tabacchi, quella matt ina 
del 5 maggio, interrotta una 
assemblea, si recarono in de
legazione da! sindaco Ottone 
Bacaredda per sollecitare 
provvedimenti urgenti contro 
li continuo rincaro del vi
veri. Il sindaco rispose spa
valdo: « Quante siete? Quat
tro. ed io ho in pugno la 
città. E' cara la carne, sono 
cari i pesci? Non li compe
rate. contentatevi di bac
calà ». 

La delegazione riieri. Le 
operaie, indignate da tanta 
insolenza del primo cittadino, 

organizzarono un imponente 
comizio al Bastione S. Remy. 
Parlarono i giovani della si
nistra: Salvatore Diaz. Efisio 
Orano, Alberto Figus (dive
nuto in seguito segretario 
della prima sezione comunista 
di Cagliari, che aveva sede 
nel suo studio abitazione di 
avvocato, in via Ospedale, do
ve veniva ospitato Gramsci 
una volta segretario generale 
del partito comunista). 

Comparvero le bandiere ros
se. tra i pugni chiusi, al
lorché presero la parola le ta
bacchine Bonaria Cortis. Ade
laide Nieddu e Assunta Ma
rini. incitarono la folla a 
battersi contro il carovita. 
ma anche per il lavoro e la 
giustizia sociale. 

Era il segnale dello sciope
ro generale. Socialisti, repub
blicani e redattori de « Il 
paese » si adoperavano per 

riuscire a far sfociare le pro
teste disordinate dei vari ce
ti (proletari, studenti, impie
gati. piccola borghesia) ver
so un movimento unitario. 

« Un delegato di pubblica 
sicurezza — ricorda il coni 
nagno Frongia — perse la 
testa, e ordinò ai suoi uo
mini di puntare i fucili. La 
protesta si trasformò in in
surrezione. A decine di mi
gliaia ì cittadini abbandona
rono le scuole, le fabbriche. 
le botteghe, gli utfici, i mer
cati. i moli portuali. La pò 
vera gente scatenò la prò 
pria ira contro le opere più 
appariscenti della soprafla 
/ione statale e padionale. 
Nel pomeriggio la città era 
sotto il controlio deitli in
sorti. L'amministrazione Ba
caredda. che aveva domi 
nato oltre vent'anni. stava 
crollando ». 

Le autorità fuggono in preda al panico 
« Una rivolta eroica e di

sperata. che doveva chiù 
dersi con la sconfitta. Per
ché non c'era il cervello. 
ovvero il part i to dei lavora
tori e dei ceti sfruttati ». 
(Cosi diceva Gramsci, ana 
lizzando i moti del 1906 as
sieme al compagno Figus. 
anni più tardi, allorché ven
ne costituito anche a Ca
gliari il Part i to comunista). 

R i p r e n d e il compagno 
Frongia: «E" vero. La folla 
scese dal Bastione al canto 
dei lavoratori. Pugnava e 
marciava senza mèta. Ci vo
leva davvero la testa. Il Dar-
tito della classe operaia in 
quei momenti di ferro e di 
fuoco, purtroppo non c'era. 
Ovunque c'erano i carabinie
ri, nelle piazze, negli angoli 
delle vie. negli edifici pubbli
ci. al porto e alla stazione ». 

Un operaio della manifat
tura tabacchi. Vincenzo Ca
ria, avvertendo una oscura 
minaccia e intuendo che 
quella sorta di estremismo 
infantile poteva arrecare 
danni gravissimi al movi
mento. si mise ad arringare 
la folla: «I l lavoratore ca
gliaritano, per sua na tura 
mite e buono, conscio dei 

propri doveri, saprà d'ora in 
poi tutelare i diritti del po
polo e combattere con tutti 
i mezzi nel nome della Sar
degna unita ». 

Le autorità scappavano in 
preda al panico. Nel largo 
Carlo Felice, in via Roma. 
piazza Costituzione i botte
gai — non considerandosi 
più oberati dai pesanti bal
zelli quotidiani — vendeva
no i prodotti a prezzi bas
sissimi. Li seguivano i riven
ditori del mercato centrale. 
rifiutando di pagare i dazi 
per evitare nuovi aumenti . 
Ma gli agenti si trovavano 
già schierati a pochi metri. 
con le spade squainate. La 
truppa veniva consegnata 

«La Comune cagliaritana 
— riprende il compagno 
Frongia — stava vivendo le 
sue giornate più vigorose e 
sconvolgenti. Colonne inter
minabili di povera gente si 
muovevano verso Sa Scafa 
per dare l'assalto ai casotft 
del dazio e incendiare gli 
uffici dove venivano pagati 
gli iniqui diritti feudali di 
pesca: la famosa "quarta re
gia". ovvero un quarto di pe
scato al Re di Savoia. Altri 
gruppi, incitati dai carret

tieri campidaneM. si porta
vano nelle strade del centro. 
per buttare a mare le vet
ture del t ram. Alla Stazio
ne Reale, quando il traflico 
venne bloccato dai ferrovie
ri. le guardie regie suonaro
no la carica e aprirono il 
fuoco ». 

I morti: Giovanni Casula. 
manovale. 16 «imi: Adolfo 
Cardia. 19 anni, pescatore. 
Tra i feriti: l 'undicenne Ce
sare Vacca, e altri sei ra
gazzi sui quattordici anni. 
Erano « is picciocheddus de 
crobi ». figli del popolo che 
per pochi centesimi carica
vano i cestini della spesa 
per le famiglie nobili del 
Castello. 

« Il piombo non intimidì i 
cagliaritani. Una folla im
mensa si radunò davanti al
la Prefettura, ed ot tenne il 
rilascio- immediato dei lavo
ratori arrestati . In tan to la 
rivolta si era estesa all'inte
ro Campidano, da Pirri a 
Quartu. Il popolo inferoci
to diede alle fiamme la di
rezione. gli impianti, i ma
gazzini dell'azienda tram-
viaria. Nel triangolo Mura-
vera - San Vito - Villaputzu 
le autorità se la dettero a 

gambe, e i contadini per 
riempire il vuoto di potere 
costituirono un comitato di 
autogoverno. Resse imo al 
16 maggio. Poi si scatenò la 
reazione, tremenda, cieca. 
sanguinosa ». 

« La Sardegna era in fiam
me. Gli ortolani volevano il 
mercato libero, i panettieri 
l 'aumento dei salari: i pe
scatori l'abolizione dei dirit 
ti feudali: i salinieri non vo
levano essere t ra t ta t i come 
schiavi: i minatori del Sul-
cis - Iglesiente - Guspinese si 
battevano per le otto ore: l 
commessi dei negozi recla
mavano salari migliori: i 
braccianti del Sarrobus era
no in piazza per ottenere la
voro tut to l 'anno ». 

Al Parlamento, convocato 
d'urgenza, tra le vibrate pro
teste delle sinistre, il mini
stro sardo Cocco Ortu invo
cò l'intervento delle navi da 
guerra. Il governo e il Re 
fecero dirottare verso il por
to di Cagliori l'intera squa
dra del Mediterraneo. Al 
tre truppe arrivarono da 
Napoli. Genova. Palermo e 
Livorno: carabinieri, fanti. 
bersaglieri, marinai e artiglie
ri con cannoni e fucili. 

I carcerati ammassati nei magazzini 
« Non bastò lo sbarco dei 

militari. Durante lo stato di 
assedio, si verificarono al
tri moti spontanei. Il bilan
cio era pesante: oltre ai due 
morti e ai tant i feriti di 
Cagliari, tre morti a Gon
nesa. uno a Nebida. due a 
Villasalto. uno a Bonorva. 
L'insurrezione riesplodeva. 
ancora più violenta, nelle zo
ne minerarie. Non si seppe 
mai il numero dei morti e 
dei feriti. Si parto di altri 
17 morti a Gonnesa. 6 a 
Monte Scorra. 7 a Nebida. 
Per le centinaia di arresta 
ti non bastarono le carceri: 
vennero requisiti i mazaz-
zini di Iglesias. Succedette
ro giorni di repressione du
ra pspietata. Lo stato rista
biliva l'ordine con la ven
detta. ». 

L'organo de! parti to sociali
sta « L'Avanti! », ne! maggio 
1910. quarto anniversario del
la Comune cagliaritana, 
ospitò una lettera del circo 
lo giovanile «Martir i del li
bero pensiero: Giordano 
Bruno ». una lettera frutto 
di un dibattito e scritta dal
lo studente liceale Antonio 

Gramsci: «E ' chiaro che. 
di fronte a quei motivi e al 
malcontento che sale dalla 
città e dalle campagne, la 
oreanizzazione socialista non 
può rimanere confinata nei 
bacini minerari e nelle ton
nare di Carloforte. Aveva 
ragione l'operaio tipografo 
Carli, quando proclamava a 
Cagliari la fine della batta
glia popolare contro il ca
rovita, invitando i lavorato
ri e i ceti più umili, i picco
li borghesi anch'essi vessa
ti. e sfruttati a mantenere 
intat te unità, forza e disci
plina per le più coscienti 
lotte future. L'organizzazio
ne socialista, pertanto, non 
può restare slegata dalle ri
vendicazioni pressanti della 
cente della città e della cam
pagna. dove domina sempre 
l'on. Cocco Ortu. giustamen
te chiamato il genio male
fico sardo. I sardi Fanno 
quanto sia stata e sia an
cora funesta per l'isola l'om
bra nera di CoccoOrtu. che 
ha già dato prova della sua 
sapienza con la legge per 
l'abigeato, vera e propria ro
vina per i nostri pastori... 

As|>etteremo ancora? Ricor
diamo ai governanti di oegi 
e di domani, a tutti , che la 
Sardegna può trovare in sé 
la forza di rompere il lun
go periodo di servilismo e di 
derisione a cui è s ta ta fino 
ra condannata ». 

Con i giorni rossi di Mag
gio il punto di riferimento 
si era andato ormai rivelan
do a operai, contadini, pa
stori. impiegati. studenti . 
donne: l'organizzazione del
la classe operaia, il par t i to 
della gente umile, confinato 
fino allora in miniera e in 
tonnara, nasceva in cit tà e 
in campagna. 

« I moti del 1906 segnaro 
no in realtà una svolta deci
siva per i sardi. Non si trat
tò affatto di una sconfitta. 
Cadde l'amministrazione Ba
caredda. Il governo Sonni 
no venne travolto. Su! pia
no rivendicativo furono au
mentati i salari nelle minie
re. concessa la riduzione del
le ore di lavoro, conquista 
ta la giornata festiva set
timanale. A Gonnesa e nel
le miniere più importanti s: 
costituirono le Leghe di re

sistenza. I lavoratori, il pò 
polo sardo avevano preso co
scienza della propria forza ». 

Sull'intera Sardegna cor
reva «un brivido di sociali
smo ». Peppino Frong:a ehm 
de la sua rievocazione con 
un ammonimento di Gram
sci: «Egli partiva da! fatto 
che la rivolta del I90G si ba
sava su una protesta giu
sta e sacrosanta, su rivendi
cazioni legittime, ma la sua 
conclusione sanguinosa e la 
successiva repressione go
vernativa erano scontate in 
partenza in quanto il movi
mento non era stato guida 
to da nessun partito, da 
nessun sindacato: era stato 
costruito sulla sabbia Cosa 
occorreva? Una organizza 
zione di classe non settaria. 
ma aperta ai ceti m^rìi. agli 
intellettuali. alle istanze au 
tonomiMiche e regionalisti
che. Tutta l'isola era stara 
scossa da un sussulto di ri
bellione che. ol di là delle 
motivazioni immediate e lo 
cali. costituiva la tuii^eguen-
za di una cond.zione urna 
na insostenibile, di una in
tensificazione dello sfrutta

mento e della oppressione 
del capitalismo nei settori 
t rainanti dell'economia iso
lana: l'industria mineraria 
e l'industria casearia. Come 
uscirne? La borghesia ave
va le sue organizzazioni, tro
vava forme di aggregazione 
con i ceti medi, imponeva 
specie a Cagliari il proprio 
ruolo egemone anche attra
verso un piano ambizioso di 
opere pubbliche (la via Ro
ma con i grandi palazzi, la 
stazione delie ferrovie, il mo
dello urbanistico torinese». 
Tutto ciò contrastava con il 
ruolo di compredora: ovve
ro di borghesia locale subal
terna. con ì compiti di in-
termediana del capitale fo
restiero. .-'i cui rappresenta
va gli interessi nello slrutta-
mento e nella rapina delle 
risorse isolane. Questo ruolo 
sarebbe stato smascherato 
non con la protesta genetica 
0 'a solleva/ione fine a s» 
stessa, ma aggregando for
ze. riunendo insieme gli 
sfruttati: i contadini e i pa
stori. gli operai e i reti me
di. gh .ntellettuali onesti e 
illuminati ». 

Era il <> chiodo fisso» di 
Gramsci. Solo cosi si poteva
no sconfiggere ì Cocco-Ortu 
sardi e continentali. 

« Ne parlava ancora, e con 
maggiore cognizione di cau
sa — finisce il compagno 
Peppino Frongia — tanti an
ni dopo a Tonno, quando 
ero al suo fianco, dalla pri
mavera del 1920 alla prima
vera del 1922 I nostri rap
porti da politici erano dive
nuti confidenziali, di vera e 
proprn amicizia, a seguito 
delle comuni origini sarde. 
Ci si incontrava all'Ordine 
nuovo, ove tutte le sere mi 
recavo dopo ì! lavoro per 
partecipare alla vigilanza 
del giornale, sempre più in
sidiato dai pruriti incendia
ri delle squadracce fasciste. 
Non occorre aggiungere che 
Gramsci dedicava agli incon
tri con ì compagni sardi 11 
poco tempo che i molti Im
pegni gli consentivano. A 
volte tut to finiva in uno 
scambio di parole in dia 
letto, e In una di quelle bat
tute fulminanti che aveva 
sempre a portata di lingua. 
1 discorsi diventavano lunghi 
e interessanti nelle serate 
in cui lui. atteso dalle sezio
ni periferiche, mi chiedeva 
di accompagnarlo. Si parla
va del'a situazione politica 
grave e complessa, dei segni 
evidenti di involuzione rea
zionari.!. soprattutto dei rom
piti riservati a ogni comuni
sta cosciente della funzione 
storica de! PCI. Gramsci ve
deva le nuvole salire. Ana 
lizzava le cause della crv._!. 
prevedeva gli sbocci): del
l'avventura. Il cammino sa 
rà lungo e non sempre retti
lineo. ma arriveremo fino in 
fonde» Sosteneva la necessi
tà di una fo-v-i di comb Uti-
menfo un i t a ru e disciplina
ta. p.irl.mdo in sardo e usan
do espre-sion; drammatiche 
eppuie p.ene di speranza. 
Alla fine sorrideva e scher
zava ricordando Terrore che 
commise Racaredda quando 
invitò le operaie della ma
nifattura tabacchi a non 
comprare carne e pesce, e a 
contentarsi del baccalà m 
vendita a prezzo equo. Fi
guriamoci. il baccalà per 1 
cauli ari* ani è come : sorci 
verdi Non ri videro più, e 
fecero uno sconquasso Prc-
cato eh»' non c'era il cervel
lo. un patt i lo d'avanguardia. 
Però la rivolta non venne 
considerar > mai. soprattut
to da Or-imsn. un errore. 
Era valida e inr>ortantc in 
ouan'f» a\ rva rivelato, per 
la prima \o!Ta nella rit ta e 
nella campagna, un inesau
ribile poten/ . i ' e di lotta che 
avrebbe portato lontano In 
Sardegna. ver=o traguardi di 
unità e di autogoverno, in 
una diversa e avanzata or
ganizzazione s ta ta le» . 

Giuseppe Podda 

Qualcosa di nuovo anche tra le lavoranti a domicilio d i Taranto Peligna 

Le ricamatrici imparano a lottare 
Hanno dato vita ad uno sciopero spontaneo: quando si è presentato loro i l camion con le commesse, lo hanno rimandato v ia , 
dicendo che i l padrone pagava troppo poco - Retribuzioni da fame - L'esigenza d i una struttura organizzativa permanente 

Moti di Cagliari del 1906: I carabinieri trattengono I a lolla eh* reclama la liberaijona dai lavoratori arra
ffati dopo che il governo <$o invito del ministra sardo Cocco-Ortu) aveva schierato la troppa • latte 
•parar* sulla lolla eh» manilestava pacilicamenta par migliori condizioni di vita • di lavore. 

Nostro servizio 
TARANTA PELIGNA. 30 

Taranta Peligna. un paesi
no ;n provincia di Chieti. poco 
più dì mille abitanti: un pae
se povero come ce ne sono 
tanti nell'entroterra chietino. 
alle falde della Maiella. Uni
co motivo di vanto la presen
za. nella zona, della famosa 
grotta del Cavallone, dove | 
Gabriele D'Annunzio amtrlen- [ 
tò la sua « Figlia di Iorio <>. 
Ma anche l'appartenenza del
la grotta è da sempre conte
sa con la vicina Lama dei Pe 
Ugni, ad appena 6 chilometri 
di distanza, che la rivendica 
nel proprio territorio munici
pale. anche se la grotta non 
ha mai offerto un richiamo 
turistico vero e proprio. 

Taranta Peligna è un paesi- j 
no dove gli uomini, t ranne ' 
quei li che posseggono una 
piccola bottega artigiana o i 
pochi impiegati che si conta
no sulla punta delie dita, so 
no costretti o ad emigrare al
l'estero o a cercare lavoro nel
le vicine Roccaraso o Campo 
di Giove, dovw nonostante la 

crisi dell'edilizia trovano an
cora qualche posto da mano 
vale a! servizio di quelle dit
te che continuano a fare scem 
pio del parco nazionale d'A
bruzzo. proprio in questo pae 
sino — dicevo — sta accaden
do qualcosa di nuovo. Per le 
donne, anche por il permane 
re di una mentalità a r re t ra t i 
nei confronti della famiel.a. 
ma soprattutto perché si trat 
tava dell'unica .-celta che si 
offriva loro, non rimaneva 
che assoggettarsi al lavoro a 
domicilio, per integrare un sa
lario familiare insufficiente. 

Lavorano dunque, per una 
retribuzione di fame, per con
to di due ditte che hanno tro
vato nelia zona le condizioni 
adatte per uno sfruttamento 
di tipo feudale: il Lanificio 
« Coperte Abruzzesi •» di Anto 
nio Merlino & figli e l'Indu
stria Laniera Abruzzese d. 
Vincenzo Merlino & figli. 

D Lanificio, fino a poco 
tempo fa pagava appena 350 
lire a coperta. 250 per le co
perte più piccole. Poi c'è chi 
cuce frange a tovaglie, a cu
scini, a copriletti e guadagna 

ancora meno. Queste donr.e 
sono cesi costrette a so t to 
por.-i ad un lavoro massacran
te di 10. 12 ore al ziomo. Se 
intorno a loro lavorino anch'» 
tutt i zi: altri componenti del 
nucleo familiare e ->e qualcu 
no. i fizh. man to disoccupa
to, vecchi genitori» dà loro 
una mano anche nelle faccen 
de domestiche, riescono a fa
re anche una decina d: coper 
te al mese, per un guadagno 
complessivo mensile d.... 3 ViO 
lire. Anche chi mette le fran
ge non riesce a zuadaznare 
di più perché è vero che se 
ne riescono a mettere anche 
6 al giorno e la paga è di 200 
lire ciascuna, ma non è un 
lavoro che viene commtssio 
nato ogni giorno e. a fine me 
se. non porta certo più sold. 
in tasca. 

Queste donne, ora. hanno 
detto basta. Hanno dato vi
ta ad uno sciopero sponta
neo: quando si è presentato 
loro il camion con le commes
se. lo hanno rimandato via. 
dicendo che il padrone paga
va troppo poco. 

Siamo andati sul posto per ' 

parlare con qualcuna di que 
ste donne. Siamo piombati 
nelle loro case all'.mprovv. 
so. C: aspettavamo sincera
mente del.e rispo-te evasive -

.sono donne sempl.ci. non pò 
laicizzate. eravamo conv.nti 
che farebbe s ta to difficile 
A farle pir lare « ed invece-
.< No: non abbiamo paura di 
d.re : no-: ri noni. — comin-
c.a Carmela Bruto — io me: 
to le frange alle coperte del 
la d.t 'a Vincenzo Merl.no 
Occorre lavorare per più d: 
•jn'ora a coperta, se s. ha 
una certa esperienza. E' un 
l.ivoro senza o rano e ci pa 
sano troppo poco per poter 
andare avanti cosi r>. -< Mio 
marito dice che quello che ho 
guadagnato f.nora non vale 
nemmeno l'acqua che bevo 
a.la fonte — .nterrompe Ro 
sanna Di Lauro —. Le coper
te ora sono aumenta te : nei 
negozi le vendono a Zoomi
la lire. E" ziusto che aumenti
no qualcosa anche a noi: e 
le 100 lire in p:ù a coperta 
non bastano! I! padrone, per 
rifarsi, dell 'aumento che e: 
ha concesso dopo lo sciopero 

ora fa un controllo sulle com 
mes--e- oem coperta deve ave
re i'et chetta co! nome di chi 
l'ha fatta. Questo per mette 
re le mu.*e e rifarsi di quello 
che e: da m p:u -.. 

G.ovir.a Mo.Mrh'"t:«« ci pirla 
invece dello sciopero: « Era da 
t an 'o '^mpo eh* e. co - i . . i i 
vamo runa con l'al'ra. Ad un 
certo p jnto . spontaneamente. 
:u::e d'accordo abba ino deci
so d: non accettare più lavo 
ro se r.oii e: d a v a i o almeno 
óOO hre a coerta. Ora ce ne 
danno 4V) ma con i e t t a t e che 
s. avvi-.na lavoriamo di me
no E" .-empre poco, comun
que: dovrebbero darci alme 
no 1 000 lire a coperta »>. 

<r Io prima lavoravo al la
nificio — d.ce Maria Natale 
— ora .-ono in pensione. Ma 
la pensione è ea-ì bassa che 
non ce la farei mai a tirare 
avanti: per questo continuo 
a lavorare fino a che ce la 
faccio con gli occh: ». 

Da queste parole si com
prende facilmente, dunque. 
come la lotta spontanea delle 
.V) lavoranti a domicilio di 
Taranta Peligna abbia, natu-

, ralmen'e. ob.ett.v: 1.mirati 
j all 'aumen'o di qualche centi-
! na o di "..re a coperta o a fran-
I eia. Non un.» parola, infatti. 
• .-'.il rri«:va"o r»»petto della '.eg-
i ee p-r la tu'ela del "uvoro a 
J dom.<.'.«». r^i q.:-n dir.tti che 
! spett ino lorn proprio :n quan-
! *o l.v.or.i'r.ci d.pendenti - as-
j si-tcnza. p-.is or.e. a.-^egni fa-
| m.lia.v Ma d.:o dati confor-
* tan*. e positivi- ir .nìnz.tutto 
j la pre.-en/a d» questo nuovo 
j po'en/ a > d lofa . quindi la 
| possib.lita e la necessita di 
; dare una str-ittura orEranizza-
'. tiva permanen'e a questo mo 
J vimento. il che s.znifica dare 
: un conir.buio ed un impulso 
I al processo d: rinnovamento 
, in Abruzzo e in generale nei 
; Mezzogiorno In una realtà co-
• me quella abruzzese, infatti, 
i focalmente ed economxamen-
i te disgregata, la lotta delle 

lavoranti a domicilio può rap
presentare un momento di ag-
gregaz.one democratica, di 
crescita, di maturazione delift 
loro coscienza sindacale e po
litica. 

Franco Pasquale 
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Fino ad ora sono stati troppo spesso messi in onda servizi «importati» da Roma 

Alla TV sarda si vuole lavorare 
senza gli scarti del continente 
Il Comitato regionale di controllo per il servizio radiotelevisivo dell'isola si è riunito per la prima volta dopo un anno dalla sua costitu

zione • Un preciso impegno politico per la partecipazione dei cittadini • La sede RAI di Cagliari ha già predisposto i programmi tino a settembre 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 30 

Solo da poche sett imane — 
a distanza di un anno dalla 
sua costituzione — il Comi
tato regionale sardo di con
trollo per 11 servizio radiote
levisivo ha iniziato i suol la
vori. 

Il ri tardo intercorso tra la 
costituzione e l'insediamento 
— dovuto In egual misura al
le note difficoltà romane di 
inizio della riforma della RAI 
e anche a scarsa volontà po
litica da parte della DC isola
na — ha causato notevoli di
sfunzioni ed ha pesato sulla 
reale incidenza positiva della 
riforma radiotelevisiva in Sar
degna. 

Forse non è errato affer
mare che questo ritardo ha 
portato sinora In Sardegna so
lo gli aspetti tecnicamente di
sagevoli della riforma (il fat
to. ad esempio, di dover for
nire lo stesso servizio In ter
mini diversi alle varie testa
te nazionali), mancando di 
dare quel radicale e comples

sivo mutamento auspicato dal
le forze democratiche. Biso
gna. però, affermare che l'im
pegno e la volontà politica di 
intervento presente in tutt i 
i membri del Comitato ci ha 
portato a compiere rapida
mente alcuni notevoli passi. 

In primo luogo, è stato ap
provato un regolamento mol
to ricco e articolato, che re
cepisce — a parer nostro — 
Interamente le principali 
Istanze positive della riforma. 

Pur essendo basato sui re
golamenti già approvati dai 
Comitato della Sicilia e del 
Piemonte, quello sardo non è 
una semplice giustapposizio
ne dì articoli già espressi, ma 
Assume anche aspetti e punti 
originali. Per esempio, sem

bra l'unico regolamento nel 
quale si fa esplicito e chia
ro riferimento a consultazioni 
periodiche con l gruppi di 
ascolto e di controllo; per il 
resto, esprime la volontà di 
una partecipazione, più che 
di un semplice controllo, da 
parte delle forze sociali, poli
tiche, sindacali alla gestione 
ed impostazione del program
mi regionali e nazionali: in
fatti, lungi dal voler rinchiu
dere la regione in un ghet
to. il regolamento afferma la 
esigenza di un contributo sar
do alla elaborazione dei pro
grammi nazionali. 

Sulla linea delle indicazioni 
che sono scaturite dalla di
scussione attorno al regola-

j mento, e che hanno In esso 
| trovato piena corrispondenza, 
| il Comitato ha iniziato una at

tenta indagine conoscitiva sul. 
I le condizioni della RAI in 
I Sardegna. 

Finora sono stati ascoltati 
| 11 direttore della sede di Ca

gliari. 11 comitato di redazio
ne del « Gazzettino Sardo » e 
11 Consiglio di azienda. Al di 
là del fatto che 11 Comitato 
si è trovato di fronte a con
traddizioni, ambiguità e reti
cenze. emerge un quadro mol
to al larmante della RAI in 
Sardegna. Bisogna, purtroppo. 
sottolineare come la riforma 
sia vista nell'isola in termini 
ostili presso molti settori del
la RAI. VI sono resistente 
— anche se celate ed ambi
gue — contro 11 pluralismo 
della informazione e contro 
un nuovo tipo di gestione del 
servizi radiotelevisivi. Alcuni 
personaggi sono ancora legati 
ad un tipo di gestione e di 
programmazione privo di ogni 
controllo e di ogni rapporto. 
non clientelare, con le forze 
politiche e sindacali, con i 
consigli di fabbrica, con 1 
comitati di quartiere etc. 

Irresponsabilità 
E' vergognoso che la sede 

RAI di Cagliari abbia già 
preparato i programmi delle 
sue trasmissioni fino a set-
tembre, senza neppure presen
tare la copia di questi al Co
mitato, che per legge (art. 5. 
legge n. 103 del 14-4-75) « for
mula indicazioni sui program
mi radiotelevisivi destinati al
la diffusione regionale ». Qui 
slamo, evidentemente, al limi
ti della irresponsabilità e del
la rozzezza da par te di chi 
è ancora abi tuato e conside
rare la radio cosa propria. 

Al di là di questi importanti 
temi sui quali il Comitato — 
secondo la proposta comuni
sta — si dovrà rapidamente 
pronunciare con un documen
to pubblico, emergono altre 
questioni. 

In primo luogo la assoluta 
Inadeguatezza di sedi e di Im
pianti tecnici della RAI sar
da : l 'angustia dei locali, la 
arretratezza di molti impian
ti e strumenti , la insufficienza 
dei collegamenti incidono in 
termini molto pesanti sulle 
trasmissioni e sui servizi del
la sede di Cagliari. Vi sono. 
però, anche altri limiti di 
sotto utilizzazione e di spre
co di un personale poco nu
meroso in alcuni settori, del 
tutto superfluo in altri . 

In questo quadro, come e 
stato affermato dal compo
nenti del Consiglio di azien
da, assumono particolare ri

lievo l problemi del persona
le tecnico: operatori e foni
ci, utilizzati spesso come au
tisti o portapacchi, non rifiu
tano certo di compiere fati
che e straordinari non dovu
ti. ma sollecitano soprattut
to un diverso modo di lavo
rare. Non vogliono più essere 
usati come semplici strumen
ti, ma richiedono la possibili
tà di esprimere opinioni e 
suggerimenti sul programmi. 

« Non lavoriamo bene — ha 
detto un rappresentante del 
Consiglio di azienda — se ve
diamo che il servizio che si 
vuol fare è superficiale, cro
nachistico e non va al fon
do dei problemi. Non lavoria
mo bene se dobbiamo trasmet
tere stupidi programmi di 
canzonette che vanno ad ag
giungersi a quelli già nume
rosi trasmessi su reti nazio
nali ». 

E che dire degli inviati spe
ciali provenienti da Roma con 
tanto di « seguito ». ed in 
particolare con 1 tecnici di 
fiducia? Sbarcano, finiscono 
in albergo di lusso, fanno una 
capatina al mare, prendono la 
tintarella, seguono i cortei fol-
kloristici e le fiere paesane o 
i soliti tasli di nastri (anco
ra! ) . e poi scompaiono senza 
lasciar traccia. Questi ser
vizi « extra » non si sono mai 
visti sul video, li hanno siste
mati forse per sempre negli 
archivi: non servono nean
che per le ore morte! 

La Betìa di Parenti a 1000 lire 

Un grosso carrozzone 
Ecco cosa succede alla RAI-

TV di Cagliari. Non è. la no
stra. una esagerazione. Si trat
ta di pura verità. Trent 'annl 
di malgoverno democristiano 
hanno trasformato un servi
zio pubblico, di importanza 
fondamentale per il progres
so civile e culturale dell'isola. 
In un carrozzone burocratico-
c'ientelare che deve essere in
teramente smantel lato e ri
costituito pezzo per pezzo. 

Non solo occorrono idee nuo
ve. giornalisti efficienti, una 
direzione politico-amministra
tiva in grado di superare la 
fossilizzazione trentennale. 
ma perfino apparecchiature 
moderne degne di tal nome. 
Finora redattori e tecnici 
hanno dovuto « arrangiarsi » 
con gli scarti delle sedi con
tinentali. 

Come al solito, anche alla 
RA1.TV vige l'antico detto: 
« Pinta la legna e mandala 
In Sardegna ». 

I tecnici che abbiamo sen
tito alla Commissione regio
nale di controllo RAI-TV 
chiedono di essere t ra t ta t i co
me operatori culturali prepa
rati e capaci (e lo sono dav
vero) e non come « cose » 
da sballottare da una par
te all 'altra. Hanno razione: 

non sono « oggetti » per i di
vi del microfono e i caporali 
della penna. Nessuno ha di
ritto di emarginarli o di umi
liare la loro professionalità. 
Né si deve ulteriormente sop
portare ogni forma di soda
lizio qualunquistico- La RAI-
TV non è una testata priva
ta. e non appartiene alla cor
rente dell'on. Piccoli. L'infor
mazione pubblica, visiva e 
parlata, va riformata davve
ro. in ogni suo settore 

La RAI-TV è un ente pub
blico. C'è chi !o ha dimenti
cato. Siamo qui per ricordar
lo. e per far valere le ragio
ni di una riforma che. tanto 
più in Sardesma. si rende ur
gente e indispensabile. Una ri-
forma tut ta da fare, per resti
tuire a Radio Sardegna (e 
a chi vi lavora) tut ta la sua 
dignità e tut ta la sua auto 
nomia. Appunto, come nel 
1944-45. ouando aueUa sarda 
era la prima radio libera del
l'Italia impegnata nella euer-
ra di liberazione nazionale. 

La riforma non può essere 
gattooardesca: tut to cambi 
perchè nulla cambi. Qui c'è 
tut to da rifare, e bisogna 
cambiare davvero. 

Aldo Accardo 
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Il matrimonio 
Girato In due settimane, in 

Normandia, nell 'autunno del 
1974. questo Matrimonio di 
Claude Lelouch è la storia 
di una « esistenza a due » 
consumata dalla noia e dal
la routine. 

Henri e Janine si sposano 
e vanno ad abitare, proprio 
la notte che precede lo sbar
co in Normandia, nella casa 
che si sono comperati in ri
va al mare. L'alba li trova 
svegli e alle prese con due 
partigiani, entrat i nella lo
ro stanza da letto per dare 
una mano agli alleati attac
cando alle spalle un fortino 
tedesco. Ma i due sono pieni 
d'amore e l'avvenimento li 
coinvolge, Il per lì, 6olo su
perficialmente. Di dieci in 
dieci anni, nel piccolo pae
se si celebra la ricorrenza 
dello sbarco, ed essa vede 
Henri, che si fa passare per 
un eroe, trasformato man 
mano in un becero provin
ciale della peggior fatta, 
mentre Janine appassisce ra
pidamente. 

Se dopo due lustri di ma
trimonio la coppia litiga e 
6i lancia insulti, e il divor
zio è nell'aria (ma non se 
ne farà nulla), passati ven-
t'anni è sopraggiunto il si
lenzio: la coppia si è detta 
tutto, anche più del neces
sario. Trascorso un trenten
nio, ognuno vive la sua vita 
triste e solitaria: lei è in 
casa tra feltri e TV; lui cer
ca pace rifugiandosi nell'al
bergo accanto. C'è poi 11 ri
torno. 11 nuovo Incontro: lui 
offre a lei, a mo' di calumet 
della pace, una pillola per 
dormire. Invecchieranno in-

i sieme. in pace. 

L'idea che ha ispirato Le
louch non è nuova, anzi con
ta molti precedenti. Ma sic
come nel mondo si amano, 
si odiano, si agitano, si sop
portano centinaia di milioni 
di coppie, anche il prolifico 
regista transalpino ha dirit
to. se vuole, di dire la sua. 
Non la dice bene però, pur 
se al tono stucchevole gene
rale subentra, a tratti , qual
che annotazione psicologica 
abbastanza sottile. 

Bulle Ogler e Rufus sono 
i coniugi: lei, una gattina 
alla quale hanno tagliato le 
unghie, diventa una vecchiet
ta rassegnata (ma il trucco 
è esagerato); lui è un cre
dibilissimo, medio e medio
cre cittadino francese. 

Don Milani 
La figura e l'opera di Don 

Milani hanno sollecitato, in 
questi ultimi tempi, l'interes
se di due cineasti Italiani. Do
po Pino Tosinl, regista di 
Un prete scomodo, è ora Ivan 
Angeli a cimentarsi con la 
difficile e affascinante perso-
nalità del priore di Barbiana. 

Il Don Milani di Ivan An
geli si limita ad essere però. 
una illustrazione quasi cinea-
matoriale di alcuni momenti 
della vita del sacerdote, forse 
i più importanti : quelli spesi 
a insegnare ai ragazzi di Bar
biana, appunto, a ragionare 
con la loro testa e a studiare 
per non essere più vittime dei 
padroni che possiedono tutto, 
anche la cultura. 

Non sono trascurati, tutta
via, gli scontri che Don Mi
lani ebbe con le autorità ec
clesiastiche e con quelle giu
diziarie, sino al processo in
tentatogli per «apologia di 
reato», avendo egli preso po
sizione sull'obiezione di co
scienza in una lettera di ri
sposta ai Cappellani militari 
di Toscana. (Assolto nel feb
braio del '66 fu condannato. 
poi, in appello, nel '68: ma 
quando giunse quest'ultima 
sentenza, Don Milani era già 
morto). 

Ivan Angeli ha voluto es
sere il più fedele possibile ai 
fatti, e di ciò bisogna dargli 
atto, ma per paura di trali
gnare egli finisce con r a t t e . 
nersi alla superficie della real
tà, senza mai andare un tan
tino più a fondo. Manca, cioè, 
ogni possibile richiamo alla 
tensione morale, al d ramma 
intimo dell 'inquietante pre
te. Il risultato è un film one
sto. ma modesto e mono-
corde. 

Edoardo Torrlcella è un 
I Don Milani professionalmen-
J te corretto; gli sono accanto, 

in piccole aprti . Claudio Gora. 
Renato Pinciroli e Marina 
Berti nelle vesti della pro
fessoressa che a ispirò » la 
famosa lettera. 

Garofano rosso 
Si sanno le traversie del 

primo romanzo di Elio Vitto
rini. Il garofano rosso. Scro
to fra il -33 e il "35. pubbli
cato inizialmente a punta te 
sulla fiorentina Solario, gli 
interventi deila censura fa
scista e il sequestro di uno 
dei numeri di quella famosa 
rivista fecero sì che il t e u o 
potesse vedere la luce, inie-
ro ma pur con i segni delle 
costnz:oni subite, solo nei do
poguerra. l 'anno 1948 

Tuttavia non si trat ta di 
un'opera diret tamente poht:-
ca: l'antifascismo che vi ser
peggia è ancora di genere 
morale e sentimentale, si an
noda con Io spinto antibor
ghese del cosiddetto « fasci
smo di sinistra ». Di p:ù: 
poiché il racconto ha aw:o 
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CINEMA che «>sa c e da vedere 

La stagione iarda di prosa continua con 
la prima opera di rilievo: e Betta » del Ru 
zante. Franco Parenti, attore e regista del 
classico veneto, ha messo in scena uno spet
tacolo vivo e interessante, espressione di 
quelle culture regionali sotterranee, rima
ste — come ebbe a dire Gramsci fin dai 
tempi In cui frequentava il liceo classico 
di Cagliari — sempre nascoste < per un 
malinteso senso di italianità ». Parenti of
fre qui una ennesima prova della sua ri
conosciuta maturità di attore e di regista: 
il dramma ruzantiano deve la sua efficacia 
alla fantasia della trascrizione scenica e 
a ciò che ci rivela della vita della società 
contadina, cosi capace di far» da se storia 
e cultura. 

Come ha scritto II compagno professor 
Mario Baratto — che fu docente di storia 
del teatro all'Università di Cagliari — « nella 

I taccuino culturale" 

Betia i rustici recitano insieme la loro 
parte e controparte: l'autore tenta l'ardua 
prova del grottesco non per riconfondere i 
temi, ma per ricondurli tutti alla misura del 
mondo villanesco, ormai teatralmente trion
fante ». 

Franco Parenti ha posto come condi
zione per la rappresentazione in Sardegna 
dell'opera del Ruzante una serie di recite a 
prezzi popolari (mille lire) per il pubblico 
dei lavoratori e degli studenti. E' slcuramen 
te un successo dell'iniziativa del nostro par
tito e dei gruppi culturali diretta a svilup
pare un discorso scenico, con la conquista di 
spazi permanenti, che coinvolga direttamen
te il pubblico 

Ecco il calendario di rappresentazioni de 
la «Betta»: 1 maggio a Nuoro, 2 maggio a 
Tempio, 3 maggio a Sassari, 4 maggio a 
Ozierl, 5 e 6 maggio a Cagliari. 

Antonio Dimitri 
alla « Chair Gallcry » 
di Roma 

Una mostra di Antonio Dimitrl a 
stata inaugurata alla « Chalr Cal 
ler / » di Roma. Nell'oc;asIone del-
la e vernice » presso la galleria 
* ! è svolta una serata di folklore 
pugliese con un recital in verna
colo di cui è autore lo stesso pit
tore. 

Antonio Dimitr l — che espona 
tele, su paesaggi della Puglia, In 
chiave realista — è nato a Man-
duria, in provincia di Taranto 3 8 
anni fa e si è trasierito nella capi
tale per lavoro. Oltre che alla pit
tura si dedica anche nell'interpre
tazione di canti popolari delle re
gioni meridionali. 

Litografie 
dedicate 
a Gramsci 
C H I L A R Z A — Sette litografie del 
pittore milanese Piero Leddl sono 
esposte nel municipio di Chilarza 
e verranno successivamente fatte co-
noscere ai cittadini di numerosi altri 
centri dell'isola ad iniziativa delle 
amministrazioni comunali di sini
stra a delle amministrazioni provin
ciali. 

I pezzi della mostra — o me
glio « le prove di autore », come 
più propriamente II definisce Leddi 
— sono stati donati dagli « amici 

della casa Gramsci » di Milano alla 
casa-museo di Chilarza. 

SI tratta di un lavoro appena agli 
inizi, che sarà completato con una 
serie di quadri ad olio. I temi cui 
si è ispirato Piero Leddi si rife
riscono ai vari periodi della vita 
di Gramsci: Il ragazzo di Ghilarza; 
Nino e la sorella Teresina; Sotto 
i portici di Torino; Con Togliatti e 
Terracini al tempi dell'Ordine Nuo
vo; Uno studio del ritratto compo
sto da simboli del mondo agro
pastorale di Antonio; I l capo del 
PCI nelle carceri fasciste; La moglie 
Giulia con l figli Delio e Giuliano. 

Sono opera dove è possibile r i 
trovare la « sardit i » di Antonio 
Gramsci ed allo atesso tempo la 
sua vicenda umana e politica che 
lo portò a diventare un grande di
rigente marxista nazionale ed inter
nazionalista. 

I Compagni 
di scena 
a Elmas 
C A G L I A R I — A cura dcl l 'ARCI 
numerose manifestazioni sono pro
grammate il primo maggio in Sar
degna, con la partecipazione di 
gruppi teatrali e musicali sardi e 
nazionali. Una manifestazione im
portante, organizzata dal PCI e dal
la FGCI , è annunciata per dome
nica 2 maggio, alle ore 1 8 , 3 0 nella 
piazza Centrale della frazione di 
Elmas (Cagliari ) . Si esibiranno i 
Compagni di scena con lo spetta
colo: « La Resistenza non i finita ». 

Le giornate 
dell'URSS 
in Sardegna 

Una delegazione del Consiglio re
gionale e del governo della Sarde
gna e dell'Associazione Italia-URSS 
(composta dal vicepresidente del 
Consiglio, Dessanay, dall'assessore 
all ' Industria Gianoglio e al Turismo 
De Mart in i , dal presidente della 
Commissione programmazione eco
nomica Carrus, dal vicepresidente 
Raggio e dal segretario di Italia-
URSS Passi) ha avuto a Mosca, V I I -
nius e Leningrado una serie di in
contri con esponenti del mondo cul
turale ed economico sovietico per 
discutere il programma delle « gior
nate dell'URSS » che dovrebbero 
svolgersi in Sardegna dal 2 al 10 
ottobre. Tema centrale della mani
festazione sarà un convegno bila
terale sulle tecniche per l'estrazione 
e la lavorazione del carbone e de) 
derivati. La Sardegna, infatt i , è par
ticolarmente Interessata alle espe
rienze dell 'URSS, paese che si tro
va al primo posto nel mondo nel 
campo della tecnologia per l'estra
zione del carbone e la lavorazioni 
del piombo a dell'alluminio. 

Nel quadro delle « Giornate » 
verranno organizzate mostre di pit
tori lituani contemporanei, esposi
zioni di sculture in legno e si est* 
biranno complessi fotkloristici della 
Lituania • del Kasakistan. 

Un nuovo circolo Aft€MJISP 

j Al rione Japigia di Bari è sorto un locale circolo ARCI-UISP. Nonostante le difficoltà incon-
! Irate, oggi I giovani e giovanissimi di Jap'gia possono usufruire di quei servizi sportivi, so-
! ciali e culturali, sottraendoli al grave isolamento e al disadattamento sempre presentì in 
j quartieri come quello di Japigia. Nella foto: la squadra di calcio dell'ARCI-UISP di Japigia 
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formalismo; pur fornendo, 
da un diverso punto di vista. 
ulteriore esempio della cura 
con la quale lavorano le 
cooperative nel campo del 
cinema (è il caso, tra 1 re
centi. di Garofano rosso co
me di Quanto è bello lu mu-
rire acciso di Lorenzini): da 
far invidia, se non vergogna, 
al prodotti « industriali ». 

All'impostazione narrativa 
cosi raffinata ed aerea, qua
si sonnambolica. corrisponde 
anche troppo l'interpretazio
ne di Miguel Base. mentre 
nel contorno s'incidono più 
corpose presenze: Denis Kar-
vil, lo sempre piacente Elsa 
Martinelli. Maria Monti. Ma
risa Mantovani, Giovanna 
Di Bernardo, Barbara Na-
scimbene, Alberto Cracco. 
Giovanni Rosselli, nonché 
Marina Berti e Isa Barzlzza. 
in omaggio al passato. 

Killer commando 
E' un commando dispera

to. sebbene organizzato, quel
lo che tenta di forzare le 
casse di una multinazionale 
diamantlfera nel Sud Africa. 
A capo della gang c'è un 
« ragazzo di bottega » che 
vuol rifarsi per le angherie 
subite da quegli aguzzini del 
dirigenti della ditta e pen
sa di far colpo sulla ragazza-
copertina che ama. 

Abile tecnico un tempo al
l'avanguardia. a modo suo. 
quand'era seguace della fan
tascienza perfezionistica e 
arida, il regista Val Guest 
non si è mosso di un milli
metro sul piano della con
fezione e oggi è un artigia
no di vecchio stampo che su
scita tenerezza. Ai suoi in
terpreti. pur di una certa 
levatura — Telly Savalas, 
Peter Fonda. Christopher 
Lee — egii non sa chiedere 
nulla di particolare. 
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nell'epoca del delitto Mat
teotti, nel 1924, quel crimi
ne infame diventa parados
salmente, per 1 giovani pro
tagonisti. l'occasione di ri
cercare la supposta carica ri
voluzionaria, o meglio ever
siva, del movimento musso-
liniano già insediatasi al 

?otere. Al personaggio ced
rale, Alessio, le nuove vio

lenze scatenate dalle cami
cie nere contro gli opposi
tori offrono del resto il qua
dro e lo spunto per sfogare 
una sua vendetta privata, 
picchiando un ipotetico ri 
vale in amore, che gli con
tende il « garofano rosso •> 
del titolo. 

Diretto dall'esordiente Lui
gi Faccini itrentaseienne. 
alle sue spalle attività di 
critico e di regista televisi
vo), il film Garofano rosso 
segue abbastanza da vicino 
il det tato vittoriniano: il con
fuso, caparbio rivoltarsi di 
Alessio alle istituzioni — la 
scuola, la famiglia che 
egli avverte oppressive; la 
sua sospensione da! liceo e 
il temporaneo ritorno, dalla 
città (Siracusa), alla campa
gna d.ella mitica infanzia; il 
timido approccio al mondo 
operaio (i lavoratori della 
paterna faCuTiL^^di matto
n i ) : soprattut to la duplice 
vicenda passionale, che lo 
stringe tra l'efligie sublima
ta di Giovanna, la studen
tessa da cui ha avuto, un 
giorno, il dono di un fiore 
e un bacio, e l'affascinante 
« donna di malaffare » 7M-
beida. dal nome di favola 
orienta'e e dalla vita miste

riosa: anche lei. in fondo, 
un mito 

Sullo schermo, come sulla 
pagina, il « garofano rosso » 
diventa però anche simbolo 
di una società segreta, nella 
quale vediamo le generose 
fantasticherie della prima 
giovinezza maturare in al
beggiante coscienza di quel
li che più tardi Vittorini 
stesso avrebbe chiamato « al
tri doveri ». Gli autori (alla 
sceneggiatura hanno collabo
rato Paquito Del Bosco e 
Piero Anchisl) rendono più 
esplicito che nel libro tale 
passaggio, pur conservando
ne l'impronta metaforica: ed 
ecco la divisione in pezzi 
della pistola nascosta già da 
Alessio, e la distribuzione di 
essi fra i nuovi amici del ra
gazzo, 1 quali lo salutano poi 
col pugno chiuso. Ciò non 
toglie che qui si rilevi una 
qualche forzatura, sul piano 
tematico e su quello stilisti
co: la bellezza, e i limiti, di 
questo Vittorini come della 
sua traduzione cinematogra
fica sono inratti nella lirica 
espressione d'un furore ado
lescenziale che solo in se
guito si aprirà la via dalla 
sfera dell'esistenza all'uni
verso della storia. E per con
tro si può notare come l'ag
gressività anche linguistica 
di certi impulsi («Sognavo 
zolfo, zolfo, e gialla polvere 
da sparo sulle mie mani») 
si raggeli qui nella compo
sta eleganza delle immagini, 
in una evocazione d'epoca e 
d'ambiente — sostenuta in 
particolare dalla splendida 
fotografia a colori di Artu
ro Zavattini — che sfiora il 

per un nuovo 
equilibrio 

ecologico 
in agricoltura 

concime organico biologico 

TERSAN PUGLIA &SUDITALIAspa 
uffici: via (anin25 - stab.:as98 km79*700 
70026 MODUGNO (ba) tal. 694356/628173 

visitateci alla FIERA DI FOGGIA 
dal 3 0 aprile.al 9 maggio 1976 

• • M I M M I I M I I M M I I I I I M I I I I I I I I M I M I I I M I I I I t l l l l l l l M I I I I M I I I I I I I I M M I M I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l M I I I I I I I I M 

CONCIMI CHIMICI-FOSFATICI mediterranea 
Cap.Soc. 5 0 0 0 0 O 0 0 O 

72100 BRINDISI tei. 29893 
telex 86156 BEKERMED 


